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Relazione del Presidente della Commissione (senatore MEssEDAGLIA.) a 
S. E. il Ministro Guardasigilli (onorevole ZANARDELLr) sui la v ori 
e sulle proposte della Commissione. 

EccELLENZA, 

Ho l'onore di riferire a V. E. sui lavori compiuti dalla 
Commissione per la statistica giudiziaria, nella 1 a sessione 
dell'anno 1897, e di presentarle il volume che contiene i ver
bali delle adunanze e le relazioni dei Commissari. 

Da esso V. E. avrà compiuta notizia degli argomenti di
scussi; onde mi limiterò qui a riassumer! i brevemente, in 
modo che l'E. V. possa giudicare dell'opportunità delle deli
berazioni prese dalla Commissione. 

1. - Sulla tenuta dei registri dello stato civile e sull'osser
vanza dell'articolo 104 del Regio decreto 15 novembre 
1865, n. 2602, durante l'anno 1895. 

Il cav. Borgomanero ha riferito sulla tenuta dei registri 
dello stato civile e sull'osservanza della disposizione sancita 
ctall'Rrticolo 104 del Regio decreto 15 novembre 1865, per la 
quale si deve fare annotazione in margine ad ogni atto di 
nascita del matrimonio contratto dalla persona a cui quello si 
riferisce. 

Egli ha dovuto lamentare ar:iche quest'anno gl'inconve
nienti già rilevati per l'addietro. Non solo si trovano fre
quentemente negli atti dello stato ci vile abrasioni, cancella
ture, postille non approvate, e scritti male i nomi delle persone 
intervenute ai singoli atti, ma talvolta manca perfino Ja firma 
degli ufficiali di stato civile, dei testimoni e dei dichiaranti. 
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Parimenti ]a chiusura dei registri non ha sempre luogo alla 
fine di ogni anno secondo la prescrizione del Codice civile 
(art. 360). 

Molti sono gli uffici di stato civile che trascurarono di fare 
]e annotazioni dei matrimoni in margine agli atti di nascita; 
e forse è da temere che tale inosservanza sia anche più ge
nerale di quanto apparisce dalle relazioni amministrative. 
Occorre su questo servizio un'assidua vigilanza, la quale si è 

resa tanto più necessaria, in quanto le ispezioni periodiche 
ordinate dalla legge sono generalmente considerate come una 
semplice formalità e perciò si eseguiscono il più delle volte 
senza Ja dovuta diligenza. 

Il relatore ha conchìuso con la seguente proposta, che fu 
accettata dalla Commissione: 

1 o di richiamare l'attenzione di V. E. rispetto ai prov
vedimenti da prendersi: 

a) sul modo con cui procedette il servizio dello stato 
ci vile nell'anno 1895 presso alcuni uffici di cui è parola nella 
relazione; 

b) sul fatto che par<~cchi uffici nello stato civile non 
curano di adempiere a quanto prèscrive l'articolo 360 del 
Codice civile; 

r) circa l'utilità~ allo scopo di assicurare la regolare 
osservanza dell'articolo 101 dell'ordinamento dello stato civile, 
di speciali relazioni quadrimestrali da farsi dai Pretori e dai 
Procuratori del Re ai Procuratori generali: questi alla loro 
volta, con un rapporto da allegarsi a quello di cui è menzione 
nell'articolo 131 del R. D. 15 novembre 1865, forniranno par
ticolareggiate informazioni al Ministero sul modo come fu os
servato durante l'anno l'obbligo delle annotazioni dei matri
moni in margine agli atti di nascita, ed indicheranno quei 
provvedimenti che loro paresserd convenienti; 

~o di far noti a V. E. i Pretori meritevoli d'encomio per 
essersi distinti nell'esercizio delle loro funzioni riguardanti lo 
stato civile, e quelli che si rlimostrarono invece negligenti. 
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2. - Sui rapporti dei Capi delle Corti d'appello e dei Tribunali 
intorno alle procedure di fallimento per l'anno 1895. 

Anche nel 1895 sono cresciuti, come negli anni precedenti, 

i fallimenti dichiarati, il cui numero nel corso di poco più di 

un decennio, si è quasi triplicato, essendo salito da 844 nel 

1884 a 2351 nel 1895. Il maggior numero si ebbe, in questo 

ultimo anno, nell'Italia centrale e sopratutto nelle Romagne, 

nelle Marche e ne1l'U rnbria. 

Le procedure di fallimento sono talora definite con lungo 

ritardo e su di esse ebbi altre volte a richiamare l'attenzione 

del Ministero della giustizia. Sono causa di siffatti ritardi la 

poco operosità clei curatori, cd in particolar modo i giudizi 

di opposizione che sorgono incidentalmente e alcuni dei quali 

percorrono tutti i gradi di giurisdizione, come pure le difficoltà 

che presenta alle volte la liquidazione del fallimento per ef

fetto delle espropriazioni d'immobili e delle conseguenti gra

duazioni. Ect infine è pure da tfmer conto della noncuranza 

dei creditori nei fallimenti di tenue valore. 

Rispetto ai curatori alcuni Magistrati hanno per essi pa

role di lode, ma i più deplorano l'incapacità e la negligenza rli 

molti di essi e ricono3cono la necessità di modificare questo 

istituto coll'affidare l'amministrazione del fallimento ad uffi

ciali pubblici, qurrli i notai e i funzionari di cancelleria, op

pure col rendere obbligatoria la curatela ed imporre l'obbligo 

eli una cauzione almeno nei fallimenti più importanti. 

Molti sono i Capi di collegio che affrettano, coi loro voti, 

la presentazione del progetto di riforma della legge sul fal

limento. Chi vorrebbe abolita la moratoria e sostituito ad essa 

l'istituto del concordato preventivo, chi invoca per i fallimenti, 

il cui passivo non supera le 5000 lire, una speciale procedura, 

che ne renda più semplice ed economica la liquidazione; chi 

suggerisce di togliere l'obbligo dei libri di commercio per i 
piccoli negozianti e rivenditori, i quali. anche volendo, non 

2-A - Annali di Stai istica. u 
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saprebbero tenerli in modo conveniente; chi infine consiglia 
di modificare le di5posizioni che regolano il concordato col 
t'are intervenire il Pubblico Ministero nell'omologazione di esso. _ 

Come conclusione della sua relazione, il consigliere Pen
serini ha proposto che la Commissione: 

1 o incarichi il Co·nitato dello studio delle modificazioni 
da introdurre d'accordo col Ministero del commercio nei mo
duli della statistica dei fallimenti, al fine di ricavare, mediante 
i registri nominativi, anche le notizie che ora si raccolgono 
medi<~nte i registri numerici; 

2° esprima il desiderio che i Tribunali rendano conto 
annualmente delle procerlure di fallimento rimaste pendenti 
da oltre tre anni, mediante stati nominativi che riassumano 
per ciascuna di es:;e le oper.tzioni e gli atti e dimostrino le 
cagioni dei ritardi; 

3° esprima il voto che venga affrettata la riforma della 
legge sul fallimento. 

3. - Sui ricorsi in materia elettorale politica ed amministrativa 
pel triennio 1893-94-95. 

Il senatore Boccardo ha e3posto i risultati di un'indagine 
sui ricorsi contenziosi in materia elettorale politica ed ammi
nistrativa per gli anni 1893-1893. 

In generale le Commissioni, a11e quali la legge affida la 
compilazione delle liste elettorali politiche, adempirono con 
cura il loro mandato. 

È notevole però che la maggior parte dei ricorsi per iscri
zione nelle liste così politiche come amministrati ve pre~entati 
dal Pubblico Ministero furono respinti. Ciò sembra anormale, 
nè saprebbe come spiegarsi, a meno di ammettere che il Pub
blico Ministero interponga ricorsi ogni qual volta ne sia ri
chiesto dall'Autorità politica, senza curarsi di accertare se 
siano fondati o no. 
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Migliore accoglienza trovarono presso i :Magistrati i ricorsi 
proposti dal Pubblico Ministero per cancellazione dalle liste. 

La maggior parte dei Procuratori generali approvano il 
modo in cui fu applicata la legge dell'11 luglio 1804; ma de
plorano la brevità del termine concesso al Pubblico Ministero 
per ricorrere in appello, soprattutto quando i ricorsi riguar
dano un gran numero di elettori e molte sono le copie da 
notificare. 

Discordi sono le opinioni_ dei Procuratori generali intorno 
- ad una questione sorta circa l'applicazione della legge del 

1894. Si disputa se questa legge disciplini l'azione diretta 
spettante al Pubblico Ministero in virtù dell'articolo 539 del
l'ordinamento giudiziario, in modo da privare il Procuratore 
generale della facoltà di ricorrere in Cassazione, quando non 
fu parte nel giudizio d'appello. Su questo punto è sembrato 
opportuno al Relatore che fosse richiamata in particolar modo 
l'attenzione di V. E. 

Le conclusioni del senatore Boccardo furono largamente 
discusse dalla Comrniss ione, la quale finì per approvarle, con 
alcune moditìcazioni accettate dallo stesso Relatore. Esse 
sono le seguenti: 

. La Comm:ssione, nel prendere atto della relazione sui 
ricorsi in materia elettorale politica ed amministrativa nel 
triennio 1893-95, delibera di pregare l'onorevole .\'Iinistro della 
'giustizia a voler prendere quei provvedimenti che credesse 
convenienti rispetto: 

e) all'azione del Pubblico J\IIinistero nelle controversie 
elettonl.li ed al modo in cui essa si sviluppò nel triennio 
1893-95, in relazione all'esito delle domande presentate per 
iscrizione o cancellazione di elettol'i dalle liste; 

b) alla questione sollevatasi circa il termine assegnato 
al Pubblico Ministero per ricorrere in appello o in Cassazione 
in materia elettorale, tenendo presenti le disposizioni degli ar
ticoli 32 della legge elettorale politica e 48 di quella comunale 
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e provinciale, modificati dalla legge 11 luglio 1894, n. 286, e 
l'art. 139 dell'ordinamento giudiziario; 

c) alla scarsa applicazione delle pene comminate dalla 
legge 11 luglio 1894 a carico di coloro, i cui reclami furono 
riconosciuti temerari; 

d) all'utilità che per l'avvenire le relazioni triennali sui 
ricorsi elettorali da presentarsi alla Commissione siano com
pletate con le notizie sul numero dei ricorsi in Cassazione 
e sul loro esito; 

e) all'opportunità di eccitare i Sindaci all'osservanza 
degli articoli 35 e 30 della legge elettorale politica, 51 e 46 
della legge comunale· e provinciale, modificati dalla legge 
11 luglio 1894 nella parte riguardante la notificazione delle 
decisioni della Commissione elettorale provinciale, che deve 
contenere non solo i! dispositivo dellP- decisioni stesse, ma 
anche i motivi; 

f) alla necessità di invitare i notai ad attenersi alle pre
scrizioni dell'articolo 8 del regolamento per l'attuazione della 
legge 11 luglio 1894, col non omettere di dichiarare nelle au
tenticazioni se ]a domanda per l'iscrizione sia stata scritta 
senza copiare e senza aiuto di dettatura. 

4. - Sull'applicazione del Regio decreto d'indulto 22 aprile 
1893, in relazione con la circolare ministeriale 5 maggio 
1896. 

Il professore Lucchini, riferendo in una precedente ses
sione (luglio 1893) sui rapporti dei Procuratori generali in
torno all'indulto concesso col Regio decreto del 22 aprile 1893, 
rilevò l'incerta e deficiente applicazione che ne era stata fatta, 
e invocò dei provvedimenti atti a rimediare agli inconvenienti 
osservati. 

A tal fine il Ministero della giustizia inviò ai rappresen
tanti del Pubblico Ministero una circolare in data del5 mag
gio 1896, con la quale si ordinava di formare un elenco nomi-
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nativo delle persone a cni era stato. concesso l'indulto con 
l'indicazione dell'eventuale decadenza incorsa per aver com
messo un nuovo reato nei termini di tempo fissati per la re
voca dell'indulto stesso. L ·elenco cloveva essere formato me
diante l'esame delle declaratorie e delle sentenze di condanna 
emesse dal 22 aprile 1893 in poi, confrontandole col certifi
ca\ o penale di ciascun condannato. In fine la circolare ordi
nava ai Capi del Pubblico Ministero di provvedere affinchè, 
in base a questa indagine, venisse revocato il condono di pena 
a coloro che se ne fossero resi immeritevoli e per i quali la 
revoca non fo.::se stata p1;onunciata. 

Da un esame dei dali raccolti, il professore Lucchini do
vette riconoscere che, se l'applicazione del R. decreto del 1893 
fu incerta e <.:onfusa per quanto concerne il condono in genere, 
fu assolutamente manchevole per ciò che riguarda la de
cadenza prescritta dall'articolo 4, non essendo stato revocato 
il beneficio dell'indul! o alla maggior parte di coloro ehe erano 
incorsi in una nuova condanna. N è le disposizioni della circo
lare del 5 maggio ottennero l'effetto desiderato, sia relativa
mente all'esame c allo spoglio delle declaratorie e delle sen
tenze, sia per ciò che riguarda i provvedimenti da prendersi 
per rimediare all'indebito godimento dell'indulto. 

Ciò è tanto più deplorevole in quanto non solo è fallita la 
prova che si sperava di fare di fJUCsta clausola sospensiva 
dell'indulto per trarne lume d'esperienza rispetto all'istituto 
della condanna condizionale, ma non pnò nemmeno ricavar
senc alcuna norma per discipiinare altri indulti che si voles
sero concedere in avvenire. 

La Commissione, dopo aver discusso i punti principali 
della relazione dell'onorevole Lucchini, ne ha approvato le 
conclusioni, che sono del seguente tenore: 

" La Commissione fa presente al :Ministro Guardasigilli 
che i risultamenti delle indagini compiute in osservanza della 
Circolare 5 maggio 1896, relativamente all'indulto elargito col 
Regio decreto 22 aprile 1893, non hanno fatto ehe riconfer-
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marne la scorretta e manchevole applicazione, massime per 
ciò che concerne la revoca del condono per susseguente con
danna, facenrlo anche. sorgere il dubbio che le indagini stesse 
non siano state compiute con quella cura e diligenza che sa
rebbero state desiderabili; ritiene ormai superfluo insistere 
per riparare ad omissioni o errori divenuti irrimediabili; e 
conseguentemente delibera di abbandonare le ricerche ini-

ziate "" 

5. - Sulla formazione delle liste dei giurati per l'anno 1896 
e sui risultati dell'amministrazione della giustizia af
fidata ai giurati, in relazione alle nuove norme di 
competenza stabilite col Regio decreto 1° dicembre 1889. 

Il Procuratore generale Forni ha riferito sulla formazione 
delle liste dei giurati nell'anno 1896 e sui risultati dell'ammi
nistrazione della giustizia affidata al Magistrato popolare, in 
relazione alle nuove norme di competenza stabilite col Regio 
decreto 1" dicembre 1889. 

Egli ha dimostrato come il modo in cui sono compilate ·le 
liste dei giurati lasci molto a desiderare. Non solo le Giunte 
non iscrivono tutti i cittadini che avrebbero titoli per eserci
tare l'ufficio di giurato, ma omettono spesso di inchiwlere 
nelle liste gli clementi migliori. Avviene talora che, nella com
posizione del Giurì per le cause da decidere innanzi alle Corti 
d'assise, si trovino comprese persone che subirono condanne 
portanti esclusione da quell'ufficio, ovvero persone analfabete 

· o che hanno sorpassato il limite d'età stabilito dalla legge. 
A rendere più geave il male contribuisce il modo in cui 

viene composto il Giurì d'udienza. Le dispense sono frequenti, 
e eoloro che le chiedono stanno fra le persone più raggnarde
voli per censo, per condizione sociale e per le professioni e 
gli uffici che esercitano, quelle, in una parola, dalle quali s1 
potrebbe sperare un verdetto più illuminato e conforme a 
giustizia. 
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Quanto all'esito dei giudizi innanzi alle Corti d'assise il 
Relatore ha rilevato come, per effetto delle nuove norme di 
competenza stabilite col Regio decreto del 1 o dicembre 1889, 
la proporzione dei condannati nel quinquennio 1890-9t sia 
stata, per la maggior parte delle Corti, inferiore a quella del 
quinquennio precedente. Ciò però non dipende, a parere del 
Relatore, da una maggiore indulgenza del Magistrato popolare. 
Il fatto si spiega, fra l'altro, per la maggiore estensione data 
dal nuovo Codice penale alla querela di parte, per cui anche 
per alcuni reati di competenza delle Corti d'assise, vi sono 
remis,ioni; dai numProsi decreti di amnistia concessi nell'ul
timo quiuquennio; dalla diminuzione dei casi in cui ora h t 

luogo la det0nzione preventiva cosicchè, nel periodo istrut
torio, si banno minori garanzie di esattezza e di sicurezza 
nella raccolta dellA prove. ~la sopratutto ha influenza il modo, 
poco soddisfacente, in cui, come fu detto, si procede alla for
mazione delle liste dei giurati. 

Il Helatore ha con chiuso proponendo alla Commissione di 
sottomettere a V. E. i seguenti voti: 

1 o Richiamare, col concorso del Ministero dell'interno, 
le Giunte incaricate della formazione e revisione delle liste 
dei giurati ad una maggiore diligenza nell'osservanza della 
legge, ed ingiungere che nelle liste comunali si dia notizia del 
giorno, mese ed anno di nascita dci giurati in luogo della loro 
età indicata per il numero complessivo d'anni; 

2° Raccomandare ai Procuratori del Re la rigorosa ap
plicazione dell'art. 23 della legge 8 giugno 187 4; 

3° Disporre che, alla fine di ciascuna quindicina, le Corti 
d'assise trasmettano al Procuratore generale un prospetto in
dicante i nomi dei giurati dispensati, la condizione sociale di 
essi, la durata della dispensa ed i motivi per i quali fu accor
data. Questi prospetti dovrebbero essere inviati ogni triennio 
al Ministero, con una relazione sugli inconvenienti rilevati 
nella composizione del Giurì; e tanto i prospetti, quanto le re-
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!azioni dovrebbero essere comunicati alla Commissione per la 
~tatistica giudiziaria; · 

4° Tener presente, qualora si abbia da ritoccare la legge 
sui giurati, così l'uso di schede bianche o illeggibili, che non 
conferisce alla sincerità di una votazione coscienziosa, come 
l'opportunità di modificare la composizione delle Giunte di
~trettuali in modo che l'elemento elettivo vi sia in minoranza, 
anzichè in maggioranza. 

Fu pure approvata la proposta dell'onorevole Penserini, 
di prescrivere che i Pretori provvedano affinchè le Giunte 
mandament:1li non esorbitino dalle loro funzioni, invadendo 
quelle delle Giunte distrettuali, e che nel periodo della for~ 
mazione delle liste, a cura dei Pretori e dei Presidenti dei 
Tribunali, si raccolgano notizie sui precedenti penali di tutti 
gl'inscritti. 

6. - Sul movimento della delinquenza nell'anno 1895. 

Il Direttore generale della statistica ha presentato alla 
Commissione la statistica giudiziaria penale del 18D3 e tm 
volume di complemento alle statistiche dci cinque anni prece
denti, colle notizie sulle condizioni personali degl'imputati, 
ricava'e dalle schede individuali. 

Esaminando i dati del 1893, egli fece osservare come le 
condizioni della criminalità non siano mutate gran fatlo da 
quelle dell'anno precedente. Anche nel 1893 continuò a cre
scere il numero complessivo dci reati, specialmente per effetto 
delle contravvenzioni e deìle infrazioni n leggi speciali. Così 
pure continuò quella trasformazione della delinquenza che si 
era già avvertila per l'addietro: diminuiscono i delitti vio
lenti; mentre crescono le frodi, i falsi, i reali co11tro il com
mercio, e per l'affievolirsi del rispetto all'autorità costituita, 
aumentano pure le ribellioni. 

Il Re latore ha esanlÌnato, valendosi delle notizie ricavai e 
dallo spoglio delle schede, le condizioni personali degli impu-
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tati (sesso, età, stato civile, professione), considerandole non 
solo nel loro complesso, ma anche in relazione colla deliquenza 
specifica. Quest'ultima indagine, di molta importanza per la 
statistica crif!1inale, non si era potuto fare finora, perchè, 
prima dell'attuazione del metodo de11a scheda, si conoscevano 
le condizioni personali dei condannati solo per il numero 
complessivo di essi, e non in relazione alle singole specie 
di reati. 

La delinquenza dei minorenni è cresciuta alquanto nel
l'ultimo quinquennio, i minorenni condannati per delitti es
sendo saliti da 30,000 nel 1890 a 35,000 nel 18~)~. Questo 
fatto del resto è comune a ·quasi tutti gli Stati civili. 

Confrontando il numero dei condannrtti per età colla po
polazione dei medesimi p-r-uppi di età, si trova che le più alte 
proporzioni sono date dalle classi fra i 18 e i 21 anni e fra i 
21 e i 25. Queste due classi danno maggiori contingenti ai 
delitti di violenza, ossia alla resistenza contro la pubblica 
autorità, agli omicidii, alle lesioni e alle minacce. A misura 
che si sale nella scala delle età, al di là di 40 anni, si osserva 
il contrario: aumentano i reati contro la proprietà e si ridu
cono quelli di sangue. 

Quanto all'influenza dello sbto civile sulla criminalità, la 
proporzione dei delinquenti celibi, paragonati alla popolazione 
celibe, è più alta che non quella dei coniugati. La proporzione 
dei vedovi si accosta a quella dei celibi. 

La ricerca dei rapporti fra le varie specie di professioni e 
la delinquenza presenta difficoltà speciali e eli diverso genere: 
ad ogni modo si possono ricavare alcune conclusioni abba
stanza sicm·e. 

Le persone occupate nelle professioni commerciali danno, 
secondo i risultati dello spoglio delle schede, la massima pro
porzione di condannati (13 per 1000 abitanti di questa pro
fessione), mentre gli occupati nell'agricoltura e nelle industrie 
danno una proporzione inferiore (9 e 1 O per 1000 abitanti 
rispettivamente). La classe che presenta il minor numero 
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di condannati (2. 18 su 1 000) è quella degli esercenti pro
fessioni liberali. 

Il numero dei recidivi è cresciuto di poco dal 1890 al 1894 
(da 35,900 a 36,600); ma ciò, probabilmente, ~i pende anche 
da una maggior diligenza adoperata nel compilare le schede. 
I recidivi, che erano stati precedentemente condannati una 
sola volta, formano circa la metà del numero totale; ma non 
pochi avevano riportato piì1 di sei condanne. La maggior 
parte dei recidivi si trova fra i condannati per inosservanza di 
pena, evasione ed altri reati contro la pubblica amministra
zione. Si tratta per lo più di individui posti sotto la sorve
glianza della Pubblica Sicurezza, i quali hanno occasione 
frequente di infrangere gli obblighi prescritti nella carta di 
permanenza o nel foglio di via. Molti sono anche i recidivi 
fra i condannati per rnpine, estorsioni e ricatti, reati com
messi quasi sempre da delinquenti abituali e pericolosi. 

Infine il Rel:ltore ha discorso dell'esito dei giudizi ed 
hamostrato come il numero dei prosciolti sia andato cre
scendo, a causa soprattutto dalle frequenti remissioni di que
rela, che, nell'ultimo quinquennio, si sono quasi raddoppiate. 
La proporzione dei condannati è su per giù uguale a quella 
dei prosciolti (circa il 50 per 100, così per gli uni, come per 
gli altri). Ma nell'Italia settentrionale e in quasi tutta la cen
trale, eccettuata la Toscana, il numero dei condannati supera 
la metà, mentre nell'Italia meridionale (tranne la Campania 
e la Basilicata) e nelle isole è inferiore. 

7. - Sulla delinquenza femminile. 

L'avv. Bosco ha presentato una relazione sulla delinquenza 
femminile, studiandola ne'suoi v~ri aspe-tti, non solo per l'I
talia, ma anche per parecchi altri Stati d'Europa. 

Il rapporto delle donne condannate per deLtti d'ogni specie 
(escluse le contravvenzioni) non ha subìto presso di noi negli 
ultimi anni che lievi oscillazioni, mantenendosi a circa il 17 
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per cento. Ciò è naturale, essendo difficile che in un breve 

periodo di tempo mutino profondamente quelle cause sociali 

che, insieme con quelle fisiologiche e psicologiche del sesso, 
determinano la tendenza della donna al delitto. 

Il Relatore è quindi passato ad esaminare la delinquenza 

della donna nei vari paesi, esponendo via via le difficoltà che 

si oppongono a simili confronti e che danno ad essi un valore 
soltanto relativo. Dovunque la criminalità femminile rimane 

al disotto di quella maschile; ma la delinquenza della donna 

rimane molto più facilmente sconosciuta di quella dell'uomo 

per varie ragioni e specialmente per l'indole di molti delitti 
fe!nminili che sono fra quelli per cui riesce meno facile rac
c,ogliere indizi. 

La tendenza al delitto, secondo )c età, non segue la mede

sima curva per i due sessi. Mentre per la delinquenza maschile 

la curva tosto varcata l'adolescenza si alza con un subito 

slancio e tocca il suo massimo punto verso il 25° anno, quella 

della delinquenza femminile procede da principio più lenta; si 

eleva anch'essa negli anni giovanili, ma non raggiunge il cul
mine che verso il mezzo della vita, sui 3;) anni; ed anche dopo 

si abbassa men rapida che la curva dell'uomo. Pur nelle età 

più avanzate, dai 40 ai GO anni c dai 50 ai 60, seguitano ad 

essere, relativamente s'intende, pii1 numerose le donne. Ciò 

dipende, secondo il parere del Rclatore, più che da motivi at

tinenti alla fisiologia ed alla psicologia femminile, da cause 

di indole sociale fra cui la prostituzione, che per la donna è 

un sostitutivo del delitto e che naturalmente si esercita più 

nell'età giovanile che in quella avanzata. 

Anche rispetto all'influenza dello stato civile sulla crimi

nalità vi sono differenze fra i due sessi. Mentre fra gli uomini 

sono più numerosi i celibi (55 per cento), fra le donne danno 
invece la maggior proporzione le coniugate (55 per cento). 

Sembra che il matrimonio non eserciti, rispetto alla donna, 
un influsso uguale a quello che ha sull'uomo nel rimuovere 
le cause del delitto. 
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La professione ha nella vita della donna ùn' importanza 
limitata. Tuttavia nelle società moderne, come nota il Rela
torf~, a causa dell'abolizione degli antichi vincoli corporativi, 
dqlla rapidità delle comunicazioni, della mescolanza delle 
classi, del diffondersi di un cost.ume comune che irraggia rlai 
grandi centri urbani e conquista i villaggi e le campagne, 
l'imprÒnta professionale si va in parte perdendo rispetto al 
sesso maschile, e l'influenza del genere di occupazione su1Ia 
vita, e quindi anche sul delitto, diminuisce: per le donne, in
vece, coll'aumentare di queile che attendono a qualche indu
stria o mestiere, coll'aprirsi di nuovi uffici alla attività fem
minile, l'importanza della professione va aumentando. 

Le donne occupate nel commercio danno una proporzione 
di condannate molto superiore a quella delle altre cla~si (250 
condannate ~u 10,000 donne). Piccola è la differenza fra il 
numero di condannate esercenti industrie e que11o delle 
occup:~te nell'<lgricoltura (28 e 30 rispettivamente su 10,000 
donne). 

Quanto ai reati prevalenti nelle di v erse classi professionali, 
le donne occupate nei commerci sono spesso condannate per 
truffe e frodi, ingiurie e lesioni. Le contadine danno in con
fronto delle operaie e delle addette ad industrie od a mestieri 
un maggior numero di condannate per furto. 

Anche per la recidiva la donna rimane al disotto del sesso 
maschile. Mentre fra gli uomini condannati più d'un quarto 
(~7 su cento) erano già stati condannati, fra le donne solo 
poco più di un decimo (13 su cento) erano state precedente
mente colpite dalla giustizia. Minima è la recidiva nel delitto 
tipico della donna; l'infanticidio per cagione d'onore (4 recidive 
su 100 cond;mnate) ha il ma~simo numero di condannate pre
cedentemente (23 su 1 00). I reati cui anche la donna è portata 
a ripetere più spesso sono quelli di cupidigia ; delle condan
nate per furto 20 su 100 erano state altre volte innanzi ai tri
bunali. Illenocinio e la corruzione di minorenni presentano 
la più alta proporzione di recidive (23 per 100). 
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Da ultimo il Bosco ha considerato la distribuzione geogra
fica della delinquenza femminile nelle varie regioni così d'I
talia come di altri Stati d'Europa, dimostrando come non sia 
sempre facile assegnare cause generali alle differenze che si 
contano nel numero di donne delinquenti da provincia a pro
vincia, dall'una all'altra divisio11e territoriale: le condizioni 
dei vari luoghi si combinano con molteplici motivi d'ordine 
economico e sociale, in guisa da non potersi sempre determi
nare l'influenza di ciascuno. 

8. - Sul ricovero per correzione paterna. 

Il senatore Beltrani-Sealìa ha presentato una estesa rela
zione sul ricovero per correzione paterna, della quale son 
costretto ad indicare a V. E. solo i punti principali. 

Egli ha incominciato dall'esaminare la rlelinquenza dei 
minorenni traendone la conclusione che essa in Italia, come 
anche altrove, va aumentando, per effetto principalmente 
de! corrompersi delle classi pÌLl elevate della società. La rila
sciata disciplina nell'educazione, il difetto di ideali che ser
vano di controspinta agli impulsi; il fermento di dottrine 
assurde e malsane, l'eredità di non buone abitudini o di 
condizioni patologiche, il bisogno e la miseria; il poco prc
veggenle egoismo nelle classi abbienti: tutto concorre, se
condo il Relatore, a spingere molti giovani ne1la via del delitto. 

Il senatore Beltrani-Scalìa è passato quindi a trattare più 
particolarmente dell' istituto della correzione paterna. Dopo 
aver accennato alle deliberazioni prese dai vari congressi 
nazionali ed internazionali, ed allo stato attuale delle diverse 
legislazioni su questo argomento, ha esposto il modo in cui 
sono applicate presso di noi le disposizioni di legge che rego
lano l'istituto della correzione paterna e quali sono i risultati 
ottenuti dai Riformatorii. 

Riguardo al primo punto vi è un aumento costante del 
numero delle ordinanze dei Presidenti dei Tribunali: esse si 
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sono triplicate nello spazio di venticinque anni. L'esperienza 
ha dimostrato che spesso i genitori chiedono il ricovero dei 
propri figli in un istituto di correzione, non tanto per i travia
menti di essi e per l'impossibilità di frenarli (il che costituisce 
la condizione voluta dalla legge per ricorrere a questo grave 
rimedio), quanto per sottrarsi al dovere òel mantenimento e 
dell'educazione. Ciò è doloroso, perchè dimostra quanto siano 
allentati i vincoli della famiglia e scemato il sentimento della 
responsabilità de' genitori; ciò travisa altresì la natura del
l'istituto del ricovero per correzione paterna e lo riduce spesso 
ad un mero provvedimento rli beneficenza. Per mettere un 
riparo a questi abusi, è opportuno che i Presidenti dei Tribu
nali si assicurino, prima di accogliere le domande di rico
vero, che i motivi addotti esistano veramente, e che da parte 
dei genitori non fu trascurato nessuno dei mezzi atti a ri
condurre i fìgli sulla retta via. 

Quanto ai Riformatorii, il Relatore ha assicurato che il loro 
andamento procede in maniera confortante, e che, se sussi
stono tuttora dei difetti, questi vanno scomparendo ngni 
giorno. Si sono separate quattro categorie di minorenni: con
dannati per reali comuni, condannati per i quali fu ammessa 
la mancanza di discernimento, ricoverati per correzione pa
terna, oziosi c vagabondi; ed altre classificazioni si faranno, 
affinchè non abbiano da trovarsi a contatto giovanetti di 
moralità, indole c tendenze diverse, nè i più tristi possano 
esercitare la loro cattiva influenza sui migliori. Si è scelto per 
i Riformatorii un personale adatto, preponendo alla direzione 
di essi persone che mostrino particolare attitudine e togliendo 
persino agli agenti di custodia il carattere e la divisa di guar
die carcerarie. Si è del par·i provveduto per dar lavoro ai gio
vanetti dei Riformatorii (lavoro del resto più utile ai ricove
rati che all'erario dello Stato); si sono istituite scuole per 
la loeo istruzione intellettuale e per addestrarli a qualche me
stiere, aprendo così ad essi varie vie di collocamento; si è 
infine cercato di dare maggiore impulso alle società di patro-
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nato, che si propongono di compiere e continuare l'opera dei 
Riformatori i. 

Il Relatore ha terminato invocando una legge che si occupi 
dci -minorenni abbandonati e maltrattati e di quelli colpevoli, 
e metta in grado l'Autorità di studiarne i bisogni e preve
nirne i pericoli. 

Frattanto egli ha proposto e la Commissione ha delibe
rato: 

1 o di rivolgere preghiera a V. E. affinchè disponga che i 
signori Presidenti òei Tribunali civili: 

a) esigano dai genitori che chiedono il ricovero per 
correzione paterna di un minorenne la esplicita dichiarazione 
dei motivi che li consigliano a domandarlo, e su questi motivi 
assumano notizie dirette, sentendo, ove occorra, anche il mi
norenne che si vuole far ricoverare, e ciò allo scopo di assicu
rarsi che le ragioni addotte esistano veramente, in conformità 
all'articolo 222_del Codice civile; 

b) attingano informazioni sulla condotta morale e 
sulle condizioni economiche delle famiglie alle qua1i appar
tengono i minorenni, affinchè l'Amministrazione possa obbli
gare i genitori nei modi di legge a corrispondere una retta 
proporzionale alle loro risorse; 

c) in vii no al Ministero dell'interno (Direzione gene
rale delle carceri) copia di tutte le ordinanze pronunciate per 
correzione paterna, unendo ad esse le loro osservazioni, affin
éhè la Direzione delle carceri sia in grado di assegnare il mi
norenne al Riformatorio che meglio si conviene e dare al Di
rettore di esso le necessarie istruzioni; 

d) trasmettano p11rirnenti alla Direzione_ delle carceri 
tutte le revoche colle quali si annullano ordinanze precedenti, 
o si autorizza la liberazione di un minorenne ricoverato; 

2° di pregare V. E. di prescrivere una ricerca statistica, 
mediante una scheda o altro modulo, intorno alle domande 
ed alle autorizzazioni per correzione paterna, con indicazione 
delle cond:zioni e qualità personali e famigliari del minorenne; 
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3° di pregare V. E. affinchè, d'accordo col Ministro del
l'interno, provveda a che i minorenni. da fare ricoverare per 
correzione paterna non siano detenuti nelle carceri giudiziarie; 

f~o di invitare il Comitato ad esaminare se convenga in
trodurre nelle statisticè giudiziarie la distinzione delle persone 
dalle quali vien chiesta l'ordinanza di ricovero, avvertendo 
che anche la Djrezione generale delle carceri metterà in evi
denza questa notizia; 

5° di prendere atto delle cose esposte dal Direttore ge
nerale delle carceri ed invitarlo a riferire ogni anno alla 
Commissione sull'andamento dell'istituto della correzione pa
terna. 

Fu pure approvata una proposta presentata, a nome del 
Comitato permanente, dal cav. Borgomanero, diretta ad ac
certare se e come si ottemperò durante il triennio 1894-95-96 
a quanto prescrive l'articolo 495, cap. 1 o, del regolamento 
1 o febbraio 1891, in ordine al'a costituzione della tutela pci 
minorenni dimessi dai Riformatorii. 

Tali sono, signor Mfnisteo, le deliberazioni prese dalla 
Commissione nella sessione di maggio 1897, che ho l'onore di 
sottoporre all'approvazione dell'E. V. 

Gradisca l'attestazione della mia rispettosa osservanza. 

Roma, 10 dicembre 1897. 

Il Presidente della Commissione 

A. 1\'IESSEDAGLIA. 
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Seduta del 5 1naggio t 897'. 

Presidenza di S. E. il Ministro guardasigilli senatore COSTA. 

Sono presenti i commissari: Beltrani-Scalìa, Boccardo, Bodio, 
Borgomanero, Bosco, De' Negei, Foeni, Lucchini, Messedaglia, 

Nocito, Ostermann, Penset·ini, Righi, Sandrelli, Tami e i segre
tari Aschieri e Satta. 

L'onorevole Renatore Lampertico si è scusato di non potere 
intervenire alle sedute della presente Sessione. 

La seduta è apet"ta alle ore 10 ant. 

PRESIDENTE. È lieto di salutare la Commissione recentemente 
r~nnovata. Bcnchè il numero dei componenti sia ora più ristretto 
di quello di prima, egli non teme che i lavori e gli studi di essa 
abbiano da risentirne danno. Non è col numero che si vincono le 

battaglie, ma colla buona disposizione delle forze, colla tenacia del 
volere, colla fede nell'idea per cui si combatte. Ed egli sn. che i 

vecchi e i nuoyi colleghi hanno in grado eminente queste virtù. 
È lieto di immgurare i lavori della ·Commissione con la co

scienza di avere adempiuto alle promesse fatte nello aprire la pre
cedente sessione. 

Ha fornito all'Ufficio di statistica quei mezzi sia pecuniari, sia 

di personale dei quali egli poteva disporre, e la Commissione vedrà 
come siano stati bene adopeeati, giacchè l'Ufficio di statistica fu 
posto in grado di presentare i volumi della statistica giudiziaria 
civile e penale per l'anno 1895 e le bozze di stampa delle tayo]e del 
volume delle schede individuali pet· gli anni 1890-1894. 

Gli argomenti posti all'ordine del giomo delle sedute sono varii 
e importanti e meritano tutta l'attenzione della Commissiono. 

Quello sui ricorsi in trwteria elettorale ha un a importanza 

anche di attualità. In un momento in cui tanto si discute per ren-
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dere, il più-che sia possibile, sincera la rappresentanza nazionale, 
vengono in buon punto gli studi della Commissione ad apprestare 
elementi di fatto alla discussione, sopratutto rispetto al numero e 
all'esito dei reclami in siffatta materia. 

L'istituto del ricooero per correzione paterna merita le cure 

più affettuose. È stato incaricato di trattarne il senatore Beltrani
Scalìa e non poteva essere scelta persona più competente e più 

degna. 
La delinquenza si estende particolarmente fea i mino1·enni e 

questo fatto desta ovunque serie apprensioni, perchè è sintomo 
della affievolita moralità delle famiglie e della società. Questa parte 
della delinquenza è pue causa di p1'eoccupazioni gravissime per il 
nostro paese. Egli si augura che gli studi della Commissione ser
vano di impulso a riforme atte ad arrestare il corso ascendente 
della ceiminalità dei minorenni. 

Sui f(illimenti rifel'irà, coll'usata diligenza e competenza, il 
consigliere Penserini. 

Vorrebbe avere la fortuna, nel tempo in cui resterà al Go

verno, di presentare un progetto di riordinamento di questa ma
teria. È allo studio un disegno di legge sul concordato che egli si 
studierà di 1·endere quanto piu sia possibile semplice, al fine di po
terlo condurre presto in porto 

La formazione delle liste dei giandi è un altro argomento im
portallte. 

Contro il giurì si appuntano gli strali della stampa quotidiana, 
la quale prende occasione da verdetti c:he impl'essionano la pub
blica opinione. È convinto che vi sia della esageeazione in ciò che 

riportano le gazzette; ma, d'altra parte, deve riconoscere che questa 
istituzione, che in tempi difficili rese segnalati servigi, non presenta 

più la sicurezza di un tempo. Studiaee le vere condizioni di questa 
istituzione è rendersi benemeriti del proprio paese, perchè la giu
stizia è il più sicuro fondamento della libertà. 

Un argomento, sotto un cedo aspetto, geniale è quello che 
riguarda la delinquenza femminile. Esso ha una particolare impor

tanza nei rappo1·ti colla delin(1uenza dei minorenni poichè la donna 

è la prima educatJ'ice della famiglia, e, come da essa irradia il 
bene, così spesso anche il male proviene da essa. Studiare come 

si svolge questa delinquenza, quale ue sia la intensità e in quale 
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rapporto stia colla delinquenza genet·ale è ricerca, senza dubbio, 

di molto interesse. 
Infine trova posta all'ordine del giorno dei la v ori della Com

missione un'inchieste& sull'applica~ione dell'indulto 22 aprile 1893. 

Attendè con ansietà di vedere i risultati di tale inchiesta per traene 

norma pet· l'avvenire, non tanto per ciò che concerne la conces

sione delle amnistie (alle quali non è molto favorevole, poichè 

cl'ede che se ne debba fat·e uso soltanto o per un gt·ande concetto 

politico o per alte ragioni di giustizia), quanto cieca il modo in cui 

applicarle. 

Pt·enderà in esame i risultati degli studi della Commissione 

su tutti questi argomenti, con grande attenzione, pnr rimpian

gendo intanto di non potere prendere parte alle discussioni dal suo 

posto di semplice commissario al rruale, deposta la veste di Mi

nistro, spel'a di ritomare. 

MESSEDAGLIA. A nome òei c,olleghi ringrazia il Ministro delle 

cot·tesi parole rivolte alla Commissione nell'inaugurarne i lavori, e 

lo as-;icuea che essa farà del suo meglio per assecondare l'impulso 

che le è stato dato dal senatore Costa, prima dal suo posto di com

missario, ora da quello ben più elevato di Ministro. 

Essa si ponà all'opera con alacrità e con zelo, confortata 

dalle parole dell'antico collega, oggi ben amato superiore. 

(S. E. il Ministro abbandona l'aula e la presidenza è assunta 

dal senatore Messedaglia). 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

PRE'>IDENTE. Prima di dare principio ai lavori invita il cavaliere 

BorgomanePo a dar lettura del decreto 16 dicembre 1896 di ricosti

tuzione della Commi;;;sione. 

BorWO:\IANERO. Legge il citato decreto (1). 

PRESIDENTE. Prega il cavaliere Bot·gomanero di riferire a nome 

del Comitato su quanto questo ha fatto dall'ultima riunione ad oggi 

circa gli argomenti che la Commissione aveva sottoposti al suo 

(1) Vedi Allegati. 
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studio e in ordine alle deliberazioni alle quali doveva dare esecu

zione. 

BoRGOMANERO. Legge le comunicazioni del Comitato (1). 

PRESIDENTE. Legge le proposte di deliberazione del Comitato, 

che sono del seguente tenore: 

« La Commissioiw, 

« Nel prendere atto delle comunicazioni del Comitato perma

« nente, delibera: 

« I. - Di chiamare l 'attenzione dell'onorevole Ministro della 

« giustizia per i provvedimenti che crederà di adottare o provocare: 

« a) sulla opportunità, previo accordo colla DiPezione ge

« net'ale delle cat'ceri, di disporre accurate indagini al fine di 

« accertare se e come si ottemperò durante il triennio 1894-95-96 

«a quanto prescrive l'articolo 495, capoverso 1°, del regolamento 

« 1° febbraio 1891, n. 260, in ordine alla costituzione della tutela 

« per minorenni dimessi dai RiformatoPii; 

« b) sui ritardi che si lamentano nella restituzione al primo 

« giudice degli atti processuali da parte delle cancellerie delle 

<-< Corti di cassazione e di appello; 

« Il. - Di espt·imere il desiderio all'cuorevole Ministro della 

« giustizia che voglia provvedere siano raccolte e pubblicate nel 

« volume analitico della :statistica giudiziaria civile anche i dati re

« lativi al lavoro in materia di usi civici delle giunte ò.'aebitri. » 

« III. -a) Di rinunciare alla proposta deliberata nella seduta 

« del 18 giugno 1896 di prescrivere t'elazioni annuali sull'anda

« mento delle cause matrimoniali; 

« b) di rinunciare alla proposta deliberata sin dal 9 giugno 

« 1893 di prescriver'e annuali relazioni sull'andamento del servizio 

« èlel gratuito pateocinio in materia penale. » 

LuccHINI. Ha chiesto la parola pet· una pregiudiziale. 

Se ben ricorda, crede che sia la prima volta che il Comitato 

dando relazione dell'opera sua durante il tempo in cui non siede la 

Commissione, concluda col proporre a questa delle delibeeazioni da 

(1) V. questa relazione a pag. 1 della Parte :l" clPl presente yolume. 
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votarsi anche su temi che devono essere trattati nella presente ses

sione e per i quali sono designati appositi relatori. 

Ha fermato la sua attenzione particolarmente la prima delle 

deliberazioni proposte per0hè essa riguarda un tema sul quale è 

già pronta una relazione, quella del collega Beltrani. 

Desidera di avere spiegazioni in proposito per evitare che la 

Commissione voti su punti rispetto ai quali non è sufficientemente 

illuminata e che potrebbero anche essere in opposizione colle con
clusioni del relatore. 

BoRGOMANERO. Spiega al professore Lucchini che la delibera

zione di cui al N. 1 delle sue conclusioni riguarda un provvedilT'ento 

da p1·endersi in via esecutiva. Il Comitato ha osservato che una no

tizia importante sulle costituziorii dei Consigli di tutela non è se

gnata esattamente nella colonna appositamente indicata del mo

dulo, e con la proposta deliberazione si invita a provvedere perchè 

la notizia sia d'ora innan"li raccolta con esattezza. 

LuccmNr. Le spiegazioni del Borgomanero dimostrano l'oppor

tunità della sua osse1·vazior.e essendo così stato chiarito un punto 

-d.a~prima dubbioso. 

Dr.:' NEGRI. Osserva che mentre si dà facoltà ai relatori di pr-e

sental'e conclusioni da sottopol'si al voto della Commissione, a 

più forte ragione questa facoltà deve essere riconosciuta al Comi

tato il quale è composto di parecchi commissari ed ha quindi l'auto

rità, che deriva anche dal numero, per proporre yuci provvedimenti 

che, in via esecutiva, ritenga utile di far approvare. 

Le parole dell'amico Lucchini gli avevano fatta l'impressione 

che questa fa~oltà potesse essere per lo meno discussa, ed egli non 

ha voluto ]asciarle passare senza esprimere il su0 avviso, deside

rando anzi che questo punto sia autorevolmente chiarito, ove·ne 

sia iì caso, anche da un voto della Commissione. 

LuccmNI. Ripete che la sua osservazione l'Ìgurtrdava esclusiva

mente il caso di proposte fatte dal Comitato su materie che sono 

oggetto dì speciali relazioni, non ancora lette alla Commissione. 

PENSERINr. Dal modo con cui si è svolta la discussione era 

parso anche a lui che si mettesse in dubbio la facoltà del Comitato 
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di presentare proposte. Le ultime spiegazioni date dal collega Luc

chini tolgono assolutamente questo dubbio e la questione che pl'Ìma 

era di fonna si muta in una questione di ordine. Ora anche egli con

viene col prof. Lucchini che la proposta n. 1, lett. a), del Comitato, 

la quale ha riferimento a un tema sul quale è già pt'onta una l'da

zione, si debba rimandare a quando si delibereJ'à su questa~ Anche 

sulla proposta di deliberazione n. l, lettera b), deve fare una osser

vazione di metodo. Non occorre che il Comitato quante volte rileva, 

nel dare esecuzione alle deliberazioni della Commissione, che vi è 

qualché irregolaeità nel funzionamento del servizio statistico o nella 

stessa amministrazione della giustizia, che esso p1'esenti alla Com

missione i provvedimenti che intende adottare per toglieee le irre

golarità e fae procedere regolarmente i servizi. Basta che li pre

senti al Ministro avendo autorità e veste per fae ciò, senza che 

debba ricoPrere alla Commissione. 

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta Penseeini di rimandare la 

votazione della pr·oposta contenuta al n. 1, lettera a), a quando si 

delibererà sulla relazione Beltrami-Scalìa e di sopprimere quella 

contenuta al n. 1' lettera u). 
È approvata. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta II. 

È approvata .. 

PRESIDENTE. Legge la III pl'Oposta. 

È messa ai voti. 

Si app1'ova il comma lettera a). 

LuccmNI. Il Comitato gli ha fatto l'onore di prendere in con si

derazione le idee che espose nella passata riunione sul gratuito pa

trocinio in materia penale. Ma le conchiusioni alle quali è giunto 

sono negative. Si accenna a dij{icoltù, a deficienza di dati nume

rici e ad altre parole vaghe, e il Comitato proporrebbe di abbando

nare l'inchiesta. 

Non per opporsi al voto del Comitato, ma pee non lasciare ca

dere così un argomento che ha tanta importanza, nel dubbio che i) 

Comitato non ne abbia considerati tutti gli aspetti e rilevati tutti i 
dati che si potrebbero ricercare statisticamente, ne (numera alcuni. 
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Si potrebbe domandare: 

scelta; 

1° Quante sono le difese d'ufficio e quante quelle a libera 

zo Quale l'esito delle cause tt'attate nell'un modo e nell'altro; 

3° Come funzioni il così detto turno di ruolo degli avvocati ; 

4° Come e quando sia ammesso il gratuito patrocinio della 

parte civile nelle cause penali; 

5° Quanti ricorsi siano dichiarati inammissibili per mancanza 

di motivazione, non essendosi più curato il difensore d'ufficio di 

presentare i motivi dopo il gravame. 

Queste ricerche si possono fare tutte statisticamente e non pre

sentano serie difficoltà P. perciò egli pregherebbe la Commissione di 

soprassedere su questa deliberazione. 

PENSF.RINI. È d'accordo col prof. Lucchini che questo punto me

rita un più ampio studio, essendovi effettivamente delle ricerche, sul 

gratuito patrocinio in materia penale, che sono essenzialmente sta

tistiche e che non presentano serio dificoltà di effettuazione. Egli 

quindi pregherebbe lo stesso collega Lucèhini di volere occuparsi 

insieme fil Comitato di questo argomento e di preparare il modulo 

con cui raccogliere quelle maggiori notizie che si potrà. 

FoRNI. Ha inteso con compiacimento che il prof. Lucchini vor

rebbe estendere l'inchiesta anche a rilevare i casi in cui dinanzi alle 

Corti si conclude per la inammissibilità dei ricorsi, non essendo 

stati presentati i motivi dopo l'atto di gravame. 

È certo che questo fatto deriva il più delle volte da incuria del 

difensore ufficioso ed è opera umanitaria svelare questa mancanza 

ai doveri professionali. Ma l'abbandono del giudizio d 'appello non 

·avviene sempre per colpa dell'avvocato, sovente è la parte stessa 

che si oppone al proseguimento del giudizio, certa dell'esito sfavo

revole. Molte volte il ricorso si presenta semplicemente perchè si 

sa che col proporre il gravame non si rischia nulla e vi è tutto da 

guadagnare, se non altro per la sospensione della esecuzione della 

sentenza. La ricerca dovrebbe quindi essere diretta anche a rilevare 

questi casi e gioverebbe che con particolareggiate istruzioni s'in

dicasse il modo come eseguirla. 

Rwm. Concorda pienamente con "quanto hanno detto i colleghi 

su questo tema. Egli quindi si limita a poche parole anche perchè è 
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convinto oramai che esso vert·à trattato a fondo nella prossima riu
nione ed allora potrà esporre più largamente le sue idee. Ora però 
desidera esprimere il suo pensiero circa il fatto dellà mancata pt·e
sentazione dei motivi per parte dell'avvocato difensore ufficioso, 

dopo che ha presentato il gravame. 

Egli crede che questo fatto implichi una grave responsabilità 
per paPte del difensore il quale o tradisce il mandato che la società 
gli affida nell'interesse del povero o vien meno ai suoi doveri di cit
tadino e di avvocato se sottoscrive un atto colla coscienza di non 
potet•e fat' proseguire gli atti giudiziarii. 

OsTERMANN. Osserva che spesso il Cancelliere, specialmente se 
trattasi di detenuti, suggm·isce l'inserzione dei motivi nella stessa 
dichiarazione d'appello da lui ricevuta, ciò che, anche secondo 

c1ualche decisione della cassazione renderebbe superfìuo l'atto suc
cessivo dell'avvocato. Riconosce pe1·ò éhe il Cancelliere coll'elevare 

il rimedio a sistema e col proporlo egli stesso, esorbita forse dalle 

sue funzioni. 

LuccHINI. Ringrazia i colleghi vecchi e nuovi, ai quali presenta 
felicitazioni e saluti, della benevolenza con cui hanno accolto le sue 

idee. 
Osserva al comm. Forni che egli pu1·e è d'avviso che bisogne

rebbe distinguere le cause in cui il gravame met·ita di essere 
proseguito, dalle altre nelle quali esso è peoposto come un semplice 

mezzo dilatorio. 
Pel' la esperienza che egli ha, specialmente delle cause trattate 

innan~i alla Cassazione, può di l'e che se ve ne sono molte che non 
meritano di essere condotte innanzi perchè evidentemente prive di 
base, ve ne sono anche molte che hanno un esito infelice non pe1' 

la severità del magisteato, ma peP l'incuria e l'ignoranza degli 

avvocati. 
Al cavalier Ostel'mann ossena cl1e non sempre nè ovunque può 

aver luogo il rimedio cui egli accennava dei motivi accolti e sugge
riti anzi dallo stesso cancellieee, e ciò perchè le sentenze non si leg

gono in udienza e quindi non si possono rilevat·e i motivi di impu
gnazione. E anche se vengono indicati, sono vaghi e indeterminati 

e per ciò solo devono essere yespinti. 
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Di più o.ra va formandosi una giuri~prudenza che esige la pre
sentazione-dei motivi a fir'ma dell'avvocato. 

PRESIDENTE. Mette ai Voti la proposta di rimandare alla pros
sima sessione lo studio della questione pregando intanto l'onore
vole Lucchini di predisporre gli elementi della ricerca. 

La proposta è del seguente tenore : 
« La Commissione, non convenendo per ora nella proposta 

« pi'esentata dal Comitato in ordine alla vigilanza da esercitarsi sul 
« servizio del gratuito patrocinio in materia penale, aftìda invece 
« all'onorevole Lucchini di studiate e riferire nella sessione del 
« luglio prossimo venturo sul modo con cui poteebbero pl'escri
« vel'si relazioni sul seevizio del gratuito patl'ocinio in materia pe
<• naie, raccogliendo all'uopo le occorrenti notizie statistiche. » 

È approvata. 

La seduta è tolta alle ore 11. 45. 
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Seduta del 6 In aggio 1 8 9 7. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commissaei: Beltrani-Scalìa, Boccardo, Bodio, 

BMgomanero, Bosco, De' Negri, Forni, Lucchini, Nocito, Oster
mann, Penserini, Righi, Sandrelli, Tami e il segretario Aschieei. 

La seduta è aperta alle ore 10. 

PRESIDENTE. Fa dar lettura del verbale della precedente seduta, 

che è approvato. 
Invita l'on. senatore Boccardo a leggere la relazione sui ri

corsi in materia elettorale politica ed amministrativa pel triennio 
1893-94-95. 

BoccARDO. Legge la relazione (1). 

PRESIDENTE. Apre la discussione su questa relazione. 

Bomo. Ha seguito con interesse la lettura della diligente rela
zione del senatore Boccardo, e la sua attenzione si è particolar
mente fermata sul punto ove si discorre delle cancellazioni dalle 
liste degli elettori nell'anno 1895 e nei precedenti. Egli desidere
rebbe che, a meglio chiarire gli effetti della legge 111uglio 1894 che 
condusse ad una generale revisione delle liste, nella redazione defi
nitiva della relazione si facesse un più largo cenno delle numerose 
cancellazioni avyenute in dipendenza di quella legge. Difatti, dal 
1892 al 1895 furono cancellati 814,000 elettori, e naturalmente, 

là dove si ebbe un mag~ior numero di cancellazioni, si dovrebbe 
avere anche un forte numero di ricorsi alla Corte di appello pee 
la reinscrizione. Vi è una corrispondenza tra un fatto e l'altro che 

merita di essere messa in evidenza. 

(1) V. questa relazione a pag. 35 della Parte 2a del presente volume. 
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PENSERINJ. Si eco m e alla lettera b) delle proposte si accenna ad 
una questione rìsoluta dalla Cassazione, egli ricot·da che altt·e an
cora e non meno impor-tanti vi sono, che evidentemente non fu

rono menzionate nei rapporti dei P. G., perchè il diligente relatore 
non avrebbe mancato di richiamarle. Su di una particolarmente si 
ferma un momento quella del ricorso presentato alla Corte di Cas
sazione su questioni di eleggibilità, dal P. M. che non era interve
nuto nel giudizio d'appello. La nostra Corte, eitenendo applicabile 
l'articolo 139 dell'ordinamento giudiziario, ha riconosciutane! P. M. 
la facoltà di ricorrere. 

Egli desidera pertanto che l'attenzione del Ministro sia rivolta 
anche su questa controversia. 

BoccARno. Accetta entrambe le modificazioni, così quella del 
collega Bodio sugli effetti della leggo 11luglio 1894, come quella del 
consigliere Penserini, da farsi alla lettera b) delle sue conclusioni. 

Rwm. Mentre sottoscrive a tutte le conclusioni presentate 
dal collega Boccardo nella sua esauriente relazione, solo in forma 
dubitativa esprime un suo pensiero: se cioè convenga di richia
mare anche l'attenzione del Ministro dell'interno sulla frequenza dei 

reclami motivati dal modo come hanno funzionato le Commissioni 
comunali, in ordine alle cancellazioni talora arbitrarie dalle liste e 
su11a scarsissima applicazione delle penalità contenl}te nell'arti

colo 38 de11a legge elettorale politica (testo unico l l luglio 1894). 

FoRNI. È d'accordo coi colleghi che lo precedettero in questa 
discussione sulle modificazioni da introdursi alla proposta di cui 

alla lettera b) delle conclusioni, facendo eco a quanto disse il sena
tore Righi sulla opportunità di richiamare l'attenzione del Ministro 

dell'interno sul modo in cui funzionano le Commissioni comunali. 

Ma se egli ha chiesto la parola, si è perchè, qualora si facciano 
queste modificazioni alla relazione del senatore Boccardo, desidera 
che sia detto che lo scopo per cui si richiama l 'attenzione del Guar

dasigilli sulle controversie accennate è quello di proporre dei prov
vedimenti legislativi. Queste controversie sono state decise dalla 
nostra Corte Suprema ed egli non saprebbe comprendere un ri
chiamo fatto all'attenzione del Ministro su massime di giurispru

denza senza soggiungere qualche parola che accenni a proYvedi-
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menti legislativi. È stata poetn,ta la discussione nel ca'llpo incerto e 
Yario della giuric::pr·udenza e non astante il rispetto altissimo che 
egli professa alla Corte di Cassazione non crede di potere accogliere 

sempre le sue decisioni. Ad esempio, egli non sottoscrive a quella 
che ha ricoedata or ora il collega Penserini sulla facoltà, ricono
sciuta dalla Corte al P. M. di r~correre, come par·te, in Cassazione 
nelle cause di eleggibilità in materia elettorale contro sentenze della 
Corte di appello quando il P. M. non è intervenuto in quest'ultimo 
giudizio. La massima aecolta dalla Corte è, a suo sommesso avviso, 

I'epugnante alla lettera e allo spirito della disposizione dell'arti
colo 139 dell'Ordinamento giudiziaeio sul quale è basato, e tutte 

le Corti di appello e le altre Corti di Cassazione, prima di questa 
decisione, avevario accolta la tesi contraria. 

Dopo la legge del1894, che l'aggiunse il fine, altamente liber·ale, 
di allontanare dal Pubblico Ministero il sospetto che il ricorso pre
sentato all'ultimaor·a fosse effetlO di indebite pressioni, non sembra 

più possibile il ricorso del Procuratore Generale in base all'arti
colo 139 dell'Ordinamento giudiziario del 1865, perchè una legge 

posteriore, quella citata del 1894, regola la materia. 
Egli esprime questi pensiei'i non già per insorgere contro la 

decisione della Cassazione, ma perchè entrando in un campo in cui 

è possibile profes"are diverse opinioni, crede opportuno che un 
provvedimento di legge e non una sentenza di magisteato risolva 
le varie questioni che sono state sollevate. 

PENSERINl. La ct·itica acuta e stringente del collega Forni della 
massima adottata dalla giurisprudenza serve a meglio giustificare 
l'opportunità della proposta,. pct·cbè è ovvio che se si richiama l'at
tenzione del Ministro, lo si fa allo scopo che esso provveda in via 

legislativa, non potendo neppure_ sorgere il sospetto che, con altri 
mezzi di illecite ingel'enze del potere esecutivo sul giuàiziario, si. 
vogliano fare adottal'e delle massime di giurisprudenza. 

Nocrro. Accoglie inter·amente la proposta del relatore e crede 

che la parola provvedùnento che vi è adopeeata senz'altra specifica
zione sia la meglio adatta acomprondero e leggi e circolari. Infatti 
i provvedimenti da prendersi sono di due specie: 1° Riforma della 

legge, perchò 10 giorni per la rwesentazione del ricorso non bastano. 
Il Pubblico Ministero non può in quel breve termine procurarsi 
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tutti i documenti e le informazioni che occort'ono e che talora deve 
domandat·e a 'uffici pubblici lontani, uon sempt'e solleciti a rispon
dere agli inviti dell'autorità; 2° Circolari: pet'cbè il Pubblico Mini
stero non è obbligato arl agit·e, ed ha semplicemente un dit·itto che 
spesso non si dà pt·emut'a di esercitat'o, o che esercita soltaqto 
quando è istigato dall'alto, così da accreditare le voci di indebite 
influenze politiche. Gli interessati assai poco si curano di fare i 
ricorsi. Mentt'e la legge elettorale esonera da tasse e dit·itti di bollo 
gli atti relativi alle cause elettorali, non stabilisce poi nessuna esen
zione per dit·itti d'usciet·e nelle notificazioni dei ricorsi che pet· suo 
mezzo debbono es:-;ere fatte agli interessati, o queste notifiche, che 
quasi sempre si debbono fare a centinaia di cittadini, importano una 
spesa non lieve. 

Ma v'ha di pitl. Talora non è nemmeno possibile di fare le no
tificazioni perchè l'usciere, che è il messo comunale, eioè un inser
viente del Comune, è ligio quasi sempre all'Amministrazione comu
nale alla quale appartiene, e quando i t'iCOt'si tendono a smascherare 
i brogli fatti ad uso e consumo della maggioranza che sta al Comune, 

,egli non è più libero, e ne subisce la influenza, e trova pretesti pet' 
traere in lungo e spesso si rende ierepeeibi!e, talchè passano i giorni 
e scadono i termini del ricorso. Tutte queste cose è bene che siano 
messe sott'occhio al Ministro. 

In un punto della relazione l'i!Iustt·e collega trova ragione di 
compiaceesi dell'esito dei ricorsi, tl'aendo da esso argomento del 
regolare andamento così de11e operazioni elettoeali come delle pro
cedm'e giudiziat'ie. 

Egli non divide questo compiacimento, perchè da quelle cifre 
sull'esito dei ricoesi una sola cosa può dedursi, cioè, che i ricorsi 
non sono fatti bene ritualmente. I motivi di rigetto innanzi alla 
Cassazione sono vari: or·a la sentenza non è rilasciata dalla Can
ce.lleria ma dall'Ufficio del Pubblico Ministero; ora si tt'atta di 

questione di fatto e non di diritto, e così dopo il giudizio di appello, 
in generale, non resta più nulla a fare, e le li~te eestano iTlfJUÌnate 
non ostante i rimedi che sono consentiti dalla legge. Om pet'chè 
queste liste siano veramente sincere occort'e che la lo1·o formazione 
sia sottratta ai Municipi che il più delle voite sono camarille locali 
decise a sosteneesi con qualunque mezzo. Bisogna por·t·e queste liste 
in mano dell'autorità giudiziaria, estendet'e i teemini dci ricorsi, 
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perchè essi non siano una vana concessione della legge, e allora 

forse avremo motivo di rallegrarci, perchè le cose andeanno meglio. 

OsTERMANN. Poche osse1'vazioni egli vuole aggiungere a quanto 

è stato detto su questo importante a1·gomentç>. Nella sua qualità di 

presidente della Commissione elettoPale provinciale di Roma, ha 

dovuto rilevare alcuni inconvenienti che ricorrono frequentemente 

e ai ·quali si potrebbe facilmente por1'e riparo. Ne accenna alcuni: 

1 o Le decisioni delle Comm.issioni provinciali debbono essere 

notificate coi motivi del rigetto. Ora i Municipi per que,;;;tc notifica

zioni hanno dei moduli a stampa in cui non è cenno dei motivi. Si 

ricorre in appello, ma la sentenza dichiai'a irricevibile il ricorso 

pe1'chè la Corte non conosce i motivi del rigetto. Siccome vi è in 

proposito ana preci,.,a disposizione di legge, basteeebbe eccìtaee i 

Comuni ad osservarla. 

2" Per la prova grafica innanzi al notaio è prescritto che esso 

dichiari che l'aspit·ante elettore non ha copiato, nè ~crit'o sotto 

dettatura. 
Ma i notai omettono questa indicazione e la Commi!"lsione è 

costt·etta, per l'osservanza della legge, a respingere la domanda di 

inscrizione di cittadini che molto pl'obabilmente aveebbero il diritto 

di e-;ser·e inscritti nelle liste. 

Anche su questi inconvenienti gioverebbe che fosse richiamata 

l'attenzione del Ministro di g1'azia e giustizia e di quello dell'intet·no. 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda l'invia alla seduta di domani la 

votazione sulle deliberazioni proposte dal senatore Boccai·clo, colle 

modificazioni che si ct·ederà opportuno introdurl'c in ~eguito alla 

discussione avvenuta. 

La seduta è tolta alle 12. 15. 
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Seduta del 7' n1ag·g·io 1 89 7. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commissari: Beltrami-Scalìa, Bocca1'do, Bodio, 

Borgomanero, Bosco. De' Negri, Forni, Lucchini, Nocito, OsteJ'

mann, Penserini, Righi, Sandrelli, Tami e il segretario Aschieri. 

La seduta è aperta alle Ol'e 10. 

PRESrnENTE. Fa dar lettura del precedente verbale. 

Messo ai voti è approvato. 

PRESIDENTE. Ricorda che si deve esaur·ire la discussione sulla 

relazione Bocc;u·do e votat·e le proposto del relatoro e le modifica

zioni che alcuni intendono di presentare. 

BoccArtDO. Ha fatto tesoro, come era suo dovere, delle osser

vazioni dei colleghi e accetta tutte le modificazioni alle conclusioni 

che sono state ieri discusse; nè gli pare difficile di trovare una for

mula con cui comprenderle nelle sue proposte. 

Quanto all'emendamento Penser·ini, le osservazioni del collega 

Forni, hanno indubbiamente un alto valore e non può essere altri

menti essendo fatte da pers.ona tanto elevata nella gerat·chia giu

diziaria, e vengono pee l'appunto a confermare la necessità di 

provvedimenti così nei riguardi amministrativi, come in quelli legi

slativi. 

Deve però giustificare la formula da lui adoperata. Essa è 

(jUella che è usualmente adottata per le nostre deliberazioni, con

formemente anche al disposto del! 'articolo 4 del decreto costitutivo 

della Commissione. 

Peraltro riconosce la convenienza di intl'odurre un inciso nel 

senso espt·esso dal comm. Fornì. 

Il collega Righi ha accennato, sebbene in via dubitativa, alla 

~-B - Annali di Statistica. u 
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opportunità di richiamare l'attenzione del Ministro anche sul 

modo nel quale le Commissioni comunali hanno proceduto alla revi

sione delle liste elettorali, essendo risultato, in alcuni luoghi, delle 

inesplicabili esclusioni di cittadini collocati in altissima posizione 

sociale ed intellettuale, perc!Jè non poter·ono o non vollero dare la 

dimostrazione di possedere un equipollente dell'esame della se

conda classe elementare. 

È vero che questi fatti sono avvenuti, ma non è possibile che 

si rinnovino in avvenir·e. In ogni modo essi dipendono più dalle 

condizioni di ignoranza in cui ver·sano molti amministratori di pic

coli comur.i che da vizio intrinseco nella organizzazione del lavoro 

di revisione delle liste. 

Nel testo però della sua relazione non è alieno dall'introdurre 

qualche parola più spe~ialmente dedicata a rilevare queste imper

fezioni nella esecuzione della legge. 

Il cav. Ostermann ha fatto delle ossenazioni assai gravi sia ri

spetto alla mancanza di indicazione dei motivi nelle formule adot

tate dai Comuni per la notifica dell'avvenuta cancellazione dalle 

liste; sia rispetto all'incuria dei notai di attestare il modo in cui 

l'elettore ha dinanzi a lui sostenuta la prova gr·afica prescr·itta dalla 

legge. Accoglie quindi di buon gt·ado que1\e propo 3te concrete che 
lo stesso cav. Ostet·mann vonà formulare. 

FortNr. Ringrazièl l'illustre senatore Boccardo di avere accolto 

il suo lieve emendamento. La ragione che lo spinse a presentarlo 

deriva dai preziosi elementi che ha riunito il relator·e. Egli ha letto 

cho di 507 ricot·si presentati dal P. M. 368 non furono accolti ed il 

suo animo fu tuebato dinanzi a queste cifre por·chè esse dimostrano 

che in un soverchio numero di casi il P. M. non è riuscito a fare 

triont:are quella logge di cui è rappt·esentante e tutore. La facoltà 

concessa al P. M. mira a rivendicar·e l'impero della legge e biso

gnerebbe che esso avesse ragioni esplicite e chiare per ricorrere, 

basate su precise disposizioni legislative, perchè potesse con tran

quillità e eon sicurezza di successo presentare i ricorsi. 

PRES:DENTE. Invita i vat·i oratot·i a formulare le modificazioni 

accolte dal relator·e per procedere alla votazione dello proposte già. 

emendate. 

Ne dà lettura: 
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<< La Commissione, nel prendere atto della J•elazione sui ri

« corsi in materia elettOrale politica ed amministrativa nel triennio 

« 1893-95, delibera richiamare l'attenzione dell'onorevo~e Ministro 

« della Giustizia, per quei provvedimenti che ceederà di adottare: 

« a) sull'azione del Pubblico Ministero nelle controversie 

« elettot·ali e sul modo con cui essa si sviluppò nel triennio 1893-95 

« in relazione all'esito delle domande presentate per i~crizione o 

« cancellazione di ·elettori dalle liste; 

« b) sulle questioni sollevatesi in ordine al termine assegnato 

«al Pubblico Ministero per ricorrere alla Corte d'appello in ma

« teria elettorale ed alle facoltà del medesimo di ricorrere in Cassa

« zione quando non fu parte nel giudizio d'appello, tenendo al ri

« guardo presente le disposizioni degli articoli 32 della legge eletto

« rale politica, e 48 di quella çomunale-provinciale, modificati dalla 

«legge l l luglio 1894, n. 286, nonchè l'art. 139 dell'ordinamento 

« giudiziario; 

« c) sulla scarsa applicazione delle penalità comminate dalla 

« legge 11 luglio 1894 a carico di coloro i di cui reclami furono ri

« conosciuti temerari; 

« d) sulla opportunità che per l'avvenire l'indagine triennale 

« sui ricorsi elettorali delibe1'ata dalla Commissione nella seduta 

« del 18 marzo 1891 sia completata con le notizie relative al numero 

« dei ricorsi in Cassazione, ed alloro esito, avverso le decisioni del 

« Magistrato ài merito; 

« e) sulla opportunità di eccitare i sindaci alla esatta osser

« vanza degli articoli 35 e 30 della legge elettorale politica, 51 e 46 

« della legge comunale e provinciale, modificati dalla legge 11 lu

« glio 1894, n. 286, nella parte relativa alla notificazione delle deci

« sioni della Commissione elettorale provinciale che deve contenere 

«non il solo dispositivo delle decisioni stesse, ma anche i motivi; 

« f) sulla opportunità di eccitare i notai alla esatta osser

« vanza dell'art. 8 del regolamento per l'attuazione della legge 11 

« luglio 1894, n. 286 col non omettere di dichiarare nelle autenti

« cazioni ivi contemplate, se la domanda per l'iscrizione sia stata 

« scritta senza copiare e senza aiuto di dettatura. » 

PENSER.INI. Alla proposta di cui alla lettera f), vorrebbe fare 

una semplice modificazione di forma. Il richiamo ai notai è fatto in 
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forma troppo blanda e desidererebbe che qualche parola più ener

gica rammentasse l'obbligo che essi hanno di osservare la legge. 

OsTERMANN. La ragione della forma mite adoperata nella sua 

proposta è questa : che il precetto fatto ai notai oltrechè nuovo 

è contenuto nel regolamento e non nella legge e perciò non gli 

parve conveniente di accentuare il rimprovero sulla mancata os

servanza di quella disposizione. 

PENSERINI. Non insiste nella sua proposta dopo le spiegazioni 

del collega Ostcrmann. 

NociTO. Presenta la seguente proposta di deliberazione: 

<< La Commissione delibera di chiamare l'attenzione dell'ono

« revole Guardasigilli sulle convenienze che ad agevolare i ricorsi 

« contro le liste elettorali: a) sia provveduto per legge ad allargare 

«il termine fissato al P. M. dall'articolo 32 della legge 11 luglio 

« 1894 per l'appello, e sia intanto inculcato al P. M. di esercitare 

« il suo diritto nel caso di gravi denuncie; b) che sia ammessa anche 

«per legge la gratuità delle notificazioni con l'esenzione dai diritti 

« d'usciet·e, e che frattanto si renda agevole la notificazione con il 

« sistema dei pubblici proclami. NocrTo. >> 

BoccARDO. Accetta questa ptoposta. 

PnESIDENTE. Mette ai voti le proposte concotdate della relazione 

Boccardo. 

Sono app1'ovate. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Bcltrani-Scaha a leggere la re

lazione sul Ricovet,o per correzione paterna (1). 

BELTRANI-ScALÌA. Legge la relazione. 

PRESIDENTE. Per l'ora tarda rimanda a domani la discus:'lione 

sulla relazione del comm. Beltrani-Scalìa. 

La seduta è tolta alle 12. 

(l) V. questa relazione a pag. 2GO della Parte 2a del presente volume. 
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Seduta dell'8 1nagg·io ·1897'. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commissari: Beltrani-Sca1ìa. Boccarrlo, Bodio, 
Borgomanero, Bosco, De' Negri, Forni, Lucchini, Nocito, Ostcr

mann, Penser>ini, Righi, Sandt'elli, Tami, e il segretario Aschieri. 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Si dà lettura del verbale della precedente seduta. È approvato. 

PnESIDENTE. Invita il commendatore Beltt'aui-Scalìa a leggere 
le conclusioni della sua relazione sul ricovet'O per cort'ezione 
paterna. 

BELTRANr-ScALÌA. Legge le proposte (l). 

FoRNI. Le sue prime parole sono l'e:-;pressione del più vivo 

compiacimento per la profondità ed accut'atezza delle osservazioni 
contenute nel lavoro veramente magist.r·ale del senatore Beltrani
Scalìa. 

L'onorevole relatore ha deplorato che l'invio dei minorenni di
scoli alle Case di .correzione sia ordinato con soverchia larghezza 
dal Magistrato e che ai genitor·i sia consentita una troppo grande 

balìa di tenere rinchiusi i figliuoli fino alla maggiore età. 
Egli però osserva che la legge non riduce a un meccanismo 

inutile ed obbligatorio le funzioni del Magistrrrto in così delicata 
materia, perchè esso pt'ima di provvedere sulla Jomanda del padre 

che dichiara di non potere fl'enare i travi_amenti del figlio, deve as
sumere informazioni per assicurarsi se le cose stanno come gli ven
gono riferite. 

(l) Veggansi alle pag. 320 e 321 della l'arte 2a del present€ volume. 
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Dunque <se difetto vi è, e purtroppo egli pure deve riconoscere 
che le cose non sempre, nè dappertutto, vanno bene, non consiste 

nella legge, ma nella esecuzione. 
Sa che vi sono presidenti di Tribunali, ed è lieto di avere al suo 

fianco quello di Roma che tanto zelo pone nel disimpegno di questa 

sua nobilissima funzione, che inspirano la loro azione al pensiero 
della legge, solleciti di tenere alto il prestigio della famiglia, da un 
lato, e dall'altro des.iderosi che abbiano intera applicazione quei prin

cipii di civiltà che wno giustamente orgoglio dei tempi moderni. 
Ma a lato della schiera valorosa di questi Magistrati, altri 

sono, non sempre zelanti del pubblico bene, i quali lasciano correre 
troppo nè si curano di po1•re un limite alle domande spesso inconsi

derate, per non dir peggio, dei genitori. 
Eccitare adunque il Ministro ad invitare i Presidenti a provve

dere con cauta circospezione in materia tanto gt·ave, è formulare 
un voto che è nell'animo di tutti. 

PENSERINI. Per la esperienza sua personale sa che nel giudicare 

l'opera dei Presidenti dei Tribunali rispetto all'istituto della corre
zione paterna bisogna distinguere i grandi dai piccoli centri. 

~ei grandi centri il Presidente del Tribunale difficilmente può 
avere notizie dirette circa la sussistenza o meno dei motivi che de
terminano il padre a chiedere il provvedimento di rinchiudere un 

suo figliuolo. Egli deve rivolgersi alle fonti che ha a disposizione; 
cioè i reali carabinieri e le autorità di pubblica sicurezza. 

Se le informazioni che questi agenti ripo1·tano sono concordi 
colle dichiarazioni del padre, il Presidente non esita ad accogliere 
la domanda; se discordi egli si procura nuove informazioni, special

mente sui punti in cui le versioni dei fatti non concordano tra di 
loro. In generale le ulteriori informazioni persuadono il Magistràto 
ad accogliere la domanda del padre, e il Presidente ordina l'invio 

del minorenne a una casa di correzione. 
Ma se risulta, come talora avviene, che il padre con quel mezzo 

voleva sbarazzarsi del figlio come di un grave peso, allora il Presi
dente respinge la domanda. 

Non nega che qualche volta si sia corso troppo, ma il male non 
deriva dall'Autorità giudiziària, bensì da coloro che forniscono le 
informazioni. 

Nei picc9li cent1·i le cose procedono diversamente perchè il 
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Presidente del Tribunale può più facilmente assumere segr'etamente 

informazioni dirette, senza ricorrere all'opera di al tre persone e può 

così formarsi un convincimento più sicuro. Vi potranno essere 

anche là abusi, o se non abusi, condiscendenze eccessive, ma il 

male non è tanto graYe che non si possa rimoverc raccomandando 

appunto una rigorosa e cauta appEcazione Ge1!a legge. 

Ili·elatoi'e ha anche lamentato che l'Autorità giudiziar·ia re

vochi troppo spes-.o il provvedimento, su domanda del padt'e, senza 

nemmeno curarsi eli sapere se il iìgliuolo sia o no emendato. 

Consta a lui di molti Presidenti che assumevano, anche in 

questi casi, le informazioni dal Dit·ettore dell'Istituto e queste infor

mazioni riferivano al pad1·e perchè giudicasse se gli conveniva di in

sistere o no sulla domanda di r'evoca. Ma anche non l'avessero fatto 

non sarebbe il ca<>o di muover loro rimprovero. 

E bene intendersi chiaramente: se si domanda una modifica

zione delle disposizioni del Codice, allora si possono esprimere tutti 

i voti possibili e quindi anche questo: che sia impedito al padre di 

riprendere il suo figliuolo quando il Riformatorio non l'abbia ancora 

emendato, ma se è nel c:~mpo e nei limiti della legge vigente 

che si vuoi restare, bisogna andar cauti a esprimere questi voti dì 

rigetto delle domande di revoca, perchè essi sono pet· lo meno discu

tibili. Molti Magistrati intendono l'azione del Presidente del Tribu

nale come intcgratrice della pat1·ia potestà o non credono di potere 

sostituire la loro all'autor·ità patema. 

Om è per·icoloso invitare il Ministro a da1'C istruzioni in pt'O · 

posito perchè un Ministro non può dare istruzioni sulla intcqweta

zione del Codice. 

Approva la proposta contenuta sotto la lette t'a c), del n. I, ma 

deve essere legget·mente modificata, perchè, essendo J'CLta dall'in
ciso « ajfinchè disponga che i signori Presidenti dei Tribun((li 

civili », non si può ricono'-'cere a questi la facoltà di provvedere in 

via di esecuzione. Bisogna sostituire i Procuratori del Re. 

A pagina 302 della Relazione si par·la dei minorenni che proYen

gono da famiglie di agricoltori e del numero di quelli che, lasciati 

i Riformatorii, ritomano alla vita dei campi. DesideJ'Crebbe che 

la Direzione generale della statistica mettesse in relazione quelle 

cifre colla popolazione dei luoghi dove la cultura dei campi è fatta 

col sistema della me~Jadria, peechè doYe qtiesta non è p1·aticata, 
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le classi rurali vivono nelle città o nelle borgate, cioe m grossi 

centri, che sono pur anche centri di infezione morale. 

È un dato che potrebbe avere impol'tanza sotto l'aspetto eco

nomico specialmente. 

Così in rappor·to allo scarso numet'O dì coloro che provenieuti 
da famiglie di agricoltot·i non ritornano, dopo liberati, ai lavori 

campestri, egli domanda: Ma questi minorenni agricoltori li man

date tutti alle colonie agricole? Se invece, come a lui risulta, alcuni 

di questi li educate a fare il sarto, il falegname o il fabbro, di che 

vi ]agnate, se siete voi stessi che li disabituate a fare gli agricol

tori? Crede che molti di quelli che non ritornano ai campi non 

provengano da famiglie mezzadre, .per le quali è neces~aria la resi

denza sul lnogo del lavoro e tt·ovet·ebbe utile, anche pet· questo 

rispetto, fare la ricerca dianzi accennata. 

BELTRANI-SCALÌA. Chiede di potere rispondere subito a questi 

due punti delle osservazioni del consiglìet·e Penseri n i, perchè altri

menti teme di non ricordare tutte le questioni che vengono solle

vate dai colleghi ai quali sarebbe spiacente di non dare risposta. 

La ricerca delle famiglie agricole mezzadro si può fare facil
mente, per·chè la Direziona generale delle carcer·i ha spogliati i dati 
per provincie e per comuni, e si può sapere ~mbito se questi mino

renni appal'tengono a regioni ove è in uso la mezzadl'ia od altro 

sistema di conduzione del fondo. È d'accol'do del resto col consi

gliere Penserini sulla utilità di questa ricet·ca. 

Quanto alla questione del I'Ìtorno dei minorenni alla vita dei 

campi, osset·va che nella sua Relazione già è detto che di 46 apparte

nenti a famiglie d i ag,·icoltot·i solo 17 erano ag!'icoltori prima del 

ricovero, e· quindi è assodato il fatto che anche prima - quando 

cioè non potevano risentire alcuna influenza. della vita del Riforma

torio - abLandonavano i campi. 

Nei Riformatot·ii poi fut·ono destinati ai lavol'i agricoli 20, cioè 

più di quelli che prima attendevano ai lavori campestri. 

Non tutti del resto si possono assegnat'C alle colonie agricole 

ed è ovvio comprenderlo. Prima di destinare un ragazzo a questo 

o a quel mestiei'C, bisogna anche conosce1·ne le abitudini, e certa

mente non si mandano alle colonie i cattivi soggetti, anche se prima 

erano agricoltoei. 
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LuccHINI. Deve esprimere il suo rincl'escimento per aveee 
avuto le stampe di questa Relazione soltanto all'ultim'ora, senza 

che vi fosso il tempo di esaminarla attentamente come merilava, 

e per l'importanza della matet•ia in ossa trattata, e per l'autorità del 
relatore. 

Al quale espt·ime il suo compiacimento per l'ampio studio che 
ha fatto, col gt·ande amore c !te tutti gli riconoscono; sebbene non 

possa nascondere fin da principio l'impressione generale che da 
una lettUI'a fugace egli ha ri pOPtato, che cioè r1uesta Relazione non 
porti molta luce intorno al fatto principale che intel'essa studiare, 
cioè la delinquenza dei minorenni. 

Fatte queste osservazioni in linea preliminare, viene ad alcune 

riserve su akimì punti della Relazione. Sorvola appena su quello 
che riguarda l'aumento e la diminuzione della delinquenza, così in 

generale eome pet' quella dei minorenni. Più volte ha espresso il 
suo avviso in proposito, che, cioè, per formarsi un concetto esatto 
delle condizioni della criminalità non bisogna ragionare sulle cifre 
del complesso dei reati. Vi sono dentt·o fot'me così diverse di reato, 
infr'azioni così poco suscettive di allarme sociale, che si fa opet•a 

vana a peenderle tutte nel loro insieme, per veder·e se la delin
quenza aumenti o diminuisca. Talora nemmeno basta considerare 

le singole specie di reati. Altr·e. volte ha avuto occasione di dimo

straee che nonostante che l'Italia abbia propol'Zioni elevatissimé 
rispetto agli altri Stati per il reato di omicidio, la sicUI'ezz.a della 
vita in Italia per la gente onesta e tt·anquilla non è niente affatto 
divet'Sa da quella che e in Francia, in Inghilterra e in altt•i paesi, che 

hanno un numero di questi rerrti assai inferiore a quello che dànno 
le nostre statistiche. 

Un'altra riserva desidera di faee circa il modo di attinget'e 
i dati. Questa Relazione è ricca di notizie statistiche, special
mente anche di altt'i paesi, ma non è detto la fonte da cui sono 
desunte. Ora, trattandosi di una relazione destinata ad esset'e pubbli

cata negli Atti e ad a vere quindi una certa pubblicità, egli avrebbe 
con piacere Yedut,..) citati gli autori e le fonti per gli opportuni 
controlli. 

Per esempio, si citano a pagina. 267 delle cifre di ricoverati per 
correzione paterna dalle quali risulterebbe che la Francia ne ha 66 
e l'Italia 3539. 

• 
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Ora, a lui consterebbe che le cifre della Francia sono ben di
ver.se. Ha sott'occhi uno studio del Rivière, la cui competenza in 
materia non può essere messa in dubbio, anche per l'ufficio che lo 

scrittore occupa nella pubblica amministrazione, dal quale emerge 
che sono oltre il migliaio i ricoverati, e teme che il rclatore abbia 
scambiato le cifre del dipartimento della Senna con quelle di tutta la 
Francia. Infatti i~ Joly, altro competente scrittort3, t1·ova per Pa1·igi 
una cifra pressochè identica a quella riferì ta dal relatore. 

Inoltre osserva che è pericoloso ragiona1·e sulle cifre di un 
solo anno; alcune consider-azioni possono essere giuste, ma altre 

no, perché facilmente contradette dalle cifre degli anni anteriori o 
posteriori. 

Una impressione generale che si riceve dalla lettura della Re
lazione è che, se dunque è vero che vi sia questo generale incre

mento della delinquenza minorile, pal'ticolarmente notevole per 
l'Italia, ove è così alta la cifra dei minor·enni ricoverati, si deve 

concludere che questi Riformatorii invece di riformare depravino, 
demo1·alizzino, siano danno'3i anzichè utili; onde pare per lo meno 

st1·ano che si venga a domandare di aumentarne il numero. La 
verità è che v'è abuso nelle domande dei genito1·i e che si deve 
pot·re una rcmora per ridurt'e il numero dei minorenni reclusi a 
scopo di correzione. 

Seconda n do il pensiCI'O del collega Penset·ini, votTebbe che si 

facessero delle ricerche non solo per vedere se il minorenne appal'· 
tenente alla classe agricola, lasciato il Riformatorio, 1·itorni alla vita 
dei campi (ricerca interessante, ma di scarso valore, essendo e8iguo 
il numero dei minorenni t'icovel'ati che provengono da quella classe), 
ma per conoscel'e gli effetti della vita agt·icola sul minorenne, per 
vedere se non convenisse di applicare su larga scala i ricoverati nei 
Riformatorii ai lavo1'i agricoli, persuasi del carattere altamente 
educativo di questi. 

Ha avuto occasione di visita1·e il Riformatorio di Tivoli - uno 

dei migliori, sebbene non molto diverso da tutti gli altri per l'orga
nizzazione ìntet'na- ed h.a dovuto fare le meraviglie di non vedel'vi 
applicato il lavoro agPicolo, non astante le felici condizioni topo
gl'anche di quell'Istituto. 

E, sempre pe1· diminuire i tristi effetti della piaga, egli lamenta 
che non si dia un i m pulso maggiore all'altro istituto accolto nel Co-
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dice con lo stesso articolo 222 e approvato da Congressi antichi e 
recenti, quello del collocamento del minorenne presso private e 

oneste famiglie. La collettività è fomite di corruz!one e il Riforma

torio, così come è ora, non è sempre scuola di educazione. 
Il collega Bellrani ci ha fatto anche sapere cosa è accaduto dei 

minorenni usciti dal RiformatoPio. Probabilmente le notizie l'i
guardano la condotta immediatamente successiva nlla liberazione, 

perchè crede difficile che la Direzione generale delle carc01·i possa 
seguire la vita dei fanciulli liberati. Ma a questo pPoposito ricorda 

che nella scheda individuale è una rubrica destinata a dare notizia 

dei precedenti giudiziarii dell'imputato e vi si legge: « dil'e se nella 
« minore età è stato consegnato ai parenti o in ricol)el'o forzato >>. 

Ora, se la scheda sia compilata regolarmente, non è difficile farne 

uno spoglio :'>peciale da questo punto di vista; e si aHà, con un 
fondamento statistico più sicueo, la notizia che ci ha furnito, certo 

incompiutamente, il collega Beltrani. La scheda è appunto destinata 
a rispondere a queste inchieste speciali, e sarà soltan~o questione 
di lavoro. 

Concludendo, circa alla proposta contenuta ne1la lette t'a c), n. I, 
si domanda quale utilità vi possa essere in quella richiesta, dato che 
le Ot'dinanze di ricovero non contengano i motivi. 

Desidererebbe che fosse data un'altt'a forma a quella dello 

stesso n. I, lettera e), peechè tt'attandosi d'istituire J'egistri spe
ciali e riservati gioverebbe che il Comitato preparasse un modulo 
uniforme e vedesse anche quale specie di registri fosse oppol'tuno 
istituire. 

Crede egli pure che si debba sopprimet'e la proposta n. II, let
tera b), dovendo il padr·e essere libero dì riprendere il figlio sotto la 
sua potestà e autorità, anche se non emendato. 

Nemmeno approva l'ultima proposta, perchè, a suo giudizio, la 
Direzione genoeale delle ~arceri non ha veste pér riferir·e annual

mente in questa Commissione. Questa peeò, avendo la fortuna di 
contare nel suo seno il Direttore generale delle carceri, sarà sempt•e 

lieta di ave1'e da lui ogni anno notizie sull'andamento dell'istituto 
della correzione pateena, dal punto di vista carcerario. 

BEr,Tn \NI-SCALÌA. Come ha fatto pel collega Penseeini, risponde 

subito alle osservazioni del co1Jega. Lucchini. 
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Comincia col dire che non ha parlato nella sua Relazione di de
linquenza. Il titolo di essa è: Ricooero per COI't'e~ione paterna. Den
tro si discorre di minorenni rinchiusi e l'accenno fatto in principio 

all'aumento della delinquenza minorile, coll'autorità del Drucher e 

del Varga, due insignì cultori di questi studi, ai quali avrebbe po
tuto aggiungere anche il Morrison colla sua opera magistrale Juoe

nile Ojfenders, ha servito ad aprirgli la via per giustificare il corri

spondente aumento dei rinchiusi minorenni. 

Quanto all'appunto fattogli di essersi servito della statistica di 

un solo anno, la ragione è semplice ed è che sventuratamente non 
vi è altra statistica comparata, all'infuori di quella del 1892. D'ac

cordo che è poco, ma è meglio di niente. 

Domanda il collega Lucchini, donde avete ricavati i dati? 

Nel 18!)5 la Commissione penitenziaria invitò tutti i Governi a dare 

notizie su questo argomento. Egli si è servito dei dati ufficiali rac

colti in quella occasione. Il Joly e il Rivière sono indubbiamente 

rispettabilissime e autorevolissime persone, ma finchè può avere 

a sua disposizione dei dati ufficiali si servirà sempre di questi 

e non di quelli di priYati scrittori. 

Egli invita il prof. Lucchini a leggere bene l'articolo del Ri
vièee peechè le cifre che ha ricordato e che sembeerebbero con

traddire a quelle esposte nella Relazione non rigua1'dano il numero 

dei ricoverati, ma bensì quello delle ordinan:ze, cioè una cosa molto 

diversa e specialmente in Francia dove è noto che le domande per 

il ricovero sono molte, e molte ancoea le ordinanze di ricoYero, ma 

queste vengono consegnate al padee, il quale il più delle volte non 

se ne vale, o se ne vale soltanto come minaccia sospesa sul capo 
del figlio per indu1·lo a cambiar vita. In Ft·ancia inoltre si ten

gono chiusi i ragazzi pe1' pochi giot'ni, men~re da noi si rinchiu

dono per degli anni e quindi vi è là una fluttuazione maggiore che 

non da noi. 
Il Lucchini dà questo consiglio: abolite i Riformatoeii perchè 

nella stessa relazione è detto che essi sono luoghi di depravazione. 

Ma nella relazione è detto proprio il contrario e in un apposito 

paragrafo ove si discorre dei recidivi è notata la scarsa per

centuale che dànno i minorenni liberati, specialmente quelli usciti 

dai Riformatorii privati. 
Il collega Lucchini vorrebbe conoscere i precedenti giudiziarii 
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dei cond;tnnati o domanda alla Di,·ezione geneealc della statistica 

che gli sappia di1'e quanti di essi e1·ano stati rinchiusi nella mino1'e 

età pe1· correzione pate1·na. Ma il ricovero fol'Znto di cui è cenno 

nella scheda penale non è quello per corJ'Ozione paterna; nessun a 

scheda òà r1ue,;ta notizia, soltanto la Di1·ezione gene1'ale dolio c:n

ce,·i può fornida, pet•dtè la raccoglie, volta per volta, pe1· mozzo 

dei òirettori locali degli stabilimenti. 

Quanto alle opposizioni fatto alla propo;;;ta di impeòi1·e al geni

tore di r·ipl'endere il 11gliuolo che non ha dato prove di emenda

mento, egli osserva che non vi t~ nessuno articolo di legge che ob

blighi i Riform::Jtorii a tonet• dentro tutti questi gioY:wi. Se adunque 

il Governo provvede per un alto intet·essc sociale, può ben anche, 

a suo avviso, obbligare il paclt·o a sottoscriver·e uua cat·ta colla 

quale esso l'inuncia al dit·itto eli riprendere il figliuolo a casa so 

non abbia appt·cso un ';uto o non abbia emendata la sua condotta. 

L'amico Lucchini domancla ancot·a « a che cosa s01·vono le ot·

dinanze se non sono moti va te? » Servono a questo: a far conoscer·e 

quanti se ne debbono collocn.l'e o dovo si debbono ~ollocaee .. 

Il Lucchini li metterebbe tutti a lavomt·e nei campi. Farebbe 

mali,;simo. È già molto se si può destina1·e ai lavoei dei eampi i 

fìgli degli agricoltori. Il fìglio del ealzolaio, non farà mai 1 'agt·i

co1tot;e. In Francia questo semplici vcritit sono già state rieono

sciute e si destinano ai lavot·i agt·icoli i soli agricoltot·i. 

Bosro. Dà al prof. Luechini uno sehiat·imcnto. La nottZU:l sul 

ricovero fot·zato èontonuta nella scheda è una delle piì1 infide, pet'

chè manca il mezzo di controllare le notizie contenuto in quella 

parte della scheda e bisognerebbe accoglierle così como son date. 

Esso furono ineluse nella selwda d'accordo coll' Arnrninistt·azione 

delle caeceri, e pee adet·it·e a un desiderio di r1uesta, ma non furono 

mai spogliate, nè saeebbe conveniente spogliat·lo o!'a. 

O"TERI\L\NN. Pocl1e pal'Ole egli dir·à per difendere sè e i colleghi 

che, con amore certamente uguale al suo, si occupano del regolare 

funzionamento di questo istituto, avendo inteso il lJia,;imo che dal 

.relatore vien portato all'ope1·a dei Presidenti di Tribunale. 

La peoceduen. che si segue noi Tribunale di Roma per lo do

mande di ricovero, è questa. I genitori :-;i pt~esentano a lui o a un 

funzionario di cancelleria che ha pt·oso a coadiutore in co,;ì delit~ato 

ufficio, ed espongono le ragioni della domanda. 
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Egli comincia col dm~e consigli, sugget·imenti, e ottiene così che 

circa una te1·za par-te delle domande non abbia seguito: Quando lo 

ravvisa necessario interroga anche i fanciulli e <1nalche volta l'a

morevole ammonimento o la minaccia di farli rinchiudere servono 

ad ottenere la promes~a di cambiar vita. 

Se il genitore insiste, invariabilmente si domandano inf01·ma

zioni all'autor_ità di pubblica sicurezza per mezzo ·del Pubblico Mi

nistero. 

A frenare l'abuso che l' Autoeità di pubblica sicueezza doman

dasse pet• suo conto il ricovero di minorenni, egli diramò nel marzo 

1896 una circolare, e questa circolare ha avuto buoni effetti perchè 

le proposte dell'autorità di P. S. sono ora diminuite notevolmente. 

A Roma, del resto, diminuiscono tutte le ordinanze di ricovero: 

da 239 che et·:-wo nel 1894 sono discese a 190 nel 1896. 

Quanto alle revoche, dapp1·ima si et'a seguìto il sistema di as

sumere informazioni sulla condotta del minorenne entro il Rifor

matol'io: ma essendo stato accolto dal Primo Presidente della 

Co1·te,- su ricorso presentato dal Pubblico Ministero, il principio di 

lascia1'e al padl'c ampia libertà di revoca, si mutò sistema, ed ora 

si avverte semplicemente il padre del tenore delle informazioni 

avute sulla condotta del figlio, e qualora esso insista per riaverlo, 

anche se quelle informazioni non sono favorevoli, non si nega la 

revoca. 

FoRNI. Loda l'opera del Presidente del Tl'ibunalo di Roma e 

consente che altri Presidenti ci siano al pat' di lui solleciti del 

proprio dovere, ma siccome non dappertutto le cose procedono 

bene, crede opportuna la proposta del senatore Beltrani. 

Rwm. Dopo tutto quello che è :;tato detto così autorevolmente 

dai colleghi chn lo hanno preceduto, ben poco deve soggiungere. Si 
limiterà quindi ad accennare ad alcuno sue idee senza svolgerlc, 

per• non abusare della cortese attenzione della Commissione. 

Il collega Beltrani sa quale sia il suo sentimento di ammira

zione pe1• la pregevolissima Relaziont> peesentata, avendo avuto oc

casione di espeimerglielo fin da quando ne fece la prima lettura. 

Questo sentimento però non esclude la libet·tà di apprezzamento 

sulle opinioni manifestate dal relatore, in molte delle quali egli con

viene e per· alcune altre deve fare qualche riseeva. 
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Si limita ad esprimere un suo profondo eonvincimento ed un 

dubbio. 

Il convincimento è questo: Relativamente alla pl'oposta dì cui 

alla lettera b), n. Il, egli osa di chìedeme al relatore la soppt·essione. 

Abbiamo tutli lamentato l'abuso che sì fa di domandat·e il t·i

covero, da alcuni ritenuto un mezzo per affidat·e allo Stato il man

tenimento dei figli. Ebbene pet· essere logici dobbiamo favoeire 

tutto ciò che tende a contt·o operare a questa tendenza, e tutte le 

volte che il padre domanda spontaneamente eli riprendel'e il figlio 

perchè spera che la tempomnea col'rezione inflittagli l'abbia emen

dato, anche se ciò non è, dobbiamo accondiscendel'e senza riserve 

al suo desiderio, eallegl'andoci che lo Stato sia libet·àto da un do· 

vere all'adempimento del quale meglio provvede certamente l'au~ 

tot·ità patcl'na. Il suo pensiero si compendia in c1uestc parole: diffì~ 

cile l'accettazione delle domande, lat·gamente applicato il rilascio. 

Il dubbio che egli vuole esprimere è c1ucsto: Dal complesso 

del lavoro risulterebbe che contempot·aneamente all'aumento della 

delinquenza minol'ile vi saeebbe un aumento dei casi di colloca

mento per correzione patema. Però nello ultime pagine della Rela

zione, dove si fa richiamo allo condizioni di Lttto doll'Inghilterl'a per 

la quale el'a già stato avvet·tito iu principio del laYot·o, ehe, al con

trario di quanto accade in altri Stati la delinquenza minorile dimi

nuisco, osser·va il relatol'e che la chiave del segreto sta, secondo 

lui, nell'aumento di più di 11,000 giovinetti nei Reclusorii. Ora ciò 

gli pare contt·asti colle osservazioni fatte in principio. 

Non ha potuto approfondire questo punto e domanda per ciò 

dei chiarimenti. 

BoccARDO. Ha letto con viva soddisfazione la pt·oposta sotto la 
lettera b), n. I, della poderosa relazione del senatore Beltl'ani, per

chè egli è convinto che essa bene risponda allo scopo di restt·ingere 

la facilità di domandare il ricovero. Ma desider·ercbbe che vi 

fosse fatta una aggiunta. Egli crede che la condotta del minorenne 

molte volte sia lo specchio della condotta morale della famiglia a cui 

appat·tiene. Spesso questi fanciulli messi a carico della società sono 

veri e propr·i ribelli, i cui genitori, coi maltt·attamenti, colle bruta

lità, coi cattivi esempi, predispongono al reato. 

Si compiace delle Società che proteggono gli animali, per-
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chè tendono a ingentilire i costumi, ma più ancor'a s1 compiace di 

quello che si propongono la protezione del più nobile degli animali: 

l'uomo. Quando nella famiglia il fanciullo ceesce all'esempio di se

vizie e beutalità commesse su di lui dal padeo e pee:->ino dalla madee, 

dei quali ignoea le caeezze e i sentimenti affettuosi, che sono 

tanta pal'te della educazione del fanciullo, non dobbiamo meravi

gliaeci so egli Ct'osce con istinti Pibelli, se egli non è ossequente 

alla autorità pateJ'tJa. Desidet'et'ebbe pertanto che prima di conce

dere il ricovero pot' cOt'rezionc pateena, il magistr'ato facesse 

anche qualche indagine sulla condotta della famiglia, si ren

desse conto dell'ambiente in cui è vissuto il faneiullo, e Ct'ede

l'Gt'ebbe perciò oppOJ'tuno che nella proposta fosse lluaklio accenno 

in pt'oposito. 

Tt·ova utile la riceeca desiderata dal collega Pense1·ini, ma 

pon'-1ando che la mezzadt'ia non è la sola fonna di ammodiazione del 

suolo che richieda la t'osidenza della famiglia sulle tet'J'G coltivate, e 

che, ad esempio, in una delle regioni più fertili e più produttive, la 

bassa Lombardia, quella forma di contt·atto agmrio è quasi scono

sciuta, desidererebbe che questa r·icerca fosse estesa anche arl altt'Ì 

sistemi di conduzione del suolo, come l'nffitto, i quali, J'Ìspctto alla 

costituzione della famiglia agr·icola, si tl'ovano nella stessa condi

zione della mezzadt·ia. 

Fa una tet'za cd ultima osservazione. Il collega Belt1·ani molto 

giustamente ha curato l'esattezza nella raccolta dei dati statistici e 

specialmente nei t•appMti propor·zionali delle cifr'e, che sono gli in

dici pii1 sicuri dei fenomeni statistici che si studiano. 01·a egli ha 

notato una piccola mcnda. A pagina 275 della relazione sono esposte 

le proporzioni dei ricovct'ati per età nelle vat'ie regioni e ha rilevato 

che le pt·ovincie par'mensi e modenesi hanno rappor·ti piuttosto ele

vati, in conft'onto delle altr·e regioni, per le età inferiot·i a 1() anni. 

Nelle tabelle annesse alla relazione, sempre per quel grandis

simo studio di esattezza che si è pt·oposto l'autot'e, egli tt·ova a pa

gina 346 che le cifr'e assolnte dalle quali sono tr'atti quei rapporti 

sono numeri piccolissimi, di poco supet'iori all'unità. In tal caso le 

cift'e proporzionali sono pericolose c non pet'mettono di fal'e con 

sicmezza il confr·onto con altr'i rappoeti desunti da cifre più ge.:>sse. 

Esse, che sono espeessioni di generalizzazioni, vanno tr'oppo oltr·e 

il limite segnato dai numeri assoluti ed è facile catìet'e in er'rori ed 

inesattezze. 
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NociTo. Deve deplorare che di un istituto come è quello della 

correzione paternrr, che trova il suo fondamento nel diritto civile e 

che ha tante attinenze con r1uestioni regolate da questo diritto, sia 

stato confuso con materie diverse c specialmente colla delinquenza. 

Il relatore, compreso di questa confusione di argomenti, mentre nel 

corpo della sua relazione ha parlato molto sulla delinquenza dei mi

norenni, ha concluso però soltanto sulla correzione paterna. Ora egli 

crede che questo tema così vasto ba<iti da sè pet· occupat·e un 'as

·~emblea come questa, senza bisogno di intralciat·lo colla discussione 

di altri temi, quantunque affini. 

E comincia dal fat·e una o-;-;ervazione. 

Questo istituto è essenzialmente civile, e la sot·veglianza e l'am

ministrazione dei Rifot·matorii non dovrebbero essere affidate alla 

Dit·ezione delle carcet·i, la quale sorveglia quegli istituti coi suoi car

cet·ier·i e spesso ne fa una sezione, sia put·e staccata, di altr·i stabili

menti penali. 

BELTRANI-ScALL\. A vvet·te il collega Noci to che or· a alla sorve

glianza dei Riformatorii attende un pet·sonale che non è preso dai 

carcerieri. che ha un'uniforme propria divet·sa da quella dei c:uce

rieri, e che infì·ne i Hiformator·ii ~ono Istituti separati totalmente 

dagli altr·i stabilimenti penali. 

NoCITO. Ciò non toglie che gli addetti alla custodia delle case di 

correzione paterna facciano parte del ruolo dei socondiuì sebbene 

con diversa unifor·me, e che dalla custodia delle case di pena passino 

a quella delle case di correzione patet·na, e viceversa, mentt"e l'isti

tuto della correzione paterna è essenzialmente educativo, per quanto 

ne possa essere severa la disciplina, e non deve quindi lasciarsi alla 

dipendenza della Dit"ezione delle cat·ceri. 

L'istituto è civile, mira a scopi educativi e di istruzione, e do

vrebbe essere il Ministet·o della pubblica istruzione che se ne do

vrebbe occupare: quel Ministet"O che viene accusato di attendere 

poco all'educazione. 

Ad ogni modo, accettando l'istimto come è om inteso, osserva 

che lo Stato non ha per mas-sima il dovere di aprire case per discoli 

contt·o la disciplina domestica, e approva le conclusioni del relatore 

nella parte che riguarda l'obbligo ai padei di concoreere nelle spese 

di maiJtenimento quando non possano sostenor·le tutte, come pure 

3D - Annali di Etotistim. 
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approva che il padre non abbia il diritto di tenere rinchiuso il figlio 
fino alla maggiore età, se non paga la retta per il mantenimento. 
Però, se un disgr·aziato non ha mezzi per pagare la retta e ciò non 
astante non può assolutamente tenere il figlio in casa, come si deve 
fare? Se la famiglia e quindi la disciplina domestica è una istitu

~ione civile, non è però meno vero che le famiglie sono gli alveari 
dei popoli e degli Stati. Tali saranno i cittadini q11ali i figli. Sorge 
dunc1ue nello Stato l'obbligo di venire in sussidio della disciplina do
mestica per non vedere di lì a poco turbata la disciplina e l'or·dine 
pubblico e quindi di aprire case di cot·rezione paterna che servano 
di stimolo alle fondazioni di pt·ivata iniziativa. 

Egli fin dal 1868 in un suo libro, che ha per titolo Il diritto pe

nale c le colonie agricole, ebbe a sostenet·e la necessità che ci sieno 

pure Riformatorii paterni per gli agiati, sperando anche che i Rifor
matorii dove si rinchiudono i figli discoli di famiglie agiate alimen

tino, con gli utili che pott·ebbero dare, anche le case pei minorenni 
discoli appartenenti a famiglie poYere. Così la spesa per lo Stato 
sat·ebbe diminuita, pur non potendo risolversi interamente il pt·o

blema di discaricare lo Stato. Ma queste case dei ricchi non ci sono. 

BELTH.ANI-ScALÌA. Se ne apre una a Tivoli destinata a discoli di 
famiglie agiate. 

NoCITO. Apprende con compiacimento questa notizia, pel'chè è 

convinto della necessità che vi siano istituti per famiglie agiate, al
trimenti queste non sanno dove rinchiudere i figliuoli, e piuttosto 
che metterli insieme a quelli di bassa condizione preferiscono imbar

carli su bastimenti, sottoponendoli alla dura disciplina dei marinai. 

PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, rimanda alla seduta di lunedì il 

seguito della dise:ussione. 

La seduta è tolta alle 12. 15. 
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Seduta del 1 O mag·g·io 1 S!)fi. 

Presidenza del senatore Messedaglia. 

Sono presenti i commissari: Beltrani-Scalìa, Boccardo, Bodio, 

Borgomanero, Bosco, De' Negri, Forni, Lucchini, Nocito, Oster

mann, Penserini, Righi, Sandrelli, Tami e i segretari Aschieri e 
Satta. 

La seduta è aperta alle ore l O. 

Si dà lettura del verbale della precedente seduta che, messo ai 
voti,. è approvato. 

BmwoMANERO. Siccome le due proposte di deliberazione pre
sentate dal cavaliere Ostermann in occasione della discussione della 

relazione sui ricorsi in materia elettorale avevano carattere d'ur
genza, si è affrettato di sottoporle all'esame del Ministro. Ora l'ono
revole Guardasigilli ha disposto sulla prima che si scriva al Mini
stero dell'interno per gli opportuni accordi, e sulla seconda che si 
prepari una circolare ai notai per invitarli ad osservare la disposi
zione del regolamento che è trascurata. Ha stimato opportuno di 
comunicare subito agli onorevoli colleghi le disposizioni prese da 
S. E. il Ministro in ordine a due deliberazioni della Commissione 

dirette ad assicurare la piena e rigorosa osservanza delle prescri
zioni contenute nella legge elettorale. 

Si riprende la discussione sulla relazione del senatore Beltrani

Sca1ìa. 

PENSERINI. Anzitutto ringrazia il collega Boccardo di avere 

completato il suo concetto circa la ricerca da farsi relativamente ai 
minorenni discoli che provengono da famiglie che vivono neìl'aperta 
campagna per la necessità dei lavori agricoli; e non ha bisogno 

quindi di dire che accetta l'aggiunta estensiva proposta dal collega. 
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Passa alle conclusioni della relazione e comincia da quella alla 

lettera b), n. I. 
Sotto le riserve già fatte nella discussione di ieri, e pur rico

noscendo l'utilità di questa proposta, fa osservare che bisogna però 

modificarno la forma nella parte che riguarda l'obbligo di corri

spondere una retta proporzionata alle risorse economiche della fa

miglia. Il còmpito di determinare la quota di contribuzione non è 

del Presidente del Tribunale ma del potere esecutivo e quindi egli 

vi sostituirebbe la frase « perchè l'Amministrazione possa obbligare 

<< i genitori a corrispondere, ecc., ecc. » 

Lur;cniNI. Ha chiesto la parola perchè vorrebbe presentare alla· 

Commissione alcune proposte concrete relativamente al complesso 

delle conclusioni del re1atore, e, qualora venissero accolte, non 

sarebbe nemmeno più possibile la discussione sulle singole proposte 

del relatore. 
Non ostante le cortesi spiegazioni del relatore, egli rimane 

fermo nei dubbi che espresse ieri, non essendo quelle spiegazioni 

riuscite a dissiparli. 
Sopratutto egli ha fatto e mantiene le più ampie riserve sulle 

deduzioni statistiche. 
Particolm·ment.e si ferma su quelle che riguardano la condotta 

dei mino1'enni liberati, ricavate da notizie di cui non si conosce la 

fonte. Questa relazione così pcrspicua ed esauriente dal punto di 

vista carcerario, J'Ìspetto al modo comè funzionano i Riformatorii 

per l'istituto della COJ'rezione paterna ci lascia al buio. 
Integrando adunque queste lacune, egli avrebbe da proporre 

due ordini di ricerclle: 
Primo ordine: vedere come si fanno le domande di ricovero 

per correzione paterna. Il relatore dice che vi sono abusi così 

nello domande, come nelle concessioni: ma intanto non si sa 
pe1·chè vi è aumento delle domande; da chi son fatte queste do

mande, che natura hanno, che caratteri presentano, non si sa 

insomma quello che è interessante conoscere per prendere una de

liberazione a ragion Yeduta. 

Qualche cosa, nelle proposte del Belt1·ani, che tende ad appre

star8 elementi pee rispondere a quelle ricerche, c'è, come le infor

mazioni preliminari, la istituzione di registri, ecc., ecc., ma egli 
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vorrebbe coordinare tutto in unica proposta dir'etta ad approvare 

il mezzo per raccogliere queste notizie e che, a suo giudizio, non 

può essere che la scheda. Si abbietta: le ordinanze non sono moti

vate; occorre conservare il segreto su fatti che riguardano l'onore 

delle famiglie. Risponde che nulla vieta che le schede invece di 

essere intestate al nome e cognome di una persona, portino un 

numero d'ordine, una letter'a, un qualche sogno che lo contraddi

stingua le une dalle altre, e si tengano riser·vate. 

Legge adunque la sua pr'oposta che è del seguente tenor'e : 

«La Commissione propone al Ministro Gmudasigilli di ordinare 

una inchiesta statistica speciale, mediante scheda individuale, sulle 

domande e autorizzazioni per correzione patema, con indicazione 

delle condizioni e qualità pef'sonali o famigliari del minor-enne, fa

cendone duplicati da trasmettersi all'Autorità amministrativa. » 

Osser·va che ha detto in generale Aatot'ità amministratioa e 

non Dit>e~ione grmerale delltJ carceri, perch?': cr·ede che non sia sol

tanto quest'Ufficio al quale interessino tali notizie, ma ve ne 

possano essere altri, per gli scopi appunto non soltanto carcerarii 

ma educativi che l'istituto si propone. 

E passa al secondo ordine di ricerche: circa il modo, cioè, 

di esecuzione dei provvedimenti presidenziali. La relazione ci ha 

fornito parecchie notizie a questo proposito, che provano le cure 

zelanti della Amministrazione, 1a quale non sarebbe anzi aliena dal 

moltiplicare questi Istituti. Ma egli coll'autor'evole parula. dello 

stesso Beltrani, che lealmente confessa i risultati migliori che 

hanno dato i Riformatorii privati, si oppone all'aumento del numero 

dei Rifor'matorii governatìYi e domanda invece l'aumento dei pri

vati. A questo punto ci occorrono però delle notizie più concrete 

e precise, e il cui metodo di ricerca sia ben conosciuto c rassicu

rante, sui risultati dei Riformatorii. Ed ecco perchè propone una 

seconda deliberazione del seguente tenore: 

« La Commissione invita il Comitato a studiare i modi piil ac

conci onde si possano conoscere e apprezzare i risultamonti pratici 

del ricovero dei minorenni nei Riformatorii pubblici e privati, con 

tutte le distinzioni che si riferiscono al loro vario carattere e go

ve,·no. ~> 

Il collega Bosco rispondendo ieri alla domanda che egli ri vol

geva all'Ufficio di statistica sullo spoglio delle schede pena_li già in 
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uso nella parte che riguarda i precedenti penali dell'imputato, ci ha 
detto che quella ricerca nella scheda è malsicura pcrchè non può 
essere controllata. Ma egli osserva che avrà la sicurezza di tutte le 
altre notizie che sono fornite dalla scheda; perchè se così. non fosse 
egli avrebbe a pentirsi di avere tanto caldeggiato questo metodo di 
ricerca quando, la prima volta che egli domanda una notizia che non 
potrebbe meglio esser ricavata che colla scheda, deve sentirsi ri
spondere che e.;sa ha fallìto al suo scopo. Se rAalmente non si può 
dare cjuella notizia, meglio è sopprimerla addirittura. 

Sulle conchiusioni del relatore si limita ad esprimere alcune 
idee. Il senatore Beltrani vorrebbe richiama1'e i Presidenti dei Tri
bunali ad usare colle maggiori cautele della facoltà loro consentita 
dalla legge di r·inchiudeee i minorenni. B giusto: ma egli vorrebbe 
anche completaJ'e questa proposta, invitando i Presidenti a non ri
lasciare autorizzazioni se non nei limiti strettamente rigorosi del
l'articolo 222 del Codice civile, senza cioè che siano constatati i veri 
traviamenti del figlio e l'impossibilità dei genitori di infrenarli. 

È d'accoedo anche col relatore circa l'obbligo di pagare un 
contr·ibuto, ma su questo punto esprime la sua meraviglia per avere 
sentito anche il collega Penserini sostenere l'idea che spetti all' Am
ministJ·azione carceraria e non al Presidente stabilire la quota. 
Ora, con quali mezzi, con quale forza esecutiva, l' Amministl'azione 
carcet·aria potrebbe provvedere a una funzione sì grave e delicata~ 
La legge nulla dice in proposito, e deve essere quindi l'Autorità 
giudiziaria, la quale, se non vi sia accordo delle parti, ha da prov
vedere. 

Quanto alle infot'mazioni, crede che convenga lascìat• libero il 
Presidente del Tribunale di prenderle come meglio crede, diretta
mente o no, dalle Autol'ità locali o in qualsiasi altro modo. 

Pet' ultimare, chiude con una proposta che si riferisce alle 
modalità dell'istituto della correzione patema e che ha attinenze 
anche colla proposta del relatore contenuta nel n. IV. 

Ne dà lettura: 
« La Commissione delibera di richiamare l'attenzione del Go

verno sull'opportunità di provvedet'e, col mezzo dell' Ammini~tra
zione di pubblica sicurezza o carceraria e delle Società di patronato, 
al collocamento dei minorenni anche p1'esso famiglie private e in 
navi mercantili. » 
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BELTRANr-ScALÌA. E convinto che quando il prof. Lucchini ri

leggerà le bozze dei verbali di queste discussioni e riprenderà in 

esame la relazione si persuaderà che in essa vi è tutto quello che 

desidera. 

Infatti egli domanda: donde avete 1·icavato queste notizie? Ma 

è detto nella relazione: dalle autorità locali, che sono il prefetto, il 

sindaco, gli agenti della forza pubblica. 

Egli vuole anche sapere quali sono i documenti che i presidenti 

dovrebbero comunicar·e alla Direzione generale delle carceri. Sono 

que!li che i delegati, i sindaci ed altre Autorità trasmettono, su 

richiesta di informazioni, ai Presidenti dei tribunali, dai qua,li l' Am

tninistr·azione potrebbe trarre pr·eziosi elementi per giudicare come 

queste Autorità adempiono ai loro doveri. 

Il Lucchini ha nuovamente insistito sui risultati che si otten

gono dai Rifo,·matorii. Ma nella sua relazione vi è un inte1·o capi

tolo che ne parla e lo invita a rileggerlo. Gli è st::~to anche mosso 

l'appunto che egli abbia discorso di tr·oppe cose. Ricor·da però che 

la Commissione, in seguito alla relazione Lampel'tico, votò un or

dine del giorno col quale si chiedeva un largo studio non pure sulla 

correzione patet·na, ma su quanto riguarda la delinquenza dei mi

norenni. In omaggio a quel voto, avrebbe dovuto dare anch? mag

giore estensione a:lla sua relazione, ma si è imposto un limite perchè 

il programma che gli er·a stato tracciato dai colleghi non si sarebbe 

svolto in un grosso volume. 

OsnmMANN. Presenta una pr·oposta modificatr·ice dello due con

tenute alle lettere a) e b) del I numero. Ne dà lettma: 

« ..... assumano impreteribilmente e colla massima cura le in

formazioni prescritte dall'ar·ticolo 222 del Codice civile per render:-;i 

ragionE' della necessità del provvedimento invocato, evitando il pe

ricolo di assecondaee altri fini men leciti, come quello di sottrarsi 

all'obbligo dell'erlucazione e del mantenimento quando alla base di 

attestati di nulla tenenza si chieda il J'icovero a speso dello Stato. » 

PRESIDENTE. Seguiamo l'ordine delle proposte della relazione 

Beltrani-Scalìa e cominciamo da quella di cui alla lettera a). 

LuccHINI. Modificherebbe come sPgue la proposta del relatore: 

« a) esigano dai genitori che chiedono il ricovet·o di un mi

norenne per conezione pateena, la esplicita dichiarazione dei mo-
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ti vi che li consigliano a domandare quel provvedimento, e su 

questi motivi assumano informazioni dirette, sentendo, ove oc

corra, anche il minorenne che si vuole far ricovemre, allo scopo 

di assicurarsi che i motivi addotti esistano veramente, e non rila

scino l'autorizzazione se non quando abbiano accertato nel mwo

renne dei veri e reali traoiaownti e nei genitor·i l'impossibilità di 

poter'li altrimenti inft'enare. » 

• OsTERMANN. La sua proposta è nello stesso ordine di idee di 

r1uella del prof. Lucchini, e si potrebbero riuniee i due testi. 

NociTO. Ct'ede che tali aggiunte siano già implicitamente con

tenute nella pt'oposta formulata dal collega Beltrani-Scalìa. Nella 

dichiarazione dei motivi sta già la denuncia dei tt'aviamenti del 

figlio. Si 1·icordi che non siamo di fronte a reati ma a trascot·si gio

vanili non contemplati dalla legge penale sui quali è ebiamata a prov

vedere l'autor-itit giudiziaria con un 'azione integratrice di quella della 

autoeittt patema. Soltanto egli aggiungerebbe una parola che ser

visse ad impedire che fossero resi noti pubblicamente dei fatti che 

la tutela dell'onore delle famiglie imperiosamente richiede che non 

sortano dalle mura domestiche. Ricordiamo che il padre può fat'e 

anche verbalmente al Presidente del Tribunale la sua denuncia, ap

punto perchè se vi sono fatti che si possono dire all'oi'ecchio ùel ma

gistrato non si ama di vedere segnati sulla carta, e quindi propone 

questa semplice aggiunta: « ri,;;peltando ove occon·a il segreto ». 

PnEsiDENTE. È stata preseutata dal collega Q,;;termann la 

m.wva proposta con(~Ot'data col collega Lucchini. Ne dà lettura: 

«Assumano colla massima cura le infoi'mazioni p1'escritte dall'arti

colo 222 del Codice civile per accertare che il minore sia realmente 

incorso in ti'aviamenti e non vi sia altro modo per inft'enarli, evi

tando il pericolo di assecondare altri fini men leciti come quelli di 

sott1'arsi all'obbligo dell'educazione ed a quello del mantenimento 

quando alla base di attestati di nulla tenenza si chiede il ricovero a 

spese dello Stato. )) 

L'impressione che egli ha ricevuto da questa lettura è che essa 

risponda piuttosto ad un concetto di motivazione del provvedimento 

che a quello di un eccitamento ai Magisti'ati a rimanere nei limiti 

della legge. Questo concetto gli semb1·a esubct'ante. 
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OsTERMANN. Non insiste: ma credeva conveniente che tutti i 
Presidenti conosces"lero specificatamente i motivi del provvedi
mento e il fine al quale esso si inspira. 

Bon.GOl\L\NEitO. Siccome questa proposta avr'à la sua ultima 
espressione in una circolare che dovrà fare il Ministero, così si po
trebbe iu questa circolar·e introdurre tutte quelle idee che servono 
a meglio chiari1·e gli scopi della istituzione e sulle quali ora si è 

fatta la discussione. 

FoRNI. Ct'ede egli put·e che di questa par'te della proposta 
Ostermann debba J'imanere traccia nella discussione e quindi nella 
circolar·e che si dovrà fare, ma non nella proposta di deliberazione. 

BELTRANI-ScALÌA. Desidera che anche dell'ultima parte della 
sua proposta si tenga il dehito conto. 

BoRGOMANERO. Nella circolare sarà tenuta presente. 

Nocrro. Insiste nella necessità di intJ'odurro nella proposta la 
frase che eiguarda il segreto. 

LuccHINI. Anche questa idea è nella legge o va da sè che non 
si debbano propalare fatti che riguardano l'onore delle famiglie. La 
raccomandazione ù'altt'onde potrebbe parere offensiva al Magi

strato. 

PnESIDENTE. Legge la formula concoedata della proposta Bol

tl'ani-Scalìa: 
<< I. - Rivolgere pi'eghiera a Sua Eccellenza il Ministro di 

<< Giustizia, affinchè disponga che i signol'i Presidenti dei Tribunali 

«civili: 

« a) Esigano dai genitori che chiedono il rivovero di un mi
« notenne pee cori'ezione patema, la esplicita dichiarazione dei 
« motivi che li consigliano a domandaeo quel provvedimento, e su 
« questi motivi assumano infol'mazioni dii'ette, sentendo, ove oc
« cotra, anche il minorenne che si vuole far rico erare, allo scopo 
« di assicurarsi che i motivi addotti esistano veramente di confar·
« mità all'adi colo 222 del Codice ci vile. » 

La mette ai voti. 

È approvata. 

Si passa alla seconda pr•oposta. 
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Lur.cHINI. Osserva che essa è già comp1'esa nella prìma. 

PENSERINI. Insiste sulla osservazione fatta dianzi, che il Presi
dente non ha facoltà di provvedere per la corri.;;posta di una retta 
da parte dei genitori ch.e possono p:1gare, perchè il Codice non dice 
nulla in proposito e quindi non si può deJ'ogare alle norme generali 
di diritto che affidano al Magistrato contenzioso la risoluzione delle 
questioni che sorgono attinenti ai rapporti patrimoniali. L' Ammi
nistrazione carcer·a1·ia la quale dovrà curare l'esazione della retta, 
difficilmente avrà bisogno di fare giudizi e ·di· eicorreee all'opera 
dell'Autorità giudiziaria, perchè i genitori in dipendenza dell'obbligo 
che hanno di passare gli alimenti, accetteranno quanto essa stabi

lisca, ma quand'anche ciò non fosse non sarebbe mai al Presidente 
del Tribunale in via di onoraria giueisdizione, ma alla Magistratura 
contenziosa che si dovrebbe ricoereee. 

NocrTo. Ciò che ha detto l'onoeevole Penset·ini lo dispensa 
dall'esporre le sue idee essendo pel'fettamente d'accordo con lui 
elle non si può obbliga1'e il Presidente a fai'e quello che la legge 

non gli permette di faee. Siamo in tema di rapporti patrimoniali: 
vi è un debitore e un creditore, e gli obblighi corJ'elativi sono fissati 
dal Codice, c in caso d'inadempimento per l'una parte o per l'altea, 
il Magistrato, in via contenziosa, deve provvedere. 

BELTRANI-ScALÌA. Desidet'eeebbe che non si modifir:asse quella 

pai'te della pt'oposta che riguarda le informazioni da attingeJ'si dalle 
autorità locali. Queste autoeità sono le sole che possono dare no

tizia della condotta morale e dello stato economico delle famiglie. 

PENSERINI. Non trova necessal'ie queste parole ed è meglio la
sciare che il Presidente si procuri le informazioni come e dove 
meglio crede. 

PnESIDENTE. Pone ai voti la proposta concordata del seguente 
tenoee: 

« b) Attingano informazioni dil'ette sulla condotta mOI'ale e 
« sulle condizioni economiche delle famiglie alle quali appartengono 
« i minorenni suddetti, pe1·chè l' Amministt'azione possa obbligare 
« i genitori nei modi di legge e con·ispondere una retta propoezio
« nata alle loi'O risorse. » 

Messa ai voti è approvata. 

Si pa<ssa alla votazione della p:'oposta I, lettera c) . 

• 
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BELTRANI-ScALÌA. Spiega quale è il concetto informativo di essa. 

A suo avviso tra l'Autorità giudiziaria e l'Amministrazione centrale 

deve essere uno scambio continuo di vedute, una vicendevole coo

peeazione per raggiungere gl'intenti umanitari della legge. 

Donde la necessità che l'Amministrazione sia posta in grado di 

prendere un provvedimento illuminato, colla conoscenza di tutto ciò 

che ha fatto l'Autorità giudiziaria. 

PENSERINI. Chiede uno schiarimento di fatto. 

Il relatore domanda che si spediscano al Ministero (e .qui inci

dentalmente osserva che sopprimerebbe la parola direttamente, 
perchè l'invio non può esser fatto che per mezzo del Puoblieo Mi

nistero, organo esecutivo delle deliberazioni del Magistrato) tutte le 
ordinanze. Ma ora non s'inviano tutte? 

BELTRANI-SCALÌA. No: alcune volte vengono rilasciate al padre, 

il quale si presenta senz'altro all' Amministrazione ed esibisce 

l'ordinanza di cui è in po.;;;sesso. 

FoRNI. Sarebbe lieto di potere spiegare alla Commissione come 

si fa in pratica nel distretto di Roma per le ordinanze di I'icovOJ'O. 

l Presidenti invece di mandare copia delle or·dinanze scrivono 

al Peocurat.ore del Re in formandolo che hanno disposto per il rico

vero di Tizio in un Riformatorio. Il Procuratore del Re ne dà co

municazione al Procuratore gene1·ale il qua~e scrive al Ministero 
dell'interno. È una pratica del tutto burocratica. 

LuccmNr. Ricorda che in Francia si usa largamente di questo 

mezzo di consRgnare 1' ordinanza al padre, il quaìe molte volte sì 

contenta di questa minaccia nella speranza che il figlio si ravveda. 

Trova g1usto che il p~dre possa rinchiudm·e il figlio dove me

glio crede e vor1·ebbe che la trasmissione dcll'ot·dinanz:l- fosse fatta 

con questa facoltà. 

PENSERINI. Se il genitore paga, ha questo diritto. 

LuccHINI. Ma anche se non paga. 

PENSERINI. Potrà essere un desiderio, mai un obbligo. 

BELTrtANI-ScALÌA. Spiega che vi sono due specie di ordinanze: 

quelle per cui il Governo paga la retta all'Istituto e quelle per cui il 

Governo non paga nulla. 
Pe1· le prime è necessario che l'Autorità giudiziaria ne faccia 

conoscere il numero con le altre indicazioni che fossero necessarie. 
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FoRNI. Desidera che sia tolta dalla proposta la frase tutti gli 
atti preliminari, sostitueildovi la parola informazioni. Gli atti sono 
documenti giustificativi che è bene rimangano in archivio. 

LuccmNr. Gli sembra che sia questo il punto in cui si possa te
ner conto della sua proposta di una scheda. 

BoRGOMANERO. Fa presente al professore Lucchini che in se
guito al voto della Commissione, emesso su proposta del cavaliere 
Sandrelli, il Ministero ha dato ordine di formulare un modulo per 
raccogliere tutte le notizie che riguardano la patria potestà per ser
vire ad una relazione triennale da presentarsi alla Commissione. 

Questo modulo, che è nominativo, è stato già presentato al Mi
nistro Guardasigilli, ma prima della sua pubblicazione nel Bollettino 
vi si potrebbero introdurre quelle notizie che l'on. Lucchini credesse 

utile aggiungere. 

LuccHrNI. Non crede che queste notizie si possano ricavare 
bene da un registro e insiste sull'adozione di una scheda. 

BELTRANr-ScALÌA. Rimane inteso che la proposta riguarda le 

ordinanze per cui l'Amministrazione deve pagare e che lo scopo 
per cui si fa questa richiesta è quello di avere elementi di fatto sui 
quali stabilire il sistema di educazione cui sottoporre il corrigendo. 

Si vuole saper·e se il minorenne da rinchiudersi è un violento, 

se è un ladro, o cosa altro è, perchè a seconda del suo carattere 

deve variare il tPattamento educativo. 
Insiste poi sulla urgenza del provvedimento di cui vorrebbe ri

manesse cenno nella proposta. 

PRESIDENTE. Legge la nuova formula: 
« c) Spediscano al Ministero dell'Interno (Direzione generale 

<< delle Carceri) tutte le ordinanze che emettono per correzione pa
<< terna ed uniscano le loro osservazioni anche sulla urgenza di 
«provvedere, affinchè la Direzione generale delle Carceri sia in 
« geado di assegnare il minorenne al Riformatorio che meglio si 

<• conviene, e dare al Direttoee di esso le necessarie istruzioni. » 

Messa ai voti, è approvata. 

PRESIDENTE. Si passa alla proposta lettera cl). 

.., 
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8ELTRA:'IIr-ScALìA. Non si ha notizia dello revoche e questa 

proposta mira semplicemente a questo scopo di sapere se dci prov

vedimenti sono stati annullati. 

PENSEIUNI. Dopo la parola ordinanze propone l'aggiunta « tras

messe » perchè è noto che vi sono molte or·dìnanze che senza es

sm·e revocate sono tenute sospese dali' Autorità per desiderio del 

padr·e e di queste natur'almente, anche se poi vengono revocate, non 

occorre informare r Amministrazione car'Ceraria. 

BELTRANI-ScALÌA. Accetta l'aggiunta. 

PitESinE:-<TE. Dà lettma della proopostà: 

<<d) Trnsmettano parimenti alla Direzione generale suddetta 

« tutte le revoche delle ordinanze trasmesse colle quali si annu1Iano 

« ordinanze precedenti, o si a1..1torìzza la liberazione di un minorenne 

« ricovei'ato. » 

Messa ai voti, è approvata. 

PRESIDENTE. Si passa alla proposta e). 

BELTRANr-ScALÌA. L'istituzione di questi registt'i speciali e ri

senrati non ha altro scopo che quello di potere continuar'C lo studio 

sulla vita, sul carattere, sulle inclinazioni del giovanetto ed è ne

cessario che l'Autorità giudiziaria faccia conoscere a quella carce

raria tutto quanto è venuto a sua cognizione. 

LuccmNI. Fin da ier-i ebbe occasione di esprimere il suo avviso 

su questi registri per i quali, in ogni caso, ved1·ebue la conve

nienza che fossero preparati dal Comitato, perchò rispondessero a 

un concetto di unifor·mità. 

Ma per questo genere di ricerche più eire nei I'egistr-i egli ha 

fiducia nella scheda, e a questo punto rinnova formale proposta 

perchè questa sia adottata. 

BELTRANI-ScALÌA. Questa scheda che si vertebbe ad aggiungere 

ai registri che già sono in uso attualmente, potrebbe ingenerm·e 

confusione. Tutte le notizie che si desideeano sono già in possesso 

della Direzione delle carceri c sarà lietissimo di dare tutte le in

formazioni che la Commissione potrà desìderar·e. 

LuccHINI. Deplora che la Direzione gene1·ale delle carceri, la 

quale ha tutto questo tesoro di notizie, da tempo non pubblichi nem-
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meno le statistiche carcerarie, che si ar1·estano a molti anni indietro. 
Ora le sue notizie pot1·anno avere un grandissimo valore dal punto 
di vista del servizio carce1·ario; ma noi, Commissione di statistica, 
dobbiamo prescindere da questo servizio e dobbiamo ricercare quei 
dati che servano a illuminarci sulla funzione d eli 'istituto della cor
rezione paterna. Tali dati non ce li possiamo procm·are che con 
due mezzi: i registri o le schede. Megliò le schede -- ed è inutile 
insistere sulle ragioni - le quali, dopo tutto, non potranno essere 
all'anno più di tremila. 

BELTRANr-ScALÌA. È d'accordo coll'on. Lucchini nel deplorare 
la non proseguita continuazione delle statistiche carcerarie, non 
certo per difetto di buona volontà in chi è attualmente a capo del
l' Amministrazione carceraria. 

Resta fermo nella sua idea che meglio servono i registri delle 
schede, perchò quelli mostrano i risultati continuativi e restano 
presso l'Amministrazione. Adottandosi le schede bisognerebbe 
farne il duplicato. 

Bosco. Giover,\ demandare al Comitato lo studio delle notizie 
da richiedersi con questa scheda, affinchè esse siano coordinate con 
tutte le altre notizie che si raccolgono sulla patria potestà. Anzi, 
perchè il Comitato non sia vincolato da un voto della Commissione, 
qualora nello studio del modell? con cui richiedersi le notizie ve
nisse nel divisamento di istituire piuttosto un registro, egli crede
rebbe opportuno che la dizione della proposta fosse tale da la
sciare al Comitato libertà di scelta. Si pot1·ebbe dire quindi: una 
scheda o altro modulo. 

LuccmNI. Accetta questa aggiunta. 

Pn.E:->IDENTE. Mette ai voti la proposta Lucchini, io sostituzione 
a quella del Bel trani lettera e), del seguente tenore: 

« La Commissione propone al Ministro guardasigilli di ordi
« nare una ricerca statistica mediante scheda o altro modulo sulle 
« domande e autorizzazioni per correzione paterna, con indicazione 
« delle condizioni e qualità personali e famigliari del minorenne. » 

È approvata. 
La proposta n. II, lettera a) è del seguente tenore: 
« II. - Rivolgere preghiera a Sua Eccellenza il Ministro di 

«Giustizia affinchè, di accordo con quello dell'Interno, provvedano: 
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« a) A che i minorenni d:1 fare ricoverare per correzione 

« pateena non siano detenuti nelle carceri giudiziarie. » 

Senza discussione è approvata. 

Si passa alla proposta b) : 

« A che i ricoverati per correzione patet'na a spese dello 

« Stato, non siano tolti dagli Istituti senza che abbiano dato prove 

« di ravvedimento. » 

PENSERINI. Si unisce a quanto molto bene disse ieri il collega 

Righi e prega il senatot·e Beltrani-Scalìa di consentire alla sop

pressione di questa pt'oposta. 

BELTRANr-ScALÌA. Crede che se un padre potendo pagare la 

retta vi si rifiuta, l'Amministrazione non ha il dovere di tenere 

rinchiuso il figliuolo; e crede che l'Amministrazione dovrebbe avere 

il diritto di trattenerlo nel Riformatorio anche se il padre lo vuole, 

quando J'isulti che la condotta del ricoverato non è migliorata. 

PENSERINI. Contesta che l'Amministrazione possa avere questo 

diritto in opposizione al diritto del padre che vuole assumere di 

nuovo la responsabilità che egli ha pe1' legge di natura e che tem

poraneamente aveva passata ad altri. 

OsTERMANN. Si potrebbe consigliare i Presidenti di assumere 

anche in questi casi le informazioni, c se cattive, farne avvertito il 
genitore che chiede la revoca del provvedimento, perchè si regoli. 

Qualora però egli insista nella domanda, non crede si possa porre 

altro ostacolo al suo accoglimento. 

La proposta b) del n. II è soppressa. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta III. 
« III. - Invitare il Comitato ad esaminare se non sia il caso 

« di rimettere nella statistica dell'Amministrazione della giustizia 

« civile h classificazione adottata prima del 1890, dalla quale rile

« vare da chi era provocata l'ordinanza di ricovero, avvertendo 

« che anche la Direzione generale delle carceri metterà in evidenza 

<< dal canto suo questa irnportanti5sima indicazione. » 

BoRGOMANERO. Avverte che è pendente una ricerca per mezzo 

di registri nominativi por vedere come proceda l'Istituto della pa

tria potestà. E in questa ricerca si chiedono anche le notizie desi

derate dal senato1'e Beltrani-Scaha. Ad ogni modo a nome del 
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Comitato dichiat'a che esso si riserva di studiare se anche nei volumi 
analitici di statistica si possano introdurre queste notizie. 

La proposta n. III è approvata. 

PRESIDENTE. Legge la IV proposta. 

« Pr·endere atto delle cose esposte dalla Direzione generale 
«delle carceri ed invitarla a riferire annualmente alla Commis
« sione di statistica giudiziaria sull'andamento dell'Istituto della 
« correzione patct'na. » 

BoHGOMANEIW. Invece di dire la Direzione delle Carceri, pro
pone si dica il Direttore generale, e ciò al fine di coMdinare tale 
deliberazione con quanto dispone il decreto organico sul servizio 
della statistica giudiziaria, a termini del quale il Direttoee generale 
delle carceri è memlwo di diritto della Commissione per la stati
stica giudiziaria c notaeile. 

Messa ai voti, colla modificazione desideratfl dal cav. Borgo
manero, è approvata. 

LuccHINI. Ricorda un suo ordine del giorno già comunicato e 
letto (1), inteso a ottenere maggiori e più concrete notizie sul modo 
in cui funzionano i Riformatorii e sui loro risultamenti. 

BELTRANr-ScALÌA. Respinge l'ordine del giorno Lucchini. L' Am
ministrazione carceraria crede di fare il suo dovere c non accetta 
una inchiesta che ha cat·attere di sindacato del suo operato. 

LuccHrNI. H senatore Beltrani-Scalìa non ha inteso il signifi
cato delle sue parole. Il suo ot·dine del giorno non è diretto a sin
dacare l'opera dell' Amministeazione rispetto ai Rifoematorii. Egli 
non ha difficoltà di dichiarat·e al contrario che i Riformatorii sono 
la parte migliore dell' Amministt·azione penitenziaeia. La sua inda
gine si rivolge al sistema perchè non crede che i Riformatorii, e spe
cialmente i governativi, siano giovevoli all'emendamento dei gio
vanetti. Il senatore Beltrani-Scalìa nella sua relazione ha esposto 
dei resultati, ma li possiamo accettare così ad occhi chiusi quando 
sappiamo che si riferiscono ad un brevissimo e troppo prossimo 
periodo di tempo, e che si basanu su parole cos't vaghe come que
ste : condotta buona, mediocre, cattiDa? A lui pare che no, ed ecco 
percbè egli chiede maggiori notizie. 

(1) Veggasi a pag. 35 eli questa. P Parte. 
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BELTRANt-ScALÌA. Ripete che non può accettare nessuna pt'O
posta d'inchiesta; che l'Amministrazione delle Carceri prepara due 
statistiche, cioè quella delle carceri e l'altra delle domande di asse
gnazione ai luoghi di pena ed a·i Riformatorii, nelle quali si compren
dono tutte le notizie chieste dalla Commisssìone; che sui risultati 
di queste due statistiche egli sarà lieto di presentare apposite t'ela
zioni alla Commissione; ma che in quanto alla classificazione della 
condotta non saprebbe trovarne altra e manterrà la cJassificazione 
di buona, mediocre, cattiva, ammessa da tutte le statistiche. 

LuccHINI. Ritira l'ordine del giorno bastandogli che resti in 
atti la sua proposta. 

BoRGOMANERO. Fa p1·esente alla Commissione una proposta del 
Comitato colla quale si richiama l'attenzione del Ministro: 

« a) sulla opportunità, previo accordo colla Direzione generale 
« delle carceri, di disporre accurate indagini al fine di accertare :o;e 
« e come sì ottemperò durante il triennio 1894~95-96 a quanto pre
« scrive l'art. 495, capoverso 1°1 del regolamento 1° febbraio 1891, 
« n. 260, in ordine alla costituzione della tutela per minorenni di
« messi dai Riformatorii. » 

Il Ministero della giustizia poteva anche fare a meno di pre
sentare questa proposta perchè dal momento che era sorto il 
dubbio che le notizie suddette non venivano raccolte con cura, ePa 
necessario accertare se anche pm' il passato si fossero riscontrate 
le lacune che si verificarono per l'anno 1895. 

Ciò premesso, egli è sicuro che il Direttore generale delle car
ceri vorrà concorrere col Ministero sia per fare questa indagine, 
sia, e ciò che più preme, per adottare quei provvedimenti che si 
stimerà opportuni al fine di assicurare la costituzione delle tutele 
anche per i minorenni dimessi dai Riformatorii. 

BELTRANI-ScALÌA. Acconsente. 

La Commissione approva la proposta peesentata dal cav. Bor
gomanero a nome e per incarico del Comitato permanent~. 

La seduta è tolta alle ore 12. 10. 

4·B -- Annali di Statistica. 
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Seduta dell'·J t ntag·g·io t 8H7. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commissari: Beltrani-Scalìa, Boccardo, Bodio, 
Borgomanero, Bosco, De' Negri, Forni, Lucchini, Nocito, Oster·
mann, Penserini, Righi, Sandrelli, Tami e il segretario Aschieri. 

La seduta è aperta alle ot·e lO. 

PRESIDENTE. lnYita il procm·atot·e generale Forni a leggere la 
sua Relazione sulla formazione delle liste dei Giurati per l'anno 1896 

e sul risultato dell'Amministrazione della giustizia affidata ai giu
rati in relazione alle nuove norme di competenza stabilite col R. D. 
1 o dicembre 1889. 

FORNI. Legge la relazione (l). 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione sulla t•elazione del 
comm. Forni. 

PENSERINI. A pagina 81 della Relazione sono esposte le cifl'e di 
coloro che furono esclusi dall'ufficio di Giurato ed ivi si lamenta 
sopratutto il numero alto di cancellati per inidoneità in alcune cate
gorie le quali per se stesse dovrebbero fornire le maggiori garanzie 
di capacità e conchiude il relatore: che« l'esorbitante esclusione di 
« coloro che esercitano le funzioni municipali dove comincia la ela

« borazione delle liste, è l'indice più sicuro della nessuna sincerità 

« delle operazioni e del sacrificio della legge alle compiacenze. » 

Si permette a questo proposito di fare una osservazione. Se 
tutte queste persone sono state escluse, è segno che le Giunte 

municipali ve le avevano incluse e r1uindi non sembra che la 

(l) V. cpte;;ta relazinnt> a pag. 77 della Parte 2a del presPHte vnlnnw. 
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·~olpa per queste arbitrarie cancellazioni si debba fare ricadere pro
prio sulle Giunte comunali. 

FoR,NI. Fa notare al consigliere Penserini che non soltanto lla 

lamentato l'esclusione di impiegati comunali, sindaci e consiglieri, 
ma anche di impiegati provinciali e di altd funzionari delle pro
vinr~ie fra i quali corrono frequenti relazioni di interessi, di afl'ari 
donde le facili e reciproche compiacenze per farsi escludet'e dall'una 
o dall'altra lista. 

PE!'lSERINI. Il concetto adunque del relatore Fomi non era di 
addebitat·e alle Giunte comunali le troppo numerose cancellazioni, 

ma di chiamare responsabili anche le altre Giunte mandamentali e 
distrettuali e in questo concorda col relatore. 

A proposito delle Giunte mandamentali osserva che pet· legge 
esse non dovrebbero avere altro ufficio che quello di cancellar·e co
loro che non hanno titolo per la inscrizione e di includere nelle liste 
coloro che hanno questi titoli. 

Ma in pratica le cose vanno diversamente. Egli sa che alcune 
Giunte mandamentali si arrogano il diritto di fa1·e giudizi sulla ca

pacità dei cittadini inscritti nelle liste. Denunciando questo incon
veniente, troverebbe opportuno che si facesse una proposta accioc

chè i Pretori curassero che le funzioni delle Giunte mandamentalì 
rimangano nei limiti che la legge loro assegna. 

Il relatore rileva la cifra di 7 427 sindaci e consiglieri comuuali 

esclusi ~alle liste, e ne lamenta la entità. Ora in r1uella cifra sono 
compresi anche i consiglieri comunali che sono usciti di carica e 
tutti sanno che nei piccoli comuni ve ne sono di quasi analfabeti. 
Vi è anche una cifra forte di insegnanti esclusi per inidoneità, fra 
i quali sono da annoverar·si i maestri elementari. Per questi av
viene un fatto curioso. I comuni, per ragioni che si capiscono fa
cilmente, non li inserivano nelle liste, ma essi, gelosi del loro di

ritto, sono diligenti a reclamare. Talune Giunte che non hanno 
molta fiducia nella capacità di questi insegnanti, riconoscono loro -il 

dit~itto all'inscrizione, ma li eliminano per inidoneità. 
Accade talvolta che pei Giurati estratti a sorte per il servizio 

della quindicina si usi la diligenza di procurarsi il certificato penale. 
E allora si scopre che ve ne sono alcuni indegni di coprire l'ufficio 

pet'chè sono incorsi in condanne che portano all'esclusione. Vi è 



-50-

un solo rimedio a questo inconveniente: procurarsi i certificati pe
nali dei cittadini inscritti o da inscriversi nelle liste al momento 
della formazione di queste. 

Nota il Pelatore che talora alle udienze delle Corti si presen
tano Giurati che hanno varcato il limite di età. Osserva che questo 
avviene perchè, nonostante la revisione annuale delle liste, non 
essendo indicato l'anno di nascita ma il numero degli anni, non si 
possono eliminar-e quelli che sono inscritti con una età che è nei li
miti fissati dalla legge; ma intanto se la lista è stata formata 20 anni 
addietro, i cittadini che vi sono inscritti coll'età di 30, 40, 50 anni 
figurano di avere sempre questo numero di anni e soltanto alle 
udienze si conosce quale è la loro vera età. 

È bene dunque, e gioverà anche per la richiesta dei certificati 
penali, che si esiga la data di nascita ed anche il luogo di nascita 
per sapere a quale Tribunale si deve richiedere il certificato. Il 
quale non solo è necessario nei casi in cui l'individuo ha riportato 

condanne che hanno per effetto la esclusione dall'ufficio di Giurato; 
ma giova anche per il criterio della idoneità. Vi possono essere 
casi in cui li certificato penale porta indicazione di procedure chiuse 
con ordinanze di non luogo: il cittadino ha diritto all'inscrizione, ma 
la Giunta distrettuale può benissimo ritenere che esso sia inidoneo 
a fare il giurato non essendo conveniente che egli giudichi in cause 
di furti, truffe, falsi, ecc., qualora per questi reati più volte egli 
fosse comparso innanzi alla giustizia, sia pure senza subire con
danne. 

Relativamente al fatto che talora si mascherano con un giu
dizio di inidoneità le cancellazioni dovute a illecite compiacenze, 
egli non sa vedere altro rimedio che in una rifot·ma della legge, 

formando la composizione delle Giunte in modo che l'elemento 
elettivo non sia in maggioranza. Attualmente anche se il magi

strato, che fa parte della Giunta, protesta contro la proposta cancel
lazione per inidoneità di Tizio o di Caio, facendo osservare che 

l'uno è, ad esempio, professore e l'altro avvocato, in definitiva il 
suo voto resta sen.za effetto per il concorde v o l ere d eli' elemento 
elettivo che è in maggioranza. 

Rwm. Tanto il relatore nel suo pregevole lavoro, quanto il 
collega Penserini colle sue osservazioni, si tennero strettamente 
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nel campo segnato dal tema che è in discussione, cioè la forma
zione delle lìste. Nè egli vorebbe distogliere la discussione da que

sto campo. Siccome peraltro nelle precedenti Sessioni egli ebbe 
occasione di fare alcune osservazioni che escono da questi limiti 
ristretti e dalla Commissione furono anche votate proposte su ar
gomenti estranei alla formazione delle liste, egli chiede venia alla 
Commissione se ne ricorda alcune al solo scopo che di esseri
manga menzione nel verhale. 

Fin dal .1874 quando si peesentò la legge attuale, egli ebbe 
occasione di rilevar·e alcune lacune. Il legislatore col1a procedm·a 

stabilita per la epurazione delle liste tende evidentemente a uno 
scopo, quello di ottenel'e che esse riescano costituite dai migliori 
elementi, acciocchè la composizione del Giurì per le udienze dia le 
migliori garanzie di capacità e di onestà. Ebbene, contro questo 
lavoro che move da così nobile intento, la legge consente altri pro

cedimenti che spesso impediscono il raggiungimento dell'alto fine. 
Allude al diritto di ricusa che si esercita ciecamente dalle parti 

e col quale spesso si controopera a tutto il lavoro di epurazione che 
è stato fatto pl'ima della definitiva composizione delle liste. 

Si compiace che il relatore abbia rinnovato nelle conclusioni 
la peoposta riguardante le schede bianche. Esse sono l'espl'essione 
di una mente che vuole allontanare da sè anche la fatica di pen
sare: si crede con quel mezzo di liberarsi da ogni re<;ponsabilità di 

giudizio e intanto viene a mancare al verdetto la garanzia che 
deriva dal convincimento fermo, liberamente espresso. 

Egli vede anche un grave difetto nella libertà concessa alla 

parte civile nei giudizi di azione pubblica, rli entrare a discutere 
nel campo della responsabilittt penale. A suo parere la Parte 
civile non dovrebbe attendere che all'esercizio della propt•ia 
azione di risarcimento, alla tutela cioè dei propru mteressi. 
Nelle cause di azione privata si capisce che debba avere anche 
questa facoltà: la legge le accorda il diritto di far·si accusatrice, 
è giusto che ella possa provare il fondamento del suo diritto. Ma 
dove l'azione penale è affidata al Pubblico Ministe1·o quel di1·itto 
non ha, per lei, più ragione di sussistere. Si dirà: ma di che 
vi !agnate? L'azione della parte civile non può essere che sussi
diaria di quella del Ministero Pubblico; la società non avrà che a 
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compiacersi di questo concorso di fòrze ad un unico intento. Ecco 
l'm'rore. 

Talora, o per ignoranza o per altri motivi men confessabili, 
la tesi che sostiene Ja pat~te civile è di quelle che più dannegg-iano 
il sistema di accusa che crede di adottare il Pubblico Ministero, 
il quale vede con meraviglia sorgere un nemico là dove credeva di 
trovar·e un ausiglio. Anche a questo inconveniente bisognerebbe 

porr'e un riparo. 
Non fa proposte, perchè desidera che queste rimangano nel 

campo della tesi che è in discussione, ma si contenta di avere ac

cennato a questi inconvenienti nella speranza che in una revisione 
della legge si trovi il modo di rimuovedi. 

FoRNI. Una semplice osservazione al collega Penserini. 
Gli fu fatto osservare che nella cifra elevata dei Sindaci e Cùn

siglier·i esclusi per inidoneità sono compresi anche gli ex-Consi
glieri. A sua giustificazione deve dire che la stregua dalla quale egli 
moveva per fare le sue osservazioni, era quella che gli veniva trac
ciata dagli elementi che gli erano stati apprestati dalla Direzione 
generale della statistica. N~ei quadri statistici è una categoria per i 
Sindaci e Consiglieri comunali, egli non doveva ricercare se in essa 
fosseeo anche segnati gli ex-Sindaci o gli ex-Consiglieri. 

È lieto di avere avuto l'appr·ovazione del consiglier'e Penserini 
nella parte in cui biasima la mancata sincerità delle operazioni delle 
Giunte, che si rileva dal forte numero di esclusi che esercitano fun
zioni amministrative nei comuni e nelle provincie. L'elemento elet

tivo delle Giunte distrettuali paralizza, come ben disse il collega 
Penserini, l'opet·a dell'elemento governativo, per quella colleganza 
di inteeessi e di relazioni che corrono fra amministratori comunali 
e provinciali, questi ultimi eletti coi voti dei comuni del manda
mento. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione e mette ai voti le 

proposte del relatore: 
« Che piacch alla Commissione rassegnare a S. E. il. Guarda

« sigilli le seguenti preghiere: 
« 1° Richiamare, e col concorso del Ministro dell'interno 

« per l'elemento elettivo, le Giunte incaricate della formazione e 
<< revisione delle liste dei Giurati a rnaggioee diligenza per l'esatta 
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« osservanza della legge, ed ingiungere che nelle liste comunali 
« s'indichi il giorno, mese ed anno della nascita, invece dell'età dei 
« Giurati. » 

È approvata. 
« 2° Inculcare ai Procuratori del Re la rigorosa applicazione 

« dell'ay·ticolo 23 della legge 8 giugno 18i4. » 

È approvata. 
Si dà lettura della 3a proposta, che è del seguente tenore: 

« 3° Disporre che, al fine di ciascuna quindicina, le Corti di 
« assise trasmettano al Procuratore generale un pt·ospetto indicante 
« i nomi dei Giurati dispensati, la condizione sociale di essi, la du

« rata della dispensa ed i motivi onde fu accordata. Da inviarsi tali 
« prospetti alla fine dell'anno al Ministero, con una relazio.1e sugli 
« inconvenienti rilevati all'Assise nella composizione del Giurì; i 

« quali prospetti e relazioni dovranno essere comunicati alla Com
« missione per la statistica giudiziaria. » 

BoRGOMANERO. Avverte che il Ministro, su proposta del Comi
tatO, ha ordinato che si faccia una relazione triennale e quindi 
p1·opone che invece di dire « alla fine dell'anno » si dica « ogni 
triennio. » 

Messa ai voti, colla modificazione proposta dal cav. Borgoma
nero, è approvata. 

Si dà lettura. della proposta N. 4: 
« 4" E finalmente di tener presente, nell'occasione m cui si 

<< abbia a ritoccare la legge sui Giurati, il fatto deìl'uso delle schede 
« bianche o illeggibili che non conferisce alla sincera espressione di 
« una votazione coscienziosa. » 

L'onorevole Penserini propone di aggiungere: «e l'opportunità 
« di modificare la composizione delle Giunte distrettuali in modo 
« che l 'elemento elettivo sia vi in minoranza, anzichè in maggio
« t•anza. ,. 

Messa ai voti, coll'aggiunta Penser-ini, è approvata. 
Infine l'onorevole Penseeini presenta una proposta aggiunta: 
« Prescrivere che i Pretori curino che le Giunte mandamentali 

« non esorbitino dalle proprie funzioni, invadendo quelle delle Giunte 

"' distrettuali. 
« Prescri vet•e che nel periodo della formazione delle liste, a 
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~< cura dei Pretori e dei Presidenti dei Tribunali, si raccolgano 
« notizie sui precedenti penali di tutti gli iscritti nelle liste. » 

OsTERMANN. Si oppone all'ultima parte della proposta. Egli os
serva che, ad esempio, a Roma sono dai 6 ai 7 mila i Giurati di 
altri comuni, e la richiesta dei certificati penali per tutti obblighe
rebbe ad un lavoro troppo gravoso. 

PENSERINI. Ha fatto questa proposta, non solo pm·suaso dei van
taggi che ne derivano, ma anche convinto che la ricerca si possn 
fare pure nei Tribunali che risiedono noi maggiori centri, e insiste 
nella sua proposta. 

Messa ai voti, è approvata. 

La seduta è tolta alle ore 12. 10. 
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Seduta del ·l 2 Inag·g·io 1897'. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commissari: Beltrani-Scalìa, Boccardo, Bodio, 
Borgomanero, Bosco, De' Negri, Foeni, Lucchini, Nocito, Oster

mann, Penserini, Righi, Sandrelli, Tami e il segretario Aschieri. 

La seduta è aperta alle ore 10. 

PRESIDENTE. Invita il cavaliere Borgomanero a rifet•it·e sulla te·· 
nuta dei registri dello stato civile. 

BoRoo:-.rANERO. Legge la relazione (l). 

PRESIDENTE. Nessuno avendo domandata la paeola, mette ai voti 
le proposte del relatot·e: 

« La Commissione delibera: 
« l. - Di chiamare l'attenzione di S. E. il Guardasigilli per 

<< gli opportuni provvedimenti da prendersi: 
« a) sul modo con cui procedette il servizio dello stato ci

« vile nell'anno 1895 presso alcuni uffici di cui è pat·ola nella t·e
(( !azione; 

« b) sul fatto che parecchi uffici dello stato civile non eu
« rano di adempiere a quanto prescrive l'articolo 360 del Codice 
«civile; 

« c) circa l'utilità, allo scopo di assicurare la eegolare os
« servanza dell'articolo 104 dell'Ordinamento dello stato civile, di 

« prescrivere speciali relazioni quadrimestrali dei Pretot·i e dei Pro
« curatori del Re, ai Procuratori generali, i quali alla loro volta, 
« con sepat·ato rapporto da allegat·si a quello di cui (~ menzione nel-

(1) V. questa relazioni' a pag. 138 dPlla Parte 2a del presenti' yolnmfl. 
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«l'articolo 131 del Regio decreto 15 novembre 1865, forniran:co 
« particolareggiate informazioni al Ministero sul modò come è pro
« ceduto durante il corso dell'anno il servizio delle annotazioni dei 

« matrimoni in margine agli atti di nascita, e sui provvedimenti al 
« riguardo adottati o provocati. 

« II. - Di segnalare a S. E. il Ministro i Pretori indicati nella 
« relazione come meritevoli di speciali menzioni per essersi distinti 
« nell'esercizio delle funzioni loro demandate circa il servizio dello 

« stato civile, nonchè quelli che invece si dimostrarono negligenti. •> 

Sono approvate. 

PRESIDENTE. Invita il consigliere Penserini a rifm·ire sui falli
menti nell'anno 1895. 

PENSERINI. Legge la 1·elazione (1). 

FoRNI. Questa accurata relazione del collega Penserini, che 

1·aceoglie l'eco di tanti legittimi lamenti, t•ivela, nel suo complesso, 
due ordini di inconvenienti. 

Il pr·imo riguarda le lunghe procedut·e di fallimento; il secondo 
la funzione del curatore che non risponde agli intenti per cui fu ot·
dinata. 

Rispetto al primo, erede che un rimedio vi sarebbe se illegisla
tot·e introducesse l'istituto della perenzÌof~te che si applica nelle ma
terie civili. Le parti minacciate da questo pericolo si affretterebbero 
a condur1·e innanzi con maggiore sollecitudine la procedura del fàl

limento. 
È stato anche lamentato che fra i crediti se ne insinuino di 

quelli Cl'~ati a bella posta per favorire il fallito, il quale nella distri

buzione delle sue sostanze ne riprende una parte sotto la mentita 
veste di un ceedito immaginario. Ma e perchè non si estende a 
questi casi la disposizione dell'articolo 647 della Procedura civile, 
che minaccia pene pecuniarie contro i temerarii litiganti'? L'autol'e 
di queste azzardate procedur•e commerciali, le quali si basano su 
rliritti insussistenti, è nè più nè meno che un litigante temerario. 

Contro l'opera dei curatori si levano lagni da ogni parte. È noto 

(l) V. questa rt-lazione a pag. 100 della Parte 2a del presente Yolnme. 
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che i curatori hanno poteri immensi: possono transigere, sebbene 
intesa la delegazione dei creditori, vendere in blocco anche quello 
che non si è venduto all'asta pubblica; debbono fare rapporti, no
tifiche, tenere riunioni e possono portare le cose in lungo nel loro 
privato interesse. A porre una remora alle loro infedeltà e ad ot
tenere inoltre che si possa esercitare una scelta tJ'a i molti clte 
concorrono, si potrebbe imporre una cauzione. Anche la nomina del 
perito dovrebbe essere lasciata al Tribunale e si dovrebbe impe
dire che i creditori, d'accordo, nominassero un altr·o, rendendo 
vana la prima nomina. 

Dovendosi studiare le riforme da introdursi a questo Istituto 
si è permesso di accennare a queste idee che sono il contributo 
della sua esperienza di Magistrato. 

RwHr. Circa la proposta del collega Forni riguardante la pe· 
renzione di istanza, osserva che nelle materie civili essa è giustifi
cata dal fatto che la contestazione giudiziaria si svolge tra due 
parti interessate, l'ctttore e il convenuto, al primo dei quali non può 
essere lecito di prolungare all'infinito la procedur·a. Ma in tema di 

fallimento non siamo dinanzi· a soli interessi commerciali: vi sono 
interessi sociali da tutelare che rimarrebbero lesi da un arresto del

l'azione. Egli non sa vedere quali possano essere le conseguenze di 
una perenzione di istanza in una procedura di fallimento, e crede, 
per le> meno, che questa riforma debba esseee molto studiata. 

PENSERINI. La proposta Forni sull'applicazione della perenzione 
di istanza, e sulla quale ha avanzato qualche dubbio il senatore 
Righi, è meritevole di studio. Soltanto dopo un accurato esame si 
potrà vedere se convenga o no applicarla anche alle procedure di 
fallimento. 

Desidera dare qualche informazione ai colle~hi sui lavoei com
piuti dalìa Commissione istituita per la riforma della legge sul fal
limento, perchè alcune delle riforme studiate rispondono ai desideri 
manifestati dal comm. Forni. 

La Sotto-Commissione, della quale egli fa parte, propose di 
sostituire alla moratoria il concordato precentivo per i commer
cianti che si trovano in istato di fallimento in seguito a sfortunate 
vicende commerciali. Il progetto è già stato votato e approvato 
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dalla Commissione plenaria, e ora si trova presso il Ministro 
Guardasigilli. 

Relativamente alla vera legge di fallimento, la Sotto-Commis

sione ha votato le· riforme intorno alle impugnative, e i relatori no
minati sui vari temi sono già pronti per riferire su tutta la materia. 

Per quanto concerne i curatori le riforme sarebbero le ~e
guenti: 

Vi è un primo periodo della procedura di fallimento in cui l'o
.pera del curatore è informata tutta a scopi di indole conservativa. 

In questo periodo si sarebbe pensato di nominare invece un 
notaio. 

Nel secondo periodo, dopo la verifica dei crediti, si nomine
rebbe il curatore lasciando molta libertà di scelta. Tuttavia non si 
escludeeebbe anche la formazione di un ruolo per le scelte da farsi 
d'ufficio, ma in questo ruolo però non potrebbero figurare che co

loro che prestano cauzione. 

FoRNI. Due parole sole in risposta alle osser·vazioni del sena
tore Righi. Anche nelle procedure di fallimento sono due le parti 
contendenti, il fallito e la massa dei creditori, e quando si dichiara 
il fallimento, nulla vieta che si possa dire: contro chi sarà causa 
della perenzione vi saranno queste pene, colla decadenzà da quei 
beneficii che la legge accorda in simili procedure. Del resto egli ha 
accennato a questa idea rome materia di studio per vedere se sia 
applicabile o no. 

PRESIDENTE. La discussione è chiusa. 

Mette ai voti le proposte. 

« La Com missione : 

<< 1° demanda al Comitato lo studio delle modificazioni da 
« farsi d'accordo col Ministero del commercio ai moduli di statistica 
« nominativa dei fallimenti, al fine di averne le notizie che oea rac
« colgonsi con gli stati numerici che potrebbero poi essere aboliti 

« nella parte commerciale; » 

È approvata. 

« 2° espt·ime il desiderio che i Tribunali rendano conto an

« nualmeute delle procedure di fallimento rimaste pendenti da oltre 
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« tre anni mediante stati nominativi che sommariamente riassu
« mano per ciascuna le operazioni e gli atti, e dimostrino le cagioni 
« dell'indugio; » 

E approvata. 

« 3° esprime il voto che venga sollecitata la riforma della 
« legge sul fallimento. » 

È approvata. 

La seduta è tolta alle ore 12. 
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~e-tluta del 13 magg·io 'l 897. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commissari: Beltr~ni~Scalìa, Boccardo, Bodio, 
Borgomanero, Bosco, De' Negri, Forni, Lucchini, Nocito, Oster
mann, Penserini, Righi, Sandrelli, Tami e il segretario Aschieri. 

La seduta è apet>la alle oPe 10. 

Si legge il verbale della precedente seduta. 
È approvato. 

In seguito alla lettura del verbale il sen. Boccardo domanda l, 
parola. 

BoccARDO. Per analogia colla materia trattata dall'on. Pense
rini, desider·a di presentare una proposta riguardante le Casse di 
risparmio in liquidazione. 

Egli ha sempre pensato che una delle maniere più efficaci pet· 

disperdere il già tenue risparmio nazionale, sia quello della non 
buona amministrazione di molte Casse di risparmio. Il nostro po
polo crede ancora di trovare in esse un sicuro mezzo per conservare 
ed accrescere i suoi piccoli risparmi e porta ancora con confidente 
tr·anquillità i suoi capitali agli sportelli delle Casse. Ma non sempre 
questa fiducia è ben riposta. Il numero delle Casse di risparmio in 
liquidazione non solo è grande, preso in modo assoluto, ma cresce 

di anno in anno con allarmante progressività. Si tratta di milioni 

compromessi da amministrazioni poco oculate, se non scorrette, e la 
fiducia nella istitùzione non può a meno di esserne scossa. 

Vedere non quale sia questo fenomeno, il che già si sa, ma 

quanto sia, crede del massimo interesse e perciò si permette di pro

porre alla Commissione questa proposta: 
« La Commissione invita il Comitato a studiare il modo come 
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<~ determinare i dati statistici relativi alle Casse di rispa1'mio poste 

~in liquidazione. « G. BoccARDO. » 

PRESIDENTE. Essendo materia analoga a quella dei fallimenti, 

t{Uantunque nuova, non vede che vi possano essere difficoltà di pro

porne lo studio al Comitato. 

PENSERINI. La sola difficoltà che egli avrebbe trovata sarebbe 

stata questa: che trattasi di una materia che è diversa da quella 

dei fallimenti, ma dato i termini in cui è espressa la proposta 

crede che la Commissione non possa a meno di approvarla. 

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta Boccardo. 

È approvata. 

Il Presidente invita il comm. T ctmi a rifel'ire sui lavod concer·

nenti la statistica ecclesiastica. 

TAMI. Ricorda che nella sessione ultima accennò alle difficoltà 

di fare una statistica di tutti gli enti ecclesiastici e che disse invece, 

che si sarebbero potuti avere, con maggiore fondamento di sicurezza, 

i dati riguardanti il patrimonio delle paerocchie e delle mense ve

scovili. Quest'ultima statistiea è peossima ad essere portata a com

pimento. Presenta anzi il 1° volume già pubblicato e le bozze di 

stampa del secondo, il quale sarà pubblicato fra un mese. 

Fare ora considerazioni sui risultati che non sono ancora com

piuti e che dovranno essere poi illustrati da una introduzione, gli 

se m bra prematm·o e rimanda alla peossima sessione di luglio la re

lazione sulla statistica patrimoniale ecclesiastica. 

La Commissione prende atto. 

PRESIDENTE. Invita l'on. Lucchini a riferire sull'applicazione 

del Regio decreto d'indulto 22 aprile 1893. 

LuccHrNI. Legge la relazione (l). 

BoRGOMANERO. Desidera dare alla Commissione uno schiarì

mento di fatto. 

L'on. Lucchini nella sua relazione lamenta che la bozza di 

stampa della circola1·e ministeriale del 5 maggio 1896 sia rimasta 

(1) Y. (lne:-:ta relazi01w a pag. fl56 (lella l'arte 2a del prr·sentP volumr. 
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parecchie settimane (dal marzo al maggio) negli uffici del Ministero. 
Deve dichiarare che ebbe lo schema della circolare negli ultimi 
giorni di aprile e nello stesso giorno in cui gli fu consegnato lo sot
topose all'esame del Ministro guardasigilli. Nella settimana succes
siva la circolare fu pubblicata. 

L'onorevole Lucchini lamenta inoltre il difetto di vigilante 
opet·osità, di energia ed assidua direzione dell'autorità centrale. 

Risponde che su molti servizi che concernono l'amministra
zione della giustizia si fanno relazioni periodiche che vengono 
tutte esaminate dalla Commissione e poi dal Ministero. A questo 
lavoro di vigilanza su alcuni servizi dell'Amministrazione della giu
stizia attende il funzionario che nella Commissione rappresenta il 
Ministero della giustizia. In base poi ai risultati di queste relazioni 
si scrive ai Procuratori generali e ai Procuratori del Re, rilevando 
le inesattezze, incitando dove si riscontra rilassatezza, spronando 
tutti all'adempimento dei propri doveri. Fa appello ad uno dei Pro
curatori generali, che è presente, perchè dica se è vero o no che il 
Ministero in questa parte è fin troppo zelante. 

Il Guardasigilli non ha mancato di prendere provvedimenti di 
rigore verso funzionari di cancelleria, denunciati dalla Direzione 
generale della statistica, come negligenti nell'osservanza dei loro 
doveri. 

Questo doveva dire come funzionario rappresentante il Mini
stm·o pet' giustificarlo dai rimproveri fattigli dall'onorevole Luc
chini. 

DE' NEGRI. Il relatore ha lamentato che nella circolare con cui 
si t·ichiesero le notizie statistiche sull'applicazione dell'indulto, siasi 
indicata, come una fea le principali cagioni della mancata revoca 
dell'indulto stesso, in molti casi nei quali sarebbesi dovuta pronun
ciare, la difficoltà di avere in tempo il certificato penale degli impu
tati nei giudizi per citazione diretta e direttissima. È pat·so al rela
tot·e che siffatta osservazione da parte del Ministro significasse 
quasi una sanzione di un fatto illegale. Non perchè il Guardasigilli 
possa ave1·e bisogno della sua difesa, ma perchè ebbe l'onore di 
fol'mulare lo schema della circolare che fu poi esaminata e ritoccata, 
in altre parti, dal Ministro, tiene a dichiarare che accennando a 
quell'inconveniente s'intese soltanto di l'ilevare un fatto che risultava 
statisticamente provato. 
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Quei colleghi che siedono nella Commissione da qualche anno 

non .possono avere dimenticata la relazione del comm. Cosenza sul 

casellario giudiziario, nella quale erano denunciate le gravissime 

irregolarità riscontrate nella tenuta di esso. Queste irregolarità 

hrumo necessariamente avuto larga parte nella difettosa applica
zione del decreto d'indulto e l'averle accennate anche nella cieco

lare non poteva certamente significare che si approvassero. 

Fon.NI. Si associa interamente all'onorevole Lucchini, il quale 

ha rilevato che il modo in cui si è proceduto nell'applicazione del 

decreto di indulto ha lasciato molto a desiderare, e con parole se

vere ha lamentato che non si sia fatto il proprio dove1'e da tutti, 

dal centro alla periferia. Lascia da parte l'autorità centrale, per la 

quale non ha difficoltà di riconoscere, come gliene faceva invito il 

collega cav. Boegomanero, che è fin troppo attiva, e rimanendo 

alla periferia, deve conveniee che molto male c'è stato e che questo 

decreto d'indulto, per colpa dei Magistrati, non ha avuto realmente 
che una scarsa applicazione. 

Non bisogna credere però che tutto sia dipeso da. colpa o da 

mancata diligenza dei magistrati o da irregolarità nella tenuta del 

casellario. Hanno concorso a produrre così deplorevoli risultati 

anche delle questioni di diritto che sono rimaste insolute, alcune 

delle quali, forse, si sarebbero potuto evitare, se, trattandosi di 

decreti e non di leggi, si fossel'O date norme di inteep1·etazione con 

apposita circolare. Ne aecenna una, come quella che è occorsa fre

•]Uentemente: se, cio8, debba essere il magistrato che condannò 

per il pt'imo reato o quello che giudica sul secondo pel quale si 
dovrebbe perdere il beneficio dell'indulto, che deve pronunciare 

questa decadenza. 
La magistratura si è divisa in opposti pareri. La Cassazione 

;:weva emesso un pronunziato veramente salutare, in quanto che 

praticameute risolveva bene il caso, ordinando l'invio degli atti 
alla Sezione di accusa, la quale doveva far rivivere la procedente 

condanna. Ma con tutto il rispetto che egli professa a quell'alta 

Magistratura, deve dire che quella massima non regge al rigore 

della cri ti ca. 

Senza entrare qui in una discussione di principii, che sarebbe 

fuori di luogo, e per tenersi solamente ai fatti, deve osservare che 

5-n - Annali di :·)tatistica. 
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anche il Ministero invitò a lasciare in disparte quel pronunciato, e 
le cose ritornaeono al punto di prima. Il suo pensiero ò che il' se

~~ondo magistt·ato ba la facoltà di fae rivivere la precedente con
danna, perchè ciò avviene soltanto in dipendenza della sentenza 

che egli pronuncia. Ma questa è la sua opinione, può non esseee 
quella di altei, donde modi di versi di esecuzione di un provvedi

mento, (lUando, all'incontro, per il regolare funzionamento della 

giustizia, si sarebbe dovuto avere costante unifoemità. 

Con qualche norma interpretativa, opportunamente data, molte 

difficoltà si sarebbero eliminate, e il decreto di indulto avrebbe 

avuto, se non completa, più piena applicazione. 

PENSERINI. Comincia da quest'ultima osservazione fatta dal 

comm. Forni, l'opinione del quale, ci1·ca la competenza del magi

strato che deve far rivivere la precedente ser1tenza di condanna, 

ceede che sia la giusta. Ma non è più d'accordo con lui quando 

esprime l'avviso che il Guar·dasigilli, dando norme interpretative 

del decreto, possa risolvere il conflitto, pel quale è competente la 
Corte di cassazione. 

Al cav. Borgomanero, poi, osserva che sta benissimo che il 

Ministro abbia pt·esi provvedimenti di rigore verso cancellieri che 
hanno mancato ai propei dovet·i; ma in questo caso non si tratta di 

cancellieri, si tratta di magistrati, e dove risulti che l'opera loro 

è stata deficiente, o peggio, l'autorità centt·ale non dovrebbe man

eare di prendere, anche a loro riguardo, severe misure disciplinari. 

Bosco. Deve dare uno schiaeimento. 

A pagina 359 il I'elatore lamenta, tt·a l'altt·o, che sul prospetto 

nominativo trasmesso agli uffici giudiziari siasi omesso di indicare 

le specie dei reati per cui seguì condanna. Cel'tamente la notizia 

avrebbe avuto molta importanza, ma non si è richiesta peechè 

l'ufficio di statistica - e ciò non è ignoto al prof. Lucchini -

è stato molto esitante a faee quel p1·ospetto, formulato per una ri

cerca nella quale esso aveva ben scarsa fiducia, non dissimulandosi 

le difficoltà che vi erano a t'accogliere notizie che potevano risalire 

anche a molti anni indietro e richiedevano uno spoglio laborioso di 

1·egistri e di atti. Furono quindi limitate le notizie al minor numero, 

perchè almeno si potessero avere con maggiore esattezza. 
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Nocrro. Mentre è d'accordo col c.ollega Lucchini per lamen
tare la manchevole applicazione del decreto d'indulto, rileva però 
che l'ultima parte della sua condusione non sta in armonia colla 
prima. 

In questa si lamenta la scorretta e manchevole applicazione 
del deceeto, e poi si conchiude col eitenere supeefluo insistere per · 
riparare omissioni ed erTori divenuti ierimcdiabili. Egli non vede 
che si sia dinanzi a errori irrimediabili. 

Nota intanto che la colpa delle irl'egòlaritù lamentate non risale 
dall'autorità centrale, ma alle autOI'ità locali, le quali se avessero 
usate tutte le diligenze nec.essarie, se a vesset'o segnato, come do
vevano, sui cartellini, l'annotazione del beneficio dell'indulto al 
quale il condannato era stato ammesso e se nei processi avessero 
sempre uniti gli estratti del cartellino, si ~ai'ebbero ac.corte di tutti 
i c.asi nei quali era mestieri pronunciare la decadenza del benefizio 
e far rivivere la precedente sentenza. La quale decadenza, come 
conseguenza della seconda c.ondanna, doveva essere pronunciata, 
conformemente all'opinione del comm. Forni, dal secondo magi
strato e non dal primo. Da ultimo è stato ricordato che la Corte di 
cassazione aveva deciso che in casi simìli si dovesse andare innanzi 
alle Sezioni di accusa, e che non lo si è fatto perc.hè il Guarda
sigilli ha consigliato di lasciare in disparte questo pronunciato. 

Si duole ·che non sia stata compresa tutta la gravità. di questo 
consiglio. Un mini~-;tro non può intervenire in un conflitto, del 
quale è giudic.e naturale l'autorità giudiziaria, e molto meno gli è 

consentito, c.ome veniva suggerito dal collega Forni, di dare norme 
inte1'pretative di decreti reali d'amnistia e di indulto. Questi sono 
discussi ed approvati in Consiglio dei ministri, e sulla inter·preta
zione di essi, come delle leggi, l'ultima parola spetta al Magistrato. 

FoRNI. Il suo pensiero non l~ stato forse bene compreso. Egli 
non intese di chiamare il Ministl'o a giudice delle divergenze che 
fossero sorte nella interpretazione di quel decreto, ma, prima an
cora c.he sorgessero, riteneva possibile dare norme pratiche gene
rali, in via tutt'affatto generica, che avrebbero certame-nte elimirmte 
quelle divergenze. Anche or·a perÒ erede che qualc.he cosa si possa 
fare. 

Sa di .9onflitti sorti fra Tribunali dichiaratisi incompetenti, sui 
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quali la Cassazione oramai devesi essere pronunciata. Divulgare la 
massima accolta, per togliere di mezzo una difformità di decisioni 
che nuoco al regolare procedere della giustizia, crede opera di 
buon governo, e il mezzo pratico per arrivarvi crede sia ancora la 
diramazione di ~ma circolare. A proposito della quale ricoeda che 
essendo l'onorevole Nocito al Governo, come Sotto-Segretario pee 

la Giustizia, il Guardasigilli del tempo diramò una circolare su 
questo decreto di amnistia-indulto che non solo dava istruzioni, ma 
modificava ed emendava il decreto stesso. Egli ora non domanda 
tanto. 

Nocrro. Par·la per fatto peesonale. 
È stata ricordata una circolare, pubblicata nel tempo in cui 

egli era al Governo, che modificava ed emendava un decreto di 
amnistia e di indulto. A lui non pare, che questa circolare avesse 
modificato ed emendato il decreto. Del resto l'onorevole Lucchini 
lo deve sapere meglio di lui, giacchè per la verità, e non pet·chè 
rifugga dall'assumere la responsabilità degli atti del Governo del 
quale è stato parte, deve dichiarare che proprio in quel tempo in cui 
usclla circolare, egli cadde malato e dovè rimanere assente dal 
Ministero, e quando vi ritornò trovò che decreto e circolaee eeano 
già stati fatti, col contributo validissimo del collega Lucchini. Ag
giunge da ultimo a difesa della circolare, che allora non vi erano 

sentenze di Cassazione le quali davano norme per applicare il de
creto di amnistia, nè con quella cit·colare si davano ordini per met
tere da parte le sentenze dei magistrati. 

LuccHINr. In fondo, d~ve dichiarar~i lieto della discussione, 

perchè si è riconosciuto che 
fondati. 

suoi apprezzamenti erano giusti e 

Tiene a dichiarare che se ha usato una forma vivace nel la-

mentare tante irregolarità lo si deve attribuire al disgusto che egli 
prova nel vedere troppo spesso in Italia il disordine, la trascuea
tezza, le deficienze, la colpa in molti rami dei pubblici servizi. È 

bene che ~i getti l'allarme in tempo per evitare al nostro paese 
guai peggiori. 

Sui particolari gli riescono facili e brevi le risposte. 
Ha rilevato il ritardo posto nella pubblicazione della circolare. 

Le Amministrazioni sono lente a provvedere, ed è anche questo 
~ 
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un non piccolo inconveniente. Facendo sollecitamente, guadagnano i 

pubblici servizi e si impedisce anche che nel ~rattempo si esercitino 

indebite ingerenze. È certo poi che se quella circolare fosse uscita 

più presto, qualche irregolarità si sarebbe evitata. 

Ha anche lamentato che si sia accennato nella circolare ai pr·o

cessi per citazione diretta e direttissima, nei quali non si unisce il 

certificato penale. Gli è parso pericoloso l'accenno, appunto perchè 

è già nell'opinione dei Magistr·ati che in quei ca;;i essi siano dispen

sati dal procm·arsi il ceetificato penale. E ciò non deve essere. 

Al collega Bosco osserva che la notizia del reato n o n rendeva 

più complessa la ricerca, perchè si poteva rilevare nell'atto stesso 

che si desumevano le altre notizie: era soltanto una notizia di pitt 

da aggiungere. 

L'opinione del comm. F01·ni sulla competenza del magisteato 

a peonunciare la decadenza del benefizio ha eaccolto un plebiscito 

di approvazioni, e vi aggiunge la sua. Nè meno giusta crede l'opi

nione dell'on. Nocito che disapprova l'intervento del Ministro a di

rimere le divergenze di opinioni. 

Dissente però dall'onorevole Nocito nella for·ma di questo in

tervento. Peechè egli è di avviso che il Ministro debba agire co

stantemente sul Pubblico Ministero, il quale .da lui deve ricen:re 

l'inspirazione e le nor·me per· I'indir·izzo della sua azione. Cii, l!On 

vuoi dire scemare l'indipendenza della magistratur·a giudìeaute, 

perchè, a suo avviso, tanto maggior·e è la sua indipendenza quanto 

più stretti sono i vincoli di dipendenza, purchè palesi e alla luce del 

sole, fea il Pubblico Ministero e il Ministr·o della giustizia. -Vi 

era quindi modo di dare suggerimenti che giovasser·o alla J'etta ap

plicazione del decreto. Le magistrature avrebbeeo fatto poi rp10llo 

che meglio avessero creduto e sulla divergenza delle opinioni si sa

r·ebbe pronun?iata la Cassazione. 

Il collega Nocito ha fatto osservazioni sull'ultima frase delle 

conclusioni, maravigliandosi che egli abbia conchiuso sulla irJ·ime

diabilità delle omissioni e degli errori. 

È giunto a questa conclusione perchè nei prospetti trasmessi 

si dichiara che la quasi totalità degli indultati avevano scontato la 

seconda pena e quindi non si poteva fare rivivere la pr·ima. Oea, se 

questo è, e se siamo inoltre persuasi che la maggior parte degli ill

dultati non figura in questa statistica, non crede conveniente che si 

debba insistere più oltre. 
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Il collega Borgomanero si è doluto del rimprovero o meglio 

della osservazione rivolta ai funzionari del Ministero, perchè egli 

davvero non ha inteso di applicare una censura all'Autorità cen
tt·ale. 

La sua osservazione uon colpisce il servizio statistico del Mi

nistet·o e anzi egli ha fatto le maraviglie, e lo dice anche nella rela

zione, che tutti i prospetti siano finiti nelle mani del collega, mentt·e 

di essi av1·ebbe dovuto occuparsi la divisione amministrativa com
petente. 

Nocrro. Non ha mai detto che il Ministt·o non debba avere una 

legittima influenza sul Pubblieo Ministero, ha lamentato soltanto 

che si vogliano fare circolari su !l 'applicazione delle leggi e degli 

atti che sono equivalenti a11e leggi, mentre le circolari devono essere 
riset·vate a11e risoluzioni di dubbi in materia amministrativa. Non 

è poi esatto 11uanto dice il prof. Lucchini sulla inutilità di prendere 

ulterioi·i provvedimenti perchè l'aver sc~ntata anche la seconda 

pena rende impossibile l'applicazione della prima. Altro è dire che 

una sentenza fa rivivere la prima, altro è dire che la seconda è un 

supplemento delb prima. Se la ricaduta fa perdet·e il benefizio del

l'indulto facendo rivivere la sentenza precedente, non vede come 
questa non possa applicarsi. 

LuccmNI. Non si può far scontare, perchè viene a mancare la 

possibilitìt di applicat·e le regole del concorso. 

Fa il caso di un imputato che et·a stato condannato a tt·e mesi 

di J'eclusione con la prima sentenza eal quale pee il secondo t·eato 
òovevano infliggersi altri tre mesi. 

Secondo le not·me del concorso la pena da scontarsi doveva 
essere di quattt·o mesi e mezzo. Se il condannato aveva scontato i 

tre mesi della seconda sentenza, come è possibile fargli scontaee ora 

il mese e mezzo che manca per a1·rivat·e ai quattro e mezzo? Quale 

significato da sè sola puù avere questa pena? 

NocrTo. Il caso formulato dalt'on. Lucchini riguat·da l'amnistia 

e nou l'indulto. Aggiunge che la legge nell'articolo 76 del C. P. 

prevede espressamente il caso in cui sia stata scontata tutta la 

pena e l'imputato debba subire una nuova condanna per un reato 

commesso prima, e stabilisce che la pena si sconta per intero. 
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L'ultimo inciso del detto'' aeticolo dice: ma se la pena sia stata 
scontata o la condanna estinta, prima che la nuova condanna sia 
eseguibile, la pena per il nuovo reato è applicata per intero. 

PENSERINI. Si è sollevata una questione di diritto molto grave, 

ma appunto pel'chè la nostra Commissione non ha veste per risol

verla, nè egli desidera di 1wonunciat>si fra le due opposte opinioni, 

credeeebbe conveniente di modificare le ultime parole della conclu

sione della relazione togliendo l'idea del male i1-rimediabile e inteo

ducendovi invece questa f1'ase: stima inutile fare altre indagini. 

PnESIDENTE. Egli cl'edeva che l'ultimo inciso si dovesse riferir·e 

alla Commissione, nel senso che ad essa, allo stato delle cose, non 

rimanesse alti'O a fal'e che deliber·a1'e l 'abbandono di ogni ulteriol'e 

indagine statistica. 

Ma la discussione che si è fatta gli fa CI'edere ora che le parole 

abbiano anche un altl'O significato e invita l'on. Lucchini a chiai'Ìre 
il suo pensiero. 

LuccmNI. Effettivamente il senso sostanziale delle sue pa1·ole 

è conforme a IJUello dato dall'illustre presidente, non escludendo 

però che, anche da quanto risulta da tutto il contesto della rela

zione, vi fosse inolt1'e qualche idea in merito al pl'Ovvedimento nei 

riguardi giudiziari, e fu soltanto por lo svolgersi della discussione 

ehe egli ha dovuto seguire i· colleghi anche in questo campo. Sul 

quale domanda il pei'messo rli aggiungere due parole sole, in ri

sposta alle ossei'vazion i del collega Nocito. 
Egli ha ricot>dato il caso in cui per disposizione del Codice si 

applica tutta intem la pena per un I'eato commesso dopo un altro 

già giudicato, quando la pena inflitta pet· questo è già scontata. fj 

naturale che si faccia così, pe1·chè è colpa dell'imputato se ha com

messo o commette un nuovo reato pel quale il giudizio avviene do

pochè ha scontato la pena; ma il caso dell'indulto è diverso perchè 

l 'inapplicazione del decl'eto non è imputabile al condannato e se 

dopo il nostJ'O e!'rore, con pentimento tardivo, vogliamo applicargli 

la pena per intel'o, commetteeemmo evidentemente una ingiustizia. 

Del resto, ripete, il concetto al quale erano informate le sue 

~onclusioni è principalmente statistico. 

BoRGOMANERO. Fa noto alla Commissione .che ancora seguitano 

a giungere al Ministero schedine riempite e domande di moduli di 
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queste schedine per l'indulto ed è bene che la Commissione deliberi 

,che cosa se ne deve fare. 

PRESIDENTE. Non crede che si debba continuare una statistica 

oramai ritenuta disperata. 

BoDJo. Bisogna avere il col'aggio di lasciare andare queste ri

cerche parziali che non approdano ad utili risultati, per attivare 

invece con sempre maggiore interesse quelle principali sulle quali 

si fondano le nostt·e statistiche. 

PENSERINI. Propone un'aggiunta alla relazione Lucchini che 

spiega anche il concetto statistico delle conclusioni, senza bisogno 

di fm·e alcuna modificazione ad esse. 

È del seguente tenore: 
«Conseguentemente delibera di abbandonare la ricerca stati

« stica in ordine all'applicn,zione dell'indulto del 22 aprile 1893. 
(( PENSERINI. » 

PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta Lucchini: 

« La Commissione fa presente al Ministro Guardasigilli che i 

« r·isultamenti delle indagini compiute in osservanza della Circolare 

<<. 5 maggi9 1896, relativamente all'indulto elargito col regio de
« creto 22 aprile 1893, non hanno fatto che riconfermame la scOJ'

« retta e manchevole applicazione, massime per ciò che concerne 

« la revoca del condono per susseguente condanna, facendo anche 

<< sol'gel'e il dubbio che le indagini stesse non siano state com

<< piute con quella cura e diligenza che sarebbero state desiderabili; 

« e l'itiene ormn,i superfluo insistere per riparare a omissioni o C:J"

« l'ori divenuti irrimediabili. » 

È approvata. 
Pone ai voti l'aggiunta Pcnse1·ini. 

È approvata. 

La seduta è tolta alle 11. ;)0-. 
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Seduta del J 4 n1aggio l 897. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commissari: Beltrani-Scalìa, Boccardo, Bodio. 

Borgomanero, Bosco, De' Negri, Forni, Lucchini, Nocito, Oster

mann, Penserini, Sandrelli, Tami e il segt·etario Aschieri. 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Si dà lettura del verbale della pt'ecedente seduta. 

È approvato. 

Bo01o. Presenta alla Commissione i volumi della statistica giu

diziaria civile e commerciale, e di quella penale dell'anno 1895 e le 

bozze di stampa del volume delle schede per gli anni 1890-94. 

PRESIDENTE. Crede che la Commissione non potrà a meno di 

portare la sua attenzione sul fatto che la Direzione generale della 

statistica pubblica così sollecitamente i risultati della statistica 

giudiziaria dell'anno 1895. Nessun altro paese può contenderci 

questo primato ed è lieto di esprimere al Direttore generale della 

statistica il suo più vivo compiacimento. 

NocrTO. Interpretando il pensiero del presidente e indubbia

mente quello di tutti i colleghi, propone un voto di plauso alla Dire

zione generale della statistica. 

È approvato. 

BoDio. Ringrazia il presidente e i colleghi delle gentili parole 

che ebbero per .il suo ufficio. Del merito, se uno vi è, di questa sol

lecita pubblicazione, la massima parte si deve attribuire al sapiente 

indirizzo dato dalla Commissione a questo lavoro ed alla intelligenza 

dei suoi valenti collaboratori, tre dei quali fanno parte della nos.tra. 

Commissione come membri o come segretari. 

0*-B - Annctli di Statistica. 
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NocrTo. Essendo all'ordine del giorno due relazioni, quella del 

·comm. Bodio e quella dell'avv. Bosco, che trattano argomenti affini, 
propone che siano lette oggi ambedue e che nella seduta di domani 
siano poste entrambe in discussione. 

PRESIDENTE. Non crede che vi siano opposizioni a questa pro
posta che egli stesso aveva in animo di presentare, tanto più che 
negli anni precedenti la àiscussione della relazione sul movimento 
della delinquenza, per ristrettezza di tempo è andata un po' troppo 
sollecita, e col sistema proposto ci si può ripromettere una più 

ampia discussione, quale richiede l'importanza del tema. 

La proposta è approvata 

PltESIDENTE. Invita il p1~of. Bodio a leggere la r0lazione sul mo

vimento della delinquenza. 

Bomo. Legge la 1·elazione (1). 

PRESIDENTE. Fa due sole osservazioni: Dove SI espongono 
c..:onfronti internazionali e particolarmente i dati riguardanti l'omi
cidio, p~l quale reato, purtroppo, è noto che l'Italia ha un triste 
primato, desidere1·ebbe che il relatorc indicasse le ooci di reato delle 
varie statistiche, le quali si sono I'Ìunite sotto la designazione gene
rica di omicidio. 

l~ noto che in altri Stati la nozione dell'omicidio è assai più ri

stretta che da noi; in Austria è reo di omicidio soltanto chi, con in
tenzione di uccidere, toglie la vita ad un uomo, e non si conosce la 
figura dell'omicidio pretet·intenzionale e dell'involontat'iO. Sa be

nissimo che la Direzione generale della statistica nel fare questi 
confronti usa la maggiore diligenza nel raccogliere soltanto quelle 
voci che nelle statistiche estere compr·endono casi di omicidio esat

tamente paragonabili con quelle della statistica italiana, ma ad evi
tare che lettori inesperti di (jUeste relazioni traggano, dalle cifre in 

esse esposte, conseguenze anche più sfavorevoli al nostro paese, 
non crederebbe fuor di luogo l'indicazione particolareggiata delle 
voci di reato che hanno servito per raccogliere le cifee. 

Una seconda osservazione desidera fare al punto in cui si ac
,cenna all'aumento dei reati di falso e di tt't~ffa e alla classe dei com-

(t) Y. qnesta relazioll(' a pag. 183 della PartP 2a llel presPnte yolnmr. 
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merciauti che prevalentemente commette reati di frode nei com
merci e simili. L'aumento di tali reati è anche determinato dal 

sempre crescente numero di affari commerciali, dallo sviluppo 
sempre maggiore della funzione del credito nel commercio che ha 
portato un aumento della materia oggettiva del reato. È ovvio 
che non possono figurare nelle statistiche quei reati che non si 
possono commettere per mancanza dell'oggetto, materia del reato 
stesso, e che all'incontro figurm'anno nelle statistiche sempre più 
numerosi quei reati l'oggetto dei quali si diffonde largamente nelle 

moderne Società. 

Bonro. Accoglie intCJ'amente le osservazioni del presidente e in
trodurt'à nella sua relazione le proposte modi6cazioni. 

LuccmNI. Per lo studio delle classi professionali delinquenti, 
gioverebbe avere anche la distinzione delle professioni esercitate in 
città o in campagna. 

Non sa se sia possibile e quanto lavoro possa importare questa 
ricet·ca, ma la 1·accomauda al collega Bodio perchè vegga se in av
venire egli potrà soddisfare anche questo suo desider·io. 

Bomo. La ricerca desiderata dal professot·e Lucchini non è fa
cile a farsi. 

È noto che il criteeio distintivo dei comuni rurali dai comuni 
urbani, specialmente per l'Italia, è dei pii1 incerti, perchè vi sono in 
Sicilia, nelle Puglie e in altre regioni italiane popolazioni agricole 

agglomerate in bot·ghi, castelli ed in città. 
Dapprima si erano ritenuti come comuni urbani quelli con po

polazione al disopra di flOOO abitanti, ma si notò appunto che questo 

criterio era fallace. 
Nei casi, in cui ora può giovare di tenet'e distinti in questo 

modo i dati statistici, si fa così: si danno insieme le cifre dei comuni 

capoluoghi di circondario e di provincie da una parte e dall'altr·a 

quelle di tutti gli altri comuni. Vedrà, se non importerà troppo la
voro, di fare anche per la delinquenza questa ricerca, per la quale, 

del resto, nella scheda vi sono gli elementi necessari essendo se
gnato il comune in cui è stato commesso il reato. 

Bosco. La I'Ìcerca del prof. Lucchini ha molta importanza, e 
-si potrà fare in seguito quando si farà anche la statistica dei reati e 
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si divideranno le schede secondo il luogo in cui il reato.fu commesso'" 
paeagonando questa notizia con quella del luogo di nascita dell'im

putato. 

PRESIDENTE. Essendo l'ora tar·da rimanda a domani la lettura 

della relazione dell'avv. Bosco sulla delinquenza femminile e la di
scussione di entrambe le relazioni. 

La seduta è levata alle ore 12. 
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~eduta del 1 5 •nag·g·io 1 89~. 

Presidenza del senatore MESSEDAGLIA. 

Sono presenti i commissa1·i: Beltrani-Scalìa, Boccardo, Bodio, 

Borgomane1·o, Bosco, De' Negri, Forni, Lucchini, Nocito, o~tet·

mann, Penserini, Sandrelli, Tami e il segretario Aschieri. 

La seduta è aperta alle ore 10. 

PRESIDENTE. Invita l'avv. Bosco a leggere la relazione sulla 

delinquenza femminile. 

Bosco. Legge la relazione (l). 

PRESIDENTE. Apre la discussione sulle relazioni sul muvimen to 

della delinquenza e sulla delinquenza femminile. 

BoccARDO. Molto saviamente il Bosco nella sua pregevolissima 

relazione ha accennato alle difficoltà per la ricerca della crimi

nalità profe-;sionale delle donne. Lo studio della influenza della 

professione nella delinquenza, difficile sempre, diventa arduo quando 

si deve fare in relazione al sesso per le ragioni che il relatore 1m 

così bene esposte. 

Egli pensa però che una ricerca potrebbe farsi, la quale, proba

bilmente, affidata a uomini del valore e della competenza del Bosco, 

potrebbe condurre a qualche utile risultato. Tutti sanno che una 

piaga della nostl'a società (~ quella degli spostati e finora si è sempl'e 

parlato al maschile, e tutti deplot·ano che certi metodi di istruzione 

abbiano avviato molti giovani sopra una strada che conduce alla di

soccupazione, la quale è una molla potente che spinge al mal fare. 

Dubita che per la donna questa piaga abbia maggior influenza, 

ehe per l'uomo, nella spinta al delitto. 
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Dichiara di essere uomo di progresso; nella sua vita egli non 
si è mai stancato di portare il suo sassolino al grande edificio della 
civiltà moderna e spera che non sarà tacciato di oscurantismo per 

quello che dovrà dire. 
Colla esperienza della vita ognuno di voi può avere notato che 

nelle famiglie di povera condizione il padee, e specialmente la 
madre, aspieano di avviare le loro figlie su una strada che repu
tano migliore di quella da loro seguita, per raggiungere un certo 
benessere. E così si vedono le figlie di operai impiegate nei telegrafi, 
nei telefoni, nei negozi, in case commerciali, e insegnanti nelle 

scuole. 
Questo spostamento di condizioni sociali può forse produeee 

un turbamento nelle condizioni morali delle famiglie. In questa ca
tego~'ia di spostate forse si trova il maggior numero di quelle infe
lici più che colpeYoli, le quali, prima sulla via maestra dell'onestà, 
poi pet•le scorciatoie del vizio, quindi su quelle della franca e aperta 
delinquenza, cercano òi uscire dalla loro posizione. 

Sa di dir cose gr·avi e delicate, ma appunto pet·chè tali, una 
ricet·ca statistica diretta a rilevare le condizioni di fatto del feno
meno, può riuscire di gr·an giovamento e portaee un contributo 
allo studio della delinquenza femminile, pc l quale, del resto, la re
lazione del coll,ega Bosco, ricca di dati e di acute osservazioni, con
tiene già copiosi elementi così eome è testimonio dell'amore che 
il dotto relatore porta a queste indagini statistiche. 

Bosco. È grato al senatore Boccardo della benevolenza dimo
stratagli nell'apprezzare così favorevolmente la sua relazione. Ri
tiene egli pure che la ricerca a cui accenna l'onorevole Boccardo 

sulla influenza morale dell'attuale spostarsi e modificarsi delle con
dizioni di vita della donna, meriti la maggiore attenzione. 

Lu<'<'IIINI. Ha partecipato alla soddisfazione di tutti i colleghi, 
seguendo la lettura della bella ed originale relazione del collega 
Bosco. 

In particolare è rimasto fa\orevolmente impressionato- dalle 
ultime parole della relazione in cui, con giustissime osservazioni, 

con ipotesi molto fondate, si dimostl'a la verosimiglianza dei dati 
apparentemente contradittorii della delinquenza in Inghilterra e in 
Germania, nella prima delle quali la delinquenza nelle classi agei-
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cole è meno elevata che nella ,;;econda e prevale invece la delin

quenza delle classi industriali. 

Egli vorrebbe che anche per l'Italia si approfondissero queste 

indagini statistiche, le quali potranno dare utili risultati sol quando 

siano ristrette a regioni, a categorie, a classi, siano cioè molto 

analitiche e particolareggiate. 

Ed è appunto in omaggio a questa sua idea, che del resto ha 

espl'esso già molte volte, che voreebbe si evitasse di fare apprezza

menti desunti da osset'vazioni statistiche troppo generali e sinte

tiche. Ad e<;empio, nella stessa relazione del Bosco si legge che 

in Italia la delinquenza nelle classi commerciali è map:giore che 

non nelle altee geandi classi pt'ofe:-;sionali. All'incontro, nella Lom

bardia, dove la donna concorre in larga parte coll'uomo nelle indu

strie, la delinquenza femminile presenta cifre minol'i pee 16 donne 

condannate per truffe e per ft'odi che non ad esempio le proviucie 

meridionali dove tuttavia la donna conduce una vita più t'iuchiusa e 

casalinga. Dobbiamo quindi avet'e molta peritanza nel fare appt'ez

zamenti statistici su dati troppo generali, perchè uu esame cl elle 

condizioni di fatto di una data regione pos:;;ono togliet'e completa

mente valore a questi appr·ezzamenti. 

Pal'imente si associa al Pt·esidente, che iet·i ha ricordato le dif

ficoltà nell'istituire dei confconti internazionali sulla delinquenza, 

confeonti che appunto pet· la lor·o indeterminatezza sono quasi sem

pre di dubbia utilità. 

Una osservazione deve far'e a questo pt·oposito sulla relazione 

Bodio. Questi ha istituito dei conft'onti fr·a i condannati minorenni 

nei vari Stati. Ma le cifr'e, a suo avviso, non sono paragonabili, 

perchè la minore età in Italia finisce a 21 anni, in Austria a 24, in 

Germania a 18. D'altro canto, l'imputabilità da noi comincia a 

9 anni, in Germania a 14; e non sono perciò possibili i confronti. 

Bosco. Ringrazia il pr·of. Lucchini delle eor'tesi osservazioni e 

conviene intieramente nella utilità di approfondire le indagini sta

tistiche secondo le di visi o n i territoriali di un medesimo Stato. Solo 

in tal modo si potranno mettere iri rilievo le cause locali e speciali 

della delinquenza, cause uon meno importanti a rilevarsi di quelle 

generali, le sole che appariscono dall'esame delle cifr·e complessive 

per tutto uno Stato. 
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Bomo. Fa notare al prof. Lucchini che, nel fare questi con

fronti, si sono tenuti presenti i condannati divisi per età e quindi si 

sono potuti prendere limiti uguali per i vari paesi, in modo che 

queste cifre non rappresentano propriamente la delinquenza dei 
minorenni per ciascuno Stato, rappresentano . però la delinquenza 

di alcune classi giovanili entt·o i medesimi limiti di età e perciò pa

ragonabili tra di loro. 

LuccHrNI. Ha pure qualche riset·va da fat1 e su quanto il rela

tore Bodio afferma rispetto alle lesioni personali, che egli nota essere 
diminuite di numet·o, perchè il Codice ha elevato da 5 a 10 giot·ni il 

periodo di tempo della malattia o incapacità al lavoro, che segna il 

limite per la perseguibilità a querela di parte. Osse1·va che sono in 

generale le lesioni lievi, abbiano o no il vincolo legale della que

t·ela, quelle che restano ignote e impunite. 

Si è compiaciuto di vedere ristabilito in queste relazioni sulla 

delinquenza il capitolo della reeidiva, del quale da anni lamentava 

la manc::tnza. Invita però la Direzione generale di statistica a pub

blicare queste notizie anche nelle statistiche ufficiali e raccomanda 

che neìle tavole, nelle relazioni, nelle introduzioni, si mantenga da 
anno ad anno la più sct·upolosa uniformità così nella distribuzione 
della materia, come nel modo di espot·la. 

Un'ultima osset·vazione deve fare relativamente alla relazione 

sulla delinquenza femminile. Il Bosco ha accennato ad una opinione, 

del resto accolta anche da altri, che non si possa studiare il feno

meno della delinquenza femminile senza studiare anche la r~lazione 

che esso ha coll'altro fenomeno della prostituzione, ed esprime l'idea 

che questa sia un surrogato della delinquenza. Egli non è di questo 

avviso, e crede piuttosto che sarebbe interessante studiare quale 

i~fluenza eserciti l'ambiente in cui si svolge la p1·ostituzione rispetto 

al delitto, nel senso che questa non sia un sut"t1 ogato ma un mezzo 

per nascondere il delitto. 

Dacchè ha la parola e poichè nella relazione Bodio si acrenna 

anche all'esito dei giudizi, e si dà il rapporto dei prosciolti ai con

dannati, esprime il suo rincrescimento per non aver potuto, chia
mato altrove per doveei d'uffieio, assistet·e in una delle precedenti 

sedute alla discussione seguita sulla relazione del Peocuratore ge

net·ale Forni sui Giueati, la quale, del resto, egli ha letto con molto 

interesse ed apprezzata assai. 
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Se avesse potuto prende1·e parte alla discussione, avrebbe ag

giunto alcune O'Sset·vazioni sul fatto del cresciuto numero dei pro

scioglimenti nei giudizi per giurati dopo il 1890. 

Colla legge 1 o dicembre 1889 è stata tolta la facoltà della cot·

rezionalizzazione e ristt•etta la competenza delle Corti di assiso ai 

soli reati più geavi. Esse ora giudicano, qua"i esclusivamente, di 

omìcidii, di falsi, e di furti qualificati. 

Da un confronto che egli ha fatto fra i dati del1889 e quelli del 

1891, ha trovato che, mentre pee gli omicidii e pee i falsi le cifre dei 

reati si mantengono pre.ssochè uguali, per i furti invece la cifra 

è discesa da 1319, quanti erano nel 1889, a 166 nel 1894, il che 

vuoi dire che la maggior parte dei furti è stata sottratta alla com

petenza delle Corti di assise. Ora è notorio che il maggiot· nu

mero di prosciogli menti avviene nei reati -di sangue (circa il 50 pet· 

cento), mentre per i furti e per gli altri reati contro la proprietà, i 

proscioglimenti sono appena il 20 per· cento. 

Non è quindi da meravigliare se nel quinquennio 1890-9 i si è 

trovato per le Corti di assise una proporzione di prosciolti più elc:•

vata di quella del quinquennio precedente. 

FoRNI. Ha seguito col più vivo intet·esse la discussione che è 

stata fatta sulle due relazioni sulla delinquenza in Italia studiata 

anche in rapporto a quella degli altri paesi e sulla delinquenza fem

minile. Per ragioni di ufficio egli da tempo si occupa di questi studi 

e più volte ha sentito ripetere un grido d'allarme: la delinquenza 

cresce; col variare delle leggi e dei concetti procedUI·ali, non si è 

fatta più seveea la repressione penale, ma forse più indulgente; 

andiamo insomma per una china non buona. 

Ora egli ha sempre pensato cbe tutto questo si dice studiando 

il presente e tenendo lo sguardo, non senza gravi preoccupazioni, 

verso l'avvenire. Ma del passato, di quello lontano da noi quando 

non c'erano il Giurì e le altre istituzioni liberali, non ci occupiamo 

perchè non abbiamo elementi di fatto raccolti e pubblicati. 

Da tempo egli vagheggia un desiderio che si faccia cioè, se 

possibile, uno spoglio dei processi dal 1852 o lì intorno, che si 

trovano depositati negli archivi di Stato. Crede che si potrebbero 

ricavar·e preziosi elementi di studio limitando, s'intende, le ri

cerche alle notizie principali, anche per i soli crimini, per vedere 

almeno se allora il numero degli accusati prosciolti era proporzio-
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nalmente maggiore o no di que1lo che è ora. Per esperienza sua 
crede, che anche allora vi fosse molta indulgenza e ricorda che le 
Corti criminali del Napolitano erano molto corrive nel proscio
gliere, ma vorrebbe che questa sua opinione potesse essere con
fortata da dati statistici ricavati dai processi. 

Non fa una proposta fo1'male limitandosi ad e':'primere un de
siderio perchè i colleghi veggctno se esso possa venire accolto. 

Bonro. La ricerca desiderata dal collega Forni sarebbe al certo 
interessante, giacchè più addietro si può risalire coi confronti, e 
meglio si possono riconoscere le leggi statistiche di un fenomeno 
nella sua intensità e nei suoi aspetti diversi. La Commissione fin 

dalla prima sua costituzione nel 1882 si occupò del desiderio espresso 
ora dal collega Forni, ma con ricrescirnento dovette rinunciare a 
raccogliere dati anteriori al 1873. Per gli anni dal 1873 al 1883 fu 
fatta una pubblicazione speciale in un volume intitolato i11ovimento 

della delinquenza, nella quale furono riunite le notizie che si po
terono ricavare dai documenti esistenti nel Ministero della giu- · 
stizia o dalle statistiche pubblicate in quegli anni. Soltanto a partire 
dal 1880 abbiamo una serie di dati esattamente paragonabili per le 
tre fasi del processo: denuncie, istruttoJ'ie e giudizi. 

Pr·ima le notizie non erano date uniformemente per tutte le 
Magistrature: or·a si avevano gli imputati giudicati, ora i condan
nati; la classificazione dei reati non aveva sempre lo stesso nume1·o 
di voci e i confl'Onti quindi e1'ano resi impossibili. 

Risalire più indieteo anche del 1873 facendo uno spogìio dei 
processi originali depositati nell'archivio di Stato sarebbe molto 
inteeessante, ma è una ricerca che si può fare isolatamente da ma
gistrati coll'autorità e i mezzi di cui possono disporre. Ma questa 

ricerca retrospettiva non potrebbe a.d ogni modo essere estesa a 
tutti gli archivi, anche pel' la difficoltà di trovare un personale adatto 
per questo genere di .ricerche. 

LuccmNr. È pienamente d'accordo col collega Bodio sulla diffi
t.:Oltà di potere fat·e queste indagini negli archivi di Stato. Egli ricorda 

di avere tentato di fare qualche ricerca del genere a Bologna nella 
Scuola pratica criminale e limitatamente a processi per uno stesso 

reato, ad esempio incendi. Ma pee quanto egli avesse affidato l'in

cal'ico ad un giovane che mostt·ava attitudine pe1· queste ricerche, 
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dovette abbandonarla perchè i 1·isultati non furono troppo soddi

sfacenti. 

NociTO. La proposta dell'amico Forni è un desiderio che rl

maJ'l'à. sempre tale. Bisogna pensare che i Procuratori generali 

hanno difficoltà. a fornire le notizie per i processi dell'anno e sarebbe 

un fuor d'opera richiedere loro anche quella di un ventennio fa. Ri

eerche di tal fatta possono riuscire bene quando sono fatte da ama

tori, non quando sono affidate a pubblici funzionari. 

Boo10. Ringrazia i colleghi delle cortesi osservazioni fatte alla 

sua relazione e assicura che nel testo definiti v o terl'à conto di tutte 

le peoposte e variazioni suggerite. 

Quanto alla statistica degli omicidi nei vari paesi, presenta un 

prospetto della classificazione e delle voci che si tl'Ovano nelle stati

stiche dei varii paesi, ed avvede che si è fatto il confronto sol

tanto per quelle figure di omicidio che, qualunque potesse essere 

il nome o la designazione nelle diverse legislazioni e statistiche, si 

.corrispondevano fra t1i loro. 

Chiede infine licenza alla Commissione di pubblicare i volumi 

della statistica giudiziaria civile e penale del 1895, senza doverli 

pm'tare nuovamente nella prossima sessione, al fine di guadagnar 

tempo. 
Sono stati ora presentati alla Commissione con le tavole già. 

tirate e la introduzione in bQzze di stampa e non si tratta che di 

autorizzare la Direzione generale della statistica a licenziare anche 

la introduzione nella forma in cui è scritta. 

La Commissione prende atto delle relazioni Bodio e Bosco e 

autorizza la Direzione generale a pubblicare i volumi analitici pee 

l'anno 1895. 
Il presidente dichiara chiusa la prima sessione dell'anno 1897. 

La seduta è levata alle ore 12. 
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PARTE II. 

RELAZ.IONI ED ALLEGATI 

1 - AnnaU di Statistica. u 





FtELAZIO:.JI DEI CO?vL\IISS.ARII. 

Comunicazioni fatte alla Commissione per la statistica giudiziaria 
dal Comitato permanente. 

RELATORE: BOHGOMANEUO. 

I. - Riordinamento del servizio della statistica giudiziaria 
e notarile. 

InaugUl'ando i lavori della Sessione del giugno 1896 l'onore

vole Mini~tro della giustizia invitava la Commissione a studiat·e un 

progt·amma di riordinamento della statistica giudiziaria, e a pt·e

sentare quelle peoposte di provvedimenti che si ravvisassC't'O neces

sat·ie pel regolare andamento del set·vizio. 

A tale invito la Commissione fu sollecita rli adet•it·e, e nella se

duta del 22 giugno 1896 approvava le proposte della Sotto·Commis

sione, alla quale venne demanòato lo studio, e di cui fu t·elatore 

l'on. Lucchini. 

Le pr·oposte concernevano: 

a) mezzi economici; 

b) aumento dei fnnziona1·i applicati alla Direzione generale 

della statistica; 

c) provvedimenti di indole amministrativa. 

P et· i mezzi economici S. E. il Guardasigilli ha JWOVYedu to, 

assegnando i fondi necessar·i, con aumento anzi di es:-;i, e con

COJTendo nelle spese di stampa non solamente pet· i Yolurni analitici 

òella statistica giudiziaria e per i modelli statistici, ma anche per 

gli Atti della Commissione. In ot·diue alla seconda pt·oposta si fa 

pt·esente come i funzionar·i di cancellet·ia applicati alla Direzione 

generale della statistica siano stati aumentati nel numero, che, d'ac-
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cordo col Direttore generale della statistica, si è ravvisato neces
sario; disponendo in pari tempo che il diritto di vigilanza e di disci
plina su di essi dovesse spettare naturalmente al Capo di quella 

Direzione gener:;tle, il quale però, per qualsiasi provvedimento 
disciplinat'e o di encomio da pdmdersi, dovcà provocare le occot·
renti disposizioni dal Ministero della giustizia. 

Per quanto concerne il servizio della statistica e il mandato 
della Commissione, venne provveduto col regio decreto 17 di
cembre 1896, n. 541, nel quale furono riassunte in testo unico le 

disposizioni vigenti, introducendovi quelle modìficazioni che l'espe
rienza dimostrò necessarie. 

Le disposizioni contenute negli articoli l a 3 del detto decreto 
riguardano i lavori di compilazione della statistica giudiziaria e no

tarile e le attribuzioni della Dire~ione generale della statistica nei 
detti lavori. 

Nell'esercizio di tali attribuzioni la Direzione genemle agisce e 

corrisponde in nome del Ministro della giustizia, al quale però spet
tano sempre i provvedimenti direttivi e disciplinari. Gli articoli 4, 

5, 6, 7, 9, lO e 11 si occupano dell'ordinamento della Commissione 
e del mandato ad essa affidato. Ed appunto è l'articolo 1 che deter
mina e precisa questo mandato, il quale ora si estende sino al còm
pito di proporre le inchieste che si t'epntassero necessarie per ac
certaee come pt'ocedono i diversi rami dell'amministrazione della 

giustizia, e segnalat'e al Ministro quelle irregolarità amministrative 

e quelle deficenze legislative o reg?lamentari che fossero emerse. 
Il Comitato crede di chiamare l'attenzione della Commissione su 
questa disposizione, la quale viene a definit'e una disputa più volte 
sollevata, e a viemmeglio determinare il mandato della Commissione 

stessa che è appunto quello di concorrere al miglioramento degli 
ordinamenti giudiziari, nonchè all'egolarc funzionamento dei servizi 
riguardanti l'Amministrazione della giustizia, ese1·citando su di essi 

eostante ed assidua vigilanza. 
Nell'intento poi che si abbia modo che tale vigilanza sia effetti

vamente esercitata, e che le osservazioni della Commissione siano 

comunicate all'Autorità giudiziaria, e provocati i provvedimenti che 
fossero necessari, fu disposto coll'articolo 7 del decreto che il fun

zionario che rappresenta il Ministero della giustizia nella Commis

sione, e che ne é anche il segretario permanente, abbia la corri-
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spondenza del Ministero con la Direzione generale della statistica e 
colle Autorità giudiziarie per tutto ciò che concerne il servizio sta
tistico, e la vigilanza su quei rami dell'Amministrazione della 

giustizia che formano m·gomento delle relazioni sottoposte all'esame 
della Commissione. In questo modo al servizio non solo statistico, 
ma anche di vigilanza viene impressa costante unità d'indirizzo. 

Gli articoli 12 e 1:3 concernono l'istituzione del Comitato per
manente e le attribuzioni al medesimo demandate. È compito, fra 

l'altro, del Comitato di propotTe al Ministt·o ispezioni straordinarie 
negli uffici giudiziaei presso i quali siano segnalate it·regolar·ita nel 
servizio statistico. Tale disposizione è di1·etta a dar modo di chia
rire quelle determinate ir1·egolar·ità nel servizio statistico, ad accer

tare le quali e porre ad esse eipm·o riescì vano ogni altro mezzo. Gli 
ar·ticoli 14 e 15 riguardano la parte direttiva ed esecutiva del servizio 
statistico negli uffici giudiziari. Al personale di cancelleria e segre
teria spetta la parte esecutiva del ser·vizio statistico, mentre la dire
zione e la vigilanza di esso sono affidate ai capi degli uffici giudi
ziari, che ne rispondono come una pa1·te essenzinJe delle loro attri

buzioni. 

Spetta poi alla Commissione, su proposta del Comitato peema

nente, indicare all'o notevole Ministeo della giustizia tanto i funzio
nal'i meritevoli di speciale menzione per esseesi distinti nel servizio 

della statistica giudiziaria quanto quelli ('he si addimostrarono ne
gligenti o che altrimenti meritassero di essere richiamati ai loro 

doveri. 
Si avverte poi che ad assicurare la J'igorosa ossel'Vallza della 

disposizione di cui è paeola all'artieolo 15 del deceeto oeganico fu 
prescritto che i capi delle Co1·ti d'appello e delle Pro~:ure generali 
debbano annualmente trasmettere al Ministero della g-iustizia gli 

elenchi nominativi dei funzionari di cancelleria e segreteria ai quali 
~~ affidata la parte esecutiva del seevizio statistico, e riferire tutte 
le val'iazioni che venisseeo nel corso dell'anno appot'tate ai detti 

elenchi. 
L'articolo 16 poi del decreto riflette la responsabilità dei Con

servatori degli archivi notarili pel regolare andamento dei lavori 

attinenti alla compilazione de1la statistica notarile. 
Tali in riassunto sono le principali disposizioni contenute nel 

regio decreto 17 dicembre 1891>. 
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II. - Composizione della Commissione e del Comitato 
permanente. 

a) Costituzione della Commissione: 

In seguito alle modificazioni apportate col Regio decreto 17 di

cembre 1896 nella costituzione e mandato della Commissione per 

la statistica giudiziaeia, rimase sciolta la Commissione instituita ai 

termini del Regio deceeto 20 aprile 1882, n. 742, e S. E. il Guae

dasigilli ha con decreto ministeriale 26 dicembre 1896 costituita 

la nuova Commissione per la statistica giudiziaria e notarile chia

mandovi a far parte: 

a) come membri elettivi p el triennio 1897-98-99 i signori: 

BoccAI:WO comm. prof. GmoLnro, Consigliere di Stato, Sena

tore del Regno ; 

Bosco cav. avv. AuGusTo, Capo dell'ufficio di ~tatistica giudi

ziaria nella Direzione generale di statistica; 

DE' NEGRI comm. avv. CARLO, Direttore Capo di divi<::ione nella 

Direzione generale di statistica; 

FoRNI comm. avv. EuGENIO, Procuratore generale presso la 

Corte d'appello di Roma; 

LAMPERTrco comm. FEDELE, Senatore del Regno; 

LuccHrNr comm. avv. LuiGI, Consigliere nella Corte di cassa-

zione di Roma; 

MEsswwLIA cumm. prof. ANGELO, Senatore del Regno; 

Nocrro com m. avv. PIETRO, Deputato al Parlamento; 

OsTEtniANN cav. avv. LEOPOLDO GIUSEPPE, presidente del Tribu-

nale civile e penale di Roma; 

PENSERINI cav. avv. FRANCEsco, Consigliere nella Corte di cas

sazione di Roma ; 

RIGHI comm. avv. AuGUSTO, Senatore del Regno; 

S.\NDitELLI cav. avv. CARLO, Sostituto avvocato generale era

riale. 

b) come membri di diritto i signori: 

BELTRANI-SCALÌA comm. MARTINo, Senatore del Regno, Diret

tOI'e generale delle carceri nel Ministero dell'Interno ; 
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Bo oro com m. pro f. Luw1, Direttore generale della statistica 

nel MinistePo di agricoltura, industria e commet'cio; 

BoRGOMANERO cav. avv. LUIGI, Capo sezione nel Ministero di 

grazia, giustizia e dei culti, colle funzioni di segretario perma

nente; 

TAMI comm. avv. ANTONIO, Dii·ettore generale del Fondo per il 

culto. 

Con lo stesso decreto il senator·e MEsSEDA~rLIA fu nominato 

Presidente della predetta Commissione, ed i signori AscHIERI avv. 

ALESSANDRO, segretaeio nella Direzione generale della statistica, e 

SATTA avv. Gwsr.:PPE, vice-segretario nel Ministero di grazia e giu

stizia e dei culti furono incaricati delle funzioni di segt·etari della 

Commissione. 

e) Costituzione del Comitato permanente: 

Con deceeto del 26 dicembre 1806 a far· parte del Comitato 

permanente per la statistica giudiziaria e notarile pel triennio 

189ì-98-99 furono chiamati i signori: 

MEssEDAGLIA com m. pt·of. ANGELO, Senatore del H.egno; 

Boma com m. pro f. Luwi, Direttore generale della statistica; 

BoR<;OMA:\"ERO cav. avv. LUIGI, Capo-seziollC' nel Ministero di 

grazia, giustizia e dei culti; 

Bosco cav. avv. AurwsTO, Capo dell'ufficio di statistica giudi

ziaria nella Direzione g~nerale di statistica; 

DE' NEGRI comm. avv. CARLO, Dit·ettore capo di divisione nella 

Dit'ezione generale di statistica ; 

OsTERMANN cav. avv. LEOPOLoo, Pt·esidente del T1·ibunale civile 

e penale di Roma; 

PENSERINI cav. avv. FRANrEsco, ConsiglieJ·e nella Corte di cas

sazione rli Roma. 

III. - Tutela dei minorenni. 

La Commissione nella sessione del giugno 189ti stimò neces

saJ·io di chiamare l'attenzione del Ministero della giustizia sul nu

mer·o scar·so di tutele costituite nel 1895 per minorenni dimessi dai 

Riformatoeii. In seguito di che non si mancò dal Ministero di in

vitare i Procuratori generali ad accertat·e se il numero delle tutele 
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aperte per questo oggetto, e quale si rilevava dai prospetti alle
gati alle relazioni annuali, corrispondeva a quello che effettiva

mente dovrebbe essere. Intanto dalle risposte pervenute si ha 

motivo di dubitare che per i minorenni dimessi dai riformatorii non 

sempre si provveda per la costituzione della tutela. Su questo argo

mento il Comitato crederebbe opportuno che il Ministero della giu

stizia, d'accoedo colla Direzione generale delle caeceri, facesse una 

accurata investigazione al fine di vedere se e come si ottemperò 

dur·ante il triennio 1894·95-9G a guanto prescrive l'm·ticolo 495, 

capov., del regolamento lo febbraio 18\Jl, 11. 260, pt'ovvedendo 

così a regolarizzare il seevizio pel passato, e cercando modo, ove 

l'inconveniente siasi verificato, di prevenire che abbict a ripetersi 

per l'avvenire. E questa proposta il Comitato spera saJ'à accolta, 

giacchè è bene venga accertato se il numero di tutele aperte per 

questo oggetto sia minore di quello che dovrebbe essere. Intanto il 

Ministero non ha mancato di pregat·e i Procuratori generali a dat·e 

istruzioni, affinehè nelle Pretm·e siano segnate esattamente nella 

colonna del prospetto, ove devono figur<tre, le tutele aperte per i 

dimessi dai Riformatorii. 
Dal giorno in cui la Commissione terminò i suoi lavori della 

Sessione del giugno 1896 sino ad oggi vi 8 stata una coerisponàenza 

continua del Ministe1·o della giustizia con quello dell'interno e con i 
Procuratori generali in ordine alla costituzione delle tutele pet· mi

norenni dimessi dagli ospizi. E così con lettet·a del 12 agosto 1896 

fu richiesto ai Procuratot·i genet·ali un elenco nominativo dei mi

norenni dimessi dagli ospizi, per i quali nel 1895 et'asi provveduto 

alla costituzione della tutela, colla indicazione dell'ospizio da cui 

vennero definitivamente dimessi, e della pet'sona che in tempo 

utile presentò la denuncia al competente PretOI'e pet· gli opportuni 

provvedimenti di legge. Pervenute ora tutte le risposte saranno co
municate al Ministero dell'interno, perchè ne abbia notizia e per 

quelle disposizioni che al riguardo occorl'esse di dare. 

Ma l'attività del Ministero della giustizia e dell' intemo su 

questa parte tanto impol'tante del pubblico servizio non si è limi

tata a dare gli occorrenti provvedimenti al fine di regolarizzare il 

passato, mirò anche ad assicurare che per l'avvenire non avessero 

a ripeteesi i lamentati inconvenienti. E così con circolare del :H lu

glio 1896 il Ministero dell'interno raccomandava ai Prefetti di at-
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tendere con speciate e costante cura a questo ramo di serv1z10, 

richiamando soventi gli Ufficiali dello stato civile ed i Presidenti 

delle Congr·egazioni di carità all'osservanza delle disposizioni di cui 

agli articoli 250 del Codice ~ivile, e 8 della legge 17 luglio 1890, 
n. 6972. Con la detta circolare, e a riparare alle deficienze del pas

sato, prescrivevasi alle Congregazioni di carità di investigare accu

ratamente quali fossero nei comuni i minorenni orfani od abban

donati non ricoverati in qualche ospizio, spl'OYvisti tuttora di tutela 

legale per promuoverne subito a lor-o favore la costituzione. Furono 

date istruzioni per· la formazione di r1uesto censimento det mino

renni per i quali pee lo passato non eea;;;i provveduto per·l'apertuea 

della tutela: e continua corrispondenza vi è ancora f1'a i due Mini

steri e le Procure genemli per ottenere lo ~copo prefissosi, e per 

conoscere i risultati che si ebbero da tale censimento Su cii> uon 

si mancherà di riferire alla Commissione nella sessione del luglio 

peos:o:imo venturo. 

Con la stessa CÌI'Colare furono invitate le Amminiitrazioni degli 

ospizi a disporre che in tutti i casi di dimissione ordinaria dei rico

verati ancora in età minore, sei mesi prima della loro uscita dal

l'ospizio, si an e data partecipazione al Pretoee e al Peocurature del 

Re; e in caso rli dimissione improvvisa tale partecipazione sia fatta 

contemporaneamente all'uscita del ricoverato. 

La circolare del Ministero dell'interno venne comunicata alle 

AutOJ'Ìtà giudiziarie con altl'a del Ministero della giustizia in data 

18 agosto 1896, n. 1402. Con quest'ultima si feeoro vive J'aeco

mandazioni ai P1·ocuratori generali 'e Procuratori del Re di invi

gilare che i PretMi, appena ·ricevuta la denuncia, non ritaedino 

a provvedeee pee la costituzione della tutela, prescr-i ,·endo che nelle 
annuali I'elazioni, e all'occorrenza anche con rappoeti speciali, de h

basi dare particolareggiate infoemazioni circa gl'inconvenienti e le 

irregolarità anche per quanto conceene la peonta costituzione della 

tutela, denunciando altresì tanto i Pretori quanto gli Ufficiali dello 

stato civile negligenti pee i provvedimenti che fusse1·o del caso. 

In conformità poi alla deliberazione presa dalla Commissione 

nella seduta del 16 giugno 1896, e con la circolare su ricordata, 

S. E. il Ministro Guardasigilli dispose che nelle relazioni annuali 

stabilite dalla circolare 27 luglio 1891, n. 1246, i Procuratori gene

rali facciano speciale menzione sia dei Pretori che si addimo-
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strat·ono negligenti nel disimpegno di tutte le attribuzioni loro de, 

mandate in riguardo alle tutele, sia di quelli i quali invece si distin
sero per zelo e diligenza. 

Si aggiunga ancora che, come venne riferito alla Commissione 

nella relazione presentata nel giugno 1896 sul servizio delle tutele 
durante il 1895, e come ebbesi occasione di accertare da un attento 

esame portato sui dati statistici allegati ai rapporti annuali sull'an
damento del servizio, vi è motivo di dubitare che le cifre su questa 

materia non sieno sempre raccolte con la dovuta diligenza e non 
collocate esattamente nelle relative colonne del prospetto. Ora al 
fine di prevenire che le lamentate i1'regolarità abbiano a ripetersi, 
l'onorevole Guardasigilli con la circolare del 16 novembre 1896, 
n. 1413, raccomandò ai funzionari incaricati della raccolta dei dati 
statistici per i prospetti annuali, che procedano con tutta dili
genza nel controllo delle cifre coi registri delle tutele prescritti 
dal Codice civile. 

Nell'intento che il Ministero e la Commissione siano posti in 

grado di· verificare l'esattezza delle cifre, fu disposto che per cia
scuna Pretura si compilasse un elenco nominativo dei minori per i 

quali, durante l'anno, si è provveduto alla costituzione della tutela, 
con l'indicazione della causa che dette luogo alla tutela stessa. Per 
assicurare poi uniformità di metodo nella raccolta delle notizie, e 
facilitare l'azione di controllo coi prospetti numerici, si è stabilito 

che gli elenchi nominativi debbano essere conformi al modulo alle

gato alla lettera-circolare del 6 dicembre 1896, n. 905. Altri pl'ov
vedimenti furono adottati per assicurare l'esattezza nella raccolta 

dei dati statistici sulle tutele; ma siccome i provvedimenti presi 
riguardano anche altro servizio, saranno in seguito comunicati. 

Da ultimo ricorderò un'importante circolare testè diretta da 

S. E. il Ministro della giustizia alle Autorità giudiziarie in ordine 

ai Consigli di famiglia e di tutela. La circolare è del 17 aprile 
ultimo scorso, di n. 1428, e con essa si prescrive che i Pretori 
nelle verifiche quadrimestrali stabilite dall'art. 126 del R. decreto 

15 novembre 1865, n. 2602, debbano sempre accertare se nel qua
drimestre a cui la vet·ifica si riferisce gli ufficiali dello stato civile 
abbiano notificati i casi nei quali è rif:hiP.sta la costituzione della 

tutela. Ove poi risulti che in qualche ufficio questo precetto non sia 
stato adempiuto, i signori Procuratori generali dovranno darne 
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immediata notizia al Ministero. Con la detta circolare viene inoltre 
raccomandato ai Rappresentanti del Ministero pubblico di esercitare 
la più I'igorosa vigilanza onde ltl convocazioni. dei Consigli pupillari 
seguano regolarmente, e siano esattamente osservate le disposi
zioni di legge relative alla fonnazione degli inventari dei beni dei 
minorenni, alla prestazione della cauzione, ai rendiconti annuali, 

e a quello Anale dell'amministrazione. E poichè anche nella rela
zione sui Consigli di faro i glia e di tutela per l'anno 1895, presen

tata nella Sessione del giugno 1896 alla Commissione per la stati
stica giudiziaria, venne rilevato che in non pochi casi si omette 
ài applicare l'articolo 299 Codice civile, con la circolare in parola 
si rieorda ai funzionaei del Pubblico Ministero ed ai Pretori l'ob

bligo ad essi spettante di nulla trascurare perchè non si ometta di 
provocare l'omologazione delle deliberazioni dei Consigli di fami
glia e di tutela. L'on. Ministro, al fine di assicurat'e sia raggiunto 
l 'intento, ha inoltre richiamata l 'attenzjone dei signor·i Procm'atori 
generali sulla convenienza che il Pubblico Ministero, in base al
l'articolo 129 dell'ordinamento giudiziario, provochi d'uffieio tale 
omologazione ogni qualvolta gli intet·essati non abbiano curato di 
farlo. E perchè il Pubblico Ministero possa essere posto in grado 

di adempiere a questo importante ufficio, conformemente anche a 
quanto venne pt·oposto dalla Commissione nella seduta del 17 marzo 
1894, con la circolare sua~cennata si dispose che i Pretori debbano 
comunicare ai Procuratot·i del Re copia di tutte le deliberazioni sog

gette ad ornologazione, e alla loro volt~, i Cancellieri dei Tribunali 
abbiano obbligo di trasmettere ai Cancellieri di Peetura il dispo

sitivo di ciascun decreto di omologazione. Di tale dispositivo i 

Pretori faranno prendere nota nei r·egistt·i deile tutele, e in calce 
o in maegine del verbale di convocazione del Consiglio di famiglia 
o di tutela, nella quale la deliberazione omologata fu presa. 

Nel porre termine a questa (~omunicazione sulle tutele dei mi

norenni, e come relatore del Comitato, e come delegato dal Mini
stero della giustizia nella Commissione, sento il dovere di dichiarare 
come il Ministero dell'interno con grande energia proceda ora di 
accordo con quello della giustizia per assicurare sempre la costitu
zione della tutela nei casi dalla legge prescritti. Non solamente a 
regolarizzare il passato, come già dissi, ma a prevenire che abbiano 

a ripetersi gli inconvenienti tende questa opera di riordinamento, 
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mirano tutti i provvedimenti che si prendono. E giova ancora a 

raggiunger'e l'intento l'avere col decreto del !i dicembre 1896 affi

dato a determinata pet·sona l'incarico di attendere a questo, come 

a tutti gli altri servizi sottoposti all'esame della Commissione. 

E così vi è unità di direzione nella tt·attazione della corrispondenza~ 

e vi è la sicurezza che tutti i provvedimenti che si provocano 

rappresentano l'esecuzione di proposte sullo quali la Commissione 

fet·mù già la sua attenzione. Ma questa continua corrispondenza, 

questa vigilanza assidua dm·à modo di vedet·e assicurata l 'osser

vanza delle disposizioni legislative dirette a proteggere la vita mo

rale e la vita economica dei minorenni sottoposti alla tutela legale?. 
Raggiungeremo intanto l'intento che questo ramo del servizio 

pubblico proceda un po' meglio per l'avvenire? Se eon la mente 

riandiamo il passato, se pensiamo come et·a trascurato questo ser

vizio sino al momento in cui la Commissione consigliò di prescri

vere annuali relazioni sull'andamento di esso dieette ad esercitare 

costante vigilanza, se teniamo fermo il concetto che la vigilanza 

ora debba essere continua, assidua, possiamo essere sicm·i che un 

gran migliommento otterremo. E se questo migliot·amento potr-emo 

constatarlo come permanente, ciò sarà la maggiot·e soddisfazione 

che il Ministero e la Commissione aveano diritto di attendet·e dal
l'opera loro. 

IV. - Gratuito patrocinio. 

Sin dal 9 giugno 1893 la Commissione espresse il desiderio 

che nelle relazioni sul gratuito patrocinio si debba tener conto del 

suo modo di funzionare anche nella giustizia penale, pregando l 'o

norevole Ministro della giustizia a richiamare suyra questo at·go

mento l'attenzione dei Procuratori generali pt·esso le Corti di cas
sazione e di appello, e disponendo che anche per le cause penali 

ammesse al gratuito patrocinio siano stabilite annuali relazioni. 

Già sin dal momento in cui la proposta di annuali 1·elazioni ~ul 

gratuito patrocinio in materia penale veniva presentata alla Com

missione, il commissario Sandrelli avvertiva le difficoltà di attua

zione. Diceva in quell'occasione l'on. Sandrelli come« gli apprez

« zamenti sul gratuito patt·ocinio in materia penale, non potendo 

« appoggiarsi su dati statistici uniformemente t'accolti, sarebbero 
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«d'indole tutta moeale, e quindi teoppo variabili da luogo a luogo, 
« da persona a persona. L'autot>ità giudiziaria non può esercitare 
« vigilanza di sorta sulla difesa officiosa nelle cause penali: la sua 
<< azione si riduce tutta alla delegazione dell'avvocato difensore. » 

{Atti della Commissione, Sess. 1893, pag. 62) . 
.Nella Sessione del giugno 1896, a nome del Comitato, pr·esi 

impegno che la questione sollevata sat'ebbe stata quanto pt•ima esa
minata per vedere se e quali provvedimenti si potesse adottare in 
.ordine atla vigilanza sul modo eon cui peocede il gratuito patt·ocinio 
nelle cau-;e penali. Ed ora comunico che il Comitato si occupò del
l'argomento nella seduta del 17 febbt'aio del eorrente anno, deli
berando di pt·opor·t·e alla Commissione di abbandonare l'idea di 
relazioni sul gt'atuito patrocinio in mater·ia penale. Trattasi, corne 
giustamente ebbe ad osset>vare il eollega Sandrelli, di una indagine 
fondata quasi del tutto su apprezzamenti di indole mol'ale, e per 
ciò appunto incet·ti e mutevoli: e quindi è difficile ridurre ad unità 
ed a ~onclusioni generali coteste varie osservazioni. 

Le r·elazioni, poi, senza precise e chiare notizie statistiche, non 
avrebbet·o che scarso valot>e, giacchè le deduzioni e le consider·a
zioni non sm·ebbero poggiate a dati di fatto. 

Spet·a il Comitato che la sua proposta trovet·à favor·evole ac
coglienza, a meno che la Commissione, discutendo l'argomento, 
non c!'eda di daee altro indirizzo e facilitare il modo pee esercitare 
vigilanza anche sulle cause in materia penale tr·attate col gratuito 
patrocinio. 

E a proposito del servizio del gratuito patrocinio, debbo segna
lare alla attenzione della Commissione una recentissima circolare 
in data 17 aprile u. s., n. 1429. La Commissione in più occasioni 
deliberava di far peesente al Ministero della giustizia come notevoli 
ritardi si verificassero nella trattazione delle cause a clientela gea
tuita, c come quindi fosse urgente di cercar· modo se con pr'ovve
dimenti amministrativi, in attesa di una riforma alla legge che re
gola la mater>ia, si potesse riparare a tale grave inconveniente. 
Ora, in omaggio a tale desiderio, l'on. Ministro con la predetta 
circolare statuisce che i Rappresentanti del P. M. con assidua cura 
invigilino l'andamento delle cause delle quali si tratta, e non omet
tano di chiedere conto a brevi periodi del punto in cui esse si tro
vano e delle cagioni degli eventuali ritardi. Similmente viene di-
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~posto che gli stessi funzionari non cessino di eccitare la solerzia 

dei difensori, provocando contro questi, ove ne sia il caso, gli op
portuni provvedimenti in base alle norme legislative che regolan() 

il gratuito patrocinio, ed anche in relazione alla legge 8 giugno 1874 
sulle professioni di avvocato e procuratore. Da ultimo, in armonia 
ad altra deliberazione della Commissione, si è pure ordinato con 

la stessa circolare che nelle annuali I'elazioni debbansi dare parti

colareggiate notizie circa le cause dei ritardi che si fossero vei·i

ficati nei giudizi a patrocinio gratuito, e che, oltre agli ~tati nume

rici, si uniscano anche gli elenchi nominativi. 

Egli è a spera1·e che con queste disposizioni ~i pos~a avere un 

miglioramento nei servizio, ma perchè ciò avvenga necessita che 

la vigilanza sia costante ed assidua. 

V. - Notizie statistiche sui Consigli di famiglia e di tutela 
e sulle cause trattate col gratuito patrocinio. 

Il Comitato peemanente e il Ministero ebbero occasione di rile

vaJ·e come talune volte le cifre raccolte nei prospetti allegati alle 

relazioni amministrative sui Consigli di famiglia e di tutela, e sulle 

cause trattate coì geatuito patrocinio, non concordasseeo con quelle 

date nelle tavole annuali della statistir~a civi~ e contenenti le stesse 

notizie. 
Da qui l'urgenza di eliminare tali diseo1·danze, le quali pe1· ve

riti.t non si possono di regola spiegare se non colla negligenza dei 

funzionari incaricati di raccogliere e riassumere le notizie in pal'ola. 

Il Mini::,te1·o della giustizia, pertanto, d'acc01·do con la Dieezione 

generale della statistica, con letteJ·a-circola1·e 26 dicembre 1896, 

n. 919, comunicava ai Pl'ocuratori gene1·ali una copia dei prospetti 

annessi alle relazioni amministrative suaccennate, indicando, in 

pari tem}1o, per quali colonne debba esservi uniformità di dati con 

quelli delle COlTispondenti colonne delle tavole annuali della stati
stica civile. Con la detta ci1·colare si invitavano i signori Procura

tori generali a provvedere perchè le istruzioni nella medesima con

tenute fossero comunicate ai Procuratori del Re e a curarne l'esatta 

osservanza. 

Con tale provvedimento è a sperm·si che non si ripeterà l'in

convenienle lamentato; che ove poi in qualche sede giudiziaria 
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avesse ancora a ripetersi, e fosse accertato che effettivamente ciò 
avvenne a motivo della negligenza di qualche funzionario, non si 

mancherà di provocare tutte quelle disposizioui che si ravviseranno 
del caso. 

VI. - Fallimenti. 

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio si rivolse 

a quello della giustizia proponendo di modificare la circolar·e delli 
15 maggio 1883, n. 1054, nella parte concernente l'invio ogni bi
mestre delle notizie sui fallimenti, sulle moratorie e l'albo dei falliti. 

La proposta di rendere ora trimestrale l'obbligo della trasmissione 
delle dette notizie non poteva incontrare difficoltà di sorta, giacchè 
in questo modo si ottiene economia di tempo e diminuzione di 

spesa per gli stampati necessari per raccogliere tali dati statistici. 
Con circolare del15 dicembre 1896, n. 1416, pertanto, l'on. Ministro 

della giustizia dispose che ogni trimestre, anzichè ogni bimestre, 
dovessero inviarsi al Ministero di agricoltura, industt'Ìa e com

mercio le notizie nominative sui fallimenti, sulle moratorie e sul
l'albo dei falliti. 

Al fine poi di. esercitare vigilanza sul modo e sul tempo con 

cui le notizie in parola vengono fomite, si è stabilito che tt'imestral
mente il Ministero di agricoltura, industria c commercio debba in

formare quello della giustizia se presso qualche Tribunale i dati 
siano raccolti con negligenza, o siasi invece riscontrato ritardo nel

l'invio di essi. 
Debbo da ultimo avve~tire che per evitare contraddizioni tra i 

prospetti numerici allegati alle relazioni annuali sulle procedure di 

fallimento e gli stati nominativi dei fallimenti, il Comitato, nella se
duta del 17 febbraio u. s., ha affidato al commissario Penserini lo 

studio della ricerca del modo di raggiungere l'intento, con pre
ghiera di riferirne alla Commissione nella relazione che dovrà 

presentare ora sul modo con cui ha funzionato il servizio dei falli

menti durante l'anno 1895. E così si potrà dare esecuzione alla 
deliberazione presa dalla Commissione nella seduta delli 20 giu

gno 1896. 
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V JI. - Cause matrimoniali - Patria potestà 
Relazioni annuali. 

Nella seduta delli 18 giugno 189G, su proposta del commis

sario Sandrelli, la Commissione deliberava di invitare il Comitato 

a provvedere che, analogamente a quanto si usa per le procedure 

di graduazione e di fallimento e pe1· altri argomenti, si debba pre

sentare annualmente una speciale relazione, basata sui r-isultati 

statistici e su appositi rapporti informativi intorno al movimento 

delle cause matrimoniali, di separazione di coniugi e di quelle ri

flettenti l'esercizio della patria potestà. 

Il Comitato ha preso in esame la proposta, e mentre riconobbe 

la utilità dì relazioni sull'esercizio della patria potestà, argomento 

di tanta gravità non solamente per quanto ha tratto alla vita econo

mica, ma anche e più per quella morale dei figli, non ha creduto 

di riscontrare eguale impo1·tanza nelle cause matrimoniali in modo 

da eichiamare su tale materia, con speciàle relazione, l'attenzione 

della Commissione e del Governo. È quest'ultimo un tema che· 

deve esser trattato nelle relazioni che sui• discorsi inaugurali dei 

Pror.uratori geneeali si presentano annualmente alla Commissione; 

è un tema questo che deve formare anche oggetto di speciale trat

tazione nel rapporto sui volumi analitici della statistica giudi

ziaria in materia civile e commerciale, rapporto che, come in ap

presso si dirà, dovrà d'ora innanzi essere triennalmente inscritto 

nell'ordine dei lavori della Commissione. 

Il Comitato pertanto, nella seduta delli 17 febbraio u. s., ha 

deliberato di proporre che non si abbia a dare ulteriore corso alla 

deliberazione su accennata nella parte però riguardante le cause 

matrimoniali. Approvando invece il concetto di prescrivere delle 

relazioni sull'esercizio della patria potestà, venne nell'idea che tali 

relazioni debbono essere triennali. 

La proposta è stata favorevolmente accolta da S. E. il Ministro 

della giustizia, il quale dispose che la prima relazione debba abbrac

ciare il triennio 1894-95-96. 
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VIII. - Ricorsi el~ttorali -Statistica elettorale. 

Sulle controversie in materia elettorale politica ed amministr·a
tiva nel triennio 1893-95 e sui risultati della indagine all'uopo di
sposta con la circolare del 28 febbraio 1896, n. 1384, riferit·à l'0no
revole senatore Boccardo. Quale relatore del Comitato debbo sola
mente far noto alla Commissione come con la circolare delli 10 
marzo u. s., n.1424, diretta ai Presidenti dei Tribunali civi.li e penali 
il Ministero della giustizia chiese le notizie occorrenti per pubbli
care i risultati delle elezioni generali politiche indette col Regio de
creto 3 marzo corrente anno, n. 69. Le notizie di cui trattasi, da 
raccogliersi su modelli conformi a quelli annessi alla predetta circo
lare, doveano essere fornite nei termini nella circolare stessa pre
scritti e trasmesse alla Direzione generale della statistica. 

IX. - Rinvii nelle cause civili. 

La Commissione nella seduta del 19 giugno 1896 esprimeva 
il voto che nei volumi analitici della statistica giudiziaria civile e 
commerciale si desse notizia anche del numero dei rinvii accor
dati in ciascuna causa civile. Tale voto venne esaudito e le notizie 
di cui trattasi, e che comincieranno ad essere pubblicate nel vo
lume del 1895, saranno desunte dagli elenchi bimestrali nominativi 
delle cause discusse e delle sentenze pronunciate trasmesse al Mi
nistero 

In tali elenchi infatti venne prescritto con la ciecolare delli 6 
dicembre 1893- (Atti della Commissione, Sess. 1894, pag. 254)
che in apposita colonna si debba indicare il numero dei rinvii ac
cordati in cadauna causa civile. Colgo questa occasione per far 
presente che in seguito a dubbio sollevato, il Ministero della Giu
stizia con lettera-circolare 6 aprile 1894 ha stabilito che debbasi dar 
notizia anche dei rinvii accordati dai Pretori. 

Le notizie in parola poi saranno pubblicate in una tavola, nella 
quale verranno distribuiti i dati delle Preture e dei Tribunali per 
circondari, e in riassunto per Corti di appello unitam'ente alle 
notizie dei rinvii accordati dalle Corti ste~se. Occorre da ultimo 
appena avvertire che nella Introduzione al volume della Statistica 

~ - Annali tll Statistica. u 



- 18-

civile vi sarà apposito paragrafo nel quale non si ometterà di pre

sentare tutte quelle osservazioni che si ravviseranno necessarie in 

ordine all'at·gomento che ora ci occupa. 

Spera il Comitato di avere in questo modo corrisposto all'in

tento che la Commissione ebbe di mira nell'esprimere il voto che 

nei volumi statistici non si trascurasse una notizia che ha pure la 

sua importanza statistica ed amministrativa. 

X. - Relazioni sulla amministrazione della giustizia 
civile e sul movimento della litigiosità. 

Il Comitato permanente nella seduta delli 17 febbt·aio p. p., I"ite

nuto che nella Sessione del giugno 1896 l'onorevole no:Stro collega 

Sand1·elli ha riferito sui t•isultati della statistica giudiziaria civile e 

sul movimento della litigiosità in base alle cift·e raccolte nel volume 

analitico della Statistica civile pel' l'anno 1894, è venuto nella de

terminazione di proporr·e che questo tema debba fol'mare argomento 

non di relazione annuale, ma bensì triennale. 

La proposta è stata accolta da S. E. il Guai·dasigilli, il quale 

dispose anche che la prima relazione da pl'esentat·si alla Commis

sione sui volumi analitici della Statistica civile e sul movimento 

della litigiosità debba riferirsi al triennìo 1895-96-97. 

Il Ministero si riserva poi di prendere in attento e<:ame la rela

zione dell'on. Sandr·elli al fine di vedet·e se le os<;.;ervazioni sì pre

gievoli nella medesima contenute possono in qualche pat>te formare 

at>gomento di speciali provvedimenti da prendersi in sede ammini

strativa. E tale esame il funzionario incaricato di attender·e a questi 

ser·vizi l'aYrebbe fatto prima se nou fosse stato distratto da altre 

cure per materie concernenti sempre la statistica giudiziaria o i 

rami dell'amministrazione della giustizia, sui quali la Commissione 

è cli.iamata ad esercitare vigilanza. 

XI. - Statistica dei giudizi arbitrali in materia di usi dvici. 

Al Ministero pervengono alcune notizie statistiche dei lavor·i 

compiuti dalle Giunte degli arbith in materia di usi civici. Ora il 

Comitato nella seduta delli 17 febbraio ultimo scor·so credette oppor·

tuno di esaminare se fosse conveniente raccogliere tutti i dati stati-
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stici riferentisi a tale materia per poi pubblicarli nel volume ana
litico della Statistica civile. 

Tale questione venne esaminata anche considerato che in 
questo modo si cercherebbe di completare i dati che si pubblicano 
nella statistica concernente l'amministrazione della giustizia civile. 
Il Comitato però credette necessario di sottoporre all'esame della 
Commissione il quesito, osservando che, ove si venisse nell'intendi
mento di raccogliere le notizie in parola, anzitutto occorrerebbe ac

certare in quali località funzionino le dette Giunte. 

XII. - Statistica notarile. 

Nelle comunicazioni del Comitato per la sessione del giugno 
1896, trattando l'argomento relativo alla statistica notarile, si rap

presentava, fra l'altro, che una delle difficoltà più serie che si affac
ciavano in ordine alla compilazione di r1uesta statistica è appunto 
quella concernente la raccolta delle notizie relative alle copie, 
estratti e certificati che i notai rilasciano a pagamento dei peopri 

atti, e che non risultano dalle copie rcpeetoriali trasmesse mensil
mente all'archivio. Altra difficoltà sollevata, dissi in quella oeca

sione, essere pur quella dell'accm·tamento degli onorari percepiti. 
Il Ministero non poteva a meno di impensierirsi di tali difficoltà, e 

quindi, nell'intento di facilitare anche in questa parte la compila
zione della statistica notarile, prese in esame le questioni sollevate. 
Prima però di adottare una risoluzione sulle modificazioni da ap

portarsi ai moduli, l'onorevole Ministro della giustizia cr·edette 
necessario di sentire l'avviso del Comitato pet·manente, il quale si 

occupò di questo affare nella seduta delli 17 febbraio ultimo scorso. 
In seguito alle deliberazion.i del Comitato, l'onorevole guardasigilli 

dispose che fossero modificate, nel modo che ora verrò esponenào, 
le tavole 4a e 5a. 

Nella tavola 4"' furono soppresse le colonne relative alle notizie 
concernenti le copie, gli estratti ed i certificati rilasciati a paga
mento, e ciò per la ragione che detti atti non sarebbero più soggetti 

ad inscrizione in repertorio. Si conservarono intanto le colonne con 
le quali si chiedono le notizie per le copie, gli estratti e i cel'tificati 
rilasciati: 

a) senza costo nell'interesse dello Stato; 
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b) annotati a debito per le persone ammesse al gratuito pa
trocinio. 

Nella tavola 5" sì rinunciò a raccogliere le notizie concernenti 
gli onorari p:rcepiti, limitandosi a chiedere solamente quelle degli 
onorari competenti ai notai per gli atti inscr·itti a repertorio. Tali 
dati, ammesso anche che i notai continuino a sollevare diffìc'oltà per 

fornirli, il Conservatore dell'archivio, ad ogni modo, ha sempre 
mezzo per averli. desumendoli cioè dalle copie repertoriali. 

Con guesta modificazione è a ritenersi che ora il lavoro della 
statistica notarile debba procedere in modo regolare. Dico è a rite
nersi debba procedere, giacchè dobbiamo sempre fondarci sulla 
buona volontà e diligenza degli uffici dipendenti. 

Intanto è bene che la Commissione sia informata come per 

raccogliere i dati relativi all'anno 1896 vi ve premure ed insistenze 
dovettero fare il Mini\;tero e la Direzione generale della statistica 
perchè le tavole fossero debitamente riempite. È vero che trattavasi 
dell'inizio della ricerca, e i primi momenti di qualsiasi lavoro sono 

sempre seminati da difficoltà; ma è pur vero che molte difficoltà 

erano più apparenti che reali, come, fra le altre, è quella di un 
nuovo carico affidato agli archivi notarili, mentre 1' Amministra~ 
zione col presct·ivere la compilazione della statistica sul notariato 
altro non fece che ottemperare alle prescrizioni della legge. 

Ad ogni modo è bene ancora che la Commissione sappia come 
- il che risulta dagli atti del Ministero e da comunicazioni avute 

dalla Direzione generale della statistica - il lavoro di compila
zione della statistica non proceàa ancora colla desiderabile solleci
tudine e regolarità specialmente presso gli Archivi di Ascoli Piceno, 
Avezzano, Bergamo, Campobasso, Fermo, Isernia, Lucera, Mace
rata, Nicosia, Napoli, Parma, Salerno, Santa Maria Capua Vetere, 

Savona, Trani, Vallo della Lucania, Voghera, Udine. Alcuni di 
questi uffici alla fine del marzo u. s. non aveano ultimato l'invio dì 
tutte le tavole relative al ·1896; mentre altri sarebbero in ritardo 

per la spedizione delle tavole pel 6° bimestre detto anno. Mi è poi 
lieto far presente alla Commissione come da comunicazione avuta 
dalla Direzione generale della statistica gli Archivi che maggior

mente corrisposero con diligenza e cura al lavoro della statistica 
sul notariato sarebbero quelli· di Biella, Chiavari, Massa, Melfi, 

Mondovi, Roma e Torino. Anzi al riguardo debbo segnalare alla 
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Commissione come il Conservatore dell'Archivio di Roma, anche 
ultimamente, colla circolare cioè del 21 aprile p. p., nel partecipare 
ai notai del distretto le modificazioni apportate ai moduli statistici 
rivolgeva loro ,·ive preghiere affinchè con diligenza fornissero le 
notizie ad essi chieste. 

Non è inutile poi che richiami l'attenzione della Commissione 
su un'altra circostanza, la quale viene a provare come ben scarso 
valore abbia la ragione per la quale il lavoro di cui ora si tratta non 

proceda regolarmente. Si dice da alcuni Conservatori degli archivi 
notarili che per disimpegnare il còmpito loro affidato riguardante la 
statistica notarile sarebbe necessario aumentare il personale asse
gnato. dalle piante organiche. Eguale difficoltà generalmente si 
adduce per la formazione degli indici generali. 

Intanto e gli indici generali e la statistica sul notariato sono 

prescritti dalla legge e dal regolamento in vigore e r1uindi rappre
sentano parte del lavoro ordinario d'ufficio. Nè per verità si può 
asserire che di questi due lavori il Ministero non siasi preoccupato 

quando appunto fissò le piante organiche per ciascun archivio e nelle 
successive modificazioni alle dette piante. E il Ministero - il Re
latore rlel Comitato è in grado di poterlo affermare - prende tanta 

cura di questa parte del set·vizio che, peima di adottare una delibe
razione per modifica di pianta organica, non manca mai di accer

tare come sia distribuito il lavoro d'ufficio, e quindi gli inca1·ichi af
fidati a ciascun impiegato; e, ove si convinca che effettivamente il 
numero dei funzionari sia insufficiente, non ha difficoltà di appor
tare alla pianta organica quelle va1·iazioni che le esigenze del ser
vizio reclamano. Intanto da una ispezione straordinaria fatta in 

tutti gli Archivi notarili in seguito alla circolare del 20 febbraio 

1894, n. 1314, si ebbe a constatare che in parecchi Arehivi, mal
grado l'assm·ìta insufficienza di personale, l'orario d'ufficio era 

molto limitato, e in alcuni non superava nemmeno le quattro ore al 
giorno. E fu appunto per far cessare questo stato di cose, e in vista 
anche che nel 1896 sarebbe stato iniziato il lavoro della statistica, 

che il Ministero stimò opportuno di prescrivere con circolare del 
30 novembre 1895 che l'orario di servizio degli Archivi dovesse es
sere di sette ore almeno nei giorni feriali, e di tre ore nelle dome

niche e in tutti gli altri giorni festivi riconosciuti dallo Stato, come 
si pratica generalmente nelle Amministrazioni governative. Egli è 
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certo poi che in tale giornaliero spazio di tempo si può trovare, ove 

veramente si abbia ferma volontà e coscienza dei propri doveri, 

margine sufficiente anche pet· la statisticfl notarile, tanto più se 

tutto il lavoro d'ufficio sia distribuito fra gl'impiegati secondo la 

loro capacità ed attitudine. 

Ciò premesso, non è a dubitarsi che.ìl Ministero, convinto della 

necessità ed utilità di avere la statistica del notariato, la quale 

mentre è di non poco giovamento anche nella trattazione ordinaria 

di alcuni affari attinenti al ser·vizio notarile, concorre essa pure a 

for·nire un indice esatto del movimento contrattuale ed economico 

del paese, d'accordo sempre con la Direzione generale della sta

tistica, curerà con la massima diligenza ed assiduità di riuscire nel

l'intento. E poichè l'articolo 16 del regio decreto 17 dicembre 1896, 
n. 544, chiama i Conservatori degli Archivi notarili responsabili del 

regolar·e andamento dei lavori statistici, il Ministero - il Comitato 

non ne dubita punto- non mancherà, ove fosse dolorosamente 

costretto, di adottare quei provvedimenti di rigore che fossero del 

caso. 

XIII. - Giurati. 

La Commissione e il Comitato permanente ebbero parecchie 

occasioni di occuparsi della formazione delle li~te dei giurati, e di 

tale argomento anzi nella presente sessione riferirà con apposita 

relazione il comm. Forni. Intanto 11 Comitato crede opportuno di 

far noto alla Commissione che l'on. Ministro della giustizia, con 

cit·colare 15 settembre 1896, n. 1406, vivamente raccomandò alle 

Autorità giudiziarie, le quali prendono parte alla formazione delle 

liste dei giurati, di portare nell'adempimento di tale delicato ufficio 

ogni studio ed ogni diligenza per ottenere che sia assicurata la 

esatta e rigorosa osservanza delle disposizioni della legge. Debbo 

poi far presente alla Commissione che l'on. Guardasigilli, acco

gliendo la proposta formulata dal Comitato permanente nella seduta 

del 17 febbraio u. s., deliberò che la compilazione delle liste dei 

giurati e alla amministrazione della giustizia penale affidata ai me

desimi for·mi tema di una relazione triennale da presentarsi alla 

Commissione per la statistica giudiziaria e notarile. 
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XIV. Relazione su alcune istituzioni 
del nuovo Codice penale. 

Nella :';e"sione del giugno 1894 venne riferito alla Commissione 

intorno al ri<>ultato ottenuto dalla applicazione pratica di alcune 

fra le nuove istituzioni del Codice penale. L'on~ Guardasigilli, che 

su quell'argomento riferì nella predetta sessione, credette oppor

tuno di raccomandare ai Procurator·i generali presso le Corti di ap

pello di occupar·si, fra l'altt·o, nei discorsi inaugurali pel corrente 

armo giuridico, del modo come abbiano proceduto alcune istituzioni 

del nuovo Codice penale, cioè la riprensione giudiziale, l'arresto in 

casa, la liberazione condizionale e la querela di Parte. Venne poi 

raccomandato di rac(·ogliP,r·e le occorrenti noLizie statistiche possi

bilmente a datat"e dal 1890, e illustrare le cifre stesse con opportune 

osservazioni e con quegli apprezzamenti che si ravvisassero del 

caso. In ordine poi alla liberazione condizionale si è raccomandato 

di accertare se tale istituto incontri delle difficoltà nei nostr·i co

stumi, nella condizione della nostra delinquenza e dei nostri stabi

limenti carcerat·i. 

L'on. ~ocito, al quale venne affidato l'incarico di t·ifer•it·e nella 

sessione del luglio p. v. sui discorsi dei Procuratori generali pres:-;o 

le Corti di appello pronunciati in occasione della inaugurazione del 

co1·rente anno giuridico, 1imitatarnente pero agE affari penali, non 

mancherà di tt'attare de' temi suaccennati, invitando la Com mis

sione a deliberar'e su quelle proposte che crederà necessario di 

sottopori'e all'attenzione della medesima. 
Vedl'à ora la Commissione se anche per altri istituti del nuovo 

Coòice penale convenisse accer·tare come funzionino: e se quindi 

al r·igum·do non fosse oppor·tuno di r·ivolger'e analoga preghiera al

l'an. Guardasigilli. Il Comitato in ciò si rimette alle deliberazioni 

che <:reòerà di prendere la Commissione. 

XV. - Sul servizio delle schede individuali per imputati di 
delitti, e sulla tenuta dei registri giornalieri durante 
l'anno 1895. 

Sul modo con cui procedette nell'anno 1895 !l servizio delle 

scltede individuali per imputati di delitti e quello dei registri gior-
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nalieri, il Comitato permanente riferì alla Commissione nella seduta 

del 15 giugno del decorso anno. Da quella comunicazione ebbe a 

risultare come il servizio di cui ora è parola, senza essere giunto 

alla perfezione, migliorò sensibilmente in conft·onto al quinquennio 

1890-94. La vigilanza disposta su questa parte del servizio stati

stico cominciò a produrre i suoi effetti nel 1895, appunto perchè in 

quell'anno i provvedimenti adottati dal Ministero della giustizia e 

dalla Direzione generale della statistica principiarono ad avere ri

goro~a esecuzione. E l'accordo continuo che regua sempre coll'Uf

ficio centrale della statistica e il metodo adottato fra quella Ammini

strazione e il Ministero per esercitat·e questa vigilanza e questo 

controllo assicurano che i miglioramenti, che si ebbero a constatare~ 

nel 1895, saranno sempre maggiori nei successivi anni, ave quella 

vigilanza non venga a mancare. 

Ma sul modo con cui è proceduto il servizio della statistica 

penale e del casellario giudiziale nel 1896, riferirà il mio collega 

avv. Bosco nella sessione del luglio p. v., in base alle relazioni seme

strali prescritte colle circolari l~ marzo 1895, n. 1343, 2 gen

naio 1896, n. 1371, e 21 aprile detto anno, n. 1394. A me ora, a 

nome e per incarico del Comitato, non resta elle completare la rela

zione che feci nella passata sessione, dando notizia dei provvedimenti 

adottati per accertare se tutte le schede riferilJili al 1895 erano state 

effettivamente redatte, e per riparare alle omissioni eventualmente 

riscontrate. Omissioni dt schede vi furono anche nel 1895 e la Dire

zione generale della statistica e tl Miuistet·o della giustizia tennero 

colle varie AutOJ·ità gmdiziarie una lunga corrispondenza perchè 

fossero compilate le schede omesse. Il che pet·ò non deve indtu•t·e la 

Commissione a ritenere che il servizio non sia proceduto con suffi

ciente regolarità e che vi sia CO!ltraddizione colle dichiarazioni 

precedentemente fatte: tale deduzione non corrisponderebbe alla 

realtà delle cose. La perfezione assoluta non si raggiunge in questo 

mondo: errori ed inconvenienti in tutte le cose non si possono eYi

tare. Tuttavia le gt·avi irregolarità riscontrate nel quinquennio 

1890-94 o non si rinnovarono nel successivo anno 1895 o si riscon

trarono soltanto in piccola parte, cosicchè fu possibile di ripararvi 

subito; ed è lecito quindi dedurne~ come logica e diretta conseguenza, 

che nel periodo, di cui trattasi, il servizio ha proceduto con suffi

ciente regolarità ed è anzi migliorato. Ciò premesso, il Ministero 
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dovette invitare i Procuratori genemli ad accertare, anche mediante 

apposite inchieste, se tutte le schede per l'anno 1895 et•ano state 
effettivamente redatte e spedite alla Direzione generale della stati
stica. Certamente da un attento esame dei registri giornalieri e 
dei prospetti trimesteali delle ordinanze e sentenze per imputati di 
delitti, divenute esecutive nel corso di ciascun trimestre, t•isultò che 
le schede pervenute non sempre corrispondevano a quelle che effet

tivamente doveansi compilare nel 1895. Ma il numero delle omesse 
non è stato rilevante, e ciò lo si deduce anche dal fatto che ne:;

suna richiesta fece nel corrente anno la Direzione generale della 
statistica per una tiratura straot>dinaria di modelli di schede. E 
poi occorre tener presente come gli inconvenienti rilevati, che 

sono propri a ciascun servizio - giacchè, come dissi, la perfel-ione 
assoluta è un ideale che ben difficilmente si raggiunge nella realtà 

del mondo - addimostrano quanto energica ed utile sia stata la vi
gilanza esercitata. Se noi teniamo fermo in questa vigilanza, minori 
inconvenienti avremo a riscontrat·e nell'avvenire. Ed anche ciò è 
naturale, giacchè quando le autorità dipendenti sanno che l' Ammi

nistrazione centrale si occupa dell'andamento di un servizio, esse 
pongono maggiore cura e diligenza nelle funzioni loro demandate in 

quel servizio. 
Ora l'indagine fatta ha dato modo di completare il matet·iale 

statistico per l 'anno 1895: e ciò non è poca cosa, e ci assicura ancora 

che per· l'avvenire mmor tempo occorrerà per avere completi i dati 
statistici anche relativi alle schede individuali per ciascun anno. 
L'indagine fatta ha provato inoltre che l'omissione di alcune schede 
si dovè talora addebitare a non piena e peefetta cognizione delle 
istruzioni che regolano il servizio della statistica penale nella parte 

riguardante le schede individuali. E poichè furono ora riunite in 
unico testo e completate le istr·uzioni già impartite in divet·se volte 

per la compilazione delle schede :-,;tesse e comunicate all'Autorità 
giudiziaria con la circola1·e del 21 aprile 1896, è a ritenersi che 
sia venuta meno la ragione su accennata. e che i funzionat·i incari

cati del servizio abbiano presa esatta cognizione delle no!'me che 

regolano questo servizio. 
Occorre ora a completare queste comunicazioni che, limitata

mente però per ciascun distretto di Corte rl'appello, dia brevi no
tizie sul modo con cui dalle ulteriori indagini disposte si accet·tò 
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essere proceduto il servizio delle schede penali e dei registri gior

nalieri nel 1895. 
DISTRETTO DI ANCONA. - È questo uno dei distretti nei quali 

il servizio è apparso più regolare e meglio compiuto. E se si faccia 
eccezione di alcune lievi irregolarità nell'invio delle schede, e nella 
compilazione dei registri, nulla devesi lamentare. 

DISTRETTO DI AQUILA. - Il servizio ha proceduto con sufficiente 

regolarità, salvo l'omissione di alcune schede rer part~ di qualche 
Pretura. Però il servizio procedette assai male nella Pretura di Leo

nessa; ma, i pronti provvedimenti al riguardo adottati, furono tali 
da ottenere l'intento di porre rimedio agl'inconvenienti lamentati. 

DrsntETTO or BoLOGNA. -Anche per questo distretto si è rile
vato che il servizio procedette in modo regolare. Nel Tribunale di 

ForlÌ si accertarono alcune irregolarità, per le quali, accogliendo la 
proposta del Pr.ocuratore generale, il Ministero ha creduto oppor
tuno di rivolgere un severo avvertimento ai funzionari addetti alla 
cancelleria di quel Tribunale con invito di attendere con la do

vuta cura e diligenza al servizio della statistica giudiziaria: e si è, 

in pat·i tempo, raccomandato al Procuratore del Re di denunciare 

sempre tutto ciò che di irregolare nella raccolta e compilazione dei 
dati della statistica penale avesse occasione di rilevare, e ciò te
nendo presente l'l.nche quanto in rapporto alla vigilanza del servizio 
statistico venne prescritto nell'articolo 14 del regio decreto 17 di
cembre 1896. 

DisTRETTO DI BRESCIA. -~i dovette lamentare l'omissione di 

parecchie schede negli uffici giudiziari del distretto di Brescia; a 
tale omissione si è posto subito riparo coll'invio delle schede che 
non erano state redatte in tempo debito. L'inconveniente devesi 
ascrivere a non esatta cognizione delle istruzioni: così in qualche 
ufficio si credeva non es~et•e prescritta la scheda nei casi di imputati 

prosciolti con ordinanza. 
DISTRETTO DI CAGLIARI. - Si rilevarono delle omissioni di 

schede per quanto concerne questa Corte di appello ed il servizio 
lasciò alquanto a desiderare. Il Ministero e la Direzione generale 
della statistica non mancarono di chiamare su di ciò l'attenzione 

del Procuratore generale perchè provveda. Intanto per questo di
stretto il Ministero spiegherà un 'azione continua· di vigilanza sul

l'andamento del servizio della statistica penale. 
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DISTRETTo DI CASALE. - Nel distretto di Casale il servizio pro

·cedette regolarmente, e si deve segnala1·e in modo speciale la 

Cancelleria di quella Corte, nonchè il Tribunale di Asti, nei quali 

uffici con grande cura si attese nel 1895 al servizio della stati:::.tica 

penale. 
DISTRETTO ni CATANIA. - In alcune sedi del distretto nei pr·o

spetti trimestrali si segnavano solamente le sentenze divenute ese

.cutive pet· imputati di delitti, e quindi si tr·ascuravano le ordinanze 

di proscioglimento, delle quali è parimente obbligo di dare notizia. 

Da tale erronea compilazione dei prospetti trimestrali ne venne 
pel 1895 che il numero delle schede ricevute non corri~pondeva a 

quello degli imputati per i quali erasi definitivamente provveduto 
-e che erano registrati nei prospetti stessi. All'errore si è già posto 

ripa1·o. 

DISTRETTO DI CATA:'-IZARO. - Presso alcune Autorità giudiziarie 

del distt·etto vennero omesse delle schede, come pure lasciò un po' 

a desiderare la tenuta dei 1·egistri giornalieri. Conviene fare men

zione specialmente della Pretura di San Marco Argentano, ove si 

accertarono omissioni di schede e non regolare tenuta dei registri 

statistici. Al vice-cancelliere, Domenico Parandelli, al quale si ad

debitat·ono tali irregolarità nel servizio statistico, venne d'ordine 

di S. E~ il Miuistro inflitta sevet·a ammonizione, con avvertimento 

che ove per l'avvenire non desse prova di maggiore diligenza nel 

servizio statistico si renderebbero necessarie misure di maggior 

rigor·e. 

DISTRETTO DI FIRENZE. - Lievi i1·regolarità si lamentarono nel 

distt·etto di Firenze: così ali' omissione di alcune schede nel Tri bu

nale e nella Pretura di Arezzo si è subito riparato. Si può quindi 
assicm·are che il servizio di cui ora ci occupiamo è pr·oceduto in 

modo abbastanza lodevole nell'anno 1895 nelle sedi giudiziarie 

comp1·ese nella giurisdizione di quella Corte. 

DISTRETTO DI GENOvA. - Nel distretto della Liguria il servizio 

d.ella statistica penale è proceduto regolarmente; si ebbero sola

mente a lamentare pochissimi ritardi nella spedizione delle schede 

e qualche inesattezza, ma di breve momento, nella tenuta dei re

gistri giornalieri, il che si riscontrò specialmente nel Tribunale di 

Chiavari. Non si mancherà intanto di accertare a chi devesi ascri

vere tale inesattezza, e se di essa si lamentò la ripetizione anche 
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nel decorso anno e se continua ancot•a. Ma ciò non infirma il giu

dizio del modo lodevole con cui in generale in quel distretto è stato
tl·attato il servizio della statistica penale. 

DISTRETTO DI LuccA. - Nel Tribunale di Pisa si lamentarono

alcune irregolarità dipendenti da erronea interpretazione delle istru
zioni. Così, fra l'altro, si osservò che dovendo l'Ufficio d'istruzione 
presso quel Tribunale unire, come è prescritto, ai p1·ocessi rinviati 
pe1· correità al Magistrato, che deve giudicare degli alt1·i c01·rei, le 
schede degli imputati correi o complici prosciolti nella istruttoria, 

per error·e di computo, non trovavasi più corrispondente il numero
degli imputati segnati nei prospetti trimestrali di ciascuno di questi 
due uffici col numero delle schede inviate da ognuno di essi. A tale 

inconveniente si è posto riparo, provvedendo anche in modo che 
non abbia più a ripetersi. 

DISTRETTO DI MEsSINA. - Si rilevarono alcune omissioni di 
schede e ritardi nella spedizione da parte di qualche Autorità giudi
ziai·ia: come pure si lamentarono inesattezze, non però g1·a vi, nella 
tenuta dei registt·i giornalieri. Ad ogni modo il Comitato deYe se

gnalare il distretto di Messina come uno di quelli nei quali ebbesi 
a riscontrare un grande miglioramento nell'andamento del ~enizio 
in confronto al quinquennio 1890-94. 

DISTRETTO DI MILANO. - Poche le irregolarità riscontrate lleÌ 

servizio delle schede e nella tenuta dei !'egistri giornalieri negli uf

ficj giudiziari compresi nella circoscrizione della Corte di appello di 
Milano. Alcune osservazioni si dovettel'o fare pel Tribunale di 

Pavia, giacchè in quella sede nel 1895 si segnavano nei prospetti 
trimestrali dell'ufficio di istruzione anche quegli imputati (·Ile, nei 

processi per correità, er·ano rinviati a) giudizio del Magistrato, e non 
quei soli coimputati che erano stati prosciolti durante l'istl'uttol'ia. 

Da ciò ne derivava che non si poteva avere esatto riscontro fra il 
numero delle schede inviate, ed il numero degli imputati segnati nei 

prospetti. Intanto occorre appena avvertire come questa erronea 
compilazione di prospetti trimestrali per l'anno 1895, sia nel Tri
bunale di Pavia, sia presso altre magistratur·e, trova una giustifi
cazione 11ella circostanza che appunto in detto anno i pt·ospetti 

trimestrali furono prescritti; ed è certo che ne' primi tempi è piit 

facile commettere errori. 
DisTRETTO DI NAPOLI. - Nel distretto di Napoli il servizio 
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:avrebbe lasciato alquanto a desiderare, e specialmente nei circon
-dari di Avellino, Cassino e Salerno. Si è cercato di provvedere pel 
passato ordinando la soll~cita ed immediata compilazione delle 
schede state omesse ; e non si mancherà di esercitare vigilanza as
sidua all'intento di prevenire la ripetizione degli ·inconvenienti: 
come pure il Ministero non ha mancato di raccomandare a quelle 
Autorità giudiziarie di attendere al servizio della statistica penale 
-con diligenza. Del resto dobbiamo andare soddisfatti dell'opera no
stra se poniamo a confronto le gravi irregolat·ità e le tante omis
sioni di schede pel quinquennio 1890-94 con le irregolarità non 
gt·avi riscontt'ate nel 1895; ciò viene a vrovarci che l'opera nostra 
-di vigilanza e controllo ha i'ncominciato ad esercitare i suoi benefìci 
Yantaggi anche nel distretto di Napoli. Le osservazioni fatte pel di
-stretto di Napoli valgono anche per la sezione di Potenza. 

DISTRETTO n1 PALERMO.- Nel 1895, in confronto al quinquennio 
1890-94, si è notato un migliommento sensibile nella redazione delle 
-schede individuali e nella tenuta dei registt'Ì gior·na!ieJ•i presso le 
Autorità giudiziarie del distretto di Palermo. Vi sono stati, è vero, 
-dei ritat·di nella compilazione e spedizione di alcune schede, come 
pure si riscontrarono degli errori: e così nella 'pretm·a di Alcamo si 
trascurava di fare la scheda ne' casi di imputati prosciolti nello 
stadio istruttorio per inesistenza di reato o per mancanza di que
rela. Ma a tutti questi inconvenienti, che non presentano una gra
vità o trascuranza inescusabile, si è già posto opportuno riparo. 

DISTRETTO nr PARMA. -Alcune irregolarità ed inconvenienti si 
rilevarono nel Tribunale di Pavullo e nella Pretur·a di Fanano. 
Nella detta Pretura il servizio era stato trascurato moltis.òimo; e si 
.è provveduto coll'allontanare il cancelliere destinandovi un fun
zionario diligente ed attivo. 01·a il Procuratore generale di Parma 
ha riferito che il sel'vizio è stato completamente ordinato, in modo 
che gli inconvenienti lamentati è a sperarsi non abbiano a ripetersi. 

DISTRETTO nr RoMA. - Le maggiori irregolarità pel 1895 si 
verificarono nella Pretura urbana e nella cancelleria del Tribunale 
-di Roma. Coll'impulso di grande energia dato dal Presidente del 
Tribunale, il nostro egregio collega, cavaliere Ostermann, la Dir·e
zione generale della Statistica ottenne che le schede omesse fossero 
redatte e corretti gli errori riscontrati in alcune. Ora il servizio 
procede in modo regolare, ed è a ritenersi che così continuerà a 
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procedere anche per l'avvenire. Anche dalla Pretura uPbana si ebbe 

cura di completare le schede per l'anno 1895 redigendo quelle delle 

quali erasi accertata l'omissione. 

DISTRETTO m ToRINO. - Il servizio è pr·oceduto in modo rego

lare, e le poche 'schede omesse furono già fatte tenere alla Direzione

generale della statistica. Alcune irregolarità però si riscontrarono 

nel Tribunale di Biella, ove dall'Ufficio d'istruzione ~i el'a ome.sso 

di unire ai processi rinviati al giudizio del Magistrato le schede 

degli imputati, correi dei giudicabili stati, p1·osciolti nello stadio 

istruttorio. Pel Tt·ibunale di Torino poi si addusse a giustificazione 

della differenza riscontrata fra il numet'o delle schede pervenute 

alla Direzione generale della statistica e ·il numero degli imputati 

segnati nei registri giornalieri, che molte furono le sentenze pt·o

nunciate alla fine del 1895, divenute irrevocabili nel 1896, nel quale 

anno si spedirono le schede che perciò, apparendo come per·tinenti 

a questo ultimo anno, e uon al precedente, davano causa a quella 

discordanza di cifee fra il numero degli imputati segnati nei t•egistri, 

ed il nurnet·o delle schede inviate nel 1895. 

DrsTRETTO ni TRANI. - Parecchie schede risultarono omesse 

uel distretto di Trani; a tali omissioni si è posto ripat'O non appena 

denunciate dalla Direzione generale della Statistica. Co"ì nella 

Pretut'a di Rodi non erano state compilate le schede pel' gli impu

tati prosciolti pee inesistenza di reato o per non provata reità. 

DisTRETTO DI VENEZIA. - In questo distretto si t~ riscontrato 

un notevole miglioramento nel servizio, che ora p1·ocede in generale 

con regolarità. Continua ed assidua è la vigilanza del Pl·ocura

tot·e generale, e questa vigilanza contl'ibuisce a che tutti atten

dano con diligenza al servizio. Pochissimi inconvenienti si ebbe 

quindi occasione di accertat·e; e a quei pochissimi si è già posto 

riparo. Intanto il Comitato crede opportuno richiamare l'atten

zione della Commissione su una considerazione esposta dal Pro

curatore del Re di Udine per giustificare la discordanza, non 

piccola per vorità, fra il numero degli imputati segnati nei pt·o:::petti 

tt·imestrali e il numero delle-schede eompilate e spedite alla Dire

zione ge~erale della statistica durante il tl'imestre. Dice quel magi

strato che moltissimi processi talvolta sono restituiti ·con molto 

ritardo dalle Magistrature di appello e dalla Corte di cassazione, e 

tale rital'do alle volte pt·oduce la conseguenza che mentre il prov-
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vedimento è divenuto irrevocabile in un anno, le schede relative 

agli imputati giudicati con quella sentenza non possono compilarsi 
se non nell'anno successivo, quando cioè gli atti processuali ven
gono restituiti al magistrato di primo grado. Egli è evidente che in 
tale caso il prospetto trimestrale delle ordinanze e sentenze dive

nute esecutive nel corso del trimestre segnerà un certo numero di 
provvedimenti rispetto ai quali non possono esse1·e state fatte le 

schede in quel medesimo anno. Ma per ovviare a tale iuconveniènte, 
il quale del· resto può verificarsi di regola solamente rispetto al 
prospetto dell'ultimo trimestre dell'anno, basterà, si osserva dal 
Comitato, che le Autorità giudiziarie pongano nei prospetti trime
strali una nota per avve1·tire che riguardo ad alcuni dei pl·ovve

dimenti segnati nei prospetti stessi non furono fatte le schede a 
motivo della non ancora avvenuta restituzione degli atti proces

suali. Fatta deduzione del numero di questi provvedimenti, cessa 
ogni ragione di discordanza tr-a le cifre dei prospetti trimestrali e 
il numero delle schede compilate. Vedrà poi la Commissione se 
non fosse opportuno richiamare l'attenzione del Ministero sui l'i

tardi nella restituzione degli atti processuali, ritardi che portano 
nocumento non solamente al servizio statistico, ma, ciò che più 

preme, al regolare andamento dell'Amministrazione della giustizia. 

E così il relatore del Comitato ha finito la sua comunicazione 
in ordine al servizio della statistica penale nel 1895, e nel po1·vi ter
mine conclude coll'esprimere la speranza che il miglior·amento 
accertato in quell'anno abbia ad essere continuo e costante. E tale 
speranza non mancherà di u·~dursi in realtà, se tutti concordemente 
eserciteranno la vigilanza, ognuno nei limiti di sua competenza, 
sull' andarnen to del servizio. 

XVI. - Discorsi inaugurali. 

Anche nella Sessione del decorso anno venne in discussione il 

tema dei discorsi inaugurali, ed anzi la Commissione, su proposta 
dell'onorevole Lucchini, deliberava addì 21 giugno 1896 di espi·i

mere il voto che le relazioni prescritte dall'articolo 150 dell'ordina
mento giudiziario fossero stese dal Capo d'ufficio. Su tale desiderio 
l'onorevole Ministro della giustizia chiamò in ispecial modo l'atten

zione dei Procuratori generali presso le Corti di appello,'osservando 
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che di regola, e ove gravi ed altre cure non lo impediscano, l'inca

rico di pronunciare i discorsi inaugurali dovrebbe essere preferibil

mente disimpegnato dal Capo del Pubblico Ministero sia per l'au

torità eonferitagli dall' emineqte ufficio, sia per la maggiore compe

tenza nel trattare gli importanti argomenti che dovrebbero formare 

~mbbietto dei predetti_ discorsi. 

XVII. - Stampati per la statistica giudiziaria. 

Con circolare del 24 dicembre 1896, n. 1419, furono date nuove 

istruzioni intorno agli stampati per la statistica giudiziaria al fine 

specialmente di porre riparo allo spreco dei modelli statistici. In

tanto le richieste suppletive di modelli dovranno essere giustificate, 

dimostrando che quelli precedentemente ricevuti furono insufficienti 

pel maggiore lavoro sopravvenuto o per altro legittimo motivo. Si 

è inoltre stabilito di porre a carico delle cancellerie e delle segre

terie presso gli uffici del Pubblico Ministero, responsabili della cu

stodia e dell'uso dei modelli statistici, la spesa delle schede e dei 

registri che al termine di ciascun anno risultassero consumati oltre 

il bisogno, ossia in più di quelli effettivamente adope1·ati e spediti 

all'Ufficio centrale di statistica, più un abbuono del decimo per i 

possibili errori e le eventuali dispersioni. 

La spesa all'uopo necessaria dovrà essere prelevata dai p1·oventi 

di cancelleria. Si è poi prescritto che, se durante l'anno si accertasse 

che presso qualche ufficio giudiziario si faccia spreco dei modelli 

statistici, debbasi immediatamente riferire al Ministero, indicando 

il funzionario al quale sia da addebitarsi tale irregolarità. 

Il Comitato confida che in seguito alle nuove raccomandazioni 

l'inconveniente che si verificò non abbia più a lamentarsi. Intanto 

ove si ripetesse, non si mancherà di provvedere, giacchè anche 

per questo servizio è stato concordato il modo di esercitare vigi

lanza tra il Ministero della giustizia e la Direzione generale de1la 

statistica. 

XVIII. - Funzionari meritevoli di menzione 
pel servizio statistico. 

L'articolo 4, lettera h), del regio decreto 17 dicembre 1896 fa 

obbligo alla Commissione di segnalare al Ministero, su proposta 
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del Comitato, tanto quei funzionari che si fossero resi meritevoli di 
speciale menzione pel modo lodevole onde disimpegnarono le attri
buzioni ad essi· affidate nel servizio statistico, quanto quelli altri 
che si fossero invece dimostrati negligenti nell'attendere alle fun
zioni accennate. 

Il Comitato intanto, per essere in grado di poter esibire un 
elenco completo di tali funzionari, prega la Commissione di voler 
rinviare la trattazione di questo argomento alla sessione -del luglio 
prossimo venturo. 

XIX. - Conclusione e proposte. 

Dalle comunicazioni, che a nomf:) e per incarico del Comitato, 
ebbi l'onore di presentare, la Commissione apprenderà quale sia 
stata l'azione del suo Comitato permanente, della Direzione gene· 
rale della statistica e del Ministero della giustizia in ordine al ser
vizio della statistica giudiziaria e al modo con cui venne esercitata 
la vigilanza sull'andamento di alcuni rami dell'Amministrazione 
della giustizia. 

E nel coneludet·e il Comitato sottopone alla vostra delibera
zione le seguenti proposte: 

« La Commissione, 

« Nel prendere atto delle comunicazioni del Comitato perma
« nente, delibera: 

« I. - Di chiamare l'attenzione dell'onorevole Ministro della 
« giustizia per i provvedimenti che crederà di adottare o provocare: 

« a) sulla opportunità, previo a~cordo colla Direzione ge
« nerale delle carceri, di disporre accurate indagini al fine di ac
« certare se e come si ottemperò durante il triennio 1894-95-96 a 
« quanto prescrive l'articolo 495, capoverso 1°, del regolamento 
« 1° febbraio 1891, n. 260, in ordine alla costituzione della tutela 
« per minorenni dimessi dai Riformatorii; 

« b) sui ritardi che si lamentano nella restituzione al primo 
« giudice degli atti processuali da parte delle cance1lerie delle Corti 
« di cassazione e di appello; 

« II. -Di esprimere ii desiderio all'onorevole Ministro della 
..: giustizia che voglia provvedere siano raccolti e pubblicati nel 

3 - Annali di Statistica. u 
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« volume analitico della statistica giudizìaria civile anche i dati re
« lativi al lavoro in materia di usi civici delle Giunte d'arbitri. » 

« III: a) di rinunciare alla proposta deliberata nella seduta 
« del 18 giugno 1896 di. prescrivere relazioni annuali sull'anda
« mento delle cause matrimoniali; 

« b) di rinunciare alla proposta deliberata r:;in dal 9 giugno 
« 1893 di prescrivere annuali relazioni sull'andamento del servizio 
« del gratuito patrocinio in materia penale. » 
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Sui ricorsi in materia elettorale politica ed amministrativa 
pel triennio 1893-94-95. 

RELATORE: BOCCAUDO. 

La Commissione per la statistica giudiziaria, nella seduta del 

17 marzo 1894, delibm·ava che l'indagine statistica sui ricorsi con

tenziosi in materia elettoeale politica ed amministrativa dovesse 

formar· at·gomento di una relazione triennale. 

Al fine di dare esecuzione a tale deliberazione, e con circolare 

del 28 febbraio 1896, n. 1384, il Ministero della giustizia ordinò 

che fossero raccolte le notizie sul predetto argomento pel triennio 

1893-94-95. 

Compiuta l'inchiesta, e riuniti, a cura della Direzione generale 

della statistica, in prospetti riassuntivi i dati forniti dai Procuratori 

generali presso l~ Corti d'appello, il Comitato permanente affidò a 

me l'incarico di render conto dei risultamenti ottenuti. 

Nello adempiere del mio meg1ìo questo mandato, io richiamo 

al ricordo dei colleghi il lamento, che oggi ancora ha pur troppo 

un alto valore di attualità, espresso dall'eminente relatOJ'e che 

nella sessione del 1894 trattò primo questo argomento. 

« L'indifferenza con cui - così esprimevasi in quell'occasione 

« 1' on. senatore Costa - quasi senza eccezione si seguono gli 

« studi che sì vanno anche in questo ramo compiendo dalla Dire

« zione generaìe della statistica, è per se stessa un indizio scorag

« giante; lo è ancor più l'apatia costante che si manifesta nell'eser

~< cizio del diritto elettorale» (1). 
Se l'azione della Commissione per la statistica giudiziaria po

tesse riuscire a ride!:;tare l'attenzione non solamente del Governo, 

(1) Relazione del senatore Co~TA, presentata alla CommissionP per la 
statistica giudiziaria nella seduta del 17 marzo 1894 - Atti della Com
missione - Sessione del1894, pag. 142. 
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ma anche dei privati cittadini sopra un tema di tanta importanza, 
noi potremmo davvet'O andare lieti dell'opera nostra. 

In ogni caso poi, niuno per certo dirà inutile l'indagine che 
intraprendiamo; poichè è della essenza del libero regime il chia
mare a sindacato tutti gli istituti mercè dei quali si svolge la vita 

nazionale. E se le dure ma efficaci lezioni dell'osservazione stati
stica mettoHo a nudo la noncueanza e l'apatia che sovente incep

pano e paralizzano l'attività di uno fra i principali istimti medesimi, 
ogni onesto e virtuoso cittadino dovrà dal doloroso fatto trarre ar

gomento di grave e seria meditazione. 

* 
'f * 

Dirò innanzi tutto delle controversie in materia elettorale po
litica. 

Giova pt·emettere che i ricot·si presentati alle Autorità giudi
ziarie ai termini dell'art. 37 della legge elettorale politica del 28 
marzo 1895, n. 83, venne divisa in due gruppi, cioè: 

1° Ricorsi per iscrizione nelle liste ; 
2° Ricorsi per cancel!azione dalle liste. 

Ognuno poi di questi gruppi comprende due sezioni, cioè: 
a) ricorsi proposti da privati elettori; 
b) ricorsi proposti dal Pubblico Ministero. 

Seguendo siffatto riparto, esaminerò ora i dati raccolti pel 
triennio 1893-94-95, non omettendo, ove sia il caso, gli opportuni 
raffronti colle notizie relative al quinquennio 1888-92, sebbene 

trattisi di dati concernenti due periodi di tempo di durata diversa. 

ANNI 

1893 

1894 

1895 

Totale . 

RICORSI PER ISCRIZIOl\E :\'ELLE LISTE. 

f 

l 
l 

Numero 
dei 

ricorsi proposti 
da privati 

321 

105 

8199 

1- 8 625 

l 
Num~o i T~a~ 

. .det 'l dei rtcorst propost1 
dal P M. ricorsi proposti 

2G 347 

10 115 

381 8 580 

4I7 9 042 
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Ma non basta conoscere quanti ricorsi siano stati proposti; 

. chè l'indagine mancherebbe al suo scopo, ove non si avesse no

tizia del numero dei ricorsi accolti e di quelli respinti, nonchè di 

quelli dei cittadini di cui fu ordinata o negata la iscrizione nelle 

liste elettorali politiche. 
L'indagine estesa a tali riguardi ha dato i seguenti risultati: 

Numero l Numero l Totale l ~m~ero . 
ANNI accolti, accolti, dei ricorsi r~spinti! 

da privati dal J>. M. da vrtvatl 

Numero 
dei ricorsi 

respinti, 
proposti 

dal P. M. 

Totale 

dei ricorsi 

respinti 

dei ricorsi l dei ricorsi l der ncorsr 

propo~ti l proposti accolti prop?str. 

--'----'----'----~1. -------'---- --·--'-- ---
l 4 i 1893. 143 22 1G5 l 178 . 182 

1894. 7o 10 so 35 l . . l ~o 
1895. __ 2 _6_9_8 __ , ___ 13_2_ 1_~~~ __ 5_5_01-i---~-9 -!-5-7~0 

Totale. 29rr r64 l 3075 57I4- i 25:; l 5967 

-------~------~--------~--------~---------------------------

Si vedrà in seguito in quale proporzione stiano i ricorsi accolti 

con quelli proposti: intanto questo semplice fatto, che sul totale di 

9042 ricorsi 3075 vennero accolti e 5967 furono respinti, sembra 

valido indizio che le Commissioni, alle quali la legge affida l'incal'ico 

della compilazione delle liste elettorali, in generale adempirono bene 

il loro delicato ed arduo mandato. 

Non sarà inutile qui l'indagare i numeri dei cittadini dei quali 

venne ordinata o negata la iscrizione nelle liste in seguito a ricorsi 

presentati da privati elettori o dal Pubblico Ministero. 

Questi numeri si leggono nello specchio seguente : 

-------~----------N-.u-m-ei-'O---ci--N_u_m __ ei~.o--l_N _______ II--N~m:.-o- ·~· -~N-u_m_e-ro-

Numero di cittadini l di cittadini: .u~ero .. di cittadini di cittadini 
dei ricorsi di cui l di cui 1 de1 ncors1 l di cui 1 di cui ANNI 

1893. 

1894. 

1895. 

Totale. 

proposti fu or~ nata fu ~:gata ~~- proposti Il fu or~inata l fu ~:gata 
da privati iscrizione [ iscrizione dal P. M. is('.rizione iscrizione 

321 l 3 106 i l 

218 4 672 
l 

26 62 

105 1489 
) 

753 100 l 225 l 10 

8199 27 118 61846 i 381 390 i 883 l 

i~·----
i 

8 625 F7I3 67 271 41 7 7°3 
l 

I 170 
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D'onde si vede che nel triennio 1893-95, mentre i cittadini in
scritti nelle liste in seguito a ricorsi di privati furono 31,713, quelli 
invece inscritti a motivo dei ricorsi del Pubblico Ministero furono 
soltanto 703. Non può sfuggire poi anche il rilievo che l'Autorità giu
diziaria negò la iscrizione di 67,271 cittadini su ricorsi presentati da 

privati, e di 1170 su ricorsi del Pubblico Ministero. Il mazgior nu
mero di cittadini dei quali si ordinò la inscrizione nelle liste eletto
rali nel 1893 lo si ebbe nei distretti di Aquila (1031) e Napoli con 
Potenza (914); nel 1894 nei distretti di Aquila (999) e di Palermo 

(465); nel 1895 nei distretti di Aquila (7909), Catania (1118), Catan

zaro (4276), Genova (1464), Napoli con Potenza (2212), Palermo 
(1843), Parma con Modena (1506), Torino (1855), Trani (725), Ve

nezia (1077). Il maggior numero poi di cittadini dei quali il Magi
strato non credette di ordinare la inscrizione nelle liste si ebbe 

nel 1893 nei di:stretli di Aquila (709), Catania (563), Napoli con 
Potenza (2438) e Palermo (716); nel 1894 nei distretti di Aquila 
(308) e Palermo (361); nel 1895 nei distretti di Ancona, con Mace
rata e Perugia (1453), Aquila (2199), Bologna (2420), Brescia 
(2845), Cagliari (1761), Casale ·(493), Catania (1284), Catanzaro 
(1730), Firenze (571), Genova (5169), Lucca (1355), Milano (503), 
Napoli con Potenza (14,091), Palermo (6355), Parma con Modena 
(2830), Torino (2367), Trani (7575), Venezia (6455). Dalle cifre 
sovea esposte rilevasi come nel distretto di Aquila in: tutti gli anni 
del triennio l'Autorità giudiziaria ebbe ad occuparsi di contJ'oversie 

elettorali per inscrizione nelle liste, con una costanza che non ebbe 
a verificarsi per altri distretti di Corte d'appello. 

Vediamo ora l'esito dei detti ricorsi nei riguardi delle persone 

delle quali venne ordinata la iscrizione nelle liste elettorali politi
che, e di quelle di cui si negò la iscrizione. 

1893. 

1894. 

1895. 

ANNI 

Totale 

Numero 
dei cittadini 

di cui fu ordinata 
la iscrizione 

3 319 

l 589 

27 508 

Numero 
dei cittadini 

di cui fu negata 
la iscrizione 

4 734 

978 

62 729 

68 44I 

----------'-----------------·---
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Nel triennio 1893-95 adunque fu ordinata la iscrizione nelle 
liste elettorali di 32,416 cittaoini, mentre fu rifiutata ad altri 68,241. 

Il maggior numero delle persone alle quali poi venne negato tale 
diritto si riscontra nel 1895, nel quale anno i ricorsi proposti al
l' Autorità giudiziaria furono in nume1·o di 8580. Ma in quell'anno 

due fatti di molta importanza portarono notevole aumento all'atti
vità dell'Autorità giudiziaria nel campo della materia politica: la 
revisione, cioè, straordinaria delle liste elettoraìi ordinata dalla 
legge 11 luglio 1894, n. 286, nonchè le elezion! politiche alle quali 
si addivenne in seguito al decreto dell'8 maggio 1895, n. 242. 

Giova a questo proposito uno sguardo alla seguente tabella: 

COMPARTI .MENTI 

PiPmonte. 

Liguria 

Lombardia. 

\'enetn. 

Emilia. 

Toscana. 

:Vlarehe 

Umbria 

Roma. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie. 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia. 

Sardegna 

Totale . ·/· 

Elettori nelle liste elettorali 
politiche 

Ricorsi 
per 

iscrizioni 
nelle liste 

------ ---------------------

del 
Difi'el'onza elettorali 

1 8 9 5 politiche 

477 333 B42 507 1B4: 826 359 

131 077 104 579 26 498 192 

41:d 183 358 519 53 6ìi4 212 

292 789 228 822 63 9!)7 114 

198 452 157 066 41 386 276 

223 672 194 314 29 358 218 

83 970 l 65 486 18 484 

54 449 50 587 3 862 
150 

84 059 @1142 22 917 149 

125 624 71862 53 762 ; 132 

260 393 153 816 106 577 . (l) 446 

138 141 92 374 45 767 l 112 

41 934 21 230 20 704 l (2) .. 
106 118 63 090 43 028 : 153 

254 378 124 962 129 416 l 361 

49 873 29 829 20 044 l 131 
i 

~------ - -----!----

2 934 445 2 r2o r85 8q 260 3 345 

- - ___ _l__------

(l) Questa cifra comprende anche i ricorsi presentati nel compartimento 
della Basilicata. 

(2) Vedi nota precedente. 
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Dai dati raccolti nel precedente specchio risulta che dal 1892 al 
1895 furono cancellati più di 814,000 elettori; ed è ben naturale che 
là dove si ebbe un maggior numero di cancellazioni come nel Pie
monte, nella Campania e nella Sicilia sia avvenuto anche, e perciò 
stesso, un maggior numero di ricorsi alla Corte di appello per la 
iscrizione. Tra un fatto e l'altro vi è evidentemente relazione di 

causa ad effetto. 
Intanto occorre appena avvertire come queste due circostanze 

abbiano influito anche sui ricorsi per le liste elettorali amministra

tive, e come siano comuni tanto alle domande per iscrizione quanto 

a quelle per cancellazione. 
Tali cit·costanze poi meritano speciale considerazione di fronte 

agli effetti che si ebbero per la t·evisione straordinaria delle liste 
elettorali, disposta dalla legge degli 11 luglio 1894. 

Esaminando i ricorsi proposti nelle singole Col'ti di appello per 
iscl'izione nelle liste elettorali politichE., abbiamo che nei distretti di 
Bologna, Brescia, Catanzaro, Firenze, Roma e Trani nel 1893 non 
venne presentato alcun ricorso, mentre il maggior numero lo si 
ebbe per i distretti di Aquila ( 100 ric·orsi) e di Napoli con Potenza 
(196 ricorsi); durante l'anno 1894 nessun ricorso venne proposto 
nei distretti dì Bologna, Cagliari, Catanzaro, Firenze, Genova, Mi
lano, Parma con Modena, Roma e Trani; il maggior numero poi 
dei ricorsi ebbesi nel distretto di Aquila (80 ricorsi); nel 1895 in 
tutti i distretti fueono pt·esentati ricorsi per iscrizione nelle liste 

elettorali, di cui il nUmero maggiore Jo si ebbe nei distretti di An
cona (445 ricorsi), Aquila (216), Bologna (417), Brescia (400), Ca

gliari (388), Catanzaro (460), Genova (576), Lucca (501), Napoli 
con Potenza (1129), Palermo (741), Parma con Modena (409), 
Roma (446), Torino (910), Trani (456), Venezia (329). 

I ricorsi del Pubblico Ministero ( 417) furono in proporzione 

assai modesta in confronto a quelli presentati dai privati, i quali 
salirono alla cifra abbastanza rilevantè di 8625. 

Intanto è da notare che dei 417 ricorsi presentati dal Pubblico 

Ministero, 164 vennero accolti e 253 respi~ti. 
Su questo risultato invoco l'attenzione della Commissione, trat

tandosi di fatto abbastanza anormale, e che non so per verità come 
spie,gal'e, a meno che non si voglia credere che sovente il Pubblico 

Ministero promuova ricorso ogni qualvo1ta ne abbia richiesta dalla 
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Autorità politica, senza molto curarsi di accertare se il ricol'so sia 

abbastanza fondato. 
Anche dei ricorsi presentati da privati ne furono respinti oltre 

la metà, cioè 5714 su 8625; e di ciò i Procuratori generali darv1o 

sufficienti spiegazioni, delle quali più oltre farò cenpo. 

Volgiamoci ora ai ricorsi proposti per cancellazione dalle liste 

elettorali. Ed anche qui vediamo prima il numero dei ricorsi, e poi 

l'esito che ebb,ero sia nei riguardi di quelli che furono accolti e di 

quelli respinti, sia nei riguardi del numero dei cittadini de'quali si 

ordinò o si negò la cancellazione dalle liste elettorali. 

a) Nc)IERO DEI mconsr l'}{ESE:'\TATI PER CANCELI .. \ZIO::St<: 

1893. 

1894. 

1895. 

A N NI 

Totale 

l 
• i 

l 

•i 

DALLE l.JSTE ELETTORALI. 

Numero 
dei 

Numero 
dei 

ricorsi proposti · ricorsi proposti 
da privati dal P. l\l. 

100 

19 

l 288 

114 

86 

312 

)I2 

Totale 

dei ricorsi 

214 

105 

1--~~-0 
l I 9I9 
l 

b) Fjs!TO DEI RICORSI PRESE:\T A TI PER CANCELL\ZIO:\E 

D.\LLE LISTE ELETTORALI. 

----~---~---~----,~---· 

Numero l Numero 
dei ricorsi dci ri~o1:si 

respinti, respmtr, 
pr·opoRti 

1

. proposti 
da privati dal P. M. 

ANNI 

Numer·o 
dei ricorsi 

accolti, 
proposti 

da privati 

Numero 
dei ricorsi 

accolti, 
proposti 

dal P. M. 

\ Totale 

: dei ricorRi 

l accolti 

--------~------------------~ -~ ----~- ----

1893. 

1894. 

1895. 

• i 42 101 143 58 13 

.l 10 59 6\::1 9 27 

Totale 

dei ricorsi 

respinti 

71 

36 

941 . l 517 142 l 659 771 i 170 l 

·1-~6~--~--) 0-2-~- ~7 ~ - - - -.~.-~- H~- -~-1-0-4-8 -Totale 
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Il surriferito prospetto indica che per cancellazione dalle liste 
elettorali vennero presentati 1919 ricorsi; dei quali 1048 furono re
spinti e 871 accolti; e il numero maggiore degli accolti lo si ha ap
pu9to nei ricorsi presentati dal Pubblico Ministero (accolti 302 e 

respinti 210). Al quale proposito è da osservare come migliore ac
coglienza abbia~o trovato presso il Magistra~o i ricorsi proposti 
dal Pubblico Ministero per cancellazione dalle liste a confronto di 
quelli per inscrizione nelle liste. E poichè lo stra:q.o fenomeno, come 
si vedrà in appresso, accadde anche per i ricorsi per iscrizione e 
cancellazione dalle liste amministrative, stimo opportuno di chia
mare su di ciò l'attenzione degli onorevoli colleghi. Converrebbe 
forse accer-tare la ragione del fatto. A tale riguardo credo poi neces

sario di riprodurre quanto in proposito osserva il Procuratore ge
nerale di Trani:-« Il Pubblico Ministero non ha, di certo, incarico 
« di rivedere le liste elettorali; d'altronde nessuna disposizione di 
«legge, prima delle ultime assai determinate del 1894, gli diè in

« gerenza in questa materia, e soltanto per via di interpretazione 
« dell'articolo 139 della legge di ordinamento giudiziario, che lo 

« chiama a vigilare all'osservanza delle leggi, e specialmente di 
« quelle di ordine pubblico, e che interessano i diritti dello Stato, 
« la giurisprudenza gli ha riconosciuto il diritto di ricorso in ma
« tel'ia elettorale. Perciò la sua attività in questo campo va esplicata 
« in limiti' molto riguardosi, e non senza tener conto della facilità 
(( che la materia offre a suscitare sospetti di inframmettenza parti

« giana, per cui vieppiù si infervorano le passioni delle masse, con 
« pericolo pel sereno e calmo svolgimento della giustizia, e per lo 
<< stesso ordine pubblico. Sicchè io non trovo giustificata l'azione 
« diretta del nostro ufficio, che solamente per la cancellazione dalle 
«liste, in quanto motivata da incapacità, da mancanza di titolo e 

« requisiti degli inscritti, da manomissione della legge, c~e importi 
<'- alterazione della genuinità delle liste. Alle inscrizioni degli omessi 
« pensino gli interessati, provvedano i partiti, organi naturali del 

« corpo elettorale, nelle debite forme, ed avvalendosi dei mezzi le

« gali presso le apposite giurisdizioni ; il Pubblico Ministero non 

« deve occuparsene, non potendo si ritenere violata la legge, solo 
(c( perclJè nelle liste non figurino tutti gli aventi diritto. » . 

Senza discutere e più specialmente senza accettare in tutto le 

opinioni dell'eminente magi~trato, ho stimato pur tuttavia oppor-
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tuno riferirne le notevoli parole, perchè la Commissione ne tenga 
quel conto che stimerà migliore, non omettendo di notare però che 
possono verificarsi, e non di rado si presentano, casi ne' quali con 
aperta e manifesta ingiustizia non vennero inscritte nelle liste elet

torali persone che aveano ed hanno tutti i requisiti per essere elet
tori. E se il Pubblico Ministero hà notizia di queste ingiustizie, do
vrebbe egli col suo silenzio lasciarle passare e quasi anzi appro
varle, egli che è il rappresentante e il difensore della legge? Se è 
vero il romagnosiano canone, secondo il quale lo Stato è uu 'alta 
tutela ed ur.~'alta educazione, più che a qualunque altro organo della 

pubblica gestione, il duplice còmpito spetter·à al Magistr·ato, custode 
supremo del diritto. Il Pubblico Ministero deve aver·e azione affin
chè la sincerità delle liste elettorali non sia offesa: e questo diritto 
e insieme dovere del Pubblico Ministero ha il suo fondamento nella 
ragione che le listo elettorali sono di ordine pubblico e riguardano 

interessi generali dello Stato. 
Sembra quindi logica la con~eguenza che il Pubblico Ministero 

possa ricorrere all'Autorità giudiziaria :;empre quando creda violate 

le norme e le condizioni riguardanti l'esercizio dei diritti elettorali, 
per ottenere le correzioni degli er·rori o degli abusi che viziano le 
liste, sia per inscrizioni non legittime, sia per inscrizioni non legit

timamente omesse. 

Ed ora studiamo i risultati che ebbero i ricorsi nei riguardi dei 

cittadini de' quali si ordinò o si negò la cancellazione dalle liste. 

degli elettori 
di cui 

si onlinò A N NI l
' Numero 

--------_______ I_Ja ~~~f:l:f~~onc 

1893. 

1894. 

1895. 

Totale 

G 270 

l 273 

14 569 

22 I !2 

Numero • 
degli elettori 

di cui 
fu negata 

la caneellazione 
dalle liste 

2 617 

2 300 

29 252 
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Vediamo ora di quanti elettori venne ordinata o negata la can

cellazione dalle liste per effetto di ricorsi presentati da privati o dal 
pubblico ufficio. 

ANNI l 
l Numero Numero 

Numero i ?i e}ettod ?i e!ettorl Numero 
dei ricorsi Idi cm venne di CUI venne di ricorsi 

proposti la cancelJa- la cancella- proposti 

l 

. o1·dinata negata 

-~--------- ---~~~~i:t1~~~-~::te~~:~~o~8~~ ~da~P. M. 

1893. 

1894. 

1895. 

Totale 

100 

19 

l 288 

l 

::: l 1 ~:~ 
::::: ·- ::~:: l 

i 

114 

86 

312 

)I2 

l Numero Ku111ero 
l di elettori di elettori 
di cui venne di cui venne 

ordinata negata 
la cancella- la cancella-

zione zione 
dalle liste dalle liste 

5 407 l 213 

931 2 15~ 

l 617 2 678 

7 9) ') (, 0)0 

-------------·-----~~-~ --~--· --~- -----------~---------

I risultati dimoc;;trano che su 1407 ricorsi proposti da pl'ivati 
per 28,119 elettori venne negata la cancellazione dalle liste eletto
rali, mentre su 512 ricorsi del pubblico ufficio 6050 furono gli elet
tori de' quali il Magistrato non stimò di ordinare la cancellazione 
dalle liste. Rilevasi ancora che, tenuto conto del numero dei ricorsi 
presentati da privati o dal Pubblico Ministero, questi ultimi ebbero 
per conseguenza un numero maggiore di elettori cancellati dalle 

liste. 
L'indagine statistica ci dà modo anche di apprezzare le. l'agioni 

per le quali gli elettori vennero cancellati dalle liste elettorali poli

tiche. E così abbiamo che: 
a) _per iscrizione di persone defunte o supposte tali nel 1893 

si ordinò la cancellazione di 23 elettori, nel 1894 di 13 e nel 1895 
di 228; 

b) per mancanza del requisito di saper leggere e scrivere nel 

1893 l'Autorità giudiziaria ordinò fossero cancellati dalle liste elet
torali 1098 cittadini, 628 nel 1894 e 8477 nel 1895; 

c) per altri motivi si cancellarono dalle liste 5149 elettori 
nel 1893, 632 nel 1894 e 5864 nel 1895. 

Riunendo le cifre suesposte, si ha che nel triennio 1893-95 fu
rono cancellati dalle liste elettorali 264 cittadini per iscrizione di 

persone defunte o supposte tali, 10,203 per mancanza del requi
sito di sapeÌ' leggere e scrivere e 11,645 per altri motivi. 
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Ove poi si vogliano pr·endere in esame i ricorsi per cancella
zione dalle liste elettorali nei riguardi delle singole Corti di appello, 
abbiamo che nei distt·etti di Catanzaro, Firenze, Messina e Roma 
nel 189:3 nessun ricorso venne proposto; nel 1894 tale fatto si veri· 

ficò nei distretti di Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, 
Messina, Roma e Trani, e nel 1895 nel distretto di Lucca. 

11 numero maggiore dei ricorsi presentati si ebbe nel 1893 nel 

distretto di Napoli (94), nel 1894 in quello di Aquila (32) e nel 1895 
in quelli di Ancona con Macerata e Perugia (286), Catanzaro (254), 

Napoli con Potenza (412) e Palermo (132). 
Il maggior numero di cittadini dei quali l' Autot·ità giudiziaria 

-ordinò la c:incellazione dalle liste elettorali si ebbe nel '93 nei di-
-;tretti di Catania (2911), Palermo (1302) e Trani (875); nel '94 
nei distretti di Ancona, con Macerata e Perugia (464), e Napoli con 
Potenza (231); nel '95 nei distretti di Ancona, con Macerata e Pe
rugia (1140), Aquila (485), Brescia (554), Casale (1066), Catanzaro 
(4307), Genova (2204), Napoli con Potenza (1416), Palermo (1683), 

Trani (956). 
Il maggior numero poi de' cittadini de' quali non si accordò la 

·cancellazione dalle liste si ebbe nel '93 nei distretti di Catania (532), 
Genova (213), Napoli con Potenza (963) e Trani (320); nel '94, nel 

<listretto di Genova (2044); nel '95, nei distretti di Ancona, con 
Macerata e Perugia (2824), Aquila (734), Casale (1518), Catania 
{985), Catanzaro (1156), Genova (4~00), Napoli con Potenza (7421), 
Palermo ( 4220), Trani (4063). 

Geografia dei ricorsi in materia elettorale politica. - Te

nendo conto delle consideràzioni suesposte in ordine alla geografia 

dei ricorsi in materia elettorale, risulta che nei rapporti della di
stribuzione dei ricorsi stessi, le Corti d'appello alle quali furono 

presentati possono essere classificate nel seguente ordine decre

scente: 
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CoRTI DI APPELLO. 

RICORSI PEit ISCRIZIONE 

(Media triennale) 

Numero Numero 

RICORSI PER.. CANCELLAZIONE 

(Media triennale) 

Numero 

l 

l 
l 

Numero 

dei 
dei ricorsi 

dei 

cittadini iscritti 
dei ricorsi 

j cittadini cancellati 

-----------------.------------------~--------- l ---~-~----

Napoli e Potenza. 446 Aquila. 3313 Napoli e Potenza. 173 ! Catanzaro 1436 

l 
Torino . 305 Catanzaro. 1425 Ancona. Macerata 

98 i Palermo. 1071 
e Perugia. 

l 

Palermo . 251 Palermo. 1066 l Catania 975 
Catanzaro 85 

Genova. 192 Napoli c Potenza 1049 Genova 744 
Palermo 48 

Lucca. 171 Torino. 618 Napoli e Potenza 718 
Aquila 42 

Brescia. 167 Parma c Modena 502 Trani 610 
Oatania. 30 

Catanzaro 153 Genova 488 Ancona, Macerata 
Traui. 28 e Perugia 535 

Trani. 152 Catania 410 
Casale 27 Casale. 375-

Ancona, Macerata Venezia. 394 
e Perugia. 150 Genova. 25 Aquila. 285 

Ancona, Macerata 
Roma. • 149 e Perugia 320 lllilano 16 Brt>scia 252 

Bologna 139 Trani 242 Brescia. 15 Cagliari 86 

Parma e Modena . 137 Brescia 221 Cagliari. 14 Parma e Modena 80-

Aquila 132 Bologna, 205 Venezia. 11 Milano. 62 

Cagliari. 131 Casale. 135 Parma e Modena . Venezia 56 

Venezia. 114 Milano. 109 Messina. Messina 

Catania. 75 Cagliari 106 Torino 5 Lucca tll 

Casale 54 Messina 83 Bologna. 3 Torino. 2 

Firenze. 47 Lucca 67 Firenze. Bologna . 

Milano 45 Roma 46 Lucca, Firenze 

Messina. 35 Firenze 4 Roma, l l Roma . )) 
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La maggiore attività dei ricorsi per iscrizione nelle liste sì 
ebbe nei distretti di Napoli con Potenza, Torino e Palermo, e la 
minore in quelli di Firenze, Milano e Messina, mentre nel quin
quennio 1888-93 la maggiore attività si riscontra nei distretti di 
Palermo, Catania., Napoli e Catanzaro. 

La maggiore attività, poi, per C'ancellazione dalle liste si ri
scontra nei distretti di Napoli con Potenza, Ancona con Macerata 
e Perugia, e Catanzaro, e nel quinquennio suaccennato in quelli di 
Aquila, Venezia e Genova. 

Ad ogni modo giova avvertire come i dati raccolti nel pro
spetto non forniscano elementi sufficiEmti per affermare che in una 
piuttosto che in altra parte del Regno sia stato esercitato con mag
giore diligenza e con maggiore larghezza il diritto di ricorso: tanto 
più, come già si ebbe ad osservare nella relazione sui ricorsi elet
tor·aii pel quinquennio 1888-92, che le differenze, talora anormali, 
derivano dai ricorsi del Pubblico Ministero, che, nel maggior nu
mero dei casi, dipendono dalle istanze delle Autorità politiche. 

Giova infine avvertire che nel triennio 1893-95 furono abban
donati 66 ricorsi, cioè 1 nel '93, 1 nel '94 e 64 nel '95. 

Controversie elettorali in materia atnministratioa. - Appli
cando ora a questa parte della nostra indagine le medesime cate
gorie seguite per l'elettorato politico, otteniamo pel triennio 1893-95 
i risultati seguenti: 

RICOR~I PER l'iCRIZIO:I\E NELLE LISTE. 

ANNI . . dei 

l 
Ricorsi proposti IRico~si proposti! Tot3;le 

da pnvah da.l P. M. ricorsi proposti 

1893 670 7 677 

1894 870 5 875 

1895 7 106 495 7 601 

Totale. 8 646 5°7 9 I 53 

• 
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Vedremo or ora il numero dei ricorsi accolti e di quelli 

respinti e quanti cittadini vennero inscritti nelle list.e e di quanti 
si negò la inscrizione. Tali dati potranno in parte servire a vagliare 
se i ricorsi furono presentati con fondate ragioni, o se talora invece 
erano forse solamente lo sfogo di passioni di privati e di partiti 

politici. 
La tabella seguente dà il numero di cittadini dei quali venne 

ordinata o negata la cancellazione dalle liste elettorali amministra
tive in seguito a ricorsi presentati da privati o dal Pubblico Mini
stero, mentre un altro quadro indicherà la totalità degli elettori 
in scritti o per i quali l'Autorità giudiziaria non credette di provve
dere favorevolmente sulla domanda di inscrizione. 

---------~---~--------~-----;-- --------~ --------- -----~---- --------~----~ 

l 
l l 

Numero Numero Numero l N Numero Nume1·o 
dei cittadini li dei cittadini l .u~ero . dei cittadini dei cittadini 

dei ricorsi di cui di cui l de1 ncors1 di cui di cui 
proposti fu ordinata l fu negata . proposti fu ordinata fu negata 

da privati la la 1' d 1 P M la la 
iscrizione iscrizioue a · · iscrizione iscrizione 

l 

ANNI 

-1-8-~3-.--,---6-70-- 3 7~-5 5 14~-T- ---~-l-------9-3-~--=-

1894. 870 3 124 l 9 369 l 5 l 16 l 
1895. 7 106 20 915 i 53 454 495 i 262 l l 313 

-;~ -~;::-1-67 969--11- )07--~- ~--~~-~~-Totale. 
l . i 

' l 

Nel triennio 1893-95 pertanto su 1•icorsi proposti da privati fu
rono in scritti 27,804 elettori, e per 67,969 non venne accolta la 
domanda per iscrizione nelle liste; invece i ricorsi presentati dal 
Pubblico Ministero avrebbero avuto per risultato la iscrizione di 
371 elettori, e per 1433 cittadini il magistrato non credette di prov
vedere favorevolmente sulla domanda. 

Anche per le inscrizioni nelle liste elettorali amministrative 
non può sfuggire l'osservazione, come in generale le dornanrle del 

Pubblico Ministero non ebbe1·o del tutto favorevole accoglienza 
presso il magistrato giudicante. 

Questa osservazione si rileva esaminando il risultato che eb
bero i ricorsi presentati per inscrizione nelle liste elettorali. Tale 
risultato è dat<>*l.al seguente prospetto : 
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Nn mero Numero Totale Numero Numero Totale dei ricorsi dei ricorsi del ricorsi dei l'ÌCOISÌ 

ANNI accolti, accolti, dei ricorsi respinti, respinti, dei ricor~i 
proposti proposti accolti proposti proposti respinti da priyati dal P. M. da privati dal P. 1\f. 

-- -
! 

1893. 275 5 280 395 2 397 

1894. 301 3 304 569 2 571 

1895. 2 483 131 2 614 4 623 364 4\187 

·-------------

·Totale. 3 059 i I 39 3 198 s 58; )68 5 l) 5 s 
: i 

Risulta pertanto che sul totale di 507 ricorsi presentati dal 

Pubblico Ministero, 368 non furono accolti; ma se rileviamo ciò, 

non possiamo tacere, dall'altra parte, che su 8646 ricorsi dei pri

vati, oltre la metà vennero respinti. 

Ad ogni modo, sull'azione del Pubblico Ministero per inscri

zione nelle liste elettorali amministrative, rivivono in parte le os

servazioni già fatte a proposito delle liste politiche. 

--------------·-----

A N N I 

1893. 

1894. 

1895. 

Totale. 

Numero 
di cittadini 

di cui fu ordinata 
la inscrizione 

3 858 

3 140 

21 177 

~---

2~ ~~ 5 

Numero 
di cittadini 

di cui venne negata 
la inscrizione 

5 21:\6 

9 36\1 

04 767 

69 402 

Il maggior numero di cittadini de' quali si ottenne la inscri-

zione nelle liste elettorali si ebbe: 

a) nel '93, nei distretti di Catania (1:117) e Palermo (836); 

b) nel '94, nei distretti di Catania (604) e Palermo (642); 

c) nel '95, nei distretti di Ancona, con Macerata e Perugia 

(951), Bologna (637), Brescia (838), Catania (4885), Genova (1489), 

Napoli con Potenza (2842), Palermo (18ì3), Parma (1612), Torino 

(1879), Trani (1053) e Venezia (1300). 

4 - Amwli di /Watistica. u 
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Il maggior numero di cittadini che non ottennero la iscrizione 

nelle liste si ebbe: 
a) nel '93, nei distretti di Catania (1087), Catanzaeo (736), 

Palermo (454) e Trani (1998); 
b) nel '94, nei distretti di Ancona, con Macerata e Perugia. 

(516), Bologna (691), Catania (4360), Torino (619) e Trani (1202); 

c) nel '95, nei distretti di Ancona, con Macerata e Perugia 
(1298), Bologna (2133), Brescia (3672), Catania (1663), Genova 
(:3583), Messina (1073), Napoli con Potenza ( 14,658), Palermo_ 
(6218), Parma con Modena (2486), Torino (2023), Trani (7177) e 
Venezia (5383). 

Risulta come nel distretto di Catania l'Autorità giudiziaria 
dovette in tutti gli anni del triennio occuparsi di controversie 
per inscrizione nelle liste elettorali amministrative, mentt·e, come 
già vedemmo, per quelle politiche ciò accadde pel distretto di 

Aquila. 

* 

Esaminando i ricorsi p1·oposti pet· inscrizione nelle liste nelle 

singole Corti d'appello abbiamo che nel 1893 in tutte le Corti d'ap
pello vennero presentati e discussi i ricorsi elettorali, mentre nel 
1894 in quella di Parma con Modena, e nel 1895 in quella di Lucca 
nessuna questione in materia elettorale amministrati va fu sotto

posta alla decisione dei magistrati. Nel 1893 il numero maggiore 
di controversie elettorali amministrative si verificò nei distretti di 

Catania (59). Catanzaro ( 100), Palermo ( 111) e T1·an i (75); nel 

1894 nei distretti di Ancona, con Macerata e Perugia (148), Ca
tania (81), Palermo (89) e Tprino (95); nel 1895 infine nei di

stretti di Ancona, con Macerata e Perugia ( 438), Bologna ( 409), 
Brescia (536), Catania (202), Genova (533), Napoli con Potenza 
(1231), Palermo (714), Parma con Modena (358), Roma (515), 

Torino (574), Trani (491) e Venezia (706). 

Seguendo il metodo adottato per la cancellazione dalle liste 

elettorali politiche, si hanno le seguenti tabelle dalle quali si ~esu
mano le notizie sui ricorsi e sul loro esito in ordine alla cancella

zione dalle liste elettorali amministrative: 
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a) NUMERO DEI RICORSI PRESENTATI. 

---------~~--~~~------------------~------

A ~NI 

Numero 
dei 

ricorsi proposti 
da privati 

.~-----~ -----
l 

1898. 
l 

. i 271 
l 

1894. l 156 . \ 

1895. .i l 332 
l 

Totale 
r-------

·1 I 759 

"'~:~::: .. ul 
dal P. M. l 

Totale 

dei ricorsi 

i 

52 328 

-17 203 

275 1 607 

i 

,-
)74 l 

I) 3 

b) EsiTO DEI RH'OR~I. 

Numero Numero Totale Numero Numero 
dei ricorsi dei ricorsi dei ricorsi dei ricorsi 

ANNI accolti, accolti, dei ricorsi respinti, respinti, 

Totale 

dci ricorsi 

respint! proposti proposti accolti propo•ti proposti 
da privati dal P. M. da privati dal P. M. 

-
l 

l : 

99 145 172 
! 

6 
l 

1898. .!6 

1894. 58 43 101 98 i 4 

1895. 529 127 656 803 
l 

148 

Totale 686 zr6 902 !07) I)8 

i 
l 

-- ------~~--·- --

c) NUMERO DEGLI ELETTORI DEI QL\Ll SI ORDINÒ O :,;I NEGÒ 

LA CANCELJ,AZIONE DALLE Ll~TE. 

). 

Numero 
degli elettori 

di cui l 
Numero 

degli tlettori 
di cui 

si ordinò 
la cancellazione 

dalle liste 

fu negata 
la cancellazione 

dalle liste 
l 

1:3~-----------~--- ---~-~:-:--·l------:613---

ANNI 

1894. 3 259 2 907 

1895. 10 895 26 951 

Totale ... r8 774 3) 471 

178 

102 

951 

I 2)1 
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u. 

1 Numero Numero Numero , N . 
di elettori di elettori 1 umer 0 

dei ricorsi di cui venne di cui venne. dei ricorsi 

Numero Numero 
di elettori di elettori 

di cui venne di cui venne 
ANNI l proposti ordinata negata ! ordinata negata 

da la cancella- la cancella- ' proposti 

privati da~~o~?ste da~Ì~~~te dal P. 1\f. 

1893. l 628 4 564 52 

1894. 106 2 608 2 834 47 

1895. l 332 9 699 23 532 275 

-~----

la cancella- la cancella-
zione zione 

dalle liste dalle liste 

2 992 

651 

1 196 

l 04~ 

73 

3 419 

Totale. 3 74 4 54I 

I ricorsi per cancellazione dalle liste elettorali amministrative 
furono 2133 ed ebbero p:r risultato la cancellazione di 18,774 elet
tori, mentre per 35,471 cittadini l'Autorità giudiziaria non riscontrò 
elementi sufficienti per provvedere in conformità alle domande. 

Il maggior numero dei ricorsi presentati si ebbe: 
a) nel 1893 nei distretti di Aquila (44) e di Catanzaro (51); 
b) nel 1894 nel distretto di Aquila (:31) e Palermo (33); 

c) nel 1895 nei distretti di Ancona con Macerata e Perugia 
'(278), di Napoli con Potenza (563) e di Palermo (140). 

Si ha poi che il maggior nume1·o di elettori cancellati dalle 
liste lo si riscontra: 

a) nel 1893 nei distretti di Aquila (204), Bologna (260), Ca
tania (984), Catanzaro (308), Messina (10:31), Palermo (712) e 

Trani (727); 
b) nel 1894 nei distretti di Ancona con Macerata e Perugia 

(399), di Catania (1366), di Palermo (615); 

c) nel 1895 nei distretti di Ancona con Macerata e Perugia 
(3565), Aquila (712), Brescia (607), Casale (1109), Napoli con Po
tenza (1656), Palermo (1683), Trani (894). 

Esaminando i motivi che dettero luogo nel triennio 1893-95 

alla cancellazione dalle liste di 18,774 elettori si ha che: 

a) 143 vennero cancellati per isp'izione di persone defunte 
o supposte tali; 

b) 7640 per mancanza del requisito del sapeP leggere c seri-
vere; 

c) 10,991 per altri motivi. 
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Abbiamo ancora che sul totale di 1759 ricorsi proposti da pt·i
vati 686 furono accolti e 1073 respinti, mentre dei ricorsi del Pub
blico Ministero in numero 374 furono accolti 216 e l 58 respinti. Ven
nero poi abbandonati 63 ricorsi, cioè 2 nel 1894, e 61 nel 1895, e 
tutti stati presentati nel distt·ett,o della Corte di appello di Parma e 
Modena. 

Controversie in questioni di eleggibilità. - È noto come, ai 
termini degli articoli 32 e 37 della legge 11 luglio 1894, contro 
le decisioni della Commissione elettorale provinciale su contro
versie riguardanti questioni di eleggibilità sia concesso ricorrere 
alla Corte d'appello. Interessa ora conoscere il numero dei ricorsi 
presentati per tali questioni e l'esito che ebbero. 

a) Nu~vlERO DEI RICOitSI PROPOSTI. 

Numero 
dei 

A~ NI ; ricot·si proposti 
dal P. M. 

1893. 7:3 19 

1894. 47 15 

1895. 148 
i 

11 .l 
-1---~-

·l Totale. 268 
l 

.J-) 

b) ESITO DEI RICORSI. 

~-----~--------·-·-- --·---

Numero N.u~ero . j 'fotale 
dei ricorsi del r1cors1 l 

accolti, accolti,, l dei ricorsi 
proposti proposti 1 · da privati dal P. M. j aceo tJ 

ANNI 

---- ---~-~------~-------------

Numero 
dei ricorsi 
respinti, 
proposti 

da privati 

~:::: ~~ ! ~: l :: :: 
1895. 41 8 l 49 107 

Totale. 84 ---l~-~·· ;~:- - '"4 
--- ---~---------~~---~-----

Totale 

dei 

ricorsi proposti 

92 

B2 

159 

3 I) 

Numero 
dei ricorsi 

respinti. 
proposti 

dal P. M. 
l 

Totale 

dei ricorsi 

respinti 

49 

32 

110 
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c) NUMERO DELLE PERSONE DELLE QUALI SI DICHIARÒ LA E:LEOGIBILITÀ 

O LA INELEOGIBILITÀ. 

-----------~-- -----;------:--~-

Num. delle persone T o t a l e l Num. delle persone l T o t a l e 

ANNI 

delle qjlali si dichiarò delle delle quali si dichiarò l delle 
la eleggibilità persone la ineleggibilità l persone 

su ricorsi proposti ~~~~~c~i~~~i su ricorsi proposti _ ~~~~ch1~~g 

-: p~·i~_:~~~da~j~M. ~~e-~~~~~~~~ ~a-~riv~~ -~-da~-~.~~.- i le~~iì~~ltà 
l 

1893. ·l 52 2 54 6~ 24 86 

1894. ·l 25 5 30 35 14 4H 

1895. 107 4 111 351 
i 

10 361 

------- ---~ ---- 1-- - -~---- ------
l 

Totale. 184 II I9) 448 i 48 496 
l 

l 
l 

Nel triennio 1893-95 pertanto furono presentati 313 ricorsi 
per controversie su questioni di eleggibilità; di essi 268 furono pro
posti da privati e 45 dal Pubblico Ministero. Furono accolti 122 

ricorsi, cioè 84 di quelli presentati da privati e 38 dal Pubblico 
Ministero; ne vennero respinti 191, 184 di quelli presentati dai pri
vati, e 7 dal Pubblico Ministero. 

Per 195 persone si dichiarò la eleggibilità, e 496 la iqeleggi
bilità: delle 195 persone poi dichiarate eleggibili 184 lo furono per 
ricorsi dei privati e 11 del Pubblico Ministero; delle 496 ineleg

gibili 448 su ricorsi dei privati e 48 del Pubblico Ministero. 

Notevole è il numero delle questioni di eleggibilità nel 1895 
(159), e di gran lunga superiore a quello verificatosi negli anni pre
cedenti. Il che, se fosse più accentuato e avesse seguito in avve
nire, potrebbe accennare ad un lodevole risveglio di vita pubblica. 

In ordine alla distribuzione nelle diverse Corti di appello dei 
ricorsi per controversie riguardanti questioni di eleggibilità, si os
serva che nel 1893 nessun ricorso venne presentato nei distretti di 
Lucca, Parma con Modena; nel 1894 nei distretti di Bologna, Ca

tania, Catanzaro, Genova, Lucca, Messina, Parma con Modena; nel 
1895 nei distretti di Catanzaro, GenoYa, Lucca e Palermo. Il mag
gior numero di ricorsi si ebbe: 

a) nel 1893 nei distretti di Ancona con Macerata e Perugia 
(9), Aquila (13), e Torino (9); 
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b) nel 1894 nei distretti di Aquila (8), e di Torino (7); 
c) nel 1895 nei distretti di Ancona, con Macerata e Perugia 

(25), di Aquila (23), di Brescia (16), di Messina (15), di Napoli con 
Potenza (15) e di Venezia (20). 

* * * 
Geografia dei ricorsi in materia elettorale amtninistrativa. -

Nei rapporti della distribuzione dei ricorsi, le Corti d'appello deb

bono essere classificate come segue: 
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CoRTI DI APPELLO. 

RICORSI PER ISCRIZIONEI l 
(:Media triennale) 

N~:i'• -~--Nu::~:~- .

1

1 
r i c or~ i / cittadini iscritti 

RICORSI PER CANCELLAZIONE 

(Media triennale) 

Numero 

dei 

ricorsi 

i Numero 

dei 

1 eittadini cancellati 
l 

CON1'ROVERSI11l 

in questioni 

di 

eleggibilità 

(Media triennale~ 

----~----·--·--~~----

/ 

Napoli e Po- l Catania. . "2269 
tenza 426 

l 
Palermo 

305 Palermo. 
1117 

Napoli e Po-
Venezia 262 tenza . 1084 

Torino 234 Torino 640 

Genova 20() Genova. 638 

Brescia 204 Parma e Mo-
dena 537 

Roma 203 
Trani. 513 

Ancona, Ma-
cerata e Pe- Venezia. 462 
rugia 200 

Brescia . 423 
Trani 

Bologna 

197 

148 
Ancona, Ma

cerataePe-
rugia . 392 

Parma e Mo-
dena . 121 Casale 284 

Catania 114 Bologna 243 

Casale. 91 Aquila 198 

Catanzaro 71 Messina. 160 

Aquila. ()8 Roma. 136 

1\Iilano. Catanzaro. 131 

Firenze 53 Milano 116 

Messina 

Cagliari 

481 
46 

l 

Cagliari. 

Firenze. 

40 

5 

Lucca . 21 Lucca. )) 

l 

Napoli e Po· Ancona, Ma-
tenza 203 i cerata e P e-

Ancona. Ma
cerata e Pe· 
rugia 103 

rugia . 

Palermo 

1327 

1003 

Aquila. 15 

Ancona, Ma
cerata e Pe-
rugia 13 

Palermo. 70 
Catania . 826 Venezia 9 

Aquila. 

Catania 

Trani 

Casale. 

Genova 

Catanzaro 

Breseia 

Torino. 

Cagliari 

Roma 

Venezia 

Messina 

Bologna . 

Parma e Mo
dena. 

Milano. 

Firenze 

Lucca 

Napoli e Po· Roma 
64 tenza . (j.{7 

55 Trani. 

39 Casale 

35 Messina. 

27 Aquila 

24 Breseia. 

Catanzaro. 

11 Bologna. 

10 Torino 

!ì Genova. 

8 

2 

Cagliari. 

Firenze. 

:Milano 

Parma e Mo· 
dena 

Roma. 

Venezia. 

Lucca. 

Brescia 
605 

Messina 
398 

Napoli e Po-
372 tenza 

355 Torino. 

218 Cagliari 

134 Casale. 

114 Milano. 

66 Trani 

62 Genova 

43 

27 

i 
251 

l 
21 l 

si 

si 
l 
l 
l 
l 

Palermo. 

Firenze 

Parma e Mo
dena. 

Catania 

Bologna . 

Catanzaro 

Lucea . 

8 

5 

5 

5 

4 

3 

2 

2 
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Dalla tabella rilevasi che il numero maggiore di ricorsi pt•esen

tati per iscrizione nelle liste si ebbe nei distretti di Napoli con Po

tenza, Palermo e Venezia, e il numero minore nei distretti· di Mes

sina, Cagliari e Lucca; il maggior numero di cittadini dei quali si 

ordinò la inscrizione nelle liste è dato dai distretti di Catania, Pa

lermo e Napoli con Potenza, il numero minore dai distretti di Cagliari 

e di Firenze, mentre in quello di Lucca, nonostante i due ricorsi pre

sentati, di nessun cittadino venne ordinata la ìnscrizione nelle liste. 

Per quanto concerne i ricorsi per cancellazione dalle liste, oc

corre avvertire che il numero maggiore dei ricorsi stessi si ebbe nei 

distretti di Napoli con Potenza, Ancona con Macerata e Perugia e 

Palermo; il numero maggiore poi di elettoei cancellati dalle liste si 

ebbe nei distretti di Ancona con Macerata e Perugia, Palermo e Ca

tania, e il numero minore in quelli di Roma, Venezia e Lucca. 

* * * 
Non saranno qui inutili alcune considerazioni d'ordine gene

rale, che emergono dalle cifre sìnora esposte: 

a) durante il triennio 1893-95 la percentuale dei ric01·si ae

colti in confronto a quelli proposti per iscrizione nelle liste e1ettorali 

politiche fu del 34. Tale percentuale però varia secondo che si tmtta 

di ricorsi di privati (33 per cento) o del Pubblico Ministero (:39 per 

cento). 

Su ogni ricorso accolto si ottenne in media la iscrizione di 10 

cittadini circa, media che cor-risponde anche per i ricorsi dei pri

vati, mentre per quelli del Pubblico Ministero fu di 4 cittadini circa 

inscritti su ogni ricorso accolto. 

Nel quinquennio 1888-92 la media delle iscrizioni per ogni ri

corso dei privati fu di 25 persone, e di 8 per quelli del Pubblico Mi

nistero; e di 22 circa per ciascun ricorso accolto; 

b) nello stesso periodo di tempo la percentuale dei ricorsi ac

colti in confronto a quelli proposti per inscrizione nelle liste eletto

rali amministrative è stata del 34 circa. 

La percentuale stessa però fu del 35 per i ricorsi dei privati, e 

del 27 per quelli del Pubblico Ministero. 

Per ogni ricorso accolto si ottenne la inscrizione di 8 persone 

circa·, però la media degli elettori inscritti per ciascun ricorso ac-
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colto presentato dai privati fu di 9 cittadini, e di 2 per quelli del 

Pubblico Ministero. 

Nel quinquennio 1888-92 invece si ottenne la inscrizione di 13 

persone circa per ogni ricorso di privati, e di 12 per quelli del Pub

blico Ministero, ed in tutto di' 13 persone per ciascun ricorso ac

colto; 

c) pet· le cancellazioni dalle liste elettorali politiche i ricorsi 

acc~lti in confronto ai presentati stanno nella proporzione del 42 

per cento, proporzione che discende però al 40 per quelli dei pri

vati, e che aumenta al 59 per quelli del Pubblico Ministero. 

Su ogni ricorso accolto vennero in media cancellati 25 citta

dini circa (24 per i ricorsi dei privati, e 26 per quelli del Pubblico 

Ministero). 

Nel quinquennio 1888-92 in media vennero cancellate 46 per

sone per i ricorsi dei privati, 38 per quelli del Pubblico Ministero, 

39 persone nella totalità d<"i ricorsi stati accolti; 

d) per le cancellazioni disposte nelle liste elettorali ammini

strative i ricorsi accolti in confronto a quelli proposti stanno nella 

proporzione del 42 per cento, che è poi di 38 per i ricorsi dei pri

vati, e del 57 per quelli del Pubblico Ministero. 

Su ogni ricorso accolto venne ordinata la cancellazione in media 

di 20 cittadini circa: tale media è eguale anche per i ricorsi presen

tati dai privati, mentre per quelli del Pubblico Ministero si ottenne 

la cancellazione di 22 persone circa per ciascun ricorso accolto. 

Nel quinquennio 1888-92 abbiamo invece che per ogni ricorso 

accolto presentato dai privati furono cancellate 16 persone, e 40 per 

ogni ricorso del Pubblico Ministero, e nella totalità 40 persone can

cellate per ciascun ricorso accolto. 

* * -i: 

Avviandoci ora a riassumere brevemente le più notevoli osser

vazioni che i Procuratori generali hanno esposto nei loro rapporti 

in risposta alla circolare dell'onorevole Ministro della giustizia in 

data 28 febbraio 1896, non è inutile premettere l'avvertenza che 

l'argomento delle. controversie che si svolgono innanzi all'Autorità 

giudiziaria per questioni elettorali è della massima gravità, giacchè 

esso concerne una delle funzioni più delicate che in governo libero 

siano demandate ai cittadini. 
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Le considerazioni pertanto che si possono fare sui risultati sta
tistici in questa materia devono essere condotte con molta prudem;a 
e cautela. 

Fedele espositore di quanto hanno riferito i Procuratori gene
rali, io mi guarderò quindi dallo avventurare giudizi che non poche 
volte potrebbet·o riuscire incompleti ed anche inesatti. 

Il ProcuratoPe generale di Bologna osserva che ne] tl'iennio 
189:3-95 furono numerose le cause elettorali trattate da quella Corte 
di appello, e ciò sia pet' la straordinaPia revisione delle liste, sia per 
gli effetti della legge 11 luglio 1894, sia anche, e la considerazione 

vale pel biennio 1894-95, perchè in quest'ultimo anno ebbero luogo 
le elezioni generali politiche ed amministrative. 

E quell'egPegio magistrato ripete una consider·azione già rile
vata dall'onorevole senatore Costa nella sua relazione sui ricorsi in 

matel'ia elettorale pel quinquennio 1888-92 (l). Osserva cioè che il 
cumulo affrettato di ricorsi che furono proposti nel biennio 1894-95 
fa "orgere il dubbio «che invece di essere effetto, come dovrebbero, 
« della normale tutela del ùiritto proprio, ovyero del controllo po
« polare o governatiYo del diritto altrui, non siano altro che uno 

« strumento di lotta elettorale, eccitato da spir·ito di parte. » 

Dice il ProcuPatore generale di Catania che mentr·e nel biennio 

1893-94 i ricoesi furor1o pochi, se ne accrebbe notevolmente il nu

met·o nel 1895, a motivo anche della revisione straordinat•ia delle 
liste elettorali disposta in seguito alla legge delli 11 luglio 1894. Ri
levante è stato il numero dei cittadini de' quali o fu negata la iscri

zione nelle liste o ne venne ordinata la cancellazione, e moltissimi 
sarebbero stati cancellati dalle liste se I' Autorità giudiziaria ayesse 

potuto prendere in esame tutti i ricorsi, giacchè parecchi vennero 
t'espinti perchè prodotti fuori termini o sforniti dei documenti ri

chiesti sotto pena di nullità. La Corte di Catania fu larga poi nel
l'ammettere anche innanzi all'Autorità giudiziaria la prova dei re-

. quisiti all'elettorato, quando tale prova facesse difetto avanti la 

Commissione provinGiale, o fosse da questa reputata deficiente. Ed 
il vostro relatore non può che approvare il concetto informativo 

seguìto dal M~gistrato, giacchè, come giustamente osserva il 

(l) Vedi Atti della Com missione pe1· l et Statistira giudi:dcwia - Ses
sione 1894, pag. 141. 
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Procuratore generale, « al più importante diritto popolare, anzichè 

<<restrizioni, si deve concedere la maggiore ampiezza. » Nel di

stretto di Catania i ricorsi in materia elettorale amministrativa fu

rono in maggior numero di quelli politici, e la ragione di ciò sta

rebbe nel fatto che, avverte il Procuratore generale, in quella con

trada più che altrove vivamente i cittadini p1·endono parte. attiva 

alle lotte amministrative. 

Anche il Procuratore generale di Venezia giustifica l'aumento· 

considerevole di ricorsi nel 1895, dicendo che di ciò è stata causa 

diretta la legge delli 11 luglio 1894. 
· Anche dei ricorsi per controversie su questioni dì eleggibilità 

si occupano i Procuratori generali: intanto avvertono che il nu

mero di essi, se non è considerevole, è però abbastanza rilevante, 

ed anzi nel 1895, come già osservai, vi è stato aumento in conf•·ont() 

al biennio 1893-94. Per questioni di eleggibilità mi sembra degno di 

menzione un ricorso presentato alla Corte di appello di Catania, col 

quale si sosteneva la ineleggibilìtà a consigliere provinciale di un 

avvocato che percepiva gli onot·ari quadrimestrali dal Comune ove 

era stato eletto. La Corte di Catania, sulle uniformi conclusioni del 

Pubblico Ministero, respinse il ricm·so, osservando che negli ono

rari in parola, ancora in uso nelle pr·ovincìe siciliane, era escluso il 

concetto dello stipendio, e quin_di non eravi l'incompatibilità pre

vista nell'articolo 191 della legge comunale e provinciale. 

Non pochi ricorsi furono yespinti perchè tardivamente notifi

cati o depositati, pel sistema invalso della spedizione dei ricorsi 

stessi a mezzo postale col tramite dei sindaci, il che porta che con 

sensibile ritardo pervengano alla cancelleria della Corte di appello. 

Ed ora affrettiamoci alle ultime parti di questo nostro studio. 

Con la circolare del 28 febbraio 1896, nel chiedere le notizie 

sui ricorsi in materia elettorale politica ed amministrativa pel 

triennio 1898-94-95, si invitavano, infra l'altro, i Procuratori ge

nerali a dare informazioni circa l'applicazione delle disposizioni di 

cui agli articoli 32 e 34 della legge elettorale politica del 24 settem

bre 1882, modificata çon quella delli 11 luglio 1894, n. 284, c degli 

articoli 48 e 49 della legge comunale e provinciale del 10 febbraio 
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1889, in que~ta parte pat·imenti modificata dalla predetta legge 11 
luglio 1894. 

L'articolo 32 della legge 11 luglio l894 istituisce per ogni pro
vincia una Commissione elettorale, e l'articolo 34 stabilisce le attr·i
buzioni della detta Commissione. Nel comporre la nuova Commis
sione elettorale pt·ovinciale il legislatore ebbe cura di prescrivere 

che i membt'i di essa dessero sicuro affidamento di giustizia ed im
parzialità; e a maggiot· garanzia dei diritti dei cittadini fu stabilito 

che alle sedute della Commissione doYesse assistere un rappresen
tante del Pubblico Ministet·o, senza d~ritto a voto deliberativo. 

V2diamo ora come ebbe a funzionare questa istituzione che 
venne ad unificare la procedm'a così dell'elettorato amministrativo 
come di quello politico, e ad impedire, come succedeva pel passato 
per la diversità dei riti, che elettori legalmente cancellati dalla lista 
amministrativa fos51ero illegalmente introdotti nella list·a politiea. 

Il Procuratore generale presso la Cot'te di appello di Torino 
appla1,1de ai concetti che inspirarono la legge delli 11 luglio 1894. 
Egli osserva come principale requisito necessario alle liste eletto
rali si è la sincerità, a garantire la quale il legislatore ha dettato le 
nuove norme scritte nella legge del 1894. In proposito occot're ap

pena avvertire come le Giunte ed i Consigli comunali non potevano 

essere giudici retti. ed imparziali nella formazione delle liste eletto

rali amministrative, con le quali essi stessi venivano eletti: aò. abusi 
gravi, nonchè ad irregolarità ed inconvenienti dava luogo la man

·Canza di vera unicità di procedura. << Le leggi anteriori, avverte il 
.<..< Procuratore generale presso la Corte di appello Torinese, manca

« vano anche di efficacia repressiva. Le responsabilità erano spar

« pagliate, le pene non erano graduate e non si puniva che il dolo, 
~ sempre difficile a provarsi in materia elettorale. Invece la nuova 
<< legge elettorale, salvo qualche menda, garantisce la genuinità e 

« regolarità delle liste elettorali: 

« a) togliendo l'ingerenza dci corpi elettivi locali; 
« b) concentrando in poche persone e rendendo più concreta 

« la responsabilità; 
« c) escludendo le iscrizioni per· notorietà; 

« d) unificando la procedura; 
« e) accordando e distribuendo più ragionevolmente le pene 

« e queste applicando non solo al dolo, ma anche alla negligenza. >> 
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Il concetto che il Procuratore genet>ale di Torino si ebbe a 

formare della legge del luglio 1894 è pure accolto da altr·i suoi col

leghi. Così quello di Roma avverte come nessuna delle parecchie 

controversie agitatesi innanzi alla Corte ebbe a dimostrare l'urgenza 

di modificare in qualche punto le leggi che governano la matet·ia o 

per assoluta impossibilità di applicazione delle medesime o pel pe~ 

ricolo di andar incontro ad inconvenienti. Dice il predetto Procu

ratore generale che «la legge è chiat>a ed esplicita coll'accor·dare 

« alle Commissioni un potere discrezionale per la peova dell'alfabe

« tismo. » - « La legge è chiara nello stabilire che il domicili() 

« politieo segue il domicilio civile, questo è determinato dal domi

<< cilio di ot·igine ove non consti della mutazione rli questo, così ove 

« il detto domicilio di or_igine non risultasse cambiato mrdiante la 

« doppia dichiarazione, nessun'altra prova è ammissibile a deter

« minare questo cambiamento. » - « Così ia legge è sufficiente

« mente chiara intorno all'accet·tamento del censo elettoeale, ovvero 

« intorno all'acquisto dell'elettorato pet· servizio militare pt·estato ». 

E qui occorre accennare a due importantissime questioni sol

levatesi nella applicazione della predetta legge. Ai termini dell'arti

colo 8 della legge stessa Jutorizzavasi una revisione stt·aordinaria 

delle liste elettorali politiche ed amministrative in tutti i comuni del 

Regno, secondo le not·me pt·esct·itte dalla legge stessa. 

Come venne rilevato nelle relazioni parlamentari sul progetto 

che divenne la legge d·elli 11 luglio 1894, nessuno avrebbe potut() 

impugnare la convenienza della disposizione scritta nell'articolo 8. 

Il relatore della Commissione nominata dalla Camera dei deputati~ 

on. Torraca, così scriveva nel suo rapporto: « Giacchè un dise

« gno di legge è presentato a causa degli abusi, così deplorevoli 

« come innegabili, che hanno potuto più o meno inquinare le liste 

«fin qui, l'opera nostra riu:scirebbe incompleta, incoet·ente, se~ 

« provvedendo al futuro, lasciasse intatto il presente e in cet·ta 

« guisa lo sanzionasse. » 

Se la legge del 1894 aveva per iscopo di toglier gli abusi com

messi coll'iscrivere nelle liste persone non 'fornite dei prescritti 

requisiti, per logica di giustizia e di moralità rendevasi necessaria 

una epurazione delle liste vigenti al momento dell'attuazione della 

nuova legge. Ma si sollevò questione sui limiti e sulla estensione di 
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questa revisione straordinaria. Ad esempio, nel distretto di Roma le 
Commissioni comunali e provinciali inclinaron0 in generale a rigo

risma. 
«Le dette Commissioni ritenevano in massima, scrive il Pro

« curatore generale, che lo scopo della nuova legge fosse quello 
« di rivedere completamente le liste e che nessuno degli iscritti 
« negli anni precedenti potesse vantar il diritto dell'uti possidetis 

« della qualità di elettore, ma tutti dovessero andar soggetti, in
« scritti ed inscrivendi, ad un nuovo esame e controllo da parte 

« delle Commissioni amministrative. » 

« La Corte di appello - continua il Procuratore - invece sta
« bilì che la legge delli 11 luglio 1894 non intendeva punto ledere i 

« diritti acquisiti, volendQ anzi rispettato il possesso della iscrizione 
« nel quale si trovavano già moltissimi e non facendo lecito sotto 
« alcun pretesto di violare o turbare siffatto possesso, meno nel caso 
<< in cui le Commissioni avessero dubitato dell'alfabetismo degli in
« scritti anteriormente, nel qual caso la legge concedeva ad esse la 
«facoltà di sottoporlì ad un nuovo esperimento grafico. » 

« Nel distretto di Torino, scrive il Procuratore genet'ale, si 
« considerç> che la revisione straordinaria tendeva ad epurare le 

« liste da ogn~ elemento illegittimo e sospetto, e che non avrebbe 
« avuto ragione di essere se avesse potuto bastare come titolo la 
«iscrizione nelle liste precedenti. D'altra parte non fu messo in 
<< dubbio che dovessero rimanere ferme le iscrizioni regolarmente 

« compiute in forza e colle norme delle leggi anteriori: si ritenne 

« per altro essere dovere appunto quello dì accertare quali delle an
« tiche iscrizioni erano regolarmente compiute, riservando su"di ciò 
« il giudizio alle Commissioni provinciali ed alla Corte di appello, e 

« non alle semplici allegazioni delle Commissioni comunali. » 

Nel distretto della Co~te di appello di Venezia la questione 
·venne sollevata dalla Commissione provinciale di Treviso, la quale 
ritenne che la revisione straordinaria non potesse essere identica, 

quanto all'oggetto ed alla estensione, alla revisione ordinaria, 

ma dovesse estendersi a tutti gli inscritti nelle liste elettorali, :1 

quello scopo di epurazione che formò l'intento manifesto della detta 

revisione straordinaria. 
La Commissione provinciale di Padova venne invece nelropi-
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nione che la legge del 1894 volle una revisione e non un rifacimento 
delle liste, e quindi non poteva ricevere un 'applicazione tanto rigo

rosa da escludere dall'elettorato chi poteva esserne in legittimo 

possesso, e trovarsi ciò nonostante in presenza alla impossibilità o 

grave difficoltà di produrre gli opportuni documenti forse altra volta 

già presentati. E però si accolse da quella Commissione la massima 

che, ove non fossero sorti fondati sospetti di iscrizioni illegali, 'non 

si dovesse ex officio, e in mancanza di reclamo, cancellare senz'altro 

elettori non nuovi per il solo fatto di inesistenza di documentazione. 

Nei rapporti degli altri Procuratori generali non trovai estesi 

cenni su questa grave questione e sul modo con cui venne dapprima 

risoluta dalle Commissioni provinciali. 

Altra questione, e che per verità ha ~na importanza non solo 

storica, come in parte la precedente, ma attuale e viva è quella con

cernente il posto assegnato al Pubblico Ministero dagli articoli 34 

della legge elettorale politica e 48 della legge, testo unico, comunale 

e provinciale, modificati con la legge delli 11 luglio 1894. Come 

sovra si disse, nella Commissione elettorale provinciale interviene 

un rappresentante.del Pubblico Ministero, senza diritto a voto de

liberativo, ma con facoltà di prendere preventiva cognizione delle 

liste e dei documenti. Su questo intervento del Pubblico Ministero 

il Procuratore generale di Brescia, mentre ritiene essere giusto che 

il Rappresentante del Ministero Pubblico non abbia voto delibera

tivo a fronte del diritto riservatogli dalla legge di ricorrere contro le 

deliberazioni delle Commissioni, vorrebbe però che, insorgendo que

stioni, dovesse essergli concessa la facoltà d'esporre il proprio av

viso sulle medesime, tanto più che è ammesso· a prendere preven

tiva cognizione delle liste e dei documenti; « e ciò - scrive il Pro

« curatore generale- perchè, fino a quando prevalga il concetto 

« che l'Autorità giudiziaria intervenga in tali Commissioni d'ordine 

« eminentemente politico, possa almeno l'azione moderatrice del pre

« sidente essere sussidiata anche dal voto temperato ed equanime 
« del Pubblico Ministero. » 

Sembra, per verità, che allo stato della legislazione nulla vieti 

al Pubblico Ministero di prendere parte alle discussioni che si sol· 

levano nella Commissione provinciale elettorale: egli solamente non 

può pt•ender parte alle deliberazioni. Intanto la legge delli l1 luglio 



- 65-

1894 ha accordato al Pubblico Ministero il diritto di ricorrere alla 

Corte d'appello contro le deliberazioni della Commissione e nel ter

mine di dieci giorni. Ora su questa disposizione i Procuratori gene

rali non hanno mancato di presentare delle ossel'vazioni c di sol

levare delle questioni, che ora b1·evemento cercherò di riassu

mere. 

Il Procuratore generale di Ancona avverte che il termine di 

dieci giorni non può essere perentorio per l'inizio del procedimento 

penale, giacchè se è giusto ritenerlo tale per ricorrere dalle delibera

zioni della Commissione provinciale onde assicurare sollecitamente 

l'esercizio del diritto elettorale, non sembra potersi dire lo stesso 

per l'esplicamento dell'azione penale. Nel primo caso, osserva il 

Procuratore generale, la prescrizione è dettata direttamente nell'inte

resse individuale, nell'altro illvece nell'interesse generale deleispetto 

dovuto alla legge. I Procuratori generali di Genova, Napoli e Po

tenza lamentano la b1·evità del termine di dieci giorni concesso al 

Pubblico Ministero dalla legge del '94 per ric01·rere in appello. Il 

detto termine non riesce sempre sufficiente, massime quando i ri

corsi si riferiscono a molti elettori ed occorrono molte copie de' ri

corsi stessi da notificarsi: nè si può dimenticare come il Pubblico 

Ministero non abGia modo e tempo di pot·tare attento esame su cia

scun nome di elettore inscritto nelle liste, la maggior parte delle 

quali relative a comuni non sottoposti alla sua giurisdizione. E che 

il termine sia insufficiente lo· si rileva anche ove si osservi come il 

Pubblico Ministero possa trovarsi dì fronte a più decisioni p1·oferite 

dalla Commissione provinciale, for·se nella stessa giornata; ed ove 

dovesse gravarsi per un consider·evole numero di persone, non si 

può a meno di riconoscere essere impossibile ch'egli abbia modo e 

tempo di stendere, far notificare da un capo all'altro della pt·ovirwia 

e depositare utilmente i reclami. Mentre non si nega il peso della 

abbiezione, dall'altra parte è da osservare come la gravità della 

materia, e la convenienza che non abbiano a rimanere lungo tempo 

in sospeso le risoluzioni di questioni sì delicate, quali sono quelle 

appunto che concemono l'esercizio del dieitto elettorale, reclama

vano che il termine pe1· ricorrere dalle dedsioni de Ila Commissione 

provinciale sia relativamente breve. 

Il punto più rilevante al quale fanno speciale accenno alcuni 

5 - Anuali di Statistica. u 
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Procuratori generali, è quello di sapere se con la legge del '94 
venne disciplinata l'azione diretta che compete al Pubblico Mini
stero in virtù dell'articolo 139Jell'ordinamento giudiziario, in guisa 

da privare il Procuratore generale presso la Corte di appello della 
facoltà concessagli dalla disposizione anzidetta dell'ordinamento giu
diziario. Il Procuratore generale di Bologna osserva in proposito 
che, per quanto riguarda le operazioni della revisione annuale delle 
liste, la facoltà di ricorso del Pubblico Ministero è limitata nei modi 
e termini fissati dalla legge del '94; il Pubblico Ministero invece 
avrebbe diritto di ricorrere in base all'articolo 1:39 dell'ordinamento 

giudiziario nel periodo di tempo intercedente tra· una revisione e 
l'altra per ottenere la immediata cancellazione di elettori diYenuti 
incapaci per riportate condanne penali. Ed il Pr'Ocuratore generale 
di Milano avverte che, quando si tratta di modificare la lista elet
torale sia con l'aggiungere, sia col cancellare elettori, il Pubblico 
Ministero ricorrendo dalle deliberazioni della Commissione pro
vinciale deve osservare le forme ed i termini pr·escritti dalla legge 

del luglio 1894, non potendo in tal caso agire in base all'arti
colo 139 della legge organica giudiziar·ia. Quando però l'azione del 

Pubblico Ministero non è disciplinata da speciali disposizioni della 
legge elettorale, egli senza la osservanza delle norme e dei termini 

assegnati dalla legge agli interessati può procedere pet la retta ap
plicaZione ed esecuziOne della legge. Il Procuratore generale di 
Torino non crede che Ja legge del '94 abbia abrogata, nè modificata 
una facoltà data al Pubblico Ministero da una legge organica, e 

che ha per iscopo di far rispettare tutte le leggi di ordine pubblico, 

e quindi anche quella elettorale. « In caso di diver:-:a interpreta
« zione- scrive quel Procuratore generale -spesso si doYrebbe as

« sistere, senza potervi por riparo, a frequenti violazioni della legge, 
« troppo breve essendo stato il termine lasciato al Procuratore del 
« Re, il quale quasi sempre, ridotto quasi ovunque ad esser solo in 

« ufficio, resta sopraffatto da molteplici lavori, a cui pur deve 
<< provvedere >~. Il Procuratore generale di Trani ritiene debbasi 
distinguere l'azione diretta consentita dall'articolo 139 dell'ordina

mento giudiziario dall'appello concesso dalla legge del '94, e che 
quindi l'azione diretta spetterà sempre al Pubblico Ministero. La 

Corte di appello di Venezia, come si desume dal rapporto di quel 
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Procuratore generale, ritenne invece che per la legge del '94 l'a
zione del Pubblico Ministero era stata diversamente disciplinata 
nella forma e nei termini e che quindi il ricorso dovev~ essere pre
sentato entro i dieci giorni e nei modi voluti dagli articoli :~2 della 

lef2:ge elettorale politica e 48 di quella comunale e peovinciale modi
ficata dalla legge 11 luglio 1894. 

La questione è abbastanza grave, e sovra essa quindi è bene ri

chiamare l'attenzione del Ministero della giustizia. Intanto non è su
perfluo avvertire come la Cassazione di Roma con sentenza del 17 
agosto 1896, estensore il nostro egregio collega Penserini. ritenne 
«che in riguardo all'azione attribuita al Pubblico Ministero dall'arti
« colo 139 del decreto-legge 6 dicembre 1865, n. 2626, sull'ordina
« mento giudiziario, conviene distinguere l'elettorato dalla eleggi

« bilità. La legge 11 luglio 1894, n. 286, modificando l'articolo 48 
« della legge comunale e proYinciale, ha disciplinato l'esercizio di 

<• codesta azione in quanto concerne l'elettorato col far intervenire 
« un rappresentante del Pubblico Ministero alla seduta della Com
« missione elettorale provinciale, e con la prefissione di termini pet> 

« interpo1're, notificare, e trasmettere in cancelleria il ricorso. 
«Nulla ha però innovato 1·elativamente alla eleggibilità. ed alla de

« cadenza dei consiglieri comunali, ed oggi anche dei provinciali 
«per la modificazione apportata aìl'articolo 139 dall'articolo 13 
« della legge precitata 11 luglio 1894. Dal quale silenzio della legge 
« nuova non può inferirsi l'abrogazione della facoltà data al Pub
<< blico Ministero dall'articolo 139 precitato, sia perchè manca 

« l'abJ'ogazione espressa, sia perchè la nuova legge non l'egola l'in
« tiera materia nei rapporti dell'azione del Pubblico Ministero, nè 
<< havvi incompatibilità delle nuove disposizioni, che ne disciplinano 
« soltanto in parte l'esercizio, con le altre che riguardano la ineleg
« gibilità e la decadenza dei consiglieri » (Foro Italiano, 1896, 

l, 1012). 
Di altre questioni sollevatesi in seguito alla legge del 1894 si 

occupano i Procuratori generali nei loro t'apporti; m;t di esse non 
parmi necessario far menzione in questa sede, mentre invece era 

urgente accennare solamente a quelle che presentavano speciale 

importanza. 
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Sarà ora opportuno, prima di concludere, ricordare succinta

mente come abbiano funzionato le Commissioni provinciali dall'at

tuazione della legge a tutto il 1895. 

Nel distretto di Aquila sembra che nei primordi siano stati 

cancellati dalle liste elettori che notoriamente si conosceva avere 

tutti i requisiti necessari per essere inscritti. Nei distretti di Bre

scia, Cagliari, Casale, Genova e Napoli non si verificarono incon

venienti, nè si riscontrarono difficoltà, avendo funzionato le Com

missioni con la più scrupolosa osservanza delle forme e dei termini 

prescritti. Nel distretto di Catanzaro non lieve è stato nei primi 

tempi, e specialmente per la revisione straordinaria delle liste, il 

lavoro delle Commissioni provinciali. Al riguardo osserva il Pro

curatore genet·ale come anche dopo la legge del 1894 le Commis

sioni comunali, pur· procedendo alla formazione delle liste con mag

giore oculatezza e moderazione, nondimeno non si può dire che 

l'opeeato di esse sia stato sempre scevt·o da influenze partigiane; e 

quindi le Commissioni provinciali dovettero con grande cura pro

cedere ali' esame delle dette liste, ordinando la cancellazione di non 

pochi elettori stati illegalmente inscritti. Bene operarono le Com

missioni provinciali, ed il risultato dovevasi così attendere ove si 

ponga mente al modo con cui ora sono costituite le Commissioni 

stesse presiedute da un magistrato, ed alla maggiore autonomia 

che hanno. Nel distretto di Palermo funzionarono abbastanza re

golarmente, e l'intervento di un funzionario del Pubblico Ministero 

alle sedute fu in non pochi casi provvido ed utile per una più esatta 

esplicazione di questa parte del pubblico servizio. Anche negli altri 

.distretti le Commissioni peovinciali hanno funzionato regolarmente, 

e non hanno d3"to occasione ad inconvenienti ed irregolarità di geave 

momento. 

Due osservazioni ancora. Alcuni impugnarono nelle Commis

sioni provinciali la facoltà di cancellare od inscrivere elettori ove 

non vi fossero reclami; la questione però venne risoluta a favore 

della competenza anche in questa parte delle Commissioni provin

ciali, le quali, avendo il mandato ed il dovere di esaminare tutte le 

Dperazioni compiute dalle Commissioni comunali, per ciò stesso 
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hanno il diritto di cancellare od inscr:ivere d'ufficio elettori. Il Pro

curatore generale di Aquila lamentò la s·~arsissima applicazione 

delle penalità inflitte dall'articolo 38 della legge elettorale politica 
e del corrispondente della comunale-provinciale, modificati dalla 
legge 11 luglio 1894, osservando come la mitezza nell'applicare 
tale disposizione sia causa di facili ed inconsulti reclami. 

Lo stesso Procuratore generale esprime ancora il desiderio che 
il Ministero provveda per la comunicazione in forma ufficiale di un 
massimario dei pronunciati in materia elettorale politico-ammini
strativa resi dalla Corte di cassazione di Roma. In questo modo si 
avi'ebbe uniformità di decisioni in mateeia tanto importante e de

licata. 
La prima osservazione del Procuratore generale presso la 

Corte d'appello degli Abruzzi nulla vieta, parrni, possa formare 
argomAnto di apposita deliberazione della Commissione, per chia
mare su di essa l'attenzione dell'onorevole Ministro Guardasigilli. 
Meno agevole sembra il soddisfare in questa sede il desiderio di una 

pubblicazione ufficiale delle massime di giureprudenza elettorale, 
còmpito che non pare doversi deferire al Ministero della giu

stizia. 
Stimo poi necessario che, per avere complete le notizie sul 

definitivo svolgimento delle controversie elettoeali, occorra cono

scere in quali casi avverso le decisioni del MagistJ>ato di merito 

sia stato proposto ricorso per cassazione dalla parte o dal Pubblico 
Ministero, e quale esito abbiano avuto i ricorsi; ed a tale uopo pre

sento una speciale proposta. 

E cosi è finito il mio còmpito di relatore su un argomento che 
ha tanta importanza pel regolare funzionamento delle istituzioni 

che ci governano. 
Concludo con la seguente proposta di deliberazione: 

« La Commissione, nel prendeee atto della relazione sui ricorsi 

~< in materia elettorale politica ed amministrativa nel triennio 1893-95, 
« delibera richiamare l'attenzione dell'onorevole Ministro della giu
« stizia, per quei provvedimenti che Cl'ederà di adottare: 
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« a) sull'azione del Pubblico Ministero nelle ·controversie 

« elettorali e sul modo con cui essa si sviluppò nel triennio 1893-95 

« in relazione all'esito delle domande presentate per iscrizione o 

« cancellazione di elettori dalle liste; 
« b) sulla questione sollevatasi in ordine al termine assegnato 

« al Pubblico Ministero per ricorrere alla Corte d'appello in materia 

« elettorale, tenendo al riguardo presenti le disposizioni degli arti

« coli 32 della legge elettorale politica, e 48 di quella comunale-pro

<< vinciale, modificati dalla legge 1l luglio 1894, n. 286, nonchè l'ar

« ticolo 139 dell'ordinamento giudiziario; 

<< e) sulla scarsa applicazione delle penalità comminate dalla 

« legge 11 luglio 1894 a carico di coloro i reclami dei quali furono 

« riconosciuti temerari; 
« d) sulla opportunità che per l'avvenire l'indagine triennale 

« sui ricorsi elettorali deliberata dalla Commissione nella seduta 

« del 18 marzo 1894 sia completata con le notizie relative al numero 

« dei ricorsi in Cassazione, ed alloro esito, avverso le decisioni del 

« Magistrato di merito. » 
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Ricorsi in materia elettorale politica nell'anno 1893. 

l 

i 
CORTI DI APPELLO l 

Ancona, Mace-1 Privati 
rata,Perugia! P. M. 

Aquila. 1 Privati 
., P. M. 

Bologna . 

Brescia 

Uagliari 

Casale. 

Catania 

1 Privati 
. , P,l\I. 

1 Privati 
• 1 P. l\1. 

1 Privati 
., P. M. 

f Privati 
. l P. l\1. 

i Privati 
'i P. M. 

Catanzaro . ) Privati 
'(P. M. 

Firenze 

Genova 

Lucca . 

Messina 

Milano. 

1 Privatj 
'l P. M. 

1 Privati 
. Ì P. l\1. 

1 Privati 
. (P. Jci. 

1 Privati 
·l P. :M. 

l Privati 
• Ì P. l\1. 

Napoli e Po- 1 Privati 
tenza. . ( P. M. 

Palermo . . ! ~~·i;_t.ti 
Parma e Mo-) Privati 

dena. . .1 P. M. 

Roma. 

Torino. 

Trani 

1 Privati 
• 1 P. l\f. 

1 Privati 
'l P. :M. 

1 Privati 
P. ~L 

l 

l 

Rico1si per iscrizione 
nelle liste 

! 
l 

Ricorsi per cancellazione dalle liste 

---:----,----~----1-----~---------------------
l Numero l / Q,! l Numero degli elettori 

75 
3 

2 

3 

21 
l 

Idei cittadini i l :I! di cui si ordinò 
di cui l l ] ~ ~~la cancellazione dalle liste 

~ ~ l;a~ ~ ·;~ 
:§ o l § ·~ l. ~ ~ g ~ 

:~ a'1 aS l' ~~ ~~ -~ .~ ~;:o ~- -
~ ~~ ~ ~ ~ ~ ~ 
~ ~ ~ 5~-~ ~ ~ 1}1 ~ a 
~ : ~..'! -~~ ~:a~ "E 
;a ~ Q ~ ~s ~e Ss~ ~ 
~ ~ ] -~ ~ ~ ~ l i~ ~-00 "' ~ 

i 
96 l 1010 
4 l 21 

l 

101 nl 7 
8 27/ 4 

1 

18 
31 

108 
92 

2 
12 

42 
~l 

87 131 
39 72 : 

5 21 

58 :~8 

4 110 563 

186 79 

28 147 

l/ 
l, 

.. l 
17. 17 

.. l L i 

i 
l 

l .. 

l 

I
l 298 

234 

l 

l "' 

8 

126 

202 202 

42 

440 
2471 

18 

50 ! 

440 l 
2471 

52 133 185 i 818 238! 

--41 :: 
241 39 
241 7 

6: 

1

1 572 119 
352 

18 

26 
9 

144 

145 
361 8 3 11 i 96 54 

8 : 892 716 

l 11 

.. l 

>l.' 5 

l 

: 

3 
il' 

gl 
l 

31 391 

4 62 
4 175 

i 98 

l 

.. 2 i 51 

l 

101 
40 

41 
1116 

U6 : 
1156 

.. 8 i 320 5 l 250 (i2() 875 : 
Venezia 1 Privati 

'/ P. )[, _1_1 __ _l 
l 

11 96 
.. l .. ~ .. ! .. ! 

13: . . 13 i • • : • • l 38 : 19 --)----1-,- ------- ------ --
Totale. 

~ Prh·ati 

· ( P. ~r. ': 1~ l 321 13106 
26 213 

46'12 
62 

421 58 100 11404 1 6 262 'i 595 863 l 1 
101)13 114 1213 ! 17 l 836 l 4554 54071 .. 
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Ricorsi in materia elettorale politica nell'anno 1894. 

CORTI DI APPELLO 

Ricorsi per iscriZione 
nelle liste 

l 
Numero 

dei cittadini 
j di cui 

l 

Ricorsi per cancellazione dalle liste 

~ .~ Numero degli elettori 
:::s- di cui si ordinò 
::=.E la cancellazione dalle liste 
::::~ 

-~~-- ---~- ~~ ~ li.;~ l 

: ~~- ~ JJ= o -'1"'1-,., :~ .. ,.. :::::o !Xl a:> Q5 OJ) l ~ o·; ""-.._;o ~ ~ ~~ 
~ 2';~ ~o ~.-..-= 

•~ .... o;;l........ ~ iil) 

~ .~ ~ ~ ~ ~ i~ ~ ! :~ 
~ ~ ~~ go~~~~~ ~ ~ 
-~ ~ 'O <il ·;:; Q) l ~ " ' l ~ 

::; "' l l ~ ~ , o- ·c ~ \ ~;e-~ l ... "' -~ 
l 1 -~ ~ ! ! l 1 ·~ l ~ J a t~ 1 ~-~ : : i ~ l j 

Ancona, Mace-j Privati l 2 . . l 

-----~~---------------~.--1 ~~--------------

rata, Perugia( P. M. 4 75 130 i 7 l 8 41 236 228 464 

Aquila. 
1 Privati 61 18 7H 989 304 l 8 4 12 lì7 34 78 113 

· ( P M. l . . . l IO 4 lR 2 l 2Q l 1.\0 18 28 53 

Bologna . ·l ;~i~~ti • 

Brescia 1 Privati j 

'Ì P. M. 

Cagliari 

Casale. 

Catania 

Catanzaro . 

Pirenze 

Genova 

Lucca 

Messina 

::\Iilano. 

l Privati 
·t P. M. 

1 Privati 
'l P. M. 

\ Privati 
'l P. M . 

• j Privati 
l P. M. 

1 Privati 
'l P. M. 

l Privati 
'l P. M. 

~ Privati 
'1 P. M. 

( Privati 1 

'l P. M. 

i Privati 
-~P. M. 

Napoli e Po- f Privati 
tenza. . . . 1 P. M. 

Palermo . .) ~~-i~~ti 

Parma e Mo- \ Privati 
dena ..•. 1 P. M. 

Roma 

Torino. 

Trani 

( Privati 
·,P. M. 

i Privati 
'!P. M. 

3 

2 

15 

47 

4 

11 16 37 
3 5 Hl 12 

5 465 361 2 

li 

2 4 

2 

2044 

41 

11 

29 

5 

116 

151 

l 
l 

28 

l 
18 

13 

8 

28 

2 
18 

a t 

85 231 

71 227 

13 l 

Venezia 

l Privati 
·;P. M. 

Privati 
·1 P. M. 

l l 

i ----1----1---~-1~-1-0_I--· ~-i~ 2_ _2_ 21_:_: _~_:_:_l . 65 . S5 ~ 
Totale. • ~ =~l~:'l l :: 35 1~: '::l : ! :: ~l :: ~:!l ~ l ::l ~~- _!:_L~ 

------------~----------------- -------~- ~-----------
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Ricorsi in materia elettorale politica nell'anno 1895. 

CORTI DI APPELLO : 

Ricorsi per iscnzwne 
nelle liste 

Hicorsi per cancellazione dalle liste 

-------------------------------------

"' 3 
o 

E-< 

Numero degli elettori 
i ài cui si ordinò 
la cance·llazione dalle liste 

:~ 
o 
s 

--- -------~ ------------------'----------'----

Ancona, Ma ce· l Privati 
rata,Perugia l P; M. 

Aquila .. 

Bologna. 

Brescia . 

Cagliari . 

Casale. 

Catania 

Catanzaro 

Firenze 

Genova 

Lucca . 

~Iessina . 

Milano .. 

1 Privati 
• 1 P. M. 

1 Privati 
'l P. M. 

j P1·ivati 
• 1 P. M. 

l Privati 
't P. M. 

\ Privati 
·l P. l\1. 

1 Privati 
• 1 P. M. 

l Privati 
'(P. M. 

l Privati 
. P. M. 

( Privati 
. ~P. M. 

1 Privati 
'l P. M. 

1 Privati 
'(P. M. 

1 Privati 
., P. M. 

Napoli e Po-) Privati 
tenza. . . t P. M. 

Palermo . . . : ~~·i;I~ti 

Parma e Mo- l Privati 
dena. . ì P. M. 

Roma. 

Torino. 

Trani . 

Venezia 

·l ~~i~~ti 
( Privati 
1 P. M. 

j Privati 
'l P. M. 

1 Privati 
., f· M. 

Totale. \ Privati 
) P. ~I. 

93 347 ·140 742 1453 48i 230, 278 2771 ! 

5 142 . 5! 3 H 5il 

163 51 214 7892 2196 13 21 6% 
l l 2 17 il 23 25 38 

147 270 417 (;16 2420' 1 1 2 58 

U4 

75 

46 
1 

122 

364 
l 

12 

217 

26 

300 
120 

276 
4 

153 

41 

2fi4 3H8 661 2787 
58 2 

313 388 31!) 171)1 

111 157 344 493 
l l 

97 219 1118 1284. 

\J5 ' 459 
l 

4274 1730 
2 

130 

359 

501 

77 

80 
l 

467 
242 

458 
3 

256 

142 12 571 l 

576 1464 ' 51fì9 

: l 220 ·::: 

503 134 l 321 

76~ l 200~ 1]3270 
3621 205 821 

7341182.t 6354 
7 19 l 

409 1506 2830 
i .. 

405 446 i 138 794 

301 609 910 11855 2367 l 

108 348 ~~61 72i'> 7575 

56. 273 ~2911071 "" 
2698 5501 8199127118 61846 
132 249 381 390 883 

4 4 115 

7 1!J 2(i 
l' 1 

11 :!9 40 44B 

<12 29 71 liill 
5 7 l 

28' ;,,1; 82 985 : 

! 
190. 64' 251 1156 

l ii 

38 3129 : 
!) 107_1 

lO 1!-! 263 
:3 l 

6 37 4;) 2 
1 1 

68 11:3' 181 ()468 
86 145: 231 l fJ5:~ 

r.o 6Gi 116 1 3!192 
11 5: 16 228 

:~ 10 1:3 575 
4 4 

3' 3 1 lOf, 
1 

10 11 183 

26 48 H 3895 
l l 168 

11 14 100 
l 2 10 

l 
517 7'l1 1288,26574 
142 170 312 2678 

fi9 
~2 

lO 

185 

43 

530 i 5i'~ 1112 l 

•l 24 28 

11:3 B42 45!l 
12 la 27 

77 
62 

198 

702 
l 

1 4050 

ll:!!l 

2fì 

38 
l 

:305 
2:!6 

3fìtì 
201 

li 

4 

7966 
511 

201 
202 

59 

:n9 
14 

Vl 

257 

1011 

31 
14 

45 
26 

482 
387 

oG9 
1:)6 

:!SG 
268 ' 

257 l 

10:l1 
45 

la 

4307 l 

.. i 
2202 ! 

2 l 

w 
14 l 

108 l 

27 l 

795 
()21 

1:-304, 
:37D 

5il li4 64 
lf,() lGil 

l 
l 
l 

i 

f·29 i 956 

i31 .. 
38 l 42 

-- ----1- -- ~ '---
4801 

1

.12952 r 64 

106::1 1617 ! •• 

l 
~-- ·- ---~-
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Ricorsi in mate1·ia elettorale amministrativa nell'anno 1893. 

CORTI DI APPELLO 

Ancona, Mace-l Privati 
rata, Perugia P. M. 

Aquila. 

Bologna . 

Brescia 

Cagliari . 

Casale. 

Catania 

Catanzaro . 

Firenze 

Genova 

Lucca . 

Messina . 

Milano 

. l Privati 
l P. M. 

·l ~~i~~ti 

·l ~~~~~ti 
.l Privati 
ì P. M. 

·l Privati 
P. M. 

·l ~:·~~~ti 

·l ~~~~~ti 

. l ~~i~~ti 
·l ~~·i;;ti 
.l Privati 
l P. M. 

1 Privati 
'i P. M. 

·l ~:·~~~ti 
Napoli e Po- 1 Privati 

tenza. . 1 P. M. 

l Prh·ati 
Palermo . • P. M. 

Parma e Mo- l P1·ivati 
dena. . . 1 P. M. 

Roma. 

Torìno 

Trani 

Venezia 

1 Privati 
·j P. M. 

1 Privati 
·i P.M. 

·l ~~i~~ti 
1 Privati 

'l P. M. 

1 Privati 
Totale . . ! P. M. 

l Ricorsi per iscrizioni 

nelle liste 

Ricorsi per cancellazioni 

dalle lhte 

Ricorsi per contro
versie riguardanti 
questioni di eleg
gibilità (articolo 90 
legge com. e prov.) 

l 

Il 
(i 8 
l .. 

18 20 
2 .. 

2 

13 

9 21 

18 25 

14 
l 

38 
2 

8 

20 

30 

43 

) N. delle 
persone 

delle 
quali 

-~ 

l

.o Num. degli elettori 
~ di cui si ordinò Numero 
~ <V la cancellazione dei ricorsi 

i 

:~ ~ • <V' ~a~le liste l 
;a~ ~l~~ l 

l 
Q) Q) ::>.;::..Q)... l 
s:l ~ ..... :! 'O Q) Q) ..... 

00 '1:1"'1~'"'"' .:; l 
l ~·;s ~o N:~ O 
!~ § ~ ~--- '5 s l 

<V :~1 :~~~!~:~l Q) l~ :g 1) 

~ ~"' .;!;'01 ~<1>1 Oi o'§. Oi 
- ol ~ Q) fil·~ ~ ... o j3! - o 
~ z- ~ s:l ~~ O't10' ~ E-< ""' ~ E-< 

N. delle 
persone 

delle 
quali 

35 11 .. 1 6 6 1101 .. l 121 21 14 2 3 

8: 1:! l~ 3~ 20:6 2 9:! -~2114: : -~ 4.' 

5 4 
4 •• 

l .. 
5 .. 

101 
7 

5 

271 

62 

223 

l 111 3 14 76 311 25 62 2 l l •. 

. " i[.' : ·~! :: ~l :~'1 ~5~ :: .; ..; ::, •• :: 

·:: :;i l;. ;~. : ·.r ·;. ·; ·; ··. ·, ::.:: 

5 
l 

lO 
3 

28 30 58 1317 
l 1 .. 

~~l ~~~· . ; .'~ :~· :~ :: ·t.;: .: .~ :; .. ~ :~l .. : ~~ 
100 16 .. 16 371 .. . . 70f> 705 .. .. • . .. .. .. 
987 12 8 20 1815 . . .. l 279,279 .. 2 2 .. 21 .. 

43 57 100 224 

3 3 

24 38 238 

'7361 101 37 47 749 . . 70 46 116 l l 2 • . 2 •• 
. . 3( l 4 lO . • 192 . • l 192 . . . . • . • . . • . . 

.. 91 ::l . 1
1 

.. I .. I :: 

1.8.1 ·5-i' .91 14 3171 

'; ·il.' ·~ >l~: 
..,1 :;, :;,1 i } i : :; •• 4 :: 

3 .. 
l .. 

2 
2 

74 76 .. 1 3 3 491 .. 
:: 1'•1 ·io) :; :; ::, ::, 

3 .• 
28 t': .. I 2lJ > > > .. ' ::l ·i :: . ;:l :: l :: 

.~ :~: ~;: ~= ~;: ~: :;1 :;, ;:1 :· 

:: /tò3ti1Òsl 2 .. 

:: 

1 

"4ol "4o ~ -~ 
51 76 127 2 •. 

l .. 
1 .. 

3 .. 

2 .. 2 •• 

4 4 
l .. 

:~6 ·;: -~: <7 ~~: -~ 1:1
1 

;: ;:l:: 
l • • 1 b7 16 .. , . . . . . . . . 

300 412 712 3 .. 
2 .. 

5 5 .. 
l .. 

3 •• 
2 •• 

7 4 
1 .. 

5 .. 
2 .. 

3 .. 
l .. 

5 29 34 21 36 li 2· 3 12 . . . . l l . . 8 8 12 

-~2 ·;3 ·;5 ~;2 1~~8 -~,~;l ·;2 ;~5 :: .• 29 -~~ -~41 ~ -~ ~ .. 2 ~ ~: 
.. .. .. . • .. 5 .. r 5 300 5 50 618 673 .. . . .. .. • • .. 

9 29 38 591 45 • . 81 8 28 • • • • . • • . l 4 5 3 24 .• . . l . . . . . . . . l l 2 8 . . . . 2 21 . . . . • • . . • . • 

~,~1395 6"l0 3"l651~;--;; ~; 2"11 4564 -~ --;; 100~ 162811

1
-; 48--;--;--;; 

5 2 , 93 120 461 6 52 1049 11 483 2498 2992 18 1 19 21 24 

------------------------------------- l • l 
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Ricorsi in materia elettorale amministrativa nell'anno 1894. 

Ricorsi per iscrizioni 

nelle liste 

N. delle 
persone 

delle 
quali 

Ricorsi per cancellazioni 

dalle liste 

l Ricot·si per contro- l 

l 

vcrsie riguardanti l 
questioni di eleg
gibilità (articolo !JO 

l legge com. e prov.) ' 

i ·i ! Nu~. ~-g~i ~~~~~~ 1 --~-~-~-N. delle 
1 ll ; di cui si ordinò 1 N!lmero persone 
l ~! ' la cancellazione l dei ricon:i delle 

CORTI DI APPELLO l .... 

. ~ 
l 

l 

l 

--;;~, dalleliste l quali 

li-~~ o 31 di bo l ~~~ --~-- ~~~ .!- ~~ 
;o ~ i ~ [ :: ~ : i t -~ 

i IH!ii!-!11 : 1 ~ ~ ljl 
<l)~~~ I'È~I'~g: ~ l) 1-<· ..... g'-'~ ~ <l)~ ~-~li ~ w ~ ~ .;!; ~ :E ~ l ~ -~ ~ ·~ ·- ~ QS o l'O ~~~~~Q.)~ o --~ ~ "0~2!··-o;.::;.o 

l 
. ~ <l) l'l <l) O" bO 2 -~ :::: ·:: ;Q ::: E-< z ,P.. lp.. 'p.. 'E-< ..... E-< •• - .... 

~ 
~ 5 

g ·~ ~ l !-i 
<____:_~ __ E-<_ l'- ------! Il Il 

Ancona,Mace-1 Privati 
rata, Perugia) P. M. 

Aquila .. 

Bologna. 

Brescia 

Cagliari 

Casale. 

Catania 

1 Privati 
'i P. M. 

1 Privati 
., P. M. 

) Privati 
'l P. :\1. 

·l ~~i~~ti 
1 Privati 

'i P. M. 

43 102 
l 2 

H 16 

19 

17 
1 

42 

17 

38 

46 

18 

3!) 

1451177 516 »' 7 91 2601 •• 
3 14 .. t~! l 12• 7 .. 

30 1 48 27 13: 8 211 8fi 1 
.. i .. .. 9; l lOj 45 4 

26[ 86 691 .. i .. 6! . . .. 

-~7! ~~1 ~-~·41 ~: -~ 21 2: :·. 
.. ..1 .... : .... 

54; 18 8fi l; 7 sr a .. 
.. l .. .. 1

1 .. 
1

1 .. .. 

8~! 14~ 342 51 7 1211 88 .. 
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Ricorsi in materia elettorale amministrativa nell'anno 1895. 
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nelle liste 

i---;-----,---
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CORTI DI 
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Sulla formazione delle liste dei Giurati per l'anno 1896, e sul 
risultato dell'Amministrazione della giustizia affidata ai Giurati 
in relazione alle nuove norme di competenza stabilite col Regio 
decreto 1 o dicembre 1889. 

RELATORE: "I<'OH.NI. 

OnoreBoli Signori. - Il comm. Cosenza, in questa sessione, 
{ioveva riferire sulla foPmazione e revisione delle liste dei Giurati 
per l'anno 1896, e sui risultati dell'Amministrazione della giustizia 
nelle Corti di assise, in seguito alle nuove norme di competenza 

istituite dal Decreto 1° dicembre 1889. 
Preposto egli ad altro e più atto ufficio giudiziario di là dalla 

Capitale, a me, che per la prima volta ho l'onore di sedere in mezzo 
a Voi, fu conferito l'incaPico che già a Lui era stato commes~o. 
Sono due argomenti importanti, stretti tra loro per intimo nesso, 

ed io vi rassegnerò le mie idee sull'uno e sull'altro, per due capi 
.distinti, in base agli elementi stati accuratamente raccolti dal Co

mitato con l'autorizzazione del Ministro Guardasigilli. 

§1. 

Giurati. - Questo dei Giurati è un argomento su cui la Com
missione per la statistica ebbe più volte a rivolgere il suo pensiero. 
I Procuratori generali, parlando nei loro discorsi inaugurali dei 
frequenti insuccessi della giustizia innanzi alla Corte di assise, ri
tenevano come causa principale di ciò l'imperfetta formazione e 

revisione delle liste dei Giurati. La Commissione di statistica ne 
raccolse la doglianza, cd i suoi relatori dal 1884 a questa parte, eb
bel'o a rilevare il fatto deplorato ed a proporre i rimedi che più 
-sembravano opportuni. 

Il professor Lucchini, in un'adunanza del settembre 1886, con
statava l'opportunità di raccogliere precisi dati di fatto intorno al 
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modo come sono formate e rivedute le liste e come vien fatta la 
composizione del Giurì, in relazione alla specie delle cause ed al
l 'esito di esse. Quindi nella seduta del 27 giugno 1887 sulla proposta 
del comm. De' Negri, la Commissione dava incarico al Comitato di 
raccogliere notizie intorno a tali oggetti. 

Procedutosi ad una inchiesta sulla composizione della Giuria 
per l'anno 1889, il prelodato comm. De' Negri nell'adunanza del 6 
luglio 1889 riferì sopra i risultati di essa, istituendo ancora con

fronti tra le liste di tale anno e quelle del 1875. Il relatore rilevò 
il male in tutta la sua estensione con un rapporto ricco di accurate 
osservazioni e suggerimenti, dei quali altamente apprezzandone i} 

valore, il 1·impianto senatore Auriti espresse il desiderio di darvisi 
la maggiore pubblicità, prendendo ancora i provvedimenti neees
sari per far funzionare regolarmente la legge. 

Il comm. De' Negri aveva rilevato il larghissimo uso che le 

Giunte distrettuali avevano fatto del potere discrezionale loro con
sentito di cancellare dalla lista dei Giurati coloro che non reputa

vano atti a tali funzioni, rispetto anche alle categorie degli iscritti 
per capacità. La esclusione di Deputati, di Senatori, di Avvocati, 
Procuratori e Notari e di Professor·i di Università, per tacere d~ 
altre categorie, di cui erano indicate le cifre, nascondono non di 
rado, diceva l'oratore, basse compiacenze o partigiani livori con 

grande pregiudizio al credito della Giurìa ed alla buona Ammini
strazione della giustizia. Ed è notevole in proposito che mentre in 
alcuni Distretti di Corte di appello le eliminazioni furono scarse e 

non superiori ad un sedicesimo del totale degli iscritti nelle liste 

Mandamentali, in altri Distretti superarono il quarto e finanche la 

metà di essi. 
Guardando al numero complessivo, risultava che i Giurati si 

distribuiscono molto inegualmente tra i vari Distretti di Corte di 

appello. La media del Regno, constatò il Relatore, è di 5. 62 Giu
rati per ogni mille abitanti, secondo il censimento del1881, eppure 
nel Distretto di Roma la media sale ad 11. 85 e scende a 3. 63 in 

quello di Aquila (1). 

(l) Per Roma però è da notare che accoglie il copioso numero degli 
impiegati delle diverse e molteplici Amministrazioni, i quali difficilmente
possono sfuggire alla iscrizione. 
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Ed ancora: scarso era il numero dei Giurati effettivamenté 
iscritti nelle liste rispetto al numero di coloro che avrebbero i re
quisì ti voluti dalla legge; numero che in luogo di crescere col pro
gredir·e dell'istruzione di ogni grado, coll'incremento delle industrie 
e dei traffici, e con l'aumento dei pubblici funzionari, è venuto per 

contro scemando da quel che Pra molti anni or sono. Infatti le liste 
definitive per l'anno 1875 comprendevano 178,064 Giurati, mentre 
nel 1889 le liste compilate sotto gli auspici della stessa legge, ne 
contenevano 162,785, cioè quasi un decimo di meno. E qui un 

prospetto di confronto tra il 1875 e il 1889 in tutte le singole cate
gorie per gl'iscritti nelle liste Mandamentali, mancando le notizie 
intere per· le liste definitive. 

Questi sono i principali rilievi contenuti nella cennata Rela
zione. La quale finiva con una proposta, approvata dalla Commis
sione, di esprimere al Guardasigilli il voto, in caso di riforme del
l'ordinamento giudiziario o della procedura penale, di rivedere le 
disposizioni riguardanti le liste dei Giurati, e di disciplinare 
l'opera delle Giunte distrettuali in modo che non contrarii l'intento 
del legislatore ed efficacemente contribuisca alla buona composi
~ione della Giuria. 

Non debbo pretermettere che nella discussione ch'ebbe ad im

pegnarsi sulla relazione De' Negri, l'onorevole Lucchini osservò 
che il difetto non sta, a suo parere, nella legge, bensì nell' esecu
zione di essa, onde proponeva pregarsi il Guardasig-illi a richiamare 
le Giunte incaricate della formazione delle liste dei Giurati alla 
esatta osservanza della legge dell'8 giugno 1874 ed i Procuratori 
del Re alla rigorosa applicazione dell'articolo 23. - La Commis

sione approvava. 
Il Ministro Guardasigilli, alla sua volta, deferente alle delibe

razioni del Consesso, emetteva i provvedimenti saviamente pro
posti ed era da aspettarsi quel miglioramento che da tutti veniva 

desiderato, tanto più che la Commissione aveva anche avvisato ad 
accordi col Ministero dell'interno per ottenere da parte delle Giunte 

comunali scrupolosità e diligenza nélla compilazione delle liste. 
Se non che passarono altri anni e l'eco dei comuni lamenti, ri

percuotendosi ovunque, veniva, anche una volta, raccolto dalla 

voce dei Procuratori generali. Ne ha tenuto conto il prof. Lucchini 
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nella sua Relazione per l'anno 1895, letta nella sessione di giugno 

ultimo, ma già nella sessione del luglio 1895, su proposta del sena

tore Righi, la Commissione aveva deliberato di rinnovare la pre

ghiera al Ministro per i provvedimenti precedentemente indicati, ed 

esprimeva anche il desiderio fnsse presentata nella prossima ses

sione una Relazione sui Giurati, e sull'Amministrazione della giu

stizia ad essi affidata, che sono gli argomenti di cui debbo occuparmi. 

La Commissione, e già l'ho detto, rivelando tutti gli inconve

nienti ed i mali. che travagliano la Giurìa, propose i necessari 

rimedi; il Ministero li ha adottati con istruzioni ed eccittamenti 

perentori e precisi. Quali frutti abbiamo raccolto? 

Ecco: il comm. De' Negri riunì e prospettò, come in lucido 

quadr·o, le notizie per gli anni 187G e 1889; le inchieste ulteriori 

l'ecano gli elementi per gli anni 1895 e 1896; occorre dunque vol

gere lo sguardo su queste quattro date, quasi pietre miliari per de

durre se e quale cammino, sulla via dei miglioramer.ti, si sia fatto. 

I Giurati iscl'itti nelle liste definitive del 1875 -;ommano a 

178,064; quelli del 1889 sono 162,785, con una diminuzione di 

15,279, d'onde si potrebbe dedurre che il 1875 rappresentando la 

pr·ima esecuzione della legge, la ~ui osservanza veniva inculcata e 

vigilata con la circolare del ministro Vigliani (29 dicembre 1874), 
all'adempimento vi si attese con un vigoroso zelo di cui poi col vol

gere degli anni fu rotto Io incanto. E si continuò a peggiorare! In

fatti i Giurati del 1895 sono 162,546, con altra diminuzione, seb

bene non rilevante sul 1889 (239), ma in confronto col 1875 gran

dissima (15,518). Nel 1896 vi fu una piccola ripresa con la cifra 

di 165,296, che supera alquanto quelle del 1889 e 1895, ma sempre 

minore, e di gran lunga, a quella del 1875. Le liste mandamentali 

pel 1896 contenèvano l'iscrizione di 208,381 individui. Le Giunte 

distrettuali ne aggiunsero di ufficio, perchè omessi, 380, e su re

clami 239; ne cancellarono di ufficio, perchè indebitamente iscritti, 

7064, per reclamo 393, e per inidoneità 36,247. 
Su per giù per gli altri tre anni le proporzioni sono quasi 

sempre le stesse, ma è notevole che queste larghe eliminazioni per 

inidoneità, esercizio di potere discrezionale delle Giunte, colpiscono 

anche le categorie più elevate che più dovrebbero affidare. I Sena

tori e Deputati iscritti nelle !iste comunali, in media 230, subiscono 
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t·iduzione alle Giunte mandamentali e distrettuali per incompatibi

lità con funzioni di cui sono investiti, o per età. Ne fanno testimo

nianza i prospetti, e nulla vi è a dire in contrario. Pel 1896, e per 

gli anni precedenti vi è una quasi costante uniformità; sopra 245 

ne furono esclusi 33, ma è grave che tra questi ve ne sono 7 elimi

nati per inidoneità. Non si comprende come iscrivendone un nu

mero cosl limitato, !';i possa cadere in errore sulle lor·o condizioni 

personali; e come tra i nostri legislatori possano esservene di 

quelli che non siano idonei all'ufficio di Giurato. Sarebbe oltraggiosa 

qualifica se non racchiudesse un mezzo' di sollecitata esclusione. 

E la meraviglia cresce quando si guardi ad altre ragguarde

voli categorie cotanto falcidiate per inidoneità. Questo potrà rile

varsi dal prospetto che presento; si vedrà fra l'altro l'esclusione 

come non idonei, o inabili, che dir si voglia, di 1047 avvocati e 

procuratori, di 3817 laureati e licenziati, di 901 insegnanti e profes

sori, compresi 27 universitari, di 1027 funzionari ed impiegati, di 

1124 architetti ed ingegneri, di 7427 sindaci e consiglieri comunali, 

di 1015 impiegati comunali e provinciali e via innanzi. L'esorbi

taute esclusione di coloro che esercitano le funzioni municipali, 

dove comincia la elaborazione delle liste, è l'indice più sicuro della 

nessuna sincerità delle operazioni e del sacrifizio della legge alle 

compiacenze. 

6 - Annali di Stati.~fica. 
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Iscritti 
nelle liste 

mandamentali 
CATEGORIE trasmesse 

alle Giunte 

l 
distrettuali 
(Anno 1896) 

Senatori e Deputati. 233 

Membri di Accademia. ecc. lo8 

Avvocati e Procuratori . 11 601 

Laureati, licenziati, ecc. 36 643 

Professori universitari, ecc. 629 

Professori istruzione secon-
daria. 4 82o 

Professori istruzione spe-
ciale . l 020 

Insegnanti privati 2 188 

Pr~sidi, Direttori, ecc 362 

Consiglieri provinciali 804 

Funzionari e impiegati 16 413 

Autori opere d'ingegno . 310 

Ingegneri, architetti, ecc. 12 99o 

Sindaci e consiglieri comu-
n ali 33 980 

Già conciliatori 4 303 

Preposti al commercio. ecc. 3 88o 

Preposti ai Comizi agrari 103 

Preposti alle Banche . 570 

Preposti agl'Istituti di ere-
dito 284 

Impiegati provinciali, co-
munali, ecc. 5 665 

Censiti. 71410 

In romple."o . . ·l 208 381 

Eliminati Media per degli eliminati inidoneità 
(Art. 18, n. 4, per 

legge inidoneità 

8 giugno 1874, dalla Giunta 

n. 1937) distrettuale 

l l 
7 3.00 

9 5.6\1 
l 

l 047 9.02 

3 817 10.41 

27 4.29 

504 10.44 

137 13.43 

233 10.64 

18 4.97 

44 5. 47 

l 027 tl.21> 

37 11.93 

1124 8.64 

7 427 21. 81> 

76o 17.77 

l 341 34.51 

5 4.85 

36 6 31 

8 
l 2.81 

1 015 17.91 

1~:-~---
24.67 

36 247 17.39 

I cittadini che riunisconc• i titoli per essere Giur·ati ammontano 
a qualche milione, ma a spiegare, nel suo complesso, la grande 
parsimonia nelle iscrizioni potrebbe soccorrere anche la legge. Per 
fermo: l'articolo 24 statuisce quale sia il limite minimo pei diversi 
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circoli in ragione della popolazione, cioè mille, quattrocentocin
quanta, trecentocinquanta, duecentocinquanta, duecento. Sicchè le 

Giunte, tenendo presenti queste cifre, ritengono forse non sia ne
cessario sorpassarle di lunga mano. E passi pure la scusa; ma al
meno dovrebbero badare a costituire siffatte liste con gli elementi 
migliori. Intanto avviene ~ovente, e non è piccolo scandalo nelle 
udienze, che neiia composizione del Giurì pel servizio delle quindi
cine alle Corti d'assise si trovino tra i Giurati citati, presenti o non, 
individui condannati a pene che portano esclusione dal l ufficio di 
Giurato, o sottoposti a procedimenti contemplati dalla legge, ammo
niti, diffamati, qualche analfabeta e persone che han travalicato 
il limite dell'età. Ed a questo riguardo fu savio divisamento della 
Commissione richiedere e raccomandare che invece della semplice 
età sia indicato l'anno di nascita (sessione del luglio 1895, :lo, b. -
pag. 24). 

Io parlo per le cognizioni personali derivanti dall'ufficio del 
Pubblico Ministero pres.so le Corti di assise, che ho cominciato ad 
esercitare dal 1868, e per i rapporti dei miei Sostituti quando io, 
capo di Procura Generale, commetteva loro il servizio dell'Assise. 

Si rileva da qualche discorso dei Procuratori generali, ed anche 
dBi miei, che potrei produrre, questo fatto più che qualunque altro 
deplorevole, della inclusione nelle liste anche di persone indegne. 
Ed a questo riguardo potrebbero attingersi minute notizie da una 
inchiesta per l'ultimo triennio da farsi esattamente con l'esame dei 
verbali di udienza. 

Quando il prof. Lucchini attribuiva il male che si deplora piut
tosto che alla legge, al difetto di esecuzione, diceva una grande ve
rità. Voi rivolgeste preghiera perchè fosse tenuto presente ed ap
plicato occorrendo il capoverso dell'articolo 23 della legge sui 

Giurati. Fulmina questo pene pecuniarie contro coloro che non si 
presentino per farsi iscrivere, o si rifiutino di dar notizie neces
sarie per la formazione delle liste, o le diano erronee. Ebbene: 

dagli atti delle inchieste emerge che giammai alcuna penalità fu 
applicata. E pure ai Procuratori del Re riusciva agevole procac
ciarsi le relative notizie anche per mezzo dei Pretori locali. Gli 

eccitamenti rimasero senza effetto! 
Con questi rapidi cenni, e con quello che più ampiamente ha. 
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esposto il collega De' Negri, resta chiaramente dimostrato come le 
liste dei Giurati, nel modo onde sono compilate, lasciano molto a 
desiderare, e non può quindi non risentirsene 'l'amministrazione 
della giustizia. 

Ma ciò non è tutto; a colmare la misura del male concorre il 
modo onde vien fatta dalle Corti la composizione del Giurì per 
l'esplicazione del suo ufficio nelle cause al principio delle quindicine 
e nel corso di esse. Le dispense sono frequenti, e coloro che le chie
dono, sono sempre le persone a cui la compiac~nza non serra porte. 

Sono le persone notevoli per censo, per condizione sociale, per le 
professioni e pet' gli uffici che esercitano; persone illuminate e 
fededegne sulle quali si potrebbe fate assegnamento. E restano 
quelli che, essendo di altri comuni, vagheggiano il servizio dell'As
sise per fruire della indennità. Luceo questo agognato da altri che 
pur non avendo i titoli necessat·i I'eclamano alla Corte di appello 
per essere iscritti; nello scorso anno di questi ricorsi, qui solo a 

Roma, ce ne furono 21 stati tutti respinti. 
Pel distretto della Corte di appello di Roma, io, Capo del Pub. 

blico Ministero, ho prescritto, per le quattro Corti di assise che 
vi dipendono, un prospetto alla fine di ogni quindicina contenente 
il numero dei Giurati dispensati, la loro condizione, la durata, il 
motivo deila dispensa, le cause che dovevano trattarsi, ed a cui non 

presero parte. Sat·à insieme freno e controllo ; e se questo provve
<limento si estendesse a tutte le Corti di appello, prescrivendo l'in
vio alla fine di ciascun anno al Ministero del prospetto di cui qui 
traccio il modello con le osse1·vazioni dei Procuratori generali, ri

tengo che non sarebbe inutil cosa. 

ELE:\1'0 :\OC\liNATIYO DEI GicH.\TI DI~PENSATI. 

COGNOME E NOME , Categoria· Durata 
alla quale 

del i appartiene della 
Giurato dispensato 1 il Giumto ' dispensa 

i dispen~ato 

Cause Quindicina 1

1 Motivi da trattarsi nella quale 

di~~~~~:a . la d~:~:t:sa avveènuta l 
accordata ~pensa 

1 

l 
l 

l 
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Rassegnerò tra poco qualche proposta. Ed intanto io qui mi 
soffermo senza altre digressioni. Non dirò nulla dell'istituto dei 
Giurati nel rapporto della competenza e delle riforme giurisdizio
nali che alcuni vagheggiano. Sarebbe disputa de jure condendo. 
Ma poi della non soddisfacente funzione, se tale potrà dirsi, non 
saprei allo stato attuale farne addebito ai Giurati, quando è provato, 

per le cose discot·se, che la compo~izione del corpo de' Giudici po
polari è fatta con irregolarità e trascuranza dalle Autorità e dagli 

uffici cui ne è cornmes5o il mandato. E per dirla qui di passata, 
non saprei nemmeno se, limitata la Giuria ad alcune specie di cause 
soltanto, secondo una certa corrente di opinioni, ci potremmo i m
promettere un concorso volonteroso da cittadini cui la legge inflig
gesse una non piccola diminuzione di capo che implicherebbe sfi
ducia e sospetto. 

Un fatto vi sarebbe a studial'e, il frequente uso di schede 
bianche ed illeggibili, del quale solo in via particolare se ne può 
sapere alcun che, menti'e dopo la votazione, come legge prescrive, 
le schede si distruggono. Certo rivelano l'indecisione dell'animo del 
Giurato, ma studiato il fatto occorrerebbe un provvedimento legi
slativo. Dell' ir~conveniente ebbe con giusta ragione, la Commissione 
già altra volta ad occuparsi (Relazioni 1889 e 1891, e 1893-94). 

§ 2. 

Ed ora passo al secondo argomento: i risultati dell'Amministra
zione della giustizia nelle Corti di assise, in seguito alle nuove 
norme di competenza istituite col Decreto tu dicerpbt·e 1889. 

Per preparare i necessari elementi, il Comitato predispose una 
inchiesta sull'esito delle cause nei due quinquenni, anteriore l'uno 
e posteriore l'altro al 1° gennaio 1890, largo mezzo quest.o di con
fronti fecondi. Ed inolt1·e, con savio divisamento estese questa in

dagine anche alle cause presso i Tribunali, nei detti due quinquenni 
decise, per avere notizie più compiu!.e e per potersene tt·ane più 
ampie deduzioni nei oonfronti. 

Il provved_irnento della Real Commissione, nell'oJ•a presente, 

era altamente necessario pee fare la luce sopra un dubbio che tra
vagliava il paese, ed io fo plauso al savio pensiero che lo ispirava. 

Non è questo il mio pal'ere, ma sin dal peimo attuarsi del nuovo 
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Codice, che in Italia e fuori riscosse l'unanime plauso dei Giuristi, 
invalse presso molti la credenza che, per le nuove norme delle 
competenze, le assoluzioni delle Assise sarebbero cresciute di gran 

lunga. La maggio•· parte dei reati contro la proprietà, dicevasi, fu
rono, da qualche eccezione infuori, sottratti al giudizio della Corte 

di assise; per questa rimasero i reati politici, i reati più gravi 
contro le persone, alcuni alti reati di falso, di falsa testimonianza, 
di peculato, di calunnia e via innanzi; tutti quei delitti, in breve, 
per i quali i Giurati piegano a larga benignità. E fu pure tolta, per 
giunta, la facoltà di correzionalizzare, onde l'Assise veniva spo

gliata di non pochi delitti che andavano al Tribunale, dove gli in
successi della giustizia erano sempre minori. 

Orbene: dalle tavole state a me comunicate risulta che sotto 
gli auspici del nuovo Codice, la percentuale dei condannati nella 
maggior parte delle Corti, ossia in 15 è inferiore a quella del quin

quennio precedente, che in 4 Corti essa è stazional'ia, le variazioni 
non essendo superiori all'unità e che nelle rimanenti Corti la per
centuale è invece superiore. Nel seguente prospetto sono riassunte 
le notizie per le Corti di appello in cui la percentuale è risultata 
inferiore. 
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ESITO DEI GIUDIZI PRESSO I 1'RIBCNALI E LE COSTI DI ASSISE 

NEI QUINQUENNI 1885-89; 1890-94. 

CORTE n'APPELLO li 

di 

Quinquennio 

ANCONA. 

BoLoG;o.;A 

:CASALE 

CAT.\:-;IA. 

FIRE:.\ZE. 

~L-\fER.\'L\. 

.MILA:\0. 

Momm.~. 

PALEI\:\10 

PAR:\IA 

ROMA. 

Toml\u. 

l 
! 

1885-1889 
1890-1894 

1885-1889 
1890-1894 

1885-1889 
1890-18\:!4 

1885-1889 
1890-18!)4 

188n-1889 
1890-1HH4 

1885-1H8U 
1890-1894 

H!85-1889 
18\}0-1894 

1885-1889 
18\.l0-1894 

1885-1889 
1890-1894 

l 1885-188\J 
L890-18\:14 

1885-1889 
1890-1894 

1885-1889 
1890-1894 

1885-1889 
1890-1894 

1885-1889 
1890-1894 

1885-1889 
1890-1894 

Imputati giudicati 
~---- ----~----~---~~-----~----------~-

1 ~ai T_ri~~~li _____ l dalle Corti d'Assise 

Prosciolti !condannati l Prosei~ti )cond~~nati 

23.45 
26.13 

26. 35 
i\3.42 

20.59 
29. 16 

26.43 
31. 72 

30. 02 
3ti.42 

21,), 55 

33.22 

26.~6 

30.60 

22.71 
29.23 

22. 36 
25. 59 

22. 76 
25. 78 

23.71 
2ti. 75 

27.21 
33.56 

19.20 
28. 24 

20.03 
20.82 

19.44 
25.H1 

76.44 
73. 33 

72. 66 
66.28 

79.08 
70.51 

7'2. i14 
G7.ri4 

68. 75 
li2. 80 

7'2. H!i 

66.41 

73. 38 

69.00 

76. 58 
70. 24 

77. 37 
74. 32 

77. lO 
73. 5H 

75.94 
73.01 

72.07 
66. 12 

80.48 
71. 32 

79.71 
78.9[) 

80.21 
73.67 

31.91 
37.17 

27.46 
32.90 

32.07 
46.21 

28.57 
44. r,!J 

31. 67 
33. 68 

25.ti9 
27. li6 

23. 12 
34.21 

32.63 
39. 72 

26. 23 
30. 23 

22.42 
33. 66 

20.00 
50.00 

37.07 
40.36 

26.67 
50. 00 

24.20 
29. 75 

26.46 
30.50 

68.09 
62.83 

72.54 
67. 10 

67.93 
53.79 

71.43 
55.45 

G8. 33 

65.97 

74-. 31 
72.34 

76.88 
65.79 

67.37 
60.28 

73.77 
69.77 

77.58 
66.34 

l:!O.OO 

50.00 

62.93 
59.64 

73.33 

50.00 

75.80 
70.25 

73.54 

69.50 
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Il fatto che nella maggior parte delle Corti il numero percen
tuale dei condannati nel quinquennio 1890-94 è risultato inferiore a 

quello del quinquennio precedente è degno di consideeazione; se non 
che jo sono ben lungi dall'amm~ttere che debba con ciò ritenersi 

per dimosteato quello che altri crede: il cresciuto insuccesso della 
giustizia innanzi ai Giurati dal 1890 a questa parte. È vero che la 
media dei condannati, in complesso per tutto il Regno, è per ogni 
cento accusati minore nel quinquennio ultimo (67. 18) mentr'e nel 
precedente fu maggiore (70. 24), ma vuolsi badare che vi sono, 
come ho già ricordato, cinque Corti d'appello: Beescia, Cagliari, Na~ 
poli, Perugia, Venezia, con una percentuale di condannati nel se
condo quinquennio (1890-94) supe1·ioee a quella del primo (1885-89). 

PERCEJS'lTALE DEGLI IMPL'TATI GIUDIC.\Tl. 

l 
l 

i l Tribunali Corti d'assise 

Quinquennio 

l 

i -

l 
Prosciolti 

r ~oud_a~:a~~ l Prosciolti l Co~~r:ati 
-- --------, -~- ~--- -·-

Bn.E~CL\. } 
1885-1889 23.08 76.37 34.23 65.57 
1890-18\)4 29.23 70.48 31. 37 68. 63 

l 

CAGLIAIU ~ 
1885-1889 2\).40 70.11 43.25 56.75 
1890-1894 30.79 68.82 42.00 58.00 

l 

NAPOLI • ~ 
1885-1889 22.42 77. 17 25.53 74.47 
1890-1894 2fì.29 70.28 23. 89 76.11 

PEHl'GIA ~ 
1885-1889 25. 69 73.94 31. 53 68.47 
18\)0-1894 36.30 63.44 30.23 69.77 

VEJSEZIA 
l 1885-1889 23.33 76.13 36.00 64.00 
l 1890-1894 28.30 71. R7 33.81 66. 19 

È dunque fuori del Codice e del Decreto pel' la sua attuazione 
che dovr·emmo cercare la ragione di quanto per l'inchiesta ebbe a 
constatat·si; non si tratta di un fatto solo, ma di due fenomeni op
posti, e che debbono conseguentemente ripetere l'origine da fattori 
diversi, anzi che da un'unica causa. 

Quanto ai Tribunali, poichè le notizie ci sono, debbo dire che 

ne risulta una intera concordia tra tutti; diminuzione costante, cioè, 
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nella percentuale dei condannati nell'ultimo quinquennio m con

fronto del precedente. 

Ma questa uniformità, se mal non mi appongo, rende più diffidle 

la spiegazione dell'anomalia che si ravvisa nelle cifre raccolte per 

l'Assise. La statistica, speculum veritatis, detet·mina a grandi linee 

e genericamente l'immagine òei t•eati; li classifica pure, ed è lavoro 

pregevole della Direzione generale, nella molteplice loro varietà, 

nelle fast dell'istruttoria e dei giudizi, nei quali la figura del reato 

che ne forma l'oggetto conserva, quasi sempre, attraverso dei vari 

momenti procedurali, l'impronta caratteristica in cui se ne r·i

specchia la figura. Ma io son di credet'e dte si debba frugare oltt·e 

la superficie della esteriorità numerica l'incoHlpresa t·agione dei 

non compr·esi eventi. Perchè nel suo complesso, questa diminuzione 

nelle condanne all'Assise in rapporto agli anni ])l'ecedenti e mal

grado l' aumento in sette Distretti? E perchè la uniforme diminu

zione, per tutto il Regno, nei Tribunali? 

In Francia, pel quinquennio 1882-1886 in Assise la percentuale 

dei prosciolti è del 27. g;~, e dei condannati ì2. Oì. P el quinquenn i0 

1887-1891. Il Belgio Yiene doro la Francia: pel quinquennio 

1883-87 media inferiol'e (16. 90 e 8:3. 05) e pel quinquennio 1888-92 
poco meno (17. 04 e 82. 96). Comunque sia, la differenza ò enorme 

anche pel Belgio: abbiamo noi di prosciolti, ultimo quinquennio, 

32. 80, di condannati 67. 18. Ma in Francia, a parte ogni altra t·a

gione, per tutti Ì reati l'azione penale è pubblica, mentre tra 110i vi 

è l'azione pr·ivata, a cagione del!a quale una parte delle condanne 

resta impedita anche in Corte di assise. 

Da qui proviene per l'Italia una prima causa di diminuzione, 

onde si spiega la differenza nei rapporti degli anni precedenti. Et'a 

contemplata, ma in peoporzioui limitate, l'azione cti parte nel Co

dice Sardo; il nuovo invece, oltre all'ampliarla in quelle stesse figure 

di reati, nei quali.era ristf'ettamente ammessa, di lunga mano l'ha 

estesa a non poche altr·e categorie. Ho raccolto le notizie dell'ul

timo quinquennio pel distretto di Roma, nel discorso inaugurale da 

me letto all'adunanza solenne della Col'te di appello il 5 gennaio 

ultimo {pag. 59); le desistenze nelle queeele di parte, in base al 

nuovo Codice, sommano, nel loro insieme, a 11,888. Quanta dimi

nuzione di condanne deve venirne! Il comm. Bodio nella pregiata 
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sua Relazione sul movimento della delinquenza per l'anno 1894, 
riferisce come presso l'Assise i prosciolti per desistenza, che nel 
1889 erano 29. 38 per cento, nel 1894 divennero 33. 54 (1}. 

Aggiungasi il corrispondente aumento per altri quattro anni, e 
si avrà prova non dubbia di una, e forse la più influente, delle cause 
delle minori condanne dell'ultimo sul precedente quinquennio. Ma 
in ciò nulla hanno a vederci le nuove nOI~me sulla competenza. È 
l'esercizio di una facoltà di perdono concessa dalla legge, e gli ef
fetti che ne derivano non possono considerarsi come insuccesso di 

giustizia. 
Nè ciò è tutto: nel primo quinquennio avemmo due Decreti di 

amnistia (5 giugno 1887 e 3 giugno 1888); nell'ultimo quinquennio 

ce ne furono quattro (15 maggio 1890; 30 novembre detto; 22 feb
braio 1891 e 22 aprile 1893); due riguardavano la legge sulla requi

sizione dei quadrupedi e non ne terremo conto, ma gli altri due 
avevano un contenuto molto più esteso di quelli anteriori al 1H90, 

quindi un maggior contributo di proscioglimenti, che può anche av
verat'Si in Assise nei reati minori per causa di connessione portati 

a quella sede. 
Potrà poi in qualche modo influire allo scemar delle condanne, 

sebbene in proporzioni minime, quaìe insuccesso di giustizia, la di
minuzione dei casi in cui è consentita la detenzione preventiva, la 
quale prima era più largamente dalla legge ammessa, come risulta 
dalle notizie che ho fatto raccogliere. Sino al 1889 nei Tribunali fu 

di 40. 42 per ogni 100 giudicabili, e si scese di botto nel 1890 a 

33. 22, giungendo negli anni seguenti sino al 30; all'Assise dal 
93. 56 si discese di un tratto ad 87. 57, correndo pet• questa china 
sino all'84. 55. 

(l) Annali di Statisti l'a~ Ses:o>ione del giugno 1896, pag. 225. 

! 
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NUMERO DEGLI L\lPUTATI SOTTOPOSTI A CARCERE PREVENTIVO 

NEGLI ANNI 1887-1893. 

ANNI 

Imputati che subirono carcerazione preventiva, 
giudicati 

-~~-~----~~--- --------

dai Tribunali i dalle Corti d'assise 
---l -----,----

ogni l l ogni 

cifre efft!ttive 100 gj~1icati 1

1 cifre effettive i 
100 J~~~icati 

________ --------------'---------,--T_r_ib __ u_n_a_I_i __________ l_ Corti d 'assiso 

l 1887. 

1888. 

1889. 

1890. 

1891. 

1892. 

1H93. 

:.37 968 

~8 783 

28 348 

28 554 

35 456 

32 791 

40.8-! 

40.4~ 

33. 22 

30.02 

30.77 

30. 38 

! 

6 956 

6 640 

6 344 

4 010 

3 931 

4164 

4 644 

!JH.06 

95.42 

!13. 5() 

87. 57 

86. 11 

84. 36 

84.55 

S'intende di leggieri che, trovandosi l'imputato a piè libero, 
non se ne sta inoperoso, ma si muove, si agita, s'impone, se può, 
ai testimoni, promette o minaccia; si travaglia, in breve, in un 

lavoro opposto a quello della giustizia, e talvolta riesce ad attraver
sarne il cammino. 

Queste cause, di cui ho toccato di volo, ritengo siano quelle 
che ebbero a recare una costante e non scarsa diminuzione di con

danne presso i Tribunali nell'ultimo quinquennio, e spiegano, a 
parer mio, come per· la maggior parte dei distretti di Corte d'ap
pello abbia potuto accadere altrettanto. 

Ma perchè in sette distretti successe il contrario ? 

1~· questo quel che a cerner mi par foT'te. 

La statistica a siffatte ricerche non può soddisfat·e compiuta
mente: rileva il fenomeno, ma pure spiccando alto il suo volo, ed 

è merito di questa Direzione generale, non sempre potrà risalire 
alle intime ragioni delle cose, numer·icamente accertate. 

Ed a. me poi sembra che talvolta le cifre possono dar luogo, se 
non si guardi bene a fondo, ad apprezzamenti fa1Iaci. Potrei portare 
-qualche esempio: abbiamo le notizie sui eondannati nel triennio 
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1892-94 all'Assise, classificati secondo la specie del1·eato. La media 

ricavata sulle cifre reali de(giudicati conferma anche una volta la 

nota tendenza del Giurì. nel piegare a benignità o comporsi a rigi

dezza secondo che trattasi di questo o quel reato. Assai scarso ri

sultato nelle falsità, alquanto migliore nei reati di omicidio, J'igore 

di verdetto nei delitti contro il buon costume e l'ordine delle fami

glie, ed anche maggiore nello insieme dei 1·eati contro l~ proprietà. 

ACUUSA'l' I GIUDICATI 

nel triennio 1H92-94 

classificati secondo la specie del reato 

Delitti contro la liht>rtà. . . . . 

.. :\ssociazione per delinquere. . . 

Falsità in atti pubblici e privati. 

Yiolenze carnali. 

Atti di libidine . . 

Adulterio .... 

Omicidi qualificati 

Id. aggravati. 

Id. ~Pmplici . 

Id. d'infante . 

Id. oltre l'intenzione 

Ha pine ed estorsioni. 

Fmti qualificati . • 

Furti aggravati . 

Furti semplici . 

i 

l 
l 

1\Iedia 
Uifre dei 

effettive condannati 

degli 
pm· ogni 

100 accusati 
accusati 1 _ - . 

giudicati 1 T ~819~-~~~l 0 

l 

53G 60.02 

226 42.77 

415 26.24 

449 Go.93 

80 82. 81 

27 73.45 

2 456 55.84 

410 6G.01 

3 975 68. 18 

213 48. 57 

1 906 81. 82 

1 641 65.88 

631 71.86 

28 83.33 

192 70.67 

È notevole intanto che in una figura di omicidio, il pl·eteJ·in

tenzionale, la media è molto elevata (81. 82) e superiore non poco 

ad alcune tra le categorie dei reati che sogliono essere i più rigoro

samente colpiti. Ma questa percentuale, che a peirna vista sembra 

di rigore, racchiude invece pietosa clemenza; vi son compresi veP

detti per omicidi, secondo la sentenza di accusa, di pii1 alta im

PI'Onta, qualificati, aggravati o semplici, cui i Giurati imprimono 

cal'attere assai più blando con una affermazione di reità che in so

stanza implica un trionfo di difesa. Avviene altrettanto per le v io-
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lenze carnali (66. 93), che non di 1•ado si riducono ad atti di libidine, 

ipotesi pii.1 mite, donde l'elevata percentuale di 82. 81. 
Dalle tavole delle notizie, di cui ~arebbe molto lungo parlare a 

distesa, tutto esponendo pm· filo c peP segno, risulta per alcuni 
J'eati la massima percentuale del cento per cento, e sono i delitti 
contro le libe1·tà politiche, i delitti dei pubblici ufficiali, le banca
rotte fraudo'lente. Per·ò, volgendo l'occhio alle cifre effettive, veg

giamo .t, 9, 11 1·ispettivamente. Ma se invece di 4 cause, e sieno 9 
o 11, se ne fossero agitate 100, av1·emmo avuto lo stesso r·isultato? 

Nou ehe io 1·igetti l'utilità supt·ema di questi sudati lavori, ma 
si 1·esta nell'appl·ossimativa, ed influiscono gli eventi a far variare 

le cose nei luoglti diversi secondo un insieme di aecidentalità che 
non si possono raccogliere ed estimal'c. A spiega1·e il perehè ed il 
come delle diversità cennate in I'appol'to alle Corti, occorrerebbe 
più di (1uello che la statistica può dare: forma1·e i gl'uppi delle cause 
pet· ciascun reato, e di questi scolpirne l'intensità morale, e tutto 
ciò clte avrà potuto influire a determimu·e Ulla convinzione piuttosto 
che un'altra nel Giudice popolaJ'P. Il Giurato, sevet·o in generale 

nei reati contro la proprietà, può restare impressionato delle condi
zioni in cui taluno vien sospinto a delirHluere: è mite nei 1·eati di 
sangue, ma talvolta il dt·amma della pubblica discussione svolge 

cit·costanze che commuovono a sdegno; rigido custode della pro

prietà privata e quindi giudice severo, non lo è ugualmente pel pa
trimonio pubblico, trattisi di Stato, P1·ovincia o Comune, e le asso
luzioni in questi casi sono immancabili, come sono inevitabili le 

assoluzioni pet· i reati politici ed elettorali. A fa~e i confronti per 
quinquenni bisognerebbe aver presenti le rispettive cifre. 

Or noi non sappiamo quali eeati erano in prevalenza nei giu
dizi espletati nei cinque Distretti dove vi fu maggiore severità. Allo 
stato delle tavole nna deduzione, forse non azza1·data, potrebbe 

farsi, ed è che p1·esso quelle cinque Corti le liste dei Giurati sono 
migliori, e che la composizione del Giurì è fatta anche più accura

tamente. 
Ma di questa deduzione non è alcuno che possa Pestare pago 

interamente, ed io non mi sono soffermato nel mio studio: ho 
chiesto spiegazioni ai miei colleghi che stanno a capo del Pubblico 
Ministero presso quelle cinque Corti. I quali cortesemente mi han 

favorito, porgendomi, insieme ad alcune notizie, i loro divisamenti. 
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Il Procuratore generale a Perugia (Sezione di Corte d'appello),. 
pur mantenendo le cifre contenenti il rilevato aumento di condanne,. 
non sa bene spiegarsi, ancor esso ch'è sul luogo, le notate diffe
renze; soggiunge però che, per· la mutata competenza, dovendo le 
Corti di assise occuparsi quasi esclusivamente dei reati di sangue, 
« in questi, se sono molte le scusanti, non fa difetto la prova speci
« fica. >> Ma allora, dico io, avrebbero dovuto andare le cose ovun
que allo stesso modo, il ehe non è successo. Questa ragione quindi 
a me non pe1·suade, e mi sembra migliore quest'altra da lui pure 
addotta, cioè «la c1·esciuta viabilità e l'aumento e migliore distri

. « buzione delle stazioni dei Reali carabinieri, causa di migliore 

«riuscita di processi; e forse la maggiore oculatezza che ora s'im
« piega nella compilazione della lista dei Giurati. » 

Il Procuratore generale a Bre!'>cia trasmette notizie per cia
scuna delle quattro Corti di assise in quel distl'etto. A Cremona e 
Mantova non vi fu aumento, ma diminuzione, e a non alterare il 
rapporto tra le cifre, si è notato che nel p1•imo quinquennio accadde 

a Mantova l'assoluzione di 14 imputati per reato di stampa, e nel 
secondo quella di altrettanti imputati di reati elettorali. L'aument<> 
delle condanne successe a Brescia e Bergamo, ed il Presidente, 
preposto a quelle due Corti, rifcr·isce che è assolutamente impos
sibile spiegare in modo preciso la causa del fenomeno. Avrebbe· 
dovuto succedere il contrario pel' le tante ragioni già dette e da lui 
ripetute, ma avrà giovato, a suo modo di vedere, «la più accurata 

«revisione delle liste, la più rigorosa indagine della Sezione di ac
« cusa nel vagliare gli indizi per disporre il rinvio al giudizio, e 
« (favore di fortuna) l'estrazione a sorte pei giudizi di Giurati pitt 
« assennati e coscienziosi. » 

Il Procuratore generale a. Cagliari tien conto esso pul'c della 

maggiore epurazione della lista dei Giurati come causa di aumento 
delle condanne, alla quale aggiunge « il mino!' numero dei reati da 
«giudicarsi per la mutata competenza (questa riforma sarebbe· 

« stata colà di giovamento), onde i processi han potuto essere pià 
« accuratamente studiati; il maggior numero dei reati di alte ra

« pine successe negli ultimi anni, per le quali i Giurati sono molt<> 
« severi, ed ancora la maggiore riuscita delle istruzioni in confronto· 
« del quinquennio passato. » 

Il collega di Venezia svolge osservazioni corrispondenti a. 
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queste ora riassunte; sarebbero stati minori i prosciolti, e mag:.. 
giori i condannati del secondo quinquennio secondo le notizie date, 

ma in realtà i condannati furono di non poco minori, perchè pel 
triennio 1885-87, ebbero a comprendersi anche i giudicati in contu
macia, il che, come di ragione, non si fece per gli anni susseguenti. 
Egli poi per esser più completo porge le medie pel quadriennio 
1893-96, rilevando un maggiore abbassamento di condanne con una 
media di 61. 89. 

Mette bene inserire qui il prospetto che volle anche inviarmi: 

CIRCOLI u'AssiSE DEL DISTRETTO DELLA CORTE D'APPELLO DI VENEZI.\. 

---------------·-·----- ------ -----------

ANNI l Proaciolti ICondann::ll. ANNI J::~:~~~Condannati 
Quinquennio 1885-1889. 

l 
Quinquennio 1890-1894. 

1885. 109 197 l 1890 59 123 

1886. 118 172 
l 
l 1891 3R 92 
l 

1887. 129 212 i 1892 35 74 

1888. 98 206 l 1893 50 \12 

1889. 120 350 

-1 
1894 52 25 

Totale 574 1137 

il Percentuale. 33. 54 66.45 

Totale 234 456 

Percentuale 33.91 G6. 09 
----·---------

A N N I P•~aololtl l Condannotl 

Qnadl'iennio 1893-1896. 

1893 50 92 

1894 52 75 

1895 62 102 

1896 41 64 

Totale 205 333 

Percentuale . 38. 10 61.89 
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Intanto, riassumendo, sono q.ueste le ragioni onde quel distinto 

funzionario spiega gl'insuccessi della giustizia da lui rilevati: nu

mero notevole di furti sot.tratti alla Giuria; abrogazione dell'at·t. 440 

Codice di procedura penale, onde tanti e diversi reati non possono 

più mandarsi ai giudici ordinari, i quali giudicavano con severità; 

reati rli falso in atto pubblico tanto comuni dopo il dettato dell'ar

'ticolo 2ì5 Codice penale, che offre largo contingente alle assolu

zioni, essendo raro che i Giurati affermino la colpabilità di falsari 

quando il danno sia soltanto potenziale. 

Il Procuratore generale a Napoli ~d un dipresso è concorde col 

collega di Venezia. Per l'abrogazione dell'articolo 440 Codice pro

cedura penale i Giurati debbono giudicare anche di quei reati di 

sangue, per i quali se il giudice togato ammetteva provocazione 

grave od eccesso di difesa, i Giurati sono trascinati a discriminarli 

interamente. E se per alcune Corti, come per Napoli, vi fu aumento 

di condanne, ed in altre no, ciò deve ascriversi ad accidentalità di

verse. Per Napoli « potrebbe credersi che il dilagare del delitto che 

« impensieeisce ognora più la pubblica opinione, eserciti la sua in

« fluenza anche sull'animo dei Giurati per indurii a maggiore se

« verità. » ( 1) 

Ed ora non mi resta che cavare qualche conclusione da quanto 

son venuto esponendo. Se il mio sguardo non si è smarrito attra

verso una folta selva di cifre, parmi da esse potersi desumere che 

per l'anno 1896 un lieve miglioramento vi è stato nella formazione 

e nella definitiva composizione delle liste dei Giurati; e sarebbe, ma 

solo per alcuni luoghi, confermato dal fatto che cinque Procuratori 

(l) Scrissi anche ai Procuratori generali presso quelle Corti. nelle quali 
vi era stato nell'ultimo quinquennio un aumento ma insignificante nel nu
mero dei condannati rispetto al quinquennio precedente e che vanno quindi 
classificate piuttosto fra quelle in cui la percentuale delle condanne si man
tiene inalterata anzichè fra quelle in cui la detta percentuale aumenta. 

Tra g-li altri il Procuratore generale di Lucca a spiegare la differenza 
lievissima in aumento considera: (( le migliorate condizioni della Giuria, la 
« maggior diligenza adoperata dagli Istruttori nel rondurre le procedure, e 
<< la severità della Sezione d'accusa, che solo quando il processo offre mezzi 
« efficaci di prova manda al pubblico giudizio. Le nuove norme di compe
« tenza, egli dice, non han potuto influire. anzi in queste provincie era da 
(( attendersi un risultato contrario, per non essere più deferiti alla cognizione 
<< dei Giurati la massima parte dei delitti contro la proprietà, per i quali reati 
<< nell'anteriore quinquennio si ebbero in Corte di assise 92 condanne, e nel
« l'ultimo solo 19. » 
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generali ascrivano migliori risultati della giustizia, nell'ultimo 

quinquennio, alla miglior formazione ed epurazione di dette liste. 
Ma siffatto miglioramento, per se stesso molto scarso, sparisce 

poi del tutto al confronto del 18ì5, e si riper·cuote con una nota di 

insuccesso in 15 Distretti di Corte d'appello, dove le assoluzioni fu
rono maggiori nell'ultimo quinquennio, pere h è, eh i ben consideri, 

la causa più sicura dei non lieti risultamenti della giustizia, è la 
formazione non soddisfacente delle liste dei Giurati. 

Per i fatti e per le considerazioni rapidamente svolti, mi onoro 

proporre: 
« Che piaccia alla Commissione rassegnare a S. E. il Guarda

« sigilli le seguenti preghiere : 
« l 0 Richiamare anche una volta, e col concorso rlel Ministro 

« dell'Interno per l'elemento elettivo, le Giunte incaricate della for
« mazione e revisione delle liste dei Giurati a maggiore diligenza 
« per l'esatta osservanza della legge, ed ingiungeee che nelle liste 
« comunali s'indichi il giorno, mese ed anno della nascita invece 
« dell'età dei Giurati. 

« 2o Inculcare ai Procuratori del Re la rigorosa applicazione 
« dell'articolo 23 della legge 8 giugno 18ì4. 

« 3° Disporre che, al fine di ciascuna quindicina, le Corti di 
« assise trasmettano al Procuratore generale un prospetto indicante 
«i nomi dei Giurati dispensati, la condizione sociale di essi, la du

« rata della dispensa ed i motivi onde fu accordata. Da inviarsi tali 
« prospetti alla fine dell'anno al Ministero, con una relazione sugli 
« inconvenienti rilevati all'Assise nella composi~ione del Giurì; 

« quali prospetti e relazioni dov1·anno essere comunicati alla Com
« missione per la statistica giudiziaria. 

<< 4° E finalmente di tener presente, nell'occasione in cui si 
« abbia a ritoccare la legge sui Giurati, il fatto dell'uso delle schede 
« bianche o illeggibili che non conferisce alla sincera espressione di 

« una votazione coscienziosa. » 

7 - Annali di Statistica. 
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OPERAZIONI DELLE GIUNTE MANDAMENTALI E DISTRETTUALI E COMPOSIZIONE jEFINITIVA DELLE LISTE DEI GIURATI PER GLI .\~:\I 1895 E 1896, 

DISTINTAMENTE PER ASCt:NA CATEGORIA. 

CATEGORIE 

Variazioni operate dalle Giunte mandamentali 

Iscritti 
Cancellati 

nelle liste per 

Cancellati 
perch€- contemplati 

nella legge 8 giugno 187 4, 
n. 1837 

Aggiunti 

dalle 

Giunte mancanza 
comunali l di ----~-~-- --~ .--- manda-

negli negli 11' t " mentali 

---------------------------·- ·--

j requisiti nrt~ 3 e 41 art. !i e 6 ne --ar ·. "-~------· 

Senatori e Deputati. . . . 

2 :Membri di Accademie, ecc. 

i1 Avvocati e Procuratori . 

4 Laureati, licenziati, ecc. 

5 Professori universitari, ecc. 

6 Prof. istruzione secondaria 

7 Prof. istruzione speciale 

8 Insegnanti privati . . 

9 Presidi, Direttori, ecc. 

10 Consiglieri provinciali 

11 Funzionari e impiegati 

12 Autori opere d'ingeg!W. 

13 Ingegneri, architetti, PCC. 

14 Sindaci e consiglieri comunali 

15 Già conciliatori . . . . . . 

16 Preposti al commercio. ecc .. 

17 PrPposti ai Comizi agrari . . 

18 Preposti alle Banche. . . . 

19 Preposti agl'Istituti di credito 

20 1 Impiegati provi ne., com., 0cc. 

{per 

Censiti~ da 

da 

pitl di 300 lire 

200 a 300 » 

100 a 200 

245 

H:i7 

11 932 

39 o93 

til:iO 

5 062 

1 043 

2 371 

369 

827 

17 302 

3101 

H 4811 
37 917 

4 \)321 

4 079j 

110 

576 

287 

6 231 

l 

77 

724 

8 

107 

7 

69 

8 

7 

:H7 

B 

94 

l 027 

1.47 

37 

5 

l 

3 

1:23 

9 

6 

243 

1895 

l4 

64 

13 

77 

5 

12 

595 

2 

290 

724 

:350 

4 

363 

15 1131 3\l7 259 

20 9!'-4 446 267 

32 4441 1 198 l' 668 
,--------·----~-----1 

6 

42 

20 

2n 
28 

27 i 
l 

i 

30 i 
! 

157 l 

171 i 

251 

2 

2 

59 

393 

12 

77 

153 

4 
8(i 21 

5 2 

34 

5 

78 

3 

6 

l 

43 

1 6 

121 

l 952 

137 

128 

734 

834 

1 635 

39 

39 

33 

2 

l 

19 

76 

49 

52 

--- -------
l 
l 

Totale dei 1'e11siti (2). . , ;89))1 2 )4J. i I )I6 l 

i . l l i 
!77 i 

In romplesso 6 421 i 
l 

1277 626 l 1 2204:~1 5 010 5 986 

-----~ 

(li Xel totale generale rld <~im·ati inscritti nellfl li~tc definitive dtl 18CJ5, Hono compresi 165 Giurati 

Tribunale non forni questa notizia. . . . 

(2) Il totale generale dei Ct'nsiti è supel'iore al~a- s~mma _d_e~ ~arz:~r~~·--~ll_~_i conosc~:"~ 

l 
l 

i 

1: 

li 

Variazion operate dalle Giunte distrettuali 

l 
Iscritti 

nelle liste Aggiunti Cancellati 
perchè indebitamente 

inscritti trasmesse 1 ____ o_m_es_s_i ____ --------- per 

l

mandamentali perchè indebitamente Eliminati 

l inidoneità 
alle in seguito / in seguito (N. 4, art. 18, 

Numero dei Giurati 
iscritti 

n e 11 e liste 
definitive 

dell'anno dell'anno 
! 

Giunte l 
1 

a 
distrettuali d'ufficio a d'ufficio ~~~gel~flu~ 

1 reclamo redamo N. 1837) 18!-1 

! l (l) 
1896 

-----------~----.----~-------~---------------~~---------~--------~.------· 

l 233 

158 

11 601 

3G 643 

629 

4 825 

1 020 

2 188 

362 

H04 

16 413 

BlO 

12 H95 

33 USÒ 

4 303 

3 885 

103 

570 

284 

5li6G 

llj 736 

Hl 265 

28 744 

43 

49 

3 

29 

1H 

2 

40 

2 

12 

3!) 

3 

3 

10 

29 

34 

27 

8 

an 

28 

3 

11 

lO 

7 

12 

B 

1 

17 

21 

3\) 

32 

l 
l 
l 

l 
l 

l 

l 
i 

l 

l 
l 

l 
l 
l 

14 

6 

487 

1 657 

16 

247 

Ho 
77 

18 

-!70 

381 

888 

146 

81 

8 

16 

H 

251 

-±28 

ti OO 

868 
----1---------1--------~1_, __ ._ -

i I 410 !2) 2 22) 

76 

2 

13 

l l 

3 

11 

40 

8 

41 

13 

1\J 

16 

37 

7 

1 047 

3 817 

27 

504 

un 
23il 

18 

44 

l 027 

37 

1124 

7 427 

7ti5 

1 341 

5 

3() 

8 

l 01ò 

n 453 

411\) 

212 200 

143 1-!1 

10 ono H 551 

31181 29 BI·!\! 

587 508 

411B nDaa 

853 )o)J2 

18!)1 2118 

nu 307 

730 (j7Q 

14 H26 1-J. 344 

269 195 

11 501 11 32B 

25 675 2H fl13 

a 391 n 2on 
2 46r> 2 37o 

93 \!8 

521 489 

262 237 

±407 42G5 

12 890 12164 

1± 603 l 

19 518 

l il 397 

Hl972 
,---------- -------·-·---1------~--

--------------1--------·1---------i--------- , ______ -----·-

208 381 380 239 393 36 247 7 064 165 296 

el tribunale di Castelnuovo di Garfaynana, che non sono distribuiti nelle singole categorie perchè quel 

0,4H censiti si ripartissero secondo l'ammontare del censo. 
~-~----------

-------------- -----·----·------------------
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Relazione sui fallimenti nell'anno 1895. 

RELATORE: PENSERINI. 

Eccoeì alle dolenti note: 
Nell'anno 1895, oltre ad t l riaperti dopo che erano stati chiusi 

negli anni precedenti, furono dichiarati 2351 fallimenti e toltine 
quelli revocati in n. 147 se ne ebbero di effettivi n. 2204. 

Nel 1893 le cifre furono 2190- 15R = 2032; e nel 1894 nu
mm·o 2338- 161 = 2177. Dunque un progressivo aumento per sè 
non grave, se non fossero gravissime le cifre che nel decennio 
1886-1895 furono più che raddoppiate, e quasi triplicate risalendo 
al 1881. Infatti furono dichiarati: negli anni 1884, n. 8H; 1885, 
n. 110fl; 1886, n. 1310; 1887, n. 1623; 1888, n. 2200; 1889, n. 2015; 
1890, n. 1912; 1891, n. 2021; 1892, n. 2212; 1893, n. 2190; 1894, 
n. 2338; 1895, n. 2351. 

Quest'ultima cifra, la più alta, si divide, in confronto del 1894, 
per distretti di Cor·ti d'appello e Regioni: 

FALLlMENTI DICHIARATI "'EGLI ANNI 18n4-18g5, 

CORTI DI APPELLO 

Genova. 
Casale . 
Torino. 
Milano . 
Brescia. 
Venezia. 

Italia settentrionale. 

Parma-Modena . . . . . . 
Lucca .......... . 
:Firenze ......... . 
Bologna ........ . 
Ancona-Macerata- Perugia 
Roma ......... . 

Italia centrale 

Aquila ..... 
Napoli-Potenza. 
Trani. .... 
Catanzaro .. 

Messina. 
·Catania. 
Palermo 

Kapolitano . 

Sicilict 

·Cagliari (Sardeqna). 

1894 l Dijf~enzu. 
Numero Numero Numero 

IS95 

---------------

160 158 + 2 
72 85 13 

261 282 21 
3lli 367 51 
74 · GO + 14 

191 l 174 + 17 

!----1074--1 1126 52 

~- - ~ ---l ~~ + 2! 
152 137 -j- 15 
vn m + 40 
115 88 + 27 

' lol l 158 + 3 

1

- ---~9~--~~---~~~---= +-107-
37 27 + 10 

l 
q~ i!~ + ~~ 

1-~--~--~~--27 24 l+ 3 
44 58 l_ 14 

.-~-- - ~:: -1; :; 
20 38 1- lR 
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Si ha dunque nell'Italia settentrionale aumento di 31 nei di

stretti di Brescia e Venezia, con oscillazione in più di 2 a Genova, 

mentre negli altri si verificò una diminuzione di 85, proporzional

mente sensibile in quello di Ca!-mle di oltre il 15 per cento. 

L'aumento più rilevante si ha nell'Italia centrale dove, meno 

lieve oscillazione decrescente nel distretto di Parma e Modena, 

crebbero in tutti gli altri, e trascurando l'oscillazione di :1 in piii in 

quello di Roma, sono notev0li gli accrescimenti in Toscana (oltre 

il 14 per cento), nelle Romagne (quasi il 44 per cento), nelle Mat·

che e nell'Umbria (quasi il 20 pet· cento). 

Ebbesi oscillazione nell'Itaìia meridionale con aumento di 10 

nel di~tretto di Aquila e di 13 in (1uel1o di T1·ani, e diminuzione di 6 

nel distretto di Napoli e Potenza, e di 13 nelle Calabrie. 

In Sicilia continuò la diminuzione già notata nel 1891, meno 

che nel distretto di Messina dove cbbesi lieve aumento di tr·e. 

La Sardegna, elle da 18 nel 1883 salì a 38 nel 1894, e ridiscesa 

a 20 nel 189~;. 

Lieve conforto ò l'apprendet•e dalle relazioni dei Capi dei eol

legi che in n. 50 fallimenti v1~nue pagato nel 1895 l'intero ammon

tare dei debiti; cifr·a meschina, ed inferior·e a quella di 87 nel 1884. 

Intorno alle cause dei fallimenti osserva il Procut·atot·e gene

rale di Genova cbe la crisi economica e due grossi fallimenti, della 

ditta Bingen pe1· li milioni e del Banco Carli in Castel Nuovo Gar

fagnana per ci1·ca l milioni, fur·ono cagione di altr·i fallimenti 

minm·i. 

11 Primo Presidente di Casale ne accagiona.la poca esperienza 

commerciale di molti piccoli commercianti, e la facilità di 1·ivendere 

a credito merci di poca entità, d'onde poi difficoltà di esigel'e per 

far fronte agli impegni. 

Rimarcano i Procueatori gene1·ali di Torino e Fieenze che altra 

delle cause di fallimento è la sovereltia facilità di accorda1·e i bene

fici dell'articolo 8M) Codice di commercio anche riguardo all'azione 

penale, rir:r;lUovendo cos·L un freno salutare alla speculazione ed 

insieme uno sprone alla prudenza; prudenza che il Presidente del 

Tribunale di Biella hon ravvisa in molti che senza capitali adeguati 

si avventurano ad eccessiva intraprendenza industriale. 

Il Primo Presidente di Brescia alle speculazioni sbagliate ed 

alla cri~e agraria attribuisce molti dei fallimenti ed il Procuratore 
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del Re presso quel Tribunale vi nggiunge le spese eccessive per la 
famiglia: osservazione quest'ultima fatta anche dal Presidente e dal 
Procuratore del Re di Livorno, dal Presidente del Tribunale di Fi
renze che rimarca pure le spese eccessive di lusso nell'addobbo dei 

negozi pet' la smodata concorrenza, e dai Capi della Corte di appello 
di Aquila, i quali ultimi notano essere l'effetto di spostamento dello 
ambiente sociale per una vita di lusso, non già, come una volta, 
modesta e commisurata ai mez:~.i. 

Il Procuratore generale di Lucca, i Capi del Tribunale di Li
vorno, ed i Presidenti dei Tribunali di Chiavari e di Napoli alle 
altre cause, che possono dirsi comuni a tutto il Regno, associano 
quella dell'usura, notando che la lotta per la vita spinge molti al 

piccolo commercio senza capitali, abusando del credito, onde per la 
insufficienza dei lucri e per sopperire alle spese vengono consu
mando il capitale loro affidato, e tentando di scongiurare la cata
strofe ricorrono agli usurai che finiscono di rovinarli, e che ne pro

voeano il fallimento facendo assegnamento sulla costrizione penale. 

Altra ragione viene ravvisata da non pochi Capi dei Tribunali 
nella sfrenata concorrenza e nella petulante facilità dei com messi 
viaggiatori di affidare merci a piccoli commercianti che raramente 
riescono ad esitarle, o ari esigerne il prezzo dagli avventori a cre
denza prima che vengano a scadere gli impegni relativi. 

Il Procuratore Generale di Bologna ne accagiona, oltre il di
sagio generale, l'angustia degli ~conti bancari e la scarsezza dei 

raccolti. Il Presidente del Tribunale di Forlì, infatti, spiega l'au
mento dei fallimenti nei circondari di Forlì e di Rimini con la 

<:risi della Banca popolare di queJla città, e del Banco Sconto in 
Rimini. 

E la scarsezza dei raccolti è additata da altri Capi dei Tribu
nali come causa di faliimenti di piccoli commercianti che videro 
assottigliati i loro guadagni perehè gli abitanti della campagna, 
stremati di mezzi, restrinsero le spese al necessario, facendo a meno 

dei consueti acquisti di merci, d'onde il languore del p~ccolo com
mercio, ed i'n ispecial modo dei merciai e rivenditori ambulanti. 

Le dichiarazioni dei fallimenti nel 1895 furono provocate: 
n. 663 dai falliti e n. 1544 dai creditori, essendo stati dichiarati di 
ufficio i rimanenti 144. 

E riguardavano n. 2232 individui, n. 100 Società in nome col-
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lettivo, n. 8 in accomandita semplice, e n. 11 anonime; in com

plesso, persone n. 2681. 

Riguardo al passivo, giova tener presente che del tutto vana 

sarebbe l'indagine relativamente ai molti fallimenti pendenti: pe

rocchè, o non risulta quale esso sia, o peggio ancor·a scopresi dipoi 

errato. quando non mendace, quello apparente dalle dichiarazioni 

del fallito; e soltanto alla chiuo;;ura della procedura si può conoscere, 

se non matematicamente, con grande approssimazione al vero; ed 

è una eccezione che resti ignoto in qualche fallimento chiuso per 

mancanza di attivo, in difetto di ogni libro anche irregolare, e di 

concorso di creditori a dichiarare é fare inutilmente verificare i 

loro cr·editi. 

Le notizie adun11Ue intorno al passivo non riguardano tutti ed 

esclusivamente i fallimenti dichiarati nel 1895, ma invece quelli 

chiusi in detto anno, buona pat'te dei quali erano stati dichiarati 

negli anni precedenti. Perocchè dei 2131 ~biusi nel 1895, la proce

dura era durata, toltine i revocati in numero di 147, non oltre sei 

mesi per n. 9:15; non oltre un anno per n. 478; non oltre tre anni 

per n. 375; olu·e tt·e anni per n. 196. 

Ed in questi 1984 fallimenti non revocati e chiusi, il passivo 

fu: mP.no di lire 5000 n. 617; da lire 5000 a meno di 50,000 n. 1078; 

da lire 50,000 a meno di 100,000 n. 157; da lire 100,000 a meno di 

500,000 n. 90; da lire 500,000 ad un milione n. 13; oltt'e uri milione 

n. 8; somme i~note n. 21. 

Cosicchè nel 1895 la proporzione dei fallimenti minimi, che 

nel 1894 fu di 31. 92 per cento, discende a 31. 10 per cento; 

meutt·e quella della seconda categoria, da lire 5000 a meno di 

50,000, da 51. 90 che era nel 1894, sale a 54. :33 per cento. 

L'arretrato delle procedure è andato in questi ultimi anni ag

~ravandosi, poichè rimasero pendenti: alla fine del 1892 n. 2891; 

alla fine del 1893 n. 2880; alla fine del 1894 n. 2985; alla fine del 

1895 n. 321:~. 

E datano queste: da non oltre sei mesi n. 1252; da non oltre 

un anno n. 531; da uno a tre anni n. 775; da tee a cinque anni 

n. 288; da oltre cinque anni n. 367. 

E quest'ultima cifra di 367 comprende alcune procedure adsi

rittura antiquate. 

f:hieste dal Ministero spiegazioni sui motivi di tanto ritardo, 

.. 
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le risposte in genm·ale e per la massima parte delle pròcedure in
vecehiate constatano che dipende da giudizi di opposizione, od in
cidentali pendenti, alcuni dei quali percorrono tutti i gradi di giu
risdizione, e da difficoltà delle liquidazioni, sia per l'esigenza di 
crediti, e sia, e più specialmente, per espropriazioni di immobili e 

successive graduazioni. 
Non mancano tuttavia altre cagioni. La noncuPanza dei credi

tori nei fallimenti di tenue importanza viene segnalata dal Primo 
Presidente di Genova, dai Capi della Corte di Trani e dal Presi

dente del Tribunale di Catanzaro; la inerzia delle delegazioni dei 
creditori, in ispecie in detti fallimenti di tenue importanza, se per 
caso vennero eostituite, è addebitata di cagionare intralcio e ritardo 
dal Procuratore Generale di Torino e dal Presidente del Tribunale 
di Udine. 

Nota il P1·esidente del Tribunale di Fermo che ivi è sorta 

difficoltà a chiudere due fallimenti per mancanza di attivo, dal non 
essersi costituita la delegazione dei creditori, la quale per l'arti
colo 817 Codice di commercio deve essel'e sentita dal Tribunale per 

dichiarare la cessazione delle operazioni. 
La poca operosità, od addirittura la negligenza dei curatori, è 

rimarcata quale causa di ritardi dai Capi della Corte di Aquila e di 
Trani riguardo ai Tribunali di Lucera e Taranto, dal Presidente 
del Tribunale di Catanzaro, dal Jlrocùrato1·e Generale di Messina, 

dai Presidenti dei Tl'ibuna!i di Modica, di Siracusa, Caltanissetta, 
Palermo, Trapani e dal Pr·imo Presidente di Cagliari; per uno solo 

rimosso a Biella ne fa cenno il Primo Presidente di Torino, ed i 

Procuratori del Re di Pistoia e Siena accennano a poca energia dei 
curator·i interessati a prolungare la procedura. 

Le difficoltà in alcuni luoghi di avere chi accetti l'incarico in 

fallimenti dì tenue importanza e le frequenti rinunzie cagionarono 
del pari indugìi; lo che è rilevato dal Primo Peesidente di Ancona 

che rimarca pure come un curatore non siasi prestato a presentare la 
relazione sulla mancanza di attivo, e dai Presidenti dei Tribunali di 

Napoli e di Modica, il primo dei quali riferisce che ad avviarvi si è 

- adottato il sistema di nominare curatori prescelti in altri fallimenti 
di importanza; ed il secondo rivela essere colà sistema dei curatori 
di non accettare nomina in surrogazione di altri rimossi, per il che 



- 105-

rendesi assai malagevole al magist1·ato fare uso di un giusto rigore 

verso gli inerti ed inetti. 

In qualche Tribunale adducesi dai Presidenti l'insufficienza ed 

i frequenti cambiamenti del personale; ad esempio Borgotaro, dove 

nel 1895 per la prolungata assenza di un giudice, l'altro doveva at

tendere alla istruzione dei processi penali, delle graduazioni, dei 

fallimenti e prestare servizio per le udienze. 

A Caltanissetta di dieci protessi areetrati fuvvi già in sei con

cordato, ma figurano pendenti perc!Jè non consta se eseguiti; e ivi 

non solo, ma anche in altri Tribunali rimangono questi fallimenti 

dopo l'omologazione del conc01·dato, per1·hè n(~ il curato1·e nè il fal

lito si presentano al giurlice delegato pel verbale sulla app1·ovazione 

del rendiconto di quello e sulla conseglla a questo dei beni c dei lib1·i 

a sensi del primo capoverso dell'art. 841 Codice di commercio. 

Come vedesi adunque dei riUu·di non sono r·espon:-;abili i Magi

strati. Tuttavia il primo Peesidente di Venezia J'Cputò opportuno 

fare eccitamenti ai Tribunali di Belluno ed Este pe1· le procedure 

pendenti da più anni; il Pl'Ocmatot·e elci Re di lv1·ea di<·e essere de

sidérabile maggiot·e soler·zia dei giudici delegati; ai quali fpce pr·e

mura quello di Lanciano dieteo reclami ricevuti; l'altt·o di Salerno, 

pur riconoscenào l'opeea dei giudici delegati abbastanza attiYa, la 

ritiene non quale sarebbe desidcwabile, peccando eli soYe1·eltia len

tezza pet' esset·e essi distl'atti da alt1·e mansioni dell'ufficio; il Pro

curatore Generale di Cagliari nota che i giudici delegati non pon

gono molta cura ad illurriin:we l'istruttor·ia penale al fine di scoprire 

se siavi frode. 

Salvi questi appunti, generalmente l'ope1·a dei giudici delegati 

è elogiata tanto per la loro operosità, quanto per· la vigilanza di essi 

sui curator·i; e più particolarmente constatasi l'utilità della designa

zione speciale fatta nei maggior·i Tf'ibunali dei gi'-1diei delegati an

nualmente per i fallimenti, ad e;;empio di quanto "iuole fat·si, in eou

formità di legge, per i giudizi di g1·aduazione. 

Ad ottenere un miglio1·amento, od almeno che nOJt ;;i 1·allenti 

l'operosità dispiegata nel 1895 dai giudici delegati, r·itengo indispen

sabile la continuazione della vigilanza; e perchè questa da parte dei 

Capi delle Corti di appello e del Ministero abbia efficacia, stimo che 

debba esercitarsi mediante stati nominativi che espongano cronolo

gicamente la storia della procedura, e dimostrino le cause degli in-
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dugi: stati che potrebbero limitarsi agli arretrati pendenti da oltre 

tre anni. 

Ritornando ai fallimenti chiusi nel 1895, toltine i revocati, lo 

furono: pe1· insufficienza di attivo, n. 610: per concordato, n. 1047, 
per liquidazione, n. 327. 

La proporzione con lievi L•scillazioni fra i modi di chiusura può 

dirsi costante negli ultimi anni: ed alla cifra rilevante dei chiusi per 

insufficienza di attivo corrisponde, in gran parte almeno, quella dei 

fallimenti di tenue entità, pei quali l'attivo, qnando si ha, è così esi

guo che viene assorbito dalle spese di liquidazione, e talvolta non 

basta a pagar le. 

Indi la prevalenza del concordato sulla liquidazione colle se

guenti percentuali: 

Per COUCOI'dato Per liquida..:ione 

Non più del 5. N. 68 N. 62 
Dal 5 al 10 )) 268 )) 64 
Dal 10 al 25 )) 529 )) 107 
Dal 25 al 50 . )) 151 )) 55 
Dal 50 al 75 )) 8 )) 14 
Più del 75 )) 2:i )) 25 

Nota il Procuratore Generale di Genova la facilità dei creditori 

di accettare concordati anche sotto il 5 per cento e fino all' 1 per 

cento come in un caso a Pontremoli. 

Ed osserva quello di Torino che l'accettazione in 6 casi è infe

riore al 5, ma le liquidazioni danno anche peggiori ri::;ultati. Ed ap

pu'lto nei piccoli fallimenti nota il Procuratore Generale di Milano 

maggior.e facilità dei creditori di accettare il concordato (che il Pre

sidente di quel Tribunale riferisce accettato in 22 con percentuale 

infet·iore al 5 per cento) perchè la liquidazione avrebbe assorbito il 

poco attivo. Ed a codesta facilità contribuisce talvolta, come os

serva il Procuratore Generale di Lucca, l'intervento di terzi ga

ranti dello adempimento. 

Onde il Presidente del Tribunale di Roma ravvisa ragionevole 

che sia preferito dai creditori, a risparmio di spese e di tempo, il 

concordato, il quale altresì giunge provvido a rialzare un'attivita 

economica caduta, restituendo il fallito all'esercizio del commercio. 
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Lo che non toglie che del concoedato si possa al pari che di 
ogni altra cosa abusare, come deplora il Presidente del Tribunale 
di Bologna, il quale rimarca che spesso una minoranza sleale si 

converte artificialmente in maggioranza imponendosi ai più, e sgo
minando ogni eventuale resistenza con offerta segreta di percen
tuali di favore, frodi che si avvertono, ma non si riesce a provare, 

d'onde l'impotenza del magistrato a reprimerle. 
L'applicazione degli articoli 839 e 861 del Codice di commercio, 

per quanto risulta dalle relazioni dei capi dei Collegi, avvertendo 
che non tutti se ne occupano, onde le notizie sono incomplete, ebbe 
a verificarsi anche nel 1895 inegualmente, e diè occasione alle os
servazioni che riassumo. 

GENOVA. - Nota il Procuratore generale una soverchia lar

ghezza in alcuni circonda1·i. Ed infatti dalle relazioni dei Presidenti 
dei Tribunali di Sarzana e di San Remo appr·endesi che furono 

sempre concessi tutti i benefici i estensivamente all'azione penale. 
CASALE. - Lo stesso risulta dalla relazione del Presidente di 

Asti. 
ToRINO. - Rimarca il Procur·atol'e generale essersene fatto 

uso larghissimo, e dubita eccessivo oltre la volontà del legislatore, 
favorendo così l'industria del fallimento. 

MILANO. - Osserva il Procuratore generale che accordansi 
faéilmente tutte le indulgenze, poichè su 149 concordati furono 
-consentite in 112. 

·BRESCIA. - Riferisce il Primo Presidente che furono quasi 
sempre accordati tutti i heneficii. 

VENEZIA.- Dice il Primo Presidente che generalmente in quel 

distretto se ne fece uso con saviezza e discernimento; e solo nei Tri
bunali di Pordenone, Venezia e Vicenza ebbe ad osservare che ne 

avevano fatta applicazione così frequentemente da fare dubitare che 

siasene abusato. 
Concorda il Procuratore generale nella discrezione usata, ec

-cetto che dai Tribunali di Belluno, Pordenone, Venezia e Vicenza, 
che ne concessero in tutti i casi l'applicazione. 

PARMA. - Apprendesi dalle relazioni dei Presidenti che tutti 

i beneficii vennero concessi sempre a Piacenza, quasi sempre a 

Reggio, a soli 2 su 6 a Parma, ed a 3 su 7 a Modena. 
LuccA. - Riferisce il Procuratore generale che vennero ac-
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cordati molte volte. Il Presidente del Tribunale di Lucca dice che 

vennero applicati 11 volte su 16 concordati, ma poi ad uno che non 

lo eseguì vennero revocati, condannandolo per bancarotta sem

plice. 

A Portoferraio sappiamo dal Presidente che fueono negati 

nell'unico concordato. 

FIRENZE. -Apprendesi dalle J'e]azioni dei Presidenti dei Tri

bunali che a Firenze vennero concessi 20 volte su 38 concordati; 

ed a Grosseto l su 2; e riferiscono i Procur·atori del Re di Arezzo 

e Pistoia che venneeo sempre applicati. 

BoLOGNA. - Dalle relazioni dci Capi della Cot"te risulta che a 

Bologna furono consentiti 5 volte su 38; e (1uasi sempre dagli altri 

Tr·ibunali; ma conco.rl'evano, secondo il Procul'atore generale, spe

ciali circostanze, ed in casi di por~a entità. 

ANcONA. - Dice il Pt·ocuratore generale che furono concessi 

a 14. E dalle reÌazioni dei Pr·esidenti dei Tribunali raecogliesi che 

furono concessi sempre da quelli di Ascoli-Piceno, Camerino, Or

vieto e Perugia. Li negò quello di Urbino nell'unico concoi·dato 

omologato. In Ancona concessi 5 volte su 17 concoJ•dati. A Mace

rata in pochi casi che non vengono determinati. 

Il Peesidente di Spoleto afferma che non vennero accordati 

perchè, essendo stati convenuti pagamenti rateali, non erano sca

duti i termini; è da credePe che volesse diPe che vennero concessi 

sotto la condizione dell'adempimento imposta dalla legge; ed infatti 

fu sospeso dut·ante il termine consentito per l'adempimento il pro

cesso penale. 

RoMA. - Dice il' Primo P1·e~idente che vennero accordati in 

soli :3 dal Tribunale di Roma su 87, ed una volta a Civitavecchia 

(dove ebbesi un solo concordato). 

Mà dalle relazioni dei P1·esidenti rilevasi che a Frosinone si 

ebbero 3 concordati e 3 concessioni, ed 1 volta furono concessi da 

quello di Viterbo. 

AQUILA. -- Dalle relazioni dei P1·esidenti risultano applicati in 

Aquila 2 volte su 5 concordati, ed l volta nell'unico concordato a 

Lanciano. 

NAPOLI. - Opina il Primo Pr·esidente che furono concessi con 

pat·simonia 23 volte a Napoli, ed l a Matera. 
' Dalle relazioni dei Presidenti peraltro risultano concessi: Cam-



- 109-

pobasso, n. 1; Cassino, n. l; Napoli, n. 23 su 59 (da notare che il 

Procuratore del Re enumera 12 invece di 23). 
SALERNO. - Tace sui due concordati, ma per uno essendo stato 

sospeso il giudizio penale debbono essere stati concessi tutti i bene

fici. 

Lo stesso dicasi per Santa Maria Capua Vetere che ebbe ad 

-omologare tre concordati, e per uno a sospendere il giudizio penale. 

Potenza n. l. 
Invece il Presidente di Matet'a afferma che nell'unica omolo

gazione di concordato nel 1895, il Tribunale negù la concessione dei 

benefici, ma il fallito aveva interposto appello. 
TRANI. - Dice il Presidente di Bari che furono concessi a sei, 

negati a due, e riservati per dodici alla esecuzione del concordato; 

ma trovandosi poi 20 processi sospesi in penale, è da credere che 
siano stati concessi anche ai dodici sotto la 1;ondizione imposta dal

l'articolo 839, da accertarsi avverata con altra successiva sentenza. 

Lecce accordati a n. 4, come riferisce il Procuratore del Re. 

Lucera n. 11 s:.t 12; Trani n. :1 su 11; Taranto n. l su 4, se

condo le relazioni dei Presidenti. 

CALABRtE. - Dalle relazioni dei Presidenti: Cosenza n. l, Ge

race n. 2 su 2; Monteleone concessi nell'unico concordato; Palmi 

-concessi nell'unico concordato; Reggio sì, e non specifica, ma fu

rono omologati quattl'O concordati, e nota che furono negati una 

volta, e quindi risultano concessi n. ~. 

MEsSINA. - Osserva il Presidente del Tribunale di Messina che 

i curatori concertatisi coi componenti la delegazio':e dei creditori 

propongono sempre la concessione, ed il Tribunale, mancandogli 

prova in contrario alle affermazioni dei curatori, accorda. 

CATANIA. -Dalla sospensione dei processi penali risulta indi

rettamente che furono concessi quattro volte dal Tribunale di Ca

tania. 
Afferma il Presidente di Modica che furono concessi, ma non 

{]ice quante volte. 

Quello di Siracusa dice che accordasi sempre quando t·isulti 

-eseguito il concordato, e che l'esecuzione acce!'tasi mediante certi

ficato del curatore. 

Tacciono gli altri Capi di Collegio. 
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PALERMO. - Il Presidente del Tribunale di Girgenti afferma 
e-he furono accordati in pochi casi, e negati nel maggior numero. 

Quello del Tribunale di Palermo riferisce che furono negati 
tranne che nei casi di assoluta mancanza di dolo e di frode. A 

Sciacca un solo concordato, e concessi. 

A Termini Imerese dice il President.e generi~amente che fu
rono concessi. 

A Trapani su sette concordati furono, secondo la relazione del 
Presidente, negati in due, accordati in uno, sospesi in quattro fino 

alla esecuzione. E ritorna l'osservazione fatta riguardo a Spoleto 
ed a Bari. 

CAGLIARI. - Osserva il Procuratore Generale che non si è lar-
gheggiato. 

Dalle relazioni dei Presidenti: 
Cagliari concessi n. 10 su 11. 

Nuoro concessi nell'unico concordato. 
Oristano concessi n. 2 su 6. 
Tempio Pausania concessi nell'unico concordato omologato. 

Sassari riferisce il Procuratore del Re che furono negati a due 
e concessi ad uno. 

Lo svolgimento dell'istruttoria dei fallimenti rimasti pendenti 
richiama l'attenzione in primo luogo alla indagine specialmente ri
chiesta dalla nost1·a Commissione e disposta da S. E. il Ministro, 

intorno alla data della cessazione dei pagamenti fissata a tempo an
teriore alla sentenza che dichiarò il fallimento ai sensi degli arti
coli 704 e 706 del Codiee di commercio. 

Premetto che con mia grande met'aviglia ho dovuto in qualche 

relazione legger'e che non vi è stata occasione di applicare l'arti
colo 70t, perchè ie sentenze dichiat·ative del fallimento avevano 
provveduto, uè eravi stata istanza od opposizione. Lo che dimostra 

che da alcuni _Capi di Collegio non si è compresa nè l'indagine, nè 
l'aeticolo citato. Gioverà pertanto chiarire che vuolsi conoscere la 
data retrotratta, sia essa stata fissata dalla sentenza dichiarativa 
provvisoriamente e divenuta poi definitiva per difetto di opposizione 
fatta nei termini dell'articolo 706, sia definitivamente fissata di poi 
con sentenza successiva. 

Oltre di che è rimarcabile come alcuni altri siansi sottratti al 
fastidio di una indagine concreta e precisa, affèrmando generica-
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mente senza alcuna specificazione che la data fu retrocessa, ed illu
strando i criteri aÌl'uopo seguiti, che poi non sono che una para
frasi dell'articolo 705. Dappoichè non ebbe esecuzione la prima òelle 
deliberazioni approvate nella seduta del 19 luglio 1895, e le notizie 
che ho raccolte le ho desunte dalle relazioni, mancando le cifre re

lative nello stato numerico. 
Le quali lacune, siano esse dovute a malintesi sull'indagine di

sposta, ovvero ad accidia, od a qualunque altra causa; ed altresì 
l'avere dovuto constatare l'inesattezza di qualche altro dato stati
stico, malgrado che si rimandasseeo gli stati numeeici pel' la ri

chiesta correzione (motivo pel quale ho seguito i dati favoritimi 
dalla Direzione generale della statistica nell'allegato quadro stati
stico), mi hanno indotto a pensare se non convenga meglio ritar

dare, come è avvenuto in quest'anno, la relazione, ed attende1·e ehe 
la solerte Direzione generale predetta abbia fatto lo spoglio def!;li 
stati nominativi per averne esatte le notizie desiderate. Otterreb
besi per tal modo un duplice risultato: quello accennato e precipuo 

della esattezza, e l'altro di esoneraee i Tribunali dalla compilazione 
degli stati numerici nella materia commerciale, !imitandoli alla ma

teria penale per non attendere lo spoglio delle schede individuali. 
Converrà però, quando la Commissione entri in quest'ordine di 
idee, commettere al Comitato l'incarico di rivedere, d'accordo col 

Ministero del commercio, i questionari degli stati nominativi nel 

doppio intento di renderli quanto più possibile semplici, e di atte
nerne le notizie necessarie e più utili, ed insieme prescr·iver·e che i 

Tribunali ne conservino un duplicato dal quale i Ca~i abbiano ad at
tingere le notizie opportune alla relazione annua che debbono tra

smettere al Ministero. 
Naturalmente la riforma non potrebbe, se adottata, avere ap

plicazione che a cominciare dall'anno 1898. 
Ecco le notizie desunte dalle 1·elazioni: 

GENOVA. -Sappiamo dai Capi della Corte di Genova che c:on 
sentenza non impugnata o confermata venne retrotratta la data in 

n. 38 fallimenti, e cioè 26 a Genova, 7 ad Oneglia, 2 a Sarzana ed 

altrettanti a Castelnuovo di Garfagnana ed uno a Pontremoli. Dalle 
relazioni dei Presidenti di detti Tribunali apprendiamo che a Ge
nova in un caso la retrodatazione si estese al massimo permesso 

di tre anni. I due a Castelnuovo da oltre a dut infra tre; e quello a 
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Pontremoli oltre sei mesi. Il Tribunale di Sarzana ·li retrotrasse 
uno da due a tre mesi, e l'altro da tre a sei mesi. Argomentando· 

poi dall'a_rticolo 706 che fiss~ il termine di otto giorni dalla data 
della chiusura del verbale di verificazione dei crediti par fare oppo
sizione contro la sentenza che determina provvisoriamente ad un 
tempo anteriot·e la data di cessazione dei pagamenti, detto Tribu

nale di Sarzana respinse una domanda di retrodatazione fatta po
steriormente alla verificazione, per non privare gl'interessati del 

termine utile ad impugnarla. 
CASALE. - Il Primo Presidente riferisce n. 1 ad Alessandria 7 e 

n. 3 in Asti (l a tre anni, 1 a sei mesi, ed 1 oltre un mese). 
Ma dalle relazioni dei Presidenti ne risultano altri 4 in Acqui 

(oltt·e due anni 1; oltre un anno 1; oltre sei mesi 1; ed oltre un 
mese l); e pure 4 a Casale (infra un mese l; oltre un mese 1; 

oltre sei mesi l; oltre un anno l). 
TORINO. - Afferma il Primo Presidente che la retrodata venne 

fissata con saviezza da otto dei 15 Tribunali del Distretto, 13 con 

giusta parsimonia, secondo che osserva il Procuratore Generale. 
Dalle relazioni dei Presidenti raccogliesi che in Aosta 1 fu fissata 

ad un anno; Mondovì 1 a tre anni, ed 1 oltre tre mesi; Pallanza 1, 
mesi sei; Pinerolo n. 4 di pochi mesi; Susa pure, ma nella rela
zione non è determinato il tempo; Torino n. 25, ma non specifica i 
termini. 

Dalla relazione del Procuratore del Re di l v rea risultane 1 da 

due a tre anni. 

· MILANO. - Osserva il Procuratore Generale che i Tribunali 
fanno uso saggio, e quasi direbbe perfetto, della facoltà ad essi con
sentita dalla legge. 

Como n. 2, oltre l'anno 1, oltre sei mesi 1; Lecco 1 oltre un 
anno; Milano su 215 in n. 54, e cioè 24 nelle sentenze dichiarative, 

e 30 con sentenze successive, ma non sono specificati i termini; 
Monza n. 4, Busto Arsizio 2 e Varese 2, àel pari senza specifica
zione di termini. 

BRESCIA. - Loda il Primo Presidente la saviezza dei Tri
bunali. 

Dalle relazioni dei Presidenti rilevasi: Brescia n. 4, non speci

ficati i termini; Bozzolo n. 4, infra un mese 2, oltre un mese 1, 
oltre sei mesi 1; Breno n. 2, oltre un mese 1, oltre tre mesi 1; 
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Crema n. 2, oltre un anno 1, oltre due anni 1; Cremona n. 2, oltre 

tre mesi 1, oltre un anno 1; Mantova n. 4, infra un mese 1, oltre 

un mese 2, oltre tre mesi 1; Salò 1 oltre sei mesi. 

VENEZIA. - Riferisco. il Primo Presidente che in alcuni Tribu

nali venne fissata anche d'ufficio, ed in altri soltanto dietro di

manda. 

Ed il Procuratore Generale dice che i Tribunali ne fece1·o uso 

savio in n. 34 fallimenti. 

Dalle relazioni dei Presidenti dei Tribunali: Belluno n. 1, 

a tre anni; Conegliano in tutti e cinque, infra un mese 1, oltre 

tre mesi 1, oltre sei 1, oltre un anno 1, a tre anni 1; Legnago in 

n. 3, secondo il Procuratore del Re, senza specificazione di ter

mini; Padova n. 4, infra un mese 1, oltre un mese l, oltre tre 

mesi 1, oltre sei 1; Pordenone n. 6, secondo il Procuratore del Re, 

che non specifica termini; Rovigo n. 5, infra un mese l, oltre un 

mese 1, oltre tre mesi 2, oltre un anno 1; Venezia n. 5, senza spe

cificare termini; Verona n. 4, senza speci!ìcare termini, Vicenza 

n. 2, oltre un mese 1 , oltre sei mesi l. 
PARMA. - Dalle relazioni dei· Presidenti: Pavullo l oltre un 

mese; Parma 1 oltre un anno; Borgotaro l oltre un mese; Reggio l 

oltre un mese. 

LuccA. -- Dice il Primo Presidente che il più delle volte si de

termina con sentenza posteriore a quella che dichiarò il fallimento. 

Il Procuratore del Re di Livorno riferisce che fu determinata 

in pochi casi, ma nulla specifica. 

Dalle relazioni dei Presidenti: Lucca n. 11, a .tre anni 1, oltre 

due anni 2, oltre un anno 3, oltre sei mesi l, oltre tre mesi 3, oltre 

un mese 1; Porteferraio n. 1 su due fallimenti ad oltre tre mesi; 

Volterra 1 oltre due anni, secondo la relazione del Pro~uratore 

del Re. 
FIRENZE. - Loda l'uso savio fattone il Pr·ocuratore Generale. 

Dalle relazioni dei Presidenti dei Tribunali: Firenze n. 18 su 

104, oltre sei mesi n. 10, oltre un anno n. 6, atee anni n. 2, ed av

verte che si determinarono solo quando se ne scorse utilità pratica, 

a non cagionare spese superflue con sentenze prive di pratica at

tuazione; San Miniato n. 3, infra un mese 1, oltre un mese 2; 

Arezzo n. 2 al 1894 ed al 1892; Grosseto n. 5, infra un mese 1, 

8 - Annali di Statii<tica. u 
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oltre un mese 3, ed l ad un anno; Siena n. 5, sénza specificare 

termini. 
BoLOGNA. - Osserva il Primo Presidente che non fuvvi ec

cesso. 
Il Procuratore Generale riferisce che fu determinata in 5:3 casi, 

e cioè: 2 a Bologna, 1 a Ferrara, 37 a forlì e 13 a Ravenna. 

Soggiunge però che a Bologna più volte in sede penale per 
bancarotta semplice fu ritenuta la cessazione dei pagamenti ante
riore alla dichiarazione di fallimeuto. 

Dalle relazioni dei Presidenti di: Ferrara risultano n. 2, oltre 
un mese l, ed oltre sei mesi l; Ravenna n. 13, oltre un mese 1, 
oltre tre mesi 5, oltre sei mesi 4, oltre un anno 1, oltt'e due anni l. 

ANcONA. - Il Primo Presidente parla solamente delle sentenze 
successive che variarono la data provvisoriamente ritenuta. Ed il 
Procuratore Generale !imitasi ad affermare che i Tribunali usarono 

largamente della facoltà. 
Dalle relazioni dei Presidenti: Ancona due sentenze posteriori, 

senza nulla specificare ; Ascoli-Piceno n. 3, infra un mese 2, oltr·e 
sei mesi 1; Camerino n. 2, entro un anno; Macet·ata n. 5, di cui 

1 con sentenza posteriore, null'altro specifica; Perugia, spesso 
senza nulla specificare; Pesaro, raramente con sentenza posteriore, 
senz'altra indicazione; Rieti ne usa nella dichiarazione di falli
mento, e non aggiunge altro; Spoleto prende a base la sentenza del 

debito pelquale dichiarasi il fallimento, null'altro dice; Urbino, mai. 
RoMA. - Riferisce il Primo Presidente che su 1:38 fallimenti 

venne determinata in n. 50 a Roma, ed l a Civitavecchia. Ma la 
relazione del Presidente del Tribunale di Roma ne enumera n. 10, 
e cioè: 4 non oltre sei me~i, 4 non oltre l'anno e 2 oltre 2 anni. 

Quello di Viterbo ne indica 2 senza specificare i termini. 

Quello di Civitavecchia la determina non oltre un mese, ma 
avverte che pende dimanda di un ~reditore per retrot1·arla a due 

anni. 
AQuiLA . ...:._ Ne parlano genericamente i Capi della Cot'te. 
Dalle relazioni dei Presidenti: Aquila, raramente, senz'altro; 

Avezzano n. l oltre un mese; Chieti n. 7 su 10 nelle sentenze di
chiarative, senza specificare i termini; Lanciano, sobriamente, 
senz'altro; Sulmona genericamente nella sentenza dichiarativa; Te

ramo genericamente dalla data dei protesti. 
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NAPOLI. - Ne discorre genericamente il Primo Presidente. 
Dana relazione dei Presidenti: A veHino in tutti 8, infra un 

mese 2, oltre un mese 3, oltre tre mesi l, oltre un anno 2; Campo
basso in tutti 2, oltre sei mesi l, oltre due anni 1; Cassino, quasi 
sempre colla sentenza dichiarativa, e per due posteriormente, nulla 
di più specifica; Napoli n. 7 senza nulla specificare, ma il Procura
tore del Re dice quasi sempre colla sentenza dichiarativa, e 7 con 
sentenze posteriori; Sala Consilina n. l oltre un anno; Salerno e 
Santa Maria dicono no con sentenze posteriori; tacciono se con le 
dichiarative; Potenza in tutti 4, oltre un mese 2, oltre sei mesi 1, 
a tre anni 1; Matera in tutti 4, infra un mese 2, oltre un mese l, 
oltre sei mesi l; Melfi in tutti 2 oltre sei mesi. 

TRANI. - Primo Presidente, in tutti. 
Dalle relazioni dei Presidenti: Bari fissata la data «con avver

tenza di retrodatazione o'\' e del caso >>: Lecce tace; Lucera, quasi 
sempre, sen;,'altro; Taranto sì in alcuni, senza veruna specifica
zione; Trani tace. 

CALABRIE. - Lo afferma genericamente il Primo Presid€nte. 
Dalle relazioni dei Presidenti: Cosenza sempre, non specifica 

termini; Catanzaro sì, e null'altro dice; Castrovillari sì nell'unico 
fallimento; Gerace 1 su 2 a tre anni; Monteleone e Palmi, no; 

Reggio !imitasi ad esporre i criteri seguiti da quel Tribunale. 
MESSINA" - Ne parlano affermativamente, ma senza alcuna spe

cificazione, il Procuratore generale, nonchè il Presidente del Tribu
nale di Messina. 

CATANIA. - Il Pt•imo Presidente elogia la saviezza dei Tribu

nali nel farne uso disereto. 
Il Procuratore Generale accenna a discordanze, taluni Tribu

nali !asciandola alla stessa data della dichiarazione del fallimento, ed 
altri fissandola alla data del primo-. protesto, senza discernere se do
vuto a momentaneo imbarazzo od a vera cessazione di pagamenti; e 
conclude che rare volte sia stato fatto buono governo della legge. 

Dalle relazioni dei Presidenti: Catania, meno uno in tutti, e 
cioè n. li infra sei mesi, l da sei mesi ad un anno; Nicosia, unico 
fallimento retrodatato oltre un anno; Siracusa sì, dalla mora pro

vata da documenti o dal primo protesto, ma nulla specifica; Calta
girone, nella sentenza che dichiara il fallimento se la mora non o l-
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trepassa tre giorni lasciasi la data della sentenza; se rìsale di più, 
retrodatasi al primo protesto; Modica non se ne fece uso. 

PALERMO. - Riferisce il Primo Presidente, senza specificare 

termini, che non fu retrotratta la data a Sciacca; lo fu sempre a 
Girgenti, quasi sempre a Trapani, n. 13 a Termini, n. 18 su 51 a 
Palermo, e n. 1 su 10 a Caltanissetta. 

Specifica il Presidente di Palermo infra un mese 3, infra tre 
mesi 5, infra sei mesi 6, infra un anno n. 1, infra due anni n. 4 ed 
infra tre anni n. 1. Sempre, apparisce dalla relazione del Presi
dente di Termini Imerese, e cioè oltre un mese n. 2, oltre tre mesi 

n. 3. 
Forse il Primo Pr·esidente ha compreso anche i fallimenti di

. chiarati prima del 1895. 
SARDEGNA. - Dalle relazioni dei PPesidenti rilevasi che fu re

trodatata nell'unico fallimento dichiarato nel 1895 a Lanusei oltre 
mesi sei, a Nuoro infra un mese, a Tempio Pausania oltre un anno; 
uno con sentenza successiva ad Oristano; mai a Cagliari; a Sassari 
n. 3 su 4 senza specificazione dei termini. 

Della delegazione dei creditori riferiscono: il Procuratore gene
rale di Genova, che non viene nominata nei fallimenti di tenue im
portanza, e quando fu nominata funzionò regolarmente, meno che 
a Sarzana; 

I Presidenti de_i Tribunali di Acqui, nominata in soli 4 su 11 
fallimenti; Asti. meno che in uno, nominata in tutti; Casale, fu no
minata in pochi; Novi Ligure, non fu mai nominata; 

Procuratore generale di Torino, non sempre esercitano la vo

luta vigilanza; 
Procuratore generale di Milano, funzionò in pochi casi ed in 

modo imperfetto; 

Primo Presidente Brescia, . difficilmente viene costituita, e 
quando lo è, è poco attiva; 

Primo Presidente Venezia, non è nominata nei tenui fallimenti 
e negli altri non funziona lodevolm0nte; 

I Presidenti dei Tribunali di Modena, Parma e Piacenza, spesso 
non viene costituita, e quasi sempre inefficace; Pavullo, mai nomi
nata; Reggio, poche volte nominata, funzionò bene; 

Procuratore generale di Bologna, poche volte nominata, fu 
inerte e passiva, meno una volta, che diè prova di energia; 
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Procuratore del Re di Ivrea, funzionò discretamente nei fal

limenti di qualche entità; negli altri non venne nominata, lo che 

è nella natura delle cose, e non si otterrà mai che creditori e cu

ratori i!llpieghino tempo e lavoro in affari di poco o nessun mo

mento; 

Primo Presidente e Procuratore generale di Ancona, rare volte 

funzionò efficacemente; 

Presidente del Tribunale di Frosinone, quando fu nominata 

funzionò regolarmente; 

Pl'imo Pre~idente e Pr·ocuratore generale di Aquila, i creditori . 

non si prestano per tenui interessi, epperò in pochi casi venne no-
. minata; 

Presidente del Tribunale di Napoli, quasi mai funziona bene: 

o non è costituita, o, quando lo è, gli eletti non vi attendono, o, 

peggio, curano l'interesse proprio invece di quello della massa; 

Presidente del Tribunale di Messina, avverte che i falliti se

gnano nel bilancio creditori compiacenti ed anche talvolta simulati, 

omettendo i veri e più importanti, onde avviene che la delegazione, 

quando è nominata, favorisce il fallito, si accorda col curatore, e 

tutti insieme preparano il concordato con tutte le indulgenze. 

Di altri che ne discorrono può riassumersi l'opinione che la 

delegazione è inutile, quando non è dannosa per l'intralcio alla 

pr·ocedura, come fu sopra avvertito, discorrendo delle cagioni dei 

ritardi. 

Curatori. - Intorno all'opera dei curatori: ai capi della Corte 

di Genova sembra lodevole in genemle, ma ad Qneglia uno fu ri

mosso per negligenza, ed a Sarzana furono assoggettati a processo 

tre sospettati di malversazione, con esito però negativo. 

Il Procuratore del Re di Genova osserva che talora non furono 

solleciti a presentare la relazione, che è base del pr>ocesso penale. 

Generalmente, secondo la relazione dei capi della Co1·te di Ca

sale, spiegarono in quel distretto sufficiente attitudine e solerzia; 

ma nota il Procuratore generale una soverchia tendenza a favorire 

i falliti, ed eccessive pretese di compenso; e narra che un curatore 

avvocato fu processato e condannato per malversazione dal Tribu

nale d~ Voghera, ma di poi assoluto dalla Corte di appello. 

Il Procuratore del Re di Acqui dubita che, essendo in quel 
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circondario in ruolo avvocati e procuratori, ritardisi talvolta, com
plicandola, la procedura, per trarre maggior profitto nei compensi. 

Il Primo Presidente di Torino riferisce che in genérale presta
rono opera abbastanza soddisfacente, ma ne furono rimossi due per 
negligenza a Biella e Torino. E nessun grave addebito, tranne che 
pei due rimossi, può fare il Procuratore generale, ma nota la ten
denza a nominare avvocati e procuratori, che non crede i più indi
cati a sollecitare la definizione. 

Ed eguale opinione manifesta il Procuratore del Re di Ivrea, 
dove suole scegliersi fra avvocati e procuratori; ed il presidente 
dice negligenti i curatori nominati, ed afferma che mancano per
sone idonee ed insieme attive. E del pari poca diligenza spiegano 
in Alba ed Aosta, ed a Biella, e per quest'ultimo circondario nota 
il Procuratore del Re che sono restii a depositare le somme incas
sate. 

Osserva il Presidente del Tribunale di Torino che nella mag
gior parte dei casi i curatori convengono estragiudizialmente sui 
compensi, e su 137 fallimenti chiusi in soli 67 furono liquidati rego

larmente. 

Nel distretto di Milano procedono in generale regolarmente, 
al dire di quel Procuratore generale, il quale ne indica uno rimosso 
a Lecco, ma dalla relazione di quel Presidente risulta che fu surro
gato a causa di malattia. 

Il Primo Presidente di Brescia riferisce che, meno uno a Cre

mona ed un altro a Mantova, negligenti, gli altri si comportarono 
benissimo. 

Ma il Presidente di Salò li dice poco diligenti, ed alcuni negli
genti nota il Procuratore del Re di Cremona. 

In generale bene nel distretto di Venezia, secondo la relazione 

dei capi della Corte, e solo occorse qualche eccitamento fatto dai 
giudici delegati, specialmente a Pordenone, per poca solerzia, in 

due fallimenti. 
Rileva il Procuratore g~erale che il Procuratore del Re di 

Padova loda l'opera dei curatori scelti fra avvocati, mentre quelli 
di Pordenone e Vicenza deplorano il sistema di scegliere avvocati, 

cha non coadiuvano l'azione penale e favoriscono i falliti: ed os
;;erva il detto Procuratore generale essere impossibile un c-riterio 
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assoluto e generale; tutto sta neiia scelta oculata, a poco o nulla 
giovando i rimedi se sbagliata. 

I Presidenti dei Tribunali notano a Modena pQca capacità od 
intelligenza in alcuni; Pavullo, uno rimosso per negligenza; Parma, 
uno solo trascurato, fattigli eccitamenti; Piacenza, eccitatou no 

poco attivo, ma il Procuratore del Re li qualifica tutti poco attivi; 
Reggio Emilia, onesti ed oculati, ma poco attivi. 

Il Procuratore Generale di Lucca riferisce che furono fatte 

scelte oculate quasi sempre dal ruolo, e che funzionano regolar

mente. 
Il Presidente del Tribunale di Firenze dice che lasciano a de

siderare per capacità ed attitudine. 
Potrebbero alcuni es:;;ere più attivi, a parere del Procuratore 

del Re di Siena . 
. 9sserva il Pt·imo Presidente di Bologna che la poca attività 

dei curatori dipendi:) da ciò che sono troppi gli iscritti nei ruoli, e 
l'inf>istenza per un'equa distribuzione di incarichi produce. che la 
retribuzione va a risultare meschina per tutti i nominati. Ed il Pro
curatore Generale li dice non abba<;tanza diligenti, ed interessati a 
prolungare la procedura per f01·marsene un impiego lucroso: dap
prima severi, fav01·iscono di poi i falliti, e contrariano il Pubblico 
Ministere nell'azione penale. Lo che viene pure rimarcato, fino a 

sospettarli di cor·ruzione, dal Presidente del Tribunale di Bologna, 

doYe i più degli iscritti sono ragionieri e contabili. 
Il Presidente di Forlì li qualifica invece capaci ed onesti, ed at

tribuisce qualche ritardo all'es~ere distratti da aJt.r·e occupazioni. 
Quel di Ravenna dice che occorse qualche eccitamento, ma non 

fuvvi vet·a negligenza. 
1l Primo Presidente di Ancona riferisce che generalmente pro

cedono 1·egolaemente, ma con poca attività a Perugia, e con len
tezza che motivò eccitamenti a Macerata, Orvieto ed Urbino. 

Ne lodano l'opera i Presidenti di Camerino, Pesaro e Rieti; 
nulla in contrat•io dice quello di Ascoli Piceno; e non gt·avi rimarchi 

ma poca attività in alcuni nota il Presidente di Fermo. 
In generale corrisposero bene, secondo la relazione del Primo 

Presidente di Roma, essendone però stato rimosso uno per negli

genza a Viterbo. 
Li loda il Presidente di Frosinone. 
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Quello di Viterbo ne dice poco bene; scegliendosi per eco

. nomia curatori residenti nel luogo del fallimento, dimostransi i no

minati poco capaci. 

Il curatore rimosso era un avvocato che non aveva presentata 

la relazione adducendo motivi di salute, for·se veri. 

Il Presidente del Tribunale di Roma avverte che il ruolo com

prende tre categorie: avvocati, ragionieri, commercianti; ed il Tri

bunale ebbe cura di scegliere secondo la esigenza prevalente di 

cognizioni in ciascun fallimento. In generale corrisposero bene, e 

se vi fu qualche lamento bastò un semplice richiamo a riparare. 

Due furono assoggettati a processo per malversazione e negligenza, 

ma la Camera di consiglio dichiarò non farsi luogo a procedimento 

per inesistenza di reato. 

I Capi della Corte.rli appello di Aquila in unico rapporto t'ile

vano la difficoltà di trovare chi accetti l'incarico nei fallimenti con 

attivo meschino, che sono i più, ed i nominati dimostransi trascu

rati e negligenti; uno venne condannato per malversazione dal 

Tribunale di Aquila, e pende l'appello (il Presidente del Tribunale 

avverte che costui era stato rimosso nel 1893). Pende pure l'ap

pello da sentenza civile del Tribunale di Avezzano che condannò gli 

eredi di due sindaci di antico fallimento a restituit·e le somme dai 

medesimi sindaci incassate. 

I Presidenti dei Tribunali dicono: Aquila e Teramo ahbastanza 

bene; Avezzano, eccitamenti a due curatori; Chieti, lasciano molto 

a desiderare per lentezza; Lanciano, troppo leuti; Solmona, incapaci 

e trascurati. 

Secondo la relazione del Primo Presidente di Napoli (il Procu

ratore Generale riportasi a quella dell'anno precedente), in gene

rale bene ; tuttavia lasciano a desiderare maggiore diligenza ad 

Isernia e Salerno, ed in quest'ultimo Tribunale continuasi a sce

glierli fra avvocati e procuratori, perchè i commercianti iscritti nel 

ruolo o non accettano, o sono incapaci e si fanno coadiuvare da av

vocati gravando il fallimento di maggiori spese. Ma os~erva quel 

Procuratore del Re che una scelta più oculata potrebbe ovviare al

l'inconveniente della rimarcata lentezza. 

Il Presidenr.e del Tribunale di Napoli dice che si compo1·tarono 

abbastanza bene, e che ad evitare le rinuncie nei fallimenti di tenue 

attivo si è ricorso al rimedio di affidarli ai più attivi e capaci nomi-
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nati nei più gravi fallimenti, i quali nominati sono su 200 iscritti 
una trentina. 

Il Primo Presidente di Trani nota che a Lucera e Taranto 
sono inerti i curatori dei fallimenti poveri od addirittura mancanti 
di attivo. 

A Lecce, secondo quel Presidente, occorsero eccitamenti ad 
alcuni curatori. 

_Nelle Calabrie incontro~si la difficoltà nell'accettazione, e la 
inerzia quando manca od è tenue l'attivo; ed in generale sono poco 
diligenti ed attivi, al dire dei Capi della Corte; mali che sono rile
vati anche dai Presidenti di Reggio e di Monteleone. Tuttavia a 
Cosenza, dice il Presidente, corrisposero bene. 

Negligenti li qualifica il Procura.tore generale di Messina, e 
per tale motivo uno fu rimosso. 

Il Presidente di Messina dice alcuni negligenti, e r·ileva che si 
accordano col fallito e coi creditori componenti la delegazione, 
come fu già riferito parlando dei benefici degli articoli 839, 861 del 
Codice di commercio. 

Nè meglio ne dicono i Capi della Corte di Catania, che rilevano 
male compilati i ruoli comprendenti incapaci e faccendieri delle 
Preture, ed altri inclusiYi, secondo il Procu1·atore Generale, per 
esigenze di partito; occorsero eccitamenti a Siracusa; male si com
portano a Modica, ricusano alcuni di dare conto delle ~omme che 
non depositano; uno a Catania è sotto processo per malversazione. 
A Modica quel Presidente rimal'ca che alcuni incapaci scelgono un 
adiutore, e lucrano la differenza ft•a il compenso liquidato e la mer
cede all'aiuto. 

Il solo Presidente di Nicosia trova che procedono bene. 
Il Primo Presidente di Palermo riferisce che perdurano le cen

sure già manifestate altra volta, di incapacità e negligenza, special
mente a Girgenti, Palermo e Trapani. Due furono rimossi a Gir
genti e uno a Sciacca. 

Aggiungono i Presidenti di Girgenti e Trapani che sono male 
compilati i ruoli, comprendendo alcuni incapaci. 

Nota quello di Palermo che nei casi di concordato il compenso 
viene convenuto estragiudizialmente. 

In Sardegna non mancano lamenti per lentezza, come riferisce 
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il Procuratore Generale, che osserva che gli Avvocati .e Procura
tori, più spesso scelti, sono distratti da altre cure professionali. 

Non se ne lagna il Presidente del Tribunale di Cagliari; poco 
diligenti li dice quello di Nuoro, e ne deplora l'indolenza il Presi
dente di Sassari. 

Le rimozioni di curatori, che nel 1894 furono 21, distinte 6 per 
malversazione e 15 per negligenza, discesero nel 1895 rispettiva
mente ad 1 e 9, in totale n. 10. È da -credere, od almeno da augu
rare, che questa notevole differenza dipenda da miglioramento del
l'opera prestata più fedele e diligente. 

Nel 1895 furono cancellati dall'albo dei falliti n. 714, e cioè per 
rivocazione della sentenza che aveva dichiarato il fallimento 116, 
per adempimento degli obblighi del concordato 548, per pagamento 
integrale dei debiti 50. E così meno che nel 1894, in cui furono 
cancellati n. 762, distinti rispettivamente in 93, 582 e 87. 

Le spese occorse asce~ero a lire 2,357 ,448. 35, distinte come 
segue: 

Di amministrazion~ 
~-------

Soccorsi 
al fallito 

L. 75,555. 77 

Altre 

7i8,419. 8i 

Giudiziali 

Retribuzione 
al curatore 

625,!)17. 1G 

Altre 

877,555.55 

Come codeste grosse cifre si ripartiscano per regioni e si sud
dividano per distretti delle Corti di appello, può rilevarsi dall'alle

gato quadro statistico. 
Ed om'etto osservazioni già altre volte fatte, e che ad 9gnuno 

vengono spontanee. 
Piuttosto sarebbe istruttivo conoscere in quale proporzione 

sieno occorse pei vari modi di chiusura dei fallimenti, ma non ne 
ho gli elementi, e meglio ch'io lo potessi, quando li avessi, se ne 
occuperà, credo, la Direzione generale della statistica nel volume 
di statistica giudiziaria civile pel 1897. 

Passo senza altra remora a dire brevemente della moratoria. 
Giova avere sott' occhio i dati statistici del dodicennio 1884-

1895. 
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ISTANZE PER r"A CONCESSIONE 

di prima moratol"ia di seconda moratoria 
ANNI 

accolte rigettate at"colte rigettate 

Numero Num.ero Numero Numero 

1884. a o 6 6 

1885 . ì!1 

1886 . 32 

1887 . 57 ti 14 

1888 . 103 10 28 

1889. 74 38 2 

1890. 88 ' 35 

1891 . 99 l ti 3{i 

1892 . 97 12 43 

1893 . 94o H 23 

1894 . 120 12 48 

1895 . 103 16 30 
l 

Evitarono Condussero 

ANNI il fallimento a concordato Senza effetto 

Nn mero Jllnmero Numero 

1894. 102 12 31 

1895. 81 lO 17 

Pochi ne fanno soggetto di osservazioni, probab~lmente m at
tesa della desiderata riforma legislativa. 

Il Procuratore Generale di Milano opina che non serve che a 
mascherare o ritardare il fallimento, e raramente raggiunge lo 
scopo prefissosi dal legislatore. 

Al Primo Presidente di Roma sembra che abbia fatto buona 
prova. Tuttavia fa voti che le venga sostituito il concordato pt'e
ventivo, od almeno venga meglio disciplinata. 

I Capi della Corte di Aquila notano che l'istituto, nuovo in 
quelle provincie, stenta a farsi strada nei costumi. 

Venend.o alla parte penale, noto anzitutto che perdurava nel 
1895 la difformità di applicazione dell'art. 861 del Codice di com

mercio rispetto all'azione penale in relazione all'ar·t. 839. Sembra 

tuttavia che le più gravi discrepanze, quelle che possono trarre a 
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pratiche conseguenze maggiormente dannose, siano vénute dimi
nuendo. Che alcuni Tribunali sospendano anche l'istruttoria, ed 
altri no, quando tutti sospendano il giudizio contro l'imputato di 
bancarotta semplice durante il termine fissato per l'esecuzione del 

concordato, non trae a con~eguenze gravi; pur non potendosi di~si
mulare che un qualche danno va a risentirne l'imputato quando 
senza necessità vogliasi sottoporlo a pubblico giudizio, anzichè prov
vedere nel periodo istruttorio che si fosse trovato in corso allorchè 

venne omologato il concordato coi benefizi estesi all'azione penale. 
Perdura eziandio rimarchevole disuguaglianza, non solo nello 

interpretare la legge, ma nella tolleranza e larghezza di consentire 
differimenti. Essendochè in alcuni Tr-ibunali, come a Rovigo, Vi
cenza e Ascoli Piceno, non dichiarasi !-'Ospesa l'azione penale prima 
dell'omologazione del concordato, ma di fatto la si sospende col rin

viare il giudizio quando, nonchè omolog'lto, neppure è concluso il 
conco1·dato, ma sono in corso le trattative. E dopo spil'ato il tee
mine assegnato per l'esecuzione del concordato, mentre con giusta 
severità si 'fa cessare da molti Tribunali la sospensione, in qualche 

altro la si mantiene di fatto, accordando differimenti perchè possa 
avere agio il fallito di eseguire tardivamente il concoi'dato, ammet
tendo l 'efficacia della esecuzione tar·diva. 

Non risulta dalle relazioni che abbia continuato nel 1895 la di
spai·ità di trattamento che 1·isultava pel 1894, in quanto yualche 
Tribunale, a differ·enza del maggior numet'O, non sospendeva il giu
dizio durante il termine consentito nel concordato pet' adempie1·e gli 

obblighi, e qualche altro non ammetteva che l'esecuzione ta1·diva 
del concordato valesse ad estingue1·e l'azione penale che fosse tut
tora in corso, ma riteneva a ciò indispensabile l'esecuzione entro H 
termine all'uopo accordato. 

Tuttavia sono di colore oscuro le parole del Procurato1·e del. 
Re di Conegliano, che il Tribunale lasciò compl'endere di essere 
persuaso che non debbasi subordinare l'azione del Pubblico Mini

ster·o e della giustizia repressiva alla sola estimazione del magi
strato in sede civile, indipendentemente dalle risultanze della pro
cedura penale, e che non sia razionale ar·resta1·e l'azione penale fino 

all'adempimento del concordato, dal momento che non è alcuno che 
debba verificare e certificare al Pubblico Ministe1·o se furono o no 

adempiuti gli obblighi assunti. 
Rileva il Pt•ocuratore Generale di Milano la riluttanza dei Tri-
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bunali ad applicare ai piccoli rivenditori il rigore dell'art. 856 del 
Codice di commercio per la mancanza dei libri commerciali, e pren
-dono occasione da qualsivoglia scartafaccio informe per ritenere la 
semplice irregolarità, applicando la sanzione meno severa dell'ar
ticolo 857. 

Reputo inutile riassumere lQ cìft·e della pai~te penale, quali si 
banno dalFallegato quadro statistico, poichè non formarono oggetto 
di speciali considerazioni dei Capi dei Collegi, i quali sono concordi 
nella constatazione della sollecitudine e regolarità di questa parte 
,del servizio; nè si hanno tali differenze con le cifrè degli anni pre
cedenti da 1·ichiamarvi speciale attenzione o dare occasione a rifl.es
·sioni, e molto meno a proposte di qualsiasi specie. 

Riforme legislatioe. - Molti sono i Capi dei Collegi che fanno 
voti per la riforma della legge sul fallimento. 

Lasciando da parte il voto del Procuratot•e Gener·ale di Lucca 
:per una riforma in genere senza indicare di quali disposizioni, fa 
voti il Primo Presidente della Corte d'appello di Roma per l'ado
·zione del concordato preventivo, abolendo la moratoria. 

Per una proc~dura speciale riguardo a fallimenti di tenue pas
·sivo fino alle lire 5000 (la statistica' ci ammaestra che sono CÌI'Ca 
un terzo del numero totale), diretta non pure a rendere più econo
mica la liquidazione, ma eziandio a togliere la pena pet· lievi colpe, 
-e specialmente per la mancanza dei libri di commercio a persone 
che, anche volendo non saprebbero tenerli, fanno voti i Pt·ocuratori 
del Re di Pallanza, Biella, Torino e Napoli, i Presidenti dei Tribu
nali di Milano, di Ferrara e di Santa Maria Capua 'Vetere, ed il 
Procuratore Generale di Milano, il quale suggerisce la fissazione di 
termini al notaio incaricato della liquidazione a riferirne al Tribu
nale, ed una tariffa speciale. E riguardo ai libri di commercio, il 
medesimo Procuratore Generale ed il Presidente del Tribunale di 
Pavia osservano che bisogna distinguere i veri commercianti dai pic
coli rivenditori, i quali non possono senza ingiustizia equipararsi a 
quelli nei doveri e nelle pene: ed il Presidente suddetto suggerisce 
l'iscrizione volontaria alla Camera di commercio di coloro che vo
gliono esercitarlo, obbligando questi soltanto a tenere i libri com
merciali; dal che conseguirebbe che gli altri non iscritti non vene:-.do 
considerati commercianti non andrebbero soggetti al fallimento, e 
J'imaerebbero come ogni altro cittadino sotto l'impero della legge 
comune. Il Procuratore del Re di Napoli opina che i piccoli bottegai 
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e rivenditori non abbiano a considerarsi veri commercianti e debbano

andare esenti da pena pel fatto di non tenere i libri commerciali. 
Il Presidente del Tt•ibunale di Roma desidera che riformando 

le disposizioni sulle impugnative degli atti e contratti del fallito, 
tolgasi la controversia variamente decisa dalla giurispr·udenza sulla 

validità delle ipoteche giudiziali nel periodo fra la cessazione dei pa
gamenti e la dichiarazione del fallimento. 

Il Presidente del Tribunale di Fieenze osserva che l'esperienza: 

dimostra qualmente la retrodata fino a tre anni dalla cessazione dei 
pagamenti dà origine a molte e gravi liti che consumano l'attivo, e 

traggono così a lungo la procedura da scontentare i creditori in 

modo superlativo; e quindi opina che abbiasi il massimo termine a 

limitare ad un anno. 
Stima il Procuratore Generale di Catania sia necessario disci

plinare con precise disposizioni la retrodatazione. Ed il Presidente 

del Tribunale di Bologna uota esser teoppo breve il termine di otto 

g-iorni fissato dall'articolo 706 per poter mettere in grado i creditori 

di chiarire la verità e trarne norme a tutela dei loro interessi. 
Consigliano il Presidente di Firenze ed il Procm·atore del Re di 

Salerno la delegazione annua di giudici specialmente incarieati dei 
fallimenti. 

Della delegazione dei creditori il Presidente del Tribunale di 

Napoli desidera l'abolizione; quello di Reggio Calabria la limitazione 

ai fallimenti di molta entità nei quali può essere utile, e spesso ha 

fatto buona prova. 
Riguat·do ai curatori dei fallimenti varie sono le opinioni sui 

modi, ma tutte concordi a riconoscere la necessità di una riforma. 
Vorrebbero affidate le amministrazioni dei fallimenti ad ufficiali 

pub bìici, quali notai e funzionari di cancelleria, il P1·esidente del 

Tribunale di Bologna ed il Procuratore Generale di Ancona, il 

quale ultimo estende il suo desiderio fino ad incaricarne magi
strati. Osserva però il Primo Presidente di Bologna che i notai 

costerebbet·o troppo, ed il personale della canceller·ie è scarso ed 
insufficiente. 

I Capi della Corte di Aquila sono di parepe che convenga ren

dere obbligatoria l'accettazione della curatela considerandola munus 

publicum, ovvero autorizzare l'autorità giudiziaria ad affidarla ad 

ufficiali pubblici allora quando per tenuità e mancanza di attivo 
viene rinunziata. 
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Affine è l'opinione del Presidente di Teramo che vorrebbe fos

sero i curatori iscritti nel ruolo qualificati pubblici ufficiali, ad imi
tazione dei mediatori. 

E della formazione del ruolo desiderano modificate le norme il 

Procuratore del Re di Torino, il Procuratore Generale di Catania, 
il presidente del Tribunale di Firenze che vorrebbe frenata la li

bertà delle Camere di commercio, determinando le categorie delle 

professioni nelle quali scèglierli; il Primo Presidente di Bologna 

che desidera sian pochi e buoni; il Presidente del Tribunale di Na
poli che la vorrebbe affidata ad una Commissione nella quale abbia 

parte l'autorità giudiziaria. 
Il Primo Presidente della Corte d'appello di Roma consiglia 

l'aboli~ione del ruolo, imponendo ai nominati la cauzione, almeno 

nei fallimenti importanti. Obbligo che vot•rebbe in ogni caso imposto 
il Presidente del Tribunale di Firenze. Quelli di 1\{onza e di Roma ed 

il Procuratore del Re di Napoli opinano che si lasci maggior libertà 

ai creditori di scegliere chi essi credono a curatori; mentre al con

trario crede debba sempre scegliersi dal Tribunale il Presidente di 

Reggio Calabria. 
Il Presidente di Firenze riflette essere necessario che la no

mina del curatore definitivo sia fatta o dal Tribunale o dai credi

tori senza intervento ed ingerenza o di quello o di questi, evitando 

l'inconveniente che per l'articolo ì19 Codice di commercio può 

ora accadere che il Tribunale nomini un curatore ed i creditori 

gli surroghino un altro. 
A disciplinare l'opera del curatore suggeriscono il Presidente 

ed il Procuratore del Re di Biella che diansi al giudice delegato po
teri disciplinari e di infliggere multe; ed il Presidente di Pallanza 

che il Tribunale dopo la verificazione dei crediti abbia a prefiggere 

i termini per la liquidazione e pel rendiconto. 

Il Procuratore del Re di Saluzzo reputa necessario modificare 

l'articolo ì22 Codice di commercio, per regolare meglio la liquida

zione del compenso ed i reclami contro la tassazione. 

Avvisa il Presidente del Tribunale di Roma che occorre ren

dere più semplice e sollecita la procedura. E quello di Bergamo 

che abbiano ad apportarsi semplificazioni alle relazioni prescritte 

dall'articolo 911 del Codice di commercio. 
Anche al concordato vengono suggerite modificazioni. 

Il Procuratore del Re di Saluzzo stima che abbiasi a regolare 
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in modo più sicuro la notificazione del1e condizioni del concordato, 
che sia da vietare di proporre in assemblea modificazioni alla pro

posta, e sia da prescrivere che per i fallimenti importanti l'assem
blea abbia a tenersi avanti al Tribunale. 

Il Presidente del Tribunale di Roma crede che abbiasi ari
chiedere la maggioranza degli interessi, prescindendo da quella del 
numero dei creditori. 

Una restrizione al concordato consigliano il Procuratore gene

rale di Torino, il PPesidente del Tribunale di Milano, ed il Primo 
Presidente della Corte di appello di Roma, prescrivendo la percen

tuale, che il PPesidente di Milano indica del 20, sotto la quale non 

possa essere omologato. 
Modificazioni vengono consigliate anche agli articoli 839 e 861 

relativamente alla concessione dei benefici ivi contemplati. Il Pre
sidente del Tribunale di Milano è d'avviso che debba abolirsi la fa
coltà di arrestare l'azione penale. 

Il PPocuratore del Re di Ivrea opina che, salvi i casi di forza 

maggiore, negli altri non debba concedersi l'impunità, ma soltanto 
una diminuzione della pena. Quello di Torino crede necessario de

terminare le condizioni speciali di riguardo per concedere i bene
fici. Il Procuratore generale di Milano è di parere che debbansi ne

gare se la percentuale è inferiore al 25. Il Presidente del Tribu
nale di Firenze stima che debbansi negare ai recidivi in falli

mento. 
Ad ogni modo poi ceedono indispensabile l'intervento del Pub

blico Ministero i Procuratori geneeali di Milano e di Venezia alla 
omologazione del concordato, perchè il Tribunale possa dichiarare 
che mercè l'adempimento degli obblighi assunti dal fallito sia re

vocata la dichiarazione del falli~ento anche rispetto al procedi
mento penale; senza del quale intervento il Tribunale che non co
nosce il processo corre pericolo di condonare gravi colpe, ed anche 

di fare una sentenza che diventi inutile ed esautorata nel caso che 

dal processo vada a risultare il dolo e la frode. 

Richiama il Presidente del Tribunale di Bergamo l'attenzione 

sulla necessità di rendere più facile l'applicazione dell'articolo 914 

riguardo alla ammissione del fallimento al gratuito patrocinio 

quando manchino i fondi necessari ai giudizi incidentali per lari
vendicazione e liquidazione dell'attivo. 

Il Procuratore del Re di Napoli, ispirandosi al concetto che il 
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giudizio civile abbia a formare stato in sede penale, evitando con
trarietà di giudicati, è di avviso che occorra disporre la sospensione 

del procedimento penale e conseguentemente della prescrizione del
l'azione penale fino a quando il giudice civile abbia definitivamente 
pronunziato sulla condizione giuridica del fallimento e del fallito. 

Il medesimo reputa necessaria una sanzione penale per la tra
sgressione all'ultimo capoverso dell'articolo 861 Codice di com

mercio che inabilita il condannato per reato di bancarotta all'eser
cizio della professione di commerciante e gli vieta l'ingresso nelle 

borse di commercio. 
Infine il Presidente del Tribunale di Firenze è di avviso che 

occorra estendere espressamente al fallito la pena comminata dal
l'articolo 866 del Codice di commercio al creditore che ha stipulato 
vantaggi a proprio favore per' il voto nelle deliberazioni del falli

mento o sulla domanda di morator·ia. 

CONCLUSIONI. 

Per le quali risultanze pr'opongo che: 
« La Commissione: 

« 1° demandi al Comitato lo studio delle modificazioni da farsi 

« d'accordo col Ministero del commercio ai moduli di statistica no

« minativa dei fallimenti, al fine di avet•ne le notizie che ora rac
« colgonsi con gli stati numerici che potrebbero poi essere aboliti 

« nella parte commerciale; 
« 2<> esprima il desiderio che i Tribunali rendano conto an

« nualmente delle procedure di fallimento rimaste pendenti da oltre 
« tre anni mediante stati nominativi che sommariamente riassu

« mano per ciascuna le operazioni e gli atti, e dimostrino le cagioni 
« dell'indugio; 

« 3° esprima il voto che venga sollecitata la riforma della 

« legge sul fallimento. » 

H - "l1111al i d i :•,'tafistica. u 
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Sulla tenuta dei registri dello stato civile e sulla osservanza del
l'articolo 104 del regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602, 

. durante l'anno 1895. 

RELATORE: IJOHGOMANERO .. 

1. 

La Commissione per la statistica giudiziaria, nella seduta del
l' 11 giugno 1894, accogliendo la proposta dell' on. senatore Boe
cardo, esprimeva il voto che fosse argomento di annuale relazione 
il servizio della tenuta dei registri dello stato civile in base ai rap
porti che i Procuratori generali presso le Corti di appello devono 
inviare al Ministero, ai termini dell'articolo 131 del regio decreto 
15 novembre 1865, n. 2602. 

Quel voto venne accolto dall'an. Ministro della giustizia, e la 
prima relazione su questo servizio ebbi io l'onor·e di presentare 
alla Commissione nella sessione del luglio 1895. In quella occa
sione riferii sulla tenuta dei registr·i dello stato civile nel triennio 
1892-93-94; ora a me è toccato nuovamente l'incarico di essere 
relatore per l'anno 1895. 

Nello adempiere del mio meglio questo mandato, stimo neces
sario intanto osservare come non mi sia stato possibile riferire su 
questo tema nella sessione del decorso anno, giacchè, come feci 
presente alla Commissione, nella seduta del 19 giugno 1896, i rap
porti de' Procuratori generali erano pervenuti con ritardo, nè tutti 
contenevano le notizie prescritte dalle istruzioni in vigore. Da qui 
la necessità di chiedere tutti quegli altri elementi valevoli a dare 
una idea predsa del modo con cui ha proceduto il servizio dello 
stato civile nel 1895. 

Completate le notizie a cura del Minister'O della giustizia, sono 
ora in grado di disimpegnare all'incarico. 
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Non è superflua una avvertenza. Nello studiare l'at·gomento a 
me affidato non mi limitai ai rapporti amministrativi dei Procura
tori generali, ma estesi le mie indagini a quanto sul servizio dello 
-stato civile aveano esposto i rappresentanti del Pubblico Ministero 
nelle relazioni statistiche lette per la inaugurazione del .decorso 
:anno giuridico. Solamente in questa guisa è possibile formarsi un 
concetto esatto del modo con cui è proceduto il servizio che ora 
-ci occupa. 

IL 

Nella tenuta dei registri dello stato civile si verificano inconve
nienti ed irregolarità che, mentre si ripetono ogni anno, sono anche 
generalmente comuni a tutti i distretti di Corte d'appello. Inconve
nienti ed irregolarità queste che molte volte devonsi ascrivere a 
negligenza, a mancanza di volontà, più che ad ignoranza, di coloro 
che sono incaricati di compilare gli atti dello stato civile. Le irrego
larità, poi, più che dai sindaci, dipendono dai segretari comunali, i 
-quali nei piccoli comuni fanno tutto, e non rare volte sono scelti non 
tenendo presente il criterio della capacità. È vero che molti di 
.questi inconvenienti, che molte delle lam-entate irregolarità non 
portano a gravi conseguenze; ma ciò non toglie che non se ne 
debba occupare l'Amministrazione al fine di cercar modo che ab
bi&no a .cessare, o almeno a diminuire. Le vive insistenze, una 
attenta vigilanza anche su questa parte del servizio non possono 
non riusci1·e vantaggiose. 

In ordine a tali irregolaeità di indole gener-ale, si è, fra l'altl'O, 
constatato nei registri molteplici viziature e parole sovrapposte 
negli atti ; cancellazioni e postille non approvate; inesattezze nella 
indicazione dei nomi degli intervenuti ne' singoli atti. In alcuni atti 
si accertò la mancanza della firma degli ufficiali dello stato civile, 
dei testimoni, dei dichiaranti: le date scr·itte in cifee e non in tutte 
lettere. Si riscontrò ancor·a trascuranza nella pulitezza e scrittu
razione dei registri, nell'ordine e custodia dei documenti allegati, 
e poca esattezza nelle formale con cui debbono essere concepiti 
ed espressi i vaei atti. In alcuni uffici dello stato civile poi non si 
ottemperò a quanto pt·escr·ive l'articolo 360 del Codice civile. 
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Di questi inconvenienti, di queste irregolarità feci già cenno• 

nella relazione presentata nel luglio 1895: oggi nuovamente li ri

cordo, giacchè continuano a lamentarsi. 

III. 

Ma per vie meglio conoscere come abbia proceduto questo 

ramo del pubblico servizio durante l'anno 1895, è bene che l'esame 

si faccia per ciascun distretto di Corte d'appello. Con tale par-

tizione risulterà più chiaramente dove speciaìmente si accerta

rono gravi irt'egolarità, e dove il servizio ha lasciato alquanto a 

desiderare. Al metodo sintetico si sostituisce l'analitico, che con

duce ad avere più particolareggiate notizie, e dà modo di rilevare 

in quali uffici necessiti esercitare per l'avvenire maggiore vigi

lanza. 

DISTRETTO DI ANcONA. - In generale si è riscontrato un mi

glioramento nel servizio: si osserva però che nel comune di Seni

gaglia da qualche anno si tier1e la non corretta abitudine di proce

dere a cancellature con reagenti chimici. -Nel circondario di Rieti 

vi furono 22 tardive iscrizioni di atti dello stato civile, e 16 rettifica

zioni per atti già compiuti.- Nel circondario di Camerino il sm·vizio 

è proceduto abbastanza bene ; però in alcuni uffici di stato civile si 

continua a prendere fuggevoli note delle dichiarazioni da inserirsi 

negli atti per tradurle poi in seguito nei regisiri all'infuori della 

prescritta contemporanea presenza delle pe1'sone. -Nel circondario

di Fermo in 13 comuni non solamente si lamentarono abrasioni, 

ma si verificarono altre gravi irregolarità: molti atti annullati senza 

indicare il motivo; in altri manca la firma dell'ufficiale dello stato

civile, mentre in alcuni tale firma venne <!ancellata. 

I procedimenti per contravvenzioni alle disposizioni sugli atti 

dello stato civile soffrirono pure dei ritardi, appunto perchè, av

verte il Procuratore generale, si dovettero accertare le date delle 

trasgressioni per procedere esclusivamente per quelle posteriori 

al 14 marzo 1895, mentre quelle precedenti erano coperte dal

l'amnistia. Intanto il Procuratore generale non ha mancato di chia

mare l'attenzione del Reggente l'ufficio del Pubblico Ministero 
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presso la Sezione di Macerata sulle diverse ireegolarità accertate 

in alcune sedi comprese nella circoscl'izione di quella Sezione rac
comandando, fra l'altro, che non si ritardi ne' casi di trasgressioni 
a pr·omuovere l'azione penale in base ali 'articolo 404 del Codice 
civile. 

DISTRETTO or AQUILA. - Nel disteetto di Aquila le irregolarità 

e le violazioni della legge non fueono poche, e non tutte lievi; nè 
per verità si può essere. contenti del modo con cui negli uffici dello 

~tato civile è tenuto questo servizio. Furono date severe istruzioni 
perchè senza ritardo si iniziassero i procedimenti per le trasgres

sioni alle disposizioni della legge; e venne raccomandato ai Pretori 
di esercitare vigilanza sull'andamento del servizio. E così, fra 
l'altro, in questo distretto si è accertato in alcuni atti la mancanza 

·della designazione di essere stato delegato un consigliere comunale 
.alle funzioni di ufficiale dello stato civile; si ricevettero dichiara

:zioni tardive di nascita, ed in atti di nascita si rilevarono alterazioni 

di date. 
DISTRETTO m BoLoGNA. - I registri dello stato civile sono te

nuti regolarmente, e continua il i:niglioramento nel! 'andamento del 

servizio. Tra gli inconvenienti accertati si notò alle volte Insuffi
ciente l'indicazione della circostanza che il ricevente gli atti era 

investito della qualità di ufficiale dello stato civile, pur non essendo 

·egli il sindaco, risultando tuttavia la legittimità della veste nell 'uffi

·ciale che riceveva l'atto. Anche nel distretto di Bologna si lar

gheggia. in generale nell'accordare la dispensa dalla presentazione 

del neonato, adducendo a giustificazione di ciò la distanza del luogo 
in cui avvenne la nascita. - Una irregolarità poi di una qualche 

gravità venne constatata nell'ufficio dello stato civile in Grana
glione, o ve si misero in uso i registri per i duplici originali degli 
atti di nascita senza la vidimazione del Presidente; ma a tale irre

golarità non si mancò però di porre riparo. 

Riferisce da ultimo il Procuratore generale come non venne 
iniziato alcun procedimento penale a carico degli ufficia.'i dello stato 

civile, sia perchè talune trasgressioni furono anteriori all'amnistia 

del 14 marzo 1895, sia anche perchè nessuna trasgressione pre

sentava una gravità tale da rendere indispensabile una misura di 

rigore, quale è ceetamente quella di iniziare un procedimento. 
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DisTRETTO DI BRESCIA. - Nel distretto di Brescia si lamen

tano tardive dichiarazioni di atti di nascita senza che siasi osser
vata la procedura di cui all'articolo 372 del Codice civile; in caso 

di nascita di gemelli manca l'attestazione della priorità; - negli 
atti di matrimonio si è riscontt·ata la mancanza della indicazione 
del consenso dato dalle pet·sone obbligate ne' casi indicati dalla 

legge a prestarlo; - in un atto si trovò legittimato in seguito al 
matrimonio un figlio che risultava nato morto e di questa inutile 

legittirnazione si fece anche menzione nel relativo atto di nascita; 
- negli atti di morte si rinvennero eeronee indicazioni e man

canze di fit·me degli ufficiali di stato civile, del dichiarante o dei 
testimoni. 

DisTRETTO DI CAGLIARI. - Nel circondario di Cagliari il ser
vizio ha proceduto con sufficiente regolarità: si è però accertato· 

che in alcuni uffici i registri vennero messi in uso senza la pre
scritta vidimazione. Gli atti risultarono per lo più compilati in 

~onformità della legge: in parecchi di essi ad ogni modo mancano 
affatto o sono erroneamente indicate delle date, o non venne ap

posta la sottoscrizione dell'ufficiale dello stato civile. - Nel circon
dario di Lanusei parimenti i regist1·i furono tenuti con sufficiente 
cura e diligenza, e scritti con carattere chiaro ed intelligibile, e 
senza quelle frequenti postille rilevate nelle verifiche degli anni pre
cedenti.- Nel circondario di Nuoro in parecchi uffici vennero com

messe delle irrego1at·ità, delle quali alcune anche gt·avi. - Jn quello
di Oristano continuò nel 1895 il miglioramento ne] servizio, e ri

sultò di gran lunga minore, non tanto il numero, quanto l'impor

tanza delle it·regolarità nelle quali caddero gli ufficiali dello stato 
civile.- Per quanto ·concerne il circondario di Sassari nella mia re
lazione presentata nella Sessione del 1895 osservava come tale ramo 

di servizio lasciasse moltissimo a desiderare per le g1·avi inego
larità accertate: da qui l'urgenza, per arrestare il male, di adottare 

pronti provvedimenti. Ed i provvedimenti furono adottati col co-
municare, in fra l'a!tro, a ciascun ufficiale dello stato civile caduto, 

in contravvenzione copia del verbale redatto nell'ufficio della Regia 

Procura, affinchè, presane conoscenza, si cercasse di non ricadere· 
nei commessi errori. L'espediente, seri ve il Procuratore generale· 
di Cagliari, avrebbe giovato, e le contravvenzioni diminuÌJ'ono da 
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551 che furono nel1894 a 361 nell'anno successivo. Egli è certo che 

le trasgressioni sono ancora in numero rilevante, egli è certo che 
irregolarità si verificarono anche nel 1895, ma qopo tutto ciò è a 

sperarsi che, perseverando nel sistema adottato e non omettendo 

di provocare, se del caso, altri provvedimenti si possa ottenere un 
miglior·amento continuo in modo che abbiano a diminuire sensi

bilmente le irregolarità occorse nel passato. - Nel circondario 

di Tempio nulla di anormale è da segnalarsi nell'andamento del 
servizio. 

DISTRETTO m CASALE. - In ordine alla tenuta dei registri du

rante il 1895 osservo che dal lato della nitidezza, diligenza e rego
larità nella redazione degli atti non vi è stato motivo ad osservazioni. 

Gli uffici dei centri popolosi e dei capoluoghi fm·ono quelli che alla 

lodevole tenuta dei registri aggiunsero esattezza anche nei più mi
nuti particolari. Nessun processo penale venne promosso: solamente 
la Regia Procura di Casale, avendo nella disamina dei documenti 

rilevato che parecchi non erano stati stesi in conformità a quanto 
prescrive la legge sul bollo, ne formò un elenco generale che non 
mancò di comuBicat~e all'Ispettore demaniale per i provvedimenti 

di sua competenza. 
DISTRETTO nr CATANIA. - È ver·o che si rilevarono molte ieee

golarità, ma queste però furono di lieve entità in modo da far rite

nere che il servizio lasci poco a desiderare, poichè la massima 

parte di es-;c si riferiscono a piccole cancellature o parole interli
neate senza l'approvazione prescritta. Poche per verità furono le 

irregolarità che potevano infirmare la legalità dell'atto, come le 

dichiarazioni di nascite ricevute dopo i cinque giorni dal parto 
senza ottemperare a quanto prescrive l'aet. 371, cap., Cod. civile; 

i matrimoni di minorenni, pei quali manca l'indicazione del con
senso delle peesone per legge e,hiamate a prestarlo: quelli delle 
vedove, per le quali non risulta decorso il termine di dieci mesi 

dallo scioglimento del primo matrimonio, e gli atti, da ultimo, sfor
niti della firma di uno o di entrambi i testimoni, del dichiarante e 

dell'ufficiale dello stato civile. Pee le gravi trasgressioni non si 
mancò di iniziare i procedimenti penali, per le minori venne rivolto 

un severo ammonimento agli ufficiali dello stato civile, con viva 

raccOIJ.landazione di non incorrere per l'avvenire nelle irregolarità 

che si .ebbe occasione di accertare per il 1895. 
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DISTRETTO DI CATANZARO. - Un primo rilievo di indole gene
rale riguarda l'epoca in cui i registri dello stato civile devono es
sere inviati alla Cancelleria del Tribunale. L'articolo 360 del Codice 

civile prescrive che i registri si debbano chiudere alla fine d'ogni 
anno, con apposita dichiarazione scritta e sottoscritta immediata
mente dopo l'ultimo atto inscritto sul registro. Nel termine poi di 
quindici giorni uno degli originali deve essere depositato negli ar
chivi del comune, e l'altro presso la Cancelleria del Tribunale. 
Tale pr·ecetto di legge è a dubitarsi sia rigoJ'Osamente osservato 
per tutti gli uffici di stato civile del distretto di Catanzaro. Infatti, 

come si desume dal rapporto del Procuratore generale in data 
9 maggio 1896, i Procuratori del Re presso i Tribunaii di Cosenza 

e Catanzaro aveano riferito che parecchi uffficiali dello stato civile 
non aveano ancora inviato i detti registri. Ora da ciò è giustificata 
la supposizione che gli ufficiali dello stato civile non inserivano 

sempre gli atti in amendue i registri nel momento istesso che ne 

ricevono le dichiarazioni. Molti atti poi si rinvennero sforniti di al
cuna delle indicazioni, di cui nell'articolo :~52 del Codice civile, in 

altri si notò la mancanza della firma del dichiarante, o dei testimoni, 
o dell'ufficiale dello stato civile; vi furono tardive inscrizioni di atti 
ùi nascita. - Nei circondari di Palmi e Cosenza si ebbe poi a 
rilevare che in alcuni uffici di stato civile i testimoni chiamati a 
sottoscrivere gli atti furono sempre le stesse persone, e parecchie 

di esse si trovano negli stessi uffici quasi ad esercitare abitualmente 

la professione di testimonio. È questo un grave inconveniente, e 

toglie ogni serietà e garanzia all'atto. - E nel circondario di Mon
teleone si è accertato altresì che negli allegati riguardanti atti di 

matrimonio si rinvennero documenti in carta libera senza che 
fosse giustificata la indigenza, in conformità a quanto· prescri·ve la 

legge del 13 settembre 1874. -·Da ultimo si avverte che nel di

stretto di Catanzaro in molte circostanze i sindaci richiedono atti 

per uso amministrativo in carta libera e poi se ne servono per 

-documenti dello stato civile, contrariamente a quanto prescrive 
l'articolo 5, n. 5, del regolamento 10 dicembre 1S82, in base alla 

quale disposizione devono essere scritti sopra carta col bollo ordi
nario da centesimi 50 « gli atti di notorietà riguardanti Io stato 

-civile, fatti avanti al Pretore .... » f 

DISTRETTO m FIRENZE. - Nel circondario di Arezzo il servizio 
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procedette,con abbastanza regolarità, e non gravi furono gli errori 

rilevati: e però, mentre per alcune trasgressioni quel Procuratore 

del Re ha creduto necessario di provocare il procedimento penale, 

per altre invece si è limitato di far tenere ai rispetti v i ufficiali dello 

stato civile un estratto del verbale di verifica coi rilievi fatti, invitan

doli ad osservare con maggior attenzione e cura le vigenti disposi

zioni sulla materia. - Nel circondario di Grosseto si accorda, con 

grande facilità, la dispensa dal presentare il neonato all'ufficiale dello 

stato civile per la dichiarazione di nascita. Nello stesso circondario 

inoltre di regola le nascite e le morti, le quali avvengono negli 

ospedali o in altro luogo pio o di beneficenza non furono inscritte 

nei registri con un vero atto di nascita o di morte, ma l'ufficiale 

dello stato civile si limitò, avverte quel Procuratore del Re, a tra

scrivere semplicemente nella seconda parte del registro l'avviso 

che gli perviene a'termini dell'articolo 388 del Codice civile. - In 

generale però nel distretto di Firenze gravi irregolarità non si veri

ficarono, chè invece in parecchi comuni gli ufficiali dello stato civile 

attesero con diligenza all'esatta e regolare applicazione delle norme 

che sono in vigore sulla tenuta dei registri dello stato civile. 

DISTRETTO m GENOVA. - In paragone dell'anno precedente, nel 

1895 fm~ono minori i difetti esteriori o materiali degli atti, i quali 

vennero compilati con scrittura più chiara e nitida: ciò nonostante 

si ebbero a lamentare ancora talune irregolarità di un&. certa gra

vità. Così l'omissione di firme, la mancanza della menzione di aver 

ott.enutq nei casi prescritti il consenso per contrarre matrimonio. 

In taluni circondari inoltre, e specialmente in quelli di Oneglia e 

San Remo, non tutti i comuni ottemperarono esattamente e pun

tualmente a quanto dispone l'articolo 360 del Codice civile in or

dine al deposito dei registri dello stato civile nella cancelleria del 

Tribunale. Non si mancò poi da parte del Procuratore generale di 

raccomandare che non si ometta di procedere ai termini dell'arti

colo 404 del Codice civile nei casi di trasgressioni ivi contemplate, 

e ciò nella considerazione che troppo sca1·so sarebbe stato il frutto 

ricavato dalle raccomandazioni e dagli avvertimenti diretti agli uffi

ciali dello stato civile. 
DISTRETTO or LuccA. - Non gravi irregolarità si rilevarono 

nel servizio della tenuta dei registri dello stato civile: il circondario, 

però, ove gli inconvenienti furono maggiori è quello di Portofer-

10 - Aunali di Statistica. u 
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raio. Il Procuratore generale dà ragione di questo fatto osservando 
come « in quel circondario per la grande distanza dai centri e pel 
« maggiore frazionamento di quelle popolazioni è più difficile tro
« vare persone istruite e capaci che non siano distratte da molteplici 
« incarichi, oltre quelli di ufficiale dello stato civile. » 

DisTRETTO DI MESSINA. - Secondo quant.o rilevasi da un rap
porto del Procuratore del Re in Messina in quel circondado gravi 

irregolarità ed inconvenienti si ebbero a deplorare in questo ramo 
del servizio, e specialmente nella detta città di Messina. Si lamen
tano irregolare compilazione degli atti, e ritardi frapposti nel rila

scio degli estratti: così pure gli atti non verrebbero immediatamente 
trascritti: mancanza della firma dell'ufficiale dello stato civile, di
scr~panza nelle indicazioni, e postille non approvate. - Il Procura

tore generale, poi, nel discorso letto per' la inaugurazione dell'anno 
giuridico 1896 così diceva a rigua!'do dei registri dello stato civile: 

« Ebbi in vero a rilevare dai quadri statistici che dai Tribunali si 
« emisero nell'anno non meno che 8ì6 sentenze per tardive iscri

<< zioni di nascite, e rettificazioni di atti dello stato ci vile; il che 

« dimostra con quanta leggerezza si attenda alla tenuta di quegli 
« importanti regi~tri, e la necessità quindi che da parte dei Procu
« ratori del Re vi si spieghi la più rigorosa vigilanza, e dai Pretori 
« si usi la più diligente accuratezza nell'eseguire le periodiche veri
« ficazioni loro demandate. » 

DISTRETTO m MILANO. - Nel suo complesso questo servizio 

funzionò regolarmente: e in confronto della gt'ande popolazione del 

distretto furono poche le sentenze di rettificazione e di autorizza
zione a ricevere tardive denuncie di nascita; nè gravi irregolarità 

si rilevarono nei verbali di verifica. - Solamente il Pt'ocuratore del 

Re in Pavia, nella relazione statistica letta per la inaugurazione 

dell'anno giuridico 189G, accennò ad una certa preoccupazione pel 

considerevole numero delle sentenze di rettifica (90) pronunciate 
per riparare ad omissioni di atti, o ad errate indicazioni di pater

nità o di maternità, e persino di sesso. 

DISTRETTO m NAPOLI.- In generale gli inconvenienti, dei quali 

si ebbe a lamentare la ripetizione, consistono nella mancanza delle 
firme degli ufficiali dello stato civile, dei testimoni o d~lle parti; nei 

casi di parto gemello nell'essersi omesso di specificare chi nacque 

prima e chi dopo: nella mancata menzione del consenso dei genitori 
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·degli sposi minorenni: e da ultimo nell'inosservanza delle disposi

zioni per l'apposizione delle postille. -Si è rilevato, fra l'altro, che 

nel comune di San Pietro al Tanagro (circondario di Sala Consi

lina) risulterebbe dal registro delle pubblicazioni essersi proceduto 

alla celebrazione del matrimonio senza aver prima ottemperato a 

quanto si prescrive nell'articolo 70 del Codice civile.- Nel circon

dario di Salerno si riscontrarono abrasioni e cancellature: in quello 

di Vallo della Lucania furono scoverte cir·ca cento omissioni nei re

gistri dei nati e dei morti di parecchi comuni. E qui non è inutile 

far presente come il Procuratore del Re di Vallo della Lucania l"iuscì 

ad avere notizia di queste irregolarità in seguito a riscontri fatti 

sui registri parrocchiali, su quelli dei cimiteri, e negli uffici di regi

stro. Non si.mancò ìn quel circondario appena accertate le irrego

larità, di provvedere per emendare gli atti: e al fine di prevenirne 

la ripetizione, il predetto funzionario prese accordi coi parroci~ 

perchè « nel procedere al battesimo non omettano di richiedere alle 

parti notizia dell'atto di nascita. )) 

D.ISTRETTO DI PALERMO. - La tenuta dei registri si è rilevata 

non molto regolare in alcuni uffici di stato civile del circondario di 

Girgenti, giacchè si accertarono delle trasgressioni a quanto si 

pt·escrive negli articoli 358 Codice civile, e 18 a 20 del regio de~reto 

15 novembre 1865, ed anche nel circondario di Sciacca questo ramo 

del servizio lasciò alquanto a desiderare. - E qui devo chiamare 

l'attenzione della Commissione su quanto ha riferito il Procuratore 

generai~ presso la Corte di appello di Palermo riguat>do al Tri

bunale di Termini Imerese. <<Nella cancelleria di quel Tribunale

« osserva l'eminente magistrato - il servizio dello stato civile è 

« completamente abbandonato, e tale abbandono rimonta a più 

« che un decennio. Per la mancanza di locali adatti allo impianto· 

«dell'archivio per lo stato civile, i registri relativi sono- amma

« gazzinati - come dice il Presidente del Tribunale -- alla rin

« fusa, e senza ordine, nel locale dell'archivio penale. Nou è 

« possibile quindi accingersi all'opera di regolarizzarli e di siste

« marli senza prima creare un apposito locale. » Assicurava ad 

ogni modo il Procuratore generale sin dall'ottobre dello scorso

anno di essersi preoccupato di questo stato di cose, e che stava 

studiando di provvedere. d'accordo con l'autorità municipale ai 

mezzi occorrenti a fin di togliere il lamentato inconveniente e siste-
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mare registri di cui è parola. - Altre osservazioni per singoli 
<Uffici non è il caso di presentare, giacchè, eccettuate Je irregolarità 
ora accennate ed altre di non molta gravità, in generale questa 
parte del pubblico servizio procedette abbastanza bene. 

DISTRETTO n1 PARMA. - Si rilevarono irregolarità di non gi'ave 
momento: f!'a le quali occorre accennare quelle relative a raschia
~ture, abrasioni, cancellazioni e postille non appeovate- atti scritti 
in carattere non chiaeo - molti spazi lasdati in bianco e non co
:perti con' una riga di inchiostro alla presenza delle parti c dei testi
moni- errori nella numerazione progressiva di qualche registro
·Omissione della indicazione dei motivi di dispensa della presenta
zione del neonato nella dichia1·azione di nascita: - indicazione della 
maternità in qualche dichiarazione di nascita di prole illegittima 
senza che r1sultasse l'assenso della madre nei modi di legge. A 
parte ciò è a ritenersi che in generale questo ramo del servizio 
nel distretto della Corte di appello di Parma sia proceduto in modo 
abbastanza soddisfacente, giacchè le irregolarità ricordate ed altre 
,di poco conto si accertarono in non molti uffici dello stato civile. 

DISTRETTO DI RoMA. - Dalla relazione amministrati ·;a si de
sume che nel 1895 nel circondario di Roma ebbe a verificarsi un 
·miglioramento in confronto degli anni precedenti, giacchè non 
molte irregolarità si rilevarono, e queste nella maggior parte con

·Cernono più lti. forma che la sostanza degli atti. Anche nei circon
dari di Civitavecchia e Velletri non si ebbero a lamentare molte 
pecche: mentre numerose irregolarità furono rilevate nei registri 
.dello stato civile nel circondario di Frosinone, però anche queste 
sarebbero più di forma che di sostanza. - Abbastanza bene proce· 
.dette il servizio nel circondario di Viterbo, ed i registei furono 
tenuti meglio che per lo passato. Solamente ebbero a notarsi tre 
atti di matrimonio trascritti e poi annullati, il che fa sorgere e giu
stifica il dubbio che si continui nel riprovevole sistema di preparare 
la formola dell'atto prima che sia assunto. 

DISTRETTO DI ToRINO. - Generalmente il servizio ha funzionato 
:>..bbastanza bene: ed i registri furono tenuti regolarmente, ad ecce
zione di quelli dei comuni di montagna, ne' quali si fecero i maggiori 
rilie.vi. Ora ciò dipende dalla poco capacità ed intelligenza dei se
gretari addetti in questi uffici municipali. - Si osserva intanto per 
:gli atti di nascita verificarsi continuamente la disp~nsa della pre-



- 149 --

sentazione del neonato; - in occasione di parti gemelli in parecchi 
casi si tt•ascurò di far menzione in ciascuno dei due atti chi nacque
primo e chi secondo. Negli atti di matrimonio la mancanza più 

frequente fu quella di non far constatare del consenso dei genitori 
o tutori, quando tal consenso er·a necessario. Rispetto agli atti 

di morte in pochi casi non sono state segnate tutte le indicazioni 

Yolute dall'articolo 387 del Codice civile, come pure per Je morti 
avvenute negli ospedali od altri istituti non si è redatto con suffi

ciente regolarità il relativo atto.~- Ricordo infine che con circolare 
7 maggio 1896 il Procuratore generale rivolse vive raccomanda

zioni ai Procuratori del Re, affinchè nulla. trascurino pel regolare 
andamento di questo servizio. 

DISTRETTO m TrtANI.- Il servizio ha peoceduto in genm·ale re

golat·mente nei circondari di Lecce e Taranto; - nel circondario di 
Lucera invece si rilevarono numerose irregolarità e contravven

zioni, specialmente nei comuni di Foggia, Margherita di Savoja 1 

Stornara, Castelnuovo della Daunia, Lesina, Trinitapoli e Sanse
veeo. - Nel circonda1·io di Ba1·i, meno la mancanza o ritardo, che 

dir si voglia, nella compilazione dell'indice decennale e talune altre 

irregolarità, si può concludere ehe la tenuta dei registri sia stata 
buona. --Nel ci•·condario di Trani si accertarono numerose irrego

]a,·ità, per esempio, f1·eguente mancanza fra gli allegati dei matri

moni, delle due pubblicazioni. 
DISTRETTO DI VENEZIA. - È a ritenersi che vi siano continui 

miglior~menti nella tenuta dei registr·i, giacchè anche nel 1895 è in 
gene1'ale proceduto in modo soddisfacente questo servizio. - Dove 

però le lievi irregolarità furono minori si è appunto nei circondari 

di Padova, T1·eviso, Conegliano, Vet·ona, Legnago ed Este, mentre 
queste si sarebbero con una qualdw insistenza ripetute nei circon
dari di Pordenone, Udine e Venezia. - Int·mto il Procuratore ge

nerale non ha mancato con apposita circolare, diretta ai P•·ocura
tori del Re, di raccomandare che con tutta cura e diligenza si 

attenda a questo ramo del servizio da parte degli ufficiali dello stato 

civile. - Occorre poi anche avvet·tire che da alcune irregolari~à 

accertate nel 1895 sorge il dubbio che gli atti non sempre siano 
compilati al momento delle dichiarazioni, giacchè, se ciò non fosse. 

molti atti di nascita o di morte non sarebbero rimasti in~ompletì 

per la mot·te dell'ufficiale dello stato civile delegato. 
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IV. 

L'articolo 104 del regio decreto 15 novembre 1865 contiene una 

disposizione diretta ad assicurare che in margine agli atti di nascita 

si faccia annotazione degli atti di matrimonio, come prescrive l'a'r

ticolo 54 dello stesso regio decreto. Ora questa disposizione, che 

da alcuni anni ha già cominciato ad avere completa esecuzione, è di 

grande importanza per una esatta e' regolare tenuta dei registri dello 

stato civile. 
La Commissione per la statistica giudiziaria, nella Sessione del 

marzo 1894, in occasione della relazione del commissario Sandrelli 

sull'acce1•tamento della legittimità dei nati inscritti nei registri dello 

stato civile, ebbe ad occuparsi anche della predetta disposizione, 

avvertendo che se essa fosse osservata, e si potesse così sapere se 

il genitore che denunzia come_legittimo un figlio sia unito in matPi

monio legalmente contratto colla madre di quel figlio, riuscirebbe 

facile il constatare quante volte le dichiarazioni re?;istrate negli atti 

di nascita non rispondano al vero. Il Ministero della giustizia poi, 

accogliendo il ~oto espresso dalla Commissione, con le circolari 

20 maggio 1894, n. 1320, e 15 gennaio 1896, n. 1374, dava istru

zioni di1·ette ad assicurare l'adempimento della prescrizione conte

nuta nel succitato articolo dell'ordinamento dello stato civile. 

Ciò p1·emesso, importa ora anzitutto accertare se e come abbia 

funzionato questa parte del servizio durante il 1895. 

DISTRETTO DJ ANCONA. -- Nei circondari di Fermo e Macerata 

gli ufficiali dello stato civile inviarono con regolarità le proposte di 

annotamento da farsi in ma1·gine agli atti di nascita, però non con 

pari puntualità le Cancellerie dei rispettivi Tribunali hanno prov

veduto per l'annotazione negli originali dei registri di stato civile 

ivi depositati. A tale inconveniente, ~he pel Tribunale di Fermo, 

come già accennai nella relazione presentata nella Sessione del 

luglio 1895, ebbesi motivo di lamentare ·anche pe1· gli anni prece

denti, si sarebbe già posto riparo. Del resto, e secondo quanto 

riferì il Procuratore generale, parrebbe che nel distretto di Ancona, 

in generale, sì ottemperi alla disposizione dì cui all'articolo 104 

dell'ordinamento sullo stato civile~ 
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DISTRETTO DI AQuiLA. - Le partecipazioni dei matrimoni con

tratti innanzi agli ufficiali dello stato civile vennero di regola spedite 

per le annotazioni in margine agli atti di nascita; solamente in alcuni 

comuni dei circondari di Aquila e Sulmona non si osservò sempre 

rigorosamente la prescrizione di cui è parola. 

DISTRETTO DI BoLOGNA. - Gli ufficiali di stato civile nelle pro

vincie di Bologna, Ferrara e Ravenna osservarono con sufficiente 

regolarità la disposizione ricot'data; nella provincia di Forlì si sa

rebbero spedite con t'itardo le partecipazioni dei seguiti matri

moni. Dal Procuratore del Re di Forlì si è provveduto con oppor

tune circolari ai Sindaci e Pretori, dalle quali si ebbe un qualche 

miglioramento. Però è a notarsi come il ritardo lo si debba addebi

tare anche alla circostanza che il servizio sullo stato civile è in non 

pochi comuni del distretto abbandonato ad impic~gati incapaci o ne

gligenti e non abbastanza sorvegliati dai capi delle Amministrazioni 

comunali. 
DISTRETTO DI BRESCIA. - Il ser·vizio di cui è parola procedette 

in generale regolarmente, e non dette luogo ad alcun inconve

niente. Per accertat'e poi se si osservò quanto prescrive l'arti

colo 104 del predetto regio decreto, nella regia Procura di Breno 

sin dal 1892 si a~ottò un registro che serve all'opportuno e diretto 

controllo quando, giunti i registri dello stato civile nella Cancel

leria del Tribunale, il Pubblico Ministero deve procedere alla loro 

verificazione. Osserva al riguardo il Procuratore generale che 

« questC? registro potrebbe forse con qualche utilità prescriversi 

~< anche alle altre Procure. >> 

DISTRETTO DI CAGLIARI. - Nessun provvedimento speciale 

venne adottato u provocato per assicurare l'adempimento della p~e

-scrizione di cui trattasi, alla quale del resto, in gener~ale, si atterri

però durante il 1895; si fecero solamente appositi richiami di volta 

in volta che si presentava l'occasione. 

DisTRETTO m CASALE. - A disciplinare il servizio, e ad assicu

raee nel modo migliore, che allo stato delle cose sia possibile, la più 

.completa esecuzione della disposizione, il Procuratore generale pre

scris.se che in tutte le regie Procure fosse instituito apposito regi

stro. Mediante tale registeo l'ufficio della regia Procura è posto in 

grado di accertare se da tutti i dipendenti uffici dello stato civile sia 

data sempre partecipazione del matrimonio, come pure di invigilare 
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costantemente e con tutta facilità a che, sia gli ufficiali dello stato 
civile, sia la Cancelleria del Tribunale, eseguiscano sollecitamente 
le annotazioni in margine agli atti di r.as0ita. Dalle informazioni 

poi assunte si ha motivo di ritenere che sia stata esattamente 

e puntualmente osservata la disposizione di legge da parte degli 
ufficiali dello stato civile, ed anche da parte delle cancellerie dei 
Tribunali del distretto, eccezione, però, per quella di Voghera, ove 
eravi dell'aeretrato. Furono intanto adottate le occorrenti disposi
zioni al fine di regolarizzare il servizio, ed ora si ha motivo a 
credere che l'arretrato delle annotazioni sia stato tolto. 

DISTRETTO DI CATANIA. -Osserva il Procuratore generale come 
la maggior parte dei Pretori del ··distretto avrebbero trascurato, in 
occasione delle ispezioni quadrimestrali, di constatare ed indicare nei 
verbali di verifica, come ne hanno obbligo in base alla circolare del 
20 maggio 1894, se di tutti i matrimoni, celebrati durante il periodo 
a cui la ispezione si verifica, furono eseguite le annotazioni in mar
gine agli atti di nascita degli sposi. -Intanto nel circondario di Ca

tania quasi tutti gli ufficiali dello stato civile adempirono alla pre
scrizione, ad eccezione però di quelli di Aci Castello, Belpasso, Ni
colosi, Camporotondo-Etneo, Biancavilla, Bronte, Castiglione. e 

Giarre. - Negli altri circondari del distretto non ·si hanno notizie 
speciali per cadaun ufficio di stato civile, ad eccezione però del cir
condario di Modica. Si osserva in proposito che in quel circondario i 

soli ufficiali di stato civile di Chiaramonte, .Modica, Spaceaforno e 
Pozzallo avrebbero adempito alla prescrizione in parola, mentre 

tutti gli altri si limitarono di fare le occorrenti partecipazioni sola

mente quando uno o tutti e due gli sposi erano nati fuori del co
mune. Necessita intanto raccomandare ai Pretori del distretto di 

adempiere a quanto venne loro prescritto colla circolare suac

cennata. 
DISTRETTO m CATANZARO. - Riferisce il Procuratore gene1'ale 

come allo scopo di sorvegliare se si ottemperi alla disposizione del

l'articolo 104 dell'ordinamento dello stato civile, abbia disposto che 
i Procuratori del Re alla fine di ciascun mese debbano verificar-e e 

riferire se la Cancelleria del Tribunale fece le annotazioni dei ma
trimoni in margine ai registri di nascita; e che i Pretori alla loro 

volta alla fine di ogni quadr-imestre e nelle verifiche ordinate dal
l'articolo 126 dell'ordinamento sullo stato civile non omettano di 
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accertare se gli ufficiali dello stato civile adempiono in questa parte 

_ai loro doveri, riferendone dettagliatamente ai Procuratori del Re~ 

i quali dovranno poi farne sommario rapporto alla Procura gene

rale. - Vedrà ora la Commissione se il metodo di vigilanza adottato 

nel distretto di Catanzaro non sia opportuno venga prescritto anche · 

per gli altri distretti; al riguardo mi riserbo di presentare una pro

posta di deliberazione. - Intanto in moltissimi uffici di stato civile 

compresi nel circondario di Monteleone non venne osservata esat

tamente la disposizione di cui si tratta; altre indicazioni di uffici, 

nei quali si trascurò di adempiere a tale obbligo, non furono se

gnalate dal Procuratore generale. 

DISTRETTO DI FIRENZE. - Nei circonda•·i di Montepulciano, Pi

stoja, Rocca San Casciano e San Miniato, il servizio è proceduto 

con sufficiente regolarità; lo stesso può dirsi per il circondari() di 

Siena, eccettuati, ad ogni modo, i comuni di Siena e Castellina in 

Chianti.- Nei comuni compresi nella giurisdizione del Tribunale di 

Arezzo le annotazioni e le partecipazioni sarebbero state fatte; nella 

Cancelleria però del Tribunale vi è stato rita1·do nel procedere alle 

annotazioni sugh originali dei registri ivi depositati. - Nel circon

dario di Grosseto si osservò la disposizione, ad eccezione del co

mune di Monte Argentano, e della Cancelleria del Tribunale che 

ritardarono nell'ottemperare al precetto legislativo. -Nel circon

dario di Firenze il servizio è proceduto bene, ad eccezione d8i co

muni di Fiorenzuola, Barberino d'Elsa e Montespertoli. 

DISTRETTO m GENOVA.- Nel distretto, in generale, si 8 con suf

ficiente rel?olarità ottemperato alla disposizione; qualche ritardo si 

ebbe a riscontrare in alcuni uffici di stato civile dei circondari di 

Genova, e di Oneglia. Non si mancò però di adottare gli Opportuni 

provvedimenti per regolarizzare le partecipazioni e le annotazioni. 

DISTRETTO DI LuccA. -Assicura il Procuratore generale che 

gli ufficiali dello stato civile ottemperarono esattamente all'ar

ticolo 104 dell'Oedinamento sullo stato civile. Si è intanto nel 

distretto prescritto un metodo speciale di controllo pet· assicurarsi 

dell'osservanza della disposizione suaccennata. Così, mediante appo

siti registri di controllo all'uopo instituiti in alcuni uffici di Regin. 

Procura, o mediante il sistema adottato da altri di prendere appunto 

dei comuni che regolarmente inviano proposte di annotazione, si è 

potuto accertare che solamente i comuni di Pescaglia ed Uzzano 
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si mostrarono alquanto negligenti, e che per i comuni di Riparbella 
e Santa Luce non si ricevettero partecipazioni di seguiti matrimoni. 
I predetti uffici di stato civile furono intanto richiamati all'osser
vanza di quanto è disposto nell'articolo 104 del regio decreto 
15 novembre 1865. 

DISTRETTO DI MEsSINA. - Per obbligare i Pretori ad occuparsi 
seriamente nelle ispezioni quadrimestrali anche del modo con cui 

si ottempera alla prescrizione contenuta nell'articolo 104 dell'or
dinamento sullo stato civile, nel distretto di Messina venne di
sposto che al verbale delle ispezioni quadrimestrali debbasi allegare 
un elenco nominativo dei matrimoni celebrati nel corso del quadri
mestre, al quale la verifica si riferisce, segnandovi, non solamente 

se l'annotazione venne eseguita, ma anche il giorno della nascita 

degli sposi e il numero d'ordine del registro sotto cui è inscritto 
l'atto di nascita. Le date disposizioni avrebbero prodotto dei van
taggi: intanto uno dei Municipi ove si trascurò l'osservanza della 
disposizione in parola è quello di Messina, dove, come già dissi 
precedentemente, l'intero ramo di servizio dello stato civile proce

dette in modo abbastanza irregolare. In quell'ufficio, o non si de
nunciarono i matrimoni nè si fecero le annotazioni in margine agli 

atti di nascita, o l'una e l'altra cosa si adempì con soverchio ri
tardo, accumulando così un lavoro che, oltre a produrre irregola
rità, differisce l'adempimento di un obbligo, al quale, secondo lo 

spirito del legislatore, dovrebbe darsi esecuzione quasi subito dopo 

avvenuta la celebrazione del matrimonio. 

DISTRETTO m MILANO. - In questo distretto nessuna irregola
rità si ebbe motivo di accertare, giacchè si osservò esattamente il 
disposto dell'articolo 104 del regio decreto 15 novembre 1865. Per 

quanto vada ogni anno facendosi più rilevante il numero dei nati 

dopo il 1865 che contraggono matrimonio, ciò nonostante si spedi

scono sollecitamente gli avvisi per le annotazioni a margine degli 

atti di nascita degli sposi. 
DisTRETTO DI NAPOLI. - In alcuni comuni del circondario di 

Santa Maria non venne osservata la prescrizione della quale ora si 
tratta: - nel circondario di Melfi era poi abitudine da tempo in

valsa di non dare partecipazione dei matrimoni celebrati, nè di fare 

le annotazioni. Tale abitudine, che continuò anche nel 1895, sa

rebbe però cessata in seguito a provvedimenti adottati dalla Regia 
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Procura di Melfi. - E cosi questa parte del servizio fu trascurata 

anche nei circondari di Lagonegro, Matera, Isernia, Campobasso 

~ Sala Consilina. - Negli altri circondari del distretto di Napoli, si 

assicura che il serviZio delle partecipazioni dei matrimoni celebrati 

~delle annotazioni procedette in modo abbastanza soddisfacente. 

Si può però dubitare ché tali asserzioni possono intieramente assi

-curarci, mentre le relazioni non contengono dettagliate notizie, 

mentre vi è mancanza di particolari, mentre in esse non vi sono 

. .che generiche e vaghe affermazioni. E in questo avviso conviene il 

Procuratore generale, il quale osserva che non basta rivedere gli 

specchietti mensili delle annotazioni ricevute dalle cancellerie dei 

Tribunali, occorre in vece che i Pretori nelle verifiche quadrime

strali facciano un attento eq accurato esame dei registri. Sog

giunge il predetto Procuratore generale che « forse alcune Regie 

~< Procure, quelle cioè di Ariano, Benevento, Cassino, Lagonegro, 

« Larino, Napoli e Salerno hanno potuto credere sostanzialmente 

« esatte le relazioni dei Pretori, e questi aila loro volta le assicura

« zioni degli ufficiali di stato civile. » Il Procuratore del Re di 

Avellino poi, ad assicurare l'adempimento dell'obbligo di cui nel 

predetto ar·ticolo dell'ordinamento sullo stato civile, avrebbe stu

diato ed instituito uno speciale modulo, pubblicato, insieme agli 

altri, come allegato alla presente relazione. 

DISTRETTO nr PALERMO. - Nel circondario di Caltanissetta 

-questa parte di serviz.io sullo stato civile ha sempre proceduto in 

modo regolare mercè l'attiva e diligente sorveglianza di quella Regia 

Procura: - e così pure nei circondari di Girgenti e Palermo non si 

·ebbe occasione di rilevare degli inconvenienti. - Nessuna osserva

zione occorre .fare per gli ufficiali dello stato civile compresi nella 

.circoscrizione dei Tribunali di Termini Imerese e Trapani: ma le 

·Cancellerie dei predetti Tribunali con ritardo avrebbero provveduto 

per le annotazioni nei registri di stato civile ivi depositati. - In

tanto a togliere lo arretrato nella Cancelleria di Trapani non si è 

mancato di adottare i provvedimenti all'uopo occorrenti. Nei ri-

. guardi dei ritardi t•ilevati nella Cancelleria del Tribunale di Termini 

Imerese, valgono le osservazioni precedentemente fatte. 

DISTRETTO oi PARMA.- Nessuna osservazione occorre fare 

giacchè nel distretto di Parma il servizio sarebbe proceduto abba

stanza regolare. 



DISTRETTO DI RoMA. - In taluni comuni compresi nella circo
scrizione dei mandamenti di Arsoli, Albano Laziale, Campagnano e 

Subiaco venne constatata la inosservanza della prescrizione. conte
nuta nell'articolo 104 dell'ordinamento dello stato civile. - Nella 

Cancelleria del Tribunale di Velletri vi è stata trascuranza nell'ese

guire le annotazioni in margine ai registri degli atti di nascita ivi 

depositati. Altre osservazioni su inc01wenienti rilevati non è il caso 
di fare: una cosa solamente devo aggiungere.- Nel rapporto ammi
nistrativo del Procuratore generale di Roma nulla si dice in ordine. 
al modo come pt'ocedette il servizio nella capitale. Intanto eguale· 

considerazione potrebLe farsi anche per altei rapporti. Ora è a desi
derar:;;i che in queste relazioni si faccia menzione speciale anche 

delle grandi città, dei capoluoghi di J?rovincia, mentre in genet·ale· 
o si trascura, o si fa brevissimo cenno per quanto concerne i grandi 

centri. 
Tale circostanza ho creduto oppot'tuno di rilevare, giacchè è 

bene che essa, restando consacrata negli atti de1la Commissione, 
sia portata a notizia dei signori Procuratori generali. 

DISTRETTO m TORINO. -- In complesso furono regolarmente 

eseguite le partecipazioni e le annotazioni, e nei pochi casi, in cui 

si mancò di ottemperare alla legge, si è provvisto perchè questa 
fosse prontamente eseguita. 

DISTRETTO nr TRANI. - Nei comuni di Ruvo e Canosa per gli 
anni 1894-95 non si osservarono le prescrizioni contenute nell'ar

ticolo 104 dell'ordinamento sullo stato civile, e cosi la cancelleria 

del Tribunale di Trani non ha potuto segnat' a margino dei registri 

di nascita i matrimoni dei natm·ali di Ruvo e Canosa celebrati nei 
detti uffici di stato civile. - Nel circondario di Lecce si ottemperò 
alla prescrizione tranne negli uftìci di Galatina, Corigliano d'Otrantot 
Soleto, Sternatia, Mesagne, Otranto, Carovigno, Ugento ed Alliste. 
- Pel circondario di Taranto si ebbe ad accertare da quel Procu

ratore del Re che dalla metà dell'anno 1891 sino a tutto il 1.894 il 

servizio delle annotazioni era stato trascurato. - Alcuni incon
venienti e trascuratezze si rilevarono anche pel circondario di · 

Lucera. 
DISTRETTO DI VENEZIA. - Nelle cancellerie dei Tribunali di 

Belluno, Legnago e Vicenza si accertò un ritardo nel servizio delle 

annotazioni.- In generale però nella regione veneta la peescrizione 
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della legge in parola è stata osservata, e se alcuni inconvenienti e 
ritardi si verificarono, questi nqn sono di tale entità da preoccu

parci: la continua vigilanza che su questo ramo di servizio si eser
-cita dal Procuratore generale e dai Procuratori del Re assicura 

che anche quegli inconvenienti, quei ritardi se del tutto non scom

pariranno certamente diminuiranno sensibilmente. 

v. 

Da quanto precedentemente esposi la Commissione avrà rile

vato eome parecchi uffici di stato civile non abbiano ottemperato 
<lurante l'anno 1895 al servizio delle annotazioni dei matrimoni 

in margine agli atti di nascita: e le generiche affermazioni conte

nute nelle relazioni amministrative giustificano per verità il dubbio 

come tuttora non si ottemper·i con cura a quanto prescrive l'arti
-colo 104 del R. decreto del 15 novembre 1865. 

Egli è certo che alcuni inconvenienti, alcune ir-regolarità 

diminuirono dopo h~ vive ed insistenti raccomandazioni contenute 

nelle circolari del Ministero della giustizia delli 20 maggio 1894, e 15 
gennaio 1896, ma egli è certo ancora che del cammino r·esta a 
farsi per regolarizzare questa parte di servizio dello stato civile sia 

negli uffici municipali, sia nelle cancellerie dei Tribunali. 

Intanto provvedimenti e rimedi furono escogitati ed adottati 

pet• esercitare anche qui un controllo. 
In allegato alla presente relazione, ho creduto opportuno, 

perchè la Commissione ne possa prendere conoscenza, pubblicare 
i moduli adottati in alcuni circondari dei distretti di Brescia, Casale, 
Napoli e Venezia. Nel distretto di Napoli è stato il Procuratore 

del Re di Avellino che prescrisse un modulo speciale, col quale, 
. a di lui avviso, si viene a conoscere se le partecipazioni di matri

moni e le annotazioni nei registri siano sempre eseguite. 

A p~·oposito però de' metodi adottati da alcune Regie Procure 
debbo .dichiarare che sarei di opinione contraria alla istituzione di 

speciale modulo, per invigilare se regolarmente si spediscano le 

proposte di annotamento, e si facciano le annotazioni, non perchè 

dubiti della bontà di esso, ma invece per·chè sono sicuro 0he nella 

maggior parte dei casi le notizie richieste non sarebbero fornite 

dagli ufficiali dello stato civile. 
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Al riguardo convengo nelle giuste consider·azioni esposte dal 

Procuratore generale presso la Corte di appello in Napoli. Osserva~ 

l'eminente magistrato, che col.« metodo escogitato dal Procuratore 

« del Re in A velli no senza dubbio si farebbe tutto quello che è 

« possibile per disciplinare questo particolare di servizio, ma si 

« accresce il lavoro agli uffici di stato civile per la scritturazione 

<< di quelle notizie, e se appunto principalmente per la quantità di 

«lavoro che grava le segreterie dei piccoli comuni, con pochissimi 

« e mal pagati impiegati, non si registrano neppure le nascite e le 

« morti, non saprei dire di quanta efficacia può riuscire il provve

« dimento escogitato dal Regio Procura1ore di Avellino. Ad ogni 

<, modo senza. punto sconsigliarlo, anzi facendo voti che in quel 

« circondario rispondasi all'aspettazione, non saprei consigliarlo a 

« tutti gli altri uffici. » - E però, pur lasciando alla iniziativa dei 

capi degli uffici del Pubblico Ministero di adottare quel metodo che 

a loro avviso viemmaggiormente conduce a raggiungere lo scopo, 

vorrei invece che le Procure generali avessero il modo di tenere 

in continua evidenza questa parte di servizio: e a tal fine parmi 

giovino le relazioni mensili e quadrimestrali disposte nel distretto di 

Catanzarò. Dovrebbesi pertanto prescrivere: a.) ai Procuratori del 

Re di verificare alla fine di ciascun mese, e riferire alla Procura 

generale, se le cancellerie dei Tribunali fecero durante il mese 

le annotazioni a margine dei registri di nascita; .b) ai Prt>tori: 1o di 

accertare nelle ispezioni quadrimestrali se gli ufficiali dello stato 

civile spedirono le partecipazioni di matrimoni celebrati e dal canto 

loro eseguirono le annotazioni; ~o di informare con dettagliato rap

porto del risultato di tali investigazioni i Procuratori del Re, i quali 

poi avrebbero obbligo di farne sòmmaria relazione al Procuratore 

generale. Da ultimo, con rapporto a parte, ma da inviarsi unita

mente a quello prescritto dall'art. 131 dell'ordinamento sullo stato

civile, i Procuratori generali dovrebbero dettagliatamente rife

rirne al Ministro. Così disponendo Commissione e Ministero po

tranno esercitare una costante vigilanza in ordine all'esecuzione 

degli articoli 54, 104 e 140 del Regio decreto 15 novemb-re 1865, 
e· questa vigilanza servirà a scuotere l'apatia, a vincere l'inerzia, 

a correggere e porre rimedio alle irregolarità accertate, e a pl'e

venire in fine che abbiano a ripetersi. E tale vigilanza è pel' 

verità necessaria dal momento che nella legge manca una espii-
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cita sanzione penale che garantisca l'osservanza della disposizione 

in parola. Al. riguardo venne osservato dalla Commissione nella 

seduta del 13 luglio 1895, che l'inosservanza dell'obbligo imposto 

dall'articolo 104 del Regio decreto 15 novembl'e 1865 non potrebbe 

costituire una violazione dell'articolo 404 del Codice civile. Nel 

richiamare la precedente discussione e l'osservazione fatta, credo 

urgente che la Commissione nuovamente fermi l'attenzione dell'o

norevole Ministro su questa questione, la di cui gr·avità ed impor- • 

tanza niuno può disconoscere. È vero però che .anche assicurata 

l'osservanza della disposizione di legge su ricordata, resterebbe 

sempre, come avvertì l'onorevole Sandrelli nella seduta del 15. 

marzo 1894, da fare una indagine speciale per ogni caso di nascita 

accertata da unione legittima, al fine di verificarne la sincerità. 

VI. 

Il servizio della tenuta dei registri dello stato civile procede

rebbe certamente con maggiore regolarità, molti inconvenienti sa

rebbero evitati se con cura e diligenza somma si attendesse alle 

ispezioni pet•iodiche disposte dalla legge. Ma ad esse si procede non 

rare volte con molta leggerezza e solamente al fine di adempiere ad 

una formalità: da qui nasce che spesso havvi contraddizione fra i 

verbali di verifica compilati dal Pubblico Ministero e quelli dei 

Pretori .. 

Trattando ora del modo come procedette il servizio delle ispe

zioni nel 1895 dovrò anche accennaee a quei Pretori che nell'adem

piere l'incarico si distinsero per zelo e diligenza, nonchè a quelli 

che si mostrarono negligenti nell'esercizio delle funzioni loro de

mandate circa il servizio dello stato civile, giacchè colla circolare 

delli 15 gennaio 1896 venne, fra l'altro, fatto obbligo ai Procura

tori generali di segnalare gli uni e gli altri nei rapporti annuali 

prescritti dall'articolo 131 del regio decreto 15 novembre 1865. 

Ed anche qui è opportuno trattare l'argomento per ciascun di

stretto di Corte d'appello, giacchè così si è meglio in grado di co-· 

noscere come nelle singole sedi giudiziarie siasi adempito dai Pt·e

tori all'incarico delle verifiche quadrirnestrali. 
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DisTRETTO DI ANcONA. - Nel circondario dì Ancona in gene

rale i Pretori fecero verifiche affrettate e non rare volte in più co:

muni nello stesso giorno, mentre nel circondario di Pesaro con 

zelo avrebbero esercitato le attribuzioni loro affidate non solo esa

minando con attenzione gli atti, ma dando, all'occorrenza, consigli 

e suggerimenti pel più accurato funzionamento del servizio: apre

ferenza poi degli altri si sarebbe distinto il Pretore di Fano (Boni 

Nicola). Nel circondario di Urbino le ispezioni furono eseguite con 

diligenza, e nel distretto della sezione di Macerata non saPebbero 

state denunciate nei verbali di verifica talune irregolarità che poi 

vennero rilevate dai Procuratori del Re. Nel distretto di Perugia 

tutti i Pretori, ad eccezione di quelli di Roccasinibalda, Orvinio e 

Rieti, si addimostrarono diligenti nell'eseguire le verifiche. 

DISTRETTO DI AQUILA. - Vanno segnalati i Pretori di Antro

doco, Capestrano, Barisciano, Castelvecchio Subequo, nel circon

dario di Aquila; di A vezzano, Carsoli, Celano e Tagliacozzo, nel 

circondario di Avezzano; di Guardiagrele e Manopello, nel circon

dario di Chieti; di Lama dei Peligni, Lanciano, San Buono e Vasto, 

nel circondario di Lanciano; di Popoli e Pratola Peligna, nel cir

condario di Sulmona; di Catignano, Città Sant'Angelo, Loreto 

Aprutino, Montorio al Vomano, Penne e Pianella, nel circondario 

di Teramo, come quelli che attesero con cura alle ispezioni, mentre 

altri :non specificatamente designati non rilevarono tutte le irrego

larità ed incsattezze inc.orse nella redazione degli atti di stato civile. 

DISTRETTO DI BoLOGNA. - Osserva il Procuratore generale 

come le vePifiche quadrimestrali richiederebbero maggior tempo di 

quello che ad esse possono consacrare i Pretori per essere condotte 

a compimento con grande esattezza. N è può sfuggire la considera

zione come spesse volte i Pretori mostrano una certa premura 

nell'adempiere a tale incarico, appunto peP non aumentare le in

dennità che vanno a carico dei piccoli comuni, i quali poi si mo

strano restii a pagarle. Da ciò si spiega la fretta con la quale si 

eseguirono le verifiche in alcuni comuni, specialmente in quelli 

compPesi nella ciPcoscPizione dei mandamenti di Bazzano, Casti

glione dei Pepoli, San Giorgio in piano, San Giorgio Persiceto (cir

condario di Bologna), Ravenna I e Il mandamento, Faenza e Lugo 

(ciPcondario di Ravenna). 
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DISTRETTO DI BRESCIA. - Nel circondario di Salò le verifiche 
sarebbero state eseguite con una certa trascuratezza dal momento 
che sfuggirono all'attenzione dei Pretori parecchie irregolarità che 
poi vennero accertate nella ispezione eseguita dal Procuratore 
del Re. 

DISTRETTO DI CAGLIARI. - Nel distretto si continuerebbe a 
fare le verifiche in modo alquanto superficiale, ad eccezione dei 
Pretori dei circondari di Lanusei e Tempio. Si deplora che non 
siano state rilevate contravvenzioni od irregolarità, che poi vennero 
accertate dai Procuratori del Re. 

DISTRETTO DI CASALE. - I Pretori del distretto procedettero 
con ogni cura alle verifiche quadrimestrali, distinguendosi per spe
ciale diligenza e solerzia quelli di Mombercelli (Cittadini Achille), 
del lo mandamento di Casale (Mazzucchelli Luigi), di Mombello 
(Annovazzi Vittorio), di Montemagno (Paolini Agostino), di Occi
niano (Cappa Sante), Pontestura (Marabelli Vittorio), di Serravalle 
Scrivia (Mazza Giacomo), di Capriata d'Orba (Gazzi Dino Cqn
tardo), e di Rocchetta Ligure (Revello Enrico). 

DISTRETTO m CATANIA. - In generale alle verifiche quadri
mestrali si attende con poca r.ura e diligenza, ed alcuni Pretori, fra 
l'altro, trascurarono anche di accertare se e come funzionava la 
prescrizione relativa alle annotazioni dei matrimoni in margine 
agli atti di nascita. 

DISTRETTo DI CATANZARO. - Osserva il Procuratore generale 
come i Pretori nulla di eccezionale fecero per meritare una parola 
di lode, come pure nulla hanno negletto per meritare biasimo. È 
intanto a ritenersi che se dai Pretori si fosse procedut<;> con mag
giore accuratezza alle ver·ifiche quadrimestrali si sarebbe per certo 
ovviato a parecchi inconvenienti rilevati dai Procuratori del Re 
nelle verifiche annuali. . 

DISTRETTO DI FIRENZE. - Nei circondari di Siena e di Firenze, 
in generale, i Pretori attesero con diligenza alle ispezioni quadrime
strali, negli altri circondari del distretto l'incarico venne adempito 
con sufficiente cura. Sono da segnalarsi specialmente i Pretori di 
Siena, di Asciano, Poggibonsi, Prato e Borgo San Lorenzo. 

DISTRETTO m GENOVA. - In ordine al servizio dello stato civile 
nei circondari di Castelnovo Garfagnana, Genova, Massa, Pontre
moli, Savona e San Remo nessun Pretore si addimostrò effetti-

11 - Annali di Statistica. u 
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vamente negligente, o merita di essere segnaiato per zelo e cura;. 
nel circondario di Finalborgo deve essere indicato come negligente 
il Pretore di Albenga, quelli di Levanto e Sesto Godano, nel cir
condario di Sarzana, mentre una parola di encomio si meritarono i 

Pretori di Sestri Levante, Oneglia e Borgomaro, nel circondario di 
Oneglia. 

DISTRETTO DI LuccA. -Tutti i Pretori eseguirono le verifiche 
con diligenza, ma la diligenza fu tale però da non richiedere encomi 
per alcuno; tuttavia la mia relazione in questa parte peccherebbe di 
inesattezza ove non assicurassi la Commissione come i migliora
menti accertati nel circondario si devono ascrivere alla cura posta. 
nelle ispezioni. Intanto, poichè nel circondario di Porteferraio il 
servizio continuò anche nel 1895 a lasciare non poco a desiderare, 
necessita éhe quel Procuratore del Re ed i Pretori con la massima 
attenzione e zelo adempiano alle funzioni ai medesimi demandate 
nella parte concernente lo stato civile. 

, DrsTRETTO m MESSINA. - In generale i Pretori del distretto 
hanno proceduto superficialmente alle verifiche quadrimestrali 
senza rilevare le contravvenzioni incorse e taluni anche nell'intento 
di adempiere ad una semplice formalità ed anche con ritardo. Nel 
circondario di Messina sono segnalati come meritevoli, più degli 
altri, di biasimo i Pretori di Novara di Sicilia e di Alì, mentre quelli 
dei mandamenti di Messina 4°, Taormina, Milazzo, Barcellona, 
Santa Teresa di Riva e Ripari avrebbero atteso con diligenza a tale 
incarico, e quindi sarebbero meritevoli di una qualche considera
zione. Nel circondario di Patti una parola di severo avvertimento 
dovrebbe essere rivolta al Pretore di Tortorici, il quale non attese 
a tempo debito alle verifiche pei trimestri secondo e terzo del1895 
nei municipi di Tortorici, Castellumberto, Floresta, Galati e Longi. 
Occorre da ultimo avvertire come il detto Pretore procedette alla 
verifica del quarto trimestre solamente nel 3 febbraio 1'896, e ciò in' 
aperta violazione a quanto dispone l'articolo 126 del regio decreto 
15 I;!Ovembre 1865. -A questo proposito osservo che per gli altri 
distretti di Corte d'appello in generale nulla si diee in ordine al 
tempo nel quale si procede alle verifiche quadrimestrali, mentre, 
a mio avviso, sarebbe bene che anche di ciò si facesse menzione 
nei rapporti annuali al fine di accertare se anche nei riguardi del 
tempo venga adempito a quanto prescrive la legge. È vero che il 
termine di quindici giorni all'uopo concesso non è ritenuto peren-
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torio, ma è pur vero ancora che tale termine non deve essere 
prorogato di molto. Quello poi che necessita si raccomandi è che 

la verifica del quarto trimestre sia fatta_ entro la prima quindicina 
del mese di gennaio, giacchè in caso diverso gli ufficiali dello stato 
civile non potrebbero trasmettere nel termine fissato dall'articolo 30 
del regio decreto 15 novembre 1865 i registri alla Cancelleria del 
Tribunale e però si avrebbe ritardo nell'annuale ispezione del Pro
curatore del Re. 

DISTRETTO Dl MILANO. - Il Procuratore generale avverte che 
nel circondario di Sondrio i Pretori di Morbegno (Beoni G.), Ponte 
di Valtellina (De Castigliani E.) e Tirano (Visentini L.) si distin
sero per zelo e diligenza in questa parte del servizio, nonchè i Pre
tori di Lecco (Spano C.), di Borghetto Lodigiano (Giardini L.), Ca
salpusterlengo (Galli G.), e più segnatamente quello di Lodi (Piras G.). 
Gli altri in generale attesero con sufficiente attenzione alle verifiche 
senza però mostrarsi meritevoli di una parola di elogio. Dal Procu
ratore del Re di Lecco venne intanto richiamato a maggiore dili
genza il Pretore di Asso (Parmiani A.). 

DISTRETTO 01 NAPOLI. - « Meno costanti ed estese sarebbero 

la trascuranza ed . inosservanza in questo ramo del servizio se i 
Pretori adempissero esattamente alle verifiche quadrimestrali. » 

Così scriveva il Procuratore generale nel suo rapporto del13 giugno 
1896. Da quell'avvertenza sorge il dubbio che anche nel distretto· 
di Napoli alle ispezioni quadrimestrali non si ponga sempre tutta 
quella cura e diligenza che pure sarebbe richiesta. Si segnalereb
bero intanto meritevoli di e~comio i Pretori di Santa Maria (Man
cini P.), Corleto (Corlei E.), Calvello (Garofalo G. B.), Trivigno 
(De Martino), Marsiconuovo (Mancinelli), Acerenza (Pinto C.). 

DISTRETTO m PALERMO. - Devono essere ricordati i Pretori di 
Termini Imerese, Cefalù, Montemaggiore e Castelbuono, i quali 
nelle verifiche quadrimestràli si distinsero per zelo e diligenza. E 
poichè nella Cancelleria del Tribunale di Girgenti il servizio delle 
annotazioni degli atti di matrimonio in margine agli atti di nascita 

fu trascurato negli anni 1893-94-95, il Procuratore generale è di 
avviso debbasi rivolgere una parola di biasimo al capo di quell'uf
ficio, cancelliere Capolongo Giuseppe, il quale venne trasferito 
al Tribunale di Frosinone. 

· DISTRETTO DI PARMA.- I Pretori del distretto eseguirono in 

generale con diligenza le ispezioni quadt·imestrali, ad eccezione' 
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però di pochi, fra i quali quelli di Calestano, Bettole e Monticelli 

d'Ongina, che veramente trascurarono il servizio e non denuncia

rono parecchie irregolarit.à constatate poi dalle rispettive Regie 

Procure. 
DisTRETTO DI RoMA. - Se alcuni miglioramenti si riscontra

rono nel se~vizio, essi devono attribuir;;i, osserva il Procuratore 
generale nella sua relazione amministrativa, alla maggior diligenza 

spiegata n.elle visite quadrimestrali: intanto non è stato segnalato 

alcun Pretore meritevole di encomio per il modo con cui attese nel 

disimpegno delle funzioni in ordine allo stato civile. 
DISTRETTO DI ToRINo. ~ Il servizio delle ispezioni è proceduto 

in modo soddisfacente sia da parte delle Regie Procure, sia dei 

Pretori. I Procuratori del Re che maggiormente si distinsero fu

rono appunto quelli di Saluzzo (Regazzoni), Aosta (Pagani), Biella 

(Forni), ed Ivrea (Frola). Quanto all'opera dei Pretori, devono 

essere segnalati specialmente quelli di Pallanza, Susa, Aosta, 

Verres, Ceva, Cherasco, Pinerolo, Cavour e Torre Pellice, mentre 
invece non molta diligenza dimostrarono i Pretori di Benevagienn::~,, 

Carrù, Murazzano, Cumiana e Paesana. 
DISTRETTO DI TRANI. - Nei circondari di .Lucera e Trani la 

maggior parte dei Pretori attesero con alquanta trascuratezza alle 

ispezioni; nei circondari di Bari e Lecce parimenti le ispezioni sa

rebbero state fatte con pochissima diligenza. 

DISTRETTO DI VENEZIA. - I Procuratori del Re con molta cura 

invigilarono il servizio dello stato civile, e in modo da essere in 

grado di adottare o provocare tutti i provvedimenti che si ravvisa

rono ne cessarL Per quanto concerne l'opera dei Pretori in gene

rale è da lodarsi nei circondari di Venezia, Rovigo, Verona, Este, 

Vicenza, Treviso, Conegliano e Legnago; per.ò non è il caso di 

segnalare in modo speciale il nome di alcuno per titolo di lode. 

Sarebbero invece, secondo riferisce il Procuratore generale, merite

voli di una parola di encomio i Pretori di Spilimbergo, San Vito, 

Agordo, Conselve, dei mandamenti II e III di Padova, Tolmezzo, 

Ampezzo, Palmanova ed Udine I mandamento. Dovrebbero poi es

·sere ricordati i Pretori di Aviano, Sacile, Bassano, Marostica, Bèl

·luno, Pieve di Cadore, Padova I mandamento, Pieve di Sacco e 

Moggio, come quelli che con minore diligenza si occuparono di que

·sto ramo di servizio. 

l 
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VII. 

Dalle suesposte osservazioni rileverà la Commissione come sia 
proceduto il servizio delle ispezioni quadrimestrali nel 1895. 

Ed un dubbio intanto sorge che in parecchie località, come già 
accennai, con leggerezza nel 1895 siano state esercitate dai Pretori 
le attribuzioni loro demandate relativamente allo stat~ civile. Il 
ripetersi poi continuo delle stesse irregolarità richiede un'attenta ed 
accurata vigilanza, richiede che le verifiche quadrimestrali sieno 
eseguite con tutta quella serietà e cm·a che è domandata dalla gra
vità ed importanza del servizio dello stato civile. -Occorrono, come 
giustamente avvertiva il Procuratore generale presso la Corte d'ap
pello di Roma nel suo discorso per la inaugurazione del corrente 
anno giuridico, visite straordinarie, accurate ricerche, e la pronta 
applicazione dei castighi quando qualche colpa si scopra. - Neces
sita che i Procuratori del Re esercitino speciale vigilanza, affinchè 
le ispezioni non abbiano ad essere che semplici formalità. E qui non 
torna inutile insistere come sia urgente assicurarsi che i Pretori 
adempino sempre con zelo il còmpito di cui è parola nell'ar~icolo 126 

dell'ordinamento sullo stato civile, e che i Procuratori del Re· lo 
controllino in tutti i modi possibili. Al riguardo, e al fine che si 
possa invigilare siffatto servizio, il Procuratore generale presso la 
Corte di appello di Napoli crederebbe poi utile che si prescrivesse 
una relazione quadrimestrale di ciascuna Regia Procura sulle veri
fiche compiute dai rispettivi Pretori. 

Di tale proposta vedrà la Commissione se si debba farne og
getto di delibera~ione. Intanto giova sperare che d'ora innanzi i 
Pretori vorranno porre maggio·re impegno nell'adempimento di 
questo incarico sapendo che la Commissione per la statistica giu~i
ziaria annualmente esamina i rapporti prescritti dall'articolo 131 
del regio decreto 15 no\'embre 1865, e nell'informare il Ministero 
delle irregolarità riscontrate sull'andamento del servizio, non 
omette di segnalar>e i funziona1·i che, a di lei avviso, si resero me
ritevoli di encomi come quelli che al contrario si mostrarono negli
genti, e ciò in adempimento delle istruzioni date con la circolare 
15 gennaio 1896, n. 1374. 
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VIII. 

La materia che teattai non dava argomento ad una geniale 
relazione: ed io fui forse minuzioso nello scendere a troppi det
ta9li. Ma per avere una nozione esatta e precisa dell'andamento del 
servizio dello stato civile durante l'anno 1895 non poteva a meno di 
fermarmi su ciascun distretto giudiziario e di addentrarmi in molti 
particolari, giacchè questo è uno degli argomenti che si prestano 
più all'analisi che alla sintesi. 

Ed ora concludo proponendo il seguente ordine del giorno: 
« La Commissione delibera: 

« l. - Di chiamare l'attenzione di S. E. il Guardasigilli per 
<• gli opportuni provvedime.nti da prendersi: 

« a) sul modo con cui procedette il servizio dello stato civile 
« nell'anno 1895 presso alcuni uffici di cui è parola nella relazione; 

« b) sul fatto che parecchi uffici dello stato civile non eu
« rano di adempiere a quanto prescrive l'articolo 360 del Codice 
« civile; 

<• c) circa l'utilità, allo scopo di assicurare la regolare os
« servanza dell'articolo 104 dell'ordinamento dello stato civile, di 
« prescrivere speciali relazioni quadrimestrali dei Pretori e dei Pro
« curatori del Re, ai Procuratori generali, i quali alla loro volta, 
« con separato rapporto da allegarsi a quello di cui è menzione nello 
«articolo 131 del regio decreto 15 novembre 1865, forniranno par
« ticolareggiate informazioni al Ministero sul modo come è proce
<< duto durante il corso dell'anuo il servizio delle annotazioni dei 
« matrimoni in margine agli atti di nascita, e sui provvedimenti al 
« riguardo adottati o provocati. 

<< Il. - Di segnalare a S. E. il Ministro i Pretori indicati nella 
« relazione come meritevoli di speciali menzioni per essersi distinti 
« nell'esercizio delle funzioni loro demandate circa il servizio dello 
« stato civile, nonchè quelli che invece si dimostrarono negligenti. » 
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ALLEGATI. 

Moduli adottati per assicurare l'osservanza dell'articolo 104 

del Regio Decreto 15 novembre 1865, n. 2602. 
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ALLEGATO l. Modulo adottato nella Regia Procura di Breno ed in altre del distretto della Corte di Appello di Brescia. Comune di ...... 

o D a t a l ·~ Data Provvedimento Data Ufficio Cognome e Nome Se 
t c,.-m une in cui seguì l'annotazione 

l 
t:ll della Cognome e N ome dato 

della proposta 
per matrimonio 

~ di Stato Civile della persona 
p, partecipati va e anno dalla Regia Procura o 

l o di degli sposi in seguito 
di 

~ 
da cui a cui si riferisce per riconoscimento appo l'ufficio appo il Cancelliere ;;; della nascita 

l !3 matl"imonio 

l 
alla partecipativa annotazione proviene l'annotazione 

l 
di figlio naturale di Stato Civile del Tribunale i ::l 

l 
z 

l 

l 

l 

i 
i 

i 
l 

l 
l l 
l 

l 
; 

i 

l l 

l 

. 

l 
~ 

l 
l 

~ 

l 

l 

l 
i 

l 

! 

~ 
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ALLEGATO II. 

Modulo adottato nel distretto di Casale . 

• PROVINCIA DI. • • 

CIRCONDARIO DI. • 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
DEL 

COMUNE di 

1-C z o 
1-C 
N 
< 
E-t 

~ 

OGGETTO 

Avvlao di aeguito matrimonio 

o .E g5 ........ , •. 
;; ~ nel dì. . . . . . . 189 atto 
~~ N .... ha contratto matri
~ ~ monio con . . . 

'SD;g nel Comune di . . . . . . 
;·~ 
8 ~ ..••.. • .•. 189 

.S ~ L'Ufficiale dello Stato Civile o Cancelliert 
'd 

Eseguita l'annotazione si ritorna 
la presente al sig. Procuratore del 
Re di. ........... . 

. . . . . . • . . 189 

L'Ufficiale dello Stato Civile 

~ \ ilf 
~ ~ 00 nel dì. . . . . . . 189 atto 
r;q =;.!l N. . . . ha contratto matri-
t""\ Q) ~ monio con . . . . 
1-1 s:;'d 

'5f.;g nel Comune di . : . . . • 
~-o .... 

r;q s ~ l ......... 189 

~ .S ~ L' Ufficiale dello Stato Civile o Cancelliere o "C\ 

z 
r;q 
E-t 

Eseguita l'annotazione si ritorna 
la presente al sig. Procuratore del 
Re di. ....•....... 

• . . . . . . . . • 189 

L' Utllciale dello Stato Civile 

Al s,:g. Procuratore del Re presso il T1·i-

bunale di ...•............ 

. ....... ' li ........ 189 •. 

In esecuzione dell'art. 104 del Regolamento 

sullo Stato Civile, il ~ottoscritto pregiasi no

tificare alla S. V. lll.ma essersi in quest' Uf-

ficio il . . . . . . . • • • mille ottocento 

nova n t . . . al N. • . . • del Regi."'tro cele

brato il matrimonio 

nato a. 

il. • • 

Stato 
0
Civile ~ 

Parrocchia ~ 

ed ora dimm·ante a . 

figlio di . 

e di . .. 

nata a . . 

il . • " • 

Stato 
0
Civile Ì 

Parrocchia \ 

ed ora dimorante a. 

figlia di. 

e di . .. 

tra. 

e 

L'UFFICIALE DELLO STATO CIVILE 
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Vi!'lto per l'annotazione in margine al

, l'atto di nascita DELLO SPOSO ·si tras

mette al sig. Ufficiale dello Stato Civile 

di. • . •......... 

li. 

Il P1·ocuratore del Re 

Visto per l'annotazione in margine al

l'atto di nascita DELLA SPOSA si tras

mette al sig. Ufficiale dello Stato Civile 

di .. 

li. 

Il Procurato1·e del Re 

Visto per ht trascrizione delle eseguite 

annotazioni sul doppio registro depositato 

negli Archivi del Tribunale si passa al 

sig. Cancelliere per l'esecuzione e ritorno. 

li . . . . . . . . . . . . . . 

Il Procuratore del Rr: 
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l 
--

l Ufficio N. Data dell'invio 
Data dell'invio Data del ritorno 

di .. Data Luogo all'ufficio 
N. Stato Civile Data dell'atto Cognome e nome 

dello Stato Civile alla alla 

avanti il quale di della nascita della nascita competente Cancelleria Regia Procura Annota::ioni 

n'ordine fu celebrato del matrimonio m atri- degli sposi p••. l'aono':'donl" lal<a~"''ion< ed 
il l 

degli sposi 

l 
degli sposi 

monio l 1n margme . Archivio dell'annotaziOne 

l 
matrimonio 

l l 
all'atto di nascita 
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ALLEGATO 111. 

Modulo adottato nel circondario di Avellino. 

Circolare ai Pretori del circondario di Aoellino in data 
22 ottobre 1896, n. 23107 (Oggetto: Stato ci,ile). 

Il superiore Ministero, con circolare del 20 maggio 1894r 
n. 1320, riportata nel Bollettino Ufficiale n. 21 di quell'anno, ricor
data alle SS. LL. con nota di questa Procura del Re in data 26 mag
gio 1894, n. 6601, in seguito a rilievi fatti dalla Commissione per 
la statistica giudiziaria, prescrisse che fosse curata la precisa e co
stante esecuzione di quanto viene disposto dall'articolo 104 del 
R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602; ed agli uffici del P. M. im
pose l'obbligo d'invigilare i dipendenti ufficiali dello stato civile 
perchè fossero formulate le relative proposte di annotazione per 
ciascun matrimonio davanti a loro celebrato, trasmettendole in du
plice esemplare al competente Ufficio di Regia Procura. 

Con altra circolare ministeriale del 15 gennaio corrente anno, 
n. 1374, sulla quale fu richiamata l'attenzione delle SS. LL. con 
circolare di quest'Ufficio in data 22 detto mese, n. 1038, venne pre
scritto non solo una continua ed assidua vigilanza sulla tenuta dei 
registri dello stato civile, ma anche l'accertamento della osservanza 
dell'articolo 104 del suddetto decreto 15 novembre 1865, rac.coman
data con la precedente circolare del 20 maggio 1894. 

Pur confidando sulla solerzia delle SS. "LL. per vigilare costan
temente sulla regolare tenuta dei registri dello stato civile, non 
sono convinto che l'adempimento delle prescrizioni contenute nel
l' articolo l 04 del suddetto decreto possa ritenersi accertato unica
mente con osservare se dagli ufficiali dello stato civile siano tra
smesse le proposte d'annotazione da farsi a mar·gine degli atti di 

nascita degli sposi. 
E, per fermo, tali proposte d'annotazione o non vengono fatte 

da tutti gli ufficiali dello stato civile o suno incomplete, cioè non 
spedite costantemente alla competente Procura del Re per ciascun 
matrimonio celebrato; nè dal mi~ ufficio vi è mezzo bastevole per
controllare siffatto adempimento per mancanza di speciali registri 

e di funzionari, che possono esservi addetti. 
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Nella mia Segreteria sono segnate le proposte . d'annotazioni 
spedite dagli ufficiali dello stato civile, ma pur sapendo se siapiù o 
meno rilevante il numero di tali peoposte, ed anche volendolo con
frontare con quello dei matrimoni celebrati per ciascun anno in 
questo circondario, riuscirebbe impossibile sapere da quale ufficio 
di stato civile e per quali matrimoni non abbia avuto luogo l'adem
pimento della soprascritta disposizione. 

Ora a me sembra che l'unico provvedimento radicale per riu
scire a tale intento sia quello di ottenere da ciascun ufficio dello 
stato civile uno stato nominativo di tutti i matrimoni celebrati nel
l'anno, segnando, a margine dei nomi degli sposi, il comune dove 
sono nati, la data ed il numero degli atti di nascita, la data della 
proposta di annotazione e la data della nota di approvazione di 
questa Procura del Re. 

A tale scopo ho compilato un modulo, di cui ne rimetto alle 
SS. LL. un sufficiente numero di copie a stampa, da diramarsi ai 
dipendenti uffici dello stato civile, disponendo che, volta per volta, 
per ogni matrimonio celebrato, siano nello stesso giorno segnate 
le notizie richieste, e sia provveduto immediatamente alla spedi
zione della proposta di annotazione al competente ufficio di Pro
cura Regia. 

Le SS. LL., nella consueta visita quadrimestrale per i registri 
dello stato civile, riscontreranno la esattezza delle notizie segnate 
nel detto modulo, apponendo la loro firma, per ciascuna annotazione 
eseguita, nella colonna di quello stato, dove è indicato lo accerta
mento di tale adempimento. 

È bene inteso che, qualora gli sposi non fossero nati nello 
stesso comune, le SS. LL. cureranno scrivere agli ufficiali dello 
stato civile dei comuni, ove sono nati gli sposi, per accertare se 
l'annotazione fu eseguita: e nella colonna di accertamento di tale 
adempimento segneranno la data e il numero della nota di ri
scontro. 

Infine, a completare interamente il voto della legge, prego 
le SS. LL. disporre, in mio nome, che gli ufficiali dello stato civile, 
dal 1° gennaio 1897, formino un fascicolo distinto di tutte le pro
poste di annotazioni provenienti dagli ufficiali dello stato civile di 
altri comuni, diversi da quelli ove gli sposi sono nati, formandone 
un elenco, secondo l'altro modulo qui unito, e dopo averne consta
tato l'adempimento nello stesso modo che per gli stati nominativi 
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suddetti, apporranno la propria firma per ogni annotazione nella 
colonna dell'accertamento di essa. 

Alla fine di ciascun anno, Elleno tra~metteranno al mio ufficio 
gli stati nominativi e gli elenchi compilati colle annotazioni anzi 
cennate; e qualor·a loro riuscisse di poter tanto ottenere pel cor
rente anno 1896, non mancherei di riferire all'onorevole Procura 
generale quali Pretori abbiano commendevolmente disimpegnato 
questo incarico. 

l l Procuratore del Re 

p. SE!\1:.\lOLA. 
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ALLEGATO X. 3. 

CORTE DI APPELLO DI NAPOLI TRIBUNALJ<J DI AYJ<JLLINO 

GFFICIO DELLO STATO CIVILE 

del Com.nne di 

STATO NOMI~ATIVO 

dei nwtrimoni celelJrati nell'anno -- in rapporto alla osservanza 

dell'art. 104 del R. Decreto 15 novembre 1865, n. ~602 . 

• 

12 - Annali di Statisfi(.'a. TJ 
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ALLEGATO N. 4 

UFFICIO DELLO S'l'ATO CIVILE 

del Con-mne di 

P1·oposte di annotazioni per,;ennte dagli altri Ufficiali dello Stctto Civile 
nell'ctnno ___ per gli effetti dell'art. 104 R. D. 16 noventb?·e 1865 . 

INuw.j l 

. . 

Numero i 
Cognome e nome !lata 

l 

l Accertamento 
del 
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dei do l la loro RegiRtro 
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ALLEGATO IV. 

Modulo adottato nel circondario di Venezia. 

• COMUNE 
DI 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 

x. 

OGGETTO 
Partecipadone Ji matrimonio. 

SignM 

Pl'OC1tratO'I'e del Re 

Li .......................... . 

A'sensi dell'art. 10-l del R. De<'ret,o 15 novembre 1865, 

~- 2602, mi pregio partecipare che nel giorno ......... . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . !w <'elehrato il matrimonio tra il 

Signor .......................................... . 
liglio di ................... e 1li .................. . 

nato in ................ . 
il giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . e la Signora ............ . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . figlia eli ..............•. 
e eli ....................................... · • ....• 
nata in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il giorno ............ . 

Propongo 11Uincli la seguente annotaziono da e::if~guirsi 

in margine all'atto di nascita del ... spos .... registrato 

al X .... nell'anno ............ d(>] Comune di . , .... . 

nel ............................... ha eel(•brat<J ma-

trimonio con •..................................... 
nel Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il cni atto 

fu inscritto nel relativo registro di nwtrimonio al X ..... 

L'Ufficiale dello Stato Civile 

N. . . . . . . ..... R. Prot. :\lat. 

Visto: Si approva la annotazione, e si interessa il Sig. Uffi
ziale dello Stato Civile in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ad eseguire ed 
a restituire la presente col cenno di esecuzione. 

li ....... · ..... 

Il Procuratore del Be 

• 
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VISTO ed eseguita la annotazione si ritorna. 

. . . . . . . . . . . . . . li ............. . 

L'Ufficiale dello Stato Civile 

VISTO alla Cancelleria per la annotazione nel Regi

stro del Tribunale e ritorno. 

. . . . . . . . . . . . . . li ............. . 

Il Procuratore del Be 

VISTO ed eseguita la annotazione si ritorna . 

.. . . . . . . ... .. . li ............ . 

Il Cancelliere 

'VISTO, all'ArchiYio. 

. . . . . . . . . . . . . . li ............. . 

Il Procuratore del Be 
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Relazione sul movimento della delinquenza nel 1895 
e sulle condizioni personali dei condannati negli anni 1890-94. 

RELA TORE: BODIO. 

So:~<tMARIO. - I. Oggetto e metodo della presente i:itatistica - IL Movimento 
della delinquenza nell'anno 1895 - III. Confronti internazionali -
IV. Delinquenza dei minorenni - V. Condannati divisi per eù -
VI. Condannati dh·isi secondo lo stato civilf'- ·yn. Condannati divisi 

per professione - VIII. Recidivi - IX. Esito dei giudizi - Prosciogli

menti e condanne. 

I. 

Oggetto e metodo della presente statistica. 

Mi onoro di presentare alla Commissione due volumi di stati

stica penale. L'uno rappresenta il movimento rlella delinquenza nel 

1895 ed è simile ai precedenti, essendone i dati raccolti mediante i 

registri giornalieri tenuti dagli uffici giudiziari; l'altro è un supple

mento alle statistiche dei cinque anni precedenti (1890-94), che 

contiene le notizie sulle condizioni pe1'sonali degli imputati, ricavate 

-dalle schede individuali. 
La Commissione sa che, dopo molti studi preparatori e dopo 

vari espe1'imenti fatti, si mise' in vigor·e il sistema delle schede in

dividuali a cominciare dal 1890. Lo spoglio delle schede fu lungo e 

laborioso; i ritardi erano continui nell'invio di esse, cosicchè nou 

si faceva in tempo ad apprestare questa parte della statistica penale 

per farla uscire simultaneamente a quella che si ricavava dai regi

stri giornalieri. Indi l'arretrato che si veniva accumulando e che, 

senza gli aiuti straordinari ottenuti dal Ministero della Giustizia, 

sarebbe stato impossibile vincere. 

Si durò fatica a fare entrare nelle abitudini degli uffici giudi

ziari questo nuovo metodo di rilevamento dei dati e a'.l imprimer·e 
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dovunque il gr&.do di diligenza e puntualità necessarie per la esatta 
compilazione delle schede. 

Ora però anche questo lavoro è avviato regolarmente, e a 
cominciare dal 1896 le due parti della statistica penale potranno 
pubblicarsi ogni anno senza soverchio ritardo in un unico volume. 

Devo aggiungere qualche avvertenza intorno al contenuto della 
statistica ricavata dalle schede. 

Non abbiamo la certezza che ci siano state fornite per gli anni 
dal 1890 al 1895 tutte quante le schede corrispondenti ai delitti pei 
quali fu pronunciato giudizio. Non avevamo flnora un mezzo sicuro 
di controllo; non sapevamo, da' altra fonte, per (1uanti imputati do
vesse essere compilata la scheda. 

I registt·i giornalieri ci dicono pel' quanti reati e per quanti 
imputati fu provveduto nello spazio di dodici mesi, dal 1° gennaio 
all'ultimo di dicembre, dalle diverse magistratm·e in primo grado; 
mentre le schede ci arrivano quando il giudizio è divenuto defini
tivo e irrevocabile, cioè dopo gli appelli e gli altri rimedi consentiti 
dalla procedura. Perciò il nume1·o degli imputati indicati dai re
gistri non può coincidere con quello degli imputati per i quali do
vrebbero compilat·si le schede. 

Abbiamo tuttavia una corrispondenza assa_i soddisfacente fra il 
primo numero ed il secondo in tutti i cinque anni; la quale corri
spondenza permette di ritenere che la quantità delle schede rice
vute sia molto vicina a quella che si sar·ebhe dovuta avere. 

Ad ogni modo, si è ottenuto lo scopo principale che ci si ripro

metteva dalla statistica fatta col mezzo delle schede, quand'anche 
non si abbia pel' il quinquennio terminato col 1895 la certezza 
che sia tutto il materiale che dovevamo ottenere. C'importa soprat
tutto di determinare la proporzione degli assolti e quella dei con
dannati per ogni cento imputati giudicati; quanti di essi - sempre 
in cifre proporzionali - sono uomini e quanti donne, e come questi 

imputati si distribuiscono per età, per· stato civile, per professione 
e secondo la recidiva. 

Abùiamo ora, a partire dal 1896, maggiori mezzi per control
lare il numero delle schede da compilarsi. Questi mezzi sono tre 
specialmente : 1° i prospetti trimestra~i delle ordinanze e sentenze 
divenute irrevocabili, col numero degli imputati ai quali esse si ri
feJ·iscono, istituiti appositamente per (1uesto scopo; 2° i registri 
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giornalieri modificati ora in guisa da rendere più facile il ri:-;contro 

eol numero delle schede; 3° le relazioni semestrali dei Procuratori 

generali sul servizio delle schede nel rispettivo distretto, ordinate 
dal Ministero della Giustizia, principalmente allo scopo di vm·ifi

care se si fanno le schede per tutti gl'imputati dì delitti. 

Non mi dilungo a parlare di fJUesti mezzi di verificazione, pcr
chè ne ho fatto oggetto di estesa relazione l'anno ~corso (l). 

Un'ultima avvertenza debbo far·e. Nell'eseguir·e lo spoglio per 
i primi sei anni, al fine òi vincer·e l'arretrato, abbiamo fatto sacri

ficio di alcune delle notizie contenute nelle schede. 

Abbiamo tralasciato di distinguere l'anno e il mese del com

messo reato, e ciò perchè, oltr·e il maggiot· lavor·o che avt'ebbe 

importato, non avrebbe servito pm· l'intento preeipuo, al quale è 

diretta questa ricerca. Difatti la notizia dell'anno e del mese sene 
per determinare quanti reati fut·ono commessi (non giudicati) in 

ciascun anno; ma poichè l'imaneva incet·to se avessimo ricevute 
tutte quante le schede del quinquennio, questo calcolo non avJ·ebhc 

potuto riuscire esatto; tanto valeva dunque rinuneim·vi, salvo t·i

prenderlo a cominciare dal 1896, coi nuovi mezzi di l'iscontro òi 

cui siamo ora provveduti. 

Abbiamo pure omesse le notizie dell'istruttoria, pet·chè tino 

al 1896 non si facevano le sehede per le istruttorie contl·o ignoti. 
D'altronde, le notizie delle istt·uttorie s1 sono·fin r1ui I'icavate dai 

registri giornalieri. 
Per le statistiche del 1896 e degli anni successivi, se avremo 

mezzi sufficienti per fare lo ~poglio di tutte le schede, tanto per· 
i giudizi, quanto per le istruttorie, avremo una statistica molto più 

completa della tedesca; la quale dì1 notizie soltanto degli imputati 
giudicati, senza fornire alcuna indicazione sui reati che non giuu

gono al giudizio, perchè non se ne scoprono gli autori o per· man

canza di prove. 
Finalmente abbiamo tralas~iato, per ora, lo spoglio delle 

schede di delitti preveduti da leggi speciali, salvo quelle per de

litti preveduti dal Codice di commercio (bancarotte fraudolenti e 

semplici). 

(l) Atti della CommissionP, Sessione eh· l 18\lEi, parte 2a. pagg. 255-264. 
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Siamo stati indotti a non tener conto di queste schede, non solo 
pet:> alleggerire il lavoro - dovendosi vincere l'arretrato, come 
dissi ripetutamente - ma anche perchè non siamo sicuri che presso 
tutte le magistrature si siano seguìti sempre gli stessi criteri trac

ciati dal Codice per definire se un reato previsto da una legge 
speciale, sia un delitto od una contravvenzione, mentre noi colle 

schede facciamo la statistica dei soli delitti e abbiamo bisogno 
di avere dei criteri fissi per distinguere un delitto da una contrav
venzione, criteri che non mutino da anno ad anno, nè da un luogo 
all'altro. 

Il più delle volte le sentenze non designano specificatamente 
se il reato è un delitto o una contravvenzione, non essendo formal
mente richiesta, nei più dei casi, questa indicazione, e perciò il 
funzionario che compila la scheda deve da sò distinguere se il reato 

preveduto nella legge speciale sia un delitto, oppur no. È impossi
bile ottenere in tal guisa l'uniformità dei criteri; converrà, forse, 
per l'avvenire, limitare la compilazione delle schede per i reati 
preveduti da leggi speciali ad alcune infrazioni ben determinate. 
Del che poti'à occuparsi la Commissione in una delle prossime ses
sioni. 

II. 

lllovimento della delinquenza nell'anno 1895. 

Il totale generale delle infrazioni prevedute dal Codice penale 
c da altre leggi è in via di aumento quasi continuo; è cresciuto 
anche nel 1895 in paragone agli a~ni anteriori. L'aumento si os

serva tanto pe1· le denuncie, quanto per le is~ru ttorie e per i giu
àizi. 

reati denunciati in ogni specie fm'ono .726,000 nel 1895, in 
confronto a 661,000 nel 1893 e a 526,000 nel 1887 (1). 

Conviene tuttavia distinguere i reati (come s'è fatto già nel
l'esame delle statistiche degli anni scorsi) in due grandi categorie, 
cioè quella dei delitti veri e propri, che offendono la vita, l'onore o 

( 1) I reati giudicati salirono da 453,000 nel 1893 a 493,000 nel 1895, 
mentre erano stati solo 325,000 nel 1887. 
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-gli averi altrui, e l'altra categoria, delle contravvenzioni, ~iano 

. .queste prevedute dal Codice penale o da alt1·e leggi. 
Le contravvenzioni prevedute dal Codice penale e le infrazioni 

a leggi speciali, denunciate nel 1895, furono 26ì ,000, cioè un te1·zo 
·circa del totale dei reati denunziati. Esse sono in continuo au
,mento, soprattutto le infrazioni di leggi speciali (l). 

ANNI 

1887-1889 

1890-1893 

1893. 

1894. 

1895. 

Contravvenzioni Contravvenzioni 
e delitti previsti da leggi previste 

dal Codice penale 
(Reati 

denunciati) 
speciali 

(Heati dennuciati) 

li3fi :174 

t 70 937 

1 7:~ !):3:) 

HHì 7:3D 
1!)!1 8i-'i 

(2) 

li4 84:1 
lifi 78fi 
(i;J 36;) 

(ili ~(i~J 

I veri e prop1·i delitti p1·eveduti dal Codic~ penale SOHO auche 
esgi in aumento, ma in un rapporto mino1·e di quello delle contrav
Yenzioni e delle infrazioni a leggi speciali ( 3). 

ANNI 

1887-1889 

1890-1892 

1893. 

1894. 
1895. 

Delitti preveduti 
dal Codice penale 

(Reati 
denunciati) 

:1G8 021 
81)9 3:)(} 

417 87S 
440 3f'i 
45fi IB!l 

(l) Per non ingombrar troppo di cifre questa relazione llli limito a rife
rire quelle dei reati denunciati, citando mano mano in nota le cifrP dei reati 
giudicati. Le cifre ùei reati considerati nei vari momenti del processo penale 
si confermano le une colle altre. 
. (2) Nc•n diamo qui la cifra delle contrayvenzioni prevedute dal Codice 
penale per gli anni 1887-89 (che 1\ di 30,6081, pet·chf> non sarehhe paragona
bile con cruelle degli anni seguenti, a cagione dt>lle di tferenze di legislazione. 
11 nuo\·o Codice, ad esempio, ha collocato tra le contran·enzioni il po1·to 
d'al'ma che prima era compreso tra i delitti, ed ha sottoposto, in certi casi, 
a sanzione penale l'ubbriachezza che 1)rima, salvo in Toscana, non era 
punibile. 

r 3) Per i giudizi si hanno le cifre seguenti: 207, HH reati nel periodo 
1887-89; 230,240 nel periodo 1890-92; 24:8,40() nel1893, 264:,193 nel 1894 e 
273,734 nel 1895. 



- 188 ~ 

Ragguagliamo ora a 100 il numero dei reati denunciati nel 

188i e vediamo quali sono le eif1'e corrispondenti al 1895. 

Tota!P !..!'PIWl'ale <lelJP infrazioni al Codice e acl 
altr'e l<'ggi. . . . . . . . . . . . . . 

Contravvenzioni ed infrazioni a leggi '-peciali 

Delitti preveduti dal f;odic•' penale . . . . . 

l Reati denunciati · 

---~el 18~- r=l 1896 

100 

100 
100 

138 

159 

H8 

È evidente che l'aumento del numero dei reati è dovuto per la 

massima parte alle contravvenzioni; ma in parte ancora ai delitti. 

Dobbiamo tuttavia rammentare che nel frattempo è cresciuta 

anche la popolazione del Regno. Se teniamo conto dell'aumentato 

numero degli abitanti, possiamo calcolare in modo più esatto l'an

damento della delinquenza. E così facendo, troviamo che i delitti 

denunciati (13scluse cioè le contravvenzioni e le infrazioni di leggi 

speciali) sono saliti da 1215 ogni 100,000 abitanti nel 1887 a 1482 

nel 1895, ossia l'aumento fu di circa il 2. 50 per cento all'anno. 

Quali specie di reati el.Jbero un maggior aumento? E vi sono 

alcune specie di reati che si fanno meno frequenti? 

Occorre un 'accurata analisi della delinquenza specifica. Non s 

può dal'e una risposta unica al quesito tanto complesso, se la delin

quènza sia in aumento o in diminuzione. Del resto, non è soltanto 

il numero dei reati in genere che ci deve preoccupare, ma soprat

tutto la frequenza di essi secondo le vat'ie specie. 

Cominciamo dall'esaminare le specie più gravi. 

Il numero totale degli omieidii denunciati (semplici, aggravati 

e qualificati ed oltre l'intenzione, tentati e consumati) è disceso da 

5418 nel 1880 a 3861 nel 1895 (1). Gli attentati contro la vita in 

Italia sono adunque in diminuzione. Le cifre delle denuncie troYano 

eonferma in quelle delle istruttorie e dei giudizi: e sono dati rac

colti per mezzo di registri diversi, da Uffici indipendenti l'uno dal

l'altro. 

Ci è di conforto il v_edere che questo movimento di discesa è 

continuo, non astante lievi oseillazioni. 

(l) Gli omicidii giudicati scemarono cla 3326 nel 1880 a 2286 nel 1895. 
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Un'altra osservazione che attenua l'impressione della cifl'a 

tanto alta, di 4 mila omicidii all'anno, è questa, che circa il 60 per 

cento sono omicidii semplici ed omicidii altee l'intenzione; gli altt·i 

40 per cento sono aggl'avati e qualificati. 

lhiiCIOII DIVISI SEC0:\00 LE LORll SPECIE. 

:Ueati dcnnnciati\ 

SP>JCIE D>J<;I,T OMICIDI! 11890 11891 1892118981189411895 

Omicidii sempli1·i 20U:l :l27l t 2 70!) :l ;-)g;-) '2 :3G7 'i :~5:{ 

Id. aggravati. :~o t :Jt \j. :33~ ~~78 .:>2!1 ~.Wl 

Id. rrualificati. 8!14: !111. !)O:~ 872 7~;) kB 
le!. d'infante ':202i Hl!J' :21 ;) 2il8 2:26 J!Hi 

Id. oltre l'intenziont>. 2l'i l ':H4 24B 2:->:3 224 207 

Totale degli omù·idii. 3 628 i 3 944. 4 408 4 386 3 931 3 861 

Le cifre degli omicidii giudicati si dividono presso a poco nelle 
medesime proporzioni fra semplici, aggravati e qualificati (1). 

Consideriamo separatamente dagli altri omicidii gli infantieidii, 

Dssia, secondo l' cspl'essione del Codice italiano, gli onticidii d'it~fante 
scusabili per causa d'onore. 

Il loro numero è venuto diminuendo dal 1880 in poi 022 reati 
denunciati nel 1880, 202 nel 1890, 196 nel 1895). Ma questa dimi

nuzione del numero degli injanticidii, specialmente dopo il 1889, 

può dipendere in parte da ciò, che il nuovo Codice penale ha data 
una definizione di questo reato divet·sa e meno estesa di quella del 

Codice sardo (2). 
Un altro reato contro l'infante, affine all'infanticidio, il procn

rato aborto, si è mantenuto invece in numero pressochè uguale 
dal 1880 in poi (21:3 reati denunciati nel 1880, 2:33 nel 1895). Ma si 

(l) I 2286 omicidii giudicati nel1S95 si dividevano in H78 omiciùii Rem
plici: 131 omicidii aggravati; 545 omieidii qualificati: G4 omieiùii d'infante: 
568 omicidii oltt·e l'intenzione. 

(2) Secondo il Codice sardo l'infanticidio era un omicidio qnalifirato 
~onsistente nell'ur·cisione di un infante di ?'ecente nato; per il nuovo Co
dice inyece l'infanticidio costituisce una pt·opria figura di reato solo fJltando 
f. (~ommeRso sopra nn infante non ancora inscritto nei registt·i dello stato ci
Yile e nei primi cinque giorni dalla nascita, e col fine di salvare l'onore 
proprio o dPlla moglie o della madre o di altri stretti parenti. 
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tratta di un reato il quale non si rivela che in pochi casi alla stati
stica, attesochè il maggior numero dei procurati aborti rimane sco
nosciuto all'autorità giudiziaria, o mancano le prove per procedere. 

Proseguendo nell'esame dei reati denunciati contro le persone, 
u·ovìamo le l~sioni, che da 85,812 nel 1887 discero a 82,171 nel 
1895 (l). 

Non si tratta però in questo caso di una diminuzione costante 
e reale, come quella che abbiamo notato per gli omicidii. Il minor 
numero di lesioni negli ultimi anni, in confronto al periodo 1887-
188!1, dipende in parte dal fatto, che la nuova legge penale ha 
aumentato il numero delle lesioni per le quali non si può procedere 
che in seguito a querela di parte. Se ci limitiamo ad osservare le 
lesioni per gli anni 1890-1895, durante i quali fu in vigore la 
medesima legge, troviamo che il numero di questi reati andò 
soggetto ad oscillazioni, ma rimase in fondo pressochè inalterato. 

Del rimanente, di questo gt·ande numero di lesioni (circa 80,000 
all'anno) uua buor)a parte non sono di molta gravità, avendo pro
dotto malattia od incapacità al lavoro per non più di 10 giorni. 
Poche lesioni avevano prodotto incapacità permanente al lavoro. 

Gli altri reati contro le persone, che offendono il buon nome e 
la reputazione (ditJamaàoni ed ingiurie), sono venuti crescendo di 
numero. 

Le diffamazioni e le ingiurie denuneiate salirono da 48,704 
nel 1887 a 50,186 nel 1889 e con un aumento repentino a 60,858 
nel 1890 e 78,423 nel 1895 (2). 

Per spiegare l'aumento dal 1887 al 1890 si deve tener conto 
del mutamento avvenuto nella legislazione (3). 

La maggiore severità con cui questi reati sono puniti dal nuovo 
Codice, può aver contribuito a moltiplicare le querele delle parti 

lese ed a far sì che si iniziasse e si portasse a giudizio un maggior 
numero di procedi me n ti. 

(l) Le lesioni giudicate disceséro da 63,846 nel 1887 a 62,728 nel1895 ; 
e di queste 883 erano gravissime, 7208 gravi, 19,209 lievi e 35,428lievissime. 

(2) Lo stesso andamento si riscontra per i giudizi: da 18, 7&5 nel 1887 
salirono a 21,432 nel 1889, a 38,864 nel 1890, e a 56,864 nel 1895. 

(3) Non si deve dimenticare che nel Codice sardo le ingiurie non co
stituenti delitto erano prevedute ti·a le contravvenzioni (articolo 686, n. 3) e 
nelle statistiche degli anni anteriori andavano confuse tra le contravven_ 
zioni in genere. 
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Ma, indipendentemente dalla ragione della mutata legislazione? 

è da notat'e che le diffamazioni e le ingiurie aumentar·ono anche 

prima del 1890. Si tratta adunque di un aumento effettivo, il quale, 

probabilmente, è un aspetto di quel fatto più generale per cui la 

delinquenza \'Ìene abbandonando le forme più violente. 

Passiamo ai t•eati contro la proprietà. Qui pure vediamo che i 

crimini violenti (rapine, e:o;torsioni e r·icatti) vanno diminuendo. 

Questi reati sono discesi da 3947 nel 1880 a 2873 nel 189:J. Negli 

ultimi anni si avverte un aumento di questi reati, che uel 1887 e 

nel 1889 avevano toccato la cifra piil bassa; ma siamo sempre lon

tani dalle cifre del 1880. 

La delinquenza contr·o la proprietà, che si serve della fr·ode e 

dell'astuzia, va decisamente crescendo. 

Le truffe e le appropriazioni indebite sono in aumento con

tinuo. Ne furono denunciate 14,277 nel 1887 e 19,158 nel 1895 (1). 

Così put·e le bancherotte ed i reati contro il commercio; 
(rial:w o ribasso fraudolento sul pubblico mercato, uso o deten

zione di misure o pesi con falsa impr•onta; rivelazioni di segreti in

dustriali; turbata libertà degli incanti), dimostrano una tendenza 

all'aumento. Le denunzie da 1028 nel 1880 salirono a 4659 n~l 

1895 (2). 

E lo stesso avviene delle frodi e degli altri reati di cupidigia 

commessi da una particolare classe di persone, cioè dai pubblici 

ufficiali. 

Il pecalato, la concussione e la corruzione vanno continuamente 

crescendo di numero: da 1490 nel 1880 questi reati salirono a 2119 

nel 1895 (3). 

1Jurti presentano oscillazioni di anno in anno, le quali dipen

dono dalle mutabili circostanze economiche. Ciò si osserva special

mente riguardo ai furti semplici, di lieve valore, ossia ai piccoli 

(1) Parimenti, di questi reati ne vennet·o giudicati 7527 nel 18\lO e 
10,074 nel 1895. 

Dei 10,074 reati giudicati di questa specie nel 18\l5, 3964 erano truffe 
e frodi; 4628 appropriazioni indebite; 1482 ricettazioni. 

(2) I giudizi da 1315 nel 1887 crebbero a 3317 nel 1895. 
Fra i reati di questa specie giudicati nel1895 vi furono 197 bancherotte 

fraudolenti e 1491 bancherotte semplici. 
(3) E da 570 reati giudicati. nel 1880 sàlirono a 751 nel 1895; fra 

questi vi furono 299 peculati e 2~9 concussioni e corruzioni. 
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furti campestri e boschivi, che in Italia costituiscono una parte no

teYole del totale dei furti (1). 

Tuttavia, a traverso le variazioni annuali di questa specie di 

reati, dobbiamo riconoscere che dal 1887 in poi vengono aumen

tando; da 89,774 i reati denunciati nel 1887 sono saliti a 116,780 

nel 1895 (2). 
Anche i reati di falso (falsità in monete e falsità in atti) pre

sentano oscillazioni annuali, con tendenza all'aumento: da 12,886 

nel 1880 si è saliti a 15,605 nel 1895 (3). 

Pet'Ò l'aumento di questi reati è anche determinato dal numero 

ct'escente degli affari commerciali, dallo sviluppo della funzione del 

credito con tutti i !'UOi strumenti di rapida circolazione, per cui si 

aumenta, a dir così, la materia del reato. Tt'ova qui la sua applica

ziolle l'opinione espressa già molti anni sono dal Messedaglia su 

ciò che egli dice l'obbiettività del reato; ·in altri termini la materia 

su cui può cadere il reato. Se.condo che esistono, o no, tali oggetti 

o elle ne cresce il numero, sorgono od aumentano le occasioni di 

commettere certi delitti. 
Uno Stato che non abbia titoli pubblici non può figurare nelle 

statistiche per falsi di questa specie; mentre invece, dove siffatti · 

titoli abbiano larga diffusione, si troverà un maggior numero di falsi 

e di frodi commesse con tale mezzo. 

All'opposto, i r'eati di usurpazione, di danneggiamento e d'in

cendio, che in molti casi sono determinati piuttosto da sentimento 

di vendetta, che non di cupidigia, vanno diminuendo: da 38,89D nel 

1887 a 35,531 nel 1895. Fra i danneggiamenti (4) una delle forme 

più frequenti è il pascolo abusivo. 

Poichè abbiamo considerati i reati contro le persone e contro 

( 1) (~uesti furti, quando si poteva fare tale distinzione. perchP esisteva 
nel Codice rimasto in vigore fino a tutto il 1889, erano circa 28,000 all'anno, 
ussia il 5f) per cento del totale dei furti. 

l2) I furti d'ogni specie gmdieati da 4:d,8U7 che erano nel 1887, salirono 
:t 54,369 nel 1895. 

(3) I rP.ati lli questa specie giudicati crebbero parimenti da 1447 nel 
1880 a 2116 nel 1895. 

I 2116 re:~ti giudicati nel 1895 si di,·idono così: 538 spendimenti di mo
nete false senza concerto coi falsificatori: 137 falsità in monete: 313 falsitit 
in sigilli, bolli, ecc.; 850 falsità in atti, e 278 falsità in certificati, passa
porti, ec1'. 

( 4) I reati di nsurpazioni. danneggiamenti, incendi, ecc., giudicati furono 
14,887 nel 1890 e 15,830 nel 1895. Fra essi primeggiano i danneggiamenti 
che nel 1895 furono 13,079 e yengono subito dopo le usurpazioni che furono 
1392. 
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la proprietà, diamo uno sguardo ad alcuni altri gruppi importanti 
dì delitti, quelli contro i costumi e quelli contro l'autorità pubblica. 
Gli uni e gli altri tendono a crescere da noi, come altrove. 

I delitti contro il costume crebbet'O da 3033 reati denunciati nel 
1880 a 6290 nel 1895; e l'aumento avvenne così nelle loro for·me 
più gravi (violenze carnali ed atti di libidine), come in quelle più 
lievi (oltraggio al pudore, adulterio) (1). 

I delitti dì violenze ed oltraggi all'autorità aumentarono pur 
essi costantemente dal 1887 ( 12,354 reati denunciati) al 1893 
(15,329); ma negli ultimi due anni presentano una leggera diminu
zione, essendo discesi a 14,41!l reati nel 1895. Nessuna diminuzione 
si osserva, neppure per gli ultimi anni, nei reati contro l'ordine 
pubblico, costituiti principalmente da associazioni a delinquere e da 
istigazioni a delinquere. Questi reati da 512 nel 1890 salirono 

a 856 nel 1895. Ad aggravare però lè cifre di questi reati può 
aver contribuito anche il fatto che l'azione penale fu promossa più 
attivamente, dacchè furono emanate leggi apposite per punire le 
istigazioni a delinquere col mezzo della stampa, le associazioni e 
riunioni aventi per oggetto di sovvertire, per vie di fatto, gli ordi

namenti sociali (2). 
La legge dei provvedimenti eccezionali di pubblica sicurezza 

cessò di avere effetto C0131 dicembre 1895, ma in quell'anno e nei 
precedenti dovette esercitare l::t sua azione. 

Pertanto nel 1895, come nell'anno precedente, continuò a cre
scere il numero dei reati presi nel loro complesso, per fatto spe
cialmente delle contravvenzioni e delle infrazioni a leggi speciali, 
e continuò quella teasformazione della delinquenza che già erasi 
avvertita negli anni precedenti. Le condizioni della società attuale, 
che va facendosi meno violenta, ma in cui si diffonde lo spirito di 
cupidigia e si acuisce il desiderio di arricchire rapidamente, mentre 
si affievolisce il rispetto ad ogni autorità costituita, si rispecchiano 
in queste cifre. 

(1) I reati contro il costume giudicati crebbero da 1794 nel1880 a 3580 
nel 1895, nel quale anno vi furono: 1071 violenze carnali, 352 atti di libi
dine, 896 corruzioni di minorenni e oltraggi al pudore, 3G incesti, 327 ratti, 
224 lenocini, 648 adulteri e 26 bigamie. 

(2) Legge 19 luglio 1894, n. 314 per i reati commessi con materie esplo
denti; legge 19 luglio 1894, n. 315, sulla istigazione a delinquere col mezzo 
della stampa; legge 19 luglio 1894, n. 316, sui provvedimenti eccezionali di 
pubblica sicurezza. 

13 - Annali di Statistica. u 
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III. 

Confronti internazionali. 

Non istarò questa volta a ripetere le considerazioni già fatte 

ripetutamente, in altre relazioni, circa i limiti entro i quali siffatte 
comparazioni fra Stato e Stato possono istituirsi. Pet• alcuni Stati 
non abbiamo neppure dati più r~centi di quelli che ebbi a com
prendere nei confronti presentati l'anno scot·so. L'ultima statistica 
francese è quella del 1893; l'ultima dell'Impero tedesco si rife
risce al 1894; le più recenti per l'Inghilterra e l'Irlanda sono 

parimenti del 1894, mentre per la Scozia si ha anche quella del 
1895. 

Importa tuttavia osservare che, in generale, vi è un aumento 

nel numero complessivo dei reati in tutti i paesi. In Francia i reati 
giudicati, da 524,869 nel 1880 salirono a 592,30t3 nel 1893. 

In Austria i condannati per crimini, delitti e contravvenzioni 

crebbero da 463,853 nel 1880 a 560,493 nel 1893. 
In Germania i condannati pet· delitti preveduti dal Codice pe

nale e da leggi comuni a tutto l'Impei'O sono aumentati da 329,000 
nel 1882 a 446,000 nel 1894. 

E come presso di noi, cos\ negli altri Stati ot·a accennati, l'au
mento è dovuto in massima parte alle contravvenzioni, per le ra
gioni note, che non occorre ripet0re. 

In Francia, mentre i delitti (ossia i crimini e i delitti, nel senso 
legale del Codice francese) crebbero da 152,000 nel 1880 a 177,000 
nel 1893, le contravvenzioni da 372,000 salirono a 415,000. 

Anche in Austria il numero dei condannati per contravven
zioni è salito da 427,675 a 526,:133 negli stessi anni, benchè sia op
portuno di aggiungere che sotto il nome di contravv(>nzioni la 
legislazione austriaca comprende, non solo le infrazioni che vanno 
fra noi sotto questo nome, ma anche dei veri e propri delitti (furti 
semplici, truffe, lesioni leggieJ•e, ingiurie, ecc.). 

Per la Germania le contravvenzioni pr·evedute da leggi comuni 
a tutto l'Impero sono salite da 6192 nel 1882 a 18,442 nel 1894. 
Delle altre contravvenzioni, molto più numerose, prevedute dalle 
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leggi fiscali, amministrative e locali dei singoli Stati non abbiamo 
notizia. 

Quanto all'Inghilterra, è da notare il fatto importantissimo, 
che ivi cresce il numero delle contravvenzioni, come da per tutto 
altrove, ma il numero dei delitti viene da aleuni anni diminuendo. 

Fra le contravvenzioni divengono più numerose alcune che 
hanno attinenza con quei provvedimenti educativi e di ordine eco
nomico· e sociale, pei quali va segnalata la legislazione inglese 
negli ultimi anni. È la materia legislf!tiva che cresce; gli stessi 
provvedimenti legislativi nuovi, fatti per la protezione dell'infanzia, 
per raccogliere i fanciulli nelle scuole, ecc., nel venire attuati 
d:mno luogo a contestazioni, a contravvenzioni, le quali accrescono 
il bilancio annuale della delinquenza, in~esa questa nel più lato 
senso, mentre in realtà quelle contravvenzioni sono un fatto cor
relativo alla serietà dei propositi e dei metodi coi quali si fanno 

eseguire le nuove leggi. 
Così, per esempio, gli imputati per infrazioni alle leggi sulla 

istruzione (Education Acts) sono cresciuti da 55,696 nel 1880 a 
1)2.494 nel 1894, quelli per violazione dei regolamenti sulle fabbriche 
(Factories Acts) sono aumentati da 571 nel 1880 a 1862 nel 1894. 

Ma ripeto: i veri e propri delitti diminuiscono in Inghilterra. I 

reati più gravi giudicati dalle Assise (indictable offences) sono di
i;Cesi da 60,080, quanti erano, in media, nel quinquennio 1879-1883 
a 55,472 come media annuale del quinquennio 1889-1893, ossia pe1· 

100,000 abitanti sono discesi da 230 a l9'L E questa diminuzione, 
salvo poche eccezioni, è costante, ed avviene per tutte le categorie 
di reati. I delitti contro le persone, esclusi quelli contro il costume 
(i quali sono invece aumentati dopo il 1895 per le nuove figure di 
reato e le sanzioni penali più severe istituite in quell'anno da una 
legge speciale detta Criminal Law Amendment Act), vennero ridu

eendosi negli ultimi venti anni così: 

1874-78. 

1879-88. 

1884-88. 

1882-98. 

AN N I Reati 

1 ~2~, 

l 581 
1 081 

l ;140 

Proporzioni 
a 100,000 
aLitanti 

6.0 

G.7 
4.9 
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Fra i reati contro la proprietà i furti diminui:rono da 54,375 
(1879-83) a 50,280 (1889-93). La stessa cosa .avvenne pei reati di 
danneggiamento alla proprietà (malicious injures to property). 

Il medesimo si dica dei· delitti minori sottoposti alla giurisdi

zione sommaria (ojfenees determined summarily). 
Distinguiamo fra esse le principali figure di reato, come lesioni, 

furti e danneggiamenti ed alcune infrazioni che, se non costitui
scono dei veri e pt'opri delitti, presentano nondimeno uno· stretto 
legame colla delinr1uenza. Tali sono il vagabondaggio e la ubbria
chezza. Tutti questi delitti ed infrazioni sono in diminuzione. 

1874-'18 11879-81! 11884-88 l 1889-94 

(Cift·e proporzionali a 100,000 abitanti) 

Lesioni ( Assaults). 402 :Ho 289 268 
Furti (Lan:eny and Stealing). 19 22 ~o 18 
Danneggiamenti (11.1 alicions da.-

mage). 97 80 76 65 
Vagabondaggio ( Vagntncy) 1:.ll 157 tn3 144 
Ubbt·iaehPzza ( Drnnkenne:;) 812 h98 636 615 

Quali le cause del miglioramento verificatosi nelle condizioni 
della criminalità in Inghilterra? 

Esse sono varie, e si connettono con fatti d'ordine morale, eco
nomico ed amministrativo. 

Le cure dell'Autorità o dei privati per migliorare le condizioni 

igieniche del popolo, il riordinamento dei servizi di polizia, con 
aumento del numero degli agenti, la rigida e serena amministra
zione della giustizia sono fatti che devono avere esercitato un 'utile 
influenza per ridurre il numero dei delitti in Inghilterra. Si ag
giunga la protezione dei fanciulli, largamente esercitata dallo Stato, 
dai comuni e dai privati, in tutte le forme, dalle associazioni che si 

propongono di scoprire e far sottoporre a procedimento penale i 
genitori che abbandonano o maltrattano i figli, a quelle che danno 
opera a diffondere l'istruzione professionale (1). N otisi ancora che 

(l) La national Society (o1· the p1·evention o( critelty to children in 
dieci anni di vita ha provveduto a più di 100,000 fanciulli, sia sottraendoli ai 
genitori o disumani o corrotti a eui erano sottoposti; sia raccogliendoli dal
l'abbandono in cui erano lasciati, sia togliendoli dalle mani di sfruttatori 
che li sottoponevano ad esercizi e lavori nocivi. 
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in Inghilterra l'istruzione non è scampagnata da un indirizzo mo

rale che la vivifica, se anche l'insegnamento religioso non è più 

obbligatorio nelle scuole sovvenzionate dallo Stato. 

Pei confronti internazionali riunisco qui appresso le cifre più 

recenti, per alcune specie di reati per le quali si possono trovare 

elementi abbastanza omogenei. 

Cominciamo dagli omicidii. Nel paragonare fra loro i dati dei 

vari paesi, si è tenuto conto della diversità delle leggi penali, per 

cui a denominazioni consimili corrispondono talvolta concetti giuri

dici diversi. Abbiamo quindi raggruppato insieme, per ogni Stato, 

tutti i casi di uccisione volontaria di un uomo per parte di un altro 

uomo, indipendentemente dalle definizioni e distinzioni dei Codici. 

Abbiamo esclusi dal confronto per tutti i paesi (salvo pet· l'In

ghilterra, per il quale Stato non è possibiie) gli omicidii colposi ed 

invoìontari ed abbiamo compresi: 1° gli omicidii volontari (cioè colla 

diretta intenzione di uccidere) tanto premeditati, come non preme

ditati; 2" le uccisioni commesse con atti diretti a produrre una le

sione personale, ma che in realtà hanno avuto per effetto la morte 

dell'offeso . 

. Abbiamo pure compresi per tutti gli Stati così. gli omicidii con

sumati come gli omicidii tentati (1). 

Gli omicidii furono in Italia, secondo la cifra dei reati giudicati, 

7. 40 ogni 100,000 abitanti nel 1895, mentre in Francia sarebbero 

(l) Indichiamo per ciascun paese le voci della statistica prt•se per for
mare il totale dei C<?ndannati per omicidio. 

Per l'ITALIA: condannati per omicidio seinplice (914 nel 1894); omi
cidio l~_qgmvato (84); omicidio qualificato ( -!93); omicidio oltre l'inten
zione (552) e omicidio d'infante scusabile per eau:-:a rl'onoi·e ( 38). 

Per l'AusTRIA: condannati per omicidio volontario o }\ford (142 nel 
1893); omicidio oltre l'intenzione o Todtschlug (259) e infanticidio o Kin
desnwrd (80) 

Per la FRANCIA: condannati per omicidio volontario o men1·tre (153 nel 
1893); omicidio premeditato o assassinat (234): parricidio o parricide (3); 
infanticiclio o infantiride ( 67); veneficio o empoisonnement (13) e omicidio 
oltre l'intenzione o C01(ps et blcssures suivis de iii o1·t (84). 

Pér l'bwHILTEltRA: condannati per omicidio premeditato o murder 
(54 nel1894); per omicidio semplice, per omicidio oltre l'intenzione e per 
omicidio colposo, ossia per manslaughter 184). 

Per la GERMANIA: condannati per omicidio Yolontario o Jforrl (110 
nel 1893); omicidio volontario o Todtsr:hlag (16±) e infanticidio o Kindes
mord (167). 

Per la Germania mancano nel computo i condannati per omicidio 
oltre l'intenzione perchè non sono distinti dai condannati per lesione grave 
(Sch1cere Kurperve'l'letzung). 
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1. 81 (1895), in Germania O. 93 (1893), nel Belgio 2. 41 (1894), nel
l'Inghilterra O. 4() (1894), nella Scozia O. 84 (1894) e nell'Irlanda 
O. 85 (1894). 

Nel confrontare il nostro paese con gli altri rispetto all'omi
cidio non devesi dimenticare la grande sproporzione che vi è fra le 
varie regioni e provincie nella distribuzione di questi reati. Mentre 
le provincie dell'Italia meridionale hanno medie altissime, come 
Girgenti, con 60. 92 omicidii denuuciati ogni 100,000 abitanti, Ca
tanzaro, con 31. 52, i compartimenti dell'Italia settentrionale hanno 
proporzioni uguali od inferiori a quelle degli Stati stranieri limitt·ofi 
a noi. 

Vedansi qui appresso le cifre del Piemonte e della Liguria, in 
paragone a quelle dei dipartimenti francesi delle Alpi Marittime, 
delle Bocche del Rodano e del Varo. 

AccusATI GIUDICATI PER o:vucmw. 

Cifre Ogni 100,000 
\dfdtive abitanti 

Liguria (1895) 101 . 8. 01 
Piemonte (1895) 23fi () 49 
Bocche del Rodano (1893) 14 5. 4~) 
Alpi Marittinw ( 18\.!3) l:~ 2.0() 
Varo (1893) ~ 0.69 

All'opposto, la Corsica ha un numeeo di omicidii (35 accusati su 
100,000 abitanti nel 18!13), che si avvicina molto a quello delle re
gioni italiane, dove questo reato è più frequente; e ciò perchè pre
valgono le stesse ragioni storiche ed etniche, le quali determinano la 
grave criminalità di sangue in una parte d'Italia. 

Per le lesioni abbiamo compresi i condannati per ogni specie 
di lesione, così gt·ave come lieve, escluse soltanto le lesioni seguite 
da morte (perchè già inchiuse fra gli omicidii) e le lesioni involon
tat·ic (1). 

(l) Indichiamo anche prr le lesioni le voci prese dalle varie statistiche. 
Per l'rT.\LIA: condannati per lesioni personali g1·avis:::ime, lesioni per

snnali g1·ar:i, lesioni personali lievi, lesioni personali lievissime. 
Per la FRAXCL\: condannati per lesioni personali gravi (blessures 
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L'Italia ha una proporzione di 113 condannati per 100,000 abi

tanti nel 1895, la Francia 86. L'Austria, con 285 condannati nel 

1893, e la Germania con 192, nello stesso anno, sembrano superare 

pet• questo reato l'Italia. Ciò può, in parte, dipendere dalla grande 

estensione che ha presso di noi la querela di parte, necessaria per 

procedere contro le lesioni le quali abbiano prodotto incapacità al 
lavoro per più di 10 giorni, mentre in Austria tutte indistintamente 

le lesioni sono di azione pubblica. 
Quanto ai furti, i risultati dei confronti debbono essere accolti 

con riserve maggiori che non quelli degli omicidii e delle lesioni. 

Un gt·ave elemento perturbatore consiste nei furti di tenue va

lore, specialmente nei furti campestri e boschivi, essendo diverso il 

modo in cui i furti di questa specie sono classificati nei Codici e 

nelle statistiche. 

Per· l'Italia il n~ovo Codice non distingue, come faceva la legi
slazione pt·ecedente, i furti campestt·i dagli altt·i; onde le nostre 
cifre t•appresentano la totalità dei furti, d'ogni specie e gravità. Per 

paragonare l'Italia co h altri paesi. è mestieri adunque tener conto 

anche dei piccoli fur·ti rurali e boschivi. Ciò si è potuto fare per la 

Francia e per l'Inghilterra. All'incontro, pet·la Germania rimangono 

esclusi i furti di questa specie, perchè la statistica penale dà notizia 

soltanto dei reati previsti dalle leggi comuni a tutto l'lmpet·o e non 

anche di quelli che, eome i furti boschivi di piccola entità, sono pu

niti dalle leggi pat·ticolari ai singoli Stati ( 1). 

g1·aves1, lesioni personali su ascendenti (bles~Iues rnvus un ascendant), 
castrazione 1 cast1·ation1, lesioni personali volontarie (conps et blessures 
volontai1·es) e ;;;amministrazione volontaria di sostanze nocive (substa1t1:es 
nuisibles administré...:s volontairementl. 

Per la GER:\IA;o.;L\: condannati per lesioni personali semplici (Einfache 
Kurpervedetznnqen),lesioni personali pericolose (Gefiihrliche KùJ·perver·
letzungen), lesioni personali gravi ( Sr.:hwe?'P ](ljJ')Ienerletznngen ), avvele
namento 1 Vergiftung) e partecipazione ad una rissa (Betheilignng an einer 
,5dtlrigerei). 

Per l' AusTJUA: condannati p~r lesioni personali gravi (schwere Kor
perlirhe Besclu{digungen ), e per lesioni P percosse volontarie in rissa (Vor
satzliche Beschiidigu ngen bei Raufhiindeln ). 

111 Il numero dei condannati per furto nei vari Stati è stato formato 
nel modo seguente : 

Per l'ITALIA : condannati per furto semplice, spigolamento nel fondo 
altrui. furto ag;:ravato. furto qualificato. rapina, estorsione e ricatto. 

Per la FRA;o.;cu: condannati per fur·ti giudicati dalle Cor·ti d'assise (furti 
qualificati ed estorsione), dai Tribunali correzionali (furti semplici e cam
pestri! e dai Tribunali di semplice polizia furti campestri•. 

Per l'bGIIILTERRA: condannati per furti giudicati così dalle Corti d'as-
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Per numero di furti l'Italia, con 169. 70 imputati condannati 
ogni 100,000 abitanti, sembra essere in condizioni peggiori ehe non 
la Francia (120. 32 ogni 100,000 abitanti) e l'Inghilterra (137. 07); 
ma dobbiamo rammentare che i furti rurali e boschivi di tenue va
lore sono una parte importante del totale dei furti commessi nel 

nostro paese. 
La Germania ha un numer·o di furti (190. 36 ogni 100,000 abi

tanti), maggiore dell'Italia, ed anche della Francia, nonostante che 
nella statistica tedesca non siano compresi, come ho già detto, i 
furti forestali. 

IV. 

Delinquenza dei minorenni. 

La delinquenza dei minorenni è attualmente oggetto di studio 
in tutti i paesi civili. 

Il fatto che nella maggior parte degli St:l ti la delinquenza dei 
minorenni va crescendo, muove a ricercarne le cause ed i rimedi. 
Un valente sociologo francese, A. Fouillée, in un recente articolo 
pubblicato nella Reoue des Deux Mondes (1), cercava una spiega
zione della crescente criminalità dei minorenni in Francia nelle 
condizioni attuali dell'istr-uzione, e sopratutto nell'educazione e 
nell'influenza esercitata dalla stampa. 

In Italia il numero dei minorenni condannati per delitti negli 
anni 1890-9-t ha variato così: 

1890 
1891 
1892 . 
189:l 
1891 

30,108 
34,058 
3-1,202 
31,806 
35,612 

Ogni 100 
conùannati 

22.95 
23. il 
22 95 
22.46 
23. n1 

sise e dalle Sessioni quadrimestrali (Assizes and Qum·te;· Sessions) (reati 
violenti contro la pt·oprietà, furto di animali, furto domestico, ecc ), come 
dalle Corti di sommaria giurisdizione ( Courts of summory jm·isrliction) 
(furw di animali, di alberi, di arbusti, di piante, di frutta, ecc.). 

Per la GERl\IA:\"1.\: cor!dannati per furto se:Hplice con e senza recidiva 
(ein(adze;· Dicbstalil nnd ein(aaha Diebstahl i m u-iedeholten Riiah(alle•, 
furto gr a ve con e senza recidi va ( Sclucerer Diebstahl nn d sclw~erer Dieb
stalll Ìiil, wiederholtcn Riick(alle), rapina con e senza recidiva (Raub und 
,,·(inber-ische E1·pressnng nuah im Rnak(alle) ed estorsione (Erpressung). 

(l) Fascicolo de l 15 gennaio 1897. 
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Non possiamo concludere da queste cifre che vi sia anche in 

Italia un aumento nel numero dei condannati minorenni, perchè non 

abbiamo la certezza - come ho detto ripetutamente - che il nu

mero delle schede sia completo per ogni anno, e perchè un quin

quennio è un periodo breve di tempo per determinare su di esso il 

carattere. 

Prima del 1890 le notizie sui minorenni riguar·davano i con- · 

dannati tanto per delitti che per contravvenzioni, mentre le sc~rede 

riguardano soltanto i condannati per delitti. Il numero dei mino

renni condannati si ragguagliava come segue a 100 condannati di 

ogni età per delitti e per contravvenzioni d'ogni specie: 

Nel 1887 

Nel 1888 

Nel 1889 

20. 65 per cento 

21. 35 id. 

20. 26 id. 

Queste proporzioni sono inferiori di poco a quelle degli ultimi 

ann~. Ciò si spiega probabilmente per il fatto delle contravvenzioni, 

che si può credere siano, in generale, commesse più dagli adulti 

che dai minorenni. Tuttavia dobbiamo tener conto che la statistica 

delle carceri, come ha dimostrato l'egregio collega Beltrani-Scalìa, 

segna, anche per il nòstro paese, un aumento nel numero dei mi

norenni delinquenti. 

Del rimanente, questo fatto è comune a quasi tutti gli Stati. 

Ci limitiamo a riferire alcune cifre estratte dalle statistiche giudi

ziarie della Francia e della Germania. 

In Francia il numero dei minorenni giudicati è cresciuto dal 

1880 al 1893. L'aumento è meno sensibile per le Cor·ti d'assise; ma 

si deve tener conto dell'uso della corre;;ionaliz::a.Jione, per effetto 

della quale sono rinviati al giudizio dei Tribunali correzionali mi

norenni colpevoli di reati, che sarebbero di competenza delle 

Assise. 

Siccome però sono cresciuti di numero nello stesso tempo 

anche i condannati maggiorenni, così la proporzione percentuale 

dei condannati minorenni si può appena dire aumentata. La cifra 

effettiva è salita da 36,6ì3 nel 1880 a 46,441 nel 1893. La propor

zione, da 17. 94 a 18. 42 per cento giudicati d'ogni età. 

--~ 



1880. 

1890. 

1891. 

1892. 

1893. 

202-

MINORENNI GIUDICATI IN FRANCIA. 

(Per il complesso dei reati). 

Minorenni giudicati 

A~NI 

l Su 100 giudicati Cift·e effettive 

36 673 17.99 
40 725 17. 4() 

4'2312 17. 78 
4-6 004 18.21 
46 441 18.42 

In Germania l'aumento dei minorenni delinquenti è continuo. 

Il numet·o dei condannati dai 12 ai 18 anni sale da 30 mila nel 1883 

a 44 mila nel 1893: la proporzione percentuale da 9. 08 su 100 nel 

1883 sale a 10. 1ì su 100 nel 1893. Avvertiamo che, mentre per i 

Codici penali dell'Italia e della Francia, la minore età giunge fino 

a 21 anni, per il Codice germanico(§ 57) la minore età, noi riguardi 

della legge penale, giunge solo fino a 18 anni ( 1). 

1883. 

1884. 

188f), 

1886. 

18S7. 

1888. 

1889. 

1890. 

1891. 

1892. 

1893. 

MINORENNI CONDANNATI r:-. GERMANIA. 

(Per il complesso dei reati). 

Minorenni condannati 

ANNI 
Cifre effettive 8u 100 

condannati 

~9 966 9.08 

31342 9.06 

30704 8.95 

31 513 8.93 
:n 113 9. ~.19 

3i3 06~ !~. 43 

36 790 9.95 

41003 10. 75 
423dl 10.R2 

46496 11.01 
4:3 776 10. 17 

(l) Così pure vi sono differenze rispetto all't>tà, in cui cominc~a la impu
tabilità penale: mentre per la Francia non esiste un limite minimo di imputa
bilità penale, questa ha principio per l'Italia dai 9 anni compiuti e per la 
Germania dai 12 anni compiuti.- Veggansi gli art. 66 a 69 del Codice penale 
francese; art. 54 a 57 del Codice penale italiano e § 55 a 57 del Codice penale 
germanico. 
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Tornando all'Italia, vediamo come si suddividono i minorenni 
per·età: 

l Clf•·a '"'';, i Su 100 
ETÀ annua 1 

del quinquennio : minorenni 
i 18~0-~4 i 
l l 

Minori di 14 anni 14 721 10. 1G 

Da 14 anni a 17. 57 817 39.90 

Da 18 anni a 21. 72 351, 4H. ~l4 

Anche queste proporzioni si mantengono pressochè costanti 
d'anno in anno. 

Esaminiamo la delinquenza specifica dei minorenni. 

La maggior parte dei minori dei 14 anni sono condannati per 

furto, in ragione del 68 per cento del totale. Di questi 68 per cento, 
45 si sono resi colpevoli di furto semplice e di spigolamento nei 
campi altrui. 

Altri reati commessi da questi piccoli delinquenti sono le le

sioni lieoi (11 per· cento) ed i danneggiamenti (6 per cento). 

I condannati dai 14 ai 18 anni dimostrano pur essi una spiccata 

tendenza alfurto. Tuttavia le proporzioni per i reati contro le pl'o

pr·ietà diminuiscono (62 pet· cento per i fut·ti; 4 per· cento per i dan

neggiamenti). mentre invece Ct'escono le proporzioni per i reati di 

violen~a (lesioni 16 per cento; violenze e r-esistmze all'autorità 3. 53 
per cento). 

La pubertà poi fa sentire i suoi effetti col pr·orompere della 

passione sessuale, e questa classe di età dà il massimo, rispetto alle 

altre, di reati di violenza carnale ed atti di libidine. 

Nella classe di età fra i 18 e i 21 anni dimi:1uisce la frequenza 

dei reati contro la proprietà e cresce quella dei reati contro le pel'

sone. 
I minori da 18 a 21 anni danno pure, come era da preve

dersi, un maggior numero di condannati per falso e tru[J'a, occor

rendo per questi reati di prendere maggior parte alla vita ed agli 

affari. 
Vediamo la distribuz'ione dei delinquenti minorenni nelle diverse 

provincie. 
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Le regioni settentrionali danno, per 100 condannati, propor
zioni più alte, in paragone alle centrali e meridionali. Il Piemonte 
va innanzi agli altri compartimenti, con 27. 76 minorenni condannati 
su 100 in totale. Seguono il Veneto con 27. 16 e ]a Lombardia con 
26. 77. L'Italia meridionale e insulare non supera la proporzione di 

24 condannati minorenni per 100. 
Se calcoliamo i rapporti alla popolazione, troviamo che il 

numero dei minorenni condannati è molto maggiore nell'Italia me
ridionale che nell'Italia settentrionale; il che è ovvio, essendovi 
nell'Italia meridionale maggior frequenza di reati in confronto al
l'Italia superiore e media. Così nella Basilicata troviamo 113. 79 
condannati minorenni ogni l O ,000 abitanti; negli Abruzzi 112. 49; 
nelle Calabrie 112. 45; mentre l'Emilia non ne segna che 27. 94, la 

Toscana 33. 87, la Lombardia 33. 92 e il Piemonte 34. 27. 

v. 
Condannati divisi per età. 

Dopo avere considerati paeticola.rmente i minorenni, ci con
viene classificare i condannati per i vari gruppi di età, compresi 
quelli al disopra della età minore. 

ET,\. 

:Minore llegli anni 14. 

Dai 1± ai 18 anni 

18 )) 21 anni 

21 J) 25 anni 

25 )) 30 anni 

30 )) ±O anni 

40 )) 50 anni 

50 )) 60 anni 

60 )) 70 anni 

70 anni in pitl 

Età ignota 

Cifre effettive 

(Somma 

òei 5 anni) 

1ti 7:25 
67 3~!3 

81668 
\!7 701 

107 810 
10::2 07:3 
98 18~! 
570-W 
26 78j 

7 3112 
t 058 

Rapporti 
---------

a 100 a 1000 abitanti 

condannati 
della 

medegima età 

2.33 5.80 
\J.H 31. 77 

11.39 54.32 
13.64 5t.G4 

15. 0~:3 49.23 
21. 21 :39.62 
13.69 30.98 

7. 96 23. 14 
3. 73 16.70 
1. o~ 7."05 
o. 5o 
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I minori di !8 anni sono dunque poco più di un decimo del to

tale numero dei condannati; i giovani (da 18 a 30 anni) ne costitui

scono più di un terzo (40 per cento); gli uomini di età matura (dai 
30 ai 50) un altro terzo. 

Ma importa anche maggiormente confrontare il numero dei 

condannati per età colla popolazione delle medesime classi di età. 

E ciò facendo, si trova che la più alta proporzione è data dalla classe 

fra i 18 e i 21 anni a cui seguono immediatamente le classi fra i 21 
e i 2 5 e fra i 25 e i 30. 

Queste classi di età da 18 a 30 anni dànno maggiori contingenti 

ai delitti di violenza, ossia ai ~olpevoli di resisten~a contro la 

pubblica autorità, agli omicidii tanto se qualificati ed aggravati 

come semplici, alle lesioni e alle minacce. 
Minore, in paragone alle altre classi di età, è il numero dei 

colpevoli di furto. 
A misura che si sale nella scala delle età, al di là dei 40 anni, si 

osserva al contrario, che aumentano i reati contro la proprietà e si 

J'iducono quelli di sangue. 

Certe forme di reato, come la sottrazione da luoghi di pub
blico deposito, la calunnia, la falsità in giudi~io, le frodi nei com
merci, le violen~e carnali, le corruzioni di minorenni ed anche le 

usurpazioni, sono nella età senile più frequenti. 

Le violenze carnali, che vedemmo essere molto numerose 

nell'età fra i 14 anni e i 1R, toccano pure un'alta proporzione 

(0. 84) nell'età dai 70 in su, perchè la passione sessuale, una delle 

prime a soggiogare l'uomo, sembra essere anche l'ultima ad ab

bandonarlo. 

VI. 

Condannati divisi secondo lo stato civile. 

Passiamo a considerare lo stato ci D ile dei condannati, in rela

zione alla popolazione. Togliamo da quelli e da questa le persone 

di età minore di 14 anni compiuti, perchè rispetto ad esse la con

dizione di stato civile non può avere nessuna influenza e verreb

bero d'altra parte a pertui'baJ'e le pr·oporzioni essendo lP. persone 
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in questa età tutte o celibi o nubili tanLo p~ ragioni psicologiche 

quanto per ragioni legali. 

l 
STATO CIVILE (l) \ 

Celibi e nubili. 

Coniugati. 

Vedovi .... 

i 

Cifre 

effettive 

352 206 
307 84:7 

27 124 

Condannati 

Ogni 1000 
Ogni 100 abitanti 

del corrispon-
condannati dtmte 

51.25 
44.80 

:1.95 

stato civile 

48.92 

29.71 

14 33 

È un fatto comunemente osservato (nelle statistiche nostre, 
come nelle straniere) che i delinquenti sono in maggior numero 
celibi che non coniugati, e che è più alta pure la proporzione dei 
delinquenti celibi per mille persone di questa classe, che non siano 

i condannati coniugati per mille coniugati della popolazione gene

rale. 
Mentre la popolazione in totale (esclusi semp1·e i minori di 14 

anni) è composta per più di una metà di coniugati (53 su cento), 
per poco più di un terzo di celibi (37 su cento) e per il rimanente 
di vedovi, il numero complessivo dei condannati invece si compone 

per più di una metà di celibi. 
l rapporti si mantengono quasi costanti ogni anno, come lo 

dimostrano le cifee di un quinquennio. 

STATO CIVILE 

Condannati celibi (2). 

Id. coniugati 

Id. vctlllvi . 

l 

[ Cifre percentuali ogni 100 condannati (2) 

~--

i 1890 1894 
l 

50 on 
44.35 
4 . .18 

50.15 l 50.42! 50 65 
44. 36 43. 88 l 4:3. 45 
3.93 3. 79 3. 76 

50.19 
43.85 

:~. 74 

Vediamo le relazioni esistenti fra lo stato civile e le diverse 

categorie di reati. 

(1) Si sono esclusi gli individui di stato cirile ignoto, perchP non si 
potevano confrontare coi dati tlel censimento. 

(2) La somma delle medie di ciascun anno non dà cento in totale a ca
gione dei condannati di stato civile ig·not0 che furono 1. 38 nel 1890; l. o6 
nel 1891: 1. 91 nel 1892; 2. 14 nel 1893; 2. 22 nel 1894. 
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Scegliamo i reati più importanti. I rapporti seguenti sono de
dotti paragonando il numero dei celibi, coniugati e vedovi, condan
nati per ciascun reato rispettivamente a 100 celibi, a 100 coniugati 
ed a 100 vedovi condannati per qualunque specie di reato. 
---·----~-- ---

Ogni 100 condannati nello stesso Rtato civile 

SPECIE. DEL REATO 
celibi coniugati vedovi 

Minacci e :3. :)() ·t ~2 2.99 

Delitti di pubblici ufficiali 0.10 0.26 O. 16 
Violenze e resistenze 8 4S fi. \H fi.33 
Calunnie e falsità in giudizio O. 50 O. 70 o 86 
Delitti contro l'ordine pubblico o.:m o. 18 0.10 
Falsità in monete . 0.06 O.Oi 0.05 
Falsità in atti. O. 2:3 O. :{3 0.35 
Frodi nei commerci . 0.34 0.85 0.82 
Incendi O. lò O. 14 0.~4 

Violenze carnali e atti di li l! i dine O. 7~ o. :{3 0.68 
·corruzioni di minorenni . O. f>!l 0.28 o. ()ii 

Lenocinio o Uf.i o. 14 0.49 
Omicidii. 1. 5ò l. 21 1. 24 
Omicidii d'infante. O.o:3 0.02 o. 11 
Procurato aborto . 0.01 0.01 O. Oli 

Lesioni personali volontarie 23.54 23.54 15.84 
Diffamazioni . 0.46 0.% 1. 37 
Ingiurie. 3.32 8.92 10.91 
Furti :39. 70 33.47 38.01 
Rapine 0.67 0.39 O. 2i"> 

Truffe e frodi 3.87 3.50 4.60 
Danneggiamenti ed usurpazioni 3.28 3.76 :i. 19 

Si osserva che i celibi e le nubili hanno rispetto ai coniugati e 
ai vedovi una maggiore delinquenza per violenze, resistenze e ol
traggi ail' Autorità e per reati contro l'ordine pubblico, come 
pure per violenze carnali, per furti e rapine. I coniugati, all'in
contro, figurano, di fronte ai celibi, in maggior proporzione per i 
delttti di pubblici ufficiali, per le frodi commerciali e per i dan
neggiamenti e le usurpazioni. I vedovi, in paragone dei celibi e dei 
coniugati, compariscono più sovente per i delitti di calunnia, falsità 

\ .. 
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in giudizio, falsità in atti, corruzione di minorenni, lenocinio 
(cioè per tal uni reati che vedemmo anche prevalere nelle età senili), 
ed anche per il procurato aborto, per le diffamazioni e per le truffe 
e frodi. Gioverebbe, che questi confronti potessero farsi per profes
sioni, coi criterii combinati del sesso, dell'età e dello stato civile; 
ma il lavoro di spoglio diverrebbe molto maggiore, ove ciascun ele
mento si volesse studiare in funzione degli altri. 

VII. 
Condannati divisi per professione. 

È necessario ancora studiare l'influenza delle condizioni eco
nomiche e sociali sul delitto, distinguendo i condannati secondo la 
professione esercitata, e confrontandoli colla popolazione. 

Come ha osservato il T ARDE, in una sua relazione sulla crimi
nalità professionale, nell'ultimo Congresso internazionale di antro
pologia criminale, oggidì l'impronta professionale è resa meno pro
fonda nell'individuo, poichè, tolti gli ostacoli che separavano i 
diversi mestieri, una persona fa passaggio facilmente da una ad 
altra professione. 

Ciò non ostante, interessa di determinare le relazioni che pas
sano fra la delinquenza e le varie professioni ed occupazioni. 

È questa però una ricerca che presenta molte difficoltà. Il me
todo col quale si raccolgono le notizie della statistica criminale, di
ver:So da quello del censimento della popolazione, e il tempo a cui si 
riportano i dati delle diverse fonti (per noi sopratutto, che dobbiamo 
cerèare gli elementi di confronto nel censimento del 1881), impedi
scono in alcuni casi di fare uno studio comparativo. 

Oltre a ciò, il confronto non può essere molto utile, se si ar
resta ai gl'andi gruppi di professioni, e non penetra più addentro nel
l'analisi. 

Mentre le statistiche dei vari paesi (l) distinguono le profes-

(1) La classificazione adottata dalla statistica francese è la seguente: 
P Attachés à l'e.'l:ploitation du sol, distinti in laboureurs, jow·na

Zie1'S e in domestiqnes de ferme; 2a ouvr·ie1·s chargés de mettre en rouv1·e 
les produits du SO[, le (e1•, le bois, etc, j 3a boulangM'S, bouchers, ?nCU

niers, etc.; 4a taille1ws, pe1·ruquiers, chapeliers, etc.; 5a commerçants; 
sa mariniers, voitu1·iers, commissionnaires; 7a aubergistes, logeu1·s, etc., e 



- 209-

sioni solo per grandi categorie, noi abbiamo adottata una classifi
cazione abbastanza particolareggiata. 

Cominciamo dallo studiat·e la delinquenza per grandi gruppi 
di professioni, e cioè: agricoltura, indusir>ia, commercio, itnpieghi 

pubblici, professioni liberali e personale di servizio. Pt·endiamo 
per base dei confronti le classificazioni della popolazione date dal 
censimento del 1881, per la popolazione da 9 anni in su. 
----------·-··-- --------~-

PROFESSIONE 

od ocenpazione 

Occupati nell'agricoltura 

Occupati nell'industria . 

Occupati nel commercio. 

Impiegati e professionisti 

Personale di servizio . . 

Popolazione 
censita 

pe1· 
ciaseun gruppo 

di 
professioni 

8 750 550 

3 795 238 

774 122 

745 5?l1 

606 '220 

CoudanJiati 

Uifre 
proporzionali Cifre effettive a 
1000 abitanti 

390 f-i07 8.9'2 

140 808 7.42 

49 55G H. SO 
13 204 "" :3. 54 

11020 :~. M 

Gli occupati nelle pt·ofessioni commerciali danno la massima 
proporzione (13 condannati per 1000 abitanti), mentre gli occupati 
nell'agricoltura danno una proporzione di soli 9 condannati per 1000 
abitanti e ne danno un po' più di 7 quelli occupati nelle industrie. 
La delinquenza del gt·uppo commerciale si può spiegare colla mag
giore attività di affari, e forse anche con l'accrescimento di questa 
parte della popolazione dopo l'ultimo censimento del 1881. Inoltre 

domestiques attachés à la personne; sa p1·o(essions libh·ales: 9a gens sa·ns 
aveu. 

Quella della statistit:a germanica comprende queste divisioni : 
P. Agricoltura, industria forestale, cacçia e pesca (Land nnd For

stirhschaft, J agd 1md Fischerei): 2a. Industria mineraria di r:ostruzioni 
e manifatturiera (Indust1·ie, Bergbau un d Bauwesen); ga Commercio e 
trasporti (Ilandel und Verkehr); 4a Operai e giornalieri non appartenenti 
ad un determinato ramo d'industria (ArbeiteJ', Tagelulzner ohne Angabe 
eines bestimmten Erwerbszweigs): 5a Persone di servizio IDienstboten 
fùr hausliclze Z1reche1; !P Impiegati ed esercenti professioni liberali (Of
fentlicher und llofdien:-:t, sogennamtte freie Beru(sa1·ten); 7a Persone 
senza professione o senza professione determinata (Olme Bernfund Bernfs
angabe). 

Ciascuna categoria eli professioni è divisa secondochf. veniva esercitata 
dai condannati per conto proprio o in qualità tli dirigenti (Selbstiindige, 
Geschùftsleitu), ovvero in qualità di operai od artigiani \ Gehiilfen, Ar
beiter, Tageluhner) ovvero da persone che vivono a carico altrui senza 
avere una professione propria (Angehurige). 

14 - Aunali di Statistica. u 
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la classe commerciale, non solo ha una delinquenza propr·ia, co

stituita dalle feodi commerciali, dalle bancherotte, ma partecipa 

alle truffe ed alle appropriazioni indebite, ai reati contro la sanità 

e l'alimentazione pubblica. Quanto agli agricoltori i reati commessi 

più spesso da essi sono il furto { 46 su 100 condannati) e le lesioni 

(22 su 100). Per gli altri reati questa classe figura con proporzioni 

molto basse. 
Le classi di popolazione occupate nelle industrie hanno anche 

esse un alto numero di condannati per furto e per lesioni; ma si 

mostrano, in confr·onto delle classi agricole, più proclive alle vio

lenze e resistenze ( 11 per cento), alle diffamazioni e ingiurie, alle 

truffe efrodi (6 per cento). 
Le peesone occupate nel commercio, oltre dare, com'è natu

rale, il maggiore contingente di condannati per truffe e frodi com

merciali (23 su 100), hanno proporzioni elevate per le diffamazioni 

e ingiurie (1'8 per cento). È minima invece la delinquenza di questa 

classe nei reati di sangue, omicidii e lesioni, per i quali figura al 

disotto delle due categ01·ie pPecedenti. 
Gioverebbe poter istituire qualche confr·onto cogli altri Stati; 

ma ]e difficoltà che s'incontt·ano in questa maniera di confronti sono 
grandissime, sopratutto pet·chè i criteri seguiti nella dassificazione 
di professioni sono diversi da Stato a Stato, non solo pet· ciò che 

rigum·da le statistiche penali, ma anche per ciò che riguarda i cen

simenti. 
Accennerò tuttavia ad alcune notizie date recentemente dal 

TARDE, in uno studio sulle cla~~i delinquenti della Francia, divisi 

per professioni; benchè quello studio non riguardi tutti gli imputati, 

ma si limiti a quelli giudicati dalle Corti d'assise (1). 

Il TARDE, direttore della statistica giudiziaria in Francia, ha 

trovato le seguenti proporzioni a 10,000 abitanti delle classi rispet

tive di popolazione: 

Nell'agricoltura 

Nelle industr·ie 
~ei commerci. 

0.84 
1. 32 

. 1.00 

(l) Af'tes du JFc Cong1·ès intenwtiunal d"antlwopologie criminclle in 
Archires d'm1tlwopologie c,·iminelle, 15 ,;ettembre lSGG. 
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Anche in Francia, come da noi, la classe agricola dà minori 
contingenti alla delinquenza~ in confronto all'industria ed al com
mercio. 

Ma in Francia, all'opposto che da noi, le classi industriali da
rebbero un maggior numero di delitti, in paragone a quelle del 
commercio. Ciò forse può dipendere dal fatto che i dati per la 
Francia riguat·dano le sole Corti d'assise, e rimane quindi esclusa 
tutta la delinquenza minore, di competenza dei Tribunali, ossia le 
frodi, le appropriazioni indebite, le violazioni delle leggi sulla sa
nit~, delitti che sono specialmente commessi dalla elasse ~omrner

ciale. 
Procediamo ad esaminare alcuni gruppi di professioni per il 

nostro paese. 

Co:->DANl'ìATI NEGLI A:'ll:-<I 18ç}0-94 r:LAsstncATI PER PROFF.:o:sro:.'\F. 

ED OCCGP A ZIO:.'\~:. 

P lt O F E S S I O X E 

od Ol'cnpazioue 

.Agricoltori che lavorano terreni pro
pri, fittaiuoli . . . . . . . . . . 

Contadini a salario fisso e gioma
lìero, e braccianti. . . . . . . . 

Occupati nelle miniere. indu:-trie tes-
sili, alimentari, ecc .. 

Calzolai . . . . . .... 
Macellai . . . . . . . . 
Venditori di commPstihili e eombu-

8tibili . . . . . ..... 
Occupati in alberghi e osterie. . . . 
Occupati nella navigazione e nella 

pe,;ca ............. : 
Occupati nell'industria dei trasporti . 
Personale di basso servizio nell'am

ministrazione e addetti ai servizi 
domestici . . . 

Impiegati pubblici . . . 
Impiegati privtHi . . . . 
Esercenti professioni liberali, mse-

gnanti, addetti al culto . . 
Artisti di teatro e altri spettacoli 
Esercenti mestieri girovaghi 
Capitalisti e pensionati . . . . 

:Condannati 

nei 

5 anni 

1890-1894. 

39882 

:350 725 

59fi3a 
i4:Ht 
6 20fi 

1!} 935 
6fifl6 

() 4-()() 

35 489 

11 020 
1 ;>86 
3 68:) 

3 706 
6% 

7 255 
9:345 

i 

l 

l Condannati 
Occupati di qualunque età 

nelle diverw per 
profe><sioni 1000 occupati 

ndle ri~<pettlve 
professioni seconùo 

1l censimento (Media annua 
;n dic. 1881 del quinennio 

18!!0-94.) 
------------·-. 

(In età da 14 auni in su) 

2 731 751 2.94 

E) 223 961 13. 4:~ 

l 935 85ç) f). 1() 

':!n 271 t7 :-so 
:~;~ j:~6 :3f). !liJ 

:H:318:~ 11. 62 
154 ?')0;) 8.61 

12f:> 416 10.23 
274 "297 25.88 

561 4Hi 3.93 
!);) 919 .:~ 31 
7:3 452 10.03 

251 96G 2.94 
7 77"5 17.89 

3:~ U51 43.90 
940 48i 1. 98 
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Tra le classi che preseptano proporzioni più alte di condannati 

troviamo gli esercenti mestieri girovaghi ( 44 condannati su 1000 
della classe); il che si spiega per la vita nomade, per il difetto fre

quente di vincoli di famiglia, per l'incertezza dei mezzi di sussi

stenza. Ma bisogna altresì fare qualche riserva sulla esattezza dei 

quozienti, perchè i criteri coi quali venne formato questo gruppo 

di pt·ofessioni, nel censimento e nella statistica giudiziaria, sono 

!ungi dall'essere identici. 

Certo è che i reati che si imputano più di sovente a questa 

classe di persone, sono i furti (circa 30 condannati su 100), le vio
lenze 81 resistenze all'autorità (20 condannati su 100), ad acet·e

scere i quali ultimi reati contribuisce la circostanza che non pochi 

fra gli individui appartenenti a questa classe trovansi sottoposti alla 

sorveglianza dell'autorità di P. S. Anche pei reati contro il costume 
le proporzioni sono piuttosto elevate; il che non farà mel'aviglia a 

chi pensi come si compone questa categoria di popolazione. 

I macellai hanno un'alta proporzione di condannati (37 delin

quenti su 1000 abitanti della loro classe). Fra i reati commessi da 

costoro più di frequente notiamo, rispetto agli altri gruppi di pro

fessioni) le violenze e resistenze (18 condannati su 100 di questa 

classe) e le truJJe e frodi commet'ciali (17 su 100). Pei reati di 

sangue, omicidii e lesioni, presentano pure proporzioni elevate, 

ma non superiori a quelle di altre classi; ed anzi per questa specie 

di reati non sono i macellai (come forse si potrebbe supporre), 

che tengono il primo luogo; essi vengono dopo i calzolai, i cat'ret
tieri, i braccianti. 

Gli addetti all'industria dei trasporti (carrettieri e vetturali) 
presentano una delinquenza inferiore a quella degli esercenti mestieri 
girovaghi e dei macellai, ma sempre molto alta (26 condannati su 

1000 abitanti). Oltre alle violenze e resistenze alle autorità (17 su 

100), il più dello volte commesse in occasione di contravvenzioni 

contestate nell'esercizio della professione, questa classe commette 

molti reati contro la pt'oprietà (31 condannati per furto su 100) 
e molti pure contro le persone (23 condannati per lesioni su 100). 

Seguono i calzola.i, con una proporzione di 18 condannati su 

1000 abitanti esercenti questo mestiere. Il reato per cui più spesso 

subiscono condanna è quello di lesioni (31. i2 su 100). Anche per 

gli omicidii hanno cifre propot·zionali molto elevate (2. 25 condannati 

• 
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su 100). Ove si sapesse quante volte questi reati di sangue sono 
commessi con armi improprie (trincetti, lesine ed altri ferri del me
stiere), si potrebbe vedere quale influenza abbia il tenere abituai-

. mente fra mano istrumenti atti a ferire. Tuttavia quest'influenza 
non dovrebbe essere grande, poichè vediamo altre classi, che pure 
maneggiano strumenti offensivi (come fabbri, falegnami, meccanici) 
non presentare una speciale tendenza ai reati di sangue. 

Forse la particolare delinquenza dei calzolai può attribuirsi al
l'alternativa fra un lavoro lungo e sedentario e l'ozio dei giorni di 

festa, frequenti in questo mestiere, all'abuso degli alcoolici ed alle 
risse che ne conseguono. Anche nei reati contro la proprietà i cal
zolai (con 20. 69 condannati su 100) hanno una delinquenza piut
tosto alta. 

Passiamo alle classi di persone che danno i minori contributi 

alla delinquenza. 
Tralasciamo di parlare dei militai·i, perchè essi figurano nelle 

nostre statistiche penali soltanto per i reati sottoposti alla giurisdi
zione ordinaria e non per quelli puniti dai tribunali militari, quando 
anche siano di diritto comune, come furti, lesioni, omicidii. 

Lasciando adunque da parte gli individui appartenenti all'eser
cito ed alla marina da guerra, la classe che presenta il minor nu
mero di t:ondannati (2. 94 su 1000) è r1uella degli esercenti profes
sioni liberali. Tuttavia questa classe ha una percentuale abbastanza 
elevata nei reati difalso (5. 77). Anche per le diffamazioni ed in
giurie la quota è comparativamente alta. 

Il personale di ser!Jizio (servitori, domestici e basso personale 
delle amministrazioni pubbliche e private) dà in complesso una 
cifra bassa di condannati (3. 93 su 1000 abitanti). Prevale in questa 
categoria di persone il furto, colla propot·zione massima di 39 con
dannati su 100: soptatutto ilfurto domestico. Altri reati commessi 
con una relativa frequenza da questa classe di persone sono la vio

len.Ja carnale e gli atti di libidine. 

È infine interessante esaminare in quale t'apporto siano, per la 
delinquenza, i salariati rispetto ai padroni, gli operai rispetto ai 

principali od ai direttori di officina. A?biamo introdotto, sull'esem
pio della statistica tedesca, anche questa distinzione nella nostra 
scheda. E quantunque sia ancora più difficile trovare per questa 
suddivisione elementi omogenei nel censimento, che non sia per 
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il conf1•onto, già tanto malagevole, delle professioni, tuttavia i ri

sultati a cui siamo giunti non sono privi di qualche ammaestra

mento. 

CoNDA!\NA'fl OGNI 1000 ABITANTI OCCUPATI NELLE RISPETTIVE PROFESSIOl\1 

SECONDO LA MEDIA DEGLI ANNI 1890-1894. 

PROFESSIONI<J 
od 

occupazione 

Oc:cupati nell'agricoltura 

Id. nell'industria . 

Id. nel commereio. 

Proprietarii, 
parlroni, 

dirigenti 

S! !)i~ 

4. 60 
10.36 

Salariati. 
dipendenti 

11. s:~ 
fi. 7g 

11.4;) 

Tanto nelle professioni industriali, quanto nel commercio, tro

viamo sempre una maggiore delinquenza fra gli operai e dipendenti, 

che non fra i principali o padroni. 

Così pure, se guardiamo alla classe degli ag•·icoltori, vediamo 
che, mentre la pr·oporzione di essa, presa in complesso, è 8. 92 su 

100, il numet·o dei condannati è maggiore per i br·accianti e conta

dini sala1·iati (11. 83 su 100) che non tra gli agricoltori, proprietari, 
affittaiuoli, mezzadei (2. 83 su l 00). 

Questo fatto della peevalenza degli oper·ai e dipendenti, in con

fr·onto ai proprietaei e padroni, non si verifica però in tutte le pro

fessioni. 

CoNDANl\ATI OGNI 1000 ABITANTI OCf:UI'ATI NELLE RISPETTIVE PROFESSIONI 

SECONDO LA ~lEDIA DE(;Ll ANNI 1890-1894. 

PROFESSimm OD OCCUPAZIONE 
l Padroui 

l o dirigenti 
Dipendenti 

Calzolai 10. 49 18.59 
Venditori di comlmstibili e commestibili 9.25 1!J.96 
Macellai . 37 91. 3i-.34 
Occupati in alberghi, caffl>, osterie, ecc. 14.84 9.21 
Occupati in altri rami del commercio lf). 59 12.17 
Occupati nella navigazione e nella pesca. 2. 37) 15.24 

Fra i macellai, fea gli albeegatori e gli osti ed altri commet·

cianti, la delinquenza dei padt'oni supera quella dei lor·o dipendenti. 
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Ciò può dipendere da condizioni peculiari di queste pr·ofessioni, in 

cui la condizione del principale si avvicini a quella del dipendente, 

ovvero anche da criteri differenti che siano stati seguiti nel fare la 

classificazione della popolazione, da un lato, nel censimento, e dal
l'altro, nelle statistiche penali. 

VIli. 

Recidivi. 

Per gli anni 1890-94 ci siamo dovuti limitare alle notizie prin

cipali sulla recidiva; ma l'importanza del tema richiederà nelle sta

tistiche future un maggiot'e svolgimento. 

Premetto all'esposizione delle cifr·e qualche osservazione circa 

il modo con cui fu determinata la recidiva nel nostro lavoro. 

La rec:idil)a, nel senso legale, viene dichiarata nella sentenza 

di condanna, quando il magistl'ato abbia verificata l 'esistenza delle 

condizioni richieste dal Codice penale (at'ticoli 80 a 84); pet' gli 

studi statistici, non solo inte1·essa conoscere quanti fra i condan

nati furono dichiat·ati recidivi dal magistr·ato, ma importa altr·e~~>"l di 

sapet'e quanti ebbero pl'ecedentemente a subire condanne, quando 

anche non concor·t·essero tutte le circostanze per cui la recidiva 

è ritenuta per tutti gli effetti legali. 

Avremmo voluto ricavaee d dle schede l'una e l'altra nottzta, 

cioè tanto quella della r·ecidiva legale, come quella della recidiva 

nel senso statistico; ma pet· questi primi anni aiJbiamo pr·eso il 

criterio più e~teso della recidiva statistica, senza di-;tinguere il nu. 

mero dei casi di recidiva legale. Ci mancava la certezza di avere 

queste ultime notizie complete (l). 

Quanto alle notizie sulla recidiva (intesa nel più lato senso), 

(l) Cii) deve principalmente attrihuir~i al modo impex·fetto con cui, per 
questa parte, sono redatte le sentenze. Talvolta nelle sentenze non è dichia
rata esplicitamente la 1'eciclivitrl del condannato: ma essa viene valutata 
solo mentalmente dal giudice nella misura della pena inflitta; talora la 
man.:anza del cez·tificato penale (che invece vienP richi>'sto e compilato dopo 
il processo nell'atto che si fa la scheda) rese impossibile l'applicazione del
l'aggravamento di pena; talora, infine, nonostante il certificato penale in 
atti, non si tien conto delle condanne che legalmente danno luogo alla reci
diva. Per tutte que:>te cause non è infrequente il ea:-;o di recidivi, nel senso 
legale della parola, la recidività dei quali non risulta dalla sentenza. 
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la loro esattezza dipende, non solo dal maggiore o minor grado 
di diligenza con cui sono compilate le schede, ma altresì dal modo 
con cui funziona il servizio del casellario giudiziale. 

Questo servizio lascia purtroppo molto a desiderare in parecchi 

distretti giudiziari, e la nostra C?mrnissione non ha dimenticata 
l'ampia e circostanziata relazione che ne ha fatta il comm. Co
senza (1). È da sperare che, mercè i provvedimenti presi dal Mini
stro della giustizia, in seguito ai voti della Commissione il servizio 
del casellario divenga migliore negli anni avvenire. Del conseguito 
miglioramento si avvantaggerà anche la statistica. 

Tuttavia, comunque incompleta, la nostra statistica della reci
diva offt·e importanti insegnamenti. 

Il numero dei recidioi (usiamo questa parola a significare 

tutti color·o che riportarono p1·ecedenti condanne per delitti, fos
sero o no recidivi nel senso legale della parola) è di circa 36,000 
all'anno, ossia 25 per cento condannati. 

Il loro numero è lievemente cresciuto dal 1890 (35,958) al 1894 
(36 ,619), ma ciò è p1·obabilmente effetto dì una maggiore diligenza 
adoperata nel compilare le schede. 

Esaminiamo il numero delle sentenze di condanna precedente
mente 1·iportate e l'indole dei delitti, pei quali i recidivi erano stati 
già una o più volte condannati. 

! 4;). :J4: 43. 601 ~- 3411. 9:11 O. 5\J O. 151 6'2. ~)8 
47. :32: 4:3. 3;)l 7. 01\1. ?",5. O. 68 O. 09 42 48: 17. 97 

1892. 4~. o1 
1 

H 46\ <i. o311. 13l o. 32 o. ml43. 86 13. 43 

1898. 4~·~:! 44.2~~~-~~ l.1~~o.4~'o.o3 1 42.:o· 12.34 
1894. 4~ .. ):) 44. 1.:.. v. ~3 1. 01, O. 3G O. 06

1 
42. u3 12. 70 

Media<ltlquinquennio 1 -t-7-ii -n·9716.6o 1 r.:;jlo.-r-8o.o7134 . ..fi II.30 

1890. 

1891. 

62. 3() 

68.33 
69.51 
70.68 

70.33 

68.25 

(1) Atti della Coillillissio!lt:. P Sessione 1895. pag. 77 a 165, paz·te 2n. 
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I recidivi che avevano avuta precedentemente una sola con· 

danna, sono poco meno della metà del numero totale. De!l'.altra 

metà, quasi tutti (44 su 100) avevano riportato da due a cinque 

condanne. Tuttavia anche il numero di quelli che avevano l'i portato 

più di 6 condanne non è trascurabile (8. 52 su 100). Per mostrar·e 

quanti fossero gli imputati con recidive molto numerose indichiamo 

qui appresso quanti avevano già. subìto più di 16 condanne e quanti 

più di 25 (contati già, s'intende, nel nume1·o di coloro che ne ave

vano avuto p!ù di 16). 

1890. 

1891. 

1892. 

1893. 

1894 

lt 1· e i d i v i 
,--------------

più ùi lti volte 

C1frc ! Og-ni 100 
' cfl'ettive rt·ridivi 

:;!Iii: l) li4 

:276 O. 77 
l'':' ·>v o :n 
l ti D O. i7 

t:'d o.4z 

1 iù di 25 volte 

Cifre 
<'ff~tti ve 

~)4 

:3:2 

l~ 

11 
:il 

Og-ui 100 
recidivi 

o ~~) 

() O~ l 

11. o~, 

o.oa 
O. Ofj 

Esaminiamo la recidiva rispetto all'indole dei delitti preceden

temente commessi. 

Quasi la metà dei condannati precedentemente (16 per cento) 

è ricaduta nello stesso identieo reato oppure in reati che presenta

Yano una eer-ta analogia od affinità con quelli già commessi. 

La ripetizione dei reati affini (cioè dei reati compresi nello 

stesso capo del Codice o ritenuti come affini dal legislatore anche 

se prev.eduti in capi diveesi) che il nosteo Codice considera nell'ar

ticolo 82, se non costituisee la recidiYa specifica, nel senso legale 

di questa parola, è indizio degli stessi moventi e di un medesimo 

dolo specifico nel delinquente, come è il caso fr·a omicidio e lesione; 

tr·a fm·to, truffa e falso; tra peeulato e appropriazione indebita. 

La rimanente parte dei recidivi, cioè più della metà, 68 (l) per 

cento, costituisce la recidiva, genuicct. 

(l) La somma delle cifre proporzionali dei condannati che avevano 
precedentemente commessi gli stessi reati o reati affini, e di quelle dei con
dannati che avevano precedentemente commesso reati di versi non ~~ uguale 
a 100 perchè uno stesso imputato puìJ avere subìto condanne precedenti per 
diversi reati alcuni uguali o affini a quelli dell'ultima condanna, altri total
mente diversi. 



-218-

Vediamo per quali specie di reati i recidivi siano più nume

rosi. E la prima volta che possiamo fare questo studio per il 

nostr·o paese, giacchè, prima dell'introduzione della scheda, la re

cidiva si conosceva solo in relazione ai _deldi più gravi, giudicati 

dalle Corti di assise. Non potevamo saper·e <JUale fosse, ad esem
pio, la. reeidiva dei condannati di furto, perchè solo pochi sono 

poetati al giudizio delle Corti di assise, essendo la maggior paete 
giudicati dai Tr·ibunali e dai Pretor·i. 

Stando ai risultati del quinquennio 1890-94, il maggior numero 

di recidivi (57 su 100 condannati) si trova fr·a i condannati per 

inosservanza di pena, eoasione ed altri reati contro la pubblica 
amministrazione. Si tr·atta, per lo più, di individui posti sotto la vigi
lanza della pubblica sicurezza, i quali sono spesso in infrazione degli 

obblighi prescr·itti nella carta di permanenza o nelfoglio di oia. 
Un numero considerevole di recidivi si trova pure fra i con

dannati per rapine, estorsioni e ricatti (41 per 100 condannati), la 

maggior parte dei quali (50 su cento recidi vi) ebbe da 2 a 5 con

danne. Questi reati sono commes-si yuasi sempre da delinquenti 
atituali e pericolosi. 

Rispetto all'indole dei reati precedentemente commessi, la 

maggior· parte di questi grassatori e eicattatori si era già resa col
pevole di delitti contro la peopl'ietà (60 su 100 recidivi) tanto di ra
pine e di ricatti (ossia degli stessi delitti per· cui vennero condannati 

l'ultima volta), quanto difurti, ricettazioni, frodi e via dicendo. 
I r·ecidivi condannati per eeati contro l'ordine pubblico hanno 

pure una proporzione molto alta di recidività ( 41 per cento). Fea 

questi condannati non tr·oviamo più, come per la gr'assazione è il 
ricatto, un numero t&.nto grande di recidivi nello stesso genere 

di reati: la maggior' par·te dei recidivi contro l'ordine pubblico 

(94 su 100) aveva subito, condanne precedenti per reati d'indole 
diversa da quella dell'ultimo reato commesso. Seguono, per numero 

di recidivi, i condannati per·jalso nummario (40 per· cento), e non 

pochi tra essi (44 per cento) erano recidivi nello stesso reaw o in 
reati affini al falso o moventi dagli stessi impulsi psicologici (frodi, 

truffe, ecc.). 
Quanto al furto, distinguiamo i furti aggraoati e qualijìcati dai 

semplici. Per· questi \].ltimi (a cui si è riunito lo spigolamento nei 
campi altrui) la proporzione dei recidi vi è di 27 su 100, e quasi 

tutti (70 per cento) erano recidivi per lo stesso reato. Si tratta, in 
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molti casi, di piccoli furti campestri, ripetutamente commessi da 

comunisti in boschi demaniali. 

Neifurti qualificati ed aggravati il numer'O dei recidivi (32 per 

100) è maggiore. E per questr condannati è sempre molto alta la 

proporzione della vera e propria recidiva specifica (44 per cento), 

ed è pure alta la recidiva in reati affini contro la pr·oprietà (55 per 

cento). 

Per i reati di rnoienza carnale, atti di lividi ne violenti, corru

;ione di minorenni e oltraggi al pudore il numero dei recidivi è m)

nore che per gli altri fin qui considerati (24 su 100) .. Però tro

viamo in questa classe di reati, specialmente per la corruzione di 

minorenni, non pochi condannati con un numero grandissimo di 

condanne precedenti, anche più di 25. 

Passando ai reati contro le persone, e cominciando dagli Olnicidii 

qual~ficati ed aggravati, il numero dei recidivi è di :~2 ogni 100 

condannati; mentre per· gli omicidii semplici cd oltre l'intenzione 
il numero dei recidivi è alquanto minore (26 su 100). 

Fra i r·ecidi vi condannati per· omicidio (qualijìcato, aggravato, 
semplice e oltre l'intenzione), un certo numero avevano già com

messo uno o più omicidii (10 su 100 nei cinque anni 1890-H4). 

Per le lesioni (graoi e lievi insieme) i recidivi sono circa 20 su 

·100 coudannati. Fra essi, più della metà (57 su cento r·ecidivi) erano 

stati condannati antecedentemente per lo stesso reato. 

I delitti che !)l'esentano le cifre proporzionali più basso dei re

cidivi sono l'omicidio d'infante (6. 03), quelli èontro la sicurezza 
dei mezzi di trasporto (6. 15), e ciù è ovvio; di 1·ado questi reati 

sono commessi da delinquenti abituali e professionali. 

Pl'ima di abbandonare questo tema della recidiva, acc:enniamo 

ancora alla proporzione che tengono in essa i minorenni, com

piendo così le notizie che abbiamo dato a pt·oposito di questi 

ultimi. 

Su 100 condannati minorenni, 16 per cento avevano avuto 

altre condanne, mentre per i maggior·enni questa proporzione è 

maggiore (28 pet' cento). Ma se si riflette che per i condannati mi

norenni è molto minore il tempo (dai 14 anni ai 21) dut'ante cui po

tevano rendersi recidivi, quella propot·zione di 16 per cento è alta, 

in confronto a quella dei recidivi maggiorenni. 

Per ultimo vediamo quale sia la distribuzione geografica dei 
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recidivi in Italia .. sopra 100 condannati) il numero dei recidivi è 
superiore nell'Italia settentrionale e centrale. Il massimo (32.66) si 

trova nel Veneto. Seguono la Lombardia (29. 63), le Marche ed Um
bria (29. 60), l'Emilia (29. 45). Le proporzioni minori sono date 
dalla Sardegna (18. 32), dalla Basilicata (19. 62), dalla Sicilia 
(21. 98), dalle Puglie (21. 91), dalle Calabr·ie (22. 81). 

Differenze simili eransi già osservate prima del 1890, coi dati 
raccolti per mezzo dei registri giornalieri. Ciò può dipendere dalle 
diverse condizioni della delinquenza nelle due metà d'Italia, e dalle 
diverse forme di reati che prevalgono nell'una parte e nell'altra 
(reati contro la proprietà nel nord e reati contro la persona nel sud). 

Ma queste differenze possono ancora dipendere da cause estrin
seclre, e princi p::tlmente dal modo in cui sono tenuti i casellari. 

La mancata constatazione delle condanne precedenti è forse 
più frequente nell'Italia meridionale, dove il lavoro, negli uffici 
giudiziar·i, è maggior·e, e i casellari sono tenuti con minore regola
l'ità ed esattezza. 

IX. 

Esito dei giudizi - Proscioglimenti e condanne. 

L'esito del giudizio, quale è indicato dalle schede, è quello del 
giudizio definitivo, tenuto conto, cioè, di tutte le variazioni che una 
sentenza di primo grado puù aver suLìto nei giudizii successivi d'ap

pello, di cassazione, di rinvio 1 ecc. Noi abbiamo dunque per questo 
mezzo il numero reale dei prosciolti e dei condannati, mentre dalla 
statistica fatta coi registri si aveva un numero di condannati al
quanto superiore al vero, non essendo raro il caso di condannati in 
primo grado che vengano prosciolti nel giudizio di appello. 

La proporzione dei prosciolti (quale risulta dalle schede) è su 
per gitl eguale a quella dei condannati. Tanto gli uni che gli altri 

sono circa il 50 per cento dei giudicati. 
Le statistiche fatte in base ai registri giornaliel'i, davano pro

porzioni sensibilmente diverse, cir·ca 59 condannati su 100 giudi
cati nel quinquennio 1890-94. 

Le proporzioni ricavate coi due metodi non possono, come è 

ovvio, coincidere fra di loro per la cir·costanza rammentata ora, 
che le schede riguardano il giudi~io definitivo, e che sono fatte per 
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i soli delitti, non per le contravvenzioni, mentre le cifre ricavate 
dai registri comprendono anche i giudicati per contravvenzioni. 
Essendo gli imputati per contravvenzioni quasi sempre condannati, 
perchè il verbale della contravvenzione è per lo più un titolo di 
condanna a cui non occorre altro che la ratifica del magist1·ato, si 
può spiegare così il fatto della maggiore proporzione di condannati 
nelle stati">tiche fatte in base ai registri. 

La proporzione di 50 condannati per cento giudicati che ab
biamo trovata, come media generale nella statistica fatta sulle 
schede, non è eguale in tutti i compartimenti. 

Nell'Italia settentrionale e in quasi tutta la cent1·ale, eccettuata 
la Toscana, il numero dei condannati supera alquanto la metà, 
mentre nell'Italia meridionale (tranne la Campania, l'Abruzzo e il 
Molise, e la Basilicata) e nelle isole è assai maggiore della metà il 
numero dei prosciolti (nella Sicilia 59 e nella Sardegna 56 su 100) (1). 

Vediamo le proporzioni dei prosciolti e quelle dei condannati 
per 100 giudicati nelle varie specie dei reati. 

Le proporzioni variano da un minimo cii 18 per le diffamazioni 
e di 23 condannati per le ingiurie, ad un massimo di 82 per le le
sioni graoi e gt·avissime. 

È naturale che ciò avvenga, pel'chè, secondo che il reato è per
seguibile, o no, a querela di parte, secondo la maggiore o minore 
facilità che si ha di raccoglie1·e le prove, secondo che si tratta di 
reati sottoposti per consueto ad una istruttoria breve o lunga, oY

vero di reati giudicati senza istruttol"ia formale, secondo l'indole e 
la natura del delitto, specialmente o ve si tratti di giudizi per· giurati, 
diminuiscono o crescl)nO le probabilità dell'assoluzione. 

La proporzione minima di circa 18 condannati per cento giu
dicati, trovata per le diffamazioni e di 23 per le ingiurie, dipende 
dal gran numero di prosciolti per remissione: in buona parte anche 
le ingiurie sono assolte dal giudice, dichiarandosi " compensate ». 

Il massimo delle condanne si osserva per le lesioni graoi egra
vissime, perchè la pl'ova di questi reati si concreta quasi sempre in 
un referto medico, il quale difficilmente può essere impugnato 
dal reo. 

Così pure le violenze e le resistenze all'autorità sono seguite da 

(l) Quasi lo stesso ordine si ha se si prendono a basE> i dati dei registri, 
come si può vedere consultando il prospetto XVIII, pag. LXV, ùella Sta
tistica giudiziaria penale per l'anno 1895. 
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condanna, nella proporzione di 78 su 100; anche qui vi è spesso il 
verbale dell'autorità di pubblica sicurezza che fa fede in giudizio. 

L'omicidio semplice ed oltre l'intenzione dà una percentuale di 
75 condannati sia per l'indole grave del r~'>ato, sia perchè il giu
dizio è sempre preceduto da formale ed ampia istruttoria. 

Esaminiamo, sotto altri aspetti, le proporzioni dei prosciogli
menti e le ragioni che li determinano. 

Il numero dei pr·osciolti è cresciuto di anno in anno: da 104,834 ., 

nel 1890 a 158,598 nel189-'!; e questo aumento è dovuto quasi esclu
sivamente ai prosciolti per remissione, che sono quasi raddoppiati: 
da 45,303 nel 1890 a 86,589 nel 1894, e da soli formano la metà dei 
prosciolti (50. 98 per cento). 

Sappiamo che la remissione ha luogo per reati che non presen
tano molta gravità; tuttavia il grande numero di proscioglimenti 
per que~to motivo merita una seria attenzione. 

Se guar·diamo ai motivi di proscioglimento che si basano sul 

eonvincimento del magistrato per le prove raccolte durante il pe
riodo dell'istruzione del pr•ocesso, le proporzioni si mantengono 
pressochè costanti. 

PROSCIOLTI 1890 1891 l 1892 1898 1894 

Perchi~ il fatto non era. provato 
o non costituiva reato 15. 75 12.48 12. iH 11.79 11.95 

Per non provata reità 3::2.98 28.46 l 27.77 2G.1U 27.40 
Perche l'imputato non era col-

pevole o non autore . :~. 14 3.0(:) 2.41 2.46 2.44 

Considerando i motivi di pPoscioglimento m relazione alle 
specie di reato, troviamo che la remissione è sopl'atutto frequente 
nei reati seguenti : 

Diffamazioni. . 

Ingiurie. . . . 

Danneggiamenti 

Lesioni lievissime 

Prosciolti per remissione 

Ogni Ogni 
100 prosciolti 100 giudicati 

82.46 63.29 

77.20 60.94 
75. 10 46.66 
68.9() 53.42 
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Quando la legge offre un mezzo pet· troncare la di~puta giudi
ziaria esso è largamente accettato dagli interessati. 

La proporzione dei prosciolti perfatto non provato o non costi
tuente reato è di 13 su 100. 

Questo motivo è sopratutto fr·equente per i reati di sottra~ioni 

da luogo di pubblico deposito e per gli altrt: delitti contro la pub
blica amministrazione (48. 87), contro la liber-tà, escluse le minaece 

(46. G3) e per i delitti di pubblici ufficiali (42. 04). 

I prosciolti per non prooata reiUt sono specialmente numerosi 

per certi reati e t'aggiungono una proporzione di 79 su l 00 per il 
procurato aborto, di 78 per lo spcndimento st:Jnza concerto di mo

nete false, di 75 per i furti qualificati ed aggravati, di 72 per il 
lenocinio, di 70 per gli incendi, di ()9 per le falsità in giudizio e la 

simulazione di reato. 

Sono tutte figure di delitti per le quali riesce assai difficile rac

cogliere indizi sufficienti ad attestare la colpevolezza del reo. 
L'infermità di mente è un motivo che ha scar·sa applicazione 

nel giudizio, giacchè dove esisteva, fu già riconosciuta nel periodo 
istruttorio; e difatti qui essa l'aggiunge una media bassissima (0. 14 

su 100). 
Il massimo numero di prosciolti per questo motivo (5. 20) si 

ebbe per gli omicidi d'infante e per le altre specie di omicidio. 

Nelle pene, dtvise secondo la loro misura, vediamo riflessa 

l'applicazione del Codice penale a partire dall'anno 1890. 

L'ergastolo è applicato in proporzione quasi costante da anno 
ad anno (0. 07 per 100 condannati). La reclusione, oltre 15 anni, fu 

inflitta in un numero di casi sempre maggiore (da O. 27 a O. 41); 

mentre scema la frequenza della sua applicazione nei gradi minimi, 
da 3 giorni ad un mese (da 49 su 100 nel 18!)1 a 41 nel 1894). 

La detenzione, specie nei suoi gradi minimi (fino a 6 mesi), fu 

largamente applicata nel 1890, perchè in quell'anno, primo della ap

plicazione del nuovo Codice, essa veniva di frequente sostituita alla 

pena del carcere pei reati commessi prima del 1890 e giudicati coi 

Codici aboliti, perchè più miti come prescrive l'articolo 2 del Co

di~e penale italiano. 
Dopo il 1890 la detenzione viene applicata in un numero di casi 

sempre più ristretto. 
La multa, come pena principale, è applicata, con piccole oscil

lazioni, nella proporzione di 14 condannati su 100. 
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Gioverebbe conoscere il numet·o totale dei condannati che 

riportarono una condanna alla multa, cioè non solo i condannati, 
la cui pena consiste unicamente nella multa, ma quelli altresì ai 
quali fu inflitta una multa come pena aggiunta a pene detentive. 

Lo spoglio dei futuri anni 8arà fatto in modo che si possa 
avere anche questa notizia. 

Vediamo l'applicazione delle pene in relazione alle singole 
specie dei reati, tenendo presenti per i delitti più importanti le pene 
comminate dal Codice. 

L'ergastolo fu applicato esclusivamente pet' il reato di omicidio 

qualificato, non essendovi stata occasione di giudicare nel 1890-94 
gli altri rarissimi casi pei quali il Codice commina questa pena. Ma 
di 2130 condannati per omicidio qualificato l'ergastolo fu inflitto 
soltanto a 24. 51 per cento, avendo gli altri goduto del benefizio di 
circostanze scusanti o diminuenti la pena. Il 37. 41 su 100 ebbe 
una pena superiore a 24 anni, il 15. 59 su 100 da 15 a 24 ed i rima
nenti una pena inferiore. 

I rei di omicidio semplice ed oltre l'intenzione sono per la mag
gior parte (48 su 100) condannati alla reclusione fra 5 anni e 15 
anni e solo il 15 per cento è punito da 15 anni a 24, mentre il Co
dice commina la pena da 18 a 21 per l'omicidio semplice e un mi
nimo di 12 anni per l'omicidio oltre l'intenzione. Vi sono anche 
casi di condanna a pene non superiori a 6 mesi. 

Per le lesioni gravi e gravissime che, secondo il Codice, pos
sono essere punite con la reclusione, la quale varia da 1 anno a 
10 anni, al 71 per cento dei condannati essa fu inflitta con una 
du1·ata da l mese a 3 anni. 

Per le lievi e lievissime il maggior numero di condannati ri
pot·tò la reclusione, non supetiore ad un mese (53 su 100) o fu con
dannato alla mull.a sotto le lire 100 (22 su 100). 

La diffamazione è punita nel Codice colla reclusione da 3 mesi 
a 5 anni, ma più dell'83 per cento dei condannati non ebbe più di 

6 mesi di reclusione. 
Per il reato di ingiut'ia quasi tutti i condannati ebbel'o la pena 

pecuniaria non superiore alle 100 lil'e: il 27 per cento riportò una 
pena deteutiva non supet·iot•e ad un mese. 

I condannati per furto qual~ficato ed aggravato ebbero per la 
metà circa (46 per cento) la reclusione da un mese a 6 mesi, e il 32 

per cento la stessa specie di pena, da 6 mesi a 3 anni. 
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I furti semplici sono puniti nella qu~si totalità (89 su 100) colla 
reclusione da 3 giorni ad un mese e appena il 7 per cento dei con
dannati per questo reato ebbe la reclusione da un mese a 6 mesi. 
Il massimo della pena segnata nel Codice, che è di 3 anni, non si 
trova applicato che r·arissimamente (0. 85 su 100). 

Il maggior numero dei condannati per minaccie ebbe la multa 
non superiore a 100 lire (41 per cento) e a quelli che furono con
dannati ad una pena detentiva fu inflitta la reclusione per la durata 
fra un mese e 6 mesi a 28 per cento e da 3 giorni a un mese a 22 
per cento. 

Avvertiamo però che non si deve giudicare della severità o 
della indulgenza del Magistrato nello applicare le pene, guardando 
soltanto alla misura delle pene pronunciate rispetto ai limiti massimi 
e minimi fissati dal Codice. Molte circostanze concorrono a deter
minare la misura della pena, sopra o sotto i limiti posti dalla legge; 
quali, ad esempio, il eumulo giuridico dei reati e il concorso delle 
pene, l'applicazione delle circostanze attenuanti specifiche o gene
riche, delle aggravanti, cosicchè non sempre si può asserit'e quando 
un minimo di pena sia l'effetto della indulgenza del Magistrato o 
piuttosto delle circostanze di fatto che accompagnano il delitto. 

Terminiamo col dare alcune notizie sulle circostanze dimi
nuenti, attenuanti o scusanti applicate nelle sentenze : 

----,..----- ---------------------
ANNI 

-- - ---.---- ------:----

ISD2 l IS93 1~94 IS90 IS91 

~ ~ ~ 11-.t-.~--~ .i -~ i--~-~I 
s~ Sn00 l o~ ~'!j o~ ~'O 

~ Cg "' Cg lì j Oe 

Circostanze l l 
diminuenti 
l'imputabi-~ i , , l 
lltà . . . . 33 860 25.81 39 858,1 27.75 42 594128.59_1.~ 35 742 25.231· 38 236 25.9!4 

Circostanze 
generiche o ' · l 
innominate 5816.:'3 44.34 68 '1250~ 47.51:

1 

H 489

1

48.65i.· 6619~ 46.74; 70 343 46.44 

Circostanze 
specifiche o 1 l 1 J 

proprie .• 1864114.9H 23173'16.13· 2~088!14.8:!!11901113.4211772511.70 

Totale ... 110 664\84.37 131281191.391137 171\ 92.06\12() 945 85.41126 304 83.38 

15 - Annali di Statistica. u 
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Ogni anno, in media, sono concesse le circostanze attenuanti 
generiche a circa 47 condannati su 100, quelle specifiche a 14 su 100, 
e le circostanze diminuenti l'imputabilità a 26 condannati su 100. 

Conside1•ando le circostanze attenuanti in relazione alle singole 
specie di reati, vediamo pure, ad esempio, che le circostanze di
minuenti l'imputabilità furono ammesse per gli accusati di omicidio 
semplice ed oltre l'ir.tenzione in 64 casi su 100. A buona parte di 
questi accusati fu riconosciuta la discolpa della pro.,oca.zione grave 
o lieve. Così pure dei giudicati per lesioni graoi o gravissime, 5~ 
su 100 ebbero pure il beneficio di queste circostanze, specialmente 
di quelle dell'età e della provocazione. 

Fra i condannati per furto qualificato od aggraoato, 34 su 100 
ebbero diminuita l'imputabilità, e qua..,i sempre per ragione di età, 
essendo rilevante, fra i colpevoli di furto, il numero dei minorenni. 

I reati pei quali più frequentemente si accordano le circostanze 
generiche, sono: l'omicidio d'infante (81 su 100), l'omicidio gem

plice (75 su 100), le lesioni graoi o gravissime (65 su 100) e gli 
omicidii qual~ficati od aggravati (60 su 100). 

Sembra manifesta la propensione del giudice sia il magistrato 
togato sia il giudice popolare, a concedere attenuanti pei reati di 
sangue. L 'eguale tendenza non si osserva per i reati contro la pro
prietà, pei quali solo 41 su 100 ebbel'O il beneficio delle attenuanti 
generiche. 

Quanto alle circostanze specUlche, cioè quelle che il Codice 
prevede per alcuni reati in par·ticolare, troviamo, ad esempio, che 
quella del valore lieve o lievissimo per i reati contro la proprietà 
fu accordata nel caso di furti qualificati od aggraoati a 39 imputati 
su 100; nel caso difurti semplici a 29; per le truffe efrodi a 23. 

Questi i principali risultati che emergono dalla statistica fatta 
in base alle schede. Come già dissi, a principiare dall'anno 1896 
non solo avremo anche la scheda per i procedimenti contro gli au
tori di delitti rimasti sconosciuti, ma potremo fare uno spoglio più 
completo delle schede di imputati noti, Avremo allora tutti gliele
menti per rispondere ai principali intenti della statistica penale, 
che sono quellì di rappresentare il movimento annuale della crimi
nalità; far conoscere le qt..alità personali dei delinquenti in con
fronto con la popolazione liber'a; e dimostrar·e come si svolse 
l'azione dell'autot·ità giudiziaria, in qual grado si riuscì a scoprire 
i colpevoli, qual esito ebbero le istruttorie ed i giudizi, in qual 
modo furono applicate le sanzioni del Codice. 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

:1. - REATI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E Git:'DICATI 

NEGLI ANNI 1879-1895. 

Reati 
Reati denunciati 

Sùttoposti ad istruzione 
Reati giudicati 

ANNI 
l 

-------------

Cifre J Ogni 100,000 Cifro l Og"ilOO,OOO Cifre l Ogni 100,000 
effettive abitanti effettive abitanti effettive abitanti 

Totale dei reati. 

(Delitti e Contravvenzioni). 

230 678 824.97 
244 98i') 870.97 
204 215 72l. 77 
208 ()4:~ 733. 12 
206 636 721. 28 205 063 1 064.85 
20:2054 700.67 :33fj 944 111)8 40 
198 010 682.29 349 6fi6 1204. 71 
210 683 721 16 371 49~ 1 271 r)8 

526 300 1 789.93 210 316 715.28 324 866 1104. 82 
552 997 1868. n 223 784 75fi. 2:3 347 287 1173. 5i 
571524 1 919. 10 231 7:39 751.43 370 096 1 ':.!42. 77 
609 873 2 034. ~)7 240 782 820. 10 40:3 8(12 1 iH7. 37 
650 742 2157.75 260 490 8()3 74 445:371 1 476. 77 
661 479 2179.70 269 780 8~8 98 471 684 15f'l4. 26 
660905 21fi4. 36 271 968 890. 65 453 308 1484. :'il 
705 012 2 294. !')9 275 401 896.:{4 47-2866 1 03\:l. Od 
726 029 2 348.57 283 937 918.52 493 018 1594.82 

Contravvenzioni previste dal Codice penale e contraoven.,;ioni e delitti 
previsti da leggi speciali o da regolamenti generali o locali. 

1880. 21503 l 76.63 
1881 17 580 l 62.13 
1882. 17 209 ! 60.64 
1888. 18 4LH . 61.2:3 
1884. 19 071) l 6fj 10 
1885. 17 8\:17 l 61.65 113 59H :391. :38 
1886. 19 H89 : 68.08 121 7H9 416.81; 
1887. 168 870 374.32 124:m · 42. 27 126 7-:H 4X0.93 
1888. 180 8:)9 60~.48 22 624 76.4:) 140 065 47;{.30 
1889. 197J ~H:2 607.94 25073 ~H. 19 1;)1 720 009.46 
1890. 221:i 769 75G.66 21000 70.07 191 949 640 48 
1891. 2:~9 16'~ 793 02 2t9:m H. 75 207 479 687.95 
1892. 247 2~1 814.63 23 46() 77.33 2'1.7 447 H-9.47 
1893. 241 485 790.84 24942 81. 68 203137 665. 26 
1894:. 2n3143 856.4~ 22 716 73.93 207 368 674.92 
1895. 267 834 866.42 21 815 70.57 217 858 704.75 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

2. - REATI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E GIUDICATI, 

DIVISI SECONDO LE LORO SPECIE. 

ANNI l Donunote l btrnltoriel Gludhi Il ANNI l Deuuneiel Iot,utto,iel Giudi•i 

1880. 

1881. 

1882. 

1888 .• 

1884. 

1885. 

1886. 

1887. 

1880. 

1881. 

1882. 

1888. 

1884. 

1885. 

1886. 

1887. 

1880. 

·1881. 

1882. 

1888. 

1884. 

1885. 

1886. 

1887. 

Delitti contro la sicurezza dello Stato e l'ordine pubblico. 

661 739 l 249 1888. 246 199 
l 

738 670 i 176 1889. 093 507 

763 

998 

903 

756 

63::l 

305 

1490 

1407 

1296 

1384 

1224 

1100 

1148 

1314 

5;)5 

8~7 

825 

715 

f>44 

283 

228 1890. 

:ì76 1891. 

327 1892. 

241 1898. 

187 1894. 

126 1895. 

Delitti di pubblici uf/icia li. 

2032 

1 ti02 

1479 

1459 

1125 

1492 

1354 

1054 

570 1888. 

652 1889. 

645 1890. 

403 1891. 

365 1892. 

413 1898. 

346 1894. 

543 1895. 

708 

622 

856 

!)38 

1670 

H 58 

1 920 

1868 

1669 

1986 

1 713 

1 915 

2 031 

2119 

Violenze, resistenze ed oltraggi all'Autorità. 

12 3;)4 

4 3;)4 l'i 1888. 11 9~W i 
4 342 1889. 11 045 . 

l 

1

1890. 

1891. 

4926 

5 282 

6 ()81 

l

! 1892. 

1898. 

7 570 11894. 

8 423 10 ~~3 1895. 

6 657 

11437 

13 955 

15 201 

15 329 

15176 

14415 

658 

537 

662 

713 

1326 

6!12 

1435 

1363 

1243 

1193 

1087 

1333 

1357 

1 370 

8413 

8304 

7959 

9325 

9872 

9326 

8 796 

8134 

112 

335 

a6o 
242 

266 

213 

610 

381 

657 

608 

732 

590 

664 

667 

758 
751 

9875 

9 779 

9230 

118:)3 

12 810 

13 848 

13112 

12086 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

Segue 2. - REATI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E GIUDICATI, 

DIVISI SECONDO LE LORO SPECIE. 

ANNI 
l Dennnoi•l """""''"l Giudlei Il 

ANNI ! Denuncie l bt.utlo;i•l Giodi>i 

Calunnie, falsità in giudizio e simulazioni di reato. 

1880. ~380 2429 845 1888. 2'ò77 2071 

1881. 2453 2 259 807 1889. 284?) 2 194 

1882. 2520 2 438 741 1890. 2886 2 392 1043 

1888. 2510 2395 7?>4 1891. 2 377 2 063 1 231 

1884. 2558 2 392 7?)3 1892. :3 593 2 782 1274. 

1885. 2 547 2519 G84 1898. 3 826 3 014 1342 

1886. 2 585 2 40\} 607 1894. 4442 3 552 1677 

1887. 2544 2 081 1895. ?") 179 4025 1833 

Falsità in monete ed in atti. 

1880. 12886 12 972 1 447 Il 1888. 9 508 8881 

1881. 12 840 12 ?)62 1161 11889, 9566 10308 

1882. 13 760 13 679 1169 1890. 1:2215 11 852 1 7~)9 

·1888. 14 302 13 734 1206 1891. 12 284 11 408 l 8i5. 

1884. 14 406 13 948 1002 1892. 11200 11145 1 778 

1885. 11 799 11120 1111 1898. 11 273 11 050 1 767 

1886. 9 768 9 70H 1306 1894. 12 328 11 600 183.;) 

1887. 9 263 9 767 1895. 1?) 605' 14 581 211& 

Frodi nei commerci, nelle industrie e delitti pre,eduti 
dal Codice di commercio. 

1880. 1028 999 1888. 2624 2 151 1 448 

1881. 1073 9:37 1889. 2 ?)?)1 2 490 1 831 

1882. 1126 956 1890. 4070 3 525 2 991 

1888. 1183 1106 l 1891. 4408 3 896 3 477 

1884. 1354 1123 1892. 4122 3 579 3 399-

1885. 1659 1 381 1898. 4 377 3 706 3 597 

1886. 1650 1 661 1894. 4639 :3 921 3 411 
1887. 2 263 1897 1315 ! 1895. 4 6.~9 4173 3311 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

Segue 2. - REATI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIO~E E GIUDICATI, 

DIVISI SECONDO LE LORO SPECIE. 

ANNI 1 Denun<i•l btcuttoci•l Giu<lhi Il ANNI. l D•nnnd•l I•trott"i•l Giudizi 

Delitti contro il buon costume e l'ordine delle famiglie. 

1880 3033 3031 1 7~H 1888. 4659 3 999 2 629 

1881. 3800 3 ~25 : 1882 1889. 4 7r)3 4057 2 721 
l 

1882. 3 784 ~~ 292 . 1966 1890. 4866 3 812 2 511 

1883. 3 799 3 4:26 1 963 1891. 5358 3 999 2596 

1884. 3 864 3 478 1855 1892. 5 778 4550 3 032 

1885. ~{ 933 3 453 1 696 1898 • l 587:3 4289 3211 

1886. 4032 i 3 692 1 64r> 1894. 6194 4596 3 307 

1887. 4 359 ( 3485 2 581 1895. 6 290 i 4 730 3580 

Omicidii oolontari ed oltre l'intenzione. 

1880. 54.18 l 5 878 3 326 1888. 4 302 4021 2 547 

1881. 4 858 i 4680 3 217 1889. 4000 3 750 2 478 

1882. 4 64r) 4 GGn 2 871 1890. 3 628 3102 2 l :!1 

1883 4482 4 36t 2693 1891. 3944 3152 2026. 

1884. 4 431 4356 2448 1892. 4408 3 782 2162 

1885. 4 ~88 4148 2445 1893. 4 336 3527 2 49:=I 

1'886. 4 217 4122 2 430 1894. 3 931 3 471 2 332 

1887. 3 966 ! 4158 2 778 1895. 3 861 3 439 2 286 

Lesioni personali. 

1880. 36 071 111888. 91 551 52 945 68 414 

1881. 35 423 1889. 86026 49 561 72909 

1882. 36 583 /11890. 73 695 26587 54 921 

1883. i~9 701 111891. 78 081 27 314 57 417 

1884. 40508 64140 !11892. 82178 30502 61010 

1885. 37105 61400 l 1893. 80865 29 702 60666 

1886. 44 374 65 33:2 11894. 81355 29117 60877 

1887. 85 812 49 304 63 846 1895. 82171 28038 62 728 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

Segue 2.- REATI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E GIUDICATI, 

DIVISI SECONDO LE LORO SPECIE. 

ANNI l Donund•l btMto•l•l Giudl•i Il ANNI l Donnnoio l Iotcuttorio l Giudi•i 

Diffamazioni ed ingiurie. 

1880. 6 232 1888. 47 291 7 826 19 754 

1881. 600() 1889. ;,o 186 8 783 21432 

1882. 6479 1890. G08iJ8 12128 38864 

1888. (j 701 1891. 65 313 14 426 44235 

1884. (i 722 1892. 67 801 17 4(;3 46023 

1885. 7 529 1898. G9 377 tf{ 122 46332 

1886. 7 681 1894. j(j 663 20445 54 631> 

1887. 48 701 9075 18 7i>i") 1895. 781,~3 l 21 42!.:1 56864 

Rapine, estorsioni e ricatti. 

1880. 3 947 4 213 121::2 1888. 2 075 1 707 516 

1881. :~ 121 3011 961 1889. 1924 1857 553 

1882. 2522 2493 705 1890. 2 390 2 240 765 

1888. 2 221 2140 735 1891. 2543 2038 711 

1884. 1972 1880 632 1892. 2 674 2 352 685 

1885. 1 975 1 942 591 1898. 2 817 2376 904 

1886. 2093 1948 507 1894. 2865 2 702 971 

1887. 1932 1539 4fi7 1895. 2 873 2464 1024 

Furti. 

1880. 100 557 1888. !HJ 276 68067 47 018 

1881. 71 452 1889. 104 966 72 745 50054 

1882. 73 535 1890. 105 492 99 381 49895 

1888. 68158 1891. 109 506 103 477 54151 

1884. 60934 43 686 1892. 106 954 100 283 50 747 

1885. 62 713 51925 1898. 105 812 99225 51 258 

1886. 6!-353 54804 1894. 110 773 98 412 51 090 

1887. 89 774 61828 42807 1895. 116 780 104 956 54 369 
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MOVIMENTO DELLA DELINQUENZA. 

Segue 2. - REATI DENUNCIATI, SOTTOPOSTI AD ISTRUZIONE E GIUDICATI, 

DIVISI SECONDO LE LORO SPECIE. 

A~NI l Denundel Iot'"ttonel Gtudl•t Il ANNI l Denunot•l Iot,uttoriel Gludtd 

Truffe ed altre frodi. 

1880. 1:3 479 1888. 14 846 10686 

1881. 11 247 1889. 15 466 11403 

1882 .• 12 246 1890. 15 B07 10620 7 527 

1888. 11 724 1891. 16 607 10565 8100 

1884. 10803 1892. 16 419 11208 8657 

1885. lO 881 1898. 17 543 10 984 9181 

1886. 11 795 1894. 18 384 11678 9570 

1887. 14 ~77 l 10 440 1895. 1!) 158 11 711 10074 

Usurpazioni, danneggiamenti, incendi, ecc. 

1880. 10401 l l 1888. 38 881 10593 

1881. 10 994 ' 1889. 39 634 10674 

1882. l 10 799 l 1890. 39052 20125 14 887 

1888. !) 359 1891. 38161 20424 17 332 

1884. 9 719 1892. :H 135 19 648 H478 

1885. q 815 1898. 34830 20495 15M3 

1886. 9170 1894. :3fj 664 21259 17 718 

38899 10079 
l 

15 830 1887. 1895. 35 531 i 19 577 



ANNI 

1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 
1894. 
1895. 

l tali a 
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CONFRONTI INTERNAZIONALI. 

Francia 

3. - Ùì\I!CIDII D'OGNI SPECIE. 

imputati condannati. 

Germania \ Spagna \ Belgio Austria I 
Cisleitana oghilterra Scozia Irlanda 

.t 1 8~~ ~ l~~ -~-, ~·- -~ §~~ ~ l§~~ ~ l g~~ ~ l§~~ -~-,1 §~~ ~ l~~ 
~ ~3 ~ ~~ ~ §~ ~ §3 ~ ~~ ~ §3 ~ ~3 ~ ~Bf ~ §~ 
i ,.~~ i l t~ i l ·~~ .~ ·~~ ' i ti·~~ i ,.~~ i ! ·~~ i j·~~ l i j·~~ 
5o o o ::31o o o la,o lo o olo ::3 o lo c 

i . . .. 557 1. 491. . .. l . . ' ..l' 95 1. 70 49612 24j 163 o 631 
l .. 58Ù. 55 490 1. 071 .. l • • 107 1. 89 56612. 541 161 o. 61 
l 560 1. 491 490·1. 06 1445 8. 42 92 1. 61 464 2. 06: 135 o. 51 
: . . .. 610 1. 621430 o. 9311094-6.341 104 1. 80 518,2. 29j 149 o. 55 
:.. .. 5931.57 4771.0218695.0411111.90 5042.2111540.57 
l .. .. 556 1. 471 484 1. 03 937 5. 391 113[1. 91 511,2. 23 157 o. 57 

,280519. 51 570[1. 50 1 439 o. 92.1086f6. 221119 1. 99,501[2. 16r 152jO. 55 
1257418.67 56011.471 389! o. 79 113016.43 83 1. 38 507 2. 17: 109 o. 39 
,9!492 8. 34 543 1. 431 446 o. 92, 89615.07 77 1. 26 396111. 68' 116 o. 41 
1967\6.541 5381.41 1 4180.85!7744.86 881.45 4541.9111350.47 
172515. 70: 522 1 37 394 o. 79 773 4. 33 104 1. 69, 46t[t. 93 107 o. 37 
1984 6. 52; 530 1. 38 537 1. 07 744 4. 15 134 2. 16 44711.85 132 o. 45 

9!187,7.13: 55411.44', 4740.91 7484.17 1241.98, 481,1.981142[0.48 
~stl6.75 .... ! 441[0.85 .. .. 1532.41

1 

•• 1 .. 138
1

0.46 
.. : .. 1 .. 1 .. ' ............ 1 .. 1 ..... . 

Reati _giudicati. 

1. 86 l .. 

1210. 3~ 59!11. 01 
9!8 o. 74 66 1. 29 
9!4,0. 63 57 1.13 
14,0. 37 4510.90 
14 o. 36 67 1. 36 
9!5 o. 64 3310. 67 
17 o. 43 56 1. 15 
210.53 410.85 
9!3 o. 58 40 o. 84 

25 o. 621 43 o. 91 
24 o. 60 491.05 
10 o. 9!5 47 1.01 
22 O. 54 43 O. 93 

14 o. 34 .3. 910 .. 8. 5 
12 o. 29 

695 
706 
700 

1. 88 : .. 
1 86 ' 1511 8. 81 

597 1. 31 
583 1. 27 

1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 
1894 

2448 8.46 
2445 8. 40 
2430 8. 29 
2778 9. 42 
2547 8. 58 
2478 8. 29 

741 
729 
690 

• l 
1. 97 l 1148 
1. 93 l 910 
1. 82 ' 1016 

6. 65 537 1. 16 
5. 28 : 589 1. 26 

5. 85 i' 570 1. ~1 
699 1. 8-1 ! t 089 6. 23 534- 1. 12 

' 9!121 7.05 
2026 6. 70 
2162 7.10 
2493 8.14 
23.'32 7. 57 

7U 1. 87 1147 6. 53 ! 484 1. 01 
670 1. 76 922 5. 22 525 1. 08 
683 t. 79 862 4. 86 501 1. 02 
655 1. 72 891 4. 99 401 o. 81 
669 1. 75 849 4. 7?, 535 1. 06 
695 1. 81 856 4. 77 470 o. 93 



1881. 
1882. 
1883. 
1884 .· 
1885. 
1886. 

1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 
1894. 
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CONFRONTI INTERNAZIONALI. 

4.- LESIONI. 

Imputati conda11nati. 
------·------------,----------,----------;-------

Ger~ania -.-l Austria . Italia 

Cifr.e lli?o~~~ 
effettive abitanti 

2D 489 98.09 
i~O 28:i 100. 10 
:3532G 11t). 05 
31 651 103.33 
:34 971 113.47 

Francia 
l 

Cifre \ Ogni 

effettive : ~:;?;:~i 
l • 
l 

24 587 65. 73 
25 53~) 68.W 
24 666 65;60 
269R3 71.57 
26 782 70.77 
27 430 72.32 
2o 512 69.82 
27 532 72.4:3 
2()5:36 69. H 
26 926 70.69 
27 4.77 72. 1~3 
30384 79.28 
33300 86.85 

Reati giudicati. 

Cifr_e ~ 1~0~~~0 l Cif•:e ~l~~~ 
effettive l abitanti effettive abitanti 

550591 248.95 
55 577 121.57 60839 273.06 
58 755 127.69 62038 276.47 
67 576 145.1:>5 64374 284.48 
70883 151. 77 65 239 286.41 
73 898 156. 7~ 65 342 284.68 
75 703 158.95 66406 286.88 
74 285 154.23 67 715 290.27 
77 503 159.09 67 834 287.93 
83075 168.72 70462 297.21 
84480 169.75 68 260 285.22 
89144 177. 30 66 018 273.86 
97 933 192 87 69U1 285.17 

103 781 187. 18 

--·--------~-- --·-·---~-- ---~----------~------------

Italia Germania 

ANNI Ogni 
100,000 
abitanti 

Francia 
l 

Cifre l Ogni Ogni 
100,000 

abitanti 

1881. 
1882. 
1888. 
1884. 
1885. 
1888. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1898. 
1894. 

Cifre 
effettive 

54 921 
57 417 
61 010 
60666 
60887 

effettive l a1b~~~~i 
l 

20 10?> 53.75 
20 799 
20050 
21 791 
21 76R 
22107 
21100 
21 881 
21120 

182. 68 21 i"d 1 
189. 79 21 779 
200. 42 24 307 
198. 06 26 436 
197.53 

55.46 
53.32 
57.80 
57.59 
58.28 
55.57 
57.57 
)5.51 
56.47 
57. 17 
63.43 
68.95 

Cifre 
effettive 

53085 
f>?j 392 
65073 
71078 
75111 
76866 
75538 
79 838 
86060 
73 735 
78089 
86016 

116. 12 
1:20.38 
140.44 
152. 18 
159.36 
161. 39 
156.83 
163.89 
174.78 
148.16 
155.31 
169.40 
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CONFRONTI INTERNAZIONALI. 

5.- FuRTI D'oGNI SPECIE. 

Imputati condannati. 
------------------~--------

ANNI 

1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 
1894. 

1 Ita!ia 
1 

___ Fr·_an_ci~L-.. ·1 Germania. . 
1

1! Cifre l Ogni Cifre l Ogm Cifre ! Ogm 
. l 00,000 . 100,000 ' . l oo,ooo 

effettive J abitanti effettive l abitanti l effettive abitanti 

49 989 
5801?i 
60 745 
52 41-l 
59086 
l1:H574 
50 ()f)\} 
52 299 

169.47 
195.43 
~0:1. 3:l 
171.43 
H/?>.31 
176.3:::! 
16:~. 46 
Hm. 70 

429:37 
42 884 
42 6:~\) 
4'2 661 
42404 
1':2 t:n 
4:~M8 
4fj();{7 
47158 
46 714 
47 70~ 
4~51>7 
461:32 

114. 79 
114. :~() 
113. 40 
11:3. 16 
11~. 18 
111.0!) 
114. fi9 
121. 1~ 
12:3. \)4 
:22. 72 
12?1. 2::2 
l<ì3.40 
1'20.:32 

103 889 
100 423 
97 52-2 
\H 109 
89562 
86 174 
851fi7 
94 1f>l 
93 60:{ 
!)8 f.ll7 

l lO 239 
!l(j fi62 
9ti G29 

FuRTI D'oGNI sPECIE. 

Reati giudicctti. 

.. 
227.24 
218.24 
:ìl0.48 
195.07 
190.02 
180 !);{ 

17fi 82 
1!}:3. 27 
190.10 
t 98. f>6 
219. 2f> 
190.36 
198.09 

Inghilterra 

Cif1:e ! 1g~~J0 
effettive abitanti 

42 925 
442Hi 
43318 
41 918 
40005 
3!} 3:~8 
40f.i75 
41908 
41805 
39 l!H 
:~9 ~w:~ 
42 0~8 
1-2 831 
41203 

164.80 
167 90 
16~.68 
15f>. 70 
146.97 
142.93 
146 17 
148.95 
147.13 
136.25 
1:-li">. 01 
14:t 13 
14·3. Of> 
137.07 

Italia FmncirL i Germania 

ANNI 
C 'f l On-ni 

----~-~-~-,- -~---

Ogni l Cifr l Ogni Cifro 
effettive 

1 r.e lOO~OCO 
effettive abitanti 

100.000 .
0 

100,000 
abitanti ~ effettive abitanti 

1881. 4:{ 650 116.fi9 
1882. 42 370 112 !)9 141 fl87 309. 70 
1888. 4'::! 886 114.. 06 142 885 310.53 
1884. 42 300 112.20 142 505 307 56 
1885. 52 516 180.34- 41 44f; 109.65 14~471 :10;).04 
1886. 55 311 188. 72 40 7!)7 107 45 13S 418 293.68 
1887. 43 274 146. 70 41688 109. 79 e-13886 281. 11 
1888. 48034 161. 80 43 440 114.29 133005 276.14 
1889. 50607 169 39 44':H3 116.20 147 644 303.08 
1890. 50660 1fl8.f:>1 44 5!)2 117 24 151131 3011.93 
1891. f)4 8f)2 181.34 44039 115.60 133 544 268.31 
1892. 51 432 168.95 47 179 123.11 143 962 286.33 
1898. 52162 170.30 43 627 113.79 126 965 250.04 
1894. 52066 168.94 



CONDANNATI. 

6. - CONDANNATI NEGLI ANNI 1890-94 Dl\"1:,\l PER GRePPI DI ETÀ. 

GRUPPI DI ET .À 

l 
l TOTALE 

18\10 1891 1892 189 3 1894 l del quinquennio 1890-94 

- ----~ _ l l l Cift:e . 

.. Ogni ,. Ogni . . Ogni .. . Ogni ~ "' . Ogni ,. . 1 proporzionah 
C1frtl 100 . Cifre 100 C1tre 100 C1tre : 100 ~ Cifre l 100 l (.))tre i . 

1

. 

effdti1·e cond~n-1' effettive cond~n- effettive lcond~n- eft'tttive :cond~n l effettive llcond~n-~ effettive l ~;~ i' 10,~ 
natt nati ' natt l natt natl dannati abitanti 

l i l i 

Minore degli anni 11 . . . :2 9'201 i. 20 3 605\ 2.501 3 3541 2. 251 30081 2. 121 3 8381 2.541 16 7251 2.33 58.06 

Dai 14 anni a meno di 1!:1 . 12 208 9. 31 14287. !) 9.1 13952 9. 36i 12 998j 9. 18 13 948 9.21 67 3931 9.44 317.72 

14 9801 11. 42 

• 0 ~ 

15 800111. 16 
~ 

Dai 18 anni a meno di 21 . t() J 66 i 11. 25 16 8!ì6 11. 34 17 826 11. 77 81 6681 11. 39 543.20 ~ 

Dai 21 anni a meno di ~5 . 18 50f) 14. 11 18672' 12.99 20172 13.5! 19 310, 13. 64 21132 13.!15 97 791 13.64 516.43 
l . 

Dai 2o anni a meno di 30 . 18 658 14.22 22 045: 15. 35 23 293 15.63 21932 15.49 21891 14.45 107 819 15.03 492.37 

Dai 30 anni a meno di 40 . 28 233 21.52 30 132i 20.98 31626 21.22 30407 21.47 31675 20.91 152 073 21.21 396.26 

Dai 40 anni a meno di 50 . 17 819 13.59 19 453 13.54 20230 13.58 19 749 13.95 20938 13.82 98189 13.69 309.89 

Dai 60 anni a meno di 60 . 10 6·15 8. 12 11 2671 7. 84 11 721 7.87 11 261 7.95 12146 8.02 57 040 7.96 231.49 

Dai 60 anni a me'no di 70 . 4!)60 3. 78 5572 3.87 5444 3 65 5109 3.61 5 700 3.76 26 785 3.73 167.07 

Dai 70 anni in pilt 1301 0.99 1543 1. 07 1471 0.99 1 431 1. 01 1 616 1.07! 7 362 1.02 75.59 

Di età ignota . . ... 933 o. 71 904 0.66 848 o 57 601 0.42 772 0.50 4058 0.56 

Totale . . 1131162 .. 148 6461 . . 1149 0071 .. 141606 . . 1151482 . . 171& 908 



CONDANNATI. 

~. - CONDANNATI NEGLI ANNI 1890-94, CLASSIFICATI PER SPECIE DI REATI E DIVISI PER GRUPPI DI ETÀ, 

(Cifre proporzionali ogni 100 condannati). 

f'PJ<JCIJ<~ DEI RE 

l l i 

l ...;< 00 ..... l "" o o o o o .... ........ <N l """" ~ ... "' ... ~ ... "" .... ~ .... t-
l l'l 'E .... ~;a § ... § ·- § ... = ~;a ·r: ·a l'l .... ::l .... 

l 
o l'l 

o~ ..:l ~'t) l'l 't) o! 't) ol 't) ce ..:l 

ATI l'l Oli ...;< o 00 o .... o "" o o o o o o o o o 

~= 
..... l'i ..... l'l ~ l'i "" l'l "' = ...;< = "" l'l ~ l'l 
.... Q) A s A s o! ~ A s A s A s A a 

l 
!>!) A E ~ = Q) 

l 'O ol ol ol ol ol ol l ol oO 

Delitti contro la sicurezza dello Stato. .... l . . o. 01 1 0.01 0.02 0.01 .. o. 011 .. • • l 

3. 7~1 Minaccie ••.. . . . . . . . ... . . o. 79: 1. ~)3 4.:37 4.30 4 15 3.97 3. 641 3.27 
l 

0.011 
Delitti contro la libertà commessi da pubblici i l 

ufficiali. l l o 01 0.02 0.02 0.02 . . .. .. . . l .. .. 
Altri delitti contro la l iherti\. . 

l 
0.50! 0.51 ... 0.05! 0.24 o.qo 0.47 0.39 0.321 0.21 

o.ot! 
l o. 281 Delitti di pubblici ufiìciali. .. • 0.01 o. 041 0.07 0.15/ 0.25 0.30 0.321 

i l 
9. 281 

l 

Violenze, resistenze, oltt·aggi contro persone ri-
5. 911 vestite d'autm·itìt . . . . .. O. 96~ 3. f>3i 7. 43 1 9. 1 t l 8.46 7.86 7.191 

Altri df'litti contro la pubblica Amministra- l 
o.o8! 0.15! O. 27i o. 571 zione .. .. . . 0.03 1.06 1. 6f,l 1. 94( 2.101 

i l 

o. 7t-il 

l 

Calunnia. falsith in giudil(io, simulazione di 
0.17: 

l l 
O •c l l l 

reato. . . . . . . o.:Ht 0.45J :).31 0.58i 0.66 O. 73! 0.881 
Altri delitti conti·o l'Amministrazione ùt>lla giu-

i l l i 
l i 

2. 441 l ::;tizia. . . . .. . . o 28! o. 581 1. 67i 3.021 4.02 4.42 4.801 4.65 
o ,.,-i l 

Delitti contro l'orùine pubblico ... . J;)i o. 29i 0.38: 0.36! O. 24! 0.20 O. 17 0.09 0.06 
Falsità in mon<>te P in earf(" di pubblico credito 0.03: 0.06! i 0.06! 0.05 0.04 0.1»1 .. 0.061 0.03 

l 
i 

0.39! Spendi mento, :senza eoneerto, di monete fa h< P o. 11: o. 17i O. 251 o. 331 0.40 O. 38: 0.33 o 301 
Falsità in atti. . . . . .. 0.0-2: 0.07' o. t t; O. 18, o. 28: O. 41 0.441 O. 371 0.30 

·::l ·;;. o! ·, 

l'l o . ... l'l ·;:: .~ 
l'l 

::! o! 

f; Q) 

i:i ·~ 
~ 

0.01 0.02 
3.02 3.55 

~ 
~ 

~:261 
. . .... l 

0.15 
0.22 0.02 

5. 511 8.45 

2.501 0.86 

o. 911 0.30 

5.041 3.65 
0.03 0.10 
0.03 

0.251 0.39 

0.391 0.20 



CONDANNATI. 

Segue 7. - CONDANNATI NEGLI ANNI 1890-94-, CLASSIFICATI PER SPECIE DI REATI E DIVISI PER GRUPPI DI ETA. 

(Cifre proporzionali a ogni 100 condannati). 

----·· l l l ·::S 
..,f4 00 ..... >!":> o o ·::> o o ·;;. o! 
,.... •.....C ..-j o.-1 Qq, ,,.. Qtil .,.... O':) •....t ~ 0~ \0 ,~ :C ·- l- .... 

!=l !=l :::: ll=l :::: d :::: !=l d o ·- ·::: d ..... s:: - :::: ..... = ..... ::s ..... d ·- !=l ..... !=l ..... ..... ::s 
:.. "' o:! '1;j CII '1;j o! '1;j o:l '1;j o:! '1;j CIII '1;j CIS '1;j CIII '1;j ·- !lo 

l" PEUIE DEI REATI g ~ ..,. o l oc o ,.... o ~ o o o o o o o o o ~ : 
..... .-1:;:l .... = a-.= c->j:l C<".lj:l '<11d ~= '-Oj:l o:! ·.= 
,., .......... ~ o!~ o:~<l> o:!~ o!d:> ="' old:> 0$~ o ~ 
~ ~S~AS oSjAS 0 s A8 0 8 0 8 ': ..... 
'1;j <t o:l o! l o:l l o! o! o! CIII A A 

Altri delitti di falso . . O. 01\ O. 07 O. 15: O. 28 O. 34: O. '231 O lS O. l ti\ O 07 O. l91 l. Oti 
Frodi nei commerci e nelle industrie . O. 1~1 O. 23 O. 24! O. 37 O. 491 O. 67 O. 96 O. 99i 1. 08 l. 07 O. 89 l 
Incendi. . . . . . . . . . 0.24\ 0.18 0.12' 0.11 0.111 0.14', 0.16 0.191 0.':23 0.381 0.10 ~ 
I d . . . . l l l l 
non azroni e sommersron1 . . . . . ' . . . · · · · · · · · · · · ' · · · · j' · · 

Delitt~ contro _la ~icurezza dei mezzi di trasporto [ . , c: . . i \ l 
e di comumcazwne. . . . . . O. 36; O. 1S O. 06 O. 03 O. O~ O. 011 O. 01 . . 1 O. 01 

Delitti contro la sanità ed alimentazione pub- l 1 : l 1 

blica. . . . . O. 061 U 06 O. 04 1 O. 07 O. 10 O. 16i O. 20 O. 221 O. 23 O. 30! O. 2~ 
Violenza carnale, atti di libidine violenti . . . O. GS O. 86 O 1'4 O. 59 O. 48 O. 41; O. ·iO O. 47 O. 56 O. 841 O. 17 

Corruzione di minorenni ed oltraggio al pudore O. '26
1 

O. ,1,3 O. 49 O. 47 O. 41 O. 45~ O. 45 0:501 O 50 O. 761 O. 57 

Lenocinio. . . . . . . . . • O. 01 O. 01 O. 03: O. Oo O. 08 O. 141 O. ~1 1 O. 23 0.17 O. 16 O. 15 

Altri delitti .co!1(J•o il buon co:;tume e l'ordine 
0 

"' "' l ~ . 
1 delle fanughe . . . . . . O. 01 O. 08 O ... 7 O. 54 O. 5o O. o1~ O. 2.j O 16 O. 121 O. 071 O. 39 

Omicidii qualificati ed aggra Yati . O. O.i O. 11 O. 32 _ O. 41 O. 46 O. 44i O. 36 O. 26 O. 27 O. 18 O. 15 

Om~c~d~i se,~plici ed oltre l'intenzione O. 39 O. 60, 1. 38 1. 63 1. 38, O. 95 1 O. 67 O. 51 O. 441 O 251 O 59 

Omwidro d mf~nte . O. 01 . . l O. 04 O. 04, O. 04: O. 04i O. 03 O. 03 . O. 041 O. 03 O. 02 
Procurato abo1 to. . . . . . . . O. 01 O. 01 O. 01 O 02i O. O. 02 O. 03 O. 01 



CONDANNA'fl. 

Segue ~. - CONDANì"ATI NI!:GLI ANNI 1890-94, CLASSIFICATI PER SPECIE DI REATI E DIVISI PER GRUPPI DI EL\. 

(Cifre proporzionali a ogni 100 condannati). 

SPECIE DEI RgATI 

Lesioni gt·avi e gravissime 

Lesioni lievi e liEwissi me 

Altri delitti contt·o le persone 

Diffamazioni 

Ingiurie 

Abbandono di fanciulli, abuso dei lllezzi di cot·-
rezione. 

Furti qualificati ed aggravati. 

Furti semplici e spigolamenti 

Rapine, estorsioni, ricatti . 

Truffe ed altre frodi 

Usurpazioni e d.antwggianwnti. 

Delitti colposi . 

Delitti previ:-;ti dal Codice di commercio. 

Totale 

.... ,..., 

z § 
= cd 

;g:::: 
tlll 
Cl) 

'O 

00 ·a .-1 

= -~ 
o:l 'O 

-;< o ,..., = 
·- Cl) A 8 

<Il 

·~ m = 
~:a 

00 o ,..., = 
cd ~ ;::; = 

ol 

.,., 
·- c. 
~ ·~ 
o:! 'O 

,..., o 
"" = cd ~ 
A ~::: 

ol 

o o 
•.-4 co ..... ~ 
= ·~ = ·~ 
~'O ~ 'O 

.,., o o o 
IN l'l ~ = 

"' "' A 8 A 8 
ol cd 

3.66 3.901 6.8b 7.55 6.89 

11. 16 12. 46! 1\.l 18 2l. 34 21. 19 
;) ~91 

18. 81! 

0.82[ 

0.89: 

0.20 0.59
1 

1.65 1.61
1 

1.31 

O. 05 O. 20 O. 33 O. 54 O. 6i, 

o. 781 1.47 2.43 3.96 5.231 
l 

7. 35: 

o 
·~ \0 

= = -~ 
ol 'O 

o o 
.... ::l 
ol <l) 

A 8 
ol 

3.~H 

16.23 

0.56 

1. Ob 

!) 58 

o 
·~ <O 

§ "" 
:'$'O 

o o 
"" = o:l ~ 
~ ;:; 

<Il 

3. 04! 
l 

13. 97j 

O. 48! 
i 

1.12: 
10.601 

·~ i2 
::l 
:l-~ 

cd 'O 

~ ~ 
o:! <l) 

A S 
ol 

.::: ·z. 

.E 
·~ 

= ol 

~ 
·~ 
A 

~ 
= 
-~ 

~ 
i5 

2. 58 2. 24~ 1. 90 

12. 16 11. 16: 19.45 

O. 38 O. 19; O. 49 

1. 061 1. 05, o. 86 
\.), 86 9. 67, 13. 21 

O. 07r O. l1 i. O. 20 O. '151 O. 38 1 O. 40 O. 2~~ O. 241 O. HJ: O. 15 
l l l l l 

z3. 10 19.33: U. 44: 10.61 U. 27 1 8. 19; 7. 28 6. 66
1 

6. H8 5. 60l 8. 11 

45.6.1 43. 16;: 28.oB! 22. 73' 21.56! ~~96! 24.81 2s. 121
1 

33.58

1 

35.38i. 20.45 

O. 041 

l l l ! 

O. 3'1 O. 50
1 

O. 79i O 68 O. 71 O. 511 O. 34 O. 22i 0.16 O. 11; O. 3:2 

1.15 1.97, 2.641 3 47 4. 16~ 4.57! 4. 7'1 4.3211
. 3.63\ 2. 78 1 5.37 

6.591 4.35
1 

3.24 2.90 2.81[ 3. 15! 3.58 4.38 5.201 6.26; 5.67 

t.ss
1 

1.91: 1.41 1 1.291 1.29: 1.5tt 1.59 1.78\ t.88 2.H>I 1.13 

o. OLI 0.1)1' O. 041 o. 2G O. 70' L 24 1. 63

1

, 1. 47/' t. 15

1 

O. 77 O. 89 

l i i i 
1oo.oo: 100 oo, 1oo.oo! 10o.oo, 1oo.oo! 1oo.oo: 1oo.oo 10o.oo\ 1oo.oo 1oo.oo:10o.oo 

~ 
~ 
<:.a 
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CONDANNATI. 

8. - CONDANNATI NEGLI ANNI 1890-94 DIVISI SECONDO LO STATO CIVILE. 

Condannati 

negli anni in totale 

STATO CIVILE 

Cifre 
Ogni 100 

1890 1891 1892 1893 1894 con-
eifettive 

dannati 

Celibi o nubili. 64232 70 2301 73440 70196 741081 3522061 50.30 

! 

Coniugati. 56870 62120 63 904 60 2181 ()4 7351 307 8471 43.97 

l 
l 27 1241 Vedovi .. 5366 5502

1 

55201 5 517 3.87 
l 5 2191 
l 

l l 
21891 

l 

Di stato ci vi h· ignoto 1 774 2 789' 2 9651 3 284! 13001 1. 86 
l l 

l 
l 
l 

l 
l 

138 598! 
l 

140 0411 
l 

Totale . .. 128 242! 145 653: 147644' 700178: 
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CONDANNATI. 

9. - CONDANNATI NEGLI ANNI 1890-9~ CLASSIFICATI PER SPECIE DI REATO 

E PER STATO CIVILE. 

(Cifre proporzionali a 100 condannati del corrispondente stato civile). 

SPECIE DEI REATI 

Delitti contro la sicurezza dello Stato 

Minacce ...... . 

Delitti contro la libertà commessi da pubblici uffi-
ciali ...... . 

Altri delitti contro la libet·tà 

Delitti di pubblici ufficiali . . 

Violenze, resistenze e oltraggi contro persone rive
stite di autorità. . . . . . . . . . . . . . . 

Altri delitti contro la pubblica Amministrazione. 

Calunnie, falsità in giudizio, simulazione di reato. 

Altri delitti contro l'Amministrazione della giu-
stizia . . . . . . . . . . . 

Delitti contro l'ordine pubblico . 

Falsità in monete e in carte di pubblico cr·edito . 

Spendimento, senza concerto, di monete false. 

Falsità in atti . . . 

Altri delitti di falso . 

Frodi nei commerci e nelle industrie 

Incendi . . . . . . . . . 

Inondazioni e SC!mmersioni. 

Delitti contro la sicurez~a dei mezzi di trasporto e 
di comunicazione . . . . . . . . . . . . 

Delitti contro la sanità e alimentazione pubblica. 

Violenze carnali, atti di libidine violenti . . . 

Celibi 

nubili 
(l) 

0.01 

3.56 

0.01 

0.49 

o. 10 

8.48 

0.36 

0.50 

3.42 

0.30 

0.06 

0.34 

0.23 

0.23 

0.34 

o. 15 

0.06 

0.07 

0.75 

Coniugati 

coniugate 

4.22 

0.02 

0.39 

0.26 

6.91 

1. m~ 

o. 70 

2.81 

0.18 

0.04 

0.31 

0.33 

(J. 19 

0.85 

O. 14 

0.01 

o. 18 

0.33 

Vedo\ i 

e 

vedove 

2.99 

0.01 

o :~o 
0.1() 

6 '"' •• J ~. 

1. 78 

0.86 

4.14 

O. 10 

0.05 

O. 3;) 

0.35 

0.11 

0.8~ 

O. 24 

o 1;:) 

0.68 

(l) Le proporzioni sono state calcolate dopo avere detratto dal numero dei con
dannati celibi o nubili, quelli di età inferiore a 14 anni. 

16 - Annali di Statistica. u 
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CONDANNATI. 

Segue 9. - CONDANNATI NEGLI ANNI 1~90-94 CLASSIFICATI PER SPECIE DI REATO 

E PER STATO CIVILE. 

(Cifre proporzionali a 100 condannati del corrispondente stato civile). 

8 P E C I E D E I R J<~ A T I 

Corruzione di minorenni ed oltraggi al pudore 

Lenocinio 

Altri delitti contro il buon costume e l'ordine delle 
famiglie. 

Omicidii qualificati e aggravati. 

Omicidii semplici e oltre l'intenzione 

Omicidio d'infante 

Procurato ab<'rto .. 

Le~ioni personali gravi e gravissime. 

Lesioni personali lievi e lievissime 

Altri delitti contro le persone. 

Diffamazioni . 

Ingiurie . 

Abbandono ùi fanciulli. abuso di mezzi di corre
zione 

Furti qualificati ed aggravati. 

Furti semplici e spigolamenti. 

Rapine, estorsioni e ricatti . 

Truffe ed altre frodi. 

lìsurpazioni e danneggiamenti 

DPlitti colposi 

Delitti previsti dal Codice di commercio 

Totale 

Celibi 

nubili 

0.59 

0.06 

o 29 

0.35 

1. ~o 

o 03 

0.01 

6.08 

17.46 

1. 23 

0.46 

3.32 

o. 15 

13.46 

26.2t 

0.67 

3 87 

:3 28 

1. 42 

0.37 

100. " 

Coniugati 

coniugate 

0.28 

o. a 

0.47 

0.35 

0.86 

0.02 

0.01 

4. 77 

18.77 

0.81 

0.96 

8.92 

0.35 

6.54 

26.93 

0.39 

3.50 

3. 76 

1. 63 

1. 29 

100. " 

Vedovi 

vedove 

0.66 

0.49 

O. 36 

0.63 

0.61 

O. 11 

0.06 

2.66 

1:3. 18 

O. 38 

1. 37 

fU.91 

0.64 

7. 72 

30.29 

0.25 

4.60 

3. 19 

1. 36 

1.11 

100. " 



CONDANNATI .. 

1 0. --, CoNDANNATI NEGLI ANNI 1890-94 DIVISI PER GRANDI GRUPPI DI PRO~'ESSIONI E PER REATI. 

(Cifre pt·opor;donali ogni 100 condannati del corrispondente gruppo di professione). 

SPEClE Dffil DNLITTl 

Delitti contro la sicurezza dello-stato e 
l'ordine pubblico . . 

Delitti contro la libertà. 
Violenza privata e minaccie. . . . . . 
Violenze, resistenze e oltraggi contro per-

sone rivestite di autorità . . . . . . 
Calunnie, falsità in giudizio e simulazione 

di reato . . . . . . . . ..... 
Delitti di falso (escluso lo spendi mento 

di monete) ........... . 
Incendi, inondazioni ed altri delitti di co

mune pericolo. . . . . . . . . . . 
Violenze carnali, atti di libidine, corru-

zione di minorenni e oltraggi al pudore 
Lenocinio . . ......... . 
Omicidìi d'ogni specie 
Lesioni volontarie . . 
Diffamazioni e ingiurie . 
Furti d'ogni specie. 
Rapme, estorsioni e ricatti . . . . . . 
TruffA, frodi, delitti prPvisti dal Codice . 

di commercio e frodi nPÌ commerci. . 
Altri delitti preveduti dal Codice penale. 

Totale . 

l 

Occupati Occupati Occupati Oooupati l p., . .,nalo Impiegati 
nell'ind!lstria di e liberi 

ndl 'agricoltura n eli' industria nel commercio dei 
...... ,.. l h~•· ''"''"• professionisti 

1 
Maschi ll!'emm. l\Ia.scbi l Femm. Maschi l Femm. Maschi j Femm. Ma.s~:.hi j Femm. Maschi l Femm. 

l 

o. lill 
0.43 

l l ~l l O. 0:3 O. 721 O. 07 O. 331
1 

O. 07 O. 23 . . l O 25 O. 03 O. 64 
O. 18 O. 59 O 37 O. 34 O. 121 O. 57 . . l O. 64 O 19 O 6~ 
1. 55 4. 87; 2. 541 3. 891 1. 79 3. 51 .. 3. 57 1. 36 . 4. 74 1. 51 

4. 701 2. 00 12. 171 4. 37! 13.071 10. ~3i 17. 57 .. l 13. 9~ 4. 30, 9. 04 6. 30 

O 58 O. 39 O. 62:1 O. 57' O. 65 O o6: O. 4H . . , O. 77 O. 66! 1. 09 1. 51 
l l ; l 

O 3~ O. 08 O. 62 O. 22i 1. 30 O. 42\ O. 30 . . ! 1.17 O. 29: 4. 421' 2 52 
i l l : 

O. 29 O. 12 O. 121 O. 081 O. 071 O 041 O. 10 . . l O. 15 O. 08! O. 051 

O. 90 O. H> l 4:3

1 

O. 3~~· l. 0511 O. 35J 1. 30 .. ! 2. 33 1. 29; 1. 91) O. 50 
.. __ o 10 o. o~ o. 5;) o O!l 1. ~\ o o~ .. 1 o. 13 o.~~~· o. o? 1 1. 01 
l.<><> O. 28 1. 86 O. 49

1 
1. 411 O .i8 1. 32 . . l 1. 81 O. 3~ 1 93j .. 

~~ o~ 14. ~! ~~- ?s :4 ! 7·l 20 20 ~!· 44! 22. o9 3~. 58! 19 o6 10 ~6! 19 9~': !5. 37 
0 .i.{ ll.tiu u.2z 20.14 7.00 ~2.441 4.11 26.31. 4.99 10.19,10.12

1

28.47 
H. ~l~ 60. 5:~ 27. 2? 33. O~ i 16. ~~~ 11. GOl 3L. 06 15. 79\ 29. l~ 54. 45J 11.35 1 L 8~ 

O. a4

1 

O. 04 O. 8o O. 0;): O. noi O. 09 O. 6~
1 

.. l O. 72
1 

O. 12! O. 48

1

. O. 2n 

2. 08 1 55 6. 15 5. 231 22. 65 26. 161 5. 25110. 5~i 9. 761 8. 77/14. 48 11. 3:-l 
l'i 701 6 GH 10.71 7. 17, 10 57 6. 51 10 79 15 7~ 10. n 6.17 19.90 Hl. 3\) 

1oo.ool 1oo.oo 1oo.oo 1oo.oo1 1oo.ooi 1oo.ooi 100 oo 1oo.ooi lOo.ooiloo.oolloo.oolloo.oo 

3.93 

N> 
~ 
~ 



.. 

ANNI l 

1890. 

1891 . 

1892 . 

1898 . 

1894 . 

Totale 

CONDANNATI. 

l J • - CoNDANXATI RECIDIVI, CLASSIFICATI SEf:ONDO LE CONDANNE PRECEDENTEMENTE RIPORTATE E L'JNDOI.E DEI DELITTI 

ANTERIORMENTE COMMESSI. 

Condannati 

recirlivi 
----

~ 
~ 
!:l 
cG 

"' "" .,; 
~ Q 

() 

~ 

~ ~ 
~ ·~ .;: 

~ o 

Numero delle sentenze di condanna precedentemente incorse Indole dei delitti precedentemente commessi 

Una 

r.ondanna 

"' 
.~·5 
·~"' V !t:; ,., 

~:~ 
·~::! 
~.., 
tJ)Q;) 
C'"' 

Da2a5 

condanne 

"' cb3 .... ,., 
O !t:; ,., 

o .... 
~.:: 
·-::! 
.,; Q 
!>D <t> 
0 .. 

Da fì a 10 

rondanne 

Da 11 a 15 l Da 16 a 25 Più di 25 Che violavano stesso capo del Previsti da alh·o l l -~ . Previsti dallo 
_la st~s:'la Codice o da una capo del Codice 

condanne 1 condanne condanne diSJ?Ostzwne stessa legge o da alt~a 

,., 
<t>,!:; 
J:~ 

o~ 

o.~ ~ 
2.:: ~:;: 

't:l ... ... ..... _ ..... Q) 

m~ o~ 
O'"' 

g.~ 

~~ 
bilO> 0 .. 

. ~~-~ 
,o~ 
' ,., 

o .... 
~-== 
-~~ 
ti!> <t> 
O'"' 

' di legge speciale legge speciale 
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CONDANNATI. 
J 2. --- CoNDANNATI RECIDIVI NKGLI ANNI 18!W-9-J. CLASSIFICATI PER REATI, E DIVISI SECONDO IL NlJ:MERO DELLE CONDANNE 

PRECEDENTEMENTE RIPORTATE E L'INDOLE DEI DELITTI ANTERIORMENTE COMMESSI. 

SPECIE DJ<JI REATI 

Delitti contro la sicurezza dello Stato. 
:Minacce 
Delitti contro la libertà commessi da pubblici 

ufficiali. 
Altri delitti contro la libertit 
Delitti di pubblici ufficiali. 
Violenze, resistenze e oltraggi contro persone 

rivestite d'autorità. 
Altri delitti contro la pubblica Amministrazione 
Calunnie, falsità in giudizio, simulazione di 

reato. 
Altri delitti contro l'Amministrazione della giu-

stizia. 
Delitti contro l'ordine pubblico .. 
Falsità in monete e in carte di pubblico credito 
Spendimento, senza concerto, di J.llOnete false 
Falsità in atti . 

·=~ !>D-
o!! 
~.g 

~-= 
"Q·;; 
QJ G5 .. "' 
~~ 
oS'I:I 

== >:lO 
oS"' 

"" j:lO 

(Cifre pt·oporzionali). 

--
oS 

= >l 
ol 

"O 

= g 
ol 
~ 
p 

Numero delle sentenze di condanna 
precedentemente l"iportate 

d .:s o o 
"' "' 

-- l ~ 

\t) s: 
<Il., <Il., 

~§ ~§ 
<Il oS .s"~ 
~"" ~.,; 

l ~ .s., 
.... >l 
.-<>l 
.s<~ 
~"O 

::: 
g 
)fi 
.s., 
~= .... s:; 
oS 0$ 

;::.-.:5 

l 

= e 
)fi ., 
., >l ... = .... <l! 
(3'0 

Indole dei delitti precedentemente 
commessi 

~-~~~.s~i· ·~-~~ ''"'oS~ =.a"' _Q_CICI,..... d<l}CIS!l)....-4 ~Q)""-

e ~ ~~~~;-~\:§:"::::-o~ .s"".;-~ 
~ ~ g ~ ~ : ~ ~ ~~ ~ ~ "" 8.~ ~ 
..... ., ..... -:o"'~="'-.:~-.: ~1-.:.s "' 

Il~~.;~ ~~;6=~~~~~~:8 ~a~~ ., o bll Q)., o'l:l bll .,- bll<.l o ., o~ tlll 

1 .<::~<5~., ~-o""'ooQ) ~-.!?.·-·-o ~.~.o~ o-oo- ~lll -~~Cil ..... ~ ..... -

o O 
o'"' (Cifre proporzionali a 100 recidivi) 

20. ()31 53. 851 38. :t{) 

~4 21/ 52 54 43.30 
7 69J 
3. ()0i 

! 

13. 54169. 23130 77 
21. 59 51. ~6 ~4. 43 3. 3~ ~ 
12 69, 67. o3 31. 82 O. 6o 

l l 

31. 451 45. ~41 45. 40 7. ui 
19.39 59.92138.16 1.9~~ 

i 20. o81 5o. 28/ 39. t6j 3. t-~s, 

157.331 21.99: 54.25117.19: 
' 41.32\ 43. 741' 52. 62 3. 37: 

39.821 47.411 45.93 6. 661 
29. 53! 47. 78: 46 77 4. 88 

l ! l 

24. 48[ 49.071 41.64 7. 84; 

i .. l 
o. 461 o. IO l 

l .. 

O. 601 . . l 
l .. 

l. 401 

l 
u 461 
4. 46Ì 

~: 27\. 

0.57 
1. 24[ 

O.·H 

0.22 

1. 59 

•• l 

o. ~ti 

l 
l 

~:~! 

7. 6!J 
10. 2~ 

4.82 
3. 90 

26.96 
13.05 

3.i0 

0.5:21 44.05 
6.46 

14.08 
1~.05 

10.10 l 

0.52 

0.15 
0.65 

3.01 
0.25 

1. 06 
1. 21 
2.96 

1. 15 
1. 86 

o 80 

0.45 
1. 95 

6.58 
16 57 

1 14 

o 22 
1. 75 

26. 67 
26.83 

7.42 

92.31 
96.64 

100.00 
98. 19 
94.80 

87.32 
82.51 

97.60 

93.29 
94.08 
74.81 
78.91 

90.31 

~ 
~ 
Q1 

~~ 



CONDANNATI. 
Segue Ì 2. - ·· CoNDA:'\:'\ATI RECIDIVI NEGLI AN:\1 1S90-9J, CLASSIF!f.ATI PER RI,;ATI, E DIVISI SECO:'\DO IL NG:\IEHO DHI.E CO'i"PA'i"'i"E 

Pll.ECEDE::\TEMENTE RIPORTATE E L'I:WOLE DEI DELITTI ANTERIORMENTE COMME:-F:I. 

(Cifre proporzionali}. 

-~al 
bi),.... 

C!! 
~s 

~·= 

Numero delle sentenze di condanna l Indole dei delitti precedentemente -
prt-cedentementto riportate commessi 

---c--- . ~-~--o--i"Ql ~Q) =~--~-::-;~-~-~-Q) i:. ~ i:. il 

SPECIE DEI REATI 
~·;: 
Q)~ 

. : § 
-~ 0$'0 

= = =o 
~., 

ol 

" = ol 
'O 

= ~ 
d 
= :::> 

c o ., ., 
>("l o ..... 
oiQ ol, 
o-q§ ~§ 
.se:! 
o"' 

0$ ~ 

A"' 
"'o =o -· -- -~-- -- ·-~-- -

8,.; 

Altri delitti di falso ........ . . 18.18 44. 81>147. 43 
Frodi nei commerci e nelle industrie . 12. 99 ~6. ~3 4~). ~8 
Incendi .... ..... 24 12 aO. J9

1 

42. n2 

Inondazioni e sommersioni . . . . . . . ~7. 50 100.00 .. 
Delitti contro la sicurezza dei mezzi di trasport0 

e di comunicazione. . . . . . . . . . . 6. 151

1 

70. 00130. 00.:! 
Delitti contro la sanità e alimentazione pub- , : 

blica. . . . . . . . . . . . . . . . . . 11. 69 57. 41 41. 67;· 
Violenze carnali, atti di libidine violenti . . . l 24. lo 49. 481 44. 79 
Corruzione di minorenni ed oltraggi al pudore. 23 501 50. 7!)1

1 

42. 80 

Lenocinio. . . . . . . . . . . . . . . . . 23. 08j 45. 41 51. 89 

Altri delitti contro il buon costume e l'ordine 
delle famiglie . . . . . . . . . . 15. 97 62. 6:2 35. 19 

Omicidii qualificati e aggravati . . . .. . 31. 93 51. G4 45. 81 

Omicidii semplici e oltre l'intenzione . 26. 27 54. 11 42. 31 

Omicidio d'infante . . . . . . . . . 6. 03 6:1: 29 35. 71 

~·8~i 
2. 7n 
6 :301 

l 
. . 

o. !121 

4.581 
5. 631 
2. 161 

1. 94 
1. 76 
2.90 

~ §;a~ :;'l:$~~:! ·;~~~d -;~~3 
e.;ì ;... a;) l'tj o § ~ C) - ·..:..- ~ CI;S c:IS o .... = ;:o...::lo..,Q ·;:o..~~;:>.. '00(1$Q 

~ :§ ~ ~ 1-:: ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 00 ~ +7 ~'t:' ~ 
(p§ ~~-~~ -~~;8~~ ~-~~~=~-;(.)~~ 
.!;:.s Q 0"'- o>Qo'Obll Qobllt;>Q QOp.~ 
--o .<:<=o..Ql '"'ìiiOoO) ... ~·;;-o '"'.!::oGl c o-..,,.... c.. - P. .. P< ..... 

o o 
C) ., 

lt:l ""' ..... C'l 

fil, ~Q ..... = ~= ..... = .... = 
o~ <li .. ., 
A"' A"' 
-- -·-- ------ ----------

(Cift·e proporzionali a 100 recidivi) 

1. 841 
O. 74 

0:391 

1.041 

0.26 
0.54 

o.2ol 
o. 76 
0.321 

l 

. . 

.. 

.. 

. . 

.. t 

O. l l 1 

0:131 

0.36 

. . 

. . 

. . 

.. 

0.39 

5. 15 

22.::l9 

~~H 

. . 

14.81 

5.94 
18.46 

14.59 

13.35 

7.81 

11.14 

7. 14 

l. 10 

0.92 
o 39 

. . 

4.37 

2.62 
3.24 

0.48 
2.52 
2.6~ 

2.57 l 95.22 
11.38 ! 77.25 

O. 79 1 
98.43 

33. :13 l 66. 67 

: 100.00 

6 48 ! • - l 

2.40 l 
3.93 i 
3.24 

1. 46 

33.63 
40.36" 
7 14 

89.81 

94.06 
85. 73 
88.11 

89.81 
75.U 
65.44. 

100.00 

N) 
~ 
~ 



CONDANNATI. 
Segue J 2. - CoNDANNATi RECIDIVI NEGLI ANNI 1890-94 CLASSIFICATI PER REATI, E DIVISI SECONDO IL NUMERO DELLE CONDANNE 

PRECEDENTEMENTE RIPORTATE E L'INDOLE DEI DELITTI ANTERIORMENTE· COMMESSI. 

-----

SPECIE DEI REATI 

~:§' 
c~ 
~o 

~-; 
·~·= Uloj 
'""!':: 

·.:: ~ 
a~., 
>:: 1':: 
§g 
'00 
l':: o 

(Cifre proporzionali). 

<Il 
1':: 
1':: 
al 

"' = o 
<) 

al 

= p 

Numero delle sentenze di condanna 
precedentemente riportate 

§ ~ l i= i= o o o 
~ ~ ~ :) 

l >.Q ~ >.Q >.Q .... <N 

<Il"' «:"' 

; 

<Il"' <Il"' 
~§ <e§ .... = <.:>!':: 

- 1':: ..... = 
ol ol ol ol o~ol ol ol 
Cl"' Cl"' A"' A"' 

i= 
o 
<) 

~ 
:l) 

"'= ,_!':: .. o~ 

o"' 

Indole. dei dditti precedentemente 
commesdi 

§:é;a ~~~!~ i= cb .. ~~l,..:,~ al 
·-'t:$ ... a! "CC ed cd "t::.!::. 

~:§~·e) ·~·a= = = ~· :;;o~"' _.,!':: ~~:~ ~ ~~~ ~ "'g_.s o.,o 
·;:: (,) Q;l ~:l't ·~~~o~ -~~6 •...-! ~·.-4 

~ ~.; ~ -~~:a~~ 
"' 001> ·~= ~g;g ·~o~ ""'o 'O oc .c:: al"'-"' ~"O;Oo~ ~~·;;;·;;o &:; !:o, o~oo-

!:Il 

8"" (Cifre proporzionali a 100 recidivi) 

Procurato aborto . . . . . . . . . . j 14. 89j 6i. 29 3?l. 71 .. . . . . .. 7. 14 . . . . 92.86 
L.,ioni pec•onali gravi e g<·a v h•ime . . 22. 81155. 20 41. 6 7 2 6~1 0.38 0.06 .. 57.5!1 2. 77 2.52 60.21 
Lesioni personali lievi e lievissime . 18. 5t 55. 74 40. 53 3.26 0.38 0.07 0.02 57.38 2. 19 1. 43 62.45 
Altri delitti contro le persone . . • . . 21. 141 59. 14 38. 90 1. 69 0.27 .. . . 24.83 12.ti5 5.8!:1 71.65 
Di~am_azioni . . . . . . . . . . 19. 24

1 

5~. 6~ 1 ~2. ~9 3.501 0.21 O. 10 .. 12.0t 10.60 3 91 8ti.52 
IngiUrie . . . . . . . . . . . . 13. 17 5a. 86

1 

39. t4 3. 891 0.35 0.121 0.04 26.46 2 50 o. 76 87.47 
Abbandono di fanciulli, abuso di mezzi di cor- i ! 

re<ione. . . . . . . . . . 21. 71156. 20

1

40.00 3.80 .. .. i . . 10.63 3.29 3.80 88 35 
Furti qualificati ed agg1·avati . 32. 41 44. 37 46 791 7.49 1.00 o. 32! 0.03 43.71 45.00 9.R4 42. 75 

l 
Fur~i semplici. e ~pig~lam~nti . 26. 8~i 47. ~~~ :2. 46j 7. 19 1. 94 O. 78i 0.08 70.6?) 13. 17 3.69 38. 74 
Rapme, estorswm e riCatti . . . • 41. 3a[ 43. 22l aO. 06 6.01 O. 65

1 
0.06: .. 10.40 2. 78 47 22 67.64 

Truffe ed altre frodi . . . . . 31. 13! 44. 9ti 46. 44 6.89 1. 321 O. 371 0.02 33.30 2.53 45. 79 53.06 
6.02 l Usurpazioni e danneggiamenti. 18. 61 i 48. 73 43. 71 ~: 271 ~: 271 .. 38.48 5.17 1. 41 77.61 

Delitti previsti dal Codice di commercio. • . l 7. 501 77. 83 21. 02 o 92 0.23 10 85 1. 62 26. 33 68. 13 

Totale . , 25. 23j 47. 51 43,...97 6.60 1.36 0.48 o.osl 46.98 11.80 7.06 61 20 

N) 
~ 
--.1 

,, 
t'~~ 
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ESITO DEI GIUDIZIJ. 

13, DISTRIBUZIONE. PER COMPARTIMENTI DEGLI IMPUTATI GIUDICATI 

NEGLI ANNI 1890-94. 

Prosciolti (l) Condannati 

COMPARTIMENTI Giudicati 
Cifre Ogni 100 Cifre Ogni 100 

effettive giudicati effettive giudicati 

Piemonte. 7:3 373 35469 M~. 34 37 904 51.66 

Liguria 3~630 16 2GE) 49.85 16 365 50.15 

Lombardia. 89055 42 421 47.41 46 634 fl2.59 

Vendo. 91254 40287 44. 15 50967 55.85 

Emilia. 505:34 ::22151 43.8G 28383 56.14 

Toscana . 64 4;)(i :33 258 51. r)9 31198 48.41 

Marche Nl Umbria G0879 28561 46.91 32 318 53.09 

Lazio (i8 950 27 919 40.49 41 031 59.51 

Abruzzi e Molise 12:2 791 t17 898 47. 15 64 893 52.85 

Campania 192 442 92066 47.89 100 376 52. 11 

Puglie. 114 704 57 843 50. 4·3 no 861 49.57 

Basilicata 49 711 2:3 470 47.21 26 241 52. 79 

Calabria . 135 460 7'2. 621 53.61 62 839 46. 3~} 

Sicilia. 219 ~)20 129 9ti5 5~1. 10 8!) 9551 40.90 

Sardegna. 70:396 39 458 56.05 30938 43.95 

l 
RE Gl'O [l 486 555 719 652 50.09 716 908 49.91 

(l) Sono compresi anche gli imputati dichiarati esenti da pena. 
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ESITO DEI GIUDIZII. 

Ili. - IMPUTATI GIUDICATI NEGLI ANNI 1890-94 CLASSIFICATI IN RELAZIONE 

ALL'ESITO DEL GIUDIZIO PER CIASCUNA SPECIE DI REATO. 

SPECIE DEI REA TI Gindicati 

Delitti contro la sicurezza dello Stato 195 

Minacce . 67 589 

Delitti contro la libertìt commessi da 
pubblici ufficiali 304 

Altri delitti contro la libertà 8 771 

Delitti di pubblici ufficiali 3 500 

Violenze, resistenze ed oltraggi contro 
persone rivestite di autorità 70 158 

Altri delitti contro la pubblica Ammi-
nistrazio,ne. 11 793 

Calunnie, falsità in giudizio e simula-
zione di reato 8 802 

Altri delitti rontro l'Amministrazione 
della giustizia 56 2-:i-5 

D~litti contro l'ordine pubblico . 

Falsità in monete e in rarte di pub
blico credito . 

Spendimento, senza concerto, di mo
nete false 

Falsità in atti 

Altri delitti di falso . 

Frodi nei commerci e nelle intlustrie. 

Incendi 

Inondazioni e sommersioni. 

Delitti contro la sicurezza dei mezzi 
di trasporto e di comunicazione. 

Delitti contro la sanità e alimenta
zione pubblica . 

Violenze carnali, atti di libidine vio
lenti 

3 412 

473 

3 628 

3542 

2 397 

6 758 

2 374 

19 

706 

1 730 

6136 

Prosciolti 

l 
Cifre l Ogni 100 

effettive gindicati 

132 67.69 

40 630 60. 11 

208 68.42 

i"'> 695 64.93 

2 286 65.31 

Condannati 
Esenti 

da CitTn l Ogni 100 

pena l effettive l giudicati 

63 32.31 

26 959 39. 89 

96 30.58 

3 076 35.07 

1 214 34 69 

15 452 22 02 156 54 n50 77. 75 

5629 47.73 6164 52.27 

4 576 51. 70 40 .j. 236 47. 84 

33 629 59. 79 226 22 390 39. 81 

1 614 47. 31 

133 28. 12 

1 266 34.90 i 

1 559 44 01 

901 37.59 

2 564 37 94 

1 321 55.64 

11 57. 89 

381 53.96 

806 46.59 

2 136 34. 81 

2 

2 

26 

1 798 52.69 

339 61. 67 

2 360 65.05 

1 981 55. 93 

1 496 62.41 

4194 62.06 

1053 44.36 

8 42. 11 

325 46.04 

924 53.41 

3 974 64.77 
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ESITO DEI GIUDIZII. 
Segue 14. IMPUTATI GIUDICATI NEGLI ANNI 1890-94 CLASSIFICATI I~ RELAZIONE 

ALL'ESITO DEL GIUDIZlO PER CIASCUNA SPECIE DI REATO. 

SPECIE DI<~I REATI 

Corruzione di minorenni Pd oltraggio 
al pudorP 

Lenocinio 

Altri dPlitti contro il buon costume e 
l'ordine delle famiglie . 

Omicidii qualificati e ag-gravati . 

Omicidii sf'mplici e oltre l'intenzione. 

Omi<"idio <l'infante 

Procurato ahort.o . 

LPsioni personali gravi P gravissime. 

Lesioni pPrsonali lievi P lievissime 

Altri delitti rontro lP persone. 

Dill'amazioni . 

Ingiurie . 

Abbandono di fanciulli, abuso di 
mezzi di correzione . 

Furti qualificati ed aggravati. 

Furti semplici e spigolamt>nti. 

Rapine, estorsioni e ricatti . 

1'rufl'e ed altre frodi. 

Usurpazioni e danneggiamenti 

Delitti colposi 

Delitti preveduti dal Codice di com
mercio 

Totale . 

Giudicati 

4547 

1 251 

5868 

3 9641 
l 

9 6681 

4051 

2241 

46 5471 

312 ~3:11 
10 0271 

l 
~8 847i 

196 139j 

3:3721 

103 174! 

266 6631 

46810 

100 o72 

231601 

8685 

Condannati Prosciolti l i 
---~--- 1 Esenti; _________ _ 

Cifre ' Ogni 100 l da 

effet.th·e giudicati pena 

l 

1 2941 28.46 

458 36. (-il 

3 194 54. 43 

1 477 37. 26 

2 44:3 25.27 

173 42. 71 

130 58.00 

8 309 17.85 

185 377 59. 33 

3 036 30.28 

23 752 82.33 

146102 74.49 

1553 46.06 

28279 27.41 

73 77() 27. 66 

1 713 31.39 

19 86() 42 38 
l 

75 2091 74. 70 

12 184, 52. 61 

2 913 33.54 

l 

l 
2 

44 

6884 

8 

Cifre Ogni 100 

effettive giudicati 

3 2511 

79:31 

25801 

2487 

71.50 

63.39 

4::l.97 

62. 74 

7 225 74. 73 

232 57.29 

94 42 00 

38 238 82. 15 

127 05(:\ 40. 67 

6 991 69.72 

5 051 17.51 

48153 22.00 

1 819 5:{. 94 

74 8% 72. o9 

192 R87 72. 34 

3 744 G8. 61 

27 004 57.62 

25 i55 25.29 

10976 47.39 

1 486 555 712 167 49. 57 

5 772 66.16 

14851716 908 49.91 



ESITO DEI GIUDIZII. 
1 5 - PROSCIOLTI NEGLI ANNI 1890-94, DIVISI SECONDO IL MOTIVO DEL PROSCIOGLIMENTO. 

PROSCIOLTI 

negli anni 
MOTIVI DI PROSCIOGLIM.J<~NTO in totale 

1890 l 1891 1892 189:1 l 1894 

i Cifre 10gnl100 Cifre [Ogni ICO Cifre Ogni 100 Cifre l Ogni 1001 Cifre \Ogni 1001 Cifi·e logni 100 
1 • pro· . pro- . pro- pro- . pro- . pro-
l effettive sciolti j effettive [ sciolti effettive sciolti effettive sciolti l etfott1ve l sciolti effettive sciolti 

Perchè non poteva aver corso l'azione 
penale 

Per estinzione per l'emissione della parte 
d e l l'azione ) lesa . . . . . . . . . 
penale . per altro moti v o . . . . 

Perchè il fatto non era provato o non co
-stituiva reato. 

Perchè l'imputato non era colpevole o non 
era autore del delitto, o non vi aveva 
preso parte 

Per non provata reità . 
Per cause escludenti l'impunibilità: 

Mancanza di co-\ per infermiUt di 
scienza o di libertà ) mente . . . . 
dei propri atti r per ubbri<t ehezza 

Difetto di discernimento . . . . . . . 1 

Legittima difesa e stato di necessità, per 
disposizione della legge od ordine 
dell'Autorità . 

Totale dei prosciolti 

14271136 1046 0.76 1256 0.83 11611 o 77 

45 303j 4:3 21 76 707 o2. 40 81 73::: 53. 98 72 706! 48. 16 
1 500! 1 48 1 297 O. 88 1 262 O. 83 13 952[ 9. 241 

16508115.75 18286 12.48 189:18,12.51 177981, 11.791 

' l l l : 
' l 

3 293! 3. H 4 479 3. OGI :~ M91 2. 41 3 710[ 2. 46: 
34 579! 32. 98 41 Go8! 28. 46 42 046 27. 77 39 405 26. 101 

! l 
l ' 

1 3961 o. 881 6 286 

86 5891 54. 60!363 037 
1 6861 1. 061 19 747 

18 9641 11. 95190 494 

l 
3 8811 2. 44,19 o 12 

1,:3430 27.40j201118 

l 

0.88 

50.98 
2. 77 

12.71 

2.67 
28.24 

243! 0.2:{ :!051 0.141 18?1 0.13,' 167! 0.11j 1981 0.12110001 0.14 
.. .. 27 O. 01 2o O. 021 37 O. 0:2, 39 O. 0:2 128 O 02 

1 6161 1. 54 2 178 1. 48 1 859 1. 23i 15981 1. 06: 1 988 1. ~7 9 2391 1. 30 
l l l 
i l l 

a1~1! o 31 484- o. 33 447 o. 291 433 o. 29 4271 o 261 2 1061 o. 29 
l l l 
l l ! 

104 8S4:1oo. oo 14S 867 100. oo 151401100. oo;t5o 967t100. oo:158 5981100.001112 1671100. oo 
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ESITO DEI GIUDIZll. 

l 6. - PRO~CIOLTI !'>EGLI ANNI lR'JU-94 DIVISI PER SPECIE DI REATO E SECO~DO IL ~IOTIYO DEL PROSC!OGLDIEr-Tu. 

(Cifre proporzionali a 100 p1·osciolti). 

MOTIVO DI<~L PROSCIOGLIMENTO 

o!"' 
l>~ 
"'o 

Per estin;,ionc l <Il • .:.. 
,dell'azione penale ;:; ~ 

;:: = ~ ~ 
o c'Cl"' ;:: = ;.. :~ Per cause escludenti l'imputabilità 

,. SPECIE DEl REATI 

Delitti contro la sicurezza rlello Stato . 
Minacce 
Delitti contro la lihertit commm;si da pubblici 

ufficiali. . . . . . . . . 
Altri delitti èòntro la libertà. 
Delitti di pubblici ufficiali. 
Violenze, resistenze e oltraggi contro persone 

rivestite di autorità. 
Altri delitti contro la pubblica Amministrazione 
Calunnie, falsità in giudizio, simulazione di reato 
Altri delitti contro l'Amministrazione della giu-

stizia. 

Delitti contro l'ordine pubblico 

Falsità in monete e carte di pubblico credito. 

Spendimento, senza concerto, di monete false 

Falsità in atti . 

~-~ 
::>.;:... 

::::o o 'h 

:::: ~ 
-Q) <.i"' 
..<:~:..Oi 
C)"'.: 
.. ~Q,) 
o><'~A. 

Il< 

t. 5~ 

0.8:3 

0.29 

0.02 

1. 50 

~---~ ~g 

~~ g ! ~~ 
c~~ <Il 

~.,'Cl·;; ! 
<Il 
~ 

·~ ~ -~ ~ ~~ 
·= ~ s ~o~ z ~ i: .... ~ ~ 
~:;: ~ ~~-~ 
~~~ ~ t~~ 
;... c.. c.. 

l~~;~ l 

.. ~~~] ~ ;1: 
l~~ d~~ 
: f :p~;:: ;:w 
!d: 

~ 
;::. 

l'l 
o = 
~ 

Il< 

i!J. :~o 

5'Z.84 

0.08 

56.87 
o. 19 

';!:~. 48 11. 36 
2. 43 1:2 551 

O. 4S 46.63: 
1. 55 17. 20' 

l 

2 4ò 42.04 '! 

l 

:3. 4613:3. 51 : 
4.58 48 87 
1. 88 24. 5~ 

~ 581 22.57 
5.08 23.98 

11.27 
3.001 13.74 
4.68 27.58, 

54. 55 10. 61 
1. 31 :H. 27 

6. 25 46. fj3 
1. 89 25.44 
5. Q:) 50. 48 

5.01 55.83 
~. 2!J 42 08 
4. 44 68.53 

1. 80 14. 50 
11.53 58.98 
54.14 34.59 
4.35 78.67 

23.61 43.55 

Mancanza c i co
scienza o di li
bertà dei propri 
atti 

Per in- Per 
fermità ubbria

di mente cbezza 

o 12 

o 14 

1. ~2 
o. 11 
0.33 

o 04 
0.12 

0.45 

0.05 

1). 30 

0.04 

.. 
Q.l 

'"' CIJ 

;a o 

:a= O <P 
!::8 
.f·a 
E 

0.10 

0.09 

0.30 
0.07 
0.24 

o. 12 
o. 12 

0.24 
0.13 

eU Q;, 
~~ 
:;:a 
ss~ 
·~ =·~ 

-a~~ 
~OlU 

~ 

0.22 

~·~ g ~ 
! o Q);.... 

i:§~~ 
i~:;~~ 
l 

A.= :a·.:; 
r:a~~o 

\A"t:l o .. 

0.02 

t>:) 
Ol 
to 
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ESlTO DEI GIUDIZH. 

Segue 1 fj, - PROSCIOLTI NEGLI ANNI 1890-94 DIVISI PER SPECIE DJ REATO E SECONDO IL MOTIVO DEL PROSCIOGLJMENTO. 

(Cifre proporzionali a 100 proseiolti). 

MOTIVO DEL PROSCIOGLIMENTO 

l 
~Q 
:>l'l 
Q.~ 

l 
Per estinzione 

~~ell'azio~e pe~a~e 
f·~ 
Q"' o 
~'~<> 

l=§~: 
i~ ='Cf~ 
1 o o~~ 
3~ro·s: 
s.~~§~ 

~ 
"f j Per cauRe escludenti l'imputabilità 

SPgCIE DF.l REATI 

Altri delitti di falso. . . . . . . . 
Frodi nei commet·ci e nelle industrit> 

Incendi. . . . . . . . . • . . . 

Inondazioni e S!ltnmersioni . . . . 

Delitti contro la sicurf>zza dei mezzi di trasporto 
e di comunicazione. . . . . . . . . . . . 

Delitti contro la sanitii. P alimentazione puhbliea 

Violenze carnali, atii di libidine violenti. . . . 

Cot·ruzione di minorPnni Pd oltraggio al pmlorA 
Lenocinio ........... . 
Altri delitti contro il buon costume e l'ordin(• 

delle famiglie . . . . . . . . . 

Omicidii qualificati E' aggravati . . 

Ornicidii semplil'i P oltrA l'intPnzione 

Omicidio d'infantA 

Procurato aborto 

..... 
o~ 
».::.... 
~'~o 
O <t> 

~ ~ 
-<Ile> Q 

...c=J..'"; 
c> Q l'l 
.. :>Q 
Q~». 

Il-< 

o. 11 

1. 74 

O. 79 
0.20 
1. 55 
1. 16 

3.23 

l Q "'l' o 
l'l.. :> 

l o.. :::::; 
·; ~ o 
.~... s 
~ ~ l e 
.. ~:l l ~ 
~'Q~ l ~ 

o l'l 
l'l o 

~~~ 
~ ~ 
~~~ 
•Ol l>> 

f ~·~ 
"' Il-< 

S"'o=~ ·~.e-:; ... 
::...o.soo 
·~ ~ o ClJ 

'1iff::1~ 
~~Cl) Q-

! 

~ 

~ 
> 
C' a 
l': 
o 
~ 

~ 
Il-< 

l 

Man<.'.anza di co-~ ~ 
scienza o di li- ~ 

, be1:tà dei propri ;S 

•

l atti :; ~ 
o"' 

Per in· Per ~ El 
fermità l ubbria·l· ~ 'i:j 

di mente cbezza A 
l l 

Gfa, 
~1:1 
;a:; 
~~~ 
~~i 
~~~ 
~ --

2.?)0 

7.21 3:1.181 
4. 56 31. 6:>, 
1. 44 8. 70 

6 22 52.50 
4. 68 58.82 

12. 26 69. 87 

0.11 
0.04 
0.61 

0.67 
o 27 
2.88 

1. 05 
. , Il 6.82 

54.82 1. 78 
! 

36.36 

26. 77 
32.88 
5.39 

13. 371 ;). 33 : 27. 3() 
O. Gfi: 3. MI 1 21. 18 

64.681 4. 98 
i 2. 37 

1. 97 

O. 77 

7.89 
2.84 
2. 74 
3.47 

17.69 

. . 63.64 

6. 5(} 47. 77 
6. 33 52.98 
6.41 28 791 
1. 93 48. 45 i 

2.18 72.49 

1. 03 18. 13 
87. 75 1. 22 
71.96 3. 40 

84.39 6. 94' 
2.31 79.23! 

O. 79 
o. 12 
0.28 
1. 01 

0.06 
4.20 
2 25 
5.20 

0.08 

O. 16 

l 

16.271 
0.62 
0.98 
1. 31 

o. 20 1. 42 
o. 45 1f3. 95 

l ·~ 00 ::s 
l'l o. 
o~:;.... 

·; ~~ 
·~Q 
al'"'.,. <ti GS 

~~~:c 
alQ)::..o 
-'O o.., 
A 
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.ESITO DEI GIUDlZII. 

Segue l 6. - PROSCIOLTI NEGLI ANNI 1890-94 DIVISI PER SPECIE DI REATO E SECONDO IL !\IOTIYO DEL PROSCIOGLIMENTO. 

(Cifre proporzionali a 100 prosciolti) 

SPECIE DEI REATI 

Lesioni personali gravi e gravissime 
Lesioni personali lievi e lievissime . 
Altri df'litti contro le persone 
Diffamazioni. . . . . . . . . . . · . 
Ingiurie ........... ' . 
Abbandono di fanciulli, abuso dì mezzo di cor-

rezione. . . . . . . . . 
Furti qualificati ed aggravati . . 
Furti semplici e spigolamenti 
Rapine, estorsioni e ricatti. 
Truffe ed altre frodi . . . . 
Usurpazioni e danneggiamenti. 
Delitti colposi . . . . . . . . 
Delitti previsti dal Codice di commercio . 

Totale 

MOTIVO DEL PROSOIOGLIMENTO 

-;-;-l· Per estinzione 

1

1 

! .~ l dell'azione penale 

~::: ' ~! ~ l oa. -
~ ~ ·; aS o 
~... .!!l~ El ' 
~g~ ~oS ~ l 
""'" oS ... - .::: l c"'= - oS oS ;... > Q;) ~ Il)~ ~ 
<Do!~ ij)'l;!- <P 
~ ~ ~ 

:!i: 
~ ao 

= g g§ 
~~~ 
~~f -<Il:.: 
~e·; 
~c.. ... 
~ 

0.10 .. 4. 50 l 11.58 
1. 03 72. 16 2.49 4.01 
1. 05 4.35 4. 71 12.15 
0.33 76. 75 2.23 9 82 
0.27 78.93 2.39 6.04 

i 
0.58 18.67 2 83: 3e. 16 
0.28 0.27 1. 71 ' 13. 86 
O. 74 1. 04 3.72 24. 76 
.. .. 1. 28 12 84 

2.50 22.99/ 1 93 26 75 
1. 40 56.521 1. 81 14.62 
2. 19 14.11 2.42 25.591 
.. .. 52.83 28.29 

/ O. 88 i 50. 98 2.77 12.71 i 

§ §~: 
1=11: f 

~ ~~·~ 
-- <l) =o"'s= ... 
s-~: ~a 
::-a;oo 
~Q O"' .QGSo!::f 
~ ài ài:.:. ~ 
~ 

12.09 
1. 63 

14.43 
O. 40 
0.55 

2.51 
3.64 
3.26 

34.21 
2.28 
1. 76 
5.30 
1. 89 

"!! 
f Pe1• cause escludenti l'imputabilità 

oS 
~ 
p. 
o 
~ 
~ o = ... 
<D 
~ 

64.88 
17.64 
60.84 
10.36 
11. 73 

41.86 
75 15 
58.97 
50.56 
43. 11 

Mancanza di co. 
scienza o di li· 
bertà dei propl'i 
atti 

Per in·j Per 
fermità ubbria-

di mente
1 

ehezza 

0.59 0.02 
0.08 0.01 
0.07 .. 
0.07 .. 
0.03 .. 
0.26 .. 
0.22 0.01 
0.~2 l 0.01 
O ;:o8 .. 
0.05 0.01 

22.671 0.02 l 0.01 
47.53 0.16 o 01 
16.99 

i. ci· ·~'l;! • 
<l) .. <P 

~~~ ~ ~= 
;a :a;; ... et> ..... 

~>~t>c<D 

:e~ oS - q,"d S3« ..,-<Il o., ... .s::: o oS ="!! 
~= ~t: i ;~~~ <~>-::::= <Il <Il Q ~-'l;! o~ 
Q ..:l Q 

1. 72 4 48 l o. 04 
0.40 0.55 
0.23 2.17 
o 03 0.01 
0.05 0.01 

O. 13 
4.86 
7. 16 o. 12 
0.53 
0.38 
1. 18 o.oi 
2.68 0.01 

2. 67 l 28. 24 l o. 14 l o. 02 l 1. 90 l o. 29 

~ 
01 
~ 



ESITO DEI GIUDIZII. 

1 7. - CONDANNATI NEGLI ANNI 1890-91 DIVISI SECONDO LA SPECIE E LA :\'USURA DELLE PENE UiFLITTE. 

SPECIE DELLE PENE 

Segrt>gazione cellulare (data 
cooie pena principale) • 

Ergastolo 
Reclusione: 

Oltre 24 anni . . . . . . ~ 
Da più di 15 a 24 anni. -~ 
Da più di 5 a 15 anni . ·l 
Da più di 3 a 5 anni . . . ~ 
Da più di 6 mesi a 3 anni \ 
Da l:JÌÙ· di l mese a 6 mesi j 
Da 3 giorni a l mese .. : 

Detenzione: 1 

Oltre 24 anni. . . . · ·l 
Da più di 15 a 24 anni. -~ 
Da più di 5 a 15 anni . . ! 

Da più di 3 a 5 anni . . . 1 
Da più di 6 mesi a 3 anni 1 
Da pitl di l mese a 6 mesi : 
Da 3 giorni a l mese . . ; 
Confino 

:Multa: 
Oltre 500 lire. 
Da 101 a 500 lire 
Fino a l 00 lire . 

Totale dei condannati. 

1~90 

Cifre 
effettive 

15 
96 

367 
1307 

9 254 

16 822 
53 590 

9 

122 
2 733 
7 302 

17 9~6 
62 

13 
21542 

(a) 
181162 

l 
Ogni 100 

condannati 

0.01 
0.07 

0.27 
l 

0.99 i 
7.06 ~ 

12 82 l 
40 86 i 

l 

O. 01 ~ 
o. 10 i 
2.08 l 

f 
5.57 

13.67 
0.05 

0.01 

16.43 

1891 1892 

l Ogni 100 Cifrt1 l Ogni 100 
effettive condannati efft>tti ve condannati 

11 
103 

133 
261 

1194 
1074 

11 ~23 
23 625 
71097 

3 
9 

158 
139 
668 

3 660 
9 6;j7 

11 

82 
19 858 

148 646 

0.01 
0.08 

0.09 
o. 18 
o 83 
O. 73 
8.30 

16.45 
49.49 

o. 11 
0.09 
0.47 
2.55 
6. 72 
0.01 

0.06 

13.83 

2 
122 

190 
369 

1348 
1110 

13 518 
28208 
68 26~ 

8 
198 
144 
587 

4199 
9 679 

3 

24 
1020 

200l6 

149 007 

0.09 

0.13 
0.~5 
0.90 
0.74 
9.07 

18.92 
45.81 

0.01 
O. 12 
0.10 
0.39 
2.82 
6.51 

0.02 
0.69 

13.43 

-- ---~~~3- -- . l 1894 

Cifre l Ogni 100 l Cifre l Ogni 100 
effettive condannati ettettive condannati 

5 
92 

183 
413 

1450 
1176 

14801 
31441 
61187 

6 
7 

219 
191 
788 

4825 
7 439 

6 

37 
891 

16449 

141 606 

o 07 

0.13 
0.29 
1. 02 
0.82 

10.46 
22.20 
43.22 

0.01 
o. 15 
0.14 
0.56 
3 39 
5.24 
0.01 

0.03 
0.64 

11.62 

9 
109 

175 
437 

146~ 
1160 

15029 
2\j~.06 

662\:16 

7 
6 

224 
165 
74:2 

4334 
~M3 

3 

41 
1142 

21485 

151482 

0.01 
0.06 

0.12 
0.29 
0.96 
0.76 
9.93 

H•.67 
43. 76 

0.01 

0.15 
0.11 
0.49 
2.87 
5.84 

o 03 
0.75 

14. 19 

(a) Sono compresi nel totale anche due condannati ai quali fu applicata la riprensione giudiziale come pena principale. 

N) 
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REA T l 

Delitti contro la sicur~zza dello Stato. 

Minacce ..•.•........ 

Delitti contro la libertà commessi da 
pubblici ufficiali. . . . . 

Altri delitti contro la libertà. 

Delitti di pubblici ufficiali. • 

Violenze, resistenze, oltraggi contro 
persone rivestite d'autorità . . . . 

Altri delitti contro la pubblica ammi
nistrazione . . . 

Calunnie, falsit9, in giudizio, simula
zione di reato . . . . . . . . . . 

Altri delitti contro l'amministrazione 
della giustizia . . . . . . . 

Delitti contro l'ordine pubblico . . . 

Falsità in monete e carte di pubblico 
credito ...........•. 

Spendimento senza concerto di monete 
false. . . . 

Falsità in atti . . • 

Altri delitti di falso. 

Frodi nei commerci e nelle industrie 

Incendi. . . . . • . . . 

Inondazioni e sommersioni 

Delitti contro la sicurezza dei mezzi di 
trasporto e di comunicazione . . . 

Delitti contro la sanità ed alimenta
zione pubblica. . • . • . . . . . 

l 
~.E :;a 
="' <Il l'l 
<.l <l) 

l 
j:l, 

<l) <D 
§a 

l 

.... o 
:: ~ai' 
!~'i 
IOI)"C-
<P'-'.., 

rL:. 

0.01 

0.02 

ESITO DEI 

l 8. - CONDANNATI NEGLI ANNI 1890-96 

(Cifre proporzion·ali a 100 condannati 

R.I!:CLUSIONE 

-~----·- --
·a ~ ·a ,., 

o 'i:j l'l l'l ::l dJ 

..:l ol ol "' s s:: o a: ~ >e CQ 'O) 

E< odi ;a ;a :a ·--= "' 
(N '"ds:: 

..: ..... 
~~ :[~ ·::l "='"' 

~ ~ 
'E.><": ·a~ 

~ "'"' olol oi..S a: o! o fiil A A A Ci 

1.59 3.17 

0.09 2.60 

1. 04 5.2l 

0.68 11.87 

0.58 3.21 3.54 26.44 

0.01 0.06 3 14 

0.03 0.08 1. 15 

0.57 1. 25 31.99 

0.03 2.03 

0.05 3.12 7.73 46, 10 

0.29 15.35 16.81 ~9.88 

1. 65 4.66 45.73 

0.15 0.80 12.11 13.02 53.96 

0.13 0.20 3.14 

0.14 

4. 75 8.55 31.U 

25.00. 

0.30 5.23 

0.11 O. 76 

- 257 -

GIUDIZI. 

DJSTIXTI l'ER SPECIE DI REATI E i'ER PENE. 

per il quinquennio 1890-94). 

9.:'>:2' 1. ;)9 

:n. 79, 22. 02 

9.38 7. 29 

17. 78 18.1.7 

2:-).1)2 8. ?17 

27. w :-):-1.0:3 

17. F) ;)4. 63 

:)1. 49 2g. 70 

4U.1.ti n. 74 

9 9ti 4.31 

0.09 

S. 5:-) 1. 9'J 

111. :-):-) 2.RS (l.O(i 

2L. :-d ()ti. ~n 

·L 18 j.() 4!1 

12.-H 11. 7P. 

2:-J. ou :li.?)() 

:i~). :?3 Gt. :-H 

9. 8~) 77.27 .. 

DETENZIONE M c L'I' A. 

l 
o. 021 

l 

l 

l o. 08 l 

i 
l 

i ..... 

1. fJ9 7. 94 l 4'2. 85 i 1 u. 00 ' 

O. F> i 1. 32 l :>. 02 

l 

11. Mi·. ~Hi. 46
1 

27.08 i 

O. T:> 10. 76 38. ~:l: 
l 

1. 89 4. fll : 10. 21 O. 08 

t 
o o 
,::;: 

b 
o 

o. 10 

O. ::J:l 

~ 
~ -

~ 
..... e:! ;:; o 

011 :::: 
Ci w 

4. 76 7.49 

o. 1:3 40.86 

2.08 

0.07 1. 4!1 

o. ~ll 13. !1:1 

O. 27'>: O. 77 1 2. T)O O. Ol O. O(i 2. 19 8. ':>7 

O. 03 1. :31 5. 87 o. m o. '67 1!1. to 

o. 92 1. 98 1. ;)s 0.5~ 

O. :l7 3. 07 , !J. 70 O. 1ìi O. 01 O. 87 29. 71-

6. 12 16.35 4. 1 i O. 11 1. ~,;, 

l 0.20 0.2~)! 2.07 2.07' 1.18 1. 18 

o. 17 0.80 K77 2.m 12.01- 1:1. ()\ 
l 

O. t~;> O. OG l >L% 2.07 o. {il 
l 

l 
l 

0.40 1. ~7 1. 80 o. t:3 0.07 3.81 
l 

O. 12 o. 24. 1.();3 o. 3:! l. :JS fJt. 79 

o.on O. 09; 3. 51 9. 50< 17. 7fi O. O!J 
l l 

11..00 

0.62 1. 8:) 1. s:-) O. ()l 

0.2:2 o. 4:1 7.fì8 

li - .flllittli rli Statistica. u 



REATf 

Violcnw carnali, atti di libiùinP vio-
lf•nti. . . . . . ....... . 

Corruzimw di minorPnni ed oltraggi al 
pudorE'. 

Lenocinio ....... . 

Altri delitti contro il huon cnstunw P 

l'ordine delle famiglie . 

Omicidi qualificati f' aggt·ayati. 

Omici(li semplici e oltre l'intenzioue 

Omicidio 1rinfante . 

Procurato ahorto . 

Lf•sioni pel':-:onali lievi e lieYis:-;ime . 

Altri delitti eontro lP persmw 

Dimunazioni 

lng·imi0 . . 

:\bhaudnno di fanciulli, alluso tli mezzi 
di COI'l'eziOJW , . • , , , 

Furti qualificati ed agg:rayati 

Furti spmplici e spigolanwnti 

RapinE', estorsioni e ricatti 

Trutfp ed altre frodi . . . • 

t:surpazioni e damwg·s·ianwnti. 

Delitti colposi. • ••.. 

Delitti prHisti dal CoclicP 1li com
lllf'rcio ..• 

Totale 

-258-

Segue ESITO ])EJ 

1S. CoNDANNATI NEGLI A:\'NI 1890-9(} 

(Cifre proporzionali a 100 eondannati 

o. 28 20. 99 24-. 33 

l o 01 

0.03 

0.06 

0.08 

0.01 

0.01 

0.01 

0.87 

0.21 

0.07 0.09 

RECLu,;ro"E 

o. oH o,;,:-> 10. :-12 

0.13' 2.40 35.06 

O. 70 2. 09 12. ~32 

3:~ 18. 58 1. 45 2. 09 

1-. ()5 48. 20 5. 18 5. 09 

; o. i:-3 1. 7-2 

1. 06 3.19 17.02 35.11 

1 O. 48 1. 08 ·i2. 59 

1. 44 

o. 30 (), 5~J :-l, 83 

3. 70 

O. 06 O. 88 26. 61 

O. 02 : O. 80 1. 71 3 L 68 

n. 01 o. 85 

2. 70 . :!3. Ti 15. 25 45. :22 

O. W O. 38 20. 08 

l O.Oi 1.08 

0.03 1.00 1.87 7.H1 

O. 26 0.94 O. 63 9. 00 

- 259-

GIUDIZI. 

DI!"Tl:NTI PER SPECIE DI REATI E l'EH. I'EXE. 

per il quinquennio 1890-9!l. 

10. 12 o 75 

1)8. 66 14. 67 

7)8. 01. o. 75 

7. 91 1.55: 

o. 08 :O. 

O. ~)4 O. 1ù 

0.431 

:3. Hl 2.13 

28. 2i3 2. 51 

11. 78
1 

53. 32 

lfi. 11 30. ;)5 
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Sul Ricovero per correzione paterna. 

REL.\TOHE-: UELTHA.NI-SCA.I~IA.. 

I. 

Nell'affidarmi l'incarico di riferire sull'Istituto della corre
zione paterna, il nostro benemerito Comitato mi ha fatto onore 
grandissimo; ma non ha posto mente che il còmpito era di gt>an 
lunga superiore alle mie forze, perchè voi ricorderete con quanta 
intelligenza c con quanta dottrina lo stesso argomento sia stato 
svolto dali 'onorevole senatore Lampertico. 

Io dunque non ritornerò sulla questione teorica che egli ha 
(1uasi esaurito; e t•iprendendola da un punto di vista più pratico e 
più agevole ad un tempo, vi presenterò poche peoposte che forse 
vart'anno a facilitat·e l'azione del Governo ed a mettet·e quell'Istituto 
in grado di dare buoni risultati, augurando che un'apposita legge 
pet' la tutela dei minot·enni possa risolvere gli ardui problemi che 
ad essa oramai si collegano. 

Per procedet'C con ordine, mi sia avanti tutto permesso di t'i
~~of'dat·e brevemente come nella seduta del 15 mat·zo 18D4, la Com
missione, dopo avct· sentita la relazione colla quale l'onorevole se
natore Lampertico trattò la questione dei minorenni delinquenti 
oziosi, vagabondi, e traviati da ricoverare neg:l'Istituti di correzione 
paterna, ricordando le disposizioni del Codice penale, della leg~e di 
P. S., del Codice civile in vigore, e, mettendo in rilievo i difetti del
l'attuazione di queste disposizioni di legge, abbia emesso il voto<< di 
« pt'cgal'lo di proseguire, con la cooperazione del Comitato, i suoi 
« studi intorno al ricovero dei minorenni per conezione patet'na, 
« sia dal punto di vista del provvedimento giudizial'io, sia da quello 
« del sistema di ricovei'O e di col'rezione estendendo le proprie ri
« cerche alle condizioni e ad altre cit·costanze personali dei con
« giunti dei minorenni e al modo con cui funzionano gli Istituti nei 
« quali sono t•ìcoverati i detti minorenni. » 

Nell'adunanza dell'anno seguente (18 luglio 1895) lo stesso ono
t•evole Senatore, ritornando sull'argomento, presentava una stati-
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stica decennale (1884-189:3) delle tre categorie di minorenni di cui 

sopra è parola (una statistica nella quale questi minorenni et'ano 

classificati per sesso, per età, ecc.); metteva in evidenza gli osta

coli che si frapponevano all'applicazione delle disposizioni dell'arti

colo 222 del Codice civile; non si nascondeva le difficoltà che dove

vansi necèssariamentc incontt'at·e nel raccogliere elementi sicur·i 

pet' conoscere e giustificare i risultati dell'Istituto clelia eotTezione 

paterna; manifestava il bisogno ed il desidet'ÌO di nuove rieet·che 

statistiche; e proponeva alla Commissiono, l'!te faceva plauso alla 

peoposta, il seguente ordine del giomo: 

« Espt·esso il voto che si armonizzi la statistiea giudiziaria e 

« quella carcerat·ia: 

« Incarica il Comitato di prendere gli accot·di colla Direzione 

« generale delle carcet·i per proseguire gli studi pet· una statistiea 

«che dia esatta idea dell'applicazione dell'art. 222 del Codice civile; 

« Lo incarica di portare la sua attenzione sulla delinquenza dei 

« minorenni e sui mezzi esistenti per prevcnirla, sia (~OJt i Rifol'rna

« tOI'i, sia con la Società di patronato. » 

IL 

Nel rilegget·e queste dotte relazioni o le (liscussioni <:lw ad esse 

tennet'O dieteo; nel rileggere la tesi che il Comitato poco dopo a.ffi
davarni, io sono stato in fot·se sulla via che dovevo seguire; ma 

considerato che davanti alle cif•·e della surnmentovata statistica de

cennale (cift·e delle quali ignoro la sor-gente), la mia fede va<:illa; 

che ent1·ando nella parte teorira delle questioni sui minor•etllti san~[ 

andato fuori di carreggiata, !to pre!'erito, come giit dissi, di stat·e 

strettamente nei limiti della sola questione elle si I'Ìfet·i<;ce all'Isti

tuto della correzione patema, esponendo: 

1 n Se e quali rapporti passino tra la r:lasse delinrfl.Iell te e 

quella dei ricoverati pet~ correzione paterna; 

2° Quali siano i carattot'i veri della elasse dei ricovet·ati por 

~onezione paterna; 

:3" Come si applichi l'articolo 222 del Codice civile; 

4° Quali siano i risultati ottenuti dai Riformatot·i gover11ativi 

e pt'ivati; 

5'' Quali provvedimenti siano da adottarf~ a eigua1·do dell'Isti

tuto della correzione paterna. 



- 262 -

III. 

E tanto per cominciare colla nota triste dirò: che se si può di

:-;eulere sull'aumento o sulla diminuzione della delinquenza degli 

adulti, nessun dubbio può esseevi, a CTedere mio, sul fatto che la 

delitHjuenza dei minorenni, pecsenti in Italia due fenomeni merite

voli di attenzione, cioè: aumento numerico ed inquinamento nelle 

classi più elevate del civile consorzio. 

Il primo fenomeno pare sia quasi un sintomo generale. 

Da un libt·o pubblicato poco tempo addietro dal Dt·ucl\et' (l) e 

da un altt·o piit recente dato alla luce dal Varglta (2) tolgo le cifee 

seguenti: 

In FmncÌ<-l il numero dei condannati rli età inferiore ai 16 anni 

che nel 1886 era di :1254, nel 1~90 tocca la cifra di 3936: aumento 

del 21 pet' cento. M;t ment!'e il numero di coloro ai quali era inflitta 

una pena superiot·e ad un anno, era di 1175, nel 1890 ha toccato la 

cift·a di 1757 ;. aumeuto del 50 per cento. E queste cifre acquistano 

maggiot· gt·a,Vità ove si pensi che in Francia il numero dei fanciulli 

presenta una notevole diminuzione (:3). 

In Svezia i condannati minot·i di 18 anni, che nel 1883 er·ano 

1:~(), nel 18H2 aseesero a 20 l: aumento del 48 per cento. 

I n Dauim<u·ea i rondannati minot·i degli anni 18, che nel 1881 
fut·ouo :_Hl2, salit·otto nel 1890 a 530: aumento del 35 per cento. 

I n Olanda, i minot·i di anni 11;, condannati, nel 1887 asce~t·o 

a 1070, e nel l8!l2 a 1-W5: aumento del :37 per cento. 

ln Germania la cift·a dei condannati ti·a 12 e 18 anni fu di 

:30,179 JJel 1882, c si alzò a 4G,488 nel 1892: aumento del 54 pe!' 

eento. 

In Austt·ia la cifm dei condannati al disotto degli anni 20 et·a 

di 5R65 nel 1881, e di 6579 nel 1890: aumento del 12 per cento. 

ltl Unghet·ia il nnmet·o dei condannati al disotto dei 16 anni, 

(1\ ('eher di,• l3,•ltamllun"· dt•t· Y••rht'Pclwri,.:,·hen, Bt>rlin(l. 18\J4. 
(2) A G~·('l'lllPkknrhan L,~yii Blìnii::;,ik (I dcliii']IICnti giOl'f/ni). l3ud;J

pPsl. 1891~. 

la) Dall'ultima "tat.i::;til'a frane;•SP riguardante L\.mministrazione ddL 
!-'·iu,.;lizia 1wnalP th•l 1893, risult~t che in th•ttn anno eravi una legg·era Llimi
nuzinn•• nella d(•]Ì!l(JllPilZa dei f!'ÌOY:It1etti C'IH• ~n-evano !11('110 di lli anni, !Ila 

Pt':n·i. inn•ce, aumento in (ptelli che ayevano dai 16 ai :21 anni. 
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•2 h e nel 1883 fu di 1007, nel 1892 asrese a 1254: aumento de l 2 -l 

per cento. Ma mentre i condannati nei giudizi distrettuali furono, 

nel 1883, 531 e nel 1892, 723 con un aumento del 36 per cento, i 

condannati dai Tribunali fm·ono, nel 1883, 315 e nel 1892, 662 ron 

un aumento del 92 per cento. E questo aumento dei minorenni con

dannati acquista una maggiore importanza in quanto elle il numero 

dei condannati adulti accenna a diminuzione. 

Di fronte a queste cifre non è da meravigliat•si se un grido ge

. nerale di allarme si solleva da tutti coloro i quali studiano la qne

:Stione della delinquenza dei minot·enni. 

Il dottor Aschrott (Germania) dichial'a « che lo abbt·utimento 

della giovane generazione è la prima clolle calamità sociali delle 

'luali è fot•za preoccupar·si, pet· impedire che i fanciulli appena hanno 

t·aggiunto la pubet·tà diventino in<1uilini delle carceri.» 

Il dotto!' Vargha (Ungheria), most1·andosi « pt·coccupato rlclla 

gigantesca e minacciosa proporzioue della delinquenza dei fanciulli>> 

inv~ca « che i Governi si scuotano dal lot·o letargo pet· provve

cleee. » Il signor O!ivecrona (Svezia), invoca « pl'ovvudirllcnti op

pot·tnni per ft·enat·e la delinquenza dci minorenui la cni propot·ziotJe 

aumenta in modo attt·istantc. » Dalla Franf'ia. una S<'ltiera cli uo

mini eminenti, tt·a i qunli il senatot·e Roussel, ed i siguot·i .Joly, 

Bonjean, Bonzon, ecc., mettendo in lncn l'aumento della delin

'luenza dei minol'enni, domandano pt·ovvedimenti efficaci: cd in 

UllO Sct·itto l'eCentissimo SUÌ « giovani delinquenti », l'illustre 

Al. Fouillée mostra eon affascitltmte eloquenza a r1uali pericoli :c:t 

Ya incontro senza una radicale restam·aziono dell' ot·dine momle. 

Nf_~ in Italia abbiamo motivo di esser·e :c:odrlisfatti. 

Dalle cifre comunicate m i cortesemente rlalla Direziolle genet·ale 

di statistica, i condannati di età infer·iore ai 18 anni sono stati: 
----- ----------- -------

Per delitti i JJa l la :-otto 
ANXI (l l ANXI 1J anui 1/ì anni Totale COiltravven- i H anni i a 11-: a 21 zioni l 

----~------

l 

1::::.87. 2G ~l ti 
l 

1890 2 920 12 :!O i-l 1-1 fjfj(J 30 101-i 

1888. 28 iB5 1891 3 605 14 287 1G J(j(j 34 or;s 

l 

18-"!1. 30 6:>5 1892 3 :-35·1 1:) 95:! 16 8~G :Jt 20:! 

l 
1893 3 008 12 UHS 15 8()0 01 801; 

l 
1894 3 838 18 9-18 17 826 35 1!1:! 
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N elle relazioni sull'Amministrazione della giustizia deil'anno 
1895, l'aumento della delinquenza dei minorenni è fatto che dalla 
maggior parte dei Procurator'i generali si lamenta altamente. 

In quelle relative all'anno ora scorso (1896) le doglianze non 
sono meno vive: e su venti relazioni che ho avut{) in comunicazione, 
l,ell quattordici deplorano la cresciuta delinquenza dei minorenni. 

Ho procurato di indagare se dalle statistiche carcer'arie potesse 
desumersi il movimento della delinquenza in questi nltimi anni: 
però in vista della mutata legislazione e della intenuzione nella· 
raccolta delle cifre statistiche non mi è dato, almeno per Ol'a, di 
pr·o11unziarmi con piena conoscenza di causa. 

Ma vi è, o Signori, un paese nel quale la delin<1uenza tende 
veramente a diminuire con una regolarità che non ammette dubbio, 
e questo paese è l'Inghilterra. 

Vedremo in seguito la ragione vera di questa fortunato condi
zione di cose. 

IV. 

Con l'aumento della delinquenza, statistiche e scl'ittori met
tono in luce altri fatti non meno gravi, come a dire: aumento di sui
cidi, - di alienazio11i mentali, - di tisi, - di scrofola, ecc. ecc., 
volendo desumere da questi fatti la decadenza di vigoee intellet
tuale, morale e fisico della gioventit che viene a succederei. 

Quali sono le cause di uno stato di cose così deplorevole e così 
minaccioso pel' l 'avvenire del consorzio civile ? 

Voi le conoscete meglio di me queste cause ed è supediuo che 
io le enqmeri eon considerazioni parimenti note. L'ambiente so
ciale; la rilasciata disciplina nella educazioue dei giovani; il di
fetto in essi di nobili ideali che sm·vano òi contraspinta agli im
pulsi animali; il fermento di idee, di aspit'azioni assurde o mal
sane; le er'edità di viziose abitudini o di condizioni patologiche; 
i bisogni prepotenti della miser·ia; il poco preveggente egoismo 
nel)e classi abbienti sono tutte cause concomitanti che si combinano 
con diverse fot'ze, che influiscono con potenza diversa. 

Alla pr'eser1za di questi fatti; alla parola di uomini eminenti~ 
la carita privata, la scienza, i Governi non sono rimasti indiffe., 
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renti e la sorte dei minorenni è divenuta una delle più g1·avi, delle 

più sante preoccupazioni dei giorni nostri. 

Sorgono a centinaia Ospizi, Istituti, Stazioni pc1· ogni specie di 

male che miuaccia le crescenti gene1·azioni; si studiano cento modi 

pe1· combattere le singole impel'fezioni, il p1·imo m·r·esto del loro 

.;;viluppo; si comincia a fare stl'arla la pat·ola di colot·o ehc vorr·eb

hei·o, nella cura eli (1ucsti mali, l'isalir·e alle cause meno immediate ed 

apparenti, e l'avvenit·e dir·à se questi m<'zzi !SOilO bastevoli pet· Sl'Oil

giueare ogni pceieolo. 

Nè i peovvedimenti legislativi si sono fatti lungamcute aspet

tare. Voi conoscete le leggi amer·ìcane sulla vigilanza dci mino1·enni 

viziosi,- sui gcnitor·i che alJbandonano t: non pt•cndono ahba,.;tanzn 

cum delle lot·o ereatm·c, - su colol'o c~lle traggon pt·ofitto od alm

sano della inesperienza l) delle rll'ave indinazioni dci fanciulli ; 

voi conoscete lo leggi della Get·mania, della F1·ancia, della Sn:zia, 

della Norvegia, del Belgio, della Svizzet·a, del Por·togallo, ec1?., sul 

trattamento dci ntinor·enni dclin(1Uenti, -sull'educazione for·zata dei 

giovani vagabondi cd oziosi, - sulla tutela dei povet·i fanciulli mal

trattati od Dbbandonati; voi conos<.:ete lo leggi dell'Inghiltet'J'a su 

tutte le classi dci tt·aviati pet· colpa loro o di colot·o t:.:ui eone l'ob

bligo di tutèlarli; le leggi sui Riformator·i, sulle scuole indu;;tt·iali, 

la famosa legge sulla custodia dei giovanotti; voi conoscete gli 

slanci generosi delle Associazioni che ,.;i costitnis1~ono già in Fmncia, 

in Get·mania, in lnghiltena, iu Amer·ica per· oppor·si eon fot·za col

lettiva a colMo che, abusando della super·ior·ità fisica o dei lot·o di

t·itti, beutalizzano le infelici ct·oature,- le sfruttano, - le conta

minano,- le uccidono. 

Ma Yoi sapete altr·esì come, eonternpor·aneamente alla tutela 

dei dit·itti dei fanciulli, si pr·ovveda a fa!' loro os;;enare i pr·opt·i do

veri; e vi sono note le leggi che vietano ai giovanetti di fuma1·c pct· 

le qr·ade, di frequenta;·e i teat1·i diurni, di entr·ar·e uellu bettole, di 

assistete ai balli pubblici, lli soffet·mat·si oziando pet le str·ade, er1·.; 

leggi che nott t·estano lettet·a morta. 

In r1uesto concerto eut·opeo l'Italia non ln1 preso atlCOJ·a il suo 

posto. Augul'iamoci che presto possa t•icordat·si di essc1·e stata la 

·~nlla delle più grandi istituzioni di beneficenza e dci primi srTittor·i 

eh e si siano oe,:upa ti della sorte dei fanciulli~ 
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Per avere un'idea complessa e generale dei minorenni delin

<Juenti e traviati dell'Italia, di ft'onte alle altre nazioni del mondo 

r~ivile, io lto rilevato talune cifre dalla statistica comparata delle 

cn,rceri, pubblicata in occasione dell'ultimo Congresso penitenziario 

intet·nazionale tenuto a Parigi nel luglio 1895 e riferentisi all'anno 

18\l:Z; cifre che ho l'onore di prescntarvi nello specchietto seguente 

(Ver1i pag. 321 e 325). 

Comprendo come queste cifre siano elementi impet'fetti pel' 

giudicm·e della delinqucmza, in genet·ale, e dei minorenni delin

quenti, in partieolaec: però a '"Jualelw giudizio possono condmTe; e 

mi p:1re che da es-.;e si possano tmtTe le considerazioni che ap

pt·esso, cioè : 

Che, propot'zione fatta sulla popolazione libera, l'Italia prende, 

s\·euturatamente, il pt·imo posto poi numm·o dei condannati, colla 

cift'a di 135 pet· t·ento mila abitanti; e clte questa proporzione ac

•tuista maggim· impot·tanza Yedcndo le cift·e date dalle nazioni che la 

seguono: Russia 87, Unghel'ia 81, cee., ec(~ .• tino alla Non·egia 

che ch'<'U}Ia l'ultimo gt·adino della dolol'Osa scala, con la propol'zione 

di :\5 rondannati sn 100 m ila abitanti; 

Che pet·<·) questo p1·imo posto che occupa l'Italia si deve ai suoi 

~~ondannati ( 128 per eento mila abitanti), mentl'e per le condannate, 

sulle IJUaJi la propot·zione da pae~e a paese L: molto meno sensibile, 

essa occupa inveee .uno degli ultimi po~ti: 7. lO pel' cento mila ahi

tanti; mentt'e la Fr·ancia ne conta D. 20 e l'Irlanda 10. 80; 

Che, fa•·endo le proporzioni sulla classe delinquente, conside

t·ata per sè stessa, ossia sulla cifm 1otalc dei condannati degli Sta

bilimenti penali, il contingente delle donne in Italia scende all'ultimo 

gt';Hlino: 5. 25 pel' cento, mentt·e l'Olanda pl'e<:enta la pr·oporzione 

dell'S per· cento, il Belgio 10. 30, l'Ungheria !0. fìO, la Svezia 13. 25, 

la Francia 14. 35, l'Inglliltena 14. 70, la Scozia 16. 80, la Norvegia 

lì. 35, la Danimarca 18 e l'ldanda il 21. 10; 

Che per quanto riguarda i mitlOITenui degli StaLilimenti di co1·-
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rezione, un fatto salta egualmente agli occhi di tutti, vale a dit·e: 

che le pt·oporzioni più alte sono date dalle nazioni nelle r1nali le cifre 

dei condannati sono L'elativamente più piccole. 

Irlanda . . 

Scozia . . 

I nghil te1·ra 

1G7. 20 (72. 00 maschi- 93. 20 femmine) 

t:3o. 30 (98. 20 » 23. 10 » ) 

60. 80 (W. 10 » 11. 70 » ) 

(tt'OYeremo in seguito la spiegazione di questo fatto), mcntL·e gli 

altri paesi seguono questa gr·adazione: Belgio 41. HO (:33. 80 m. -

8. OU f.), Italia 19.55 (12. 10m. -7. •15 f.), Francia lì. 00 (14. 10 

m.- 2. 90 f.), Olanda 11.20 (9. 10m.- 2. lO f.), Nor·vegia 9. 10 

(D. 10m.), Unghe!'ia l. 72 (l. 56 m. -O. Hi f.); 

Che, in g(me1·ale, in tutti i paesi, le minoL·onni, di fronte ai mi

norenni, offrouo una proporziono superiOI'C a (1uolla ehe le donne 

pl'eç,;entano sugli uomini: lr·landa 51j. 90 pet· cento, Italia ~18. 20, 

Scozia 24. 60, Idghiltei·ra 19. 70, Belgio Hl. 20, Olanda 18. DO, 

Francia lì, Danimarca 13. 20, L;nghcL'ia !l. 50 c Ru,.;sia H. GO; 

Che meritevoli della più speciale osservazione sono lo cift·(~ t'i

guardanti l:t coLTezione patenm, pol'chè alla fìne dell'anno, ne avt·eb-

hei'O avuto, a numeri interi: 

F1·ancia ()() 23 m. l:3 f. 

Olanda lfi 12 » 4 » 

Belgio ::lo 15 )) 15 » 

Ungher·ia. 1:31 ll5 » 11) » 

Inghiltena :{2{) 2Hl » ~~3 » 

Danimat·ca lli5 15!J » li » 

Italia 353!J 2061 1±78 » 

le •1uali cif1·e, proporzionate sulla popolazione lil1et·a daJ·ebhet·o, su 

·~onto m ila abitanti: 

Francia. o. 17 O.Oo m. O. 11 f. 

Olanda O. ;~,1 O. 25 » o. 0~} )) 

Belgio 0.50 o. 25 )) 0.25 » 

Ungheria o. 8() O. 75 )) o. l l >> 

Inghil tet·t·a. l. 12 1. 00 » o. 12 >> 

Danimat·(·a 7. 58 7. 30 » 0.28 )) 

Italia 11. 59 G. 75 » 4.84 ); 
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Ma pee l'Italia occorre avvertire che in quell'esercizio(l892-9:3) 

rima,;ero inevase 1142 ordinanze per correzione paterna (1068 per 

maschi, 74 per femmine) le quali farebbero salire la proporzione a 

15. 33 per cento mila abitanti ( 10. 25 per maschi, 5. 25 per fem
mine); 

Che molto importante (~ lo esame della età eli questi minorenni: 

Fino a lG anni Oltre i 16 anui 

:u. F. M. F. 

Frau da. lG 21 

Belgio . 10 13 

Ungheria. :)5 GO 

Danimarca. 150 

Italia .... 1 35!) 02G 702 55:! 

Che meritevole di osservazione è anche il vedere a 'luale età 

siano usciti, nell'anno, dagli Istituti di conezione patet'na, i mino

renui. 

Fino 
a Hi anni 

Oltro 
i 1G anni 

Totale 

::\f. i F. l 1\J. i F. l\ I. F. 

Francia. H 16 37 17 53 

1~elgio 90 l 31 J7 67 137 98 
i 

Ungheria. H 14 28 

Danimarca i31 21 

Italia. 207 31 360 151 567 18~ 

Che a completare le cifl'e surriferite valgono le seguenti che si 

t·ifet'iscono alla durata del ricove1·o pet' cor'rezione patema, tolte dai 

minorenni usciti nell'anno. 
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Francia. 

J;'ino l Da l a 31 Da 3 a :l Da 5 a 7 l Da 7 a 10 Oltre 
ad l anno l 10 anni 

~:-~ ~,~~~~~~F.~~~ 
~--'-~--'-1 - l l l 

l, ~~~-- i 

l l l l 

12 40 ! 5 l 9 1 4 l 

137 181 .. l l l 

l 11 :: l ;; i . . l 

157 21 ,:: ,: 11:: i " . '" ;; l 2R :H Il l !t 

l l l 

Belgio • 

. Ungheria. 

Danimarca . 

Italia . 

-· ----~-----r----·--- -------~--------- ------ ------------

Alla presenza di cifre così enormi, cosi diverse elle presenta 

l'Italia di fronte a quelle degli altri paesi civili, dobbiamo noi dire 

che esse rappreselltino nel paese nostro la vera applicazione della 

legge? che esse rappresentino tanti figli perduti, i cui graoi traoin

menti non possono essere stati frenati dcii genito1'Ì ? 

No, Signori. Ed ove si ponga mente alla proporzione t·elativn

mente piccola dei minOI'enni esistenti negli Istituti rli educazione 

correzionale; ove si ponga mente al sesso, all'età, e, sopratutto, 

alla durata di soggiorno che fanno nei Riformatori i minorenni 

ricoverati per COJ'rezione paterna, non si può disconvenire dal con

cludere: che da una pat'te i genitori abusano della legge che dà 
loro il diritto di far chiudere in un Riformatorio i loro figli, mentre 

dall'altra i magistrati cedono volentieri alle sollecitazioni ed alle 
preghiere; e elle i minorenni sono tenuti nei Riformatori il maggior 

tempo possibile, pel'chè i loro genitori non vogliono occuparsene: 

Ecco la verità. 

Fin dal 18?0 i due Ministeri dell'Interno e della Giustizia, pre
Yedendo quasi il male che ora lamentiamo, raccomandavano alle 

autorità dipendenti di non essere larghe nel concedere il ricoveru 

pee-correzione patema: e sono note le Istruzioni date dal Ministro 

di Giustizia il 20 luglio d. a., n. 288; sono note le Circolari del Mi

nistero dell'Interno, e tra le altre, quella del19luglio 1890, n. 35472, 

nella quale si faceva osservare : 
« 1-he i minorenni destinati ad una Casa di cotTezione, non es

sendo sempre veramente trar;iati finivano per risentire più male che 

bene delle misure adottate dalle autorità governatiYe; 

« Che dal soggiorno nelle Caeceri giudizia1·ie (spesso in rela-
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zione con detenuti adulti) finivano per acquistare relazioni ed abitu

dini poco consentanee alla loro età ed alla loro _condizione; 
« Che nei genitor·i o tutori di essi minorenni finivano per affie

volii·si il sentimento di responsabilità e degli obblighi che ad essi 

impone h legge; 

« Che lo Stato finiva per sostenere una spesa non lieve e 

~empre crescente, senza ottenere i desiati benefizi. » 

Tutte que~te sono state raccomandazioni perdute e, purtroppo, 

il male è andato peggiorando con proporzioni allarmanti. 

VI. 

Dopo questo rapido sguardo sulla delinquenza comparsta, de

~unta dal contingente dei condannati che dà ciascun paese e sullo 

Istituto della correzione paterna, è d'uopo venire ad un esame più 
particolareggiato delle cifre che si riferiscono all'Italia, le quali ba
stano per condurci alle risoluzioni dei quesiti p1·oposti. 

Io ho dovuto apertamente deplorare in questa Commissione 

l'ostracismo che nel 1891 fu dato, nella Direzione generale delle 
ca1·ceri, a tutto quanto serviva allo studio delle questioni penali e 

penitenziarie, considerando la Direzione generale de1le carceri come 
un misero ufficio di ca1·ceriet·i; ho dovuto deplorare- tt'a l'altro- la 

abolizione dei Registri delle assegna:ioni, nei rruali raccoglievansi 

le indieazioni, combinate di accordo coìla Direzione generale della 

statistica, relative alle singole classi, - ai singoli individui da desti

nare ai nostri Stabilimenti penali o Riformatori. Non vi celo adunque 
che mi affrettai a rimettere in uso questi Registei appena ebbi l'o

nore di riprendere temporaneamente la dieezione della vasta azienda 

t;ai·ceraria: e come complemento di essi ho rimesso in uso anche 

gli altri nei quali si riassumono le notizie raccolte dagli ispettori 

che visitano gli Stabilimenti penali ed i Riformatori, sorprenden

<tone, per così dire, la vita nelle sue condizioni normali. 

Da tutti questi documenti, che ho l 'onore di mettere sotto gli 

occhi vostri, vedrete se ho avuto torto nel faec le mie doglianze; 

vedrete quali peeziosi elementi siansi perduti per giudicaee gli effetti 

del nuovo Codice penale, e quanto materiale noi possediamo per lo 

studio delle discipline peno logiche. 
Facendo tesoro dei Registri delle ctssegna~ioni, esporrò le 
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cifre che si riferiscono all'anno ora scorso (1896), avvertendo: che 

pee i condannati adulti esse si rifm·iscono a coloro i quali sono stati 
colpiti da pena superiore ad un anno, mentre degli altri, condannati 
a meno di un anno e che non sono assegnati ai luoghi di pena per 

mancanza di spazio, si tien conto nella statistica delle earceri giu

diziarie; che per i minoreuni, quelle cift·e si rifet·iscono ai condauuati 
a pena maggiot·e di sei mesi; e che pe1· i giovanetti oziosi e vaga

bondi fatti ricoverare in forza dell'articolo 114 della legge di P. S., 

eome per i traviati fatti ricoverare in forza dell'articolo 222 del 
Codice civile, e pei colpiti dagli artieoli 53 e 54 del Codice penale, 

non è fatta eccezione alcuna, perchè le registrazioni statistiche 

sono indipendenti dall'effettivo lo1·o ricovero. 

La prima tavola B (Vedi pag. 327 e segg.), è destinata a dare 

un'idea, per quanto complessiva e lontana, della entità della delin

quenza. E dalle cifre intere, prendendo i totali generali, si possono 

avere le seguenti proporzioni: 

; 

l 

i 

Pr~porzione 
dei condannati 

assegnandi 
por 1,000,000 
di abitanti 

11-~~~--~~~- 'ro-
! tale 

! ---------------------------------

Adulti: l 
l 'ondannatì all'ergastolo. l ~.88 

Id. alla •·oola•lauu.

1

!6H.44 

detenzione 12.061 Id. alla 

3Iillorenni: 

Condannati alla reclusione. / 58.51 j 

alla detenzione i 3. 04.\ 

Rico•.·erati per correzione p a- J 

terna . l 42. 99i 

]Jer oziosità e va- 1 1 

gabondaggio . 16. 04j 

Condannati (articoli 53 e 51 1· i 
Codice penale). , 1. 071 

Id. 

Id. 

~-l: -~· 0~195. 70; 
4. 30 

i 
.l. 0;., li l. 4(, 94. 911 !>.09: 

l 

i. :;o 14. 3G 84. 01 l:"i. Ull. 

l 

0.72 G9.23 

o. 10 3. 14 

12. 99 55. 28 

:}.82 19.86 l:l0.78 10.22 
l 

1. 07 too. OO! 

ò~. 55 

!!l. 81) 20.75 

~3. "'~' 7. 04 

10. 2G 1!7. i)() 

10.1.ì0 

5. 20 l.~;, 

27.42 ·1. 25 

~. 09 

A t tenendosi alle categorie di maggiore importanza, e rag

gruppando le provincie per grandi regioni, anche allo scopo di ot-
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tenere proporzioni meno piccole e perciò risultati più salienti, si 

pt·esenta lo specchietto che segue: 

Condannati ali 'ergastolo .. 

l~ Condannati alla reelusionc . 

Condannati alla reclusione . 

~·~ ~ Ricov. per C'orrezione paterna. 
.=: J 
;;.; [ R' . . . b 1 rcov. per ozw~rta e vaga onc . 

.s: Condannati all'ergastolo .• 

:c ~o \ ~ Condannati alla reclusione. 
g_'& 
o 
;::: ..S Condannati alla reclusione . 

·~ ~ ~·~ l 
o·-- 1J 1 
l~ , ] i Rico\·, per corre:r.ione paterna. 

;;; "" \ nicov. per oziosità e vagabond. 

Conclammti al\'c•rgastolo .• 

C'ondaunati alla rcclu,;ionc . 

Condannati alla reclusione . 

' R' . l CO V. per COrt'CZJOne paterna, 

l 
Ricov. per oziosità e vag·abond. 

l 
l\Iedie 

gener:1.li 

3.01 

177.46 

59.23 

!)5. 28 

18.86 

Regioni 

che Nupcrano queste medie 

Sic. e Sard. 7. 88, Romane 4. 70, 
Nap. 3.91. 

Si c. e Sard. 343.62, Nap. 225.14, 
Rom. 200.68. 

Nap. 83.14, Sic. c Sarcl. 7iì. 03, 
Ant. Cont. 70. 13. 

Lomb. Ven. 84. 46, Rom. 70. O:cl, 
A. C. 64. 75. 

Sic. c Sard. :lG. 27. Rom. 25. 87, 
Nap. 23. 53. 

95.70 'futte il 100 olo meno le Napo· 
lctane che hanno 4 femmine. 

!H. 91 P. l\I. 99. 27, Sic. e Sard. 9G. 3!t, 
A. C. 92.59. 

97.82 T. 99.14. Nap. 98. 68, pier.. prov. 
L. V. 96. 92. 

77. 77 Sic. e Sard. 94. 44, N a p. 89.57 
R. 8f>. 82, L. V. 67.17. 

80.78 T. \H. Sfl, Sic. e Sard. 8ft. ,17, 

19.86 

40. 2ti 

5.20 

27.42 

R. Sil. :-14. A. C. 68. 42. 

L. Y. 100, A. C. 100, Romane 
72 22. 

A. C. 61. fiO, Lo m h. Y c n. 56 83, 
P. l\1. 51. 47. 

L. V. 58. 20, Prov. M. 5G. 2;\ 
A. C. 54.08. 

Parm. Mod. lG. G7, A. C. 12. 12. 
T. 8.1-1. 

A. C. 50. 00, P. M. 40. 45, T. 41. 18. 

dai quali elementi si vede, pet' quanto I'iguarda gli adulti: 

Che una geandissima d1fferenza vi è ti'a le cifr·e che presen

tano le provincie del Mezzogiorno (Sicilia, Sardegna, Napoletane, 

Romane) con quelle del Settenteione; 

Che tanto nei condannati all'ergastolo quanto nei condannati 

a1la reclusione, la pi'oporzione delle donne, di ft·onte a quella deg1i 

uomini, è relativamente piccola, senza che Yi sia grande diffeeenza 

t1·a regione e regione ; 
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Che pel' quanto si riferisce alle cifre dei recidivi, alti;;;;sime 

per i condannati all'ergastolo, le sole regioni che dànno un contin

gente effettivo sono quelle che comprendono le provincie Siciliane 

e Sat·de e le Romane, le (1uali sono anche in prima linea nella scala 

propol'zionale del numero dei condannati; 
Che invece sui condannati alla reclusione le provincie che 

hanno una proporzione minore dì recidi vi sono quelle nelle quali il 
numet'O dei condannati è meno grave: Antiche Continentali ()l. 50 
per cento, Lombardo-Veneto 56. 88 pm· cento; 

Che per le recidive condannate alla reclusione, la proporzione 
generale di 29. 75 per cento è sup8l·ata da tutte le regioni meno 

che dalle provincie Napoletane (25. 86 per cento) e dalle Siciliane 

e Sarde (21. 15 per cento). 

E per quanto riguarda i minorenni, si vede: 

Che, come per gli adulti, sono in prima linea le t•egioni elw 

comprendono le provincie Napoletaue, Siciliane e Sardo; 

Che le femmine sono in propor·zione piccolissima di fronte 

alle adulte; 

Che, come per i maschi, la proporzione dci recidivi è alta, 

:::.:ebbene h cifra effettiva sia piccola e molte regioni ne manchino 

affatto; 
Che anche per le recidive la proporzione maggiol'e è data dalle 

provincie che hanno uu minor numero di condannate (Lo m bardo
Veneto G6. 67 per cento, Antiche continentali 33. 33 per cento); 

Che la proporzione delle femmine t~ altissima nella categoria 

dei ricoverati per correzione paterna 22. 23 per cento e per oziositit 

e vagabondaggio 19. 22 per cento; 
Che dove si vede una maggior proporzione di condannati Yi 

è maggior proporzione di oziosi e vagabondi e viceversa; ma che, 
dove vi è maggior nume1·o di condannati non vi ì~ maggior pt·opor

zionc dì ricoverati per correzione paterna. 

La tavola C (Vedi pag. 330 e segg.), ha per iscopo di mostt·are 

la peecocità dei minorenni nel prendere la via della colpa e di per

severarvi. 

Nello specchietto che segue ho messo di ft·onte le proporzioni 

sui soli totali delle tre categorie più importanti, tralasciando le 

altre che per la loro piccola entità non possono presentare che 

poco o punto interesse. 

18 - Annali di 8tafi.,·tica. [_-
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l 
Minorenni 

condanna ti 

1 

alla 

l reclusione 

l dei minO>nnnil M, 

~---~---- --------

1 

l 
1 fino a 14 anni 

~ lli 

Proporzione 
un milione 
h i tanti. 

sopra ' >> 18 

di a-~ oltre 18 

\ Totale ... 

\"""'""''"' )) 1Li )) 
Proporzione 0 /o de-

18 gli as~egnandi sul- >> 

lo "ingoio oatngn-~ 
rio giuricliclw. oltre 18 

Totale ... 

/fino aH anni 

\ )) 
16 

Proporzione 0 , 0 dei 
recidivi o do i c eu- n l 8 
-m·ati sulle singole f 
"ategorie giuridi- oltre 18 
<'Il l'. 

\ Totale ... 

:fino aH anni 

Proporzione 0/ 11 dei \ 
16 

r!·cidivi o dei ceu- )) 18 
snrati sulle singole ~ 
Pategorie di età. oltre 18 

Totale ... 

l -------- -~-------

l. 65 

11. 17 

2li. 2j 

5!l. 74 

100.00 

33.33 

40.00 

38.51 

41. ·10 

40.26 

0.16 

17.50 

27.50 

42.50 

i 100.00: 

20.00 

28. 5(i 

27.50 

Minorenni 
traviati 
(art. iii 

Codice civile) 

63.13 54. :!1 

22.57 28.42 

12. 19 14.}4 

2.11 7. 63 

100.00 100.00 

20.29 28.57 

46.38 28.57 

30. ,13 14.29 

2. 90 28.57 

100.00 100.00 

l. 68 1. 00 

10.66 2.25 

12.96 l. 78 l 
l 

7.14 G. 90 l 

ii. 20 1. 8-1 l 
l 

Minorenni 
oziosi 

o vagabondi 
(art. 114 

leggo P. S.) 

F. 

l.lli 

0.58 

o. 32 

i. 01 

54.84 .'i7. 63 

26.41 2G. ~7 

18. il5 16.10 

o. 40 

100. 00 100. uu 

29.42 40.00 

;~O. 88 40.00 

3!). 70 20.00 

100.00 100. ou 

11.71 2. il4 

32.06 6. 4:"> 

5\J. 35 5. 27 

27 .. !;3 c!. 24 

dalle quali pt'oporzioni, per quanto I'igual'da i condannati, si rileva: 

Che sulle proporzioni aventi a base la popolazione libe1·a, gt>an

dissima è la differenza tra i due sessi e maggiore precocità si trova 

nelle femmine; 

Che, rilevate le proporzioni sulla sola categoria dei minorenni 
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delinquenti, la peecocità stessa si conset'va nelle femmin.e ma con· 

contingente minore nei due primi pet'iodi di età, e vi è una diminu
zione in quello di oltre i 18 anni; 

Che la recidività, rileYata sulla classe dei condannati, aumenta 
col cresceec degli anni tanto nei maschi quanto nelle femmine, pee il 

crescente numero di delinquenti minorenni; 
Che la recidività, sopra ogni singola categoria di condannati, 

sebbene si mantenga minore nelle femmine ùi fronte ai maschi, 
pure conserva un numero pressochè uguale tt'a una categoria e 
l'altra, quasi che essa rapp1'esenti un contingente uguale di tutte le 

c.ategorie alla delinquenza. 
Riunendo in un gruppo le due prime cate[.!;orie di età (fino a 14 

e fino a 16 anni) e mettendo di fronte alle medie generali le pro
porzioni delle provincie che superano queste medi l~, come nello 

specchietto seguente: 

---------------- .------------,-------

Proporzione dei condannati alla reclusione 
sopra un milione di allit:tuti. ..... . 

Proporzione 0
/ 0 dei condannati sulle singole 

C'ategorie di età . . . . . . . . . . . . . 

Proporzione o o dei recidivi sulle singole ca· 
tegorie giuridiche ........... . 

Proporzione • 'o dei recidivi sulle singole (':t
tegorie di eta . . . . . • . . . . . . . . 

i\Iedia 
g'l'nerale 

Hegioni che Anpcrano 
<]Uoste medie 

8.12 Provincie Napoletane 10.1J, Si· 
ciliane e ~arde 9. 31. 

14. 02 Provinl~ie Parmensi e llfodr-nesi 
28.13. Antiche Continentali 17. 

13. 46 Provincie Parmensi c Modenesi 
38. 85, Lombardo-Veneto1818. 

73. 3il Provincie Parmensi t\ l\Ioclonesi 
1G9. G7, Aut. Continont.102. 3:), 

sarà agevole vedere come dalle pt•oporzioni fatte sulla popola
zione lihera, la precocità maggiore si rivela nelle regioni del :\1ez

zogiorno (provincie Napoletane, Siciliane e Sarde), e come nelle 
altre proporzioni siano prime le Parmensi o :Nlodenesi o le Antiche 

Continentali. 
Per quanto riguarda i minorenni da ricoverare per c:onezione 

paterna, si osserva: 
Che nel primo gt·uppo la differenza tra maschi e femmine ù 

meno sensibile di quella che presenta la delinquenza e le pr·opor

zioni diminuiscono in ragiÒne inversa dell'eUt, quasi in cift'e armo

niche tra i due sessi; 
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Che lo stesso fatto si conferma prendendo le pro porzioni rile
vate sui minorenni da assegnare alle Case di correzione; ma si os
serva che, meno nella prima categoria di età (fino a 14 anni), nelle 
altre tee le femmine superan<? i maschi, specialmente nella categoria 
di oltre 18 anni; 

Che la proporzione dei censurati offre cifre diverse per le di
ve1·se età; ma piccola molto nell'ultima categOl'ia (oltre i 18 anni); 

Che la incorreggibilità, riguardata sopra ogni singola categoria 
di età, cresce fino a qlJ.ella di 18 anni e diminuisce quando questa 
età è varcata; come diminuisce in tutti i tre gruppi precedenti, 
forse perchè a quell'età i genitori, o chi per essi, difficilmente. 
fanno uso della loro autorità per rinchiudere i loro figli. 

Seguendo il criterio esposto di sopra, anche per i giovani cor
rigendi, si ottiene lo specchietto che appresso: 

Proporzione dci corrigendi sopra un milione 
di abitanti ..........•..... 

Proporzione 0 /o dci corrig·endi sulle singole 
eatcgorie di l'tà . . . . . . . 

Proporzione 01
0 dei recidivi mi singoli totali 

l'roporzionP 0
/ 0 dd recidivi sulle singole ca

tog(lrie di età 

Media 1 

generale i 

i 

Regioni che superano 
queste medie 

36.84 Provincie Romane, 52. 54. Lom-
bardo-Veneto 50. 11. 

1'5. 70 Provincie Parmensi e Modenesi 
i 91. 60, Siciliane e Sarde 88. !!!!. 

66. 67 Provincie Si cii. c Sarde 100. 00. 
Parmensi c :Moden!lsi 83. ;1,1. · 

12. 34 Provincie Si cii. c Sardo 100. (10, 
Parmensi c Modenesi 48. 61. 

_______ ' _____ ----------------------------

rlal quale rilevasi: 
Che sulle proporzioni fatte in base alla popolazione liber·a, il 

contingente maggiore dei corrigendi più precoci è dato dalle pro
vincie Romane e dal Lombardo-Veneto; 

Che però sulle proporzioni fatte sulla base della categoria 
stessa, la precocità maggiore si trova nelle provincie Parmensi
Modenesi, Siciliane c Sarde con piccole differenze tra una regione 
e l'altra; 

Che alle medesime provincie tocca la proporzione maggiore 
anche nella recidività nel male. 

Finalmente per gli oziosi e vagabondi si vede: 
Che nel primo gruppo vi è sempre differenza tra maschi e fem

mine e le proporzioni diminuiscono col loro Cl"escere degli anni; 
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Che questa diminuzione si conserva nelle pet·centuali fatte sulla 

dasse intera degli oziosi-vagabondi, ma in esse le femmine presen
tano proporzioni di poco maggiori o pressochè uguali a quelle dei 

maschi nelle due pt·ime categorie di età, mentre dànno contingente 
minore nelle due ultime; 

Che fJUesto fatto si accentua un po' piit, ove si guardi al terzo 

gruppo degli oziosi e vagabondi di tutte le età presi insieme; 

Che però nelle singole età, ognuna pt'esa pel' sè, si osscl'Va il 
fatto inverso ma simile a quello che si ò osservato nella cotTezione 

paterna, cioè che la proporzione aumenta eol crescere degli anni, 

sopt'atutto noi maschi. 

Per tluanto si rifot·isce al confronto eolie singole t·cgioui, si lta 

lo specchietto che segue: 

:\ledi a 

: generale 
Regioni ehe supera11o 

questa media 

Proporzione degli oziosi o vagabondi Hopra 
un milione di abitanti . . . . . . . . . 6. 87 : Provincie Sieil. '~ Sarrle i:'>. t:U. 

Proporzione 01u deg·li oziosi e vagabondi 
wl\ o singole rategorie di età • . tll. i!) 

Proporzione "/0 dei recidivi sulle singole 
categorie giuridiche. . • . GO. ilO 

Proporzione 0 /0 dei recidivi sulle singole , 
categorie di età. 46. 77 

dal quale rilevasi: 

Romane l s. 5t.. 

Prov. Parmensi e 1\Iod. g;,, Gl. 
Antiehe Continentali K>. l5. ~ 

Prov. Anticho Continent. 7i.22, 
Romane 7 L 4;1. 

Lombardo-Veneto 85. 4G. To-
scana 76. !J~. · 

Che, pt'cse a base le pt·oporzioni rilevate sulla popolazione libera, 
la maggiore pre1~oeità nell'oziosità e vagabondaggio, 6 data dalle 

provincie Siciliane, Sarde e Romane, mentt·e pt'8tlf1endo a basu 

la sola categoria degli oziosi e vagabondi, ~~ data dalle pt·ovineir~ 

Parmensi-Modenesi e dalle Continentali. 

Nessuna osset·vazione speciale può farsi sulla recidi vitù va

riando notevolmente le cifre proporzionali. 

La tavola E (Vedi pag. :341), è destinata a mostt'are se e t1uale 

sia il contributo che la classe degli agricoltori porta nella categoria 

di coloro che si mettono sulla via del delitto. 

Le cifre generali di questa tavola sono raccolte nelle pt·opor
zioni seguenti: 
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Condannati l Condannati ~. 
adulti minorenni i 

l 

Minorenni 
traviati 

Minorenni 
oziosi 

o vagabondi 

---;-~~-~-~:~T-;-- -:a-1-.--E-'.-
M. l E'. 

Agricoltori sopra un milione di l l l 
abitanti . . . . . . . . . . . 7<!. 72 4. 08' 23. 971 O. 23 i l. 29 O. 13 O 84 i O. 2!1 

Agricolto1~ ~o~I·a~_o__:ss-~~nan~i --~~~~~~~~ ~~~}~~: ~~~~- 01 ' 1.0[~~--~: 24_l 7. G3 

Alle quali mettendo di fronte le proporzioni delle singole pro

vincie si ottiene lo specchietto che appresso: 

Ordine Media l'rovincie 
l 

col quale si seguono 
le 

singole categorie j generale che superano <jnesta media 

Jlaschi. Condann~>ti adulti. 

Proporzione sopra \ Condannati minorenni ·. 
l milione di abi· . 
tauti. J . r ll!cov. per corroz. paterna 

l 

l Ricov. per oziosità c vag. , 

Condannati adulti. . . 

l 

Proporzione "'o sul- \ Condatmati minorenni 
le •ingole cate-
gorie giuridiche. l Ricov. por correz. paterna 

Ricov. per oziosità è vag. 

Femmine. 
Condannate adulte . . .. 

Proporzione sopra \ Ricov. per oziosità e vag. 
1 milione di abi- · . . 
tanti. l Condannato m1norenm 

Ricov. per corroz. paterna 

Conclannate adulte . . . 

Proporzione 0 / 0 sul- \ Condannato minorenni . 
le singole cate-
gorie 'iiuridil'he. j 

r Ricov. per oziosità e vag. 

Ricov. per correz. paterna 

74.72 Sic. o Sarde 175.34, Napole-

23. D7 

l. il9 

0.89 

40.75 

3G. 31 

5. 24 

3.01 

tane 115. 55. 

Napol. M. 61. Sic. o Sarde 
::H. 26. 

Lomb. Veneto 2.41, Ant. 
Con t. 2. 34. 

Sir.. e Sarde 2. 62, Aut. Con t. 
o. 95. 

Sic. Sarde 49. 40, Napole
tane 4H. 35. 

Napoletane 51.19, Parmensi 
e Mod. 47.06. 

Aut. Con t. 5. 05. Lomb. Ve
neto 4. 24. 

Ant. Continent. 15. 38, Si c. e 
Sarde 8. 09. 

·1. Oli Napoletano 10.48. 

O. 29 Napoletane O. 73. 

O. 23 N a poi. O. 49, Bic. e Sarde 
o. 48. 

O. 13 Lomb. Veneto O. 4:!, An t. 
Con t. O. 23. 

35. 60 Napoletano 55. 13, Parmemi 
e Mod. 33. 33. 

16. 28 N a poi. 44. 44, Sic. e Sarde 
20. 20. 

7. 63 Romano 13. 04. 

l. 05 Lomb. Veneto 1. 53. An t. 
Cont. l. 27. 
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dalle quali proporzioni si vede: 

Come sui condannati (adulti e minorenni, maschi e femmiue), 

il contingente maggiore degli agricoltori sia dato dalle provincie 

Napoletane, Siciliane e Sarde; - sui ricoverati per correzione 

paterna, dalle provincie Lombat·do-Venete e Antiche Continentali, 

- e sugli oziosi e vagabondi, dalle provincie Antiche Continentali 

per i mas'chi, dalle Napoletane e Romane per le femmine; 

Come nel primo gruppo i maschi superino le femmine, so
pratutto nei condannati minorenni e negli adulti; e come questa 

proporzione si attenui di molto nel secondo geuppo, e s'in v erta 

negli oziosi e vagabondi, nelle cui categorie le femmine superano i 

maschi. 

La tavola D (Vedi pag. 340), è destinata a mostrare se ed iu 

quali propol'zioni la condizione di essere figli illegittimi contribuisca 

a mettere i minot·enni sulla via del delitto. 

Le cifre proporzionali di questa tavola sono le seguenti: 

i Condannati 
1 
Condannati 

1 
Minorenni 

adulti mìnoreJ~ni traviati 

i M. l F. 

Proporziom• degli illegittimi so-~ 
JH'a l milione di abitanti ... [ 5. 40 O. 65 

Proporzione degli illegittimi so- ! 

pra cento a~segnandi . . . . . i 2. !J5 i 5. 65 

l\I. F. 

il. ;)O o. 19 

l 

5. 41 :13.95 

;I. ~-- F:----~ 
l l 

'· rnJ l o. "l 
4. 67 l 7. !)0 l 

l\linoron11i 
oziosi 

e vagabondi 

JH. F. 

l. 07 11),;)1) 

l 
6. G5 ~ . v .... l ') ~v 

Mettendo di fronte a queste cifre quelle riguardanti le singole 

}ll'Ovincie, si pt~esenta lo specelùetto che appresso: 
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Ordine col quale 

si seguono 

le singole categolie 

"' .~ ~ Provil1cie 
"' :... 
<Il "' 
~ §l che supllrano questa media 

~ 

---------------------------

Maschi. 
' Condannati adulti . . . 

Proporzione sopra \ Id. minorenni . . . 
l milioue di ahi- • 
tanti. ~ Ricov. per correz. paterna. 

Id. per oziosità e vag .. 

1 

l 

HicoY. per oziosità e vag •. 1 

Prop. •'. sulle sin- \Condannati minorenni ... : 
gole categoriegiu- . 1 

ridielw. l Rieov. per correz. paterna.' 
1 

Condannati adulti . . ... 

5.40 

:3.30 

2.00 

1.07 

G Gii 

5.11 

4.67 

2 95 

Si c. e Sard. 1 O. 50. N a p. 7. 44. 

Sic. c Sard. 6. 20, Nap. 4. 75. 

Rom.:;. 92, Lomb. V e n. :!. 6D. 

Toscano 2. 36, Romane 2. 0\.l. 

Toscaue 14. 70, Romane n. 1a. 

Si c. c ~ard. 7. 881 Ilo m. 7. :1;}. 

Sic. e Sard. 13. 73, Rom. 6. 52. 

Ant.Cont. 3. 46, Toscana3. 2D. 

Femmine. Ricov. per corrcz. paterna. ! O. 97 Lo mb. Ven. 2. 55. To~c. l. 41. 

- l l Condannate adnlte ..... 
Proporzione sopra ' 

1 m~!ione di abi-~ Ricov. per oziosità e vag .. 
tanti. 

Condannate minorenni. 

Condannate minot·enni. 

l Hicov. per oziosità e vag .. 
1 

Proporz. o io sulle ' 
singole categorie 1 

ginridiche. Id. per correz. paterna. 1 

Condannato adulte ..... 

rlalle (1uali proporzioni si vede : 

o. 6:1 

0.3fi 

0.19 

13.95 

9. 32 

7. 90 

5. Gf'> 

Sic. (' Sard. 9. 54, Nap. O. 98. 

Parm. M od. O. 82, Si c. Sarde 
o. 72. 

Sic. Sarde O. 72, llom. O. 2(). 

Si c. o Sard. 30. 00, N a p. 22. 22. 

Parm.-Mod. 25.00. l" i c. e San'! P 

18. 75. 

Toscane 16. 67, Nap. 11. 11. 

To~C".12.50, Loml>.-Ven.1:!.50. 

Come il maggiot·e contingente di iìgli illegittimi sia dato, sui 
condannati, dalle provincie Siciliane e Saede, - sui ricovet·ati pe1· 

correzione paterna, dalle provincie Romane, - sugli oziosi e vaga

bondi dalle Toscane e Romane; e per le femmine, sulle condannate, 
dalle pt·ovincie Siciliane e Sarde e dalle Napoletane sulle l'icoverate 
per cort·ezione paterna e per oziosità e vagabondaggio, dalle Toscane; 

Come la graduazione dei gt·uppi si muti secondo che la propot·

zionc è fatta sulla popolazione libera o sulle singole categorie di 
individui; 

Come nel pt·imo gruppo la proporzione maggi01·e degl'illegit
timi si osservi sui maschi di fronte alle femmine, sopratutto nei 

condannati min01·enni- e nei condannati adulti, mentt-e nel secondo 
gruppo le femmine superano i maschi sopratntto nelle condannate 
minorenni. 
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VII. 

Dopo aver mostmto quali siano le condizioni della delinquenza 

dell'Italia di fronte agli altri paesi del mondo civile; -dopo ave1· 

esposto nella sua pienezza, ed in modo pitt speciale, le cif1·e che si 

riferiscono ai minot·enni delinquenti, traviati, ozio~i e vagabondi, è 

rl'uopo ch'io venga a trattare dell'Istituto della correzione patel'na 

clte forma appunto l'at·goment.o principale della mia tesi. 

Di questo Istituto che è pet' l'Italia di una gea vità e p1~t·ciil di 

una impot"tanza eccezionale affatto, si sono occupati con r".rescente 

interesse i Congressi nazionali ed intel'nazionali che ltanno avuto 

luogo in questa seconda metà di secolo. 

Il primo Congresso di Londt·a ( 1872) tt·attù più specialmente 

dell'efficacia dei sistemi cui sottoporre i giovani e!te per le loro 

cattive indinazioni cor·rono sulla via del delitto, mettendo in evi

denza la responsabilità, morale e pecuniat·ia dei lot·o g<~nitot"i. 

Sul medesimo argomento, ma in modo più pat•ticolm·eggiato, 

si fermò lungamente il Congresso di Stoccolma (l878), facendo voti 

affincht• i giovanetti ricoverati negli Istituti di cort·ezione non po

tessero esseene tolti ]W ima che la loro educazioue fosse com p iuta o 

contro il parer·e della direzione dell'Istituto stesso, e p la udendo a 

~ruelle legislazioni che all'azione giudiziaria sostituiYano un'auto

J'Ìtà pupillare. 

Nel Congresso di Roma (1885) la fluestione della concziouc 

patc•J·na si accentuò anche di più. Si t1·attò della responsabilità dei 

genitori nei travìarnenti dei figli; - si misero in evidenz~t i danni 

che poteva cagionare il sistema di far· pesare sul Governo la re

:-;ponsabilità morale e la spesa della educazione conezionale dei 

figli discoli; - e si finì pet· emettere il voto (forse ur1 po' elastico c 

~ibilìino) « de pet·mettn~ aux tribunaux d'enleve1· aux pa1·euts, pom· 

« un te m ps déterminé, tou t ou pat·tie d es dro i ts déri va n t d(~ la puis

'' sance patemelle lorsque les faits, suffisemment constatés, justi

« fient d"une responsabilité de leut· pa1·t » ma che « en développant 

" le.-; dl'oits a(~r1uis pat· le père sur les enfants, le législatcul' s'ins

« piro de l'idée capitale de respccter intégralement l'autoritt) saus 

<< bornes dn chef de famille honn(~teetlibt·e de toute suggéstion con

« tt·aire aux enfants. 
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« La correction paternolle do i t toujom·s étre d 'un caractère 

« ]Wivé, familier et secret, sans qu'ellc entraine aucun antécédent 

« ceiminel et sans qu'elle puisse avoir aucune conséquence pénale 

« ou pénitentiaire. » 

I1 Congresso di Pietrobu1·go (1890), confermando il voto di 

quello di Roma, per quanto riguarda la facoltà da concedere all'au

torità giudiziaria di limitare o togliere ai genitori i diritti inerenti 

alla patr·ia potestà, rimise al prossimo Congt•esso la risoluzione del 

quesito di compeendere tra i mezzi preventivi della delinquenza dei 

minorenni l 'obbligo nei parenti di collocare i figli veramente discoli 

in un Istituto di correzione. 

Pochi mesi dopo il Congresso òi Piet1·oburgo, quello di An

versa discusse ampiamente sul diritto dei genitori d'imprigionare i 

figli per correzione patel'l1a e finì per deliberare: che « l'emprison

« nement par voie de correction paternelle doit è tre abolì »; che il 

fanciullo discolo doveva essere chiuso in uno Stabilimento di edu

cazione co1·rezionale; che all'autorità paterna doveva essere sosti

tuita la tutela della pubblica autorità. 

L'anno appresso (1891) nel Congt•esso des Sociétés Savantcs 

riunito a Pat·igi, era pari mente approvata la p1·oposta di sopprimere 

il diritto nei genitori di fare imprigiona1·e i lOJ'O figli. E nei sensi di 

sopra indicati suonano i voti espressi dal Congecsso penitenziario 

intemazionale di Paeigi (1895); da quello dell'Unione per il salva

taggio dell'infanzia tenuto a Bel'lino nel maggio, dall'altro sull'as

sistenza dell'infanzia tenuto a Ginevra nel settembre, e dall'ultimo 

per l'infanàa, tenuto a Firenze nell'ottobre 1R96. 

VIII. 

Tutto ciù prova, o Signori, che le questioni relative all'Istituto 

della con·ezioue patema sono mature, e che 01·mai è tempo di ope

rat·e piuttosto che di disèutere. 

Ma pe1' opeeare e segui1· buoni esempi, non sarà inutile cono

sceee quale sia lo stato attuale delle legislazioni dei paesi che stanrio 

in prima linea nella civiltà moderna. 
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Austria. - Colla legge del 1885 è stato messo m vigore lo 
Istituto della correzione paterna. 

I genitori devono, con domanda motivata, chiedere che il loro 

figlio discolo sia ricoverato in un Istituto di correzione e su questa 

domanda il Tr'ibunale, dopo le necessarie iuyestigazioni, emette 
l'oedinanza di ricovero. 

Se il figlio non ha .compiuto i dieci anni non pu(·) essere sotto

posto a questo provvedimento. 

I genitori non hanno facoltà di riprendet'e il loeo figlio quando 

vogliano; ma questa liberazione segue sempr'e per oedine dell'Auto
rità politica provinciale. 

Il nume!'o dei eicoveeati per questo titolo è piccolissimo. 

BeJgio. - La legislazione del Belgio segue perfettamente 

quella francese; ma i minorenni fatti imprigionare per correzion0 

paterna, invece di essere mandati nella Colonia agricola, ~ono te

nuti nelle Carceri giudiziarie in sezioni speciali c cellulari, aYendo 

la esperienza dimostrato i cattivi risultati ottenuti dalla brevità della 
detenzione e del soggiorno in quelle Colonie. 

Danimarca. -L'Istituto della cot-rezione patema non è am
messo. 

.. 
J!,rancia. - Il padre lta diritto di COITezione sul figlio se ha 

gravissime ragioni di dolersi della di lui condotta, e questo dir·itto 

si ~~ercita fino alla maggiore età od alla emancipazione del figlio. 

Il mezzo dato al padre per correggere il figlio è quello di farlo 

arrestaee e metterlo in peigione. 

Se la correzione ha luogo per via di autorità, cioè senzit ob

lJligo nel padee di dit·e le eagioni che lo determinano a domand::n·e 

al Magistrato l'ordine di imprigionat~e il figlio, la detenzione non 

ptùJ durare per tempo maggiore di un mese; quando la correzione 

ha luogo per mezzo di richiesta, cioè esponendo le sue Pagioni al 

~Iagistrato che esamina e provvede, la detenzione può durare fino 

a sei mesi. 

Il padre ha sempee diritto di far cessare la prigionia senza al

~;una fonnalità. 

' 
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Nessuna traccia deve rimanere del minorenne messo 111 car

cere per correzione paterna. 

La prigionia per correzione patema si subisce per lo più nelle 

Carceri giudiziarie o in una Colonia agricola. Queste Colonie pos

sono essere anche Istituti privati. 

La legge obbliga il padre a pagare una retta; ma egli ne è eso

nerato quando p1·esenta il certificato di povertà. 

Germania. - Sebbene in qualche Stato la legge permetta ai 

genitori di ftw imprigiona1'e il figlio discolo, pnre di questo diritto 

nessuno si avvale ed è riguardato come non esistente. La opinione 

dei giuristi tedeschi manifestatasi sopratutto nell'ultimo Congresso 

tenuto a Berlino (1893) dall'Unione internazionale di diritto penale 

tende ad ottenere una legislazione che mitighi la patt'ia potestà ove 

si tratti di correggere fanciulli minori dei 14 anni, ma che si debba 

ton mezzi più sevet'Ì e con un ricovero forzato di più lunga dtwata 

th~nm'e quei giovanetti che avendo supe1·ata l'età sopradetta si mo

stJ'ino p1·oclivi al malfaee. 

Gran Bretagna e Irlanda. - La detenzione per correzione 

patema non esiste nel Regno Unito della Gran Bretagna, siccltè 

i genitori non hanno il di1·itto di fm· mettere in carcere i loro figli 

discoli. 

Pel'ù la legge sulle Scuole industt'iali (! 866) provvedendo a ri

guardo dei minorenni abbandonati o che f1·equentano cattivi com

pagni o ladri, stabilisce che i genitori di un fanciullo minore degli 

anni 14, ove si riconoscano incapac:'i di mantenerlo sulla buona via, 

pos,;ano pt'osental'si al Magistt'ato o a due Giudici di pace e doman

dare, esponendo tutte le lOJ'O ragioni, che il minorenne sia chinso 

in una Scuola industt'iale. 

La medesima facoltà è accordata a chi J'app!'esenta legalmente 

i genitori. 

Il Magisteato deve pr·ocede!'e ad un 'apposita inchiesta ,;uì fatti 

che gli sono stati esposti ed emette o rifiuta l'ordine di ricoYero. 

Il minol'enne co,;ì rìcovet·ato rimane nella Scuola industr·iale 

tìno all'eht di 16 anni. 

I genitOJ'Ì, o chi pet· e,;si, sono obbligati a pagare, se possono, 

una somma non superio1'e ai cinque scellini per settimana. 
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Una Commissione d'inchiesta ha presentato su questi Istituti 
una relazione in seguito alla quale sarà presentata una legge che 
modifichi le precedenti. 

Norvegia. - L'Istituto della conezione -patet·na non è am
messo. 

Olanda. - Meno larga di quella del Belgio è la legislazione 
dell'Olanda ma un poco più severa, in quanto che il padre, che ha 

dei gravissimi motivi di doglianza a carico di un suo figlio, deve 

riYolgersi al Tribunale, il quale, sentito il Pubblico Ministero, 

poteà autorizzare la prigionia per tre mesi, se il figlio non ha com
pinti i quindici anni e per un anno, al massimo, se è nel sedicesimo 
anno. 

Questo diritto cessa alla maggiot·e età del figlio. 

Il padre deve espoere i moti vi delle sue doglianze al Magistrato, 

e pagare la retta stabilita dall'Amministrazione. Se n0n adempie 

questo dovere il figlio è rimandato a easa. 

La prigionia per correzione patema si seonta nelle carceri giu
diziarie. 

La questione della correzione patema è stata piLt volte soll(•

yata anche in Parlamento, e nel 1895 il Ministro di giustizia ha pt·o

messo di proporre all'uopo appositi provvedimenti legislativi. 

Portogallo. - La legislazione del Portogallo segue (1uella 
fr·ancese ed i genitori hanno il diritto di rivolgersi all'Autorità giu

diziaria e di fat• ricoverare il figlio discolo in una Casa di corre

zione, ma per un tempo non superiore ai trenta giorni. I genitol"i 

possono accorciare questo tempo a loro piacimento. 

Nel 1880 fu approvata un'apposita legge che autorizza la crea

zione di Scuole industriali per rinchiudervi i giovanetti vagabondi 

-i minorenni abbandonati - i figli discoli; ma per quest'ultima 

categoria l'applicazione del Codice civile non ha quasi mai lu0go. 

Russia. - Oltre al diritto della correzione domestica, il Codice 

civile della Russia accorda ai genitori quello di fare imprigionare i 

loro figli discoli. 

A tale uopo la domanda deve essel'e presentata al Tribunale . 
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rispettivo, il quale, dopo un regolare procedimento giudiziario sulle 

eircostanze esposte dai genitori, emette l'ordine di arresto pee un 

tempo di due a quattro mesi. 

Prima del 1868, cioè prima della pubblicazione del Codice pe

nale che stabilisce in principio che nessuno può essere condannato 

senza procedura regolare, quest'ordine veniva dato senza procedi

mento giudiziario. 

I minorenni discoli sono chiusi negli Stabilimenti di educazione 

correzionale od anche nelle carceri ordinarie; ma i genitori pos

sono abbeeviare la prigionia provocando un ordine dalla medesima 

Autorità che ha inflitto il castigo. 

Per il mantenimento dei lor·o figli negli Istituti di educazione 

correzionale, i genitori sono obbligati a pagare una diaria non su

periore a tre rubli per mese. 

Il numero dei minorenni siffattamente puniti è piccolissimo. 

In questi ultimi tempi il Procuratore generale presso il Santo 

Sinodo ha preso l'iniziati va di un progetto di legge tendente a faci

litàre ai genitori l'eseecizio delle loro autorità. 

Il progetto è stato presentato ai Ministeri di giustizia e dell'in

terno e sa1·à in seguito presentato al Consiglio dell'impero. 

Spagna. - Fino al 1889, la Spagna mancava dell'Istituto della 

cot·rezione paterna, ed il figlio che veniva meno ai doveri di rispetto 

e di sommessione verso i. suoi genitori, era condannato con rego

lare giudizio alla pena dell'arresto da 5 a 15 giorni. 

Cominciata l'agitazione della opinione pubblica in favore degli 

Istituti speciali per i iminorenni fu, colla legge del 1883, autorizzata 

la fondazione di un Asilo di correzione paterna e di una Scuola di 

riforma per i giovani minori di 18 anni. 

Il nuovo Codice civile del 1889, determinò le norme sulla pa

tria potestà, in virtù delle quali, il padre può domandaJ'e l'ap

poggio dell'autorità. governativa per correggere il figlio, non eman

cipato, vuoi nell'interno del focolare domestico, vuoi facendolo met

tere in prigione o chiudere in uno Stabiiimento d'istruzione od in 

altri Istituti all'uopo autoeizzati. 

Basta UJl ordine del padre per infliggere al figlio un mese di 

detenz:one, e per ciò fare non occo1·re che la sola autorizzazione del 

Giudice di pace. 
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Nel caso in cui il padre o la madre fossero passati a seconde 

nozze, ed il figlio da punire fosse del primo matrimonio, il Giudice 

ha diritto di conoscere i motivi per i quali si domanda l'arresto di 

sopr·a indicato, deve sentire il figlio che comparir·à personalmente 

alla di lui presenza e darà in seguito, o negherà l'ordinanza ri

ehiesta. 

Il padre o la madr·e devono pagar·e il mantenimento del loro 

_figlio e possono a loro piaci mento far· cessare il castigo. 

Stati Uniti d'America. -- Alquanto diveesa è la legislazi'one, 

da uno Stato all'altro, in America; ma in nessuno di essi è pet·

messo al padre di far mettere in carcere il figlio discolo. 

I genitori pet·ò hanno il diritto di chiuderlo in un Riformatorio 

ricorrendo, ove sia d'uopo, al Magistrato. 

In questo caso essi devono espor1·e al Magistrato le ragioni che 

lì consigliano a quel passo, e l'ordinanza non viene emessa se non 

in seguito ad opportune e minute indagini nell'interesse ed a tutela 

òel fanciullo. 

Il soggiorno nel RiformatOl'io può durat·e, per i maschi, fino 

al 21° anno d'eUt, pee le femmine fino 18 c talvolta anche fino a 

21 anno. 

I genitori non possono r'iprendere ii lol'o figlio senza che la Di

rezione del Riformatorio non dia il suo consenso. 

Se ne hanno i mezzi, i genitol'i devono pagare la retta; se sono 

impotenti a fal'lo peovvede lo Stato. 

Svezia. - L'Istituto della conezione }Jaterna manca nella le

gislazione della Svezia. 

Sotto il regno di Gustavo Adolfo er·a peemesso ai gen itor·i di 

chiudere i figli disobbedienti in una Casa di correzione che cea poi 

un carceee, ma la ordinanza di quel Re non passò mai nella legge 

comune, anche pel'chè la Casa di correzione non fu mai attuata. 

In oggi il genitore che abbia gr·avi motivi di dolersi della con

dotta del figlio non ha altro mezzo che d'invocare la mano della 

polizia e farlo punil'e corporalmente in casa (1). 

(l) Pare che in Inghilterra, nella citt;\ eli O x ford, esista ancora il me
d('simo sistema, ed il sig .. Joly ricorda che in Francia, prima del 1789, un 
funzionario pnlJblico aveva l'incarico di andare nellP famiglie che lo richie
devano della sua opera, ecl il figlio sottoposto alla hastonatul'a lloveYa nwt
tersi in ginocchio e pagare colle sue mani la mercPCle clnvuta. 
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Svizzera. - Diverse sono state finora le legislazioni civili e 

penali dei singoli Cantoni della Svizzera, e se la unificazione del 

Codice penale può rlit·si un fatto compiuto, la medesima asserzione 

non vale per il Codice civile. 

In parecchi Cantoni manca l 'Istituto della correzione patema, 

ma iu altri (e sono i più) l'autorità paterna è ancora armata di forti 

mezzi di repressione, di fronte ai figli incorreggibili. 

Così nel Cantone di Ginevra il padre che ha motivi di doglianze 

del figlio, ove questi abbia più di dieci anni, può collocarlo in una 
Casa di coerezione od in una Colonia agt·icola, ma è forza che pre

senti la sua domanda motivata al Tribunale, il quale deve esaminare 

le cose espostegli - sentire il fanciullo, ed emettere poscia il suo 

giudizio. 
Il ricovet·o ordinat0 dal Tribunale non può, in nessun caso, su

perare la durata di un anno, e per prolungarlo deve essere emes;;;a 

una nuova ordinanza. 

Lo stesso Tribunale stabilisce a chi spetta la spesa. 

Il fanciullo ricoverato può rivolgersi al Tribunale pet· la revoca 

rlell'OJ:dinanza. 
Nel Cantone Ticino il padee può far mettere in arresto il figlio 

discolo per un tempo non superiore ai dieci giorni, ma deve presen

tare all'uopo domanda motivata al Commissario di governo, il 

11uale è autot·izzato a fal'e le indagini clte crederà necessarie prima 

di emettere l'ordinanza. 

Il padre può abbreviare la durata dell'ar-resto. 

Nel Cantone di Valais il padre deve esporre le sue ragioni 

alla Cameea pupilla re, sull'avviso della quale il Tribunale civile del 

disteetto, dopo avct· sentito nella sua discolpa il figlio, può ordi

naene l'arresto per una dm·ata massima di due mesi. 

Nel Cantoné di Argovia il Tribunale esamina le doglianze del 

padre e tl'ovatelc giuste può infliggere lo arTesto al figlio di lui pee 

due mesi al massimo, se questi ba meno di 16 anni, per un anno al 

massimo se ha superato i 16 anni ma non i 24. 

Nel Cantone di Berna ed in quello di Vaud il diritto rli mette1·e 

in 1wigione il figlio discolo si estende fino alla dumta di due anni; 
nel Cantone di Lucerna per la durata di un anno; nel Cantone di 

Solothurn pee la dm·ata di :30 giorni. La prigionia può sempre ces

sare peovocandosi dal genitot·e un'apposita ordinanza di liberazione. 
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lJl molti Cantoni la legge espressamente dichiara che le spese 

di mantenimento per tutta la durata della prigionia debbono pesare 

sul genitore. 

Ungheria. -La legge non dà il diritto al padre di fare impri

gionare il figlio incorreggibile; ma gli dà quello di presentar8 al

l'uopo analoga domanda esponendone i motivi. 

Il Ministero di giustizia esamina queste domande, procede alle 

indagini che crede opportune, e se le trova giustificate ammette il 
minorenne in uno Stabilimento di educazione correzionale. 

Questi Stabilimenti sono governativi, ma i ricove~ati della ca
tegoria anzidetta sono tenuti separati dalle altre. 

La durata del ricovero nei detti Istituti può prolungarsi fino al 

ventesimo anno di età. I genitori non hanno il diritto di riprendere 
illm·o figlio quando vogliono, perchè essi devono fil'mare una di

chiarazione colla quale rinunziano alla patria potestà per tutto il 

tempo necessario, e la liberazione del minorenne non può avet· 
luogo che in seguito a pt·oposta della Direzione dello Stabilimento. 

I genitor'i, potendo, devono corrispondere una t'etta di 120 fio
rini all'anno. 

Se sono nell'assoluta impotenza, il ricovero del minorenne è a 
cat·ieo dello Stato. 

Si calcola che delle domande fatte per ottenere il ricovero dei 

figli il Ministero ne respinga 70 per cento. 

IX. 

Italia. - Quando l'Italia si è costituita ad unità (1860), tutti i 

Codici delle provincie che si strinsero insieme erano informati ai 
pt·incipii del diritto civile francese. II padre poteva domandat·e al 

Magistt·ato l'ordine di mantenere in arresto il figlio per un periodo 

di un mese, se questi non aveva compiuti i quindici anni (Codice 

delle due Sicilie e Codice Albertino), o i diciassette (Codice Par

mense, Codice Estense). Se il figlio aveva superato questo limite 

di età, il padre doveva presentare analoga domanda all'Autorità 

competente, la quale, sentiti e trovati giusti i motivi, poteva emet
tere la ordinanza dell'arresto per un tempo non maggiore di sei 
mesi. 

19 - Annali di Statistica. u 
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In questa ordinanza non dovevano essere esposti i motivi del 

provvedimento adottato; nessuna formalità giudiziale era neces

saria, ed il padre poteva a suo beneplacito far cessare la prigiouia 
bastando a tal uopo di domandare al Magistrato gli ordini op

portuni. 

È bene aggiungere che in tutti i summentovati Codici (ecce

zione fatta di quello delle due Sicilie) era stabilito il principio che 

« il luogo dell'arresto doveva essere lontano da ogni pericolo di 

« corruttela e dive1·so da quello dei condannati e degli accusati. » 

La Commissione creata sotto il Ministro di giustizia Cassinis 

eonservù, nel suo 1wogetto, tutte queste disposizioni; ma per la 

morte del Conte di Cavour fu chiamato il Ricasoli alia pt·esidenza 

del Consiglio, e la Commissione convocata sotto il Ministro di 

giustizia Miglietti, presentava ed otteneva !"approvazione del Co

dice attualmente in vigore, e nel r1uale gli articoli 221, 222, 22:~ 

rlispongono: 

Che il padre ha il diritto di richiamat·e il figlio nella casa 

patel'na se siasene allontanato senza permesso, ricorrendo al pre

sidente del Tribunale eivile; 

Che il pt·esidente del Tr·ibunale civile, sull'istanza dei parenti 

otl anche del Pubblico Ministero, prese informazioni, può allonta

nare il figlio dalla casa paterna, provvedendo nel modo più com'e

niente; 

Che il padt·e può allontanare dalla famiglia il nglio di cui non 

riesce a frenare i traviamenti assegnandogli gli alimenti stretta

mente necessari e collocarlo in quell'Istituto di educazione o cm·

rezione che reputi più conveniente a migliorarlo, I'icorrenclo, ove 

sia d'uopo, al P1·esidente del Teibunale; 
Che iu quest'ultimo caso l'autorizzazione può esset·e chiesta 

anche verbalmente, ed il Peesidente provvederà senza fo1·malità di 

atti e senza espt'imere i motivi del suo decreto. 

Dalle quali premesse è facile rilevare come il nuovo Codice 

eivile del Regno d'Italia, allontanandosi dalle legislazioni fino alloea 

vigenti, al concetto dèllo arresto per punizione, abbia sostituito 

quello di ricovero pee educazione; come alla pt·ivazione della li beetà 

per un tempo limitato (sei mesi al massimo), abbia sostituito un 

tempo illimitato che deve supporsi fino alla ottenuta emenda e che 

può protrarsi fino alla maggiore et,à. 
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x. 
Dopo questa breve esposizione di principii generali che rego

lano in Italia l'istituto della correzione patet•na, ·permettetemi che 

vi esponga come si applichino, pr.esso di noi, queste due ultime 

disposizioni di legge e quali siano i risultati ottenuti. 

Noi abbiamo in Italia per i minot'enni: 

Stabilimenti governativi . • . . N. H, dei r1uali: 

pet' maschi N. 8 1 
9

. 
per femmine » 1 ~ 

Istituti privati " » 35, dei quali: 

per maschi N. 12 ~ ~ 5 . 
per femmine » 23 \ 

Abbiamo negli Stabilimenti governativi: 

976 posti per i minorenni traviati (articolo 222 del Codice ci

vile); 

310 posti per i minorenni oziosi e vagabondi (art. 114 della 

legge di pubblica sicurezza); 

79 posti per i minorenni condannati (art. 53-54, 1 a parte 

del Codice penale); 

13G posti pee i minorenni condannati (at't. 51-5G, za paete 

del Codice penale); 

100 posti pee le minorenni di tutte le Cittegorie giuridiche, 

più una sezione di premio della capienza di 3:3 posti, destinata ai 

eoudannati minol'enni ehe.se fosset·o stati adulti avrebbero dovuto 

essere trasferiti alle Case inteemedie, .ed una sezione di rigor·e de

stinata agl'indisciplinati di tutte le categorie giuridiche. 

Abbiamo negli Istituti p l'i va ti: 

12GO posti per i minorenr1i tl'aviati (maschi e femmine); 

1225 posti per i minorenni oziosi c v1tgabondi (maschi e 

femmine). 

Di fponte a questa capacità complessiva è fot·za mettere le cit'l·e 

ehe diano un concetto chiaro delle esigenze del servizio, !imitan

domi alla sola categoria dei minorenni tt•;niati soggetti al disposto 

de !l 'articolo 222 del Codice civile. 

Secondo la statistica dell' AmministPazione della giustizia ci

Yile si avrebbero i dati seguenti: 
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Decreti dei Presidenti dei 'l'ribunali civili del Regno 
~----------,----------;-------~-

1 

d" 
di colloca~ento 

di 
allontana- i • del 

richiamo 
mento in una casa 

di revoca 
dei provvedimenti 

di correzione 
dei minorenni 

l 
mrnorenne 

del di 
minorenne l . del ! educazione --~~-~----

nella casa m ~:;l:r ::s: e \ cor~e~fOlw dor~nda \ per altro 

paterna l 1 (articolo 222 chi ebbe 
1

. motivo 

~~-~~-~--~~~ ~-~::::a_ ~L de~~~~~~~c:__~~v~c~L 
1889 

1890 

1891 

1~9~ 

18~1;) 

1894 

1895 

103 

7V 

87 

91 

! 

l 

70 

114 

()9 

77 

127 126 l 
136 112 

---~~-- -~7 ___ l~-- Sì 

l 06! 

l 606 

l 486 

l 740 

l 871 

l 776 

2 041 

500 

()02 

4G9 

530 

588 

573 

672 

56 

VG 

142 

111 

11:! 

117 

216 

Secondo le statistiche della Direzione generale delle carceri, 
sull'applicazione dell'articolo 222 del Codice civile, si avrebbero 

r1uesti altri dati: 

Kmuero l 
delle 

ordinanze i 

l o domande l 

l eli ! 

_____ l AA"Ogna>ione_[ 

ANNI 

Numero 

delle 

ordinanze 

di 

M. ·161 ~ 
5J 1~71 • 

F. 69 

M. 575 ~ 1881 . 738 
F. 16:.1 

M. Hl 
~ l !i02 

20 
1893 . 21 

F. 361 

M. l 209 
l 652 1 ~~ ~ 1891 . 27 

F. 443 

M. l 316 ~l 

~ 1895 . l 692 25 
F. 376 4 

~M. l 329 l 1896 . 

380 ' 

70!!, 
F. l 

l 

il Numero 
dei minorenni 

! che hanno 
raggiunto 

la 
i maggiore età 
, o che , 

sono morti 
i prima 
; dell'assegna-
l zione 

~D 

·11 

14~ 21 
13 

l 
!i l 

Numero 

dello 

assegnazioni 

f 

679 l l 

l l 0-101 
361 

669 l 
l 012 

343 

723 
l 099 

376 

521 ~ 901 
380 

Numero 
degli entrati 

negli 
Stabilimenti 

o 
negli Istituti 

privati 

86~ 
l1 236 

374 l 
677 

99~· 
322 

843 
l 218 

875 

600 
82:3 

223 
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Sulle quali indicazioni, occorre osservare: 

1° L'aumento costante delle ordinanze dei Presidenti dei 

Tribunali civili, il cui numero, secondo le cifre della Direzione ge

nerale delle carceri, nello spazio di venticinque anni, si sarebbe 

triplicato e secondo le cifre del Ministet·o di giustizia in sette anni 

si sarebbe raddoppiato; 

2" La disarmonia tt·a il numero delle ordinanze indicate dalla 

statistica giudiziaria e di quelle indieate dalla statistica delle carceri: 

disarmonia che può dipendere dal fatto c!te taluni Pt·esidenti eli Tri

bunali civili rilasciano le Ol'dinanze nelle mani dei genitori. i (lllnli 

se ne servono se e quando credono più opportuno: ciò che ritat·da 

il provvedimento da parte dell'Amministrazione clelle carceri. 

:Jo La disarmonia, molto più stridente, tt·a il numero clellc 

revoclte indicate nella statistica giudiziaria e quelle indicate nella 

statistica cat·ceraria, perchè ali' Amministt·azione delle ca ree l'i non 

Yengono mai, o quasi mai, comunicate ufficialmente le revoche e 

di esse si ha conoscenza quando, emessa l'assegnazione, si sa clte 

Fordinanza (~ stata revocata. 

4° La differenza tra il numero delle ordinanze emesse dai 

Presidenti dei Trihunali e quello delle assegnazioni alle quali l' Am

ministrazione delìe carceri· può dar corso, se~ondo il numet·o dei 

posti vuoti che si fanno nei suoi Stabilimenti o negli Istituti pt·ivati. 

Qualche Procll!·atore geneeale ha giustamente lamentato il l'i

tardo che si frappone tra la ordinanza e la esecuzione di essa. Le 

cose dette di sopra giustificano o, se non altt·o, spiegano questi ritardi. 

Lo Stato spende per il mantenimento dei minorenni per corre

zione paterna circa lire 700 mila all'anno. Se dovesse provvedere 

alle crescenti richieste, dovrebbe aumentare quel fondo eli altre 

400 mila ed accrescerlo ogni anno di lire 100 mila, ammesso clte l:t 

cedevolezza dell'Amministrazione non facesse raddoppiar·e !e do

mande. 

XI. 

In questo stato di cose l'Amministrazione ha dovuto stabili t·~ 

delle not·me generali e costanti: l" per· mettere una diga alla Ya

ln nga delle richieste; zo per fare la scelta dei minorenni ai quali 

accot·dare la triste peeferenza. 
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Pet· mettere una diga alle richieste, è stato stabilito che i mino

renni mantenuti a carico dello Stato sarebbero mandati fuori della 

loro provincia d'origine e lontani dalle loro famiglie. 

Parrà strano un tale pPovvedimento, ed il giudizio non sarebbe 

CI't·oneo se veramente i minoeenni da ricoverare fossero quelli vo

luti dal Codice civile; ma una volta che le ordinanze di t·icovero 

sono domaudate dai genitori per esset'e sgravati del peso dei loro 

figli, -una Yolta che l'esperienza .ba mostrato che i genitori vo

gìiollo da un Iato e:;sere esonet·ati da questo pe:o;o e dall'altro farsi, 

in cet·to qual modo, per·donare dai loro figli, guast:tndoli di più colle 

1om inconsulte carezze o colle più inconsulte pretese, il pt'ovvedi

mento adottato deve t·iguaPdarsi come una necessità assoluta. 

In altl'a adunanza ebbi l'onoee di dievi come la popolazione di 

un Riformatorio si ridusse, in pochi giorni, ad un decimo quando fu 

disposto che i minorenni non appartenenti alla pr'ovincia dove sor

geva appunto (luell'btituto dovevano esset'e mandati in altre pro

vineie; e come al momento di ript'endet'si i lol'o figli i genitori stessi 

non facessero mistero dello loro intenzioni; ma i fatti che rivelano 

il male di cui pado sono continui e numer'osi. 

Le mium·enni sono tutte assegnate, meno quelle affette da ma

lattie o che siano vicine a raggiungere la maggiore età. In (1uanto 

ai eriteri ehe l'Amministrazione segue nella seelta dei minorenni 

da fa t· t•icovet·are a spese dello Stato, i pl'incipali sono questi: 

Pl"ef<"rire gli orfani agli altri che abbiano entrambi od uno dei 

genitot'i; prefel'it'C i minor·enni che vivono in un ambiente imm01·ale 

a quelli che trovansi in un ambiente sano; - preferire i minoeenni 

che non ~iano troppo piccoli agli altri che siano ancora fanciulli; -

pt·eferìr·c quelli che ahhiano qualclJe pt·ecedentc giudizia1'io, agli 

altri che questi pt·eceàenti non abbiano -- ed è anche stabilito clre 

negli Istituti p1·ivati vengano assegnati i minorenni più giovani e di 

eondotta meno cattiva, menti·e i più g1·andicelli ed i più tt'isti sono 

assegnati ai Rifot·matcwi govemativi. 

t inteso che a questi criter·i si fa sempre eccezione quando, 

dalle informazioni assunte, t·i~mlti che l'assegnazione di un mino

l'enne sia richiesta da motivi urgenti che non ammettono riserva. 

In quanto al sistema tenuto per le assegnazioni, l'Amministra

zione segue l'ordine col quale giungono le proposte, ma quai1do per 

qualcnna è passato piil di un anno dalla data dell'ordinanza, si do-
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mandano, di regola, nuove infon~azioni, perehè dei dect·eti di I'\!

voca, essa non riceve comunicazione alcuna. 

Quale sia la delicatezza, quali siano le difficoltà di questo ser

vizio di selezione voi comprenderete agevolmente, ed è facile pet·

suadersi come da questo servizio possa dipendere spesso l'avvenit·e 

di un gioYinetto e ht utilità del ricovero. 

XII. 

Un tempo et·auo veramente confusi nri medesimi Stabilimenti 

categorie diverse di minot·enni condannati per reati comuni, -

ozio;;;i e vagabondi, -- ricoverati per eot·rezione paterna. D:1 Uit 

pezzo lo sconeio è stato tolto; ma questo pt·imo passo, che è giìt 

quakhe cosa, non basta a conseguire ìo scopo che si è voh~to rag

giungeee, e ben altre classificazioni sono necessarie, e saranno man 

mano adottale per ottenere che un minorenne fatto l'icoveral'c, pet· 

qualsiasi titolo, non si tt·ovi e non viva in un ambiente che lo guasti 

invece di emendarlo. 

L'on. Lampet·tico nell'ultirn:l adunanza deli:t Commissione 

disse che lo andamento dei Rifot·matOI·i pt•ocedeva bene: permet

tetemi che io vi confermi le sue pat·ole. 

Noi abbiamo Riformatori govcmativi e Rif01·matori privati che 

possono stare al conft·onto dei miglio1·i Riformatori dei paesi più 

civili; abbiamo Rifot·mator·i nei quali la carità privata fa ogni giot·no 

mira('oli per provvedet·e ai bisogni dei poveri t•icuvet·ctti, ed il paese 

rleve tr·ibutar- lode a coloro che, senza nessun sentimento di vanità 

u d'interesse personale, consact·ano tutte le loro fot'ze, tutte le loro 

:-:ostanze in sollievo di minorenni abbandonati. 

È dolot·oso leggere le pubblicazioni òi taluni scrittori i quali, 

senzn, :1vet· mai visitato i nostri Istituti od avendone visto forse, il 

peggiore tra tutti, senza sapere qnali difficoltà bisogna superare 

per ben concludi, van t·ipetendo le solite accuse volgari o riportando 

fatti che si rifet·iscono a molti e molti anni addietro: f: doloroso leg

gere queste declamazioni, tanto più se fatte su Riviste straniere; 

ma non mancano, pee fortuna, testimonianze in senso contrario ed 

io sono lieto di assicut'arvi che, sui registri di parecchi nostri Ri

fol·matori, Yisitatori competenti, italiani e stl'~niet·i, hanno :-:crittu 
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giudizi e lodi che compensano tutto. Pochi giorni or sono un illust1·e 

e competente signore, visitando un nosteo Riformatoeio, scrisse: 

« Qui non si può ripetere il verso del poeta: Uscite di speran~a 

<< o ooi ch'entrate », e per molti Istituti si potrebbe applicare quella 

meritata lode. 

Con queste parole non voglio dir·e che tutti i Rifol'matori siano 

stati e siano al presente senza difatti ; ma vi garantis1~0 elle questi 

difetti vanno scomparendo ogni gioeno. La Generala di Torino (uno 

dei Riformatori incriminatD riprende già aspetto nor·male - l'L..:ti

tuto di cotTezione paterna di Bologna (alt.ro messo sotto accusa) è 

stato tl'asportato nei rnagnifici locali di San Ludovico, promettendo 

di daee anch'esso ottimi frutti; ed è a sperare che le facili censure 

non a\Tan più a commuovere la pubblica opinione. 

In quanto ai Riformatori privati si può assicurare che proce

dono regolarmente. È inteso che io parlo, di quelli soggetti alla 

legge comune, non degli altri che sfuggono ai controlli di que~te 

leggi e che si circondano di misticismo nei lot·o sistemi educativi 

come nei loro bilanci. 

XIII. 

Quali sono i risultati ch8 abbiamo ottenuto dai Hifot·matori in 

I tali a? 

A questa domanda che viene spontanea sulla bocca di tutti co

loro che si occupano della grave questione, ho procurato di rispon

dere con un apposito studio la cui impot·tanza no11 isfuggirà certa

mente al vostro giudizio. 

Prendendo a studiare i minorenni usciti, nel 1893-94, da tutti 

i Riformatori, ho fatto chiedere, su ciascun liberato, rìseevate l' 

particolareggiato informazioni dalle superiori Autorità locali, tra

lasciando le femmine per ragioni che voi facilmente compren

derete. 
I prospetti che ho l'onore di presentarvi raccolgono tutte queste 

notizie, e nelle tt'C Tabelle che seguono ho messo in evidenza quelle 

dl8 mi son parse di maggiot' importanza per la questione che siamo 

a tl'attat'e (Vedi pag. 342 e segg.). 
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Come si vede, i minorenni liberati dai Riformator·i, nel 1893-94, 
furono 1036, cioè 516 dai Riformatori governativi e 520 da Rifor

matori privati. 

Dei 516 minorenni liberati dai Rif<wmatm'i govemativi, 1U 1 

erano stati ricoverati per conezioue paterna (79. 65 per cento) -

74 per oziosità e vagabondaggio (l4. :34 per cento)- :H pet' eeati 

.·omuni (6. 01 per cento). 

Dei 520 minot'etmi ltber'ati dai Rifor'matOI'i rwivati, 14() erano 

~tati ricoverati per correzione paterna (85. 77 pet· cento) - 7,1 pet· 

oziosità e vagabondaggio (14. :.?:3 per cento). 

Tralasciando le cifre t'elative ni minol'enni condannati ai sensi 

clegli articoli 5:~ e 54 del Codice penale, e fermandomi alle due ])l'ime 

categorie, cioò ai ricoverati per' conezione patet'l1a ed ai ricovet'a ti 

per oziosità e vagabondaggio, si osserva, in quanto all'età che: 

~Oli ~n perano i H i anni 

Avevano dai lG ai 18 anni. 

f'nperavano i 18 anni 

Riformatori ~overnativi 

Cone;done 
patt'rna 

:J47 o 'o SL 13 

54 uo 13.14 

10 1111) :! . .Jil 

Oziosi tà. 
o vagalwn

dagg-io 

40 u·0 rd. 05 

3t u:J .t:J. 25 

2 uu 2. 70 

IUformatori privati 

Corr•·zione 
pat~rna 

4:JG o/u il7. 7G 

\) % 2.02 

1 Du O. 22 

Oziositit 
e vagabon

daggio 

!)8 1)'1) :10. fil 

5 Il' :J li. 7G 

1 l) l! 2. 70 

Sicchè eisulta evidente, come già è stato detto, che l'Ammini

:-:tt·azioP..e delle eat·ceri manda i meno gt·andicelli nei Rif01·matori pri

vati e nei govemativi gli altri: cir·co~tanza che bisogna avet· pre

sente quando si esporranno i risultati ottenuti dalle due catcg:or·ie di 

Istituti. 

Sulle pt'opol'zioui delle divel'~e provinc:ie, t'iuueudo le cifl'e, J'i

levasi che la P''opot•zione più forte dei t·icoverati eli rnirlOt'e età è 

data: per la cort'ezione patel'Da, dalle provincie Lombar·clo-Veuete 

(95. 68 per cento), e dalle Romane (93. 5;3 per· ceuto); menb'e per· 

glt oziosi e vagabondi è data dalle pt'ovincie Lombardo-Veneto 

(88. 88 pet' cento) sebbene si teatti di piccolo contingente. 

In quanto alla condotta, si hanno r1uesti risultati: 



Buona .. 

~ Condotta\ M d' 
~ \ morale ~ t· JOcre. 

Cattiva 
.:2 
::: 
~ 
:::: 

~ 
Buona .. 

l Co_ndotta \ Mediocre. 
mdu-
~trialo l Cattiva . 

Inoperosi 

Dopo \ Buona . . 

la liberazione, Mediocre. 
hanno aYuto J 

condotta ( Cattiva . 
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Riformatori governath-i l Riformatori privati 

l
, Correzione 

l e vagabon-
daggio paterna 

Oziositil 
e vagahou

daggio 

Oziosità - l l 
--------c-- ----,--------'-------

329 u:o 80. 0!) 

72 0 0 17. fiO 

10 l) u 2.4fi ; 

:!10 u o 51. 10. 

182 u;0 44. 28 

18 010 4. 38 

1 o·0 O. 24 

207ll 0 (;7.li5 

:!fl !l'n fl. 48 / 

70 D 11 22. 87 l 
l 

66 o;0 89.19 

5 o o 6. 76 

3 u:o 4. 05 

62 u.o ~3. i8 

10 u.n 13.52 

2 o. o 2. iO 

2fi 0,'0 42. 62 

22 Ufo 3G. 07 

! 

312 o0 w. 681 

79 o.' o 17. 71 

2,'i Ufl! fi. (jl l 
l 

300 UJ11 67.26/ 

125 u o 28. 031 
14010 3.14i 

~ o· 1 r7 l 
l IO • ·' l 

! 

2J.J u o 71. 28 l 
'l-1 ;· lO. 80 l 
47 v;0 t4.n: 

l 

59 o li 79. 73 

12 Ofo 16. 22 

3% 4.05 

46 o:u 62.1G 

19 OJ0 25. Gt-i 

2 Of0 2.70 

39 ".'o 69. C4 

fl 0/0 16.07 

8 o,o 14. 29 

e si !ta luogo ò.i osservar'e : 

Poca differenza nella condotta morale trtt i minorenni delle du~ 
dive1·se ctttcg01·ie, tanto ricoverati nei RifoematMi governativi 

'luanto 11ei privati; 

Sensibile differenza, inYece, nella condotta industt'iale delle 
1ìue categor'Ìc cd a prefe1'enza nei RifOI'llHttori govemativi sui mi

norenni J'ÌcoveJ'ati per cot't'ezione paterna, i quali lasciano maggiOt·

mente a desideraJ'e. 

In quanto alla condotta tenuta dai suddetti minorenni in libertà, 

(~ fo1·za r·ieonoscere : 

Che tanlo nella catego1'ia dei ricoverati per corJ'ezione pa

tel'l1a, c1uanto nell'altJ·a degli oziosi e vagabondi, i Riformatori go

veenati Yi da11no pt·opoezioni meno favorevoli dei p1·ivati; 

Che la categoria dei t'ieove1·ati per oziosità e vagabondaggio dà 

pt·opo1·zione piit alta di quella pee eotTezione paterna; 
Che sui l'icoverati pee correzione pttterna nei Rif01·matori go

vet'nativi avrebbero tenuto peggior eondotta 11uelli delle provincie 

Parmensi e Modenesi (2ì. 50 per cento) - Toscane (3:3. 33 per 
cento), e Lombardo-Venete (30. 00 per cento); e sui liberati dai Ri

fot·mator'i pr·ivati i mino1·enni app<1l'tenenti alle provincie Parmensi 
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e Modenesi ( 40. 00 per cento), ed alle Antiche Continentali (28. 57 

per cento). 

La piccolezza delle cifre non dà luogo ad osservazione speciale 

per i ricoverati oziosi e vagabondi. 

In quflnto alla eonvivenza dei minol'enni colla lOI'o famiglia, le 

eifre raceolte mostrano, che: 

l'onviYevano rolla famiglia . . : 
l 

Non convivevano eolla famiglia l 

Itiformatori g-overnativi 

CorrPzionc 
paterna 

l 

21·1 u 0 G!ì. D3 f 

92 u/u 30.07 [ 

l 

Oziositit 
o vagabon

dag-gio 

;J~) u u 60. !);; 

22 'J/u 3G. 07 

l Rifonnatori privati 

l 

j Corrl·zione Oziosità 
! Jlatcrna o ''agabon· 
J dagg-io 

2iW ll0 72.70

1

144 11, 11 7S. 57 

HG 11 0 27. :lo 12 il'u 21. t;\ 
! l 

E fatto un confrontò collo proporzioni date dai minorenni che 

al rrJOmeuto dell'a:-;segnazione convivevano in famiglia, t·isulta: 

Che dopo la liberazione, il 2:L 01 per conto dei minor·enni pe1· 

cm-rezione patet'na usciti dai Riforrnatot·i governativi ed il 26. 13 
pet· cento degli usciti dai Rifor·matori privati, lasciava la famigìia; 

Che le propo1·zioni souo minot·i per gli oziosi e vagabondi, cioè 

di 22. 15 per cento sui Rifoernatm·i govemativi o di 7. Dl pet· conto 

sui privati; 

Che ritot'nano in famiglia in proporziono rnaggiot·e i liberati 

pel' eorrezione paterna delle provincie Siciliane e Sarde (!J2. 8(; pt~r 

cento dei Riformatori govet·rmtivi o 81. 7D por- Cl~oto dei RifMma

tori privati); 

Che se ne allontanano in p1·oporzione rnaggior·o rninot·emti 

delle }WOvincie Antiche Continentali; e elle la stessa osservazione 

può faesi anche sulle propo1·zioni t•elative agli oziosi e vagabondi. 

Ad un altro quesito si è procurato di rispondere, a riguardo dei 

minorenni usciti in liLertà, ed è quello di sapel'e se essi ritr·aggono, 

dallrt professione ehe esm·citano, i mozzi di sussistenza. 

Le cift·e raccolte sono queste: 



Hicavavano i mezzi da vi-
vere ........ . 

Non ricavavano i mezzi da 
vivere ... 

.I<Jrano oziosi . . . . .. 

ed apparo quindi: 
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Riformatori governativi 

l 
Correzione 'i Oziosità 

e vagabou-

Riformatori privati 

Correzione 
paterna 

Oziosità 
e vagabou

. d aggio paterna ! ùaggio 

----'-----

40 0,'0 ti5. !i8 25!i o;0 80. 95 39 o.' o 6~1. M 

s 010 13.11 

13 o,'o 21. 31 

31 o• 0 9. 84 

29 l)lò 9. 21 

12 0,'11 21.13 

!i 0,'0 S. 93 

Che, avuto riguaedo ai rninoeenni che in libertà teovarono 

mezzi di sussistenza, i risultati complessivi tornano a favoee dei Ri

fol'mator·i privati, per tutte e due le categorie dei ricoverati; 

Che queste cifre rispeccbiano quelle date precedentemente sulle 
.dte proporzioni dei minorenni che avevano dato nella educazione 

industriale mediocri risultati; 

Che meritevole di attenzione è la proporzione di minorenni che 

1·itornano all'oziosità, sopratutto nelle provincie Siciliane e S<1rde 

- Napoletane e Romane. 
Come appare dalle Tavole allegate, i minorenni sui 11uali non 

!'i À raccolto notizia alcuna, sono stati 27 4, così suddivisi: 

Riformatori , Riformatori 

g'OY<'!'!lati Vi privati 

Ricoverati per correzione paterna . . . . 105 131 

Hicovcrati per oziosità e vagabondaggio . 13 18 

lticoverati per 1·eati comnni . . . . . . . 

12:) 14~ 

---· 274 
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Su questi minorenni i morti sono stati: 

Sui ricoverati per corre
zione paterna. 

Sui ricoverati per ozio
sità c vagaùondaggio. 

Rif. 

Rif. 

Rif. 

Rif. 

governativi 13 

privati. • 1S 

governativi 

privati. 

Gl'irreperibili sono stati: 

l'rOJ>Orz. della 

~ui ricoverati per corre
zione paterna. 

Rif. governativi 52 Proporz. della 

Sui ricoverati per ozio
sità e vagaboudaggio. 

Rif. 

Rif. 

Rif. 

privati. . 55 

governativi 

privati. 

Sono andati all'estero: 

ri~pettiva categ. o 
o ;).t t; 

l d. 4. 04 

Id, l. 35 

Id. 2. 70 

rispettiva C[l,tcg. 0 / 0 12. fi5 

Id. H.3:> 

Id. 10.81 

Id. 9. 4G 

Sui ricoverati lJer corre
zione paterna. 

Rif. governativi 17 Proporz. della rispl'ttiva categ. 0 / 0 4. 14 

Sui ricoverati por ozio
sità e vagabondaggio. 

Rif. privati. .. ::w Id. 4. 4S 

Rif. governativi Id. l. :\5 

Rif. privati. Id. l. ;15 

I condannati sono stati: 

Sui ricoverati por corre- ~ 
Rif. governativi 12 l'roporz. della rispettiva catcg. P, 0 2. ~l:! 

zione paterna. Rif. privati. Id. o. 90 

Sui ricoverati ozio- ) Rif. governativi 2 Ict. 2. 70 por 
sità e vagabondaggio. l Rif. privati. o Id. (l 

Un'ultima Tavola è destinata a mostrare quali siano veramente 
risultati della educazione industriale dei nostri Riformatori, classi

ficando i ricoverati secondo la loro categoria giuridica e distinguen

doli secondo l'arte o il mestiere che esercitavano prima del loro ri

covero, -l'arte o il mestiere esercitati dalle loro famiglie, -l'arte 
o il mestim·e e~ercitati nel Riformatorio, -l'arte o il mestiere e<>er

citat~ dopo terminato il periodo del ricovero o della condanna (Vedi 

pag. 354 e segg.). 

Da questa Tavola è agevole rilevare: 

Cbe molto piccolo è il contingente dato dalla classe agt'Ìcola, 

tanto sui ricoveeati per correzione paterna: 

Riformatori governativi 7. 4 per cento. Riformatori privati 

4. 8 per cento; 

Quanto sui ricoverati per oziosità e vagabondaggio: 
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Riformatori governativi 6. 2 per cento. Riformatori privati 
4. 7 per cento. 

Che meritevole di attenzione è pure la eifra dei figli di agricol
tori che lasciano i campi, per darsi ad altr·e industrie o ad altri me
!-'tieri. 

RifOt'matori governativi 22 su 32. RifOt'matori rwivati 9 su 21: 

Che altissima è la proporzione dei minorenni ricoverati pet' 

correzione paterna appartenenti a famiglie della boeghesia ed anche 

di possidenti. 

Riformatori governativi 8. 10 e 3. 6 per cento. Riformatori 

privati 5. 3 e 1. 2 per· cento. 

Che le arti e i mestiet'i ai quali noi maggior'mente eduehiamo i 
minorenni nei Rifoematori governativi sono: quelli di calzolai, fabbri, 

falegnami, sarti, e pei Riformator'i pt'ivati, bisognerà aggiunger·e 

i tipografi ed i musieanti .. 

Che sventm'atamente Pitornando in libertà poco pt'ofitto trag
gono i minorenni stessi dall'educazione industriale rieevuta nei Ri

formatoei, vuoi perchè il lor·o tir·ocinio non è stato sufficiente, -

vuoi perchè di calzolai, falegnami, saeti, fabbri e tipografi nelle 

classi operaie si è satm·i, come nelle classi superioei si è saturi di 

avvocati, di medici e eli ingegner·i; - vuoi perchè il minorenne ri

tonwto in libertà riprende l'ade o il mestier·e al quale fu educato 
dalla famiglia, o non ne segue alcuno se gli effetti della educazione 

conezionale sono stati poco proficui. 

Le mie par·ole tr·overanno facile spiegazione in due esempi pm

tiei. Di 46 figli di agt·icoltori solamente t 7 erano agt·icoltori prima 

del rieovel'o. Nei Rifm·matori furono destinati ai lavot·i agt'icoli 2:3; 

ma riguadagnata la libertà, noi non ne troviamo addetti ai lavot'i di 

campagna che 17. Di D figli di tipografi, 9 esercitavano il mestiere 
paterno quando ful'ono fatti ricoverare; nei Riformatori è stato im

parato quel mestiere a 65; ma in.libet'tà solamente 25 vi trovarono 

da guadagnare la vita, 40 avevano doYuto darsi acl altre occupazioni. 

xrv. 
Dopo ciò è tempo che io venga all'ultima paete del mio lavoro. 

L'articolo 222 del Codice civile dà al genitore il diritto di far 

~~hiudere in un Istituto di educazione o di eoreezione il figlio quando 
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« non ne possa frenaee i traviamenti »; e dalla chiara dizione di 

questo articolo pare evidente che si debba tt'attat·e di minorenni 

traviati al punto da non poter esset'e t'icondotti sulla buona via dai 

mezzi di correzione oedinaeia. 

Sono proprio in queste condizioni morali tutti quei giovanetti 

dei (1uali ogni anno i Tribunali domandano l'assegnazione ad un 

Istituto di educazione correzionale? 

Si tratta proprio di fanciulli consacrati al delitto e destinati a 

popolare gli et·gastoli ? 

No Signori. Certamente tra i minot·ettni che si pt·esentauo col

piti dall'articolo 222 del Codice civile, noi troviamo il ladeo incor

reggibile che spoglia la sua povera famiglia per correre dietr·o ai 

lJagordi, - l'assassino che osa alzare la mano sui suoi genitot·i, -

il bruto che per soddisfare le sue bramo insidia pedino il suo san

gue; ma accanto a questi osset·i pervertiti e sozzi, troviamo altr·esi 

il fanciullo reietto, -abbandonato, - importuno, di cui i gemtori 

vogliono sbarazzat·si. 

Poche settimane Or' sono un sonatot·e (veuet·anclo uomo) no l 

raccomandarmì l'assegnazione rli un giovanotto a dieci anni mi di

ceva, ed et·a la vet'ità: « a dieci anni r1uesto giovanotto (~ matm·o pet· 

la galet·a »; pochi giomi ot· sono una vedova infelict~ mi confessava 

che il suo tìglio da ricO\'ef'are, quattordicenno appena, et'a un l adt·o 

dei più audaci - dei pitl astuti. 

Non vi nascondo che spesso io ::;ento di i[Ueste confidenze elle 

fanno rablwividire; ma molto più spesso mi giungono t•aecornanda~ 

zioni e sollecitazioni nello (1uali si dice ehe il tal giovanetto o i tali 

giovanetti devono esset·e ricoverati « pet·chò la famiglia alla c1uale 

appat'tengono (3 nume!'osa e bisogna alleviar· la »; ehe una « poYera 

vedova doveva riprender mm·ito cd el'a mcstiet·i togliede il figlio del 

primo letto. » 

Pochi anni ot· sono, in via risel'vata affatto, io t·ivolsi ai Diret

tori dei singoli Riformatori, governativi e pl'ivati, un apposito Que

stionario, perchè talvolta più che alle cift·e, raccolte Dio sa eome, 

meritano maggior fede le opinioni o i giudizi dati da coloro che 

hanno lunga espet·ienza e pen;ona.le conoscenza. dei fatti. 

I Dieettori da me interrogati fmouo 42 ed il Questionat·io ab

bracciava tutta una serie di notizie relative ai minorenni ricoverati, 

in generale, ed ai ricovemti per correzione paterna in particolare. 

Riassumo brevemente e fedelmente queste risposte. 
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Q. - I minor·enni che entrano nell'Istituto, provenienti dallo 
stato di libertà, sono c!'edenti? 

R. - Hanno idee confuse della religione, credono per abitu
òine; ma le loro credenze sono assai superficiali e nei più gr·andi
celli esse sono alquanto pii1 languide. 

Le minorenni sono, invece, più credenti. 
(J. - Sentano l 'amor di patria? 
R. --Amano il loro paese natìo; ma l'idea della patria non t\ 

in essi ben chiara. 

Q. - Quale idea si fanno della differenza tra le classi sociali·~ 
R. - Nessuna. Si dolgono della loro condizione sociale sola

mr:mte perchè devono lavorare; invidiano i r·icchi perchè non lavo
rano ed i più sviluppati d'ingegno 1·eputano una ingiustizia questa 
differenza. 

Q. -Le idee di socialismo, ecc., han fatto stJ'ada nelle loro 
menti? 

R. -- Le idee di socialismo e simili non hanno in generale 
f~t tto strada. Qualche Direttore assicuea che la stessa affer·mazione 
non può farsi per i giovanetti che provengono da taluni centri pii1 
popolosi. 

Q. - Sono amanti del lavoro? 
R. -Amano poco il lavoro. Non sentono il dovere del lavor·u 

e lo riguardano come una dm·a necessità alla quale devono sotto
stare solameute i povel'i. 

Il sentimento di emulazione qualche volta produce buoni effetti 
ma spesso si converte in gelosia. 

Q. - Nel seno della loro famiglia hanno avuto buoni o cattivi 
esempi? 

R. - Il cattivo esempio della famiglia è fattore primo e tal
volta unico delle cattive abitudini dei minorenni, sopratutto nelle 
clas~i opeeaie. Nelle classi civili la corruzione dei figli spesso deve 
attr'ibuirsi ad altre cause. 

Per· le minorenni, precipuo fattore della loro conuzione è il 
mercimonio che ne hanno fatto i parenti, sopratutto le madri. 

Q. - Sentono dolore di essere lontani dalla loro famiglia? 
R. - I vincoli di famiglia sono spesso tenaci ed il ritorno 111 

famiglia è desiderato da tutti - meno intensamente però nei rico
verati per correzione paterna. Qualche eccezione si osserva tra 
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quei minorenni che han fatto molti progressi nell'apprendere nn 

mestiere. 

Q. - Sentono amore per i loro congiunti? 

R. - Amano i loro congiunti; ma non sono poi sensibilissimi 

'luando li perdono e dimenticano facilmente. Nelle minorenni l'af

fetto per i congiunti è in geneeale più espansivo ma non più pro

fondo. 

Q. - Desidet·ano di servieo nell'eseecito nazionale? 

R. - Il servizio militare non piace. In geneeale è molto svi

luppato nei minorenni il sentimento della propria conset·vazione e 

temono la disciplina. 
Eccezione ò fatta per i minorenni che imparano la musica i 

quali vanno contentissimi nei reggimenti militari c fanno buona 

I>rova. 
Q. - Hanno tendenze all'onanismo, ecc., al vino, alla crapula'? 

R. - Spavontevole la tendenza all' onanismo, meno estesa 

qualche altra lurida abitudine. Non pochi sono stati vittima delle 

violenze di adulti per il pregiudizio del volgo che il commercio eat·

nale con un giovanetto guarisca da certi mali. 

Più che tendenza al vino è prepotente la tendenza alla ct·apula. 

Q. - Quali vizii pr·edominano in e-;si? 

R. -Per i minorenni la menzogna, il fut·to, la bestemmia. 

Pet· le minorenni la menzogna, il furto, l'oziosità. 

Q. - La loro intelligenza è svegliata o tarda? 

R. - Nella gt·ande maggioranza hanno intelligenza svegliata e 

J>recoce. Nelle minorenni è più accentuata la malignità di animo. 

Q. -- Portano germi di mali fisici, e quali? 
R. - Portano nella grande maggioeanza i germi della scl'ofola 

e dei vizi dei loro genitori. 
Q. - Quale è il carattere più spiccato delle diverse categorie 

di minorenni ricoverati? 
R. -I condannati per reati comuni sono più facilmente su

scettiLili di emenda; gli oziosi e vagabondi sono i meno suscettibili. 

Sui ricoverati per correzione paterna le risposte sono disparate 

e contraddittorie; ma le minorenni, in grandissima parte, sono rite

nute capaci di emenda. 
Q. - I t·icoverati pee conezione paterna sono veramente tra· 

Yiati? 

20 - A11nali di Statistico. 
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R. - Su 12 Direttori, due hanno dichiarato che non erano in 

grado di rispondere; nove hanno ammesso che il provvedimento 

del ricovet·o per correzione paterna era stato secondo giustizia, pm· 

ammettendo qualche eccezione; - trentuno sono stati unanimi nel

l'affeemm·e che nella grandissima maggiol'anza i ricoverati el'ano 

stati 1·inchiusi per la miseria o per la cattivet·ia dei loro genito1·i e 

elle occorreva raccomandare ai Magistrati maggio!' severità ed ob

bligare la famiglia a pagm·e una retta. 

Pochi mesi or sono, io ho voluto sentire su quest'ultimo punto 

gli attuali Direttori dei Riformatot·i governativi e privati; e le ri

sposte avute possono dividersi così: 

Stabilùnenti tnaschili, 20. 

9 hanno risposto che i minorenni, in gmndissima maggiot·anza, 

non meritavano il provvedimento pt·eso a loro r·iguardo in forza 

dell'articolo '222 del Codice civile; 

:~ che lo meritavano, salvo eccezioni; 

8 non hanno risposto, perchè non avevano l'icoverati pet· cot·

rezione paterna o perchè non avevano elementi bastevoli pet· ri

spondere. 

Stabilimenti fenuninili, 21. 

:: hanno dato la prima 1·isposta; 

15 hanno dato la seconda; 

:: hanno dato la terza. 

Credo supot'flue le osservazioni in proposito. 

Finalmente ho voluto leggere i 1'app01·ti dei primi Presidenti 

delle Corti d'appello, fatti in seguito alla circolare del Ministero di 

gl'azia e giustizia in data 1:~ gennaio 1891, colle quale si chiedevano 

infol'mazioni particolareggiate e proposte concrete sull'applicazione 

dell'articolo 222 del Codice civile. 

Da quei rapporti e dalle proposte che li accompagnano si puù 

riconoscet·e che anche i suddetti autot·evoli Magistrati hanuo la 

convinzione che quell'al'ticolo L~ applicato con larghezza perch1~ si 

cede alla pietà che destano le condizioni infelici delle famiglie o si 

giudicano come traviamenti infl'enabili le più piccole scapataggini 

rleli'eUt giovanile. 
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XY. 

Dopo quanto è stato esposto di cifre, di legislazioni e di altee 

informazioni di fatto, permettetemi che mi riassuma, per venire a 

qualche proposta. 

E prima di tutto las<:iate elte io so1levi i seguenti c1uesiti: 

l o Deve l'autorità del Magistrato mettersi a disposizione del 

genitore e sanzionare con una ordinanza la di lui assoluta volontà 

per far ricoverare in un Istituto fli correzione il figlio che dice 

tr·aviato '? 

A me pare che per quanto si voglia mantenere salda la disci

plina della famiglia ed il rispetto sautissimo per il capo di ossa, nes

suno più pensa che egli possa eset·citat·e questo vero diritto citm et 
necis; - che il carattere di autorità tutelare sia il solo che possa 

essere ammesso, nell'inter·esse stesso della famiglia c del consot'zio 

civile; - e che l'assoluta autol'itit, il dispotismo assoluto, non è 

più dei tempi nostri. 

2° Se il Magistrato devo mettere la sua autorità a dispo:~i

zione del genitore solamente quando questi non possa frenare i 

traviamenti del figlio, deve egli (il Magistrato) conoscere ed aver 

diritto pieno di conoscere i fatti che p1·ovano i traviamenti? 

L:). risposta non mi pare dubbia. Noi abbiamo veduto e toccato 

con mano che del diritto di far ricoverare i loro figli in un Istituto 

di correzione i genitori si servono geueralmentc, in I tali a, per sot

trarsi al doveee di mantenerli e di educarli, ed a questa COJTente 

che svisa l'Istituto della col'l'ezione paterna oecoi-re mettere un 

argine. 

Non mancano esempi, Siguot·i, di altre cir-co:-;tanze molto più 

gt·avi - non mancano esempi di qualche genitore che di quel diritto 

si è servito per vile minaccia, nllo scopo di ottenere dalla figlia mi

not'cnne ciò che il mio labbro si rifiuta di profferire, e la leggo non 

può dar mano a queste turpitudini. 

Una importantissima discussione è stata fatta, ora è poeo 

tempo, nel seno della Società geneeale delle earccri fmneesc (anno 

189-1-95 ). Parecchi oratoei accennarono a fatti gravissimi che anel!e 

colà si deplorano; ed io trovo superflue altre parole su questo do

loroso a1·gomento. 
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L'articolo 222 del Codice civile vuole che il Presidente del 

Tribunale provveda senza esprimere i motivi del suo decreto, e 

sta bene; ma questi motivi egli deve pur conoscere - di questi 

motivi egli deve potersi assicurare; e se può tacedi nell'ordinanza, 

ciò non vuol dir·e che essi non debbano essere comunicati all'Auto

rità cui spetta provvedere, per 1·egolarsi nell'assegnazione da fare, 

cd all'Autorità che deve avere in custodia il minorenne per procu

rare di emendarlo. 
L'on. senatore Costa nell'adunanza di questa Commissione 

Hi marzo 1894 diceva che « un freno a questo abuso potrebbe tl'O

varsi imponendo al Magistrato l'obbligo di motivare il decreto con 

cui ordina il ricovero. >> Sarebbe questa una radicale riforma. 

Nei singoli Stati che si unirono insieme a formare il Regno 

d'Italia; i minorenni colpiti per correzione paterna erano pochis
simi. Quando nel 1865 fu sanzionato il nuovo Codice civile, i mino

renni da far 1·icoverare erano 90, cioè 83 maschi e 7 femmine; dopo 

trent'anni appena, con un crescendo spaventevole, essi sono 4(i81, 

cioè 312U muschi e 1;)52 femmine, o, in altr-i termini, i maschi sono 

38 volte, le femmine 2:Z2 volte di più, e la valanga crescerebbe in 

modo molto più spaventevo1e se l'Amministrazione non facesse 

intendere che è impotente a provvedere. 
:~o Può 1' Amministrazione, - deve l' Amministt·azione, al 

c~reseente numero di domande, oppone un rifiuto? 

È un gt·ave quesito questo, o Signori, grave per sè stesso 

pitt grave an<.:ora per le deplotevoli condizioni del paese nostro: nel 

quale oramai tutto si vuole dal Goveeno e nulla si osa domanda1·e 

alla iniziativa privata; - nel quale la pubblica Amministrazione è 

una specie di t'es nullius esposta al beneplacito del pl'imo occu

pante. 
A me pare indiscutibile che l' Amministtazione abbia il diritto 

di rifiutarsi a ricevere gratuitamente quei minorenni che i genitori 

vogliono far ricoverare in un Istituto di correzione paterna. L'arti

colo 222 obbliga i genitori a pagare il mantenimento dei loro figli; 

e se aggiunge la clausola di « assegnare secondo i propt"i mezzi gli 

alimenti strettamente necessari », è chiaro che il concetto del legis

Jatot·e fu quello di togliete ai figli di famiglia la pretesa di ottenel'e 

dai ger.itori lauti assegni. Nella mente del legislatore non fu, e non 

poteva essere, il concetto che i figli discoli dovessero essere messi 
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a carico dello Stato, perchè in questo caso la dizione della legge 

sarebbe stata diversa, e perchf3 ai figli oziosi, vagabondi, delin

quenti pt'ovvedono disposizioni speciali. 

Lo Stato dunque è nel suo diritto di non pl'endere inget·enza 

alcuna nelle relazioni tra genitori e figli; ma dei l'apporti che CO!'

rono o possono corre1'e tra genitot'Ì ed Istituti sulla retta da corri

spondere, illegi~òlatore non si è punto preoccupato, essendo questa 

una (1uestione di carattere affatto variabile e privato. 

In uno studio accul'atissimo fatto dal signot· La Bt'uyèrc sul

l'istituto della correzione paterna, lo illustre scrittore mostm c~ome 

le disposizioni del Codice francese, che noi abbiamo seguito, sia~w 

state fatte per le classi abbienti: per· i figli delle pct·soJJe agiate 

sono sòrte le prime Caso di cort'ezione, -- ed è di data ree e n te, iu 

Francia come in Italia, la estensione di questa piaga alle classi pii1 

povere del civile consorzio. 

A questa gravissima condizione eli cose nessuno ha posto 

mente: ma sarebbe assurdo so il legislatore av8sse pensato di am

mettere pe1· pl'ineipio che lo Stato possa essere obbligato a t·ieovo

,.are, mantenere, educare, per otto o dieci anni, i figli di ehiuuquc, 

vincendo i legami degli affetti di famiglin, si presentasse al PJ•n

sidente del Teibnnale per domandat·e uu'or·clinanza di ric·o,·et'O 

fol'Zato senza addurr-e alcun motivo. 

La cifr'a piecolissima (cinr1uanta eirea) delle f<1miglie elw pa

gano una retta per il rieovero forzato dei lor-o figli, confel'ma ];t 

graYità del male; ed è inutile cullarsi nella speranza cl1e l'azioue 

dell'Amministrazione possa modificaec lo attuale stato di cose :-r~nza 

c;peciali provvedimenti. 

L'Amministrazione ha procut·ato talvolta di tener· fcr·mo (~ di 

richiedere ai parenti l'obbligo di COlTisponclere la tell ue r·etta di 

una lira al giorno o, r1uanto meno, quella di centesimi cinquanta; 

ma parecchi han fatto la promessa c dopo due o tre mesi hanno di

ehiarato che le loro condizioni eeonomiche non per·mctteva:1o di fare 

pii1 quel sacrifizio. 

A r1uesto l'ifiuto si sarebbe potuto risponde1·e J'imandaudo il 

fi,Q"lio alla casa paterna; ma il provvedimento è parso un po' tt·oppo 

severo, e l'Amministrazione si è contentata di teasferire il r·ieoye

eato in altro Istituto lontano; poichè spetta sempre all' Ammiuistr·a

zione di determinare 1' Istituto doYo un giovanetto da r·icovomre per 
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conezione pater·na debba essere rinchiuso, e guai se fosse altr·i

menti ~ 

D'altt·a parte, Signor·i, non bisogna far·si illusioni. La giot·na

licra esperienza ei mostra che quando l'Amministrazione oppone 

un 1·ifiuto al ricover·o di un giovanetto per conezione paterna, 

esso ci ritoma con la sentenza di r·icovel'O forzato per oziosità e 

vagabondaggio; e sono gli stessi genitoei che avendo battuto inutil

mente alla poeta del Presidente del Tribunale civile Si?ingono i figli 

ad ÌllCOrr·er·e nelle infeazioni peevedute dalla legge di P. S. 

4° Ma ammesso, su dornallda del genitore, il figlio discolo, Ìll 

un Istituto di correzione patcena, deve essem lasciato a questo gR

nitore pieno di1·itto di far cessare il eicovero quando lo voglia? 

Permettetemi in pt·oposito di farvi ossenare: 

Che lasciando al genitm·e il dieitto assoluto di far· ce-.;sm·e il 

l'Ìcovcro, non si fa pes;u·e sul minorenne la fo r·za della legge, ma 

gli si mette invece di f1·onto solamente, nudamente l'arbitt·io del 

padr·e, ciù che cont1·ibuisce a rompere sempr·e più i sact·i legn.mi del 

sangue; 

Che lo scopo per· il quale la legge volle dare al padre una grande 

autOJ·ità sul figlio è r·eso frustr·aneo, per·chè il padre non può, e non 

ÒO\'O esseee giudice del di lui r·avvedimento, una volta che egli 

se ne (• spogliato, confiòanrlolo alle altrui eur·e e fuMi della cas<1 

paterna; 

Che lasciando al solo genìtor·e la facoltà di far· cessare il rico

ver·o for·zato del tiglio, si viene a stìrnolar·e in quest'ultimo la ipo

er·isia, per·chè egli vorrà far· cr·eder·e di essersi r·avvednto; si rende 

irrisoria l'autor·ità del personale superiMe dell'Istituto, perèhè gli 

si toglie qnalsiasi di1·etta ingerenza sull'avvenir·e del minor·erme; si 

scuote la disciplina del Rifor·mator·io, pel'chè i compagni non com

pr·cndono (e sarebbe difficile compeendere) le ragioni che possono 

aver· indotto il genitor·o a fat• cessare ilr·icoveeo for·zato, quando il 

fìglio aveva dato prove di esser'e sempt•e più riottoso e perveeso; 

si agevolano laidi mercati, perchè non di t'ai'O i genitori ridoman

dano il figlio quando cr·edono di poteme sfruttare le forze o la figlia 

quando ne hanno p1·onto il comprato1·e. 

5o Può il padre, in difetto di un Istituto di educazione cor'l'e

zionale, domandare ed ottcner·e di far chiudere o mantenere il figlio 

discolo nelle Carceri giudiziar·ie? 
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Il Codice civile parla chia1'amente di Istituto di educazione n di 

correzione ed il Carcere gi~liziario è ben lontano dal rispondere 

agl'intendimenti della legge. 

Non è questo il momento per mostrarvi i mali il'l'eparabili che 

p!'oduce nei giovanetti l'amLiento di un carcere: non è questo il 

momento di parlarvi dei dieci o dodici mila mìnot·enni sui quali ogni 

anno noi infliggiamo quell'indelebile mat'chio. 

XVI. 

Signori/ - Dalla risoluzione che sarà data ai quesiti che ho 

ayuto l'onoro di sollevare e nel trovar modo como raggiungere lu 

st~opo senza aspettare che una legge pt'on·eda, dipende1·à la piit o 

meno pronta attuazione òella 1·ifomw dell'Istituto della eor·t·eziono 

patm·na. 

E finchè la leggo l'iguar·danto i minot'enni non sal'it tut fatto 

compiuto, l' Amminist1·azione delle car<:eri anòt·h avanti sulla sua 

via. 

et) L'Amministrazione ha provveduto e provveder·à all'au

mento dei Hiformat01·i govel'tlativi, perdtè r·itiene dte val meglio e 

costa meno prewmit·e ed atTestat·e il male sul nascet'e, anzic}H\ re

}Wimerlo r1uando si è fatto gigante; - pe1·d1è ritiene che quando i 

genitot•i non hanno il sentimento dei lol'O doveri, nè l'amore per le 

loro el'eature, val meglio trovar modo come sostituil'li, evitando 

che irJYCCe di un povet·o fanciullo rtlJbandonato si dcrJba, col perder· 

tempo, pt·enòere a cal'ir;o un giovanetto delinquente. 

Certamente nessuno può dubitat·e che i piccoli Istituti di trenta 
o qwnanta ricove1·ati siauo pt·eferibili a quelli eli pat·cechie centi

mlia, imperoechè noi p1·imi il sistema della eUt·a individuale l'Ìesee 

molto più fucile, -più pronta - più effieace; ma è anehe certo 

cl1e le spese sono di molto maggiul'i, sice!tè pare da pt•eferirsi la 

st1·ada di mezzo, e clte la media di duecento a duecentocinquanta si 

possa adottare senza pericolo. 

(Juesto è il sistema seguito dalla nostr·a Amministl'azione. 

Cel'tamente è un et'rot·e quello di eaccogliero ed educaPe m 

palazzi sontuosi chi deve poi vivere la vita di modesto ope1·aio; ma 

tenepo i giovanetti in ambienti saui c puliti, - obbligar'li alla net-
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tezza del col'PO che spesso ha tanta relazione colla calma dello spi

rito, -abituarli all'ordine e ad un regime alimentare, parco ma 

sufficiente, dando loro, al tempo istesso, i mezzi come provvedervi, 

in l_ibertà, col proprio lavoro, ci pare il vero sistema da seguire ed 

in esso persevereremo. 

L'Italia non ha profuso dena1·i per adatta1'e i suoi Riformatori, 

ma se in quello di Pisa vi sono i magnifici quadr·i del Giotto e pt'esso 

quello di Tivoli le magnifiche cascate dell' Aniene, nulla di male, e 

si può anzisperare che le bellezze artistiche del primo e le bellezze 

naturali del secondo servano come fattori di educazione morale ai 

giovani coiTigendi. 

b) L'Amministrazione ha già p1·ovveduLo alla sepat·azione 

delle <1uattro categorie di minorenni, cioè: condannati per 1·eati 

comuni, - condannati pei quali fu ammessa la mancanza di discer
nimento, - ricoverati per correzione paterna, -- oziosi e vagabondi; 

ma crede che altre classificazioni dovrebbero esser fatte, più razio

nali c più utili. 
Il tipo unico di Istituto non pare convenga alle condizioni S!)

ciali-morali-fisiche dei nostri minorenni. È vm·o che l'ambiente 

è un grande fattore e che il fanciullo abbandonato a sè stesso 

diventa ladro o stup1·atore, assassino od anarchico secondo l'am

biente nel quale si trova e cresce; ma non bisogna dimentica1·e eìw 

i giovanetti vengono affidati all'Amministrazione delle cm·cer·i 

quando le loro pt'ave tendenze si sono manifestate ed abbarbicate, 

- che per rimettel'li sulla buona via bisogna cominciare dal di

strugget·e cotesti germi - e che taluni dei ricoverati hanno eredi

tato gl'istinti bn1tali e malvagi. 

Una classificazione su basi soggettive e scientifiche sarebbe 

certamente utile; ma essa è più agevole a dirsi che a farsi, sopl·a
tutto in Istituti nei quali occor1·e abituare i giovani al lavoro ed a 

tutti 11uegli altri esercizi che sono elementi necessar'i di un buon 

sistema educativo. 

L'Amministrazione Cl'ede dunque che, ammes;;c le gt·audi 

linee, le classificazioni secondarie debbano esser fatte dal Diretto1·e 

dell'Istituto in modo che non si trovino mai a contatto giovanetti di 

moralità diversa, d'indole diversa, di diverse tendenze, per impe

dire ai più tristi di esercitare la loro malefica influenza sui com

pagui. 
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Malgrado i prodigi che si narrano degli Istituti nei quali vivono 

insieme i due sessi, malgrado la bontà che si attt'ibuisce da taluno 

al sistema delle così dette famiglie, l'Amministrazione crede di se

guire il sistema, già da essa adottato, della segregazione assoluta 

durante la notte. 

Non metto in dubbio le nltrui affermazioni, per quanto anch'io 

abbia visitato e trovato da dire sull'applicazione dei due sistemi 

suddetti; ma a creder mio, ripeto, è pt·eferibile, sotto ogni riguardo . 

il nostro sistema cubi~olal'e, accompagnato da tutti gli altri espe

dienti che valgano a stabilit·e uguaglianza ped'etta tra tutti i t•icove

rati; a nou !asciarli mai soli, - mai sicuri di non essere ossen·ati, 

affinchè lo istioto di bestia non possa pt·evalere sull'uomo. 

Non credo necessari altri par-tieolat'i su questo impol'tanlc ar

gomento; e solo mi piace di aggiungeee: che mentre pochi anni 

Ot' sono, nei due soli Rifot·matot•i governativi di Pisa c di Tivoli· 

eranvi appena 150 cubicoli, oggi in essi c nei RifMmatot•i che sou 

venuti aprendosi, di Santa Mat·ia di Capua<~ eli Boscomarengo ve 

ne sono 950 ed è allo studio l 'applicazione del medesimo sistema 

nei H.iformatori di Bologna, di Napoli, di Urbiuo. 

c) L'Amministrazione lm provveduto allo stabilimento di eot·

l'ezione paterna per i figli discoli delle famiglie agiate essendo r11msi 

pt·onto, a tal uopo, ìa sezione apposita a Tivoli; Ila provveduto alla 

istituzione di una apposita sezione uclla Casa di Urbino, rloHJ far·c 

scontare l'ultimo per·iodo della pena ai condannati mino1·enni che 

hanno dit·itto di essere asct·itti acl uno Stabilimento inter·medio, lm 

pt·ovveduto per t'accogliere in apposito Stabilimento i eonrìannati 

comuni che non hanno compiuti gli anni 21; ed una sezione si pensa 

di april'e in Roma, destinata a r·aecogliere (1uei minot·enni cl1e pl'e

sentano 11el lot·o ot•ganismo c nelle lot·o facoltà mentali cat·atteei 

eccezionali che possono me1·itat·e una più speciale istl'uzione e studio 

più accm·ato. 

d) L' Arnministl'azione ha in parte pt·ovveduto, pet· quanto 

r·iguarda il pel'sonale dei Riformatol'i, scegliendo tra i suoi Dirct

tot·i colot·o i quali mo:;trino maggior attitudine per l'arduo eòmpito 

e togliendo agli agenti di custodia il caeattere e la divisa di guardie 

··arcet·aeie; ma sente che molto t·esta a fare in proposito. 

Ognuno dei giovanetti ricover·ati pt•esenta in sè una serie eli 

pl'olJlemi difficilissimi da studiaPe; il leggere nel loro animo è spesso 



- 314 

ardua impresa, pel'Chè moltissimi di essi sono naturalmente por

tati alla simulazione ed alla menzogna, e con larghi mezzi pecu

niari, con libertà di scelta non sarebbe impossibile trovare tutto un 

pe1'sonale modello. Ma voi sapete, in quali strette ci dibattiamo, 

sapete le difficoltà che presenta il giudizio sul merito e sulle attitu

dini delle centinaia di spostati che assediano tutte le Amministra

zioni, e peecii) CI'edo che conveng:1 m.eglio continuare sulla via (~he 

abbiamo intrapeesa, pi'octwmclo, per OI'a almeno, di portare qualche 

1·ifor'ma nel personale di SOI'veglianza, ciò che sar~t fatto col bilancio 

dell'e-;;ercizio 1897-98. 

c) L' Amministeazione ha provveduto pet· da1· lavoro ai gio

vanetti de'suoi Riformatori: parlo di lavot·o utile ai ricoverati non 

aii'E1·ario rlello Stato; m;l anc~he questa questione pt·esenta diffì

co!Là non lie\·i. 

Dalle cifec che già !10 avuto l'onoi'e di espoi'Vi, voi avt·ete visto 

quali sono gli elementi che eostituiscono la popolazione dei nostri 

RifOl'matori, ed il volet• insistet·e nel proposito di tr·asformare i l'Ì

covei·ati per COJ't'ezione paterna o pet' oziosità c~ vagabondaggio in 

tanti agt·icoltm·i è enore palmar·e. Il vecchio motto: « rigcnerare la 
torTa pet• mezzo dell'uomo, e l'uomo pe:· mezzo della teiTa », pw'> 

valet·e pm· la classr~ agricola che viene negli SLabilimenti penali, nnn 

per giovanetti che vengono da eentr·i popolosi c che vi ritornet'anno 

appena u-.;eiti in libel'tà. 

L' Amministr·azione fa ogni oper·a per otter1et·e elte i condannati 

atìnlti appat·tenenti alla classe agt'ieola tonlino ai lot'O campi, dopo 

la espiazione della pena, inyece eli andat·e ad ingeossaee la popola

zione delle eittà (come pm tr·oppo ciò av\·iene) per· eset·citar'vi il me

stiet·e o l':u·te irnpar·ata nella vita sedentat·ia del cat·cet·e; ma per i 

minot•(mni ricoverati non bisogna lnsciat·si ammaliare da un'idea la 

cui appat·cnza è tanto seducente, quanto l'attuazione di essa sarebbe 

danrw:--a. 

Pet· i nostt·i minorenni libet·ati dai Rifoematori si pt·esenta irt 

tutta la sua forza la gea\·o situazione eli cose che teavaglia il paese: 

il lavot·o che si of~r'e non basta per· occupat·e pt·oficuamonte tutte le 

hracc·ia che dal lavoro devono teane la vita. 

Questa è la verità: ed io ho visto abili%imi giovani opcr·ai 

uscire dai Rifoem~toei e, non teovanclo urn qualsiasi occupazione. 
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perdet'e quel cot·aggio, <Juella fede che il buon Direttore aveva pro

CUJ'ato d'infondere loro durante il t'icovero. 

Gl'inglesi mandano i loro giovani corrigendi al Canadà -· lu 

so anch'io; - ma per gl'italiani ciò sarebbe impossibile, e, del 

resto, auche quel sistema presenta pericoli, difficoltà, spese che noi 

non sat'emmo capaci di sostenet'e. 

Si oea anche pensato alla istituzione di un Rifor'matorio nau

ti~o Scuola per moz.:;i, e le rn·ime tr·attative erano sta t<~ fatte a Ge

nova, pet·ò se ne dovette abbandonat·o il pr·oposito por· ineluttabili 

necessità di bilancio. 

La questione del lavot'O dei minot'enni r·icoverati si eollega, per· 

me, a quella del lavot·o dei condannati adulti. Hon ;.;i dispet'a di ri

solvePla; mft per Ol'a almeno è fot'Zft contentarsi di evital'e b istitu

zione di grandi opifici e la creazione di Colonie agt·icole. 

f) L' Arnministt'azione pt·ovvede alla cultura d8i t·icov8rati, 

ed in tutti i suoi Rifot·matot·i sono istituite Scuole che giovano a 

completare la lol'o istt'uzione pr·imat'ift o industt'ialc, - ad aprir 

loro altre vie di collocamento. 

Però molto t·esta aneot·a da fat·e, anelte in questo t•amo eli set'

Yizio, e si vor·r·ebbe intanto iuiziat'e in quelle localiti.t che sono più 

centt·ali, eol'si di confet·cnze sulle materie più utili c più svat·iate, 

pet· mosteaee ai giovani le gr·ancli lJellezze della IIatut·a, gl'immensi 

tesot·i della scienza. 

Ci() forse fat'emo eol nuovo esercizio finanziario. 

In quanto alla istruzione religiosa si procut'a di far t·iviver·c (j 

di far nascet'e ndle lor'O anime le c~r,edenze ehe sono piì1 alla por

tata delle lo t'O menti, -· che pos;.;ano serviee eli conforto nella lotta 

rl.el1a vita, - che tendano a riconciliar! i col consoPzio civile, - ma 

che non secondino pt·incipii ostili alla patr'ia o pregiudizi volgat'i. 

g) L'Amministrazione lta provveduto e pt'Ovvcrler·à all'au

meuto dei Rifot·mator·i pt'ivati ai quali non fa coucorrenza, dei quali 

non è punto gelosa, conoscendo che essi r·appresoutauo la incanta

zione della più nobil-e filantt·opin. 

Però crede che invece di corTore su linee p:u'allele, queste due 

crrteg01·ie di Rifor·matori devono complctat'si a vicenda, destinando 

i governativi al pt'imo pcr·iodo del ricovet·o nel quale occot't'e com

battere con mag~·iot· gagliardia le ribelli inclinazioni dei r·icover'ati ; 

-- destinando i pr·ivati al secondo pet'iodo, più mite - pitl paterno 
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-- piì1 in armonia alle condizioni della vita esterna nella quale i 
giovanetti, che han dato prova di ravvedimento, sono pur destinati 

ad entrare. 

Senza dubbio le libet'azioni premature sono un danno pee i mi

noPenrti ricoverati, come lo sono le immatuee liberazioni. Col pas

saggio dagli Istituti govePnativi agli Istituti pPivati si potrebbe piì1 

agevolmente trovare il momento opportuno per restituire al con

sorzio civile il giovanetto cor-rigencto, il cui collocamento sarebbe 

molto più agevole, perchè egli non porta l'impt·onta del luogo di ri

covero dal quale vien fuori. 

Al collocamento presso famiglie oneste non è il caso di pensare 

per il momento, .pe1'chè in Italia questo sistema può difficilmente 

attecchire, e sventueatamente anche all'estero, meno poche ecce

zioni, esso non ha dato tutti i risultati che se ne spet·avano. 

h) L' Amministr·azione ha provveduto e pt'ovvedet'à all'au

mento del numero delle Società di patr·onato. Con dect·eto del 17 di

cembre 189() è stato istituito il Consiglio delle Cat'Cet·i al quale, tra 

le altre mansioni, è affidata anche quella di trovat' modo come dare 

rnaggiot·e impulso alla nobile istituzione, ed è a speeaee che il letargo 

del paese uostt'O possa esset'e seosso. 
Le Società di patronato completano necessm'iamente l'opeea 

dei RifoPmatoti. Spetta alle Società di patronato di tenet· diett·o ai 

giovani libet·ati rendendo più agevole, in questo ramo di servizio, 

l'opera dell' Amministr·azione centt·ale, nori potendo le singole Dite

zioni essere in grado di raccogliere indicazioni sollecite e veritiere. 

Ad un'altra tet'l'ibile piaga è forza provvedere: pado dei figli 

minorenui dei condannati a lung-he pene, - dì questi poveeì orfani 

i quali respinti spesso, per un deplOl'evole pregiudizio sociale, dalla 

carità privata, mancanti di ~p poggio e di pane, vanno ad ingrossat'e 

le file dei delinquenti. 

Di c1ue,.;ti sventun=tti l' Amministi·azione non può occuparsi di

rettamente; ma se ne è già occupata in altra guisa. Pe1'Ò l'opera 

sua c appena iniziata per poter·vi dire se lo scopo sia stato raggiunto, 

o se ci è toccata un'amara disillusione. 
Ma tutte queste riforme, voi lo comprendeeete benissimo, hau 

bisogno di tomp'O, - di pe1·severanza, - di dariari ed han bisogno 

sopeatutto dì unità d'indi1·izzo e di perseveranza. 

~el passare in rassegna la delinquenza dei minorenni, quasi 
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dappeetutto crescente, io dissi che vi era un paese fortunato nel 

quale essa diminuisce con no~ interrotta continuità e che quel 

paese ora l'Inghilter1·a: permettetemi che abusi ancora un minuto 

della vostea indulgenza. 

So bene che su questo fatto della diminuzione della delinquenza 

dei minorenni, si muovono dubbi anche dal signo1· Troup, il quale 

nell'ultimo volume della Statistica criminale (Criminal Statistics) 

da lui pubblicata nel 1896, ma relativa al 1894, et·ode che la cifra di 

quest'ultimo anno, di cui dà conto, non permettano di pronunziarsi 

in modo assoluto per l'affermativa. Son lontano dal discutere que

st'ardua questione; e mi contento di esporvi talune cifre che vat·

ranno al caso nostro, senza addentrarci in sottili argomentazioni. 

Sui primi di questo secolo l'Inghilterra impiccava ancora i mi

norenni a 12 anni, colpevoli di geavi reati comuni. 

Cominciata, nella seconda metà del secolo, la riforma delle,sue 

Carceri e dei suoi Istituti di correzione, i risultati sono stati di una 

eloquenza meravigliosa e mi basteranno, per dimosteat·velo, le cifre 

di questi ultimi anni. 

Nel 1879 i condaunati dei luoglti di pena, et·arto 

Nel 1894 il numel'o ·di essi era ridotto a 

Dijj'eren.~a in meno 

Nel 1879 i detenuti nelle carc:eri lo<~ali, erano. 

Nel 189t il numero di ossi eea ridotto a 

Di(f'eren.;;a in meno 

Nel 1879 i ricoverati nei Riformatot·i, erano 

Nel 1894 il numero di essi era ridotto a 

D{tferenzo, in meno 

Nel 1879 i minori di 16 anni detenuti, erano 

Nel 1894 il numero di essi era ridotto 

DUJerenza in meno 

10,2!)!) 

4,38:~ 

5,91() 

19,835 
1 :{ ,850 

5,97~ 

5 ,G~~3 

342 

G,810 

2,252 

4,558 

Dunque nel 1804 l'Inghilterra hn, veduto la sua popolazione 

delinquente diminuita di 12,243 individui, cioè diminuita del 34 per 
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.;ento, -ha veduto la popolazione dei detenuti minori di 16 anni di

minuita del 66 peP cento, e ciò mentre, d'altro lato, la popolazione 
libeea, nel suddetto per·iodo di tempo, è cresciuta di circa il 19 per 

cento. 
Ho messo i Riformatori colle Case di pena e colle Carceri lo

cali, perchè essi servono a I'Ìnchiudei·vi giovanetti che hanno com

messo colpe punibili per legge, o che, ricoverati nelle Scuole indu

striali, abbiano avuto cattiva condotta. 

Sono diverse le ragioni che spiegano questa diminuzione di 

delinquenza. Taluni l 'attribuiscono a maggior mitezza nei giudici 

nello infligget·e pene meno lunghe; taluni altri alla maggiore atti

vità spiegata nella prevenzione dei delitti; non manca chi ne dà il 

merito anche al cresciuto numero delle punizioni corporali inflitte, 

le quali dal 1864-68 al 1894 sono aumentate da 125 (in media al

l'anno) a 3192; molti, invece, e Cf'edo abbiano ragione, cercano in 

altre cause la spiegazione del fatto. 

Nel l8ì9 i giovanetti ricoverati nelle Scuole industi·iali 

diurne, erano ................. . 

Nel 1894 il numero di essi era aumentato a 

DYJ'erenza in più 

Nel 18ì9 i giovanetti ricoverati nelle Scuole industriali 

•' nelle Scuole pel' vagabondi ( Truant schools), erano . 

~el 1891 il numero di essi era aumentato a .. 

Differenza in più 

28ì 
:3.251 

2,964 

15,860 

24,686 

8,826 

Ossia un aumento in più di 11, ì90 giovanetti: cifm quasi uguale 

a quella dei detenuti diminuiti nelle Case di pena e nelle Carceri. 

Ecco la chiave del segl'eto. 
L'Inghilteri·a toglie dalla strada, dall'abbandono, dal pericolo i 

fanciulli che in molti altr·i paesi si perfezionano alla scuola del de

litto, e per ogni fanciullo che salva con questo sistema, o che educa 

pet• qualche anno nelle Scuole industriali, I'Ìsparmia un delinquente 

e crea un cittadino. 

Non si dica che la cosa si riduce a questione di pm·ole, perchè 

la diminuzione della popolazione delle Case di pena e delle Carceri 
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è la prova più evidente che le Scuole industriali danno ottimi ri

sultati. 

Non si dica che le scuole industriali sono un quicl simile del 
cat·cere, pet·chè ba:-:;ta legget'e la t'elazione d'inchiesta pubblicata 
nel 1896 « sui Riformatori e sulle Scuole inclustl·iali inglesi », pee 

convincersi del contrat·io. 

Non si dica che l'Inghilterra, essendo J'Ìcca, puù permettersi il 
lusso di accrescere i suoi Istituti pet· i minoreuni, percbè il conto a 

danari è presto fatto. 

Attenendosi alle statistiche del 18H 1, ecco le cifl'e (in lire ita

liane) che ho raccolto. 

Il costo medio di un detenuto nelle Case (li pena e nelle Carceri 

locali ascende a lire 525 all'anno, e, supponendo pet' poco, che il 

costo del detenuto fosse lo stesso anche nel 1879 (l) la economia 
per gli 11,901 detenuti in meno, si potl'ebbe calco-

lare. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. i t. 6,248,025 
Il costo medio di un ricoverato nei Riformatot·i 

ascende a L. it. 475 all'anno: la economia per 3112 

ricoverati in meno si potrebbe calcolare . » lli2,450 

Sono . L. it. 6,410,475 

D'altro canto: 

Il costo medio di un ricoverato nelle S<~uole indu

stt'iali, ascende a L. it. :375 all'anno, la maggiore spesa, 

pet' gli 8826 ricove1·ati, si potrebbe calcolat'C a L. it. :l,:30!J,750 
Il costo medio di un ricovet·ato nelle Scuole indu-

stt·iali diurne ascende a L. it. 225 all'anno, la mag-

giore spesa, per i 2964 ricoverati, si poteebbe calco-
)) fiti6,UOO 

Sono L. it. :1,976,650 

i)) ~nn mi è riuscito di fare un cont'routo sicuro trn il 1894 ed il 187D 
pPl' la spesa deg:li StalJilimenti penali e dellfl Carceri locètli; 111:1 per gli altri 
btitttti risulta che per i Riformatori la spes:t annua per cadauno ricov<'rato 
"l'a. nel 18nl, di L. it. 575, per le ~c:nole industriali di L. it. 475 r~ rwt· le 
:-;cuole industriali dimne di L. it. 300, ciot· :'Uperiore a quella del 189±; e la 
:-;tessa differenza vi ~arà stata anche per gli stabilimenti pPHali e prr ],~ 
carcer1. 



-320-

Dunque l'Inghilterra, contemporaneamente alla diminuzione di 

12,213 detenuti nelle Case di pena,. nelle Carcer·i locali e nei Rifor

matori, ha risentito un'economia di lire 2,433,825. 

Questa è la logica dei Governi civili e previdenti. 

I paesi ricchi, o inconsiderati, sono quelli che lasciano crescere 
nel delitto i loro giovanetti per man.tenerli poi, vita dueante, nelle 

prigioni e negli ergastoli. 

Si deve aggiungere, ad onor del vero, che anche l'azione pri

vata spiega in Inghilteera una potenza di carità senza limiti, sic

chè gl'Istituti privati da 50 che erano nel 1879, sono cresciuti fino 

a 136, e le Società di patronato da 28 sono divenute 65, spendendo 
470,000 lire italiane all'anno. Ma l'esempio è partito dall'alto, ed è 

al Governo che spetta grandissima pa1·te del merito. 

XVII. 

Dopo quanto ho avuto l 'onore di esporvi ed in attesa di una 

legge che si occupi esclusivamente dei minorenni abbandonati, 

rnalt1·attati, colpevoli; ---,-- di una legge che provveda a tutto quanto 

li I'Ìguarda, - metta in grado l'autorità di studiame i bisogni, 

p1·evenirne i pericoli, avveetirne il male incipiente, trasformando, 

per cusì di1·e, esseri infetti e pericolosi in cittadini o!1esti ed utili 

al civile consorzio: in attesa di questa legge, che risponda ad un 

grande m·gente bisogno del paese nostro e della quale mi occupo ed 

alla quale desidero di consacrare gli ultimi anni della mia vita, io 

mi permetto di p1·esentarvi le proposte che seguono: 

«I. -Rivolgere preghiera a Sua Eece!lenza il Ministro di 

« Giustizia, affinchè disponga che ,i signori Presidenti dei Tribunali 
« eivili: 

« a) Esigano dai genitori che chiedono il ricovero di un mi

« nor·enne per correzione paterna, la esplicita dichiarazione dei 

« motivi che li consigliano a domanda1·e quel provvedimento, e su 

« L!Uesti mo'ti vi assumano informazioni dirette, sentendo, o ve o c

« cona, anche il minorenne che si vuole far ricoveraee, allo scopo 

«di assicurarsi che i motivi addotti esistano veramente, e che da 

« parte dei genitori si siano tentati tutti i mezzi possibili per ricon

« durre il figlio sulla buona via ; 
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« b) Attingere informazioni dirette dalle autorità locali sulla 
<< condotta morale e sulle condizioni economiche delle famiglie alle 
« quali appartengono i minorenni suddetti, obbligando i genitori 

« a corrispondere una retta che sia proporzionata colle loro 
<< risorse; 

<( c) Spediscano direttamente al Ministero dell'Interno (Di

« rezione generale delle Carcet·i) tutte le ordinanze che emettono 
« per correzione paterna ed uniscano, in via riservata affatto, tutti· 

« gli atti preliminari, accompagnandoli dal loro giudizio sulla ne
« cessità di provvedere, affinchè la Direzione generale delle Car
<< ceri sia in grado di assegnare il minorenne al Riformatorio che 

« meglio si conviene, e dare al Direttore di esso le necessarie 
« istruzioni; 

«d) Trasmettano pai'imenti alla Direzione genei'ale suddetta 
« tutte le revoche delle ordinanze colle quali si annullano ordi
« nanze precedenti, o si autorizza la liberazione di un minorenne 
« ricoverato; 

«e) Tengano registri. speciali e riservati, per raccogliervi 
« esatte notizie sulle domande ricevute, accolte o respinte, allo 
« scopo di dame conto nella relazione annuale sull'Amministra
« zione della giustizia civile. 

<< II. - · Rivolgere preghiera a Sua Eccellenza il Ministro di 
<< Giustizia affinchè, di accordo con quello dell'Interno, provvedano: 

« a) A _che i minorenni da fare ricoverare per correzione 
« paterna non siano detenuti nelle carcel'i giudiziarie; 

« b) A che i ricoverati per correzione paterna a spese dello 
« Stato, non siano tolti dagli Istituti senza che abbiano dato prove 
«di ravvedimento, o possano essere alti'imenti collocati. 

« III. - Invitare il Comitato ad esaminare se non sia il easo 

<< di rimettere nella statistica dell' Amminist~azione della giustizia 
« civile la clas:;:ificazione adottata prima del 1890, dalla quale rile

« vare da chi era provocata l'ordinanza di ricovero, avvertendo 

« che anche la Direzione generale delle Carceri metterà in evidenza 
« dal canto suo questa importantissima indicazione. 

<< IV. - Prendere atto delle cose esposte dalla Direzione ge

« nerale delle Carceri ed invitarla a riferire annualmente alla Com

« missione di statistica giudiziaria sull'andamento dell'Istituto della 
<< correzione paterna. » 

2l - A1mali di ,C.'tati8tica. u 
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Sono queste, o Signori, le conclusioni alle quali mi ha condotto 
la logica dei fatti che ho avuto l'onore di esporre, e mi gode 
l'animo nel soggiungere che alle medesime conclusioni è venuta 
la Società generale delle Carceri di Francia, benemerita sotto tutti 
i riguardi, nello esame che ha intrapreso sulla correzione paterna, 

" nell'anno decorso. 
Permettetemi di aggiungere che le medesime proposte io fa

cevo in uno studio pubblicato nella Rioista di discipline carce
rarie fin dal 1871: e ciò dico non per vanità puerile, ma per 
mostrare che la verità è sempre la stessa e si rivela sempre la 

stessa a chi la cerca. 
Dopo meglio che 25 anni la piaga da me lamentata si mostra 

anche agli occhi vostri in tutta la sua nudità: possiate apportarvi 
voi il rimedio che la gravità del caso richiede: ProtJideant Con
snles. 



PROSPETTI. 
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A) Condannati adulti - Condannati minorenni, minorenn etenuti per correzione paterna, minorenni oziosi e vagaboJUli. 

--~-------~---------~---~----------:-----~-- ---------~----
-

STATI F.JSTERI 

Numero 

dei condannati adulti 

in 

espiazione di pena 

al 31 dicembre 

1892 

Numero 

dei minor~nni esistenti 
negli 

Istituti di educazione 
conezionale 

al 31 dicembre 
1892 

Maschi /[ Totale Maschi l Totale 
e femmine e femmine 

a \ c cl 

lnghill•«a. . . . . . . . . _M___ : 43~~-- 15~: - ~~ 235- 11134 

lklgio .......... . 

Danimarca •........ 

Scozia ..•......•. 

Francia ......... . 

Paesi Bassi . . . . . . . . 

L"ngheria .•.....•• 

Irlanda ...•. , ••.. 

Norvegia .....••.. 

Russia .•.••..... , 

Svezia ......•..• , 

Italia ••..•..••.• 

F. 2 308 3 499 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

l\1, 

F. 

M. 

1<'. 

3 4()0 

412 

747 

164 

l 725 

348 

21 047 

3 528 

2 27li 

199 

11 152 

1 321 

l 910 

511 

583 

126 

102 961 

894 

2 156 

361 

39 203 

2 173 

3 902 

911 

2 073 

:!i 575 

2 475 

12 473 

2 421 

709 

103 855 

2 517 

41 376 

2 072 

492 

329 

50 

3 953 

l 291 

5 386 

1 101 

425 

99 

238 

25 

3 387 

4 477 

181 

923 

87 

3 691 

2 280 

2 564 

379 

5 244 

6 487 

524 

263 

7 864 

181 

1 010 

5 971 

Totale 

adulti 

e 

l-
minorenni 

Numero 
dei 

minorenni detenuti 
per 

correzione paterna 
al 31 dicembre 

1892 

Maschi Totale 
e femmine 

----------- ___ !~-----·------

27 673 291 

5 807 35 

5 562 15 

--

30 
904 15 

1 076 159 

214 

5 G78 

1 1539 

26 433 

4 629 

2 701 

6 

23 

43 

12 

298 4 

11 390 115 

l 346 

5 297 

4 988 

764 

126 

103 884 

981 

2 156 

361 

42 894 

4 453 

16 

2 061 

l 478 

lGiì 

6G 

16 

131 

Età dei minorenni 
detenuti 

per correzione paterna 
al 31 dicembre 1892 

120 

5 

10 

12 

29 26 

8 

17 

40 

5 

738 621 504 198 

3 539 561 l 365 277 275 

--------------------~------~------~------~----~------~------~----~~----

Numero 

dei minorenni 

detenuti 

137 

98 

52 

17 

28 

Età dei minorenni 
detenuti 

per correzione paterna 
usciti nell'anno 1892 

23 02 

6 

2 

33 

20 

29 

12 

i 

25 l 

''" ! 

20 l 
2 l 

! 

14 22 

10 14 

Durata 
della corl'ezione paterna 

per i minorenni 
usciti nell'anno 1892 

-~ 

--- ~..:~_1 __ _ 
l~-

y_ 

22 

31 

15 

137 

!J8 

12 

10 

! 
l 

l 
l 

ID l 23 

3 l 

11 11 

5G7 17 58 131 198 l 162 Hi7 251 104 26 28 

31 182 4 19 30 l 121 l 21 52 ! 29 30 

··~-----------~--------

i 
i .. 

19 
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B) Adulti condannati - Minorenni ~ndannati e ricoverati. 

ADULTI CONDANNATI 
-------·----------·-------------------1--------------------------- ---------------------

all'ergastolo alla reclusione alla detenzione REGIONI 

Condannati Recidivi Condannati Recidivi Condannati Recidivi 

Maschi Femm. Totale Maschi Maschi Totale Maschi Femm. Totale Maschi Fomm. Totale - Maschi -, Femm. Totale 
--------------------------------'--------'------__:_ 

Femm. l Totale :' , 

Piemonte. 

Liguria. 

Antiche prouincie continentali 

I~ombardia . 

Veneto . 

l'rovincie Lombardo- l"enete. 

J<Jmilia ........ . 

meno le 4 Legazioni • 

piit la provincia di Massa e Carrara . . 

Provincie Pannens'i e Modenesi. 

Toscana ................ , 
meno la provinria di Massa e Carrara . 

Marche. 

Umbria. 

Lazio 

l'rovincie Toscane . 

più le 4 Legazioni 

Provincie Romane 

Ahruzzi , 

Campania. 

Puglie •. 

Basilicata 

Calaùric 

P1·orincie Sapoletane. 

Sicilia . , 

Sardegna. 

P1·ovincie Siciliane e Srwde. 

Stranieri .. , ....... . 

RI<~GNO . 

l 

2 
l 

l 
2 

-----3 -1--1-'-
311 

89 

400 

2! 

8 

32 

335 

432 

202 

44 

246 

1 288 12 300 173 4 
l 217 15 232 114 9 

-·- --·----- ----~----- •. ___ 50_5_, ____ 2 __ 7_- l·--5--3-2--l---2-8_7_'~-

--- --------1-----1-----1------

6 

5 
4 

4 

312 

194 

12 

11 

324 150 4 

211 

44 

255 

25 

30 8 

32 

6 

38 

li 
3 l 

-----1-----1------1----------1·-----·--- ---

177 

123 

300 

151 

~17 

23 

18 

41 

lfi 

lO 

24 

22 

46 

16 

10 

4 

-----1------------
205 94 l 

1------i------~------1-----: 

119 5li i 

.. 

! 

-------1-------1·-------- -------- - -------·--1-----

4 2 

----- -----1----1----

3 

4 

118 

18 

136 

305 

18 

287 

16 

16 

157 4 

100 

18 14 

137 

321 

18 

303 

155 

14 

141 

l 

71 
------- --

162 11 15 

1-1 
-·-

148 14 14 

88 10 

52 

lO 

5 
4 

5 

4 

4 

5 

4 

4 

5 

18 

4 

13 

2 1: 284 11 

4 194 11 

13 735 33 

l 

1-;--, 
l 1() ~~----l-- 11 6 6 271 23 

161 

107 

295 

205 

76R 

85 

4D 

140 

9-1 

368 11 i 
i 

142 

97 

lG 

10 
--·. ---------

379 42 

12 

6 

19 

lO 

47 
-- ----

1 

204 

620 

500 

68 

365 

142 

226 

254 

23 

183 

fi l 3 ::: ~ 1: ': i " 
------ --------------- ------ ------r:----3- ___ 3_~_:_1 -- ~~ 5 51 : '-----~-----~--

10 

9 

8 

152 

23fi 

262 

23 

186 

13 

73 

21 

10 

45 

21 

84 

27 

15 

28 1 _____ 4 __ 
1 

____ 3_2_ Hi 15 i--1_7_3_1 ____ 116 847 828 ilO __ 8_5_8_, _____ 1_6 __ 2 ___ 
1 

_____ ~:_ __ 1_98_ 37 ' ____ :._• -~---3-!1-

---~-~-~------ ~~ l __ l-~ -~~~~~~~~~::_---_·----~~1-:_-_- __ :_~_:_ ---~-~-: l :::_1 :!: ::: :: ': l :: 16 ! ---'H------- "'--,--~ ------- ____ 1_9-·i-l ~- -~ ! !J:: i 6: ,----1-1 __ ~~----6: __ :_,,. - 7~ H ··:= 20 -~-~ 20 
~---8-9-1 4 ~3 i . 53 53 1-6-20_'1_ ---~,,.~-5--4-8-6 -l--2 -59_6__ 83 ' 2 6'19 3'13 '11 l 444 88 93 

---------------------------------------------------------

Hl 

4 
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Seg·ue B) Adulti condannati - Minorenni condannati e ricoverati. 

l\fiNOERNNI CONDANNATI 

RJ<JGIONI 
alla reclusione l alla deten'tione 

--;;:.~:nnati-~ ---;:,~~;-~l _condannati. _ Rooidi,i 

M. l l<'. l Tot.l M. ! F. l Tot. l M. l F. l Tot. M. l F. l Tot. 

~-,-~--~-~~-~-~·---··-·-

240 l 5.1 2451120 1 l 130 l l o Piemonte 10 

Liguria . 54 1 55 30 1 ! 31 l l 

Antiche pl'ot•. continentali 2941 6 300 i _"'_ 2 !161 l 11_._. _~t_/_:_:__:_:___:_ 
I.ombardia. 123 1 124 \ 74 l 75 6 

Veneto ... 66 71 : 3G 3 39 
______ l __ 

l'rov. Lombardo- l' enete 2 189 6 1951· 110 7 __ l_ 1~1 
~~---~--;i-; 33 61 l--6-1,--:--l~-

51 2 531 23 ·---~-~---4-1_:_:_.~ 

1

----;-1 ___ -;5 i 10 .. lO 2 l 2 - --

Emilia .•......... 

meno le 4 Legazioni. . . 

]JiÙ la prov. di Massa e Carrara --8-! _____ s_~ __ s_~_-_· ___ 8_ _ -·-·~-~---r----i·-
p1.0v. Pm·men;i e ~lJiodenesi l 32 l l 33 

1 
18 . . 18 

Toscana. . . . . . . - ~2~-~--1- ~:----;1 -;~l--G-. ~--
menolaprov.diMassaeCarr. 8 

1 
•• 8 

1 

8 .• 8 
1 

• •• 

"":::·'"''' T""""' . . . . ~- 1:: l . 1 1-1: ~-~~~ ~~- - :: _Il ~ ' 2 

Vmbria l 25 l . . [ 25 5 5 1 1 

Lazio . 1 52 4 56 17 18 4 .. 

più le 4 Legazioni. j 51 l' 2 5a 23 23 4 •• 

Prodncie Romane. ~~~-.--6- ---~is1~. --;-\----;- -.-.-

Abruzzi .. 

Campania . 

Puglie ... 

Basilicata . 

~--~-- --~--· -- --'·----

1 94 l 5 99 26 27 2 Il 

l 

199 l 201 37 37 20 l 

4 

l 

4 

4 

1:3 

20 

5 

2 

2 

1431 1<13 fl6 56 5 

l

' 42 . . 42 l 17 • . 17 l 2 i 
195 l 2 i 197 l 551 . . 55 l 13 l 13 3 

i 673 ~--9-~~~~ --~ ~-;-~---~11 
• • 42 4 

1
-~--1---- ··-·--------

Calabrie .. 

l'rot'Ì11cìe Napoletane 

f'icilia .. 

Sardegna 

233 l 8 l 211 l 78 l 2 80 l 9 l . . 9 l 

84 1
1 

2 i 86 ' 43 l l 44 l 4 l . . 4 
l l l l 

P1·odncic Siciliane e Sa1·de l 317 i 10 1

1 

327 _1 12L :---;-_!~~-:l· 13 ~---.- --~~ i-.. ..- -.-.-

l l ~~ ~---

Rt,anie>·i . . . R~GN~: 1179: i ·--~ 1183: ~ 72: ~ 73: ~~~-~ ~~ ~ ~ ~: 
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Segne B) Adulti condannati lUinorenni condannati e ricoverati. 

Piemonte 

Liguria . 

HEGIONI 

A ntiehe p1·ov. continentali 

Lombardia. 

Veneto ... 

P1·ov. I.ombardo- Venete 

Emilia ........ . 

meno le 4 Legazioni. 

:\IINORENNI RICOVERATI 

per l'articolo 222 per l'articolo 114 l per gli a;rticoli 53 e 54 

l 
Codice civile legge di P. S. : Cod1ce penale 

Rico"erati l Censurati Ricoverati ~ens_~~~a~ l Ricoverati l Censurati 

1--~-· l l M., F.,Tot.[ M., ~'-ITot.l ~-~ ~- :Tot. M. l F. !Tot.l M., ~'.,Tot.l M. l ~'.,Tot. 

,:,,-70',"'[ ~,' ~~ " ., '11 24
1 

11 ~-~~~~-~--. -,- .T.r 
~_:-~j_! .. 2 11~~~~--=1_:_:1-~-- __ ~_;_:_;~ 
1\JS! 79,277~ 24 28 26 12) 38 13

1
1 

.. l 13 3, :~ .. • • i .. 

2271155 -~~~~- 2 ~ 27 1 -~r-;~ -~~~r-7 ~- 10 .. ! 

1 111 n 2151 2 . . 2 28 13) H: 11
1 .. l 11 1~ 1 .. .. : .. 

1 401 "'m: l'l- , "j-~ ~;!- "; 18 . , .. "--:: -~ 1 _ .. !~-~: ~ 

I

l 741 11 !.Jl: s1 s 3o si 3s: t:-, 15 ·1 ,1 Il 
l i l.. l l ' 

441 13 57! 2, .. -~~~ 41__:_4:~; ~~~ __! -~__I 
-So~~~-;: 61 IO 4: 14! 5 . _f 5 2 2 .. [ 

pii1la prov. ùi Massa e Carrara Si 2 8
1 

l .. ~ l'_ .. :
1
_ _ l 

--;!-~ --~~~ -6 ~~i-;-;~ 5 ~~ 51 2-- --;[r~i .. Pi'OL', l'armensi e Jtfodenesi 

Toscana ...... . 

meno la prov. di Massa e Carr. 

l'1'oL·inde Tuscane. . . . . 

Marche 

Umbria 

Lazio . 

più le 4 Legazioni. 

P1·udnc'ie Romane. 

Abruzzi . 

Campania 

Puglie .. 

Basilicata 

Calabrie. 

Provincie JYapoletane 

Sicilia .. 

Sardegna 

Prodncie Siciliane e Sarde 

Stranieri. . . . 

REGNO. 

-1-' -- ---1-~-- ~-~- -_l __ _ 

l 92; 20 112: 7' 8 05 3: 08 11 14 2 .. 2, .. l .. 

; 6
1 

2 si .. l 1 l 1! .. 
1 

.. ·_: ~1_'___·_1 .. 
1 

li-;;il.~ 104!_---;l.--; ~--;~~--;l~ . ~-~[--; .. _:1_··-1 
1 ~!-~~!-3 -- -~ ~ 3:~~--~ :--~~~~ ~-1 .. / 

1s
1 

3121 1 

17 s; 22 4 4!1 .. j .. [ 

1~:! ~: 1~~\ ~: :: ~l :: :: ::l ~~l _i 1;, : :: J~~ 
123oj3sl268 1

-;-;: ·- 11 S3 l6j 99 21 -~:--;2~- --;;- 6 1j ... 
-:---1-1-: --1-- ;-l- -- 1-

491 141 63! 2 ~~ 21 9: 301 2 21 4[ • . j 

l 2~:; l:i 2~:] .. 2 .. 211 :: ,:i ::' .~8 l "l· 2 i ::, 
l •• ' 'i . . 2! "'l • 'l'" "l l • l 

241-~:_:>l _:_-_ _:_:_i~_::~::~ .. __: _2 _j__: -=i 
309i_:~l-~~1-=: 4

1
1147 -~~': 193·-~ 3 ~~~ "i~ __:1"!-~ 

4411 31 471 2 2 119 15j 134 30 301 5 ·.' ;, •• i .. , .•• 

___7~~:~1 _ _:__· _~_l· 1s 3 a .. . .. j .... 

51 3' 541 2 2 136 16: 152: 33 -;;l~ "\~' ~~~~~ 
--[-i-1- - --~-!- ---- ----1 1-
_1_81~!--=1~1_·_~ ~ 2 ~~~-=-=l~ .. j~~l .. l__:__:__ 

1

132911 380:170916.: 7 76 496118
1 

614 136 5 ,..1 ,. .. l ,. ,l 3 
l l l l 



330 - 331 

C) Minorenni condannati e ricoverati distinti per sesso, recidività, età e categoria giuridica. 
--~--------------------------------------------------------------------------------------------

CONDANNATI ALLA RECLUSIONE 

-------------------------------------:----------------,---------------------,-------------------
Maschi e femmine Maschi 

REGIONl 

---------------- ---------------;-----;----;-------'---------'------';------'.-------'--------'----------'-----

1 
l l l 

Piemente. 

Liguria .. 

Antiche prorincie continentali 

Lombardia . 

Veneto ... 

l'1·ol'in<'ie Lombardo· Venete. 

Emilia ....... . 

meno le 4 f,egazioni 

più la prov. di l\IasAa t· Carrara 

l'rol'i11 ci e l'a?"II!Mlsi e JJiodencsi 

.,fo:o;eana. ••. ~ .•....•.. 

meno la prov. di !\fassa e Carrara 

1'1"u1·incie Toscane 

l\Iarchc . 

Umbria. 

Lazio .. 

più le 4 Legazioni 

P1·ol'iilcie l.'mnanc 

Abruzz.i. . 

Campania. 

Pugli<l •. 

Basilicata. 

Calabrio . 

l'rot'incie Xapo/etane . 

Sicilia .. 

Sardegna . 

l'rodilcie Siciliane e Sa1·<1e. 

Stranini ..... 

REGNO 

10 35 l 57 143 245 l 33 56 l 142 

1 __ 6_1 38 55 4- ! ____ 6_1 6 i 38 

14 __ 4_1_l --~~4- ==1=8=1=·-- s_o_o_ 13 · 39 ~-~~~~J __ 1_8_o_- _2_9_1_! 

240 

21 38 

l 
11 

1- 2 - 32 

l 
l 

\ 

4 

78 

53 4 

l 

19 i 
111 

47 

36 

7fl 

51 : 
------------11------1---- ------------

14 

27 

38 

106 

25 

8 

33 

56 

53 

168 

4 

4 

3 

3 

14 

3 i 

11 

14 ! 

----·--- ---~---, 

52 

115 

102 

21 

llH 

4.09 

99 

201 

143 

42 

197 

682 

241 

;) 

5 

1 

2 

5 

18 

4 

14 

23 

12 

4 

12 

6fi 

22 

11 

1 i 

51 200 

11 24 

2 8 

10 

37 

35 ! 64 i 116 

27 34 

25 

Femmine Recidivi maschi Recidive femmine 
--c-----c------------------·-----------------------

-< 

l : 

l~,~- ' ; l ' l 5 1 '" 30 76 i·" l 1-·l_··i-~'-1····:.1' '____ 4 " 30 -. ___ l_:: l 
1 __ 1_, ____ 21-11·---2-1--1- -~- __ ::_ __ 3'_ ~3· :~-.~ ---__ ·1·_11 ___ 2_11 __ 11_1_ 

l 1 l . . i l l 3 5 : : l l~ l 
2

: 21 l ~: . . l :: . ;l l 3 

l ~~-~ ~-~ -- l -i - ,- G 1-2-~ oor ~~ :~- ~~~ 1:: l ~--~-- ~-~ .. 1.--;-~-4-
l __ :~~-:~~ : .. ______ 19_~_1 .. l l ___ ·_· __ .. __ : __ 

l l l -1 -~ --- ~ ~- 1 4 3 l 10 Il l .~ . . l .. i 
l . l l Il . . l 1 ;:; 2 2 ! l'l l • l . • . • l 

1- .. l .. l -.-! l --1--~----3- 1--4----()- [J l --1-;----1 .. l ~--.-.-f-.--.---~--

1 .. 1 ~T-.. -:-1- ---;-~-3- 6- ~-· -~3- -~~:-.-. ~--~.--: --.. -,----.. -
.. l .. l • • \ • • • • l 1 :l l 2 l 8 l l 

l ---~----~------1---- ----l-~--2- --3- l l; ----31-l--.14-1 -----1 ----~-- -
~-~: i -~~---.1--: . ---~ ~-- : 1_4 ____ ':-i ': : -·: l .. -: •• 

l • • i . 
2 

! : l 2 < :: l :: . • • l 

~-~:--!---;- ;-, -3- - -o-~--.-.-~----3- ---~ ----49_\ ___ ---

-----, - ---~--- --5- -~.-l 2 8 

l ! -~ l : l : ': 

2 ~--1- ----1-~---5- --H-1 r- 10 48 

~---.. --~--1-:- _4_1 __ --;_ --8-, 2 l 11 21 

~~----·~_: __ 1 '_1 1-_ .. -~-1 l IO 

l 2 5 : 10 l 3 17 31 

,-~~-----~--

14 

26 43 

. ---:;-l 121 \ -.. -~--;- ----

___ , ____ ! ______ , _____ --- -----

1 l 'l l i 

1 __ · ~-i- :- ;, i 
3 l 4 . . • • ! • . l . • . • 

--~ -~; --:-,-----~~~-~· -72;-~--1-~--z-l---3-~--; 11 
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Segue C) Minorenni condannati e l'icoverati distinti per sesso, recidività, età e categoria giuridica. 
-----~----~------~----------~------~------------------ -----------------------------~----~---~---------------- --~--------

CONDANNATI 

Maschi e femmine Maschi 

REGIONI 

'E Il 'E ~ i 'E ·~ ~ 
~ ~~i C) ~ ~ ~ ~ (!) 

:a :a :a ~ :a :a ;a ;a E-< 
~ l ~ o l 3 ~ ~ ~ o ~ 

-----------~---~---~~---~----~--~ 

l 1 7 l 10 2 l 1 7 10 Piemonte. 

Liguria .. 

A nticlte 1-rol'incie continentali 

Lombardia . 

Veneto ... 

Provincie J:ombardo- Venete . 

Emilia .. , •..... 

meno le ~1 Legazioni . 

pii1 la prov. di Massa o Carrara 

Pro1·incie Parmensi e Modenesi 

Toscana . . . . . . . . • . . . . 

meno la prov. di Massa e Carrara 

l'?·ovincie Toscane 

Marche . 

Umbria. 

Lazio .. 

più lo 4 r.egazioni 

Provincie Romane 

Abruzzi .. 

Campania. 

Puglie .• 

Basilicata. 

Calabrie . 

Provincie Napoletane _ 

f:;icilia .. 

Sardegna. 

Pro&incie Siciliane e Sarde . 

Stranieri ..... 

REGNO 

1 ----,J---~~ 7 -- 1: _;:_~~- . ; 1- : -~ =-_': 
---~ l l 

4 .. si .. s 6 

. . l l .. .. l .. l l -. . . . l 

----.~-~--- 4 1----·~ -~~~ -~-.. l_ 4] ··i- _' --; 
.. 1 .. ! i 4 6 .• 1 .. 1 214 6 

__ l_ .. j ____ ~~-2 _4 ~ i-·· ~-~1-2 _4 

.1 .. L~ ~--~~ ::_1 ~~1~::_ 1_.~ ---~ :~1-· -·~-! -~~ 1-< l-: 1-:-: ~--·~-~~·;--1 ~---~
---:~J ~~~- -~~~--·~-~--::-!--·~~;~-·~----·~- --·;-
_-__ l , -;~~---1--1- ~ -~--~-~~- ---.-~--~1, .. ~~T :~-: ---~-

1 .• 11 3! 4 .. 1: .. 3 4 

..j 2 214/ l .. l 2 2 

_ ~~- , !- , il •l- "11.~ .. ~-L ,J .,T . _1s_. 

l ' 2 l 2 l 2 2 

l ,j"l'~ l" 20 

. . l 3 l 10 l 13 : . . : ~~~--~ __ 13_ 

--1- ---:-~- --1;--r-~3~0~1-~ 1---~- -~.~. ~ ~-11 30 . ~-4_2_ 

-----~-~-~-------~--~-
...... 919\ .... "i 9 9 

l "l 113 l 4 .. l 31 .. 4 

11 --.-.-~-~-~ ~--3- --9 -~--1-3-1._--.~.~~--1-~-~3~ 1= 9 _, 13 

----- ~1~-,----~-- --~---------

.. .. l "l .. l •• l .. •. •. .. l .. 

---~--10-~·~ - .. r ~~--:----:---2-1-~··.~~--~~ 

ALLA DETENZIONE 

Femmine Recidivi 

'E 'E ·;:; ~ ·~ 'E ';:i 
s:! l'l l'l 

~ ~ s:! ~ 
cl cl o! al <'i: o! 

;!: ;:; ~ ] ;-:!: ;:; ~ o 

:a :a ;t;; ;a o 
E-< ;a ;; ;; 

---'---____ , _____ , ___ -~--~---------

1---------~1-----1-----1----1-----1,-~---

maschi 

l 
i 

_l 
l 

~ 
C) .. 
~o 

:a 

C) 

~ 
o 
~ 

1------1------1-----:: ---- ~------,------ ---------

.. _: 

l 
1-----i------;-------: - --:---~-

i 

: 
---

---!--------:--~-~ .. 1-_-

1 

.. ! 

1-------1-----1------:----~-~,-- --~-~!--~- ---- --1-----'----!----
2 

1- ---1------

---,-----

_______ , ____ T 
1-~---

_______ , __ 

i 
--------------1--~1----·ì~---, 

: i---
4 4 

! l 

-

l --1-· 
j 

.. 
i 1_ .. _ .. 1~·_:___ 

2 3 1 2 ' '1 : 10 

Recidive femmine 

.. i .. 

-l-:-

·---' 
.. l .. 
.. i 

! 

--
l 

.. i _i 
:-~ -

l .. _! 

l 
.. 
.. 

.. l .. 
-1----

---- -----

l .. 
------,---- ;---------,-----

-
----

l 

l 
.. 

.. l 

.. i 

., 
l 



REGIONI 

Piemonte. 

Liguria .• 

A nticlte prot•incie continentali 

Lombnrdia 

Veneto .. 

Provincie Lombardo- Venete. 

Emilia ....... . 

meno le 4 Legazioni 

Jliù la prov. di Massa e Carrara 

Provincie Parmen8i e Modenesi 

Toscana ..•..•...•••. 
meno la prov. di Massa e Carrara 

Provincie Toscane . . . . . 

Marche. 

Umbria. 

Lazio .. 

più le 4 Legazioni 

Prodncie R01nane. 

Abruzzi. • 

Campania. 

Puglie .. 

Basilicata. 

Calabrie . 

1'1·ovincie 1>\apoletane . 

Sicilia .. 

Sardegna. 

Provincie Siciliane e Sarde. 

Stranieri .•... 

REGNO 
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Segne 0) Minorenni condannati e ricoverati distinti per sesso, recidività, età e categoria g·iuridica. 
----------------------------'----------------------------------------------

RICOVERATI PER L'ARTICOLO 222 COD. CIV. 

---------------------------------------------

Maschi e femmine Maschi Femmine Censurati maschi Censurute femmine 

·;::; ·a ·a ~ = >l = b <d <d <d 

~ ;=: ~ o 
;; ;; ;; 

·a ~ 
;::: 

~ <d 

~ o 
;; 'O 

·a ·a ·a ~ 
;::: ;::: ;::: ; Q) <d o:! <d ,.. 

3 ;::: ~ ~ o 3 
~ :a :a :a :0 

.o 
~ 

123 j 57 43 12 l 235 94 l 40 l 27 4 l 165 
27 i 11 4 • • . 42 23 l 7 l 3 • . l 33 __ ". r ~ ·. ., :- " ., ~ll~l .,

1 

__ 30 = _4 __ , 198 

I

l 234 ! 91 43 . H 382 i 134 1 58 l 31 4 1_, . 227 
151 ; 37 22 : 5 215 l 131 l 29 . 12 2 i 174 

l i l 

l-~·~-1 128 _,, :- "r 597 .. 5 ., 
1 
__ ·>:: _. 1 401 

l. ::_:__::_ 1: ___ !_1 •. -~-1 :: l_l_l __ ~_. --·-~_l_:;_ 
l. :: :- :: - ~,~--:- :: :: ~~~~~~~ :: 
.. ~ T ·~- - ': : -D li: l_ ·: : -,-;--1 . 20 - ~~ l ': 

44 33 ___ "_l 5 ~~o•_l •O: _" ~__"'_/ _'1 __ 8_6_ 

~-~ 15 .. l 74 44. : 15 ; 7 .. ; 66 
16 2 . . 21 15 l 1 2 18 

29 17 16 70 

4 

33 21 17 7!l 

100 33 12 

20 8 lO 

120 41 22 

12 

lO 

4 

4 

8 

l 

:!2 

79 18 15 4 l 116 73 14 11 4 102 
38 l 11 7 ' 1 l 57 28 l 11 o 5 . . i 44 

185 ~-~-;- ~-,--5- 2~-~- ~;;---1--4-1- ----;-;-- --4-j--;-;--

1:~ , ~~ - .: - ~T .:: ~:: -::- --:-- . i .: 

:: l Il :' 

2 

l :: 1~ : ' :: l 
l ~-~--8-6-- ---;--,--1-!l-1-----;;-: 187 ~--7-7 _, __ 3_4_ ---11-,------;;-
l- 32 ~--s-1 -;- :, . ~--;;-l ;; l--1 .,- -- --44-

,: : J: + . ~-\ . ~: ~ _,: J ~ _; --~ l . ---,-~: __ 
__ 11_1 __ 7_11 __ 4 -1--··_ -=--1-~-~~---~- ----~--~ i--18_ 

1 046 j 389 218 l 57 1 '709 1- 839 l 300 l 162 28 1 329 

6 4 14 

10 2 13 

:!5 5 38 
------

9 1 14 

8 2 15 

3 6 

21 l' 3 36 
-----'------ ----!~·----·- -----1-----1 

l 2 

.. i .. l .. 
-,---,--·-.. ·----~-

___ ·_·_: __ 2_1-- _1 _ ~- ____ 3 ___ ·_· __ 

1 l 1 l 2 ' . . 4 .. 

206 l .~ __ 5_6_1 29 380 - -1~-~----3-2- -- 21 
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Segue C) lUinorenni condannati e ricoverati tlistinti per sesso, recidività, età e categoria giuridica. 

RICOVERATI PER L'ARTICOLO 114 LEGGE DI P. S. 

l\faschi e femmine Maschi l Femmine -~---- Censurati maschi Censurate femmine 

R>'GIONr ____ lj_l ~ IJJ ! j ~ ~ ~ i i i ~ ~ ~ ! ~ ~ : ~ l ! i ~ i--) l fl ! ~-~ . 
111 .! " 6 6 l" l ,l 3 ! .. 111 ...... 1 •••• 

5 l l 14. 4 l l 11 .~---~- 2 l .• .. l .• 2 l •• •• •• : •• •• 

16 l - -15- -- -~ ----~--38- --11- --10- --5-~-- 2G 5 ~5---2----~:- -~ --5- 4 - ---4-1-.-. - --13---.. - --.. -- - .. -~-.. -~----
__ 1_8_ ---8- ----; ;--.-. -~-~ --17- - 5 --5-\--.-.---;;- ~-~ --3- --2-~---.---6- ---2- --~- ---,-;--- --7- --- --. - --~--,-·. 

~ __ 1_o ____ 7_: __ ._._1 __ 4_1 ___ 1_8 ____ 7_ ---3-l--·-· _\ ___ :~ [ ___ 6 __ -~- __ 1 ___ ·_· ___ 1_3 ____ ' ____ 6 ____ 1_'_._·: ___ 1_1_1
1 

__ :~ __ ._:_ ~ :: l :~ 

~ -~ :;;--.:-i : ~:~--:-1--::-11 ::l ~--:- --;-1--;-,-.·-:-~--:---~--:-,1-·-·_1!-:: 1.--::-~-::- ~:_~1 :: ~-:-
13 r, i • • 1 24 u 4 5 l . . 20 l __ 2 ____ 1_ --~ _·_· ___ 4 ____ 3 ___ 3 ____ 4_ --~ • . .. .. .. .. 

5 l 14 ---; --- ---~-~-- ---~- 2 l 2 l .. 4 . . l 4 ~-~-, 5 -~--- ----~~----

piil la proL di Massa e Carrara 1 l l · · l l 
l'rot'incie Parme11s·i e "lfodenesi ~- --~- --- -- .• ~~ ---~-- --·-~- ---!)-~·--:-:- --~~-- --- ---;- -~~-~-: -___ _:_4_ --~-:- __ ·l_·---·-~-~--::---·-~-- --:.-- - -- __ , 

l- ----- -- ------ ~·-· !-- ----i----------- -~~-----------1--------- --~-
Toscana ............• l ~-6·_ 13 9 i . . i 38 13 13-

1
9 

1

1 35 · 3 4. 6 4 i l 14 .. 

meno la prov. di llfassa e Carrara _. _ _ 1 i . . \ · · ·' [ • · · · · · · · l .. 1 

• • [ .. l 

, .. ::::'.'"''' T"'""' l ~~--1-:l_l . 8 l -~-i :: ~·- "-,_- 13 --,T . . . " ~ - .. ~ .. -.: : l : .' ... : l :: i 1
: i :~ :--- .:_: :: l~ 

Umbria. 15 7 l . . i 22 11 .~ l 17 4 1 5 l 3 · • l l 4 l 
Lazio . . 28 l 6 . . l 41 26 1 6 5 l . . 37 

2 1 1 
· • 

4 
2 2 

1 i • · l 5 

più le 4 Legazioni ~- _ _ --~f_i ___ ·_· _

1

_::_ __ 1_1 ____ 4 ____ 5_! __ :__-__ -~ 2 l l .• 4 3 3 4 i .. 10 i 
Pro,·incie Romane 65 20 1 u ! . • 99 54 17 

121 . . 83 
1

_ 11 =----3 - 2- --.-.- __ 1_6_- --7- 8 __ 6 l .. :=-~1 ~- - -1- . _.. 

1 

.. -- 1 

Abruzzi. . --~-3- --~:--4-:- -~-~---;- - ~---
9

- --
2
---.-.- __ 2_

1
_ l 3 4 . 2 

1 

l .. 1 l .• l 2 ! l l . • 1' .. !-;-
Campania. 36 26 20 i' 82 il2 23 18 l 73 3 3 2 i 8 5 10 13 ' .. l 28 l .. .. 

P . l l l l l l ' 

n glie . . 35 12 3 5(1 11 10 l 23 ' 25 2 28 . . l l l • • l ' .. 

Basilicata. l l • . . • 2 l 1 l .. l . . 2 Il .. " .. .. .. .. .. .. l l .. l .. .. .. ! .. .. 

t;alabrie . --~~ __ s_ i __ 2_, __ _:_~ ___ 2_9 ___ 2_3_, __ 3 ____ 2 ___ ·_· ___ 2_8_ l .. ·• .. l l .. .. i 1 .. .. • l 
Prot·-incie Xapoletane. --~ _ 55 [ _ __::___i __ ·_·_~~_"!!_i __ 4_6 _, __ 2_4_) __ ·_·_1_'_"_ 82 71 5 

•• 46 - 7 -IO-_ 
14_1~~ 31 -- l l ; . ·.1 :: :...:;-

~:~·~~:n~:: ~ --~-L'~ i_ ~~ ';_ 7~ : 2: '! l -~ 1:~ l ! __ 9 ____ 5 ____ l ___ .. _ _J_ __ :_ ~ __l_[ :: l 2: l :: l .. .. i -
l'rovincie Siciliane e Sa 1·de. --~- _ ~-~ :a ~--2-1 l52 l. 75 ~ 3() 29 1 2 136 ! l 9 5 2 •. 16 IO --6- 17 ~--.. -:--3-3-.---- - -- --~ 

Stranieri. . . . . _2 _4 1

1 

__ _:_~_\ __ ··j __ ~\-2 (_2 _·· 1_··~--~~ -1 -l -.. -.-. - 2 -l - .. ---~-.-. - 1 ~--:-~ -·~ _·_· _·_· ~~ 
REGNO 339 163 110 l 2 l . 614 l 2'12 : 131 91 l 2 496 l ~~ --31--1~ --~~~ ---:; -~-~--- ~~--2- --2- -·~ ~~~ 

Piemonte. 

Liguria .. 

A ntìclte p1·ovincie continentali 

Lombardia . 

Veneto ... 

Provincie Lomlm1·do- Venete. 

Emilia ....... . 

meno le 4 Legazioni 

2~ - Anmrli di Statistica. u 



H.J<JGIONI 

Piemonte. 

Liguria .. 

Antiche provincie continentali 

Lombardia . 

Veneto ••• 

Prodncie Lombardo- Venete . 

Emilia .......• 

meno le 4 Legazioni 

più la prov. di Massa e Carrara 

Prodncie Parmen"i e .l:lodenesi 

Toscana ..•.•....•.•. 

meno la prov. di MaAsa e Cart'ara 

P1·odncie Toscane . . . . .. · 

l\Ia!·che. 

Umbria. 

J,azio .• 

più le 4 Legazioni 

Provincie Romane 

Abruzzi •. 

Campania. 

Puglia .. 

Basilicata. 

Calabria .. 

Prol'incie Napoletane. 

Sicilia .. 

Sardegna. 

l'ro1·incie Siciliane e Sanlc. 

Stranieri ..... 

REGNO. 

3 

10 

2 

2 

6 

2 

33 

- 338- - 339 -

SegHe C) Minorenni condannati e l'icoverati distinti er sesso, recidività, età e categoria giuridica. 

l\faschi e femmine 

·= ·;:; ~ ~ ·a 
l'l s= <l) l'l ~ 
0$ 0$ 

b <l) 0$ 0$ 

<O ~ o " ::: ~ .-1 o :a ;a ;a E-< ;a ;a 

RICOV.I<JRATI PER L I A R T I C O L I 53 E 54 C O D. P E N. 
------------1~-------------------------------- -----

l Maschi 

·= ~ 
1=1 

~ CII Q;> 

~ o <a o :a ;a E-< 

2 

2 ' 

•i 
4 ' 

----,------
5 ; 

33 

Femmine Censurati maschi Censurate femmine 

i 
--- _, 

! 

·a ·a ·= ~ ·;; 
~ l'l l'l 

~ 
l'l 

o:l o:l o:l <l) 0$ 

""' ~ ~ o ";S ~ .-1 o ;a ;a ;a ;a E-< :a 

·;; ::: ~ a ·a ·a ~ 
::: 1=1 

~ 
l'l 1=1 

b CII 0$ 
·<l) o$ 0: o$ <l) 

~ ~ o 3 ..jl ~ ~ o 3 .... .-1 

;a :a ;a o ;a ;a ;a ;a ~ i E-< 

l ! 

l l 
.. .. l ..... 

-------~----- -- --i-
.. .. .. .. --

--- --- ---~---·-----,----1- -- ---- --:---------11------·------ ----

-------- :-------------

- -~-r---:1 __ _ 
l 

1--- -- ----- -----

~--:----1-----,- _----- ~----

--- -1----1---i----1- ----

-1----·----:--- --

----'----:------11-- --

!---- ----- ----- ,----1-----------1-

-:- I
l •• 

---- -1----

1 

3 

:----· 

------
1 

l 
-1--' 

----

--- :---

--- --.-----

--------1------

-----

-
---

--:.-1 --

--'-

,--

----



- 340 - 341-

Adulti condannati, minorenni ~ondannati e ricoverati distinti: D) Nati ·negittimi; E) Agricoltori, prima della condanna o del ricovero. 

REGIONI 

Piemonte 
Liguria • 

.Antiche prov. continentali 

Lombardia 
Veneto •• 

P1·ov. Lombardo- Venete 

l<~milia .•••..... 
meno le 4 Legazioni. 

più la prov. di Massa e Carrara 

Prov. Parmensi e Modenesi 

Toscana ......•..•.. 
meno la prov. di Massa e Carr. 

P1·ovincie Toscane 

Marche 

Umbria 

Lazio . 
più le 4 Legazioni 

P1·ovincie Romane . 

Abruzzi .• 

Campania . 
Puglie •. 
Basilicata 
l.:alabrie. 

Provincie Napoletane 

Sicilia .. 

Sardegna 

Provincie Siciliane e Sarde 

Strs.niel'i ••• 

REGNO. 

D) F I G L I I L L E G I T T I M I 

Adulti Minorenni 
Minorenni ricoverati 

condannati condannati Art. 222 C. C. Articolo 114 
legge di P. S. Art. 53 e 54 C. P. 

! Illegit- llllegit- l Illegit· l Illegit- l Illegit-Totale l timi Totale ~ Totale timi To,tale . timi Totale _ timi 

M., F. M. l ~·. M., F. M., F. M., F. M., F. M., F. M., F. M.j F. M., F. 

338 31 7

1 

l 1250 5 5 • . 1165 70 4 4 15 9 
95 9 8 . • 55 4 33 11 3 

3 l 

E) AGRICOLTORI 
---------------------------------------------------------------------------------------

Minorenni ricoverati 
Adulti l\finorenni 

condannati condannati Articolo 222 C. C. Artico!o 114 l Articoli 53 e 54 C. P. 
legge d1 P. S. l 

. :·j':.l A:.j"";~' :.· .. ':.1 A.::L:: ;=·~~': .. ~~::=·~~~ :~'j':.IA:IMI!t:f:·j':.IA:.=J':.~ 
338 

95 

31 86 

19 

11 250 

55 

5 78 

13 

':: I,~TJ 1 :~--- -.r -,[ ---
----- --- ----- ----------------,-- ----------- ---------------- --- -------------- --- -------- -- --

433 40 15 l 305 6 9 .. 198 79 4, 5 26 12 2 l 3 .. l .. • 433 40 105 11 305 6 91 2 198 79 10 l l 26 12 4 
- ----------------------------------- 1--------------------------------- """ ~-

:~ ::- :_;_ 1:: J_J_~ ::: 1~ ,: .~ : 1:1_:_!~: _: ___ :: ::: :: ~ _J_ ': _J__ :1_:_:_ ::: l~ ~ j : 1: -- -~ 
647 32 16 4 196 7 6 • . 401 196 19 18 55 19 411 11 . 54.7 32 141 7 196 7 44 l . . 401 196 17 3 l 55 19 11 -----------------~-- --------- ------- ------------------ - - ' --- - ---------- ----- --

: :: 1~ :: : : : :~ :: : : 8 : l~. : . : :~ :: ::l ::l :~ :: ' :: l : ' ~~~--- :_ ~-J_~, 
124-2----; -.--. -; --~- -- -;; ·--; --~ -4- ~i~ -2 -- ~ ---2 ~ --;- --26--1- --11-'11 30 4 l \' .-1'-- -;:;1 4 . . 2. l 

19 1 .. _8_._· ___ 6_2_._· ___ 1_._. _·_· 
1 
~--·-· ___ , 19 1 10 .• 8 .. 5 6 21 .. 1) ____ 

1 
___ _ 

1'13 _ __'! 3/~:--~-' _1 _··-~-_li~~-~-~-----· ~-~-2 __ 
1

_ 143 3 54 __ _l 3~ 1 =~~-~ ~------;; ---6 _ _i! .. ~~-~ 1 

__ \ _ __:___!_._._
1

_ 

3~: ~ ~ ~ 13~ ~ ~ ~ 9: 2~ ~ ~~ ~ ~ j~ _ _:_ ~ ~~~ : ·:: 11 ~~ 1~ , . ~ __ 9: _!_ __ ~_1 _::_ _,~ 1 _ ~u ~·1_ .. _
1
_ .. _

1 
~--

304~~-2 ~-3 ~-·--· ~-~ -~--~-~-~-~:~_2 _:_·_·_· 1~ i 304-_16_ 59= 122 3 -~-29_._·_ 86_~---~~~ 34 1_3 
__'

1

··1--·1·· .. •_::_ 
171 o 5 .. 381.. 3 . . 66 8 4 • . 9 3 l l·. . . .. . . . . 171 6 58 2 38 16 ' 66 8 9 l 3 . 'l .. i 
110 7 3 26 3 18 3 17 5 3 : 1 . • 110 38 26 13 18 3 17 . . . . l l 

305 14 3 .. 56

1 

4 4 l 102 14 2 , . 37 4 2 , , 4 . . • , . . 305 14 111 2 56 
1 20 102 14 2 37 4 · • 4 l ' ' Il 1 

209~_7 __ ._· ~-2 _3 __ ·--~~-s -~~~~~~~-2 ~-11~ .~.:_ __ 11_~_-_·_~~--- -~----~ 13 2 20 ~----------6
2_,11 

__ ~:_- 1 __ 

11

_ .. 
795 38 18 • . 175 6 13 l 230 38 15 .. 83 16 8 l 6 .. l .. 795 38 256 6 175 l 64 230 38 83 16 --
---------------------- -------- ,-----------,- ---------------------1-

294 32 12 l 96 5 10 l 49 14 2 l 21 9 ' l 294 32 171 23 961 5 58 49 14 21 i .... l 
666 45 16 4 219 2 10 209 15 9 2 73 9 2 666 45 227 18 219 81 209 15 73 
492 42 19 148 4 21 6 23 27 5 3 2 492 42 270 l 20 148 87 21 l 23 27 4 5 2 
67 16 4 44 7 6 ' 67 16 l 42 i 12 44 . . 29 . . 6 . . l . . l .. 

402 21 10 208 8 24 28 402 21 238 l 13 208 2 111 . . 24 1 l . . . . 28 . . i 2 l 

1921 156 61 8 ---;:;---;--2 309 00 --;;--~ 147 -~l---;;i~ ,-~ -.-. :! -~ --;;-~\------;- ~--9-~----;-~~~-----;-- _i}_=_:_ 1~,_41J__ __ 5_ G 1,_ 4 ~== _ 
1056 ~ ~ -2 242-8 --;---:--;- ~~ ~ ~l--:-l- -5---- ~056 ~-;;t~ 242 --8---;;-- 14 i·. 119 15 9 l .. ! 5 l 

1: ::; : ... ~ 1: ~ = .: -3 = • • l: 16 4 i ·- 5 = = = 1::: :: l :::_! ,:_ .: - IO :, l .. 2- -~ ~~- l ~ 1: _'"_ 1: i : t· ,r-~ • • l l :_ 

.,: ~ :~. ~ 1~ ~ ,:~~ .. :~:~l~ 4~11: -;/,:· :: ~~~fl.: .~J~,:~~ , .. : < ~~1 ~~ 1~ ~~~~~ .~ ,;,;~~~~~ ·.,1~1 ~:.l •• 



342 - 343-

Notizie pet·sonali sui minorenni ricoverati nei Riformatorii governativi e privati per correzione paterna (art. 222 C. C.). 

---------·-~-------- --------- -- - . --~---- ------~------~--- --~----- ·- --

Età al momento del ricove1·o 

·p ROVI N U I l<J 

l fino l 
a 16 ann; i a18 ann; a 21 ano; l ·Totale 

fino fino 
.1\I ora l e 

_ Buona l Mod;o"•l _"•tU.a l T;;-~: . 
g. l P· g. l p. l g. l p. l g. l P· 

. ·l : : l ~: l .. ~ l ·: l : l 2 • . ~: : ·: 

_____ ___:__g_._:_i_P_· -,~----~~l~~ ~l~ 

41 l 241 13 l'iemonte. 
Liguria .. 

.A u tiche ]JJ'Ot'. continentali 

Lombardia . 

Veneto .•• 

Provincie Lomba1·do- Vene te 

2\lassa .. 

Pa1·ma . 

Piacenza 

Modena ..• 
Heggio Emilia 

Prov. Pm·mensi e Mod~ne.l'i 

Provincie Toscanc 

Roma .. 

Marche. 

Umbria. 

Bologna 

Ferrara. 

Forlì .. 

Ravenna . 

l'rovincie Nomane 

Ahruzzi. • 
Campania, 

Puglie .. 
Basilicata. 
Calabria . 

l'roviucie Napoletane . 

Sicilia .. 
Sardegna. 

Provincie Siciliane e Sarde 

REGNO 

22 7 2 

--~-r- .. r- 8:! 31 -~;~--;-1~ --;------;- .. ,-----;-~ 31 

: ~ ~~_1 lr.r; 71 ~: 1 ;,-8----~-- ,~-86-~--;-~ 

l
ii;;--1-1"3 l 11'-~11_.__-__11~ __!~-- _!7'_11_~~~~ ~ - ~~~--'___::_ 

v 12 l .. ' 138 163 123. 1391 13 21 2 3 138 ! 163 

~----- --~--~~.. l ·l - --,--;-~--

3 ,' l 4 l 2 :1: l : i 
2 3 l l 4 ! 

. ·l l 

-----··--~--~-

63 31 15 

2 

4 5
1 

2! li ··_i_t3 6 11 2 1~-~-~13 6 

28 1~--~-6- --2-1 2 l .. l 36 17 13 -4- -;-i-.-. ~~;·!-21-
36 -~~ ----- ·~~~---!-- 37 ;; l<t --:--~--1-~-:-1--1-:_1 __ - --3~ l ~~ 
10 13 12 13 11 10 31 12 i 13 

6
8 "l 8 '.1 4 l 8 

2 6 3 2 2 16 
51 l 2 2 21 5 

3 l l 1 l-
58 ;o;f 5 4 1 1 64 to6 50 12 13 32 1 1 -2-j---;;4 --1o6 

-, --- ·----- ·-· ·-- -1-----------1 ---- -------

12 2 . . .. . . 11 lll 8 -10 ----; -- ---.~-,~~ 
34 9 i l 36 9 29 7 2 . . 36 

12 

5 1 1
1 8 3 ' 8 

. . 1 ! • • 1 l 

-~l 3~ 1--~-~----:1 ____ -:- ~--l----3-5--:.-------1---3_5 __ '_ ------_l __ -~-
1 ;,Il ::l·~.-~ :: : :: : " ,: --'--~9-·11 :~ -::-

1 2\.. l l 2 .• l 2 ____ l 

14 -~~D 17 61 12 31 -~\---1--1··-~- ___ 
1 
__ 1_9_ 1-17- --6~-

,., ...l .. • 10 1 411 ... "'' ... " , 10 .. l :,; 446 

NOZIONI 
--------------------

Condotta del minorenne 
---------- --------·----~----·-------------------

1- ____________ i_n_~!__b_e_r~---- ____________ _ 

I~n_d_u_s_t_I_'i_a~l~_e _____ --,-_________ 1 

n eli' Istituto 

Buona Mediocre Cattiva 'l'o tale 

Buona Mediocre l Cattiva ·l Inop•o""' l Totale ; 

g. l P· ~ g. ! P· 1 g. l p. ---;~-- ;-l __ g_. --~}~~~·---~~-!_-~·-'-g. _ _l P~J- g. L_ P·-

-- -T- -- , l : l l l -351 17 23 l 6 l . . l . . . . l 58 : 24 271 5 5 l 6 

--~ __ 1 __ 3 ,-· ·_1 __ 4 ~--~~-~ .. _ ___:_:___ __ 24~~--7~ ~~--4 -~-____ 1 _______ _ 

~~~ _2~_! __ 6) __ 4 !. ~ __ )_1 s2 31 --~:J __ 9) ___ 8_

1 

__ ~1 __ 7 [ __ 4 --~~--u-

38 

16 

. ::l : __ :~J.: I.:~L:_,j~l--~ ~: ~:: -~- -~IJ.I.-:~1-: l :: __ ::_, 
__"_l.~l "!--'"-1--61 ____ 7 , __ 1'1---_1__~~ -~~~~--'l~l_a:l-"-1 110 114 

l ~ l 1 Il .. l .. Il .. :: l .. : : . l l I l I l' •• l l .• ' 

2 l l ' l . . 3 : .. 

l 
111131 11 .. [ .. , .. 4. "\ 

l ,:-\ ·,: ~-·,;: ,: l ::.\ :_: ---:~ l-: " ~~--, ~!===3 !=_-=-
3
=9_·-__ -_--:_· ___ -2_;-_-~--~1-:_-, 

--2:-11- :~ -;: 1~1 2 :-.-.1- 3~ ~: 2~ ~: ! 

5 7 7 l 5 l . . \ 1 l~ l 13 9 5 

~ !l 1!1· :1:: l 2 .. •. ' : : 

21 l 31 .. , .. 1 .. : .. 21 2 

___ 1_i_ -~~-----~ 1--1 ~-··_1_____:_~-i~' 3 31 

35 ~-~~~-~~ 2 ~~-~--~ l l 64 l_~_:_ ~:*~_, ___ 53--:-~----
1 l l l l----~--

5 l 3 l ti l l .. l i Il 12 6 6 
6 l 16 l ! ! 36 !:1 19 4 

"11 .. l .. '! .. l .. 't l 
8

,' ~ 
4 

20 

4 

3 

5 

2 

~-=---~~~--4 --·-·-!-··_\_··_l ---~-1-· ·-~---6 i 35 -~-1- 2~ 1-.----- --

~-~~~-~~--8 !--1 \_··-i-··--:--:3[ __ 6~1 !-_____!~~-:~ l 7 11 

13 

16 

2 

3 

6 

4 l 9 39 \ 61 18 l 2 l . . l .. 1. 16 i, 59 9 37 4 3 
l l l ' • ' 

;--, . ,:j-~ 18! 'li.::.; [-::-1~:-1,: l ,: ...::.,.- 38 ~,--. __ 4 

l~ aoo\••• ·~i·~· ~,--.~-~l 411 1 ... ..~ -.~r.~ "'i ~. ., 

29 

6 

10 

l 

3::-ì 

13 

lO 

4 

6 

4 

il 
__ l __ _ 

49 : 
l 

78 
-------

9 ' 

25 

6 

14 

306 

32 

4ti 

315 



- 344 -~ 345 -

Segue Notizie personali sui minorenni ricoverati nei Riformatorii governativi e privati per correzione paterna (art. 222 C. C.). 

Se convive in famiglia 

PROVTN~E 
------~-------

Si ) No Totale 

Se dall'esercizio della professione esercitata 
l'it.rae i me11zi di sussistenza. 

Sì No Oziosi T•>tale 

l i 

------____ ___,_---;---_._ l p. 1-g-. -,-p-. -l ---;.,~-.- --;.--~-j g. l p. 
--------~------~--~---------

g. g. p. p. 

Piemonte. 

Liguria •• 

.Antiche prov. continenta.li. 

Lombardia . 

Veneto •.. 

Pnvincie Lomba1'do· Vene te 

'~~~~~_l_~-~ ::_:l~_:~_l __ 1 _l_d ::1.3 
~~-+. :: ~ ::- :: :: :: ~~~- -~~ 1'- ~H_~ :l :: 

25 34 18 23 43 57 33 49 8 6 2 l 2 431 57 

,~Y 79_ ". ,, 110 114 . ''- "-l- 19 18 I_ 9 ~~ -7- 110 "' 

Massa. • . 2 . . 2 1 1 1 l 1 . . . . .. 2 i l 
Parma .. 

Piacenza . 1 l 1 

1 

l 1 

1 

l 
1 

Modena. . 3 . • 3 ~ 1 1 l 2 . . _ • . . ~ ~ 
Reggio Emilia 1 1 1 1 ) l 

Prov. Pa1'rnensi e Modenesi ·.~ ---; --, 2 l 8 ò : l 31< . ; l :: •; =i i 5 

Roma .• 

Marche. 

Umbria. 

Bologna. 

Ferrara. 

Forlì •. 

Ravenna 

1--~~-~ -2-~~~~j __ sf_s ___ ~__l_l ___ .. _j_~~- 2' 
25 29 4 9 29 38 21 Y-41 2 3 6 11 29 38 

4 9 2 4 6 13 6 12 l . • • . . . l 6 13 

8 7 3 10 . 10 10 10 l 10 10 

3 1 4 41 4 

5 1' 6 51 6 
1 3 2 4 l 41 .... l l .. 4 

NOZIONI 

Motivo per cui non ai possono dat·e le notizie contro indicate 

in carcere l 
Ritenuti 1---------- Liberati 

per l Schede 
neiRiforma- Condan- l motivi ruancailtt' 

Inquisiti 
torii nati l di salute 

Irreperibili All'estero Morti Latitanti 

~! g. l p.,-~;-
_____ ------ .----- -- - --- - l 

g. l p. g. l p. g. p. g. l p. g. : p. g. l p. 

5 l 2 .. .. l 8 ---:~J :- .. -l . . - .. 
ti .. 2 112 l 31 .... 1 

6 1--2 2 j l 10 9- ~-.:-: --"-- _:·l::. .. 
212 .... !4 7 612 2'21 .. 

H-:-·-~~:- h~·~: . -: l :: -~ -1 i 1-~ ~------~--~=---1 -,- ·---

-1-.. -- - .. ,-.. .. .. l .. .. l .. .. l 
l i i l ; 
.. l l .... \ ...... ! .. 1.... l 

1<-l ~-- :: ~-' -~ ~: l : 1~: :: l :: 1-:: · .. ~l:_ .. ---'-
1-1 ! 2 __ ·· _·_· 

1 

___ s __ s ___ 2 

1

_1 _·_· _·_· i_·_-_T··-\-11--'-~ .. _·· ______ _ 
•• r 1 . i . ! 7 7 

1 

.l l 7 l . l l" 
l l 

3 

2 
------- ---1-

2 

:----

l 

Totale 

g. l p. 

::o 15 

28 17 

19 14 

35 
:--

l 28 49 
1-

l l 

.. ! 

9 9 

8 17 

3 

4 

2 l 1 3 1 31 . . • . l • . .. 3 1-- . ---1--

40 ----;- -9- --;---;- ----;-1~1----;- --2- __ 3_1_7 __ ~--~--49---;- l . . l 
:--,---

1'1·odncie Romane. 

Abruzzi .• 

Campania. 

Paglie .• 

Basilicata.. 

Cala.hrie . 

P1·ovincìe Napoletane , 

Sicilia .. 

Sardegna, 

9 l 

1~: :-: ~~~ ·: !11~: ~~~-.. -,-.. -~~--: .. --.:! ----1------~~--~--~-~-·~----~--~--~- l :T:~ __ ,_ -
23 2 . ~ i .. 4 • ;2 l • . l l • ~5 i . ~ • ~ Il • ; . ~ • . 4 . ;2 l 2 l , • , • l l . , . , 

-33- -34- --11- --12-· -~ 44 4~ 30 1 37 3 3 u 6 44 46.

1

1 ~-2-~~--~~-----_.-_ 1 ___ , ~ ____ _·_· _1 • · • · · · . • ·_ -,~ 1 '= · · _5
_ -~-

3 

15 28 

2 6 

11 

2 

2 
---

17 12 
,--

2 14 

---

13 38 7 i 14 45 10 l 44 .. l 4 .. 14 41'> f j~.---2 l .. 2 l .. .. i .. .. ~: 1 __ 

1
_, ··1. __ 2 

___ , ___ ·· 

~- -- .. l •· 1 .. l .. .. .. l i !-··-~-·-· i-·· ___ ·· ___ I_ -~ -·-. ---

-~ 1-.; ~ ~ ~~=-~~~i-f. =;~~~-~+. ~ -~_3_:_:_1_ .. __ ~_~-~-~--1_:_--_1_-.. _· ~----_·-~_ll~~.:-___ .. _-6·-_:-------~~1·7-~.~~2~:·~-···· ··-__ 16 _______ -__ ~_~ __ 1_:_-_-_-_:_1_1_;_1_,---~-· ---

Provincie Siciliane e Sarde 

REGNO .•. 

1 3 15 
,----

2 105 131 



PHOVINUIE 

Pil'monte. 

J.ignria .. 

-~ ntiche pro1·. continentali 

Lombardia 

Veneto .. 

Prcn·incie Lombardo· Venete 

l\!Hssa .. 

Parma . 

Pial'('Dza 

::Wodena 

Reg-gio Emilia 

l';·ov. l'armc11sì e lllodeHesi 

l'rorincie Toscane 

Roma .. 

1\farl'ho. 

lJmbda. 

Bologna 

Ferrara. 

Forlì •. 

·na\"enna . 

i'l·oriucie Romaue 

Abruzzi. • 
Calllpania. 

Puglie .. 
Ba~i!ieata. 

('alaùrie . 

Prorincie .\"apuletane . 

Sicilia .. 
~arrlegna . 

l'rodneie S1ciliane e Sarde 

REGNO. 

, .. _' 

- 346- - 347 -

Notizie personali sui minorenni ricoverati nei Riformatorii g<)vernativi e privati, iu base all'articolo 114 legge di P. S. 
-----------------------------------------

NOZIONI 

---~------ ·-------------- ----------- -------------~ 
Età al momento del ricovero 

fino fino fino 

a 16 anni a 18 anni a 21 anni 

8 ! 4 

8 

2 

12 3 12 

2 

16 

13 ~3 12 

21 l 4 

21 

40 l 67 32 5 2 

--- -----------

Totale Morale 

---;non-=--1-- Med~~c~~-~. -- ~at~~~ -~~ ;o~~:- i 

------1----
g. l P• g. l p. g. l P· j g. l p. g. l p. 

l 

24 

3 

3 

~·l ~~ l :~ :~: ; : : - -~ 1-~ 
-2 __ 3_1_1 .. -r-.~-~~-3 

~ --:-- ---- ~-- ~r: 
-----·----1-----

lO 

12 

--i---
22 

-i_ 
l 

23 

2 

4 

2 l 
1 

.. l •. 

12 

24 6 

2 

25 27 

22 

Condotta del minorenne 

nell'Istituto In libertà 
-------------- ~-----~-- --- --~----

_
_____ ' Buona-~~ Mediocre Totale 

g. p. g. l P· g. p. g. P· 

Cattiva 'l'o tale 

g. Jl· 

- l : i :: l -~ l :.l 
G 1-: : . 1~ -:= :l---·--

2 5 2 l l " 

5 

---!-~ ------
5 i .• IO 

5 

l 2 2 _·_· i_:. . . ' l l . . . . . . 

~-~~1-' i .. ~:-1-::-\ .. l:-,-1 :l .:-~~~~~.'t.·--:. i 

l l .. i t\ .... 1 .. 1 .... 111 .. : l 

l l l l l l .. l •.. 

-- l __ ··_\~_:__ _· ._\_._· ! - -~-·-· _·_· l_::__'t ~--
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PROVI~ClE 

Piemonte. 

Liguria .. 

Antiche 1n·ov. continentali. 

Lombardia 

Veneto .. 

Provincie Lomb<1rdu- Venete 

l\fassa .. 

Parma • 

Piacenza 

Modena. 

Reggio Emilia 

Prur. Parmen~i e J.Iodenesi 

Prodncie To8cane 

Roma .. 

1\Iarche . 

Umbria .. 

Bologna. 

Ferrara. 

Forlì .. 

Ravenna 

Prorincie Romane 

Abruzzi. . 

Campania. 

Puglie .. 

Basilicata. 

Calahrie . 

Provincie :Napoletane . 

Sicilia .. 

Sardegna. 
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Segue Notizie personali sui minorenni ricove1•ati nei Rifo1·matol'ii governativi e privati, in base all'articolo 114 legge di P. S. 

NOZIONI 

J----------------------;--------------------~--1------------------------------------------·----~-

Se conviYe in famiglia -,------
Si ! No Totale 

Se dall'esercizio della professione esercitata 
ritrae i mezzi di sussistenza 

Si No Oziosi Totale 

Motivo per cui non si possono dare le notizie contro Indicate 

T o taio Morti 
Schede 

Rientrati 1---~~rce~e ___ [ Liberati 
' l per 

l 
-g-. r-; 1-g.---, -p-. -g_----:--p-. _, __ g_--,--p-. l-g-. -p-. l •. 1 p. 

g. p. g. l p. g. p. 

Latitanti Irreperibili All'estero nei Riforma· :1 Condan-~ motivi 
.. 

1 

Inquisiti t" mancanti 
torn / na 1 di salute 

---g.--p-. l-g-. --;-1-p-. l g. f· l~ l~~~ ~~--; g. l'· 
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Notizie personali sui minorenni ricoverati nei RiformatOl'ii overnativi e privati per applicazione \degli ru·t. 53 e 54 del Cod. pen. 
-----------------------------------------------------~----

l 

i--

PROVINCIJiJ l 
JiJtà al momento del ricovero· 

i fino fino i fino Totale l\I or a l e ------~-, 

Piemonte. 

J,iguria .. 

l a 16 anni a 18 anni 1 a 21 anni · ·-- --- ----- l 
j ___ --,---1-- Btto._na --1 Mediocre l Cattiva l Totale 

i g. l p. g. i p. l g. i p. g. i P· g. l p. g. l P· g. p. g. i p. 

_...:..__:___! -1 l ::l :: .'l ::l .~l l_,_=i 
Antiche p1·o~·. continentali l .. 
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}{orna •• 

Umbria. 

Bologna. 

Ferrara. 

l•'orlì .• 

Ravenna 

Prot·incie Roman~ 

Abruz:r.i •. 

Cam11ania. 

Puglie •. 

Basilicata. 

Calabrie . 

l'rol'incie Napoletan,;. 

1-'icilia • . 

~ardegna . 

l'rr!Vùicie Siciliane c Sarde 
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NOZIONI 

Condotta del minorenne 

ell'Istituto in libertà 

Industriale 
- -------· ------------------ -------· 

Mediocre 
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PROVINCIE 

Piemonte. 

Liguria .. 

Antiche prov. continentali 

Lombardia 

Veneto •• 

Prorincte Lombardo· Yenete 

::\Iassa .. 

Parma • 

Piacen1.a 

:i\Iodena. 

Reggio Emilia 

Pro~·. l'ttrnunsi e Modenesi 

1'1•ovinde Toscane . . . . 

Homa .. 

)!arche . 

Umbria. 

Bologna 

Ferrara. 

Forli .• 

Ravenna 

Prot•i1zcie Romane. 

Abruzzi •. 

t:ampania. 

Puglie .. 

Basilicata. 

Calabrie • 

Provincie Kapoletane . 

Sicilia •• 

Sardegna. 

Provincie Siciliane e Sarde 

REGNO .•. 
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Segtte Notizie personali sui1 minorenni ricoverati ·nei Riformatorii governativi e privati 11er ~pplicazione degli art. 53 e 54 del Cod. pen. 

Se convive in famiglia 
Se dall'esercizio della professione esercitata 

ritrae i mezzi di sussistenza 

NOZIONI 

Motivo per cui non si possono dare le notizie contro indicate 

~- ~i - -:.-~·-Totale l
, l l in carcere 

Rientrati ~----------- Liberati 

Latitanti l Irreperibili All'estero l nei Riforma- l Condan-

1 

motivi · l Inquisiti . mancau t1 

g. l P· 1-;:l ;-cl g. p. g. l p. l g.,~,,~ -;r;-[ i~- :'i'·:.: -;;T;.-1-~ 
Si Oziosi Totale 

Schede per 
Totale No Morti 
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Annali di Statistica. u 
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G) Professioni 

Ricoverati per gli articoli 

222 c. c. 114 legge di P. S. 53 e 54 C. P. 

- 355 -

ei minorenni. 

Ricoverati per gli articoli l Ricoverati per gli articoli :aicoverati per gli articoli 

-~--c-----_____,---~-

222 c. c. d1 P. S. " e " · · · O. di P. S. 53 e 54 C. P. 222 C. C. 
114 le~rge 

di P.S. 53 e 54 C. P. 

PROFJ<JSSIONI 

1 11~ legge l r3 "4 C p l 222 C ' 1114 legge 

J-----~---~-~_::_-;_ri~v .. ~::~-G~-o-v~.~~~~~r~~---~-v:.:~~~-G~~"~-~~:~~r~~~i~v-.~~::-G-_o-v:.-~~~~P-r-~~·~~-a--i~·I~~~~~-G-o-v-.-~-r-ri-~1~~~ Gov~~-P-r-iv-.j-Gov.~~:. -~~~P-r-iv-. Gov.J Priv. 

-~--~-~----~--

Professione sercitata 
l 

Professione esercitata 

dal minorenne prima del ricovero dalla famiglia del minorenne 
~-d-a_l_m_in_o_r_e_n_n __ e_d_u_r_a_n_te_il_ri_c __ o_v_e_J_'o _____ d_a_J ___ I_n_il-l o-r-e-nu--e-rl_o_p_o_la-liberazione 

Agricoltori, orticnltori, ecc. 8 3 28 18 4 4 2 

Calzolai. sellai ed affini. 17 12 3 10 20 4 4 93 81 24 17 132 4 

l!'aubri-ferrai, meceanici e fonditori. 17 13 5 12 118 14 11 8 23 

Palegnami, ebanisti, tornitori. 11 16 4 17 14 4 91 97 18 12 18 32 

!<'ornai e pastai .. 5 

Impiegati e commessi. 5 31 20 4 14 

Merciai, venditori ambulanti . l 5 IO 12 

Militari, guardie di finanza, delle carceri, ecc .. 47 36 

Muratori, imbianchini, sealpellini, marmisti, ecc .. 36 17 12 63 52 13 11 35 B8 6 

:Musicanti. 17 14 

Pittori, scultori, decoratori . 

Sarti .•. 2 11 13 67 56 13 18 4 

Sportai, cestai, la1•oranti in paglia e crine • 11 

Studenti 4 8 2 

Tessitori 

Tipografi, Jitografi, legatari di libri. 5 4 64 11 13 12 1 

Industrie diverse . 21) 

Possidenti 

Servitori, rlomestici (nel Riform. Servizi domestici). 

Vetturali. gondolieri 

Vagabondi, oziosi (nel Riform. Inoperosi) 270 

Totalo . l 411 

19 4 

350 

446 

37 

74 

51 

74 

12 

31 

i 
i 47 

l ··i 4 

.. 

12 l ' 4 3 l 

6 14' 3 ·l· .. l '1··1'1'1··!"1'"" .1 •.. 

-;--~1:~1~~~~-.. -411 -:-.--:-1--:-:~1'-.. -1~:-!~~~~l~i-::-
1 [ l l t l l __ '-

140 

29 

150 

37 

24 

6 

25 

lO 10 

39 10 
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Sull'applicazione del Regio decreto d'indulto 22 aprile 1893, 
in relazione con la circolare ministeriale 5 maggio 1896. 

RELATORE: LUCCHI:'\11. 

Onorevoli Colleghi. - Per la seconda volta fui incaricato di 

riferire intorno all'applicazione dell'indulto elargito col decreto del 
22 aprile 1893, e più precisamente dell'articolo 4 di esso decreto, 
col quale si subordinava il condono alla condotta del condannato 

nei tre anni successivi alla sua concessione. 
In seguito a dubbi che io medesimo avevo elevato in seno alla · 

nostra Commissione intorno alla pratica e reale applicazione delle 
sovrane statuizioni e all'osservanza delle norme esecutive determi
nate dal ministro Guardasigilli, questi aveva richiesto ai signori 
Procuratori generali notizie e dati in proposito, onde fosse accer
tato lo stato delle cose ed eventualmente provverluto in conformità. 

Sebbene la richiesta fosse stata fatta, come suole avvenire in 
Italia, con àlquanto ritaPdo (fra gennaio e marzo del 1895), nondi

meno dati e notizie vennero; e fu appunto riferendo su di essa nella 
sessione di luglio 1895, che io ebbi a intrattenere pet' la prima 

volta la Commissione intorno all'applicazione dell'indulto in di
scorso. 

Il risultato di quel mio primo studio fu infatti non solo d'indole e 
d'interesse statistico, ma, come io stimo avvertire sin da principio, 
d'indole e d'interesse amministrativo e giudiziario rispetto appunto 
a tale applicazione. Non si trattava soltanto di sapere come avesse 

funzionato la scheda individuale statistica istituita dal ministro 
Guardasigilli perchè sulla medesima si registrasse ogni caso di 

concessione dell'indulto, unitamente alle caratteristiche personali e 
giudiziarie particolari all'indultato, con la successiva annoiazione 
della conferma definitiva o della revoca per effetto di nuoya con-
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danna nei tre anni, ma ancora, e in relazione pure al serviZIO di 
detta scheda, se la decadenza comminata con l'articolo 4 del de

creto 22 aprile 1893 si fosse pronunziata e applicata ogni qualvolta 
ne fosse occorso il caso. 

Ebbi purtroppo il rammarico di accertare come tutto fosse 
proceduto con grande disordine nella maggior parte delle magistra
ture del regno. 

Senza numero emersero le schede omesse, e non poche quelle 
esuberantemente ed erroneamente compilate, trattandosi di amnistia 
e non d'indulto. E quindi mancarono i mezzi per far rivivere, in 
caso di nuova condanna nel triennio, la pena anteriormente condo
nata; o si rievocarono pene e condanne estinte per amnistia. Dove 
pure le schede et·ano state regolarmente compilate, o perchè la
sciate fra gli atti della causa, o poste incoerentemente in un fascio 

separato, o per l'anormale servizio del casellario, o perchè estem
poraneamente spedite a Roma, il più delle volte erano rimaste let
tera morta e perfettamente ignorate dai magistrati che pronunzia
vano le nuove condanne degli indultati. Insomma, un tale caos, che, 

nel porre termine alla mia relazione, dopo averne rilevato ~ deplo
rato le cause dal centro alla periferia, mi facea ritenere miglior 
partito quello di abbandonare orm:ti la scheda alla sua sorte. Ma 

per essere men pessimista, e pet·chè, più che della scheda, si trat
tava dell'applicazione del sovrano indulto, onde si pt·ovvedesse 
ancora a riparare, almeno in parte, agli errori incorsi, finii col 
concludere proponendo che si promovessero nuove disposizioni 
ministeriali, con cui si prescrivesse ai signori Pr·ocuratori generali, 
Procuratori del Re e Pretori: 

1 o una ispezione personale delle sentenze e del casellario 

giudiziale, per verificare: 
a) se in ogni caso d'indulto fosse stata compilata la rela

tiva scheda individuale; 
b) se in ogni caso di nuova condanna di indultati, si fosse 

pronunziata la decadenza dal condono e provveduto in conformità; 

2° la compilazione delle schede mancanti, completando le 
deficienti e collocandole tutte nel casellario; · 

3° di provvedere alla declaratoria di decadenza dall'indulto, 



- 358 -

non pronunziata, e conseguente computo della pena condonata 

nella nuova in cui si fosse incorso; 

4° un nuovo elenco nominativo, da continuarsi poi, di tutti i 

casi d'indulto e relative vicende. 

La Commissione decise di passare tali conclusioni al Comitato, 

con incarico di studiare e formulare in base alle medesime le pro

poste da farsi al Guardasigilli. E infatti, qualche tempo dopo, anche 

questa volta coi soliti ritardi, il Comitato se ne occupò, facendo 

anche a me l'onore d'invitarmi nel suo seno; e, se non erro, in 

marzo del 1896 veniva presentato al Ministro lo schema di una 

circolare, che il Ministro dopo qualche settimana, qua e là emen

data, diramava ai rappresentanti il Pubblico Ministero, in data 

5 maggio 1896, e che si legge a pagina 468 del volume contenente 

gli atti della nostra Commissione dello scorso ·anno. 

In sostanza, la Circolare, abbandonando ormai la questione 

della scheda statistica, mirava soltanto ad accertare se si fosse peoY

veduto a riparare le avvertite irregolarità nell'applicazione del de

creto 22 aprile 1893 e a promuovet'ne la possibile riparazione, e 

prescriveva: 

1 o di formare un elenco nominativo degli indultati, con la 

indicazione dell'eventuale decadenza incorsa, previo esame di tutte 

le declaratorie e sentenze emesse dal 22 aprile 1893 in poi, col con

ft'onto dei certificati penali di ciascun condannato: 

2o di promuovere i provvedimenti opportuni per la revoca 

del condono agli indultati che se ne fosser·o resi meritevoli e per 

cui non fosse stata pronunziata. 

Mi permetto di fare una osservazione sul tenore di questa Cir

colare, riguardo al quesito, cioè, dove si crede dar 1·agione delle 

irregolarità occorse nell'applicazione del decreto d'indulto, attri

buendone la causa specialmente ai casi di citazione diretta e diret

tissima, nei quali, dice il Ministro, « non è facile di avere in tempo 

il certificato penale degli imputati ». Ma in questo modo si ammet

terebbe e autorizzerebbe una irregolarità di massima: quella di giu

dicare un imputato senza conoscer·ne i precedenti! Io non credo 

che ciò potesse essere nel pensiero del Ministro Guardasigilli, che, 

nella sua illuminata sapienza, non potrebbe certamente consentire 
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che si giudicasse un individuo, anche con procedimento sommario, 

ma più particolarmente col tramite della citazione diretta, che il 

più delle volte, purtroppo, non vuol dir celere, senza aver richia

mato, magari telegraficamente, nel caso meno frequente di giudi

cabili nati in altro circondar·io, il certificato penale dell'imputato, 

senza di che sfuggono la ricerca e la sanzione della recidi va. 

Osset'VO ancora, felicitandomene col Ministro, come con l'in

dagine ordinata si proponesse di far lume e norma nello studio 

della condanna condizionale; ma a tale intento non so spiegarmi 

come nel modello di prospetto nominativo trasmesso agli uffici 

giudiziari siasi omesso d'indicar·e la specie dei reati per cui seguì 

condanna, che tanto dovrebbe interessare quello studio. 

Senonchè, pur· troppo, come io stesso presagivo, pur non ri-

. fiutandomi dal cooperare a quest'ultimo esperimento, era facile 

prevedere l'insuccesso, le delusioni e i nuovi rammarichi che dovea 

trar seco. E come appunto vi cooperai ttel fine di poterne fare 

l'accertamento, anch'esso non inutile e infecondo quando se no vo

glia profittare, così credo che il Comitato, nell'affidarmi ancot·a lo 

incarico di riferire sui risultati di quAst'ultima indagine, si at

tendesse da me uno studio di analisi critica non dissimile da 

quello che ebbi l'onore di espol'l'e alla Commissione nella sessione 

del 1895. 
E infatti, l'aver abbandonato a sè stessa la scheda statistica, 

che avea per funzione non soltanto di raccogliere dati e notizie 

nella forma più facile pet· la ricerca e per lo spoglio, ma sì ancora 

di agevolare la revoca del condono demeritato, non poteva aver 

altro significato che di una completa liquidazione di quel disgraziato 

decreto di amnistia-indulto del 22 aprile 1893, di cui altro ricordo 

non resterà che di una buona idea, rimasta nel campo astratto delle 

idee, e di aver fatto numero con tanti altri troppo frequenti e forse 

non troppo benefici atti della cosidetta clemenza sovrana, che si 

sono succeduti in questi ultimi anni nel nostro paese. Tanto più 

qua11do si consideri che con la Circolare del 5 maggio 1896 non fu 

richiesto, come io proponevo si richiedesse, nelle mie conclusioni 

del 1895, la continuazione e il successivo eomplet::tmento dell' èlenco 

o prospetto nominativo degli indultati in corso del triennio di prova 

al momento in cui esso venne compilato e spedito. 
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Non si tratta adunque che di conoscere più ampiamente e più 
1;oncretamente, secondo le indagini ordinate con la predetta circo

lare, quali siano stati, a tutto giugno 1896, i modi più che i. risul
tamenti di applicazione del decreto 22 ap1·ile 1893, per ciò che si 
attiene all'indulto. 

Veramente, nel concetto cui s'informavano le disposizioni mi
nisteriali contenute nella surricordata Circolare, così circoseritt.e e 
intese le richieste, nori era più questione di uoo studio statistico, 
ma di un esame amministrativo, che esorbitava in gt·an parte dalle 
nostre vere e proprie competenze. Per modo che non potei dissi
mulare un senso di meraviglia quando mi son veduto capitare 

man mano i fasci voluminosi dei prospetti e registri, nei quali 
erano nominativamente indicate le migliaia di condannati ammessi 
all'indulto, con le annesse relazioni ed esplicazioni dei rispettivi 
Procuratori generali e Procuratori del Re. E quando la serie di 
quei ponderosi incartamenti fu completa, non potei a meno di 
pregar·e l'egregio e zelante nostro Segretario generale, dirò così, 
di riprendersi tutta quella carta per sottoporla alle operazioni di 

vaglio e di spoglio, che certamente non poteano rientrare nelle 
mie funzioni di semplice relatore della Commissione di statistica 
giudiziaria. Così avvenne che, con l'intelligente concorso di alt1'0 
fra i valorosi funzionari che coadiuvano la nostra Commissione e 
per opera precipua dell'ufficio di statistica, al quale si credette 
tuttavia conveniente di affidare lo spoglio, gli elenchi nominativi, 

ordinati, compilati e inviati siccome documento dell'esame delle 
sentenze di condanna emesse dal 23 aprile 1893 in poi, si com

pendiarono e concentraeono in poche tabelle numeriche, con poche 
note di margine, in cui si riassunsero, distretto per dist1·etto, e 
circondat·io per circondario, i risultati delle indagini ordinate con 
la circolare del 5 maggio 1896. 

Mi limiterò però a riprodurre qui il quadro riassuutivo di 
queste tabelle, sull'esame delle quali ho fondato i miei apprezza
menti: 
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Condannati ai quali fu applicato l'indulto 

DISTRETTI che incorsero in una nuova condanna 

di ~umero l l 
ai quali l 

la pena fu aumentata ai quali la pena 

Corte d'appello ! oom pl•"l v o l N "m"o l non fl1 

nella 
l ''" sentenza provvt•dimento aumentata 

l l l 
a parte 1 

Genova 3 481 181) 20 47 119 

Casale. 2 000 91 21 14 56 

Torino. 4 762 232 56 3\1 137 

Milano. 3 372 237 70 44 123 

Brescia l 7.)0 152 47 12 93 

Venezia . 3 9 6 24G 46 49 151 

Parma. 721 33 11 16 

::\Iodena 656 31 !) 21 

Lucca. l 202 84 33 10 41 

Fit·enze 2 528 152 18 lO 124 

Bologna. 1 977 138 4!J 30 59 

Ancona . l 310 86 2S ii O 

::\lacerata 1 034 60 28 29 

Perugia . l 512 93 18 10 65 

Roma. 5 489 483 38 11 431 

Aquilr.. 4 752 595 25 13 557 

~apoli. 12 669 585 53 21 508 

Trani. 9 750 811 73 86 652 

Catanzaro . 12 742 880 148 732 

::\Iessina . 2 510 175 11 161 

Catania . 4 330 259 22 57 180 

Palermo. 9 507 495 91 

l 

3n 

Cagliari . 4 5(i0 371 18 80 273 

---- 1------

REGNO. 96 603 6 4781 693 (1) 659 (1) 
l 

4 978 

l 
------·----

(1) Più 148 della Corte di Catanzaro, che non risultano distinti nel relativo prospetto. 
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Anche dai soli dati riassuntivi per tutto il Regno si apprende 
la dolorosa conferma che la revoca .del condono non fu applicata 
rispetto alla maggior parte di coloro che figurano averla incorsa 
per effetto di una nuova condanna: sopra 64i8 non più di 1500, 
meno di un quarto; e di questi 1500, una metà circa con provvedi
mento successivo a parte. 

Ma la proporzione poi varia da distretto a distretto. Così, 
ment1·e nell'alta e media Italia troviamo che le revoche si sono 
compiute fra una metà e un terzo, nel mez'l.ogiorno e nelle isole la 
proporzione discende a un quinto, a un sesto, e più giù ancora, 
a cominciare anzi da Roma, dove per la quasi totalità (la totalità 
addirittura pee il Tribunale e per le Preture della capitale) non si 
tenne conto nella nuova condanna della precorsa, rimasta in parte 
da scontare; cui fanno seguito Aquila e Napoli, che segnano lo 
stesso fatto. 

Quanto alla proporzione fra le decadenze e i computi operati 
nella sentenza òi nuova condanna e quelli operati con separato 
provvedimento, la prevalenza delle sentenze è generale nel conti
nente, meno Genova e Venezia, mentre nelle isole prevalgono i 
provvedimenti separati. 

Quando poi ci facciamo a 'chiedere per quale ragione in tanti 
casi non siasi provveduto, i capi del P. M. ci rispondono col farci 
sapere che ciò in geneeale non era più possibile, peechè i condan
nati avevano già scontato la pena. La qual cosa non sembra neppur 
veeosimile in tutti i casi denunziati, dove, pee esempio, non si è 

provveduto per alcuno dei recidivi, come nei Tribunali di Roma, di 
Velletri, di Lanciano, di Solmona, dì Avellino, di Campobasso, di 
Isernia, di Salerno, in tutti quelli del distretto di Messina e in quasi 
tutti quelli di Palermo, tenendo anche conto che un 15 per cento dei 
condannati dai Tribunali lo sono a pene che supeeano un anno di 
durata. 

E poicl1è siamo entrati nel campo dei dati speciali, non so spie
garmi la mancanza assoluta di recidivi, fra gli indultati, negli elen
chi di talune magistrature, come nei Tribunali di Pontremoli, di 
Savona, di Novi Ligure, di Belluno, di Portoferr·aio, di Rocca San 
Casciano, di Vallo della Lucania; mentre altrove si nota una per
centuale insignificante, come a Biella (2:3 su :301), a Cuneo (16 su 
3ìì), a Ivrea (5 su 248), a Novara (6 su 221), a Saluzzo (10 su 297), 
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a Torino (86 su 1500), a Como (5 su 264), a Firenze (64 su 852), a 
Macerata (14 su 393), a Rieti (19 su 343), a Spoleto ( 17 su 355) ,_ ad 

Avellino (13 su 262), a Campobasso (13 su5'77), a Isernia (7su 225), 

a Napoli (107 su 3269), a Sala Consilina (1 su 166), a Lecce (52 su 

1556), a Cosenza (43 su 759), a Palmi (41 su 880), a Reggio Cala

bria (47 su 996), a Catania (48 su 1014), a C-=tltanissetta (8 su 1151), 

a Palermo ( 103 su 1460), a Termini (16 su 50n); e non mi occupo 

dei condannati pretoriali. Ora si sa che la recidiva fra i condannati 

dai Tribunali è rappresentata da una percentuale che supera il 30 

per cento. Si deve credere che l'indulto del 22 aprile 1893 abbia 

avuto sì portentoso effetto da ridurla a una percentuale che Yaria 

fra l'l e il 5 per cento? Poichè anche nella cifra riassuntiva per 

tutto il Regno non si giungerebbe al 7 per cento, notando che, se 

pur vi sono compresi i condannati nei giudizi pretoriali, questi non 

raggiungono un terzo del totale. 

Ed è poi risaputo che nel nosti'O paese suo l essere prevalente la 

recidiva multipla e che ordinariamente le condanne si seguono a 

brevi inteevalli. 
Ma l'inveeosimiglianza e la scarsa attendibilità dei òati si rav

visa nelle stesse cifre degli indultati. 

Cominciamo a dire che rimane dubbio se nel novero di quelli 

che figurano aver goduto il benefizio dietro prouunzia delle Corti 

d'appello e d'assise non siansi sommati individui che ne profitta

rono per opera dei Tribunali. 
Questo pat'e sia il caso delle Corti di Trani, nientemeno che 

con 3362 indulti (di cui soli 266 recidivi), di Catanzaro con fW25 (di 

cui 44:l id.), di Palermo, con 2196 (di cui 39 id,). Per lo che si as· 

sottiglierebbe ancor più il numero di coloro che realmente godettero 

dell'indulto, in quei singoli distretti e nel complesso. 

Poi si chiede se, anche esclusi tali duplicati, sia verosimile che 

nemmeno 100,000 condannati, fra tutti, abbiano goduto dell'indulto. 

E c'è ragione di dubitarne fortemente, poichè, in un sol anno, per 

esempio nel 1894, cui si riferisce l'ultima statistica puLblicata, si 

contano in Italia 370,000 condannati, complessivamente dalle varie 

magistrature. Prendendo quelli che lo sono dai Pretori, 290,000, 
da cui voglionsi levare i recidivi (il 10 per cento), gli ammoniti, 

oziosi e vagabondi (mettiamo altri 20 per cento), i colpevoli di reati 

aggravati per circostanze prevedute nella lettera c) dell'articolo 3, 
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Regio decreto del 1893, che stabiliva le e5clusioni dall'indulto (da 
non raggiungere un altt·o 10 per cento), ci resteranno ancora circa 
un 1i0,000 _condannati; ai quali aggiungeremo soltanto i condannati 
dai Tribunali, circa 80,000, d1e vorremmo ridurre alla metà, in 
forza delle esclusioni portate dal detto articolo 3; e a cifra tonda, 
calcolando che gli aventi diritto all'indulto per reati commessi ante

riormente alla data in cui fu elargito equivalgono almeno a un'an
nualità di delinquenza, -mi pare che saremmo al disotto del vero 

facendola asceudere a 200,000, più del doppio cioè di quella dataci 
dai prospetti dei signori Procurator·i generali e Procuratori del Re. 

Risulta anche più evidente l'invet·osimiglianza cui accenno con 
un raffronto delle cifre regione per regione,giusta il sistema tenuto 
negli ultimi anni dalla statistica giudiziaria. 

Oli anna l nell'anno Oli anna l ndl'anuo C d t.1
1

condaHuati C d t" l Condannati 

Compartimenti apcpulit"cfauto /le dl\faa~~ •. ~•to•·a- Compartimenti cui fu l da tt~tte 
~ ~ applicato le Magtstra· 

l'indulto j di l:u~-~~ado l'indulto in l:u~:ado 
___________ l_. ----'--~~~~~-

Pìemonte 

Liguria . 

Lombardia. 

Veneto .. 

Toscana. 

l 

l 

l 
"i 

Emilia ..... . 

. l 
Marche ed Umbrta[ 

l 

6 762 

3 481 

5 132 

3 946 

3 730 

3 357 

3 856 

1 IL.,io , ..... 23 075 

lii 347 

25 495 

24 972 

23 D!l6 

21 513 

14 5~2 

l Campania e Molise l l 

1 Abruzzi . 

IPuglie .. 
ICalabrie. 

:

1 

Sicilia .. 

Sardegna 

5 494 31 815 

12 669 62 695 

4 752 16 308 

7 388 23 845 

6 117 21 922 

12 225 37 117 

4 560 19 933 

--------

Gli Abruzzi, le Puglie, la Calabria e la Sicilia figurano con 
un numero d'indultati che rasenta L13 dei ron~annati; il Piemonte 
e le Marche con l'Umbria ne presentano circa 1/4; la Liguria, la 
Lombardia, il Lazio, Campania e Molise 1/5; l'Emilia, la Sardegna, 
la Toscana e il Veneto da 1,6 a 117, ossia una metà e meno della 

metà proporzionatamente di quelli che hanno goduto il condono 
nelle regioni del primo gruppo. 

Può ammettersi una. varietà così incoerente di risultati? 
Potrei scendere a mnggiori particolari, esaminando le singole 

cifre concernenti i Tribunali e le Preture; ma lo stimo superfluo, 
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parendo mi ormai incontrastabilmente risultate e stabilite due cose: 
la prima, che dell'indulto elargito col dect·eto 22 aprile 1893 non 
si fece retta applicazione, la quale apparisce tumultuaria per quanto 
concerne il condono in genere, a~solutamente manchevole per 
quanto concerne la condizione di decadenzn. prescritta n eli 'arti
colo 4; la seconda, che le disposizioni, gli eccitamenti, gli ordini mi
nisteriali non hanno ottenuto l'effetto desiderato, nemmeno con 
l'ultima circolare, sia relativamente all'operazione di esame e spo
glio delle sentenze, sia per rime.diare all'indebito godimento dell'in
dulto. 

Dobbiamo quindi riconoscere che, con la scorretta e deficiente 
applicazione del Regio decreto 22 aprile 1893 e delle prescrizioni 
che lo accompagnavano, non solo si ebbe un'altra scena di quel 
triste spettacolo cui andiamo da tempo assistendo in Italia, della 
legge inosservata e della stessa Autorità sovrana tenuta in non 
cale, per colpa di quei medesimi funzionari che dovrebbero esset'e 
le scolte avanzate e più vigili dell'Autorità e della legge, non solo 
è venuto meno il provvido effetto cui mirava la disposizione sancita 
nell'articolo 4 del decreto in parola, ma è fai! ita la prova che si 
sperava farne nei riguardi dell'istituto della condanna condizionale, 
che l'Italia sarà ormai fra le ultime ad attuare. 

Nè il Ministro Guardasigilli potrà ricavarne, come egli si lu
singava, alcuna norma, alcun criterio per disciplinare altri indulti 
avvenire, che confidiamo siano per essere meno frequenti di quanto 
non furono sinora. L'esperimento è stato dei più scoraggianti. 

Ma anche gli errori e gli insuccessi devono giovare di ammae
stramento e di norma, col ricercarne le cause e le ragioni, pet' poter 
opportunamente rimuovere queste ed evitare i danni e i mali che 
ne provengono. E a tale uopo non posso che richiamarmi a quanto 
ebbi ad avvertire nella mia precedente relazione del 18 luglio 1895: 
non essere cioè la sola incuria e la negligenza dei funzionari locali 
le cause per cui le leggi nostre ricevono sì scarsa osservanza, se le 
istituzioni languono e la pubblica amministrazione procede lenta, 
incerta e sfiduciata, ma doversene attribuire altresì la cagione al 
difett? di vigilante operosità, di energia e assidua direzione della 
Autorità centrale, « da cui i funzionari locali sogliano e amano 
aspettare il verbo e l'impulso, un po' per ragione del sistema, un 
po' per la naturale tendenza dell'uomo al minore sforzo possibile, e 
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un po' per l'indolenza propria della nostra razza, nelle condiziom 

in cui ora è ridotta ». 

Dopo ciò, io non credo che alla Commissione nostra rimanga 

altro da proporre in ordine all'applicazione dell'indulto. 

Già, come notai; le indagini ordinate con la Circolare di 

maggio 1896 pareva che avessero per intento di farne la liquida

zione e aveano impronta più amministrativa che statistica. 

Siccome però è nelle consuetudini della nostra Commissione 

di formolare qualche conclusione, così io sottopongo ai colleghi la 

seguente, che a me pare l'unica indicata dal caso: 

« La Commissione fa presente al Ministro Guardasigilli che i 

« risultamenti delle indagini compiute in osservanza della Circolare 

<< 5 maggio 1896, relativamente all'indulto elargito col Regio de

<< creto 22 aprile 1893, non hanno fatto che riconfermarne la scor

« retta e manchevole applicazione, massime per ciò che concerne 

« la revoca del condono per susseguente condanna, facendo anche 

« sorgere il dubbio che le indagini stesse non siano state com

« piute con quella cura e diligenza 'che sarebbero state desiderabili; 

« e ritiene ormai superfluo insistel'e per riparare a omissi()ni o er

« rori divenuti irrimediabili. » 

Avvertenza. - La Relazione sulla delinquenza femminile di 
A. Bosco, sarà pubblicata negli Atti della seconda Sessione 1897 

della Commissione per la Statistica giudiziaria. 
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ALLEGATI. 

L 
Regio Decreto 17 dicembre 1896, n. 544, contenente disposizioni 

riguardanti il servizio della statistica giudiziaria e notarile. 

UMBERTO 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D
1
1TALIA. 

Visti i nostri decreti in data 20 aprile 1882, n. 742 (serie 3a); 
24 maggio 1885, n. 3135 (serie 3a); 14 febbraio 1886, numero 3670 
(serie 3a); 24 giugno 1888, n. 5468 (serie 3a); 2:3 dicembre 1894, 
n. 572; concernenti il servizio della statistica giudiziaria civile e 
penale; 

Ritenuta la convenienza di riassumere in un testo unico le di

sposizioni vigenti, introducendovi quelle modificazioni che l'espe
rienza ha dimostrato necessarie; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di 

Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, di ~oncerto col 
Ministro di agricoltura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e dec1·etiamo: 

Art. l. La statistica giudiziaria civile, la statistica giudiziaria 
penale e quella del notariato sono compilate annualmente e pubbli
cate non più tardi dell'anno successivo a quello cui si riferiscono. 

Art. 2. I lavori per la compilazione delle statistiche giudiziarie 
e del notariato sono compiuti dalla Direzione generale della stati

stica presso il Ministero di ag1·icoltm·a, industria e commercio, se
condo le norme prescritte dal Ministro della giustizia, sentita la 

Commissione di cui all'artic.alo 4. 
La pubblicazione di detti laYori è fatta per ordine ed in nome 

del Ministro stesso. 
A1·t. 3. La Direzione generale della statistica corrisponde in 

nome del Ministro della giustizia con gli uffici giudiziari e coi con

servatori degli archivi notarili per tutto ciò che si riferisce alla com

pilazione delle statistiche. 



~ 368 -

I provvedimenti direttivi e disciplinari sono riservati al Mi

nistro. 
Art. 4. Presso il Ministero della giustizia è costituita una Com

missione per la statistica giudiziaria e notarile coi seguenti uffici: 
a) dare il suo parere intorno ai criteri ed ai metodi da adot

tarsi per la raccolta e pubblicazione dei dati concernenti le stati
stiche in materia civile, penale e notarile, e nelle altre ricerche o 
in altri lavori speciali, anche di statistica comparata, che il Ministro 
della giustizia credesse di ordinare; 

b) studiare i quesiti relativi alla compilazione dei lavori sta
tistici, che venissero proposti dal Ministro per sua iniziativa, o a 
richiesta dell'autorità giudiziaria; 

c) prendere in esame i lavori concernenti le statistiche giu
diziarie e la notarile, e dare voto sulla loro pubblicazione; 

d) esaminare le relazioni statistiche annuali fatte dai rap
presentanti del Pubblico Ministero ai termini dell'articolo 150 della 
legge sull'ordinamento giudiziario, e proporre i provvedimenti che 

stimasse utili per dat•e alle relazioni medesime armonia ed unità di 

intenti, e per coordinarle coll'indirizzo delle statistiche giudiziarie 
che si pubblicano dall'Amministrazione centrale; 

e) esaminare le relazioni amministrative disposte al fine di 
esercitare vigilanza sull'andamento dei servizi riguardanti l'ammi

nistrazione della giustizia, e sulle quali fosse richiesto il suo voto 
dal Ministro ; 

j) proporre le inchieste che reputasse necessari~ per accer
tare come procedono i diversi rami dell'amministrazione della giu
stizia, e segnalare al Ministro quelle irregolarità amministrative e 
quelle deficienze legislative o regolamentari che fossero emerse 

dalle indagini statistiche compiute; 
g) studiare quegli altri temi che le fossero sottoposti dal Mi

nistro; 
h) indicare in ciascun anno, sulla proposta del Comitato per

manente, tanto i funzionari meritevoli di speciale menzione per es
sersi distinti nel servizio della statistica giudiziaria, quanto quelli 
che si dimostrarono negligenti o che altrimenti meritassero di es

sere richiamati ai loro doveri ; 

i) presentare per ciascuna sessione della Commissione al 
Ministro una relazione riassuntiva dei propri lavori, mettendo in 

rilievo i punti che dai resoconti annuali del Pubblico Ministero e 
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dai rappo'rti speciali dei capi di Collegi, nonchè dai risultati delle 

statistiche apparissero meritevoli di particolare considerazione nei 

rispetti giuridici e amministrativi. 
Art. 5. La Commissione si compone di dodici membri nominati 

con decreto del Ministro della giustizia, e di quattro membri di 

diritto. 
Art. 6. I membri elettivi della Commissione rimangono in uf

ficio tre anni, e si rinnovano per un terzo ogni anno, prima per 

estrazione a sorte e poi per anzianità. Sono sempre rieleggibili. 

Art. 7. Fanno di diritto parte della Commissione: il dit'ettore 

generale della statistica, il direttore generale delle carcct'i, il diret

tore generale del Fondo per il culto, e un funzionario della carriera 

amministrativa del Ministero della giustizia, avente g1'ado non in

feriore a quello di capo sezione. 

Quest'ultimo, con le funzioni di segretario permanente della 
Commissione, tiene la corrispondenza del Ministet·o con la Dire

zione generale della statistica e colle autorità giudiziarie per· tutto 

ciò che concerne il servizio statistico e la vigilanza su quei rami del

l'Amministrazione della giustizia, che formano argomento delle re

lazioni sottoposte all'esame della Commissione ai termini dell'at't. 4. 

Art. 8. Il presidente della Commissione è designato ogni 

tr·iennio fm i componenti di essa dal Ministro della giustizia. 

Quest'ultir:lO, quando intervenga alle sedute, ne assumG egli stesso 
la presidenza. 

Alla Commissione sono addetti due segretari, scelti tra i fun

zionar·i del Ministero della giustizia e della Direzione generale della 

statistica. 
Art.. 9. La Commissione è convocata dal Ministro, e si riunisce, 

di regola, in sessione ordinaria, due volte l'anno, e nei mesi di 

giugno e di dicembre. Può anche riunirsi in sessione straordinaria, 
quante volte il Ministro lo creda opportuno. 

Il programma dei lavori di ciascuna sessione è fissato dal Mi

nistro, sentito il Comitato permanente di cui all'articolo 12. 
Art. 10. Per la validità delle deliberazioni della Commissione 

si richiede la presenza di oltre la metà del numero dei membri. 

La Commissione delibera a maggioranza assoluta di voti. 

Art. 11. I membri della Commissione hanno diritto ad una in

dennità di lire 20 per ogni adunanza della Commissione a cui inter-

24 - Annali di Statistica. u 
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vengono. Quelli ehe non dimorano in Roma hanno inoltre diritto a 

rimborso delle spese di viaggio. 

Art. 12. Un Comitato permanente è chiamato a curare 1a pra

tica attuazione delle deliberazioni della Commissione, approvate 

che siano dal Ministro; ad esaminare e proporre, nei casi di ur

genza, e quando non siede la Commissione, la soluzione delle diffi

r:oltà c dei dubbi che insorgessero nella compilazione delle stati

stiche eoncernenti l'amministrazione della giustizia, ed a compiere 

quegli altri studi e lavori che gli fossero demandati dalla Commis

sione, o richiesti dal Guardasigilli. 

Appartiene al Comitato permanente di proporre al Ministro 
ispezioni straordinarie negli uffici giudiziari presso i quali siano 

segnalrrte irregolarità nel servizio statistico. 
Art. 1:3. Il Comitato permanente è composto del presidente e 

del segretario permanente della Commissione, del direttore gene

rale della statistica e di due altri fr"a i membri della Commis.;;ione 

stessa, designati dal Ministr'o della giustizia fra coloro che dimo

rano abitualmente nella capitale. 

Tntenengono alle sedute del Comitato, con voto deliberativo, 

il capo de1la divisione e il capo della sezione, nelle cui atteibuzioni 

è il servizio della statistica giudiziaria presso la Direzione generale 

de1la statistica. 
Per l'esame di r1ualche determinato argomento, il Comitato 

può associarsi temporaneamente altri membri della Commissione. 

Le adunanze del Comitato non danno diritto ad indennità. 

Le dclibeJ'azioni del Comitato sono va1ide con la pt'esenza di 

quatu·o dei suoi componenti. 
Art. 14. La direzione e la vigilanza del servizio della statistica 

giudiziai'ia sono affidate ai capi degli uffici giuòiziari, che ne ri

spondono come di una parte essenziale delle loro attribuzioni. 

Più particolarmente ne sono responsabili: 
a) il Giudice conciliatore, per i dati concernenti il suo ufficio; 

b) il Pretore, per quelli che r!guardano la giustizia e le fun

zioni pretoriali; 
c) il Procuratore del Re, per la giustizia penale amministrata 

dal Tribunale, per le altre attribuzioni del suo ufficio e per il re

golat'e andamento del servizio statistico presso i Pretori ed i Con

ciliatori della sua giurisdizione; 
d) il Presidente del Tribunale, per la giustizia civile ammi-
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nistrata dal Tribunale, e per le attribuzioni speciali affidate al suo 

ufficio; 

e) il Procurator·e generale presso la Corte di appello per la 

giustizia penale amministrata dalla Corte, pee le altre attribuzioni 

affidate al suo ufficio, e pel regolare andamento del servizio stati

stico in tutto il distretto, e particolarmente presso i Tribunali; 

f) il pr·imo Presidente della Corte di appello, per la giustizia 

civile amministrata dalla Corte e pee le altre attribuzioni speciali a 

lui affidate. 

Art. 15. La parte esecutiva del servizio statistico è affidata al 

personale di cancelleria e segreteria sotto la immediata rlirezione e 

responsabilità del capo della cancelleria o della segeeter·ia. 

Negli uffici, ai quali è addetto più di un funzionario di cancel

leria o segr·eteria, sarà destinato, in priuci piu d'anno a scelta del 

capo dell'ufficio, e compatibilmente con le esigenze del servizio, 

quello che deve attendere, sotto la direzione e sorveglianza del capo 

dell'ufficio, al servizio statistico. 

Art. 16. I conservatori degli archivi notarili rispondono del re

golare andamento dei lavori relativi alla compilazione della stati

stica del notariato prescritta dall'articolo 90 della legge 25 maggio 

1878, n. 4900. 
Art. 17. I decreti 20 aprile 1882, n. 742 (serie 3a); 24 maggio 

1885, n. 3t:i5 (serie 3a); 14 febbraio 188G, n. 3670 (~erie 3a); 24 

giugno 1888, n. 5468 (serie 3a); 23 dicembre 1894, n. 572, sono 

abrogati. 

È pure abrogata ogni altra disposizione contraria al presente 

decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 

farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 dicembt·e 1896. 

UMBERTO. 

G. CosTA - Gurc·crARDINr. 

Visto - Il Guardasigilli: G. CosTA. 
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II. 

Circolari concernenti i Consigli di famiglia e di tutela. 

1. - Sulla costituzione dei Consigli di famjglia e di tutela. 

N _il~~ff. Stat. Giud. 
. HOl! Reg. Circ. 

Roma, addì 18 agosto 1896 . 

Dalla relazione sui Consigli di famiglia e di tutela per l'anno 

1895 presentata alla Commissione di statistica giudiziaria nella 

sessione del giugno u. s. si rileva, fra l'altro, come in generale gli 

ufficiali dello stato civile, le Congregazioni di carità e le Ammini

strazioni ospitaliere non ottemperano all'obbligo loro imposto di 

denunciare al competeute Pretore tutti quei fatti che danno luogo 

alla costituzione della tutela, od alla convocazione dei Consigli di 

famiglia ai termini dell'articolo 2:37 del Codice civile. 
Ora il Ministero dell'interno, al fine di assicurare l'esatta os

servanza delle disposizioni in vigore su questa parte tanto impor

tante per la protezione e difesa dei minorenni orfani, ha dato op

portune disposizioni con circolare diretta ai Prefetti in data 31 luglio 

u. s., e che qui sotto si trascrive. 

Nel portare quanto sovra a notizia delìe SS. LL. Illustrissime, 

debbo intanto Yivamente raccomandare ai Ptetm'i di nulla omet

tere, specialmente in occasione delle verifiche ordinate dall'art. 126 
del Regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602, per accertare se e 

come gli ufficiali dello stato civile ottemperino a quanto è lot'O pre

scritto dall'articolo 250 del Codice civile, nonchè dalle circolari 

19 dicembre 1889, n. 1230; 24 maggio 1892, n. 1266, e 11 gennaio 

u. s., n. 137:3. 
I signori Procuratori generali e Procuratori del Re poi dal 

canto loro invigileranno a che i Pretori, appena ricevuta la de

nuncia, non ritardino a provvedere per la costituzione della tutela; 

e nelle annuali relazioni, e all'occorrenza anche con rapporti spe

ciali, si compiaceranno darmi particolareggiate informazioni circa 

gl'inconvenienti e le irregolarità rilevate anche per quanto concerne 
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la pronta costituzione della tutela, denunciandomi tanto i Pretori 

quanto gli ufficiali dello stato civile negligenti, affinchè possa pren

dere tutti •4uei provvedimenti di rigore che la importanza della ma

teria e la gravità dei singoli casi richiederanno. 

Da ultimo nelle annuali relazioni disposte con la circolare 27 

luglio Ù391, n. 1246, desidero che i signori P1·ocuratori generali 

facciano speciale menzione tanto dei Pretori che si addimostrarono 
negligenti nel disimpegno di tutte le attribuzioni loro demandate in 

rigua1·do alle tutele, come pure di quelli i quali invece si distinsero 

per zelo e diligenza, affinchè il Ministero possa adeguatamente 
tener conto dei meriti e dei demeriti degli uni e degli altri in occa

sione di promozioni, traslochi ed altri provvedimenti d'ordine am

ministrativo. 

Raccomando l'esatta osservanza di quanto è prescritto in 

questa e nella circolare del Ministero del! 'interno, e pr·ego i signori 

Procuratori generali a favorirmi un cenno di ricevuta. 

Ai signori Procuratori generali 

presso le Corti d'appello, Pro
curatori del Re e Pretori. 

n Jfinistro 

G. Cosr.\. 

Circolar<~ del Jlinist.-ro dell'Interno (IUrezione genera h~ cieli' Ant• 

ntinistrnzione Civile) in data 3llu,.;-lio IS9H, N. 2527·3-I0/556.t2, 

Div. aa., tUreu~, al Prefetti del R(~J,:;UH (~ ri~uartlante la CO!;tl

tnzione d'•i (Jousigli di famiglia e di tutela. 

N 
2fl27-3-10 Ragioneria. 
-------

. 55ti42 Ueg. l ire. 
Roma, addt 31 luglio 18(JG. 

Anche nella Sessione tenuta nel giugno ultimo scor·so la Com

missione per la statistica giudiziaria ha dovuto constatare che la 

costituzione dei Consigli di famiglia e di tutela non procede ancora 

come dovrebbe, specialmente per la trascuranza degli ufficiali dello 

stato civile e delle Congregazioni di carità nell'adempimento degli 

obblighi loro imposti, rispettivamente, dall'articolo 250 del Codice 

civile e dall'articolo 8 della legge 17 luglio 1890, n. 69ì2. 

La importanza di questo servizio, che mira, con l'assicurare 

la protezione dei minorenni, non solo ad un intento di beneficenza, 
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ma ancora ed in ispecie a derimere una delle cause più efficaci della 

delinquenza, non è stata ancora generalmente apprezzata nel suo 

giusto valore dai signori Sindaci e dai signori Presidenti delle Con'

gregazioni di carità, malgrado le insistenti raccomandazioni fatte 

ripetutamente in questi ultimi anni dal Ministero di grazia e giu
stizia e dei culti e da questo dell'interno. 

Così che, mentre da un lato i signor·i Pt'ocuratori generali ed i 

Procmatori del Re spiegano un 'attiva vigilanza perchè le Pr·eture 

adempiano· con regolaeità agli obblighi che per l'andamento di questo 

servizio ad esse spettano, l'opera loro rimane paralizzata e non può 

raggiungere lo S(~opo cui è dit'etta, perchè in moltissimi casi non 

giunge ai signori Pretori notizia dei fatti che danno luogo all'aper

tura delle tutele. 

Nè, a dir vet'o, pare che le Prefettul'e del Regno abbiano si

nora, per parte loro, fatto costantemente quanto era possibile pel' 

indurre Sindaci e Presidenti di Congregazioni di carità ad ottempe

rare con assiduità alle citate prescrizioni della legge, giacchè dopo 

il lieve miglioramento che si ebbe in questo servizio nell'anno 1892, 

in seguito alle cit·colari fatte in quel torno dal Ministero di grazia e 

giustizia e da questo dell'inter'no, le cose tornarono a peggiot'are 

- il che dimostra come la vigilanza delle Prefetture siasi affievo

lita dopo il breve periodo di attività, dovuto at richiami gover
nativi. 

È quindi indispensabile che, d'ora in poi, i signori Prefetti d~

dichino a questo ramo di servizio attenzione speciale e cura co

stante, richiamando sovente i Sindaci, come ufficiali dello stato 

civile, ed i Presidenti delle Congregazioni di carità all'osservanza 

delle disposizioni accennate, insistendo specialmente presso questi 

ultimi, sino a che risposte soddisfacenti provino che in realtà il 

:;;ervizio procede normalmente. Il Ministero di gr·azia e giustizia, 

dal canto suo, provvederà a dare le disposizioni necessarie perchè i 

signori Pretori, nelle verifiche periodiche agli atti dello stato civile 

facciano anche i rilievi necessari ad accertare se siasi contravve

nuto al disposto dell'articolo 250 del Codice civile e provocherà, se 

del caso, i provvedimenti di rigore contro i colpevoli. 

Ma, se la migliore osservanza dell'obbligo delle prescritte de
nuncie nel verificarsi dei fatti che debbono dar luogo alla costitu

zione dei Consigli di famiglia e di tutela avrà per effetto di rendere 
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questo servizio più perfetto per l'avvenire, e riparare alle deficienze 

passate, è necessario che specialmente le Congt'egazioni di carità si 

adoperino investigando accuratamente quali ~iano nel Comune i 

minorenni orfani od abbandonati, i ciechi ed i sordo-muti poveri, 

non ricoverati in qualche ospizio, sprovvisti tuttOI'a di tutela legale, 

per pt·omuoverne subito a loro favore la costituzione. Ed a questo 

intento riuscirà sommamente giovevole l'impianto del t·egistt·o rac

comandato da questo Ministero con la circolare 25 ago~to 1892, 
già in vari luoghi adottato con grande vantaggio della regolat·ità del 

servizio. 

La Commissione per la statistica giudiziaria ha poi ancot·a ri

levato che neanche le Ammi~istrazioni degli ospizi di minorenni 

sono, come dovrebbero, sollecite di padecipare alla Pretura la di

missione dei ricoverati, acciocchè possa essere provveduto subito 

alla loro tutela; ed ha ossenato anzi che tale pa1'tecipazione do

vrebbe esser·e fatta non solo al Pretnre, ma, per maggiore gaJ'anzia, 

anche al Procuratore del Re, almeno sei mesi prima dell'epoca 

della dimissione ordinaria dei ricoverati, per dm·e così modo alla 

Autorità giudiziaria di provvedet'e meno affrettatamente ed in 

tempo alla costituzione dei Consigli di famiglia e di tutela. 

Questo Ministero perciò, d'a8cordo con quello di gr·azia e giu

stizia e dei culti, raccomanda ai signori Prefetti: 

1° di richiamai'e l'attenzione dei signori Sindaci Jipendenti 

sull'obbligo loeo imposto, come ufficiali dello stato civile, dall'arti

colo 250 del Codice civile, e sulle penalità nelle quali possono in

coerere, e che verranno d'ot'a in poi loro rigorosamente applicate 

in caso di eontt·avvenzione; 

2" d'invitare le Congregazioni di cat'ità della Provincia a 

compiere un rigotoso censimento di tutti i minorenni orfani od ab

bandonati, dei ciechi e soedo-muti poveri esistenti nel Comune, 

~ompilando, coi dati raccolti, un J'egistro, che dovrà poi sempre 

essere mantenuto al corrente, annotando per eiascun iscritto se per 

il medesimo sia stato costituito e funzioni il Consiglio di famiglia o 

di tutela. Di questo regi:;;tro dov1·à, per la prima volta, esset·e co

municato un estratto integrale al Peetore ed al Procuratore del Re 

per gli opportuni confronti con le notizie risultanti dagli atti dei 

loro uffici e per i conseguenti provvedimenti; in seguito ne do

vranno essere comunicate alle stesse autorità le singole variazioni; 
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3'' di invitare le Amministr·azioni degli ospizi di minorenni a 

disporre che in tutti i casi di dimissione ordinaria di ricoverati an

èora in età minore, sei mesi prima della loro uscita dall'ospizio 

siane data partecipazione al Pretore ed al Procuratore del Re; ed 

in caso di dimissione improvvisa tale partecipazione sia fatta con

temporaneamente all'uscita del ricoverato. 

I signori Prefetti vorranno esigere dalle Amministrazioni degli 

ospizi di minorenni, formale dichiarazione che hanno pr·eso atto 

dell'invito loro rivolto e che vi ottemperer·anno e riéhieder·auuo alle 

singole Congr"egazionì di carità notizie precise sull'effettuato censì-· 

mento, sui dati raccolti e sulla loro comunicazione ai Pretori e Pr"o

cutor·i del Re. 

Riuscirà gradita una sollecita risposta che ao;;;sieuri delle dispo

sizioni prese per l'adempimento di queste istruzioni. 

Ai signori Pl·t:fetti del Regno. 

Il Ministro 

RurH:--~ì. 

2. - Sulla raccolta eh•lle notizie !>itntlstlt'he concl'rnt-nti 

il !>iervizio del ('onsi;;li eli faaniglla e eli tutela. 

N _s!J~_lljf.~ta.t::_~~~ 
... • 141:3 Heg. Cir<'. 

Roma, addì 16 novembre 18D6 . 

Da un attento esame portato ai dati statistici allegati alle rela

zioni sull'andamento del servizio dei Consigli di famiglia e di tutela 

per l'anno 1895, questo Ministero ebbe occasione di accertare che 

le cifre non furono sempre raccolte con la dovuta diligenza, poiehè 

si è riscontrato come per alcune di esse non vi fosse corrispondenza 

cogli elenchi nominativi dei minorenni sottoposti a tutela. 

N o n posso che dolermi di questa irregolarità, la quale addimostra 

la poca cura che si pone nel raccogliere notizie in ordine al modo 

di funzionat'e di un importante ramo del pubblico servizio, e pone 

questo Ministet'O nella difficoltà di esercitare l'alta vigilanza che gli 

incombe sui Consigli di famiglia e di tutela. 

E però nell'intento che le lamentate irTegolarità non abbiano 

a verificarsi per l'avvenire, desidero che i funzionari incaricati della 

raccolta dei dati statistici per i prospetti annuali abbiano a proce-
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dere con tutta diligenza nel controllo delle cifre coi registri delle 
tutele prescritti dal Codice civile. In questo modo soltanto sarebbe 
possibile accertare la corrispondenza dei dati raccolti nei prospetti 
allegati alle relazioni annuali sul servizio delle tutele dei minorenni, 
con quelli segnati nei registri pupillari. 

Nell'intento poi che il Ministero sia posto in grado di verificare 
l'esattezza delle cifre, dispongo che per cia'Scuna Pretura venga 
compilato un elenco nominativo dei minori per i quali, durante 
l'anno, si è provveduto alla costituzione della tutela, con la indi
cazione della causa che dette luogo alla tutela stessa. 

Ove poi si tratta di minori dimessi dai Riformatorii o dagli 
ospizi, dovrà pure esser·e designato il nome e il luogo del ricovero, 
dal quale il minOr'enne venne dimesso, nonchè la persona che even
tualmente denunziò il fatto al Pretore per l'apel'tura della tutela. 
I detti elenchi sar'anno trasmessi al Minister·o unitamente ai rap
porti e pl'ospetti prescritti dalla Circolare del 27 luglio 18H 1, n. 1246. 

Prego i signori Procuratori generali a dare tutte quelle istru
zioni che ravviseranno opportune per la rigorosa osservanza di 
quanto è pr·escritto colla presente circolare, della quale gradirò un 
cenno di ricevuta. 

A i signori Procuratori !JCncrali P''eSt'W 

le Corti cl' appello e Procuratori del Re 

presso i Tribunali civili e penali. 

Il lv1inistro 

G. CosTA. 

3.- Su~:ll elenchi nornhiRtivi dei tninoreuul Hottopo!itl a tutela. 

Roma, addì ti dicembre 18!16. 

Con la cit'colare del 16 novembre ultimo scorso, n. 1413, ho, 
fra l'altro, prescritto che, insieme alle relazioni annuali sui Consigli 
di famiglia e di tutela, debbansi inviare a questo Ministero gli elen
chi nominatiYi dei minorenni sottoposti a tutela nel corso di ciascun 
anno. 

Ora, per opportuna notizia e norma della S. V. Ill. ma e dei 
Procuratori del Re di codesto distretto, le partecipo che gli elenchi 
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dovranno essere compilati per ciascun circondario del distretto 

·stesso, e in essi saranno segnati i minorenni per i quali in tutte le 

Preture comprese nella giurisdizione del Tribunale si è provveduto 

durante l'anno alla costituzione del Consiglio di famiglia e di tutela. 

Nell'intento poi di assicurare uniformità di metodo nella rac

colta delle notizie, e di facilitare l'azione di controllo coi prospetti 

numerici, dispongo che gli elenchi di cui trattasi debbano essere 

conformi a quello annesso alla presente. 

Prego V. S. Ill.ma di portare quanto sovra a conoscenza dei 

Procuratari del Re presso i Tribunali civili e penali del distretto, 

e di curare la rigorosa osservanza delle istruzioni contenute nella 

p1·esente circolare, della quale gr·adirò un cenno di ricevuta. 

Ai siunori Procuratori generali 

presso le Corti di appello. 

Il Ministro 

G. CosTA. 
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4. - Sulle notificazloui degli ufficiali di stato civile al Pretori 

ha materia di tutela e snHe omologazioni delle deltberazioni 

del ()ouslgli eli famiglia e di tntela. 

Homa, addì 17 aprile 1897. 

Dalle relazioni sui Consigli di famiglia e di tutela per l'anno 1895 

il Ministero ha rilevato comP- i Pretori non sempre si diano cura di 
constatare se gli ufficiali dello stato civile ottempel'ino a quanto 
venne loro prescritto in ordine all'obbligo di denunciare i fatti che 
danno luogo alla costituzione della tutela. Oltre a ciò le statistiche 
giudiziat·ie dimostrano come abbia scarsa applicazione da pat·te dei 
predetti ufficiali di stato civile la disposizione di cui all'articolo 250 

del Codice civile. 
Ora, affinchè tali irregolarità non abbiano a verificarsi in av

venire, prescrivo che i Pretori nelle verifiche quadrimestrali sta
bilite dall'articolo 126 del Regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602, 
accertino se, nel quadrimestre a cui la verifica si riferisce, gli uffi
ciali dello stato civile abbiano sempre notificati i casi nei quali è 

richiesta la costituzione della tutela. 

Ove poi risulti che in quakhe ufficio questo precetto non sia 
stato adempiuto e che le istruzioni date con circolari 25 novem
bre 1895 del Ministero del commercio, e 11 gennaio 1896, n. 13ì3, 
di questo della giustizia, non siano state osservate, i signori Procu
ratori generali me ne daranno subito notizia con speciale rapporto. 

Raccomando pure vivamente alle SS. LL. Ill. me di esercitare 

la più rigorosa vigilanza onde le convocazioni dei Consigli pupillari 
seguano regolat·mente, e siano esattamente osservate le disposizioni 

di legge relative alla formazione dell'inventario dei beni dei mino
l'enni, alla prestazione della cauzione, ai rcndicont.i annuali, e a 

quello finale dell'amministrazione. 

Da ultimo, e poichè dai dati statistici mi risulta ancora che 
spesse volte si omette di applicare l'articolo 299 del Codice civile, 
occort·e che le SS. LL. nulla trascurino perchè sia sempre pl'ovo
cata l'omologazione delle deliberazioni dei Consigli di famiglia e di 
tutela nei casi t•ichiesti dalla legge. A tal fine reputo necessario ri

chiamare l'attenzione dei signori Procuratori generali alla conve-
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nienza che il Pubblico Ministero, in base all'articolo 139 dell'ordi

namento giudiziario, provochi d'ufficio tali omologazioni ogni qp.al
volta gli interessati non abbiano curato di farlo. 

E perchè il Pubblico Ministero possa essere posto in grado di 
adempiere a questo importante ufficio, è necessario che i Pretori 
comunichino ai Procuratori del Re copia di tutte le deliberazioni 

soggette ad omologazioni, e alla loro volta i Cancellieri dei Tribu
nali trasmettano ai Cancellieri di Pretura il di.spositivo di ciascun 

decreto d'omologazione. Di tale dispositivo i Pretori faranno pt·en
der nota nei registri delle tutele, e in calce o in margine del verbale 
di convocazione del Consiglio di famiglia o di tutela nel quale la 
deliberazione omologata fu presa. 

Non dubito che saranno esattamente osservate le presenti 
istruzioni; e gradirò esserne intanto assicurato con un eenno di 

risposta dai signori Procuratori generali. 

A i signori Procuratori genera li 

presso le Corti di appello, Pro

curatori del Re e Pretori. 

Il 11.1inistro 

G. CosTA. 
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III. 

Circolare concernente la vigilanza sui giudizi 
di gratuito patrocinio. 

N 1002 Fff. ~tat. Giud. 
~ · Ù29-R~Circ:--- Roma, addì 17 aprilo 18G7. 

Più volte il Ministero ebbe occasione di richiamare l'atten

zione delle SS. LL. sul numero delle cause trattate col gratuito pa

trocinio, decise dopo un periodo di tempo non breve dacchè eeano 

state iniziate. 

Tale inconveniente, nonostante le vive raccomandazioni dirette 

da questo Ministeeo, tuttora persiste, ed anzi le statistiche giudi

ziarie dimostrano che presso qualche magistratura i ritardi, anzichè 

diminuire, tendono ad aumentare. 

Oltre a ciò dalla relazione pres :mtata alla Commissione per la 

statistica giudiziaria nella seduta del 17 giugno 1896 sul servizio 

del ·gratuito patrocinio si rileva la poca regolarità con cui procede 

la difesa del povero, specialmente per quanto riguarda il maggior 

tempo che, in confronto dei giudizi ordinari, impiegano quelli a 

gratuito patrocinio. 

È superfluo avvertire come per siffatti deplorevoli ritardi il be

neficio derivante alle classi povere dall'istituto di cui trattasi venga 

in gran parte frustrato con danno evidente della regolare e sollecita 

~nistrazione della giustizia, e con pregiudizio degli interessi 

delle parti ammesse a godere del detto benefizio. 

Occorre pertanto che i rappresentanti del Pubblico Ministero, 

ai 1uali l'articolo 23 del Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2627, af

fida la sorveglianza su questo ramo del servizio, con incessante ed 

assidua cura invigilino l'andamento delle cause dei poveri e non 

omettano di chiedere conto, a brevi periodi, dello stato dei giudizi 

e delle cagioni degli eventuali ritardi. Dovranno ancora cercar 

modo che alle parti ammesse al gratuito patrocinio sia facilitato il 

rilascio deg1i atti e documenti necessari; nè dovranno trascura1·e di 
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eccitare la soleezia dei difensori, provocando contro questi, o ve ne 

sia il caso, gli opportuni provvedimenti in base alle disposizioni che 

regolano il gratuito patrocinio, in relazione anche alla,legge 8 giu

gno 1874 sulle professioni di avvocato e procuratore. 

Affinchè poi il Ministero possa viemeglio conoscere come effet
tivamente proceda questo servizio, prescrivo che nelle relazioni di

sposte colla circolare 31 ottobre 1893, n. 1300, si diano particola
reggiate notizie sulle cause dei ritardi che ·si fossero verificati nei 

giudizi a gratuito patrocinio, unendovi, oltre gli stati numerici, 

anche gli elenchi nominativi. 

Raccomando da ultimo che anche nella compilazione dei pro

spetti numerici allegati alla cir·colare precitata, nonchè degli elenchi 

nominativi, si usi sempre la dovuta diligenza al fine che non ab

biano a ripetersi quelle irregolar·ità che la Commissione di stati

stica giudiziaria ebbe occasione di rilevare. 

Le SS. LL. Ill.me vorranno curare, non ne dubito, la rigorosa 

osservanza delle istruzioni contenute nella pre~ente circolare; ed io 
intanto sono sicuro che la gravità e la delicatezza degli interessi, ai 

quali provvede l'istituto del gratuito patrocinio, saranno di vivo e 

valido e~citamento presso i rappresentanti del Pubblico Ministero 

ad esercitare con speciale diligenza le funzioni ad essi demandate. 

I signori Pr·ocurator·i generali presso le Corti di appello si 

compiaceranno accusarmi ricevuta della presente circolare. 

Ai signori Procul'atori ;;enerali presso 

le Corti d'appello e Procuratori clel 

Re presso i Tribunali civili e penali. 

il Ministro 

G. CosTA. 
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IV. 
Circolare concernente la raccolta delle notizie statistiche sui Con

sigli di famiglia e di tutela, e sulle cause trattate col gratuito 
patrocinio. 

Roma, addì 26 dicembre 1896. 

Dall'esame delle cifre raccolte nei prospetti allegati alle rela

zioni annuali sui Consigli di famiglia e di tutela, e sulle cause trat

tate col gratuito patrocinio, questo Ministero ha avuto occasione di 

rilevare come le cifre anzidette non concordino sempre con quelle 

delle tavole annuali della statistica civile contenenti le stesse no

tizie. 

N eli 'intento di eliminare tali discordanze, le quali non si pos

sono spiegare se nou colla negligenza dei funzionari incaricati di 

raccogliere dei dati statistici, stimo opportuno di allegare alla pre

sente circolare una copia dei prospetti annessi alle relazioni suni

cordate, indicando per quali colonne debba esservi uniformità di 

dati con quelli delle corrispondenti colonne delle tavole annuali della 

statistica ci vile. 

I signori Procuratori generali si compiaceranno di comunicare 

il tenore della p1'esente circolare insieme ad una copia degli annessi 

prospetti (1) ai Procuratori del Re, e di curarne l'esatta e rigorosa 

osservanza. 

Attenderò un cenno di ricevuta. 

Ai signori Procnratori generali 

presso le Corti di appello. 

Il 1'vfinistro 

G. CosTA. 

(l) Questi prospetti 8ono stati pubblicati negli Atti della Commissione; 
quello sulle tutele dei minorenni, nel volume della sessione maggio e g·iu
gno 189~. pag. 134 e 135: e quello sul gratuito patrocinio, nel volume delle 
sessioni di marzo e giugno 1894, pag. 522, 523. 
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v. 
Circolare riguardante le notizie periodiche sui fallimenti, 

sulle moratorie e l'albo dei falliti. 

•' 

N . ~Jlù l.'ff:_Stat._ Gitt(j: 
• Hlt) RPg. Circ 

Boma, addì l~• <licembre 1896. 

Con la circolare 11 maggio 1883, n. 1051, venne p1·escritto 

che le notizie periodiche sui fallimenti, sulle moratorie e l'albo dei 

falliti, da raccogli~rsi in moduli conformi a quelli annessi alla cir

colare stessa, dovessero inviarsi ogni bimestre al Ministero d 'agri

coltura, industria e commercio. 

Ora, al fine di semplificare il lavOI'O, e d'accordo col mio ono

revole collega d'agricoltura, industria e commercio, ho determinato 

che a datare dal 1 o gennaio 1897 le notizie anzidette debb&no in

vece essere trasmesse tl'imesti·almente, non più tardi di cinque 

giorni successivi alla scadenza di ogni trimestre. 

P1·ego i signori Primi Presidenti a dare tutte quelle istruzioni 

che ravviseranno necessarie per la osservanza di quar..to è pre

sci·itto con la presente circolare, della quale gradirò un cenno di 

ricevuta. 

A.i signori Primi Presidenti delle Corti 

d'appello e Presidenti dei Tribunali 

ciuili e per~:ali. 

~5 - Anna7i rli Strtti8tica. 

Il Ministro 

G. CosTA. 
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VI. 

Circolare sulla formazione delle liste dei giurati. 

Roma, add1 15 settembre 189tì. 

Ai termini della legge 8 giugno 1894, n. 1937, entro il cor

rente mese di settembre devono essere iniziate, sotto la presidenza 
e per ministero dell'autorità giudiziaria, le opeeazioni relative alla 
formazione e revisione delle liste dei giurati e alla loro approva
zione sino alla costituzione della lista generale di ciascun Circolo, 

che deve essere compiuta entro l'anno. 
Dalla severità dei criteri, dalla cura diligente e dalla sct'Upo.:. 

]osa osservanza delle garanzie richieste nell'adempimento di questo 
geloso mandato dipende in buona parte il frutto di un'istituzione 

che, dal modo onde è svolta e attuata, ritrae la forza e l'autorità 
necessario per adempiere la difficile missione che le spetta nel
l' amministrazione della giustizia. Io rivolgo quindi le più vive rac
comandazioni a tutti i funzionari, cui rispettivamente è affidato 
tale incarico, perchè nell'eseguirlo portino ogni studio ed ogni dili

genza per ottenere che sia assicurata e per assicurare essi stessi 

la esatta e rigorosa osservanza delle disposizioni della legge. 
Interesso, innanzi tutto, i signori Presidenti di tribunale, cui 

spetta di presiedere le Giunte distrettuali, ad intervenire pet·so
nalrnente, come la legge prescrive, salvo il caso di imprescindibile 

legittimo impedimento, nelle operazioni relative. Alla loro autorità 
e alla loro diligenza la legge specialmente si affida per ottenere che 

i termini e le forme stabilite siano osse!'vati in tutto il corso delle 

operazioni sino alla collocazione dei cartellini nelle urne. Nè la rac

comandazione è vana, costandomi che in alcuni casi questa gelosa 
operazione, abbandonata a funzionari inferiori di cancelleria, ha 

rispecchiato nei suoi risultati la negligenza con la quale venne 
compiuta. 

Accade infatti, talora, che, indugiandosi nel lavoro di prepa-
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razione delle liste e dei cartellini, derivasse illeg.ittimo ritardo nella 

convocazione delle assise; accadde che i cartellini fossero s~ritti in 

modo ininfelligibile o incompleto o senza le indicazioni del domi

cilio dei giurati od anche con indicazioni non conformi a quelle ri

sultanti dalla lista; accadde pure che nel sorteggio fossero estratti 

nomi di persone che già erano morte, incapaci, o indegne prima 

dell'approvazione delle liste. Ove si adoperi la necessaria diligenza 

questi inconvenienti possono essere evitati; ma ad evitarli, in 

ispecie per quel che riguarda la esattezza delle indicazioni da seri

versi nei cartellini, gioveeù rammentare la responsabilità per·sonale 

nella quale possono incorrer·e i Cancellieri del tribunale, giusta gli 

articoli 17 e 18 del regolamento per l'attuazione della legge in di

scorso, e provvedere perchè essa non rimanga una vana minaccia 

nella legge, ma, appìicata ai negligenti, serva di salutare esempio 

a tutti. 

Io non dubito che i signori Presidenti e Procurator·i generali 

delle Corti di appello, convinti della importanza dell'ar·gomento 

vorranno portare su di esso una costante ed efficace vigilanza, con

correndo con la loro autorità a far sì che questo importantissimo 

servizio sia compiuto secondo il voto della legge c la giusta aspet

tazione del Governo e del paese. 

E pet·chè io possa esserne certo, i signori Presidenti delle 

Commissioni distrettuali invieranno ai signor·i Primi Pres;dentì delle 

Corti, che alla loeo volta ne faranno pronta trasmissione al Mini

stero con le loro osservazioni, una succinta relazione intomo alle 

oper·azioni compiute con la indicazione del giorno in cui le liste dei 

giurati rimasero pronte per la ripresa dei lavori delle Corti d'assise. 

Ai signori Pretori, Procuratori del Re, 

Presidenti di Tribunali, Primi Pre
sidenti e Procuratori generali delle 

Corti d'appello. 

Il ... '\l!inistro 

G. CosTA. 
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VIL 

Circolare concernente la distribuzione e l'uso degli stampati 
per la statistica giudiziaria. 

Roma, adrli ~4 dicembre 18~•6. 

La distt'ibuzione degli stampati per raccogliere i dati riguar

danti la statistica giudiziaria sarà fatta anche per il venturo anno a 

cur·a della Direzione generale della statistica e colle norme conte

nute nella circolare del 16 dicembre 1895, n. 1368. 

I Procurato1·i del Re, nel rivolgere alla predetta Direzione ge

nerale richieste snppletive di modelli statistici, dovranno giustifi

carne la necessità dimostrando che quelli precedentemente ricevuti 

furono insufficienti pel maggiore lavoro sopravvenuto o pee un altr·o 

legittimo motivo. 

Constandomi poi che presso taluni uffici giudiziari non si pose 

sempre pel passato la. dovuta cura nella consenazione e nell'uso 

degli stampati statistici, raccomando alle SS. LL. di iuvigilare at

tentamente perchè questo inconveniente non abbia a rinnovarsi. 

E siccome io intendo di porre riparo a questo spreco che vo

glio cr·edere sia effetto di negligenza, ho deliberato di pone a carico 

delle cancellerie e delle segreterie presso gli uffici del Pubblico Mi

nistero responsabili della custodia e dell'uso dei modelli statistici, 

la spesa delle schede e dei registr·i che al termine di ciascun anno 

risultassero consumati oltre il bisogno, ossia in più di quelli effet

tivamente adoperati e spediti all'ufficio centrale di statl'stica più un 

abbuono del decimo per i possibili errot·i e le eventuali dispersioni, 

prelevandole dai proventi di cancelleria. 

O ve poi durante l'anno si accertasse che presso qualche ufficio 

giudiziario si facesse speeco degli stampati anzidetti, le SS. LL. ne 
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daranno notizia a questo Ministero, indicando il funzionario al quale 
sia da addebitarsi tale irregolarità. 

I signori Procuratori generali cureranno l'esatta osservanza 
di quanto è prescritto con la prese~te circolare, della quale si com
piaceranno accusarmi ricevimento. 

Ai signori Procuratori generali presso 
le Corti d'appello e Procuratori del Re. 

Il Ministro 
G. CosTA. 




